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Uno dei principali requisiti di qualunque opera architettonica è 1‘ economia, 
la quale consiste in questo principalmente, che la spesa sia bilanciata dalla 
utilità. Per calcolare la qual cosa è necessario innanzi che l'opera si faccia, 
cioè nel progettarla , determinarne la spesa , che dipende da due elementi; 
dalla quantità del lavoro , e dal prezzo di una porzione di esso assunta per 
unità. 11 che obbliga l’ architetto a misurare la detta quantità di lavoro, 
calcolando o i volumi , o le superfìcie , od ambe le cose dei diversi solidi 
che costituiscono l'opera da eseguirsi. Ór la necessità di misurare tali solidi, 
spesso coll'aiuto delle piii alte teoriche della Geometria e dell'Analisi, obbliga 
gli artisti a risolvere problemi non ovvii delle Matematiche pure ; il che 
quantunque sia facile alla maggior parte di essi , pure deve toglier loro 
mollissimo tempo ; e quel eh’ è più , non permette di affidare tali operazioni 
a persone meno esperte nelle cose matematiche , quando eglino stessi non 
possan farlo per la moltiplicità delle faccende. Perciò il Dottore Giuseppe 
Dosati nei suoi Elementi per la edificazione, ed il Lamberti con la sua Voi- 
tometria , si sforzarono di dare le nonne per la misura di alcuni dei più 
comuni di tali solidi. Ma della insufficienza di esse e degli errori che vi si 
trovano ne diede prova il desiderio di tutt’i più abili Ingegneri ed Architetti, 
perchè si pubblicasse un libro che diffinisse con esattezza la misura di quei 
solidi : non già che non potessero farlo essi medesimi , per mancanza di 
ingegno o di sapere , ma si perchè loro dispiaceva grandemente di spendere 
in ciò moltissimo tempo. 

Stimolato da tal desiderio , e volenteroso di presentare ai suoi allievi 
csempii di applicazione del Calcolo sublime, e dell' Analisi alle tre dimensioni, 
il Chiarissimo Professore Francesco Paolo Tucci pubblicò nel 1832 il suo 
Trattato della misura delle Volte rette ed oblique , nel quale , come crasi 
prefisso , elegantemente dimostra e trova le formole algebriche necessarie 
per la misura delle superficie loro , e dei solidi che le costituiscono. Ma 
con la sua opera nuovi oesiderii nacquero; perciocché tra noi quell' ordine di 
persone che si addicono quasi esclusivamente a misurare si compone di coloro 
che sono addottrinati nei soli elementi , e spesso poco o nulla nelle cose 
algebriche ; e I’ opera del Tucci se da una parte presentava un esempio di 
utili applicazioni agli Architetti ed Ingegneri istruiti , col risolvere quei 
problemi che essi avrebbero dovuto ; dall’ altra parte quel legame che costi- 
tuisce un lavoro veramente scientifico , lo rendeva non acconcio per coloro 
i quali sono poco versati nelle Matematiche. In oltre tali misure dovendosi 
rifare dopo eseguito il lavoro, prendendone i dati dal vero e non dai disegni, 
spesso avveniva , che misuravansi parti non necessarie pel calcolo delle ri- 
portate formole , o trascuravasi di misurarne altre di che era uopo ; dappoiché 
il Tucci non indicava esplicitamente le cose che era mestieri misurarsi: ed 
alcuni solidi presi a considerare , non erano assunti quali sono davvero nei 
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fatto. Onde c per questi riguardi , e pel poco intendersi da molli le furinole 
algebriche e le sostituzioni si letterali che numeriche , le quali per 1' uso 
di quelle abbisognano; loro diveniva inutile l’opera del Tucci; ed ei si 
vedevano obbligati ad abbandonarne le sue regole ed a seguire le già usate 
ed erronee. A tutto ciò un più grande danno sopravveniva, da clic, usando 
la più parte degli Architetti che vanno sotto il nome di Misuratori, regole 
erronee nel misurare , ancora i più dotti , per non incorrere in frequenti 
contraddizioni, delle medesime false regole venivan costretti a valersi. Quindi 
è che un’ opera di utilità somma ed elaboratissima , quale si è quella del 
Tucci , restò , direi quasi , dimenticata da coloro pei quali in ispecialità fu 
scritta : e parve che rimaner dovesse solo come monumento della scienza. 

Non pertanto tutti gli amici del Tucci pregavamo, che secondando il voto 
dell' universale, avesso da quel suo libro cavata una raccolta di regole pratiche 
di cui ogni Misuratore potesse giovarsi , mal soffrendo che una tanta opera 
andasse perduta , perchè non adatta al comune uso. Ma egli, stimando meglio 
darsi tutto al santissimo uffizio che professa d’ istruire la gioventù, eludeva 
le sollecitudini che gli venivan fatte, spronando me suo allievo ad intraprendere 
un tal lavoro , quando io aveva testé pubblicato quello sulla Conoidale del 
Wallit (*) : e comechè in sulle prime io esitassi , pure , per le istanze 
fattemi da parecchi Architetti ed Ingegneri che mi onorano della loro sti- 
mabile amicizia , poi volentieri vi diedi mano , sperando di fare cosa utile 
altrui e non fatta innanzi per avventura da altri. E nel 1837 pubblicavo il 
mio lavoro col titolo di Manuale per la Misura delle Fabbriche : e suo scopo 
principalissimo è di offrire le Regole per la misura dei volumi e delle su- 
perficie di quei solidi che possono adoperarsi in una bene intesa opera ar- 
chitettonica , senza mancare alla più scrupolosa esattezza matematica, ed in 
modo da poter servire anche ai meno istruiti in esse : cioè a coloro i quali 
conoscono la sola Aritmetica, ed i primi rudimenti della Geometria elementare, 
senza neppure aver ricorso alle Trigonometrie , ed ai Logaritmi. E per 
soddisfare alle qualità che tale libro aver deve, mirai particolarmente a quattro 
cose ; cioè 

1. ° Che ogni regola fosse indipendente da tutte le altre; 

2. ° Che ogni una contenesse in un modo bene distinto due parti , l’una 
da eseguirsi sopra il luogo del lavoro, e l'altra da compirsi nella propria stanza; 

3. ° Che quelle Parti da misurarsi in atto , e che cosi numericamente 
rappresentate debbono poi sottomettersi al calcolo , fossero ad un tempo tali 
da render questi più brevi e le operazioni sul luogo più facili ; 

4. ° Per ultimo che a semplice oculare ispezione si rendesse nota la 
regola da applicare , ed ove trovarla. 

Per quest' ultimo oggetto giova la distribuzione della materia ed un indice 
messo in fine del libro. Il Manuale è diviso in due Parti; l’ima cioè ri- 
guarda i Volumi, l’altra riguarda le Superficie. La prima contiene Ire Capi ; 
e sono , misura dei Muri , misura delle Volte propriamente dette , misura 
delle Scale; ed ogni Capo è diviso in Articoli e talora anche in paragrafi , 

(”) Onesto lavoro fu pubblicalo in sul finire del 1835, col titolo di Considerazioni 
intorno ad una Inferriata riguardata come Superficie, perché una inferriata tedili» 
per avventura ne fu ragione. Nel fatto e un trattato completo della Conoidale del 
Wallis e delle sue Sezioni Piane; c puossi avere come un’ applicazione delle Tco- 
rirhc ehe apprendonsi nella Geometria a due cd a tre coordinale , nell' Algebra , 
nel Calcolo Sublime c nella Geometria Ilrscritlivn ; r perciò derni stimare impor- 
tante del pari pegli amatori delle srirnxf matematiche, uoo che ppgli studiosi dì esse. 
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secondo che i muri sono pieni o traforati , le volte di un genere più tosto 
che dell' altro , e cosi pure per le scale , dando regole eziandio pel calcolo 
dei cosi detti Magisteri. Eri analoga è la distribuzione data alla Seconda 
Parte. 

Per rendere poi intelligibile ad ognuno il libro , come ho gii detto, dopo 
T enunciazione di ogni regola è aggiunto un esempio, che accompagnato dal 
disegno della cosa da misurarsi dà a vedere come debbasi eseguire in atto 
sopra il luogo del lavoro la misura , c come notare i dati e descrivere nello 
sguardo o libretto ( carnet ) la cosa misurata ; finalmente come eseguire di 
poi i calcoli : la qual ultima parte serve non solo a dichiarare la data regola, 
ma insegna a distribuire i calcoli numerici per modo ebe ne riesca facile 
la revisione. E poiché spesso occorre di dover misurare le lunghezze di archi 
circolari , la qual cosa o impegnerebbe in lunghissimi calcoli o richicddtebbe 
I' uso delle Tavole dei seni e coseni, la conoscenza delle quali potrebbe non 
avere il lettore , e che d' altronde non ne danno la lunghezza effettiva, ma 
solo la graduazione , cosi calcolai una Tavola che dà la lunghezza assoluta 
dell’ arco corrispondente ad una data corda. E registrai in altra Tavola il 
risultamento di alcuni calcoli da eseguirsi su certe quantità, e che sarebbero 
pure laboriosi ed assai lunghi (*). 

Nel 1 8-45 pubblicai la seconda edizione in tutto simile alla precedente. 
Ed ora do fuori la terza , ma con quei miglioramenti ed aggiunte che l'uso 
giornaliero del libro ha potuto far desiderare. 

Tra i calcoli a fare abbisogna spesso elevare a quadrato od a cubo , od 
estrarre le radici quadrate o cubiche ; però in questa terza edizione ho ag- 
giunta una nuova tavola , che dà immediatamente i quadrati ed i cubi di 
tutti i numeri da 1 a 600, le radici loro : ed anche i numeri inversi di 
essi. 

In oltre ho aggiunti diversi avvertimenti , per meglio illustrare certi casi 
nei quali talune regole vanno alquanto modificate : e tra questi sono quelli 
che riferisconsi alle volte a vela , le regole per misurare le quali , talora 
sembravano contraddittorie; ma che però noi sono; c per questa terza edi- 
zione resta compiutamente chiarito come fare , quando ciò si presenti. 

E voglio sperare che questa terza edizione trovi altrettanto favore presso 
il pubblico quanto le precedenti. 


C) Tali risultaincnti si riferiscono al calcolo numerico di qoelle (piantili couo- 
«nule nell* Alta (ìeonirtria , col nome di Funzioni Ellìttiche. 
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PER 

LA MISURA DELLE FABBRICHE. 



In che contiti» la misura di una fabbrica. 

Misurar? una fabbrica altro non vuol dire, che misurare i volumi e le superficie 
ilei diversi solidi clic la compongono. 

È nolo che per unità dei volumi assumesi il cubo , ed il quadrato per unità 
delle superficie ; ma non essendo possibile in atto il riportare il cubo nel vo- 
lume dei solido od il quadrato sulla sua superficie , per vedere quante volte 

vi si contengono , per averne cioè la misura , i matematici han pensato farla 
dipendere da quella delle linee : e vi sono tanto felicemente riusciti , che mi- 
suratene alcune e cosi rappresentatele in numeri, sottoponendo questi a determi- 
nate operazioni , si ha la misura effettiva della superfìcie o del volume : anzi 
hanno ridotto il tutto alla misura di sole linee rette. Così negli Elementi si ha 

la misura della circonferenza del circolo misurandone il diametro che è una • 

retta ; il volume del parallelepipedo misurandone i suoi tre lati ; la superficie 
del cono misurandone un lato ed il raggio della base ; e via discorrendo. 

Quindi è che ad altro non si riduce la misura delle fabbriche , ossia dei 
volumi e delle superficie dei solidi che le componcmio , che I.* alla misura 
effettiva di certe rette, 2.* a calcoli da farsi sulle quantità numeriche che le 
rappresentano. 

S 2. 

Del Palmo e delle tue divisioni. 

Misurasi una retta assumendone per unità un 7 altra di determinata lunghezza, 
e riportando questa su quella per quante volte è possibile. Presso noi si è assunta 
|ier unità delle rette una lunghezza chiamata Palmo, che riportandosi su quella 
da misurarsi , ne dà la misura col numero che esprime appunto le quante volte 
cosi se vi si può riportare quattro volte , la sua misura è quattro , e la retta 
dicesi di quattro palmi , se mille volte la sua misura è mdle e diresi di mille 
palmi. 

Ma due casi possono darsi , cioè o che l’ unità palmo si possa riportare un 
numero esatto di volte sulla retta da misurarsi . o che non si possa. Nel primo 

, Mis. delle fulh. 2 
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caso so ne avrà la giusta misura , nel secondo resterà a misurare quel suo 
residuo che è minore di uu palmo : peri era necessario assumere per questo 
residuo un’ altra unità minore del palmo , ma che avesse avuto un rapporto 
con esso. Egli è perciò che il palmo si è diviso in dieci parti ciascuna detta 
oncia , ogni oncia in altre dieci parti ciascuna detta minuto : e perù il palmo 
è diviso in cento parti. Tal divisione, già in uso anteriormente, fu sanzionata 
dalla legge del 6 aprile 1840 ('). 

In Francia P unità liueare ò il metro, diviso ancor esso in dieci parti, ciascuna 
detta decimetro , ed ogni decimetro è pure diviso in dieci parti, ciascuua detta 
centimetro : e così il metro ancora è diviso in cento parti , come il palmo. 
Ma il palmo è assai più piccolo del metro. Vi vogliono pai. 37 8 per fare metri 1 00. 
Onde un metro è pari a pai. 3,78, ed un palmo è pari prossimamente a centi- 
metri 26,46. 

S 3. 

Dei' multipli del palmo . ossia del Passetto, della Canna e della Catena. 

Abbiamo detto che P unità palmo delibasi riportare sulla retta da misurarsi 
tante volte per quant’ è possibile -, epperò se essa è di notevole lunghezza la 
misura ne sarà incomoda c richiederà molto tempo : per lo che ognun vede 
quanto sarebbe vantaggioso il riguardare in vece come unità un multiplo del 
palmo. Cosi dovendosi misurare una retta di mille palmi . in vece di riportare 
il palmo mille volte sulla retta , sarebbe più breve il riportare un suo multiplo: 
a cagion d’ esempio cento volte una lunghezza di dicci palmi, o venti volte una 
di cinquanta. 

i multipli tra noi usati in grazia di questa brevità sono il Passetto, la Canna ‘ 
e la Catena. 11 Passetto i fitj. /.) è lungo palmi cinque, e per renderlo portatile 
si è composto di dieci verghe unite a cerniera , ciascuna lunga mezzo palmo 
e divisa in cinque parti ed ognuna di queste in dieci. 

La canna (fitj. 5. | è lunga dieci palmi : si rappresenta con una verga rìgida 
divisa in due parti con una stella nel mezzo, ed ognuna di queste in cinque, 
essendo cosi tutta divisa nei dieci palmi che la compongono ed ogni uno dei 
quali è diviso in dieci once , e talora ancora ogni oncia nei dieci minuti ("). 

La Catena è una catena di ferro con maglie a verghe ogni una delle quali 
è di lunghezza un palmo: ciascuna di esse non ha divisioni, ed il loro nu- 
mero è comunemente di venticinque o cinquanta : cosi dicendosi quaranta catene 
a cagion di esempio , non si esprime una lunghezza determinata, se non av- 
vertesi di quanti palmi essa catena è. (*) 

(*) Erro le precise parole dell’ art. 0 della legge. « La base dell’ intero sistema 
è il palmo , scttemillesima parte di un minuto primo del grado medio del meridiano 
terrestre , ovvero la settcmillesima parte del miglio geografico d’ Italia e del miglio 
nautico di 60 a grado medio del meridiano medesimo. Esso sarà diviso in parti 
decimali, e dieci palmi costituiranno la canna. La canna lineare, la canna quadrata, 
e la canna cubica sono le unità di misura di luughezza , di superficie c di solidità 
per tutti gli usi. La prima è ugnale h dieci palmi lineari , la seconda a cento 
palmi quadrati e la terza a mille palmi rubici. Rapporto col sistema metrico 
decimale. Conto metri uguagliano 378 palmi, cioè il metro è equivalente a palmi 
3,78, ed il palmo a metri 0,26435 ». 

Prima della promulgazione della detta legge, il palmo dividevasi in dodici once, 
ed ogni oncia in cinque minuti. Perciò la nuova oncia, dicesi ancora oncia legale, 
od anche decimo ; ed il nuovo minuto, minuto legale, od anche centesimo. 

(••} Prima della detta legge la canna costava di soli otto palmi; c negli usi comuni 
usatasi la messa canna che costava di quattro palmi. Presso i mercatanti alla 
minuta della piazza di Napoli sono ancora in uso queste misure ; ma in tult'aUro 
si fa uso delti canna legale di dieri palmi. 
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È evidente elle d passetto e la catena adoperati solo per più commodo modo 
di misurare non si, oppongono punto alla legge. 

6 4 . 

Del Nastro Graduato. 

il passetto essendo troppo breve . quando trattasi di misurare lunghezze più 
tosto grandi ; e la canna , e la catena essendo poco conunodo a trasportarsi, 
gli architetti immaginarono di misurare le rette con cordelle di lunghezza 
che stabilivano ad arbitrio, e che misuravano prima o dopo averne fatto uso: 
cosi non erano obbligati a portar altro con loro che il passetto ed una cor- 
della flessibile. Ma ognun vede gli inconvenienti che ne venivano ; si perche 
la cordella si distenda e si acco’rta troppo facilmente al variare dello stato 
atmosferico , e si perché mancando di una graduazione, cioè divisione in palmi 
e parti di esso , oltre ad una prima misura per determinarne la lunghezza 
totale , dovevn poi rimisurarsi in parte ogni qual volta le rette di cui volevasi 
con essa la lunghezza n’ erano minori , od essendone maggiori non ne erano 
un multiplo esatto. Per ovviare a tale inconveniente, s’immaginò un Neutro 
Graduato, cioè diviso in palmi e nello sue parli, c coll’indicazione in cifre 
del numero di essi. Si avvolge attorno ad un manubrietto e riponesi nella cavità 
di ima scatola circolare ove il manubrio è fisso servendogli come asse di rotazione; 
dalla «piale si cava secondo il bisogno , e per quella lunghezza che si vuole , 
fruendola per un armilo attaccato all’ uno dei suoi estremi , essendone l’altro 
fisso nel manubrio (fio. f. ). 

S 5. 

Del Filo a piombo e delta Squadra. 

Tra le rette da misurarsi , onde poi sottoponendone al calcolo i numeri die 
le rappresentano si ha la misura dei volumi o delle superficie dei solidi clic 
compongono le fabbriche , ve ne sono di «piede che non giacciono su di essi, 
o che non vi sono tracciate. Quindi è che per misurare si debbo innanzi lutto 
determinarne la posizione ; per la qual cosa sono necessari! due piccoli (stru- 
menti , cioè il Filo a piombo c la Squadra. 

Consiste il primo (Jitj. o ) in un cono rovescio colla base comune a quella 
di un cilindro soprappostogli , che è sospeso ad tm filo che passa pel suo asse: 
il vertice del cono suol essere di acciaio , il rimanente di ottone o di piombo; 
ed è questo che col suo peso tende il (ilo quando è sostenuto per l’altro estremo, 
cd il pone in posizione verticale. 

La squadra [fiq. 6') si compone di due verghe parallelepipede uguali ili 
lunghezza , ed unite ad angolo retto , costituenti i due cateti di un triangolo 
rettangolo , il di cui terzo lato connesso con essi serve a tenerli fissi ; e del 
quale n’ è indicato il punto di mezzo. Duplice è I’ uso della squadra. Messone 
un Iato a contatto con una retta , l’ altro ne segna una seconda ad essa per- 
pendicolare , e perciò sene per trovare la posizione di questa , o di una retta 
che dii la distanza di un punto da un’altra. Se al vertice dell’angolo retto 
«Iella squadra si sospenda il filo a piombo, e diasi ad essa tale posizione che 
il filo passi pel punto medio del lato opposto all’ angolo retto , una verga che 
si appoggi aali estremi dei due cateti , o coste della squadra, starà orizzontale 

essendo il filo a 'piombo verticale: onde la squadra serve ancora per fissare 

la posizione di rette orizzontali. 

Abbiasi per esempio una volta a botte il di cui profilo è rapprcscutato dalla 

fig. « . c delibasi misurare la corda AB e la freccia CD del suo arco estru- 
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fiosso ADB. Se il |»rospelto dell- odifizio che essa covre ne lascia vedere il 
profilo , la cosa è assai facile ; imperocché svolgendo il Nastro Graduato e 
ponendone l' estremo mollile in li , il punto di du isionc del nastro traendolo 
secondo lì A. che cade in A darà la misura della corda AB-, in oltre appoggiando 
il filo a piombo nel vertice D in modo che passi pel punto di divisione medio C 
del nastro , punto che facilmente conoscesi sapendosi il numero che segna in A, 
si ha nella lunghezza del filo intercetta tra i punti D , C la lunghezza della 
freccia CD dell’ arco ADB. Per tal modo coll’ aiuto del Filo a Piombo e del 
Nastro Graduato determinasi e la posizione e la misura delle due rette AB . CD 
che non esistono sulla volta a I Kit te , che qui è il solido da misurarsi. Se il 
detto prospetto non mostrasse il profilo della volta , ma lo nascondesse, allora 
non sarebbe possibile procedere come si è detto. Sulla sommità D dell’estradosso 
s i appoggi una verga DE , e si ponga in posizione orizzontale per mezzo della 
squadra H : dopo ciò il filo a piombo si metta in tale posizione che si appoggi 
alla verga , c passi pel punto B estremo dell’ arco ADB. Cosi si avranno di 
posizione le rette DE , EB che non sono sul solido , e se ne hanno le lun- 
ghezze misurandole col passetto o col nastro graduato, delle quali DE uguaglia 
la metà BC della corda AB , e BE uguaglia la freccia CD 

S 6. 

Delle tre tavole numeriche messe in fine del Manuale', 
e del modo da servirsene. 

DELLA. TAVOLA (A). 

É noto che un numero ripetuto due volte come fattore , dicesi il quadrato 
di quel numero ; perchè se esso rappresenta una retta, il detto prodotto misura 
l’ aia del quadrato fatto su quella retta. E parimenti che un numero ripetuto 
tre volte, come fattore, dicesi il cubo di quel numero; perchè se esso rappresenta 
una retta , uu tal prodotto misura il rubo fatto su quella retta. Però il calcolo 
dei quadrali e dei cubi è indispensabile per misurare un quadrato od un cubo 
dal suo lato: e poiché la misura di ogni superficie si riferisce ad un quadro, quella 
di ogni volume a cubo , vedesi la necessità di calcolare i quadrati ed i cubi 
dei numeri. E non solo , ma servono come operazioni intermedie per giungere 
ad altre operazioni. 

Spesso è necessaria ancora la operazione inversa della precedente , lo che 
dicesi estrarre la radice quadrata o cubica ; la quale cosa è calcolo laborioso 
e lungo. 

Anche è spesso necessario l’ invertire in frazione decimale una frazione or- 
dinaria : e tale inversione farebbesi speditamente se conoscessesì il numero re- 
ciproco del denominatore della frazione. 

Or la tavola (A) presenta belline calcolati i detti risultamenti : ed ecconc 
l’ uso. 

1 . 

Dato un numero delia tavola trovarne il quadrato. 

REGOLA. 

Sotto la rubrica Numeri si trovi il numero dato. 

(•) Ognun vede che quando si ha grandissimo esercizio e non vuoisi somma e- 
sattezza , il solo Nastro Graduato e senza la squadra, ma forte traendolo, può situarsi 
in posizione orizzontale secondo DE. 
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Il numeri) tuli» vtossa linea orizzontale messo sodo la rubrica Qundtalo è 
il quadralo richiesto. 


Esempio. 


Sia dato il numero 872 : e vogliasene il quadrato. 

Nella tavola nella colonna sotto la rubrica Numero, cerco il numero 872 , 
« nella stessa linea orizzontalo sotto la rubrica Quadrati legno il numero 7 80384. 
Questo è il quadrato richiesto. 

2 . 


Dato un numero della tavola trovarne il cubo. 


REGOLA. 


Sotto la rubrica Manieri si trovi il numero dato. 

Il numero sulla stessa linea orizzontale messo sotto la rubrica Cubo e il cubo 
richiesto. 

Esempio. 


Sia dato il numero 1249 : e vogliasene il cubo. 

Nella tavola nella colonna sotto la rubrica Numero, cerco il numero 1249, . 
e nella stessa linea orizzontale nella colonna sotto la rubrica cubi , che è la 
terza, leggo il numero I 948 44 I 249. , 

Questo è il cubo richiesto. 


- 3. 

Dato un numero della tavola trovarne la radice quadrata. 

REGOLA. 

Sotto la rubrica Numeri si trovi il dato numero. 

Il uumero sulla stessa linea orizzontale messo soltn la rubrica fi adiri quadrate 
è la radice richiesta. 

Esempio. 

Sia dato il numero 780 : e vogliasene la radice quadrata. 

Nella tavola sotto la rubrica Numeri cerco il numero 780 ; e. nella stessa 
linea orizzontale sotto la rubrica Radici quadrate , che c nella quarta colon- 
na, leggo il numero 27,9284801. 

E questa la radice richiesta del (lato numero 7 80 approssimata sino ai dieci- 
millionesimi. Se si volesse l’approssimazione sino ai centesimi si sopprimerebbero 
le ultime cinque cifre, e sarebbe 27,93. 

4 . 

Dato un numero della tavola trovarne la radice cubica. 

REGOLA. 

Sotto la rubrica Numeri si trovi il dato. 

Il numero sulla stessa linea orizzontale messo solio la rubrica Radtei cubiche, 
è la radice richiesta. 
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Esempio. 

• 

Dato il numero 1599 : vogliasene la radice cubica. 

Nello tavola sotto la rubrica Numeri cerco 1 599; e nella slessa linea orizzontale 
sotto la rubrica Radici cubiche, che è nella quinta leggo U, 6936337. 

È questa la radice cubica richiesta del dato numero 1599, coll’approssimazione 
sino ni dieci milionesimi : se bastasse I' approssimazione sino ai centesimi, si 
s qiprimerebliero le ultime cinque cifre , e la radice cubica di 1 599 sarebbe 
39.99. 

5. 

Data una frazione ordinaria , trovarne la decimale equivalente. 


REGOLA. 


Sotto la rubrica Numeri si trovi il denominatore della data frazione. 

Si scriva il uumero che si legge sotto la rubrica Reciproci, sulla stessa linea 
orizzontale del numero dato ; e si moltiplichi pel numeratore della frazione. 

Esempio. 

Ruta la frazione ^vogliasi trasformare in equivalente frazione decimale. 

Sodo la rubrica Numeri cerco 144 ; e nella stessa linea orizzontale sotto la 
rubrica Reciproci, cho è nell'ultima colonna, leggo il numero 0,00 694 444 4, 

e lo scrivo • 0,00 694 444 4: 

il moltiplico per 5 

E To il prodotto *..... 0,03 472 222 0. 


È 


0,03 472 222 la frazione decimale equivalente alla data 
DELLA TAVOLA |B). 



Questa sene per avere la lunghezza assoluta di un arco , misurata che ne 
sia la corda e la freccia. 

Degli elementi è noto ebe per tre punti non può passare che una circonferenza: 
dunque data la corda c la freccia (J!g. 8) Ali , CI) . risultando dati i tre 
punii A, B, D, estremi di esse, non potrà corrispondervi che il solo arco ADB; 
e però il raggio del circolo di cui esso è parte sarà determinalo. Viceversa 
dunque se sarà dato un tal raggio, basterà la sola corda All per dare il punto D, 
e- per determinare l’ arco ADB. La tavola (B) offre le luughezze degli archi 
del circolo di raggio mille ; perciò in essa non compariscono le Trecce , ma 
le sole corde. Per la qual cosa l’ uso della tavola (B| richiede due operazioni 
distinte; l’ima consiste nel trovare l’arco corrispondente alle corde scritte in 
essa , cioè alle corde del circolo di raggio mille , I’ altra a trovare la lunghezza 
di un arco , dato che ne sia la corda e la freccia corrispondente. 


I. 

Data una corda della Tat'ola . trovare la lunghezza dell' arco 
corrispondente. 

REGOLA. 


I.“ Cvso {Quando la corda è scritta nella Tavola ). 

Sotto la rubrica Corde si trovi scritta la corda data: dal sito ove è si proceda 
da destra a sinistra orizzontalmente finche si giunga alla rólonna Arcui , e 
ria solln in sopra verticalmente , fin che si giunga al primo rigo a destra della 
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parola Archi. I due uuiueri che cosi s‘ incontrano si sommino , e la somma 
sarà la lunghezza dell’ arco corrispondente olla data corda. 

2.* Caso (Quando la corda data non trovasi scritta nella Tavola). 

Sotto la rubrica Corde si trovi il numero prossimamente minoro alla data 
corda ; e si trovi , come nel caso precedente, 1’ arco elio vi corrisponde. Dalla 
data corda si sottragga la prossimamente minore trovata scritta nella Tavola; 
ed al piedo di questa si trovi l’ ottenuta differenza , si legga P arco messo a 
destra che vi corrisponde , e si sommi coll’ arco già trovalo, che corrisponde 
alla corda prossiniailientc minore alla data. La somma sarà la richiesta lunghezza 
dell’ arco corrispondente alla data corda. Se la differenza ha una frazione, questa 
si divida pel numero messo nella piccola colonna a destra, eh’ è l’ultima, al 
fianco della corda trovata prossimamente minore alla data , ed il quoziente sf 
moltiplichi per 0,29: ciò che si ottiene si aggiunga all'arco precedentemente 
trovato. 

/.* Esempio. 

(I.* Ctso). 

Sia data la corda 1183 , di quelle della Tavola: e vogliasi la lunghezza del- 
P arco corrispondente. 

Trovo la data corda che è nella qnarta colonna Corde : e dal sito dove è 
scritta procedo da destra a sinistra orizzontalmente, finche giungo alla colonna 
Archi che è la prima, e scrivo il numero che v’ incontro , cioè . 1256,6-1 
e dal medesimo sito ove è scrìtta la corda data 1183, procedo da 
sotto in sopra , cioè nella stessa colonna, finché giungo al primo rigo 
a destra della paróla Archi e scrivo il numero che v'mcontro cioè 8,73 

Sommo i due numeri cosi incontrati , ed ottengo 1265,37 

Dunque la corda 1183 della tavola sottende Parco di lunghezza. . 1265,37 

Queste operazioni possono notarsi cosi : 

cor. tav. 1183. are. tav. corrisp. t 1256,61 

( 8,73 

lungh. arco richiesto. 1265,37 
2.' Esempio. 

(2.* Caso). 

Sia data la curda 118 4, di quelle della tavola : e vogliasi la lunghezza del- 
Parco eh’ essa sottende. 

Nella tavola nelle colonne Corde cerco la data 1184 ; c non essendovi , 
prendo il numero prossimamente minore 1183, c, come nell'esempio precedente 

trovo Parco corrispondente, che è 1265,37, 

In oltre dall’arco dato 1184 

sottraggo P arco prossimamente minore . 1183 

ottengo la differenza I 

ed al piede della tavola cerco Parco che vi risponde , che è. 0,87 

Sommando questo numero coll’arco già trovato 1265,37, e che 

risponde alla corda 1183, ottengo 1266,24 

che è la richiesta lunghezza dell’arco corrispondente alla data corda 1184 di 
quelle, della Tavola. 


i 
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.VvvEHTtMIMTO. — III qiICSlO esempio (Colile avverrebbe ili IllUl i casi silllilil 
si e prima sommato 1256,64 co» 8,73 (f'ctli es. preced.), c dopo, la loro 
somma 1265,37 con 0,87. Ora può farsi ummen» della prima di tali somme, 
disponendo lutto il calcolo nel modo seguente: 

cor. data 1184 

cor. min. 1183 are. corrisp. . 1256,64 
t 8,73 

diff. 1 are. corrisp. 0,87 . 
lungh. are. richiesto 1266,24 


3." Esempio. 


2.’ Caso (e quando la differenza contiene decimali). 


Sia data la corda 1184,69 di quelle della Tavola: e vogliasi la lunghezza 
dell’ arco eh’ essa sottende. 

Orco prima la lunghezza dell'arco corrispondente alla parte intera della corda, 
cioè a 1184, come nell’esempio precedente; e scrivo l’arco che vi risponde. 


cioè 1266,24 

Prendendo la differenza tra la data corda 1184,69 


e la corda prossimamente minore scritta nella tavola . . . 1183 


ottengo 1,69 

cioè oltre al numero intero I la frazione 0,69. Dehho dunque 
tener conto pure di questa , giusta il detto nell’ ultima parte della 
Renoia. Perciò vedo a fianco della corda 1183 prossimamente minore 
scritta nella Tavola , nella piccola colonna a destra, che è I’ ultima, 
qual numero vi è messo ; e questo essendo 0,23, divido la parte fra- 


zionaria della differenza 1,69 cioè 0,69 per 0,23 

ottengo per quoziente ( 3, 

il quale va moltiplicato per 1 0,29 

Eseguita la moltiplicazione ottengo » 0,87 0,87 


frazione che aggiunta al numero 1 266,24 precedentemente ottenuto si ha 1267,1 1 
Clic è la richiesta lunghezza dell’ arco corrispondente alla data corda 
1 184,69. — Tutto il calcolo può disporsi brevemente come segue. 


cor. dala. 1184,69 

cor. min. 1183, arco corrispondente. ( 1256,64 
diff. 1,69 t 8,73 


I risp. arco 0,87 

0,69 div.pcrdiff.tav.f 0,23 

quoz. . . . \ 3 
molt. por. . 0,29 

prod. . . . 0,87 0,87 


luogh. richiesta. . . 1267,1 1 
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Dato un arco di circolo, trovarne la lungheria. 

RECOLA. 

Si misuri la corda e la Treccia dell’ arco. 

Si Tacciano i quadrati della semicorda e della Treccia , si sommino , c la 
somma si divida per due volte la Treccia. La corda presa 1000 volte si divida 
per i’ ottenuto quoziente ; e ciò ebe risulta si consideri come una corda della 
Tavola (B). Si trovi per la regola precedente la lunghezza dell’arco corrispon- 
dente ad una tal corda ; ed il numero esprimente una tale lunghezza si molti- 
plichi per l’ottenuto primo quoziente , e si divida per 1000. 

Esempio. 


Sia dato [fig- l’arco aDC : e se ne voglia la lunghezza assoluta. 
Misuro la corda AB , e la Treccia CD ; e sia la corda AB di palmi 24 , 


e la Treccia CD di pai. 5. 

Scrivo il quadrato della semicurda 12, dalla tav. (A) 144 

Similmente il quadrato* della Treccia 25 


i quadrati 144, e 25 li sommo, ed ho 109 

Dunque 169 è la somma dei quadrali della seinicnrda e della Treccia, che 
perciò dovrò dividere 169 per la doppia Treccia, cioè per due volte 5, ossia 
per 10. Or dunque dividendo 169 per i io 

ottengo il I.* quoz. I 16,9 

Pel quale quoziente divido la corda 24 presa 1000 volte, divido 

cioè 2(000 per r 16, 9 

e risulta 1420,11 che considero come una corda della 169 quoz. ! 

Tavola (B). — ^ W **°’ M 


676 


340 

338 


200 

169 


310 


Dopo ciò determino colla Regola precedente la lunghezza dell’arco cor#spon- 


dentc ad essa corda 1420,11 della Tavola (B) , ottengo per una tale lunghezza 

(Heg. pag. ti) 1579,68 

Moltiplicalo questo numero pel trovato 1." quoziente, cioè, per . . ^6,9 


1421 71 

% 9478 08 

15796 8 

risulta 26696,59 

che diviso per 1000 porge 9 26,70 


Dunque la lunghezza del dato arco , di corda palmi 24, c di freccia palmi 5, 
è di palmi 26,70. 

Tutte le fatte operazioni , insieme con quelle relative alla ricerca nella Ta- 
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volu (H| dell'arco corrispondente alla corda 1420,1 I, di quelle di ossa Tavola, 
ordinatamente «]ui appresso sono indicate. 

semic. data 12: suo quadr. | 44 frecc. 5 
frecc. data 6: suo quadr. 25 2 

somma 169 div. per j IO 

• l.’quoz. t 16,9 

nulle volta cor. 24000 div. per I.* quoz. t 16,9 

cor. tav. t 1420,11 

cor. min. 1426 cor. corrispond. ( 1570,80 

diir. 0,11 diff. tav. (0,20* 8,73 

quoz. *0,5 
molt. are. 0,29 

prod. 0, 1 45. . .0,15 

are. corrisp. alla cor. 1579,68 

molt. pel 1.* quoz. 16,9 

1421 71 
9478 08 
15796 8 

prod. 26696,59 
div. per mille si ha lungh. neh. 26,70 
AvvEiiTiME.vro. — In questo quadro delle operazioni da farsi sono indirali ed 
fseeuiti parlitamentc tutti i prodotti c le divisioni*; ma per non esser lunghi 
inutilmente , nei diversi esempii che riporteremo non indicheremo che i risulta- 
menti soltanto delle moltiplicazioni e delle divisioni : cosi il calcolo precadente 
l’ indicheremo , come segue 


710 

676 

340 

338 


200 

169 


310 


semic. data 12 suo quadr. 144 

lice, data 5 suo quadr 25 

somma 169 div per dop. frec. f 10 
t.* quoz. ( 16,9 

mille voi. cor. 24000 div. per I .* quoz. t 16,9 
cor. tav. ( 1 420, lì” 

cor. min. 1420 are. corrisp. (' 1570.30 

1 8,73 

dilT. 0,11 diff. tav. ( 0,20 

quoz. ( 0,5 
molt. per are. 0,29 

prod. 0,145 0,15 

are. corrisp. alla cor. 1579,68 

0 molt. pel I.* quoz. 16,9 

prod. 26696,59 
div. per mille 26,70 


S.‘ Esempio. 


Sm dato (fig- 8) T arco siDR , e se. ne voglia la lunghezza assoluta 
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Misuro la corda AB. e la freccia ('lì u sia la corda AB di palmi Ilo. 4, 
e la freccia CD di palmi 11,3. 

CALCOLO. 

scmic. data 31,7 suo quadr. 1003,89 
frec. data 11,3 suo quadr. 127,6» 

somma 1132,58 div. per dop. frec. ( 22,6 
I.* quoz. t 50,11 

mille volle corda 63300 div. per 1 .* quoz. t 50,11 

cor. tav. ( 1265,22 

cor. min. 1265 are. corris. ( 1361,36 

i 8,73 

dilT. 0,22 are. corris. 0,29 

are, corris. alla cor. 1370,38 
moli. I .* quoz. 50, 1 1 

, prod. 68669,7318 

lungh. richiesta 68,67 

Dunque il dato arco di corda palmi 63,3 , e di freccia palmi 11,3; è lungo 
palmi 68,67. 

Avvertiremo. — Quando la semicorda dell'arco dato non è assai ampia ri- 
spetto alla sua freccia , ciò che nella misura delle fabbriche ha quasi sempre 
luogo , può farsi ammeno di spingere le divisioni , e. soprattutto la seconda , 
sino ai decimali : che anzi può farsene sempre ammeno quante volte non e 
necessaria una grandissima apprussimazione. Per lo che i calcoli auche più brevi 
riescono , come il mostrano i due esempii seguenti; ai quali potrà aversi ricorso 
in tutti i casi detti di sopra. 


5." EsEutw. 

Sia dato (fig. l’arco ADB , e se. nc voglia la lunghezza assoluta. 
Misuro In corda AB e la freccia CD: e sin la corda AH di palmi 13, e 
la freccia CD di palmi 1,50. 

CALCOLO. 


scmic. data 7 suo quadr. 39 
frec. data 1,5 suo quadr. 2,25 

somma 51,25 div. per dop. frec. ^ 3 

I.’ quoz. ( 17,08 

mille voi. cor. 13000, div. per 1." quoz. ( 17,08 

cor. tav. ( 820 

cor. min. 819 are. corrispond. , 837,76 

< 5,8.’ 

difT. 1 are. corrispond. 0,87 

arg. corris. alla cor. 833,15 

moli. I." quoz. 17,08 

prod. 13323,27 

lungh. rich. 13,12 
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Dunque il dato arco del circuì» di corda palmi 14 e di freccia palmi 1,5 
è di lunghezza assoluta palmi 14,42. 

4 .* Esempio. 

Sia un dato arco di circolo , c se ne voglia la lunghezza assoluta. 

Ne misuro la corda e la freccia : e sia la corda di palmi 32 , e la freccia 
di palmi 9. Quindi fu il seguente 

CALCOLO. 

«ernie, data 16 suo quadr. 256 
frec. data 9 suo quadr. 61 

somma 337 div. per dop. frec. f 18 

I.* quoz. ( 18,72 

mille voi. cor. 32000 div. per 1." quoz. / 18,72 


cor. tav. ( 1709 

cor. min. 1708 are. corrisp. t 2042,04 

t 5,82 

di(T. 1 are. corrisp. 0,87 


are. corrisp. cor. 2048,73 

■nott. 1.’ quoz. 18,72 


prod. 38352,23 

lungh. richiesta 38,35 


Dunque il dato arco di circolo di corda palmi 32 e Treccia palmi 9 è di 
lunghezza assoluta palmi 38,35. 

DELIA TAVOLA |C). 

Questa offre i risili lamenti di alcuni calcoli da eseguirsi su certe quantità 
numeriche , che sono notate nella prima colonna verticale, della Tavola sotto 
la ruhriea Quantità date ; i risanamenti dei calcoli eseguiti su di esse sono 
nella seconda colonna sotto la rubrica Risanamenti : e la terza colonna con- 
tiene i rapporti delle differenze di due risanamenti consecutivi tra loro, a quelle 
delle due quantità date alle quali essi corrispondono. Or due casi possono darsi: 
o che il numero dato sia uno di quelli notati nella Tavola, o che sia compreso 
tra due di essi. In ambi i casi è assai facile trovare il risultato che gli cor- 
risponde; per lo che valgono rispettivamente ciascuna delle due regole seguenti. 

1 . 

/ 

Dato uno dei numeri notati nella Tavola |63 , trovare il risanamento 
delle operazioni che dovrebbero eseguirsi su di esso. 

REGOLA. 

Si trovi nella prima colonna della Tavola, intitolata Quantità date, il dato 
numero ; e leggasi nello stesso rigo e nella seconda colonna , ossia in quella 
notata Risanamenti, il numero che vi è scritto. Questo è il chiesto risulta- 
inento delle operazioni che avrebliero dovuto eseguirsi sul dato numero. 
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Esempio. 

Sin d#tn il numero 0,52992 ; e vogliasi il risullamenlo delle operazioni da 
eseguirsi su di esso , conformemente a quelle per cui è costrutta la Tavola (C), 
di cui parliamo. 

Nella prima colonna Quantità date, cerco il dato numero 0,52992 e nello 
stesso rigo e nella seconda colonna, cioè in quella notata Msultamenti, leggo 
il numero 1,45391. Sarà questo il chiesto risultamento delle operazioni che 
avrebbero dovuto eseguirsi sul numero dato 0,52992. 

2 . 

Dato un numero compreso tra due di quelli notati nella Tavola (C). trovare 

il risultamento delle operazioni che dovrebbero eseguirsi su di esso. 

REGOLA. 

Si trovi nella prima colonna della tavola, intitolata Quantità date il numero 
prossimamente minore ; e si noti il risultamento che gli corrisponde, come nella 
regola precedente (pag. 21). Dal numero dato si sottragga il trovato numero 
prossimamente ad esso minore : e la differenza si moltiplichi pel numero scritto 
nello stesso rigo e nella terza colonna , cioè in quella notala Rapporti Di/f. : 
il prodotto si sottragga dal notato risultamento che corrisponde al numero pros- 
simamente minore del dato. 

/.* Esempio. 

Sia dato il numero 0,53987 : e vogliasi il risultamento delle operazioni da 
eseguirsi su di esso , conformemente a quelle per cui è costrutta la Tavola (C|. 

Nella prima colonna della Tavola, cioè sotto la rubrica Quantità date cerco 
il dato numero; e non essendovi, prendo il prossimamente minore 0,52992, 
e noto il risultamento che gli corrisponde (come per la regola precedente), che 


è il numero 1,45391 

Dal numero dato 0,53987 

sottraggo il trovato numero prossimamente ad esso 

minore^ ; 0,52992 

ed ottengo la differenza 0,00995 

èhe moltiplico pel numero scritto nello stesso rigo e nella 
t crza colonna, che è 0,48 

7960 

3980 

e fatta la moltiplicazione 'ottengo 0,0047760 0,00478 

Che sottratto dal risultamento già notato , che corrisponde al nu- 
mero prossimamente minore al dato, porge 1,449(3 


•che è il chiesto risultamento delle operazioni da farsi sul dato numero 0,53987 
conformemente a quelle per cui è costrutta la Tavola (C). 

Il precedente calcolo, può disporsi brevemente cosi: 
n. dato 0,53987 

n. pross. min. 0,52992 risult. corrisp. 1,45391 

dilf. 0,00995 
rapp. diff. 0,48 

prod. O 0,004776 0.00478 

risult. richiesto t, 4491 3 

(■) Qui si sottintendono 1 prodotti parziali giusta l'avvertimento messo a pag 19. 
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2 .‘ Esempio. 

Sia dato il numero 0 . 2 * 7 6 1 ; e vogliati il risultamcnto delle operazioni da 
rsei-iiirsi su di esso, conformemente a quelle per cui è costrutta la Tavola (C). 

CALCOLO. 

n. dato 0,28764 

n. pross. min. 0,27564 risult. corrisp. 1, 54052 

dilT. 0,01200 
rapp. diff. 0.23 

prod. 0,00276 0,00276 

risult. richiesto 1,53776 


Dunque il risultimrnto dello operazioni che dovrehliero eseguirsi sul dal» 
numero 0,28764 , conformemente a quelle per cui e costrutta la Tavola (li) , 
e 1,53776. 

S 7- 

Helf unità di prezzo, e dei Magisteri. 

Si misurano le fabbriche per determinarne la spesa, la quale dipendo da due 
clementi : dalla quantità del lavoro , e dal prezzo di una porzione di esso as- 
sunta per unità. La quale porzione di lavoro il di cui prezzo assuntesi per unità 
e ora, (dopo la pubblicazione della legge del 6 Aprile 1840 intorno al sistema 
di misure pesi e monete del Regno) se trattasi di un lavoro lineare la canna 
legale di palmi dieci , se di un lavoro superficiale la canna legale quadrata 
che è di cento palmi quadrati , se di un lavoro cubico la canna legale cubica 
che è di mille pai. cubici : od anche se trattisi di lavori dì grandissima spesa, 
rispettivamente il palmo lineare , quadrato o cubico , eh' è la primaria unità 
legale , e di cui la canna è solo multiplo legale. 

Innanzi alla pubblicazione della legge del 6 Aprile 1840, in quanto alla por- 
zione di lavoro il di cui prezzo assumevasi per unità , diversi erano gli usi 
invalsi : e gioverà dirlo per la intelligenza di misure di fabbriche fatte innanzi 
la pubblicazione della delta legge ; c perciò in conformità di cotali usi o norme. 

Quanto alla superficie prendevnsi per unità di prezzo quello di un palmo qua- 
dralo ,_ so il lavoro era di grande spesa ; e se non lo era l’ antica canna qua- 
drata che era di 64 palmi quadri , o la pertica quadrata che era di palmi 1 00 
quadri , pari all’ attuale canna legale quadrata. 

Quanto ai volumi (più particolarmente nella Citta di Napoli e sue adiacenze) 
assumevasi per unità il prezzo di una Canna di C iste manza. Il corpo degli 
Ingegneri Militari assumeva quello di una Canna Cubica, che costava di 51 2 pai. 
cubici ed era questa più generalmente adottata in tutto il regno. Il Corpo degli 
Ingegneri di Acque e Strade assumeva per unità il prezzo di una Pertica cubica 
che costava di 1000 palmi cubici pari all’attuale canna cubica legale. 

Se s’ immagini (Jìg. .9) un parallelepipedo AtlCD il di cui lato AB della 
base sia di palmi 8 . il lato minore AC palmi 2 , e T altezza CD palmi 8 ; 
il \ olume di esso chiamavasi Canna, di Costumanza volume che , come è 
noto , uguaglia il prodotto dei tre lati 8 , 2, ed 8, del parallelepipedo AHCD. 
e che perciò è di palmi cubici 128. 

I.' uso di prendere il prezzo di tuia tal quantità di lavoro per unità , pan- 
che debite ripetersi dalla natura dei materiali di che tra noi si compone d’or- 
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dinario 'il muramento , e dalla grossezza che spesso si «là ai mori , annuenti 
nella maggior parte delle fabbriche le più comuni. Usasi Ira noi il Tufo, ed 
i pezzi che comunemente traggonsi dalle cave sono di tali dimensioni, da co- 
stituirne due la grossezza di due palmi ; talché spianandone una faccia soltanto, 
cioè quella di paramento , possono senza altro lavoro porsi in opera cosi, come 
vedesi nella figura 10. Una tal disposizione non offre nessun legame Ira le due 
facce di paramento , oltre quelle che le dà la malta ; onde sarebbe da pro- 
scriversi se le nostre malte ed il Tufo di che facciamo uso non fossero di tal 
natura da fare ottima presa. Di qui vedesi d’onde deriva l’uso di fare il muro 
due palmi grosso , e la ragione per cui invalse il costume di assumere per 
unità del prezzo del muramento quello di una canna di costumanza. 

La Canna Cubica era usata dagli Ingegneri Militari, come quelli che debbono 
costruire in ogni parte del regno , e di ogni sorta di materiali. Una tale unità 
di prezzo consisteva nel prezzo della fabbrica costituente un cubo di lato palmi 
otto, ossia nel prezzo di SI? palmi cubici di fabbrica. 

La Pertica Cubica per ultimo , di cui si valevano gli Ingegneri del Corpo 
di Acque e Strade , essendo ira colio avente palmi dieci di lato, per equiparare 
tOOO palmi cubici , offriva nei calcoli quella faciltà che porge il sistema deci- 
male ; ed in oltre per essere sufficientemente grande, riesciva accomodatissima 
pei grandi lavori. La canna cuba legale pure essendo pari a 1000 palmi cubici, 
vedesi che l’ antica pertica cubica c appunto identica alla canna cubica legale. 

Daremo adunque le regole come trovare quanti palmi cubici comprende il 
volume dei diversi solidi di che si compongono le fabbriche ; perciocché sarà 
sempre facile di determinarne la spesa sia ebe abbiasi stabilito per unità il 
prezzo di una canna legale lineare , quadrata , cubica, o di un palmo lineare; 
quadrato , o cubico , consentaneamente alla legge promulgala suddetta; sia che 
per antichi contratti esistenti , o per qualunque altra siasi cagione si trovasse 
stabilito per unità di prezzo ciascuna delle quantità di lavoro dette di sopra, 
secondo le anticlie consuetudini. E di fatto divise tre cifre a destra del numero 
esprimente i palmi cubici si avranno le canne cubiche legali esprimenti il vo- 
lume della data fabbrica , che moltiplicate pel prezzo di una canna cuba legale 
ne determinerà la spesa: e sarebbe parimente determinala se diviso il numero 
di palmi cubici per 128, o per al?, o per 1000, se ne moltiplicasse il quoziente 
che esprimerebbe il numero di canne di costumanza , canne cube . o pertiche 
cube , pel prezzo di una canna di costumanza , canna cuba, o pertica cubica, 
quando il prezzo di una colai quantità (li lavoro si trovasse assunta per unità 
di prezzo. Però nella Prima Parte, ove ‘trattasi della misura dei Volumi dei 
diversi solidi che compongono tuia Itene intesa opera arehiteltoniea , daremo 
le Regole per esprimerli m palmi cubici . per conoscere cioè le quante volte 
si potrebbe , ove fosse possibile , riportare il {salmo cubico in quel Volume. Im- 
perocché sarà poi sempre facile pei lettore , ove il voglia, nei modo anzidetto, 
esprimerlo in canne cubiche legaìi , od anche in canne di costumanza, canne 
cube , o pertiche cube. 

Ma qualunque sia I’ unilà del prezzo , per stabilirsi questo , bisogna aver 
riguardo a molte cose , che possono ridursi a due principalmente : cioè ai ma- 
teriali di che componesi l’ opera , ed al magistero necessario per lavorarli c 
metterli in opera. Quindi è che in una medesima fabbrica tutta fatta cogli stessi 
materiali , una eguale porzione di lavoro nei diversi solidi che In compongono 
può avere diverso prezzo ; imperciocché la lavoratura di una medesima pietra, 
a cagion di esempio , puoi essere diversa ubi diversi solidi. Cosi un muro di 
pietra tufo grosso due palmi si costruisce , come ahhiam dettp , soltanto per- 
fettamente spianando di ciascuna pietra quella faccia che far deve da paramento, 
laddove se un tal muro è di grossezza minore di due palmi deve la medesima 
faccia di ciascuna pietra non solo perfettamente spianarsi, ma anche tagliarti: 


a 
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o so in reco di un muro si volesse costruire una volta, le pietre ci dovrclibero 
lavorare a cuneo , e perciò non una faccia dovrebbosi tagliare, come nei muri 
di grossezza minore di due palmi , ma più d' una o tutte ed in un modo più 
tosto che in un altro secondo che varia la natura della volta. Onde per i|uesto 
diverso magistero , e pel mio diverso cui vanno soggette le pietre , si vede 
clic una medesima quantità di lavoro , per esempio una canna cubica legale, 
avrà prezzo diverso nei diversi solidi che compongono la fabbrica: diverso prezzo 
cioè in un moro di due palmi , in uno di grossezza minore , in una volta a 
botte , in una a crociera , e via discorrendo. 

Epperò chi non vede quanto sarebbe incommodn , stando a tal rigorosa pre- 
cisione , il dover calcolare la spesa di una fabbrica che fosse composta di solidi 
di forme e dimensioni assai diverse, come spesso avviene? Immaginarono perciò 
gli architetti di non stare a questo stretto rigore; e convennero di dare lo stesso 
prezzo a tutti i lavori di fabbrica di una stessa opera architettonica costrutti 
con materiale della stessa natura ; ma pagando poi da parte quel maggior ma- 
gistero necessario pei diversi lavori di che è uopo per comporre i diversi solidi 
che costituiscono le fabbriche. Cosi per un muro di grossezza minore di due 
palmi (muro di pietra tufo) si paga un magistero per la minore grossezza, 
per quel dover tagliare in vece di spianare soltanto di ciascuna pietra la faccia 
che deve servire di paramento; similmente si paga un Magistero per le diverse 
volte ; per le due facce laterali di un pilastro, facce che non ha un muro tutto 
continuato , e cosi via discorrendo. 

Questi magisteri si misurano calcolando in parte od in tutto i volumi e le 
superficie di quei solidi per comporre i quali son neccssarii. 

Ed ora detto di qual natura essi sono , daremo poi , ogni qual volta è ne- 
cessario , le Regole per tenerne conto. In tali casi, porremo appresso alla Regola 
che impara a misurare il quantitativo della fabbrica, quella che impara a tener 
conto di quel lavorio di più, detto magistero, necessario per dare una forma 
più tosto che un’ altra al muramento di che componesi una falibrica, onde possa 
considerarsi il tutto di egual prezzo. 

In Francia ed anche in molti paesi d’ Italia adottasi per unità di prezzo quello 
di un metro cubo , o di un metro quadrato , o di un metro lineare ( metro 
corrente ). Ma è evidente che le medesime regole riportate appresso staranno, 
solo che in vece di misurare col passetto o colla canna , si misuri col metro, 
che come il passetto è composto di dieci verghe unite a cerniera, ma ciascuna 
lunga un decimetro , anzi che un mezzo palmo, come nel passetto : Od anche 
misurare con un nastro graduato in metri , decimetri , e centimetri. Ed i ri- 
sultati dei calcoli si otterranno in centimetri cubici , od in metri cubici. 

Nella Oran brettagna usasi per unità il prezzo di un piede \foot) sia cubico, 
o quadrato , o lineare , secondo che trattisi di volumi, superficie, o lunghezze. 
E pure le regole stesse staranno. 

Per commodo della pratica , oltre alle tavoli; precedenti , in fine del libro è 
un' Ap|>endice ove sono delle tavole di riduzioni di misure legali del Regno in 
misure legali di Francia e d'Inghilterra: ed anche di ragguaglio tra le misure 
lineari dei Retino e quelle di diverse altre contrade d'Italia e straniere. 
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CAPO PRIMO 


DELLA MISERA DEI MURI. 


I muri m ordine alla loro misura possono andare distinti in due classi: cioè 
m Muri pieni e Muri traforati. I Muri pieni sono lineili che formano un masso 
continuato senza interruzione di sorta , o per vani di arcate che vi fossero 
praticate , o per porte , finestre ed altre aperture : tali sono , a camion di 
esempio , i muri di cinta , quegli di rivestimento e la più parte dei muri di 
tondazione. I Muri traforati sono quelli che non formano masso continuato 
ma che anno in vece delle interruzioni per porte, finestre, od altri vani’ 
Noi adunque diremo prima come misurare i muri pieni, e poi come misurare 
■ traforati. 

ARTICOLO I. 


DELLA MISURA DM MURI Pì£\/ . 


Muro in tela 
REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , l’ altezza , e la grossezza del muro 
Si moltiplichi la lunghezza . per I’ altezza e la grossezza 
Mis delle fabb. 
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ESEMPIO. 

Vogliasi la misura di un dato muro io tela. 

Misuro la sua lungh. , l'alt, e la sua gross. E sia lutigli . pai. 60, altezza 
pai. 24 , gross. pai. 2. Il qual muro colle dette dimensioni noto così nello 
squarcio. Muro in tela , (e qui dicesi di quali materiali è composto) di luDgh. 
pai. 60 , alt. pai. 24 , gross. pai. 2. 

Con questi dati fb al tavolino il seguente 

CALCOLO. 

hingh. 60 

alt. 24 

prod. 1440 
• gross. 2 

prod. 2880 


Dunque il volume del dato muro è di pai. cubici 2880. 

Avvfrtirento. — Che se in questo caso, ed m tutti i simili, cioè ogni qual 
volta il muro è due pai. grosso , si volesse conoscere quante canne di costu- 
manza, secondo la consuetudine Napolilana, costituisce il dato muro, basta mol- 
tiplicare la lungh. per l'alt, e poi dividere per 64. Ma ciò può farsi soltanto 
quando trattasi di misurare uno di tali muri isolatamente ; imperocché , vale 
meglio il calcolare il tutto in pai. cubici, e dopo aver sommati tutti quelli che 
misurano i volumi dei diversi solidi , come a dire di tutti ì muri, delle diverse 
volte , ec. ridurre a canne di costumanza affine di trascurare il minor numero 
di frazioni possibili. 

2.' Esempio. 

Abbiasi un muro in tela di lungh. pai. 60 , alt. pai. 24 , gross. pai. 3, e 
si voglia la misura del suo volume. 

Misuro le dette dimensioni , e scrivo nello squarcio. Muro in tela (qui si dice 
di quali materiali è costrutto) di lungh. pai. 60, alt pai. 24, gross. pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


lungh. pai. 60 
alt. 24 

prod. 1440 

gross. 3 

prod. 4320 


Dunque il muro proposto è di pai. cubi 4320. 

5.* Esempio. 

Eseguita la misura di un muro in tela, sia descritto. Muro in tela di lungh. 
pai. CO, alt. pai. 24, gross. pai. 1,75. 
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il calcolo sarà il seguente 

. rii.coi.o. 


lungh. pai. 

fio 

alt. 

21 

prod. 

Ilio 

prosa. 

1,73 

prod. 

2520 


Dunque il (lato muro è di palmi cubici 2320 ; pari a canne cubiche ledali 
Napolitano 2,32. 

Avvertimento. — In questo caso , il muro è minore di due palmi. Multipli-'.’ 
rendo il numero 2,32 delle canne cubiche pel prezzo di una canna di fabbrica, 
non si avrà , come nei due esempli precedenti , l’ importo totale del muro ; 
imperocché, nella consuetudine Napolitano, come si è già premesso nell’articolo 
preliminare , il lavorio ed il calo in un muro di minore grossezza di 2 palmi 
è maggiore che in ' questo , o che in uno di grossezza maggiore ; ed è perciò 
che va computato a parte. Questo maggior lavorìo dello magistero per la 
minore grossezza misurasi rolla regola seguente. 


Magistero per la minore grossezza nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , l'altezza , e In grossezza del muro. 

La grossezza si sottragga da 2 , la differenza si moltiplichi per I' altezza r 
per la lunghezza. 


Esempio. 

( continua il precedente ). 

Le cose da misurarsi già si conoscono , imperciocché si sono misurate per 
calcolarsi il volume : e ciò à sempre luogo , non calcolandosi mai il magistero 
se non si è già calcolato il volume del muro. Però -lutto ciò che é da farsi e 
lavoro da tavolino , e consiste nel seguente 

C11X0I.0. 

t • 

n. cosi. 2 , 

gross. 1,73 

difT. 0,23 

alt. .24 

prod. fi 
lungh. 60 

prod. 360 

Dunque il magistero per la minore grossezza del dato muro è di pai. cubici 360 
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ovvero ialine cubiche 0,31;. Moltiplicando questo numero pel prezzo di una canna 
cubica di magistero per la minore grossezza, si ha il costo ili quello necessario 
pel dato muro Questo costo va oggiuuto a quello trovato per l’es. precedente. 

3. 

Muro iti tela con contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi verticali 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , l’ altezza , e la grossezza del muro ; c l’ altezza, lo 
sporto , e la larghezza di un contrafforte. 

Si moltiplichi l’ altezza del contrafforte pel suo sporto , c per la larghezza, 
il prodotto si ripeta tante volte |>er quanti essi sono , e se ne prenda la metà; 
questa si aggiunga al prodotto della lunghezza del muro , per la sua altezza 
e per la sua grossezza. 

Avvertimento. — Si suppone che i contrafforti siano tutti eguali tra loro, 
come si pratica nelle buone costruzioni. Quando non fossero eguali si misurerà 
separatamente , il muro colla regola 1 .* |pag. 25) , ed il contrafforte come un 
muro a scarpa colla regola 22. 


Esempio. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti come è rappresentato dalla fig. 1 1 : 
e se ne voglia la misura. 

Misuro la lungh. EF del muro e sia di pai. 68 , l’alt. HG sia di pai. 18, 
c la gross. BG che sia di pai. 2. In oltre misuro l’ alt. AB di nn contrafforte 
c sia di pai. 1 5 , il suo sporto DB e sia di pai. 3 , e la sua largh. BC die 
sia di pai. 4. E sopra luogo descrivo. — Muro in tela di lung. pai. 68, alt. 
pai. 18 , c gross. pai. 2 ; con numero !> contrafforti ciascuno di alt. pai. 15, 
sporto pai. 3 , e largh. pai. 4. — Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 


contraff. alt. pai. 15 muro lungh. pai. 68 

spor. 3 alt. 18 


prod. 

45 

" 544 

largh. 

4 

68 

prod. 

180 

prod. 1224 

n. dei contraff. 

5 

gross. 2 

prod. 

900 

. prod. 2448 

metà 

450 .... 



somma 2898 


Dunque il volume del dato muro coi suoi contrafforti è di pai. cubici 2898, 
ossia , canne cube legali 2,898. 

Avvertimento, — Se questo numero esprimesse il volume di un muro in 
tela senza contrafforti , basterebbe moltiplicarlo pel prezzo di una canna cu- 
bica per averne il costo. Ma uel caso attuale ciò non basta. Di fatto nei muri 
in tela le due facce di paramento del muro , che sono lavorate , sono eguali 
tra loro , e qui non lo sono a cagione delle facce laterali dei contrafforti, come 
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la JRD. E però a ciò che si ottiene moltiplicando il prezzo di ima canna colia 
legale pel numero 2,898 , dcbhesi aggiungere il costo della lavoratura dei delti 
* laterali . la (piale dicesi dai pratici magistero per la lena e quarta faccia: 
e se ne calcola I' importo assumendo per unità di prezzo , quello di una canna 
quadrata , ossia di 100 pai. quadrati (’). Un tal magistero calcolasi come segue. 

4. 

Magistero per la lena e quarta faccia, nei muri in tela con contrafforti 
di pianta rettangolare ed a fianchi verticali. 

REGOLA. • 

Si misuri l'altezza e lo sporto di un contrafforte. 

Si moltiplichi l’ altezza per lo sporto ; ed il prodotto si ripeta tante volte per 
quanti sono i contrafforti. 

Esempio. 

Vogliasi la misura del magistero per la terza e quarta faccia nel muro m 
tela con contrafforti rappresentato dalla fig. 11. 

Misuro l’alt. Ah e sia di pai. 15, e lo sporto BD che sia di pai. 3. E 
sopra luogo descrivo. — Magistero per la terza e quarta faccia di cinque contraf- 
forti di pianta rettangolare ed a fianchi verticali, ciascuno di alt pai. 15, e 
di sporto pai. 3. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

all. del conlraff. pai. 15 
sporto 3 

prod. 45 
. n. dei contraff. 5 

prod. 225 

Dunque il magistero per le terze e quarte facce è di (tal. quadri 225, ossia 
canne quadre legali 2,25. Quindi moltiplicando questo numero pel prezzo del 
magistero di una canna quadrata si ha il costo del Magistero richiesto. 

Avvertiuento. — Q uando il detto magistero devesi computare insieme col 
volume della fabbrica , come sempre avviene , I’ alt. e lo sporto di un contraf- 
forte trovanti già misurati, e trovasi in parte già fatto il calcolo pel magistero. — 
Trovato l’ importo del magistero si aggiunge a quello della fabbrica considerata 
come se tutta costituisse un muro in tela , e si ha l' importo totale del dato 
muramento. 


Muro in tela con contrafforti di pianta trapala. 


RECOLA. 


Si misuri la lunghezza , I' altezza , e la grossezza del muro ; cd in oltre di 

(*) A parlare rigorosamente la faccia anteriore ABC del contrafforte, non è equi- 
valente all' area del muro che esso covre ; ma i pratici rosi la considerano. 
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un contrafforte si misurino le due larghezze al piede e quella alla cima, l'altezza, 
e lo sporto. 

Si faccia la somma delle tre larghezze del contrafforte e se ne prenda la sesta 
parte ; il quoziente si moltiplichi per l’ altezza , per lo sporto e pel numero 
dei contrafforti : e ciò che risulta si aggiunga al prodotto della lunghezza del 
muro per la sua altezza e per la sua grossezza. 

Avvertimento. — Si suppone che i contrafforti fossóre tutti eguali tra loro, 
come debb’ essere nella buona architettura. 

Esempio. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti di pianta trapezia, come è rappre- 
sentato nella lìg. 12 ; e se ne voglia la misura. 

Misuro la lungh. EF del muro , e sia di pai. 40 , la sua alt. fIG e sia di 
pai. 15 , e la gross. JSi che Bta di pai. 2 ; in oltre misuro di un contrafforte 
le sue due Inrgh. al piede BG ,cb , e sia la prima di pai. 5 , la seconda di 
pai. 3 , la Inrgh. AP alla cima c sia di pai. 4, l’alt. Ila che sia di pai. 12, 
e lo sporto Bb , che sia di pai. 3. Il qual muro e sue dimensioni lo descrivo 
nel modo seguente.— Muro in tela di lungh. pai. 40, alt. pai. 15, gross. pai. 2; 
con n.* 4 contrafforti di pianta trapezia , ciascuno di largh. al piede inlema 
pai. 5 , esterna pai. 3 , di largh. alla cima pai. 4, di alt. pai. 12, e di sporto 
pai. 3. 


Del Muro. 

lungh. pai. 40 
alt. 15 

prodi tioo 
gross. 2 

prnd. 1200 


288 

somma 1488 


Dunque il dato muro con contrafforti di pianta trapezia è di misura palmi 
cubici 1488-, ossia, canne cubiche legali 1,488. 

Avvertimento — Se questo numero esprimesse la misura di un muro in tela 
senza contrafforti , basterebbe moltiplicarlo pel prezzo di una canna cuba legale 
per averne il costo. Ma nel caso attuale- ciò non basta. Di fatto nei muri in 
tela le facce di paramento che sono lavorate sono eguali tra loro, c qui in una 
di essa , cioè nella EmnF , CrbBFH vi sono le fucce laterali dei contrafforti, 
come la aBb , ABb . che pure sono lavorate. Egli è perciò che bisogna, a ciò 
che si ottiene moltiplicando il prezzo di una canna cubica legale pel numero 
1 ,488 aggiungere quello dell» lavoratura dei detti laterali, la quale è detta dai 


Quindi al tavolino fn il seguente 

CAI. CO 1.0. 

Di un Contrafforte. 

largh. al piede interna 5 
esterna 3 
alla cuna 4 

somma 12 

sesia pur. 2 
alt. 12 

prod. 24 
sporto 3 

prod. 72 
n. dei contrafforti 4 

prod. 288 
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pratici magistero per la tersa e quarta faccia, e di cui si calcola l'importo 
assumendo per unità di prezzo quello di ima canna quadrata ossia di 100 pai. 
quadrati. Per la misura di un tal magistero vale la regola seguente. 

6 . 

Magistero per le terze e quarte facce nei muri in tela con contrafforti 
di pianta trapezia. 

REGOLA. 

Dell’uno dei due fianchi di un contrafforte si misuri il lato saliente, e la sua 
distanza dal vertice dell’angolo ad esso opposto. 

Il lato saliente si moltiplichi per la sua distanza dal vertice dell'angolo op- 
posto , ed il prodotto si moltiplichi pel numero dei contraffarli. 

Avvektihkkto. — Si suppone come già si è avvertito più sopra , che i con- 
trafforti fossero tutti eguali tra loro, appunto come si pratica nelle buone costruzioni. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela con contrafforti di pianta trapezia, come è rappre- 
sentato dalla Gg. 1 2-, e vogliasi la misura del magistero per la terza e quarta faccia. 

Del fianco ARb in prospetto, ed aBb in sezione, di un contrafTorte. misuro 
il lato saliente Ab in prospetto, db in sezione, e sia di pai. 12,03, e la sua 
distanza Re dal vertice R dell’angolo opposto sia di pai. 3,16. — E sopra luogo 
descrivo. — Magistero per la terza e quarta faccia dei quattro contrafforti 
ciascuna di lato saliente pai. 12,03 distante dal vertice dell’angolo opposto per 
palmi 3,16. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

lato saliente 12,03 

sua dist. dal vert.'opp. 3,16 

prod. 38,0MR 
n. contraff. 4 

prod. 152,0592 

Dunque il magistero per le terze e quarte facce è*di pai. quadrati, 152,06, 
ossia di canne quadrate legali 1,52. Quindi moltiplicando questo numero pel prezzo 
del magistero di una canna quadrata, si ha quello del magistero per le terze 
e quarte facce del dato muro con contrafforti. Aggiungendo questo prezzo a quello 
della fabbrica considerata come costituente un muro in tela , si avrà il costo 
totale del dato muro con contrafforti , rappresentato dalla fig. 12. 


Muro in tela con contrafforti di pianta triangolare. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza, P altezza e la grossezza del muro; c l'altezza, la 
larghezza e lo sporto di un contrafforte. 

C) Ordmariamente il muro ed i contrafforti si trovano sempre già descritti, come 
nell’ es. precederne. 
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L’altezza «li un contrafforte si moltiplichi per la sua larghezza, pel suo sporto, 
e pel numero di essi , del prodotto tinaie si prenda il sesto , e questo si ag- 
giunga al prodotto della lunghezza del muro per la sua altezza e per la sua 
grossezza. 

Avvertimento. — Qui si suppone che i contrafforti sieno tulli di uguali di- 
mensioni , come sempre ti pratica nelle buone costruzioni. 


Esihpio 

Abbiasi un muro con contrafforti di pianta triangolare , come c rappresentato 
nella fìg. 1 3 , e se ne voglia la misura del volume. 

Misuro la lungh. HG del muro , e sia di pai. 40 , la sua alt. IK , sia di 

palmi 1 5 , e la gross. IL che sia di pai. 2 ; in oltre misuro l’alt, li A' del 

contrafforte , e sia di pai. 12 , la sua largb. BD che sia di pai. 6, lo sporto 

Db che sia di pai. 4. Il qual muro lo descrivo nel modo seguente. — Muro in 
tela di (qui va detto il nome dei materiali di che è fatto) lungh. pai. 40, alt. 
pai. là , gross. pai. 2 , con numero quattro contrafforti di pianta triangolare, 
ciascuno di alt. pai. 12 , largh. pai. 6, e sporto pai. 4. 

Quindi al tavolino fo il seguente 


CALCOLO 


v Contrafforti. 

Del 

Muro. 

alt. 

12 

lungh 

40 

largh. 

6 

alt. 

là 

prod. 

72 

prod. 

600 

sport. 

4 

grò»». 

•> 

prod 

2«8 

prod. 

1200 

n. routr. 

4 



prod. 

1 1 92 



sesta parte 

192 .. 


192 

somma 1392 


Dunque il dato muro con contrafforti di pianta triangolare è di pai. cubici 1392, 
ossia di canne cubiche legali 1,392. 

Avvertimento. — Fissato il prezzo di una canna cubica, se si moltiplichi per 
t ,392 si avrà quello del dato muro ; ma come se fosse muro in tela senza 
contrafforti. Imperciocché nel fissare il detto prezzo si suppone che le due facce 
di paramento del muro siano parallele , e perciò uguali tra loro , laddove qui 
la faccia anteriore , è occupata in parte dai contrafforti il di cui paramento è 
maggioro del corrispondente nella faccia posteriore , essendoché in luogo della 
sola faccia triangolare DAB vi sono le due BAC . DAC. Però a voler calcolare 
il prezzo del dato muro , bisogna tener conto del magistero maggiore che ri- 
chiedono le due facce laterali BAC, DAC, in vece della porzione triangolare BAD 
eh’ esse covrono. Magistero di cui calcolasi l’ importo assumendo per unità di 
prezzo quello di una canna quadrata , ossia , di 1 00 pai. quadrati : e misurasi 
per la regola seguente. 
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8 . 

Magistero pel paramento maggiore , nei muri in tela ron contrafforti 
di pianta triangolare. 

REGOLA. 

Ri un contrafforte si misuri l’ altezza e la larghezza , il suo lato saliente, 
e la distanza di questo dal vertice dell’ angolo opposto. 

Il lato saliente si moltiplichi per la sua distanza dal vertice dell’angolo 
opposto , dal prodotto si sottragga il prodotto dell'altezza per la semilarghezza, 
e la differenza si moltiplichi pel numero dei contrafforti. 

Avvertimento. — Quando già si son prese le misure per calcolare il volume 
del muro di cui si tratta (come quasi sempre avviene) ; basta pel magistero 
misurare soltanto il .lato saliente e la sua distanza dal vertice dell’angolo op- 
posto -, trovandosene già misurata I' altezza e la larghezza. 

Esempio. 

Rato il muro rappresentato dalla fig. 13, vogliasene calcolare il magistero 
pel paramento maggiore dei contrafforti. 

Misuro l’alt. B A e la largii. BD di un contrafforte, e sia BA' di pai. I?, 
BD pai. 6 (linee che ordinariamente trovansi già misurate), il lato saliente AC 
e la sua distanza dal vertice B dell’angolo opposto: e sia AC pai. 12,37, 
e ffl pai. 5. — Quindi noto nello squarcio. 

Magistero pel paramento maggiore [mi quattro contrafforti, ciascuno di alt 
pai. 12, largh. pai. 6, (queste due dimensioni possono sopprimersi quando 
il muro è stato già descritto come ncll’es. precedente), di lato saliente pai. 12,37, 
c la sua distanza dal vertice dell’angolo opposto pai. 5.— Con questi dati ni 
tavolino Io il seguente 


CIECO LO. 

lato saliente 12,37 
sua dist. veri. opp. 5 

prod. 61,83 

alt. 12 
semilarg. 3 

prod. 36 meno 36 

diff. 25,85 
n. contraff. 4 

prod. 103,40 


Dunque il magistero pel paramento maggiore, nel dato muro con contrafforti 
a base triangolare, è di pai. quadrati 103,40, ossia di canne quadre legali 1,03: 
onde moltiplicando questo numero pel prezzo del magistero di una canna, si 
ha ciò clic bisogna aggiungere al prezzo del medesimo muro niun conto tenendo 
del lavorio maggiore pei contrafforti , ed avere cosi il prezzo totale del dato 
muro. 
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9. 

Muro in tela con contrafforti o senza , e con arcate cieche. 
REGOLA. 

Si misuri , per le regole precedenti, come se fosse costrutto a corsie orizzon- 
tali , cioè coinè se non vi fossero arcate ; ed indi si tenga conto del magistero 
maggiore necessario per la struttura di esse : per lo che le regole seguenti. 

Awebtuiknto. — Q uesta sorta di magistero si calcola misurando il volume 
dell’archivolto di ciascun’ arcata. 

10. 

» 

Magistero pegli archivolti nel muri in tela con contrafforti o senza , 
ad arcate cieche di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la corda del sesto , la grossezza dell’ archivolto , e la grossezza 
del muro. 

Alla corda dell’ archivolto si aggiunga la sua grossezza, e la somma si molti- 
plichi per essa grossezza , per quella del muro , pel n.* costante 1,57, e pel 
numero delle arcate. 

1. * A vvnt miK.vro. — Lì grossezza del muro ordinariamente trovasi già misu- 
rata , nel doversi calcolare il volume di tutto il muro (reg. 9). 

2. ' Avvertimento.— In ogni bene intesa costruzione, gli archivolti delle arcate 
cieche in un medesimo muro sono di uguali dimensioni ; e cosi suppone la 
regola. Che se fossero disuguali si applicherà la regola partitamentc per quelli 
che sono uguali , moltiplicando in fine non pel numero di tutti gli archivolti , 
ma pel numero di quegli che hanno uguali dimensioni. 

EscMfio. 

Abbiasi un muro in tela , come rappresentato nella lig. ? I ad arcate cieche 
e di tutto sesto : vogliasene la misura. 

Misuro prima il volume del muro, niun conto tenendo delle arcate (reg. 9) ; 
quindi calcolo il magistero per l’ archivolto di esse. 

Perciò misuro la corda AB del sesto di una delle arcate; la grossezza DE 
dell’archivolto, e la gross. FG del muro; e sia AB pai. 13, DE pai. 3, 
c noto uello squarcio (dopo aver descritto il muro non tenendo conto delle arcate 
I.* Reg. , 2.’ es. , pag. 26). — Magistero per n.‘ sci arcate cicche e di tutto 
sesto di corda pai. 13 , gross. dell’archivolto pai. 3, gross. del muro pai. 3. 
Uopo ciò al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

cor. archiv. 13 

gross. archiv. 3 

somma 1 6 
gross. archiv. 3 

prod. 48 
gross. muro 3 

prod. 144 
n. cost. 1,57 

prod. 226, OS 
n. arcate 6 

prod. 1356,48 
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Dunque il magistero per ti archivolti delle tei arcato cieche , nel muro di 
cui ai tratta è di pai. cubici 1356,48 , ossia di canne cube legali 1,356. Onde 
poi moltiplicando 1 ,356 pel prezzo del magistero per una canna, si ha quello 
per la struttura di detti archivolti , che aggiunto al prezzo del muro come se 
essi non vi fossero , dì il prezzo totale del muro di cui si tratta. 

11. 

Magistero pegll archivolti nei muri in tela con contrafforti o senza, 
ad arcate cieche e di sesto scemo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto, la grossezza dell'arco, e la grossezza 
del muro. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia, e si sommino. I.a freccia 
si moltfpliclit per la grossezza dell' arco , ed il prodotto aggiunto alla ottenuta 
somma si divida per essa somma. Il quozienté si moltiplichi per la lunghezza 
dell’ arco intradosso , per la grossezza dell’ arco e per la grossezza del muro. 
Ciò che si ottiene si ripeta tante volte per quante sono le arcate. 

1. * Avvertimento.— La gross. del muro ordinariamente trovasi già misurata 
nel doversi calcolare il volume di tutto il muro (reg. 9). 

2. * Avvertimento.— Nelle buone costruzioni gli archivolti delle arcate cieche 
in un medesimo muro sono di uguali dimensioni , e cosi suppone la reg. Che 
se fossero disuguali si applicherebbe parzialmente a <]uelle che sono uguali, 
moltiplicando in fine non pel numero di tutti gli archivolti , ma pel numero 
di quegli che hanno uguali dimensioni. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela, come rappresentato nella fig. 22 ad arcate cieche c 
di sesto scemo: e vogliasi calcolare il magistero per la struttura degli archivolti. 

Misuro la corda AB , e la freccia F.F del sesto, la gross. FG dell’archivolto, 
e quella CD del muro : e sia AB pai 13, EF pai. 4, FG pai. 3, CD pai. 3; 
e noto nello squarcio (dopo di aver detto delle dimensioni del muro , senza 
parlare delle arcate).— Magistero per li archivolti delle sci arcate cieche e di 
sesto scemo ; ciascuna di corda pai. 13 e freccia pai. 4, gross. pai. 3; essendo 
la gross. del muro pai. 3. (Quest’ ultima misura ordinariamente già trovasi 
detta nel descrivere le dimensioni del muro). 

Con questi dati al tavolino fo il seguente calcolo ; cominciando prima dal 
computare la lunghezza dell’ arco intradosso AFB per mezzo della Tavola (A) 
{F. art. preliminare pag. 47): lungh. che la regola suppone già conoscersi 

CÀLCOLO. 

Determinazione della lunghezza dell'arco intradosso. 

semicor. 6,5 suo quadr. 42,25 
frec. 4 suo quadr. 1 6 

somma 58,25 div. per dop. frec. / 8 

I.* quoz. | 7,28 

nulle voi. cor. 13000 div. per I.* quoz. j 7,28 

• cor. tav. ( 1 786... are. enrrisp. i 2l39.il 

< 8,73 

somma 2207,84 
moli. I.* quoz. 7,28 

proti. 16073,07 
lungh. are. intrail. 16, ni 
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Dunque la lunghezza dell’arco intradosso AFB dell’archivolto è di pai 16.07. 

Applicazione della Regola. * 

semicor. 6,5 suo quadr. 42,26 
freccia 4 suo quadr. 16 

Cross, are. 3^ somma 58,25 

prod. 12 12 

somma 70,25 div. per somma quadr. / 58,25 

, quoz. ( 1,21 

lungh. are. intrad. 1 6,07 

prod. 19,44 

gross. are. 3 

prod. 58,32 

gross. muro 3 

prod. 174,96 

n. arcate 6 

prod. 1049,76 

Dunque il magistero per la struttura dei sei archivolti delle arcate cieche di sesto 
scemo del dato muro, è di pai. cubi 1049,76; ossia di canne cubiche legali 1 ,050. 

' 12 . 

Muro diritto di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del circolo interno della pianta del muro, la sua grossezza 
e l’ altezza di esso. 

Si sommi il diametro colla grossezza del muro, e ciò che si ottiene si moltiplichi 
per essa grossezza e per l’altezza; il prod. si moltiplichi pel numero costante 3, 142. 

Esempio. 

Abbiasi un pozzo di pianta circolare come è rappresentato nella fìg. 16 e 
vogliasi la misura della sua canna abeeda. 

Misuro il diametro JBàeì circolo interno della pianta a sia di pai. 8, la gross. BC 
del muro e sia di pai. 3, e la sua alt. eb che sia di pai. 24. E sopra luogo «osi 
scrivo. — Muro (e qui dicesi di quali materiali è composto) formante la canna 
di un pozzo circolare , di diametro pai. 8 , gross. pai. 3, alt. pai. 24. 

Con (juesti dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. int. 8 

gross. del muro 3 

somma 1 1 
gross. 3 

prod. 33 
alt. 24 

» prod. 792 

n. cost. 3,14? 

prod. 2488,464 
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Dunque il muro formante la canna del dato pozzo e di pai. cubici 2488, 4(5, 
osaia di canne cubiche legali 2,488. Quindi moltiplicando questo numero pel 
prezzo di una canna di costumanza si avrà il costo del dato muro. 

Avvertimento. — 11 prezzo di una canna cubica legale della fabbrica ora presa a 
misurare, debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di una canna di fabbrica 
costituente un muro di pianta retta ; imperocché nel caso di cui si tratta il 
muro essendo curvo le pietre debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debbo 
esserne maggiore la mano d 1 opera necessaria, ed il calo. Ma quando un (lezzo 
circolare facesse parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica 
curva allo stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la 
curvatura per lo che la reg. seguente. 

13 . 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri ilvolume di tutto il muro (Reg. preced . |. 


14 . 

Muro diritto di pianta semicircolare. 

* REGOLA. 

Si misuri il diametro del semicircolo pianta del paramento concavo, l'aitezza 
del muro , e la sua grossezza. 

Si sommi il diametro colla grossezza del muro, e ciò che si ottiene si molti- 
plichi per essa grossezza e per I’ altezza ; il prodotto si moltiplichi pel numero 
costante 1,&708. 

Esempio. 

Abbiasi una Cona'di pianta semicircolare, come è rappresentata nella (Ig. 1 7 : 
e vogliasi il volume del muro ebe ne costituisce la parete. 

Misuro il diametro AC del semicircolo ABC pianta del paramento concavo 
e sia di pai. 19,8 , ne misuro l’altezza ET e sia di pai. 28, c la gross. BF 
che sia di pai. 3. E sul luogo del lavoro scrivo. — Muro (e qui dicesi di quali 
materiali è costrutto) che costituisce la parete della Cona di pianta semicircolare, 
del diametro di pai. 19,8 , di gross. pai. 3 , e di alt. pai. 28. — Con questi 
dati fo il seguente 

, CALCOLO. 

diam- pai. 19,8 
gross. 3 

somma 22,8 
gross. 3 

prod. 88,4 
alt. 28 

prod. 1915,2 , 

n. cost. 1,5708 

prod. 3008,398 
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Dunque il dato muro, che sostiene la volta della Coca, è di pai. cubi 3008, 386, 
ossia di canne cubiche legali 3,008. Quindi moltiplicando questo numero pel 
prono di una canna si ha il costo del dato muro. 

Avvertimento. — Il prezzo di una canna della fabbrica ora presa a misurare 
debb'essere alcun poco più grande del prezzo di una canna di fabbrica costituente 
un muro di pianta retta ; imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo 
curvo le pietre debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debb’esserne maggiore 
la mano d’ opera necessaria , ed il calo. Ma quando un pezzo curvo facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si pqga la fabbrica curva allo stesso 
prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la curvatura ■ per 
lo die la reg. seguente. 


15 . 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

•Si misuri il volume di tutto il muro [Reg. preced.]. 


16. 

Muro diritto di pianta ad arco di circolo. 

. - ’ REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell'arco pianta del paramento concavo, la 
grossezza del muro , e la sua altezza. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si sommino. I.a 
freccia si moltiplichi per la grossezza del muro , ed il prodotto ugniamo alla 
ottenuta somma si divida |ier essa somma. Il quoziente si moltiplichi per la 
unghezza dell’ arco pianta del paramento concavo , per la grossezza del muro 
e per la sua altezza. * 

Avvertimento. — Questa regola (lìg 20) dà la misura ilei muro a* Cp fibra 
compreso tra i piani D» , Dp condotti pel centro D dell’ arco acb : per In qual 
cosa nel misurare i muri AM , BN laterali al nicchione , è uopo tener conto 
dei prismi di base aA*,bBp,*no,pie che si misurano facilmente, moltiplicando 
*n per no ed A* per Aa e quindi la somma dei prodotti per l’alt, del muro.— 
Il tenere ad un tempo conto di tali porzioni implicherebbe in lunghissimi calcoli. 

Esempio. 

Abbiasi un nicchione di pianta ACBbca ; r vogliasi la misura del muro che 
no costituisce la parete. 

Misuro la corda ab e la freccia de dell’ arco acb. pianta del paramento con- 
cavo , e sia ab pai. M , de pai. 5; misuro la gross. cC del muro che sia 
di pai. 3 , e l’ alt. della parete del nicchione che sia pai. 20. E descrivo nel 
registro. — Muro (e qui dicesi di quali materiali è compostol diritto di pianta 
ad arco di circolo di corda pai. H e freccia pai. 5, formante la parete del 
nicchione di gross. pai. 3 , alt. pai. 20. 

Con questi dati fo al tavolino il seguente calcolo ; cominciando prima dal 
computare la lungh. dell’ arco acb pianta del paramento concavo per mezzo 
della Tav. (A) \V art. preliminare pag. 17] ; lungh. che la regola suppone 
conoscersi. 
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CALCOLO. 

Determinazione della lunghezza dell'arco pianta pel paramento con caco. 

(«mie. 7 suo quadr. 49 
frec. & suo quadr. 25 

somma 74 div. per dop. frec. j 10 
I." quoz. ( 7,4 

mille volle cor. 14000 div. per 1.* quoz. j 7,4 

cor. tav. i 1892 are. corna. f 2478,37 

t 2,91 

somma 2481,28 
moli. 1.* quoz. 7,4 

prod. 18301,472 
lungfa . are. 18,36 


Dunque la lungh. dell’arco abe pianta del paramento concavo è di pai. 18,36. 

Applicazione della /tegola. 

semic. 7 suo quadr. 49 

freccia 5 suo quadr. 25 

gross. muro 3 somma 74 

prod. 15 ....' 15 

. somma 89 div. per somma quadr. ( 74 

quoz. (. 1,26 

lungh. are. param. eonc. 18,36 

< prod. 22,032 

gross. muro 3 

prod. 66,096 

alt. muro 20 

prod. 1321,92 


Dunque il muro che costituisce la parete ACBbca del dato nicchione è di 
pai. cubi 1321,92 ossia, canne cubiche legali 1 ,322 : numero che moltiplicati» 
pel prezzo di una canna , dà il prezzo del dato muro. 

Avvertimento. — Il prezzo di una canna della fabbrica ora presa a misurare, 
debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di una canna di fabbrica costituente 
un muro di pianta retta ; imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo 
curvo le pietre debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debb’esserne maggiore 
la mano d’ opera necessaria ; ed il calo. Ma quando un pezzo curvo facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo stesso 
prezzo della retta, pagandosi in oltre un 'magistero per la curvatura : per 
io che la reg. seguente 
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17. 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta ad arco 

di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro. (Reg. preced i 

18 . 

Muro diritto di pianta ellittica. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi dell’ellisse pianta del paramento concavo, la grossezza 
del muro e la sua altezza. 

I due assi si sommino tra loro e colla doppia grossezza del muro, e la somma 
si moltiplichi per la grossezza del muro , per la sua altezza , e pel numero 
costante 1,5708. 

Esempio. 

* Abbiasi una sala ellittica ; e vogliasi la misura del muro che' ne costituisce 
la parete. 

Misuro l’asse maggiore AB (fig. 14) ed il minore C!D dell’ellisse ADBC 
pianta del paramento concavo del muro , c sia AB pai. 44 , CD pai. 74 ; 
misuro la gross. CE del muro , che sia di pai. 4, e la sua alt. che sia pai. 20. 
E sopra luogo descrivo.— Muro diritto (e qui dicesi di quali materiali è com- 
posto) di gross. pai. 4 , ed alt. pai. 20, costituente le pareti della sala ellittica 
di asse maggiore pai. 44 , ed asse minore pai. 24. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 


asse magg. 

44 

asse min. 

24 

doppia gross. 

8 

somma 7 6 

gross. 

4 

prod. 

304 

alt. 

20 

prod. 

6080 

n. cost. 

1,5708 

prod. 

9550.4640 


Dunque il dato muro diritto di pianta ellittica è di pai. cubici 9550,464 . 
ossia , di canne cubiche legali 9,55 : moltiplicando il qual numero pel prezzo 
di una canna , si ha quello del muro. 

Avvertimento. — 11 prezzo di una canna della fabbrica ora presa a misurare, 
debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di una canna cubica di fabbrica 
costituente un muro di pianta retta ; imperocché nel caso di cui si tratta il 
muro essendo curvo le pietre debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debite 
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esserne maggiore la mano d’opera necessaria ed il calo. [Ma quando un pezzo 
curvo facesse parie di una fabbrica più vasta, allora si paga la fabbrica curva 
allo stesso prezzo della retta, pagandosi in oltre un magittero per la curvatura 
per lo che la neg. seguente. 


19. 

Magittero per la curvatura di un muro diritto di pianta ellittica. 
REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro. (fleg. preced.) 

20. 

Muro diritto di pianta eemiellittica. 

REGOLA. 

Si misurino la corda e la freccia dell’ arco pianta del paramento concavo 
la grossezza del muro , e la sua altezza. 

La semicorda si sommi colla freccia e colla grossezza del muro, e ciò che 
risulta si moltiplichi per la grossezza del muro , per la sua altezza, e pel nu- 
mero costante 1,5708. v 

Esempio. 

Abbiasi un portico semiellittico la di cui icnografia è data dalla fig. 15 • 
vogliasi la misura del muro aCEB che ne costituisce la parete continuata 

Misuro la corda Ali e la freccia DC dell’ arco ACB pianta del paramento 
concavo , la gross. CE del muro, e la sua alt. : e sia AB pai. 44, DCgtì. 12 
CE pai. 4 , e l’alt, di pai. 20. E descrivo nello squarcio.— Muro diritto fé 
qui diccsi di quali materiali è la fabbrica) di gross. pai. 4 , ed alt. pai. 20 
costituente la parete seinielliltica del portico , la quale è di corda pai 44 ’ 
freccia pai. 12. ’ 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


semicor. pai. 

22 

frecc. 

12 

gross. muro 

4 

somma 

38 

gross. muro 

4 

prod. 

152 

alt. 

20 

prod. 

3040 

n. cosi. 

1,5708 

prod. 4775,2320 


Dunque il muro aECB , che costituisce la parete continuata del portico è 
di pai. cubici 4 7 75,232, ossia di canne cubiche legali 4,775. Quindi moltiplicando 
un tal numero pel prezzo di una canna , si ha il prezzo di esso muro 
Mii. delle Jabb. i 
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AvvtRTiatitTo.— Il prezzo di una canna della fabbrica ora preta a misurare, 
debh' essere alcun poco più grande del prezzo di una canna cubica di fabbrica 
rosliluente un muro di pianta retta ; imperocché nel caso di cui si tratta il 
muro essendo curro le pietre debbono essere lavorale a cuneo, e perciò debbe 
esserne maggiore la mano d' opera necessaria, ed il calo. Ma quando un pezzo 
curvo facesse parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva 
allo stesso prezzo della retta, pagandosi in oltre un magistero per la curvatura: 
per lo che la reg. seguente. 

21 . 

Magistero pet la curvatura di un muro diritto di pianta semiellittica. 

REGOLA. 


Si misuri il volume di tutto il muro. [Reg. preced.). 

22 . 

Muro a scarpa di pianta retta. 

Del muro si misurino le due grossezze al piede ed alla cima , l' altezza e 
la lunghezza. 

Si sommino le due grossezze , la loro somma si moltiplichi per I’ altezza e 
per la lunghezza , e del prodotto si prenda la metà. 

Esempio. 

Abbiasi un muro a scarpa , e se ne voglia la misura. 

Misuro le due gross. al piede ed alla cima: e sia (fìg. IR) quella al piede j4B 
pai. 6, e l’altra DB alla cima pai. 3; misuro l’alt. BB e sia pai. 12, in 
ultimo la lungh. e sia di pai. 24. E sopra luogo scrivo. — Muro a scarpa (e 
qui dicesi di quali materiali è costrutto) di gross. al piede pai. 6 ed alla cima 
pai. 3 , di alt. pai 12 , e di lungh. pai. 24. 

Quindi al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

gross. alla cima 3 
gross. al piede 6 

somma 9 
alt. 12 

prod. 108 
lungh. 24 

prod. 2592 
metà 1296 

Dunque il dato muro è di pai. cubici 1296. 

23. 

Muro a scarpa di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro al piede ed -alla cima, la sua altezza, ed 
il raggio del circolo pianta del paramento concavo. 
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Si facciano i quadrati di ciascuna delle due grossezze , ed il prodotto di 
esse -, un tal prodotto ed i fatti quadrati si sommino, e della somma si prenda 
la terza parte ; a ciò che si ottiene si aggiunga il prodotto del raggio per la 
somma delle due grossezze; e la somma che ne risulta si moltiplichi per l’altezza 

e per 3,14159. 

Esempio. 

Vogliasi la misura del piede di una torretta; e sia qual è rappresentato nella 
fig. 19. 

Misuro la grossezza CB al piede e sia di pai. 9, l’altra CK alla cima , 
e sia pai. 4 ; ne misuro P alt. CC e sia di pai. 18; e per ultimo il raggio At ' 
del circolo pianta del paramento concavo, e sia di pai. 10. E scrivo sul 
luogo. — Muro (e qui dicesi di quali materiali è costrutto) a scarpa di pianta 
circolare , formante piede della torretta , di gross. al piede pai. 9. alla cima 
pai. 4 , di alt. pai. 18 e di raggio (tal. 10. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO 


gross. al piede 

9 

suo quadr. 

81 

gross. alla cima 

4 

suo quadr. 

16. 

prod. 

.36 


36 



somma 

133 



terza parte 

44,33 

somma delle due gross. 

13 



ragg. parimi, concav. 

10 



prod. 

130 


130 



somma 

174,33 


alt. del muro 

18 



prod. 3137,9 ( 



n. cost. 

3,14159 



prod. 

9858,1209 


Dunque il muro a scarpa di pianta circolare dato a misurarsi è di pai. cu- 
bici 9858,12 , ossia di canne cubiche legali 9,858. Quindi moltiplicando il prezzo 
di una canna per questo numero si avrò il costo della data fabbrica. 

Avvertimento. — II prezzo di una canna della fabbrica ora presa a misurare, 
debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di una canna di fabbrica costi- 
tuente un muro di pianta retta ; imperocché nel caso di cui si tra(fR il muro 
essendo curvo le pietre debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debb’esserne 
maggiore la mano d’ opera necessaria, ed il calo. Ma quando un pezzo circolare 
facesse parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo 
stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la curvatura 
per lo che la regola seguente. 

24. 

Magistero per un muro a scarpa di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro {Reg. preced i 


Digìtized by Google 



Hill I. CAPO !. APT. II. 


44 

ARTICOLO 11 

NELLA MISURA DEI MURI TRAFORATI. 

1 muri iraforati , cioè quelli che non formano un masso dappertutto conti- 
nuato , ma che in vece hanno delle interruzioni per arcate , porte , finestre , 
od altri vani, si misurano come i pieni, supponendoli tali, e poi se ne sottraggono 
gli spazii vuoti o vani. Per modo che il tutto riducesi (posto il già detto nell'articolo 
precedente) ad imparare come misurare cotali spazii vuoti o vani. 

Ma quantunque misurando prima i muri come se fossero pieni, ed indi sot- 
traendone la misura dei vani (fatta come insegneremo), si abbia la vera misura 
dei muri di cui si tratta, pure ridottane l’ottenuta cubatura a canne cubiche 
legali, od anche (volendo stare all’antica consuetudine napolitana), a canne 
di costumanza , non se ne ha il giusto valore moltiplicando il prezzo di una 
canna cubica legale , o canna di costumanza, pel numero di esse: e soprattutto 
tra noi nel caso delle più ordinarie costrutture. 

Come già abbiam detto nell’articolo preliminare (§ 7. pag. 22. e segu . ) 
comunemente tra noi delle pietre si lavora una sola faccia; ed è quella che 
fa paramento. Ora quando il muro ha dei vani, come a cagion d’esempio [fig. 25) 
la porta ABCD. oltre alle facce di paramento rappreseutate in pianta da EADF. 
eadf, sono pure lavorate le facce Aa, Dd, od in sezione ABba, ABba. del 
vano: della lavorazione delle quali non si tiene conto, quando misurato prima 
il muro come pieno se ne toglie poi il vano. E per questo lavoro , che pur 
debbesi pagare, non era giusto, come testé dicevamo, il prezzo che colle dette 
operazioni calcolavasi pel muro. Ed oltre a questo anche per un’altra cagione 
non ne risulta giusto il prezzo. Ed è, che le pietre, costituenti il muramento 
immediatamente superiore ad un vano, vanno tagliate a cuneo, e perciò deb- 
bono lavorarsene tutte le facce, c non una sola, e no è maggiore il calo. Però 
è uopo nel calcolare il prezzo di un muro tenere pur conto di questo secondo 
Magistero. 

Egli è perciò che dopo ogni regola che impara a misurare lo spazio vuoto , 
ossia il vano, faremo succederne altre due; l'una relativa al magistero pel pa- 
ramento, l’altra relativa al magistero per la piattabanda od archivolto che covre 
superiormente il vano. 

Pertanto per li muri traforati vale la seguente regola generale. 

1. 

Regola generale per computare il prezzo di un muro traforalo , 
dato che sieno le unità di prezzo. 

REGOLA. 

Si misuri il muro come se fosse pieno, e se ne misurino i vani; dalla prima 
misura se ne sottragga la seconda, ed il numero che ne risulta ridotto a canne 
cube , si moltiplichi pel prezzo di una canna. In oltre per ciascun vano si misuri 
il magistero pel paramento e quello per la sua piattabanda od archivolto , e 
se ne calcoli il prezzo. Questo si addizioni con quello già trovato di sopra, e 
la somma sarà il prezzo del dato muro traforato. 

2 . 

Fano nei muri in tela , di porta o balcone rettangolare , a fianchi 

paralleli. 

REGOLA. 

Si misuri l'altezza e la larghezza del vano , e la grossezza del muro. 

Si moltiplichi l'altezza del vano per la sua larghezza c per la grossezza del muro. 
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Avvertimento— Dovendosi misurare i vani per dedurli dalla misura del muro 
considerato come pieno , la sua grossezza trovasi gii misurata. 

Esempio. 

Vogliasi misurare il vano rappresentato dalla figura 23. 

Misuro l’alt. AB del vano , la sua largii. AD . e sia l’alt, di palmi (2 , 
e la larghezza di palmi 6: in oltre misuro la grossezza Aa del muro e sia di 
pai. 3. Nel registro scrivo— Da dedursi dal muro grosso pai. 3 vano di porta 
di alt. pai. 12 , e largh. pai. 6. 

Con questi dati Co il seguente 


calcolo. 

alt. del vano 12 
largh. del vano 6 

prod. 72 
gross. del muro 3 

prod. 216 


Dunque dalla misura del muro ove è il vano debbono dedursi pai. cubici 2! fi. 

3. 

Magistero pel paramento in un vano di porta o balcone rettangolare a 
fianchi paralleli . in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza e la larghezza di un fianco del vano. 

L’altezza si moltiplichi per la larghezza, e del prodotto si prenda il doppio. 
Avvertimento— Il magistero misurandosi sempre quando misurasi il vano, 
trovasi già misurata l’alt. : e quando non è sbiego, trovasi eziandìo misurata 
la largh. del fianco. 


Esempio. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. 23 vogliasi misurare il magistero pel 
liaramento. 

Misuro l’alt. AB che è di pai. 12 e la largh. Aa di un fianco; e scrivo — 
Magistero pel paramento dei fianchi di alt. pai. 12 , e di largh. pai. 3. 
Quindi (o il seguente 

CALCOLO. 

■ alt. pai. 1? 

larg. 3 

prod. 3fi 
doppio 72 

Dunque il magistero pel vano di cui si tratta c di pai. quadrati 72. 
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Ma <jiste.ro per la piattabanila di un vano rettangolare a fianchi paralleli, 
in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri ia grossezza del muro, la larghezza inferiore e superiore della piat- 
tnbnnda , c la sua grossezza. 

Le due larghezze si sommino, la somma si moltiplichi per la grossezza del 
muro e della piattabanda , e del prodotto si prenda la metà. 

Avvkrtikf.nto— -La misura di questo magistero, accompagnando sempre quella 
del volume del vano , la grossezza del muro trovasi già misurata. 

Esempio. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. 23 vogliasi misurare il magistero per 
la sua piattabanda. 

Misuro la gross. del muro che è di pai. 3, la largh. inferiore BC della piat- 
labanda , e sia di pai. 6 , la superiore EF, che sia di pai. 8, e la sua gross. 
CG che sia di pai. 2. E nel registro scrivo— Magistero per la piattabanda del 
vano di largh. inferiore pai. G , superiore pai. 8, e di gross. pai. 2, essendo 
quella del muro di palmi 3. 

Con questi dati fu il seguente 

CALCOLO. 

larg. infer. 6 
larg. super. 8 

somma 14 
gross. muro 3 

prod. 42 
gross. piati. 2 

prod. 84 

• metà 42 

Dunque il magistero por la piattabanda del dato vano è di pai. cubici 42. 

5 . 

Fano . nei muri in tela , di porta o balcone rettangolare . con squarci 

ai fianchi 

REGOLA. 

Si misurino la larghezza interna ed esterna del vano , la sua altezza , e la 
grossezza del muro. 

La somma delle due larghezze si moltiplichi per la grossezza del muro e per 
l'altezza del vano, e del prodotto finale si prenda la metà. 

Esempio. 

Vogliasi misurare il vano di balcone rettangolare con squarcio ai fianchi rap- 
presentato dalla fig. 24. 
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Misuro la largh mirrila Al) e sia di pai. 8, la esterna ad <• sia di palmi 
6, l’alt. AB o sia di pai. 15 c la grnss. Ee del muro che sia di pai. 3. E 
scrivo nel registro— -Da dedursi dal detto muro grosso pai. 3 vano di balcone 
con squarcio ai fianchi , di larghezza interna palmi 8 . esterna palmi 8 , ed 
alto palmi 15. 

Quindi al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. rnter. 6 

larg. est. 6 

somma 14 
grots. del muro 3 

prod. 42 
alt. del vano 15 

prod. 630 
metà 315 

Dunque il vano da dedursi è di misura pai. cubici 315. 

6. 

Magistero pel paramento di un vano di porta o balcone rettangolare con 
squarci ai fianchi, praticato in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza e la larghezza di uno dei squarci del vano. 

.L’altezza si moltiplichi per la larghezza , ed il prodotto si raddoppii. 


Esempio. 


Misurato il vano rappresentato dalla fig. 24. vogliasi misurare il magistero 
pel paramento dei suoi squarci. Misuro l’alt. AB che è di pai. 15, e la lar- 
ghezza Aa di uno squarcio, che sia di pai. 3,16. Enel registro scrivo. — Ma- 
gistero pei squarci del detto vano, ciascuno di altezza palmi 15, e di largii, 
palmi 3,26. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. 15 
largh. 3,16 

prod. 47,40 
doppio 94,80 


Dunque il magistero per li spiarci del dato vano di balcone è di pai. qua- 
drati 94,80. 


f 
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7. 

Magistero per la piattabanda di un vano in un muro dritto, di porta 
o balcone rettangolare con squarci ai fianchi. 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze , esterna del vano e la superiore interna della 
pmttalianda , la grossezza di essa e quella del muro. 

La larghezza esterna del vano si sommi colla larghezza supcriore interna della 
piattabanda , o la somma si moltiplichi per la grossezza della piattabanda e per 
quella del muro. 

Esempio. 

Abbiasi il vano di porta rappresentato dalla fig. 24 ; e vogliasi la misura del 
magistero per la sua piattabanda HbgGFfdD. 

Misuro la largh. esterna ad del vano, la superiore interna GF della piatta- 
banda , la sua gross. ei e la gross. F.e del muro. E sopra luogo scrivo — Magi- 
stero per la piattabanda del vano rettangolare con squarci laterali, di larghezza 
esterna palmi G : piattabanda di largb. supcriore interna palmi 8,7 e di gross. 
pai. 2 , essendo la gross. del muro palmi 3. 

Quindi con questi dati fo al tavolino il seguente 

CALCOLO. 

largh. est. vano 6 
largh. in ter. piatt. 8,7 

somma 14,7 
gross. piatt. 2 

prod. 29,4 
gross. muro 3 

prod. 88,2 

Dunque il magistero della piattabanda del dato vano è di misura palmi cu- 
bici 88,20. 

6 . 

Fano di luce rettangolare nei muri in tela, con squarcio nella sola 
parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino le due altezze interna ed esterna del vano , la sua larghezza e 
la grossezza del muro. 

La somma delle due altezze si moltiplichi per la larghezza e per la grossezza 
del muro , e del prodotto tinaie si prenda la metà. 

Esempio. 

In un muro m telu £o) abbiasi una finestra AtìCD con squarcio nella 
sola parte inferiore , rappresentato in elevato in ADda ed in sezione in Aa ; 
e se ne voglia la misura. 
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Misuro l’alt, interna AB del vano, e sia di pai. 6, la esterna ab sia di pai. 4; 
misuro la sua largh. AD sia di pai. 6 , e la gross. Uh del muro, che sia di 
pai. 3. E sopra luogo scrivo nel registro. Da dedursi dal detto muro di gross. 
pai. 3 , vano di finestra con squarcio nella sola parte inferiore, di alt. interna 
pai. C , alt. esterna pai. 4, e largh. pai. 6. 

Quindi al tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 


alt. inter. 

6 

alt. ester. 

4 

somma 

10 

largii. 

6 

prod. 

60 

pross. muro 

3 

prod. 

180 

metà 

90 


Dunque il dato vano da dedursi è di pai. cubici 90. 

9. 

Magistero pel paramento di un vano di luce rettangolare nei muri 
in tela , con sguardo nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino le due altezze di un fianco e la sua larghezza, la larghezza del 
vano e dello squarcio. 

Le due altezze del fianco si sommino , la somma si moltiplichi per la sua 
larghezza ; ed il prodotto si aggiunga all’altro che si ottiene moltiplicando la lar- 
ghezza del vano per quella dello squarcio. 

Avvertimento. — La misura del magistero pel paramento andando sempre con- 
nessa con quella del vano , trovatisi già misurate le dimensioni dette in questa 
regola , meno che la sola larghezza dello squarcio. 

Esempio. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. 25, vogliasi misurare il suo magi- 
stero pel paramento. 

Misuro le due alt. AB . ab di un fianco e sia AB pai. lì , ab pai. 4 ; In 
sua largh. Bb che sia di pai. 3; e la largii. AD del vano, ed Aa dello squarcio, 
e sia AD pai. 6. ed Aa pai. 3,60: e nel registro scrivo — Magistero pel pa- 
ramento , pei fianchi ciascuno di alt. pai. 6 e 4, e largo pel 3, e per lo squarcio 
di pai. 6 quanto la largh. del vano per 3,60 largh. dello squarcio. 

Quindi al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. vano 6 
largh. squ. 3,6 

prod. 21,6 

30 

somma 51,6 

Dunque il magistero pel paramento del vano di cui si tratta è di pai. quadri 5 1,60. 


alt. 6 
alt. 4 

somma 10 
largh. 3 

prod. 30 . 
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IO. 

Magistero per la piattabanda di un vano nei muri in tela, con squarcio 
nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

( Come la regola n. i. pag. 46). 


II. 

Fano nei muri in tela , di luce rettangolare con squarcio nei fianchi 
e nella parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino del vano le due larghezze e le due altezze, e si misuri la gros- 
sezza del muro. 

Si faccia la somma della semilarghezza interna colla larghezza esterna e si 
moltiplichi per l’altezza esterna; facciasi la somma della semilarghezza esterna 
colla larghezza interna e si moltiplichi per l’altezza intema ; i due prodotti si 
addizionino , la somma si moltiplichi per la grossezza del muro, e del prodotto 
si prenda la terza parte. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela con vano di luce rettangolare con squarci ai fianchi 
e nella parte inferiore ; c se ne voglia la misura. 

Misuro (fig. 26, fa». J2) le due largh. AL ) , ad del vano, e sia la interna AD 
pai. 6, e la esterna ad pai. 4: misuro le due alt. e sia la interna All pai. 7, 
la esterna ab pai. 5 , e misuro la gross. del muro che sia pai. 4. E sopra luogo 
scrivo nel registro — Da dedursi dal muro in tela di gross. pai 4 , vano rettan- 
golare con squarci ai fianchi ed al piede, di largh. interna pai. 6, esterna pai. 4, 
di alt. interna pai. 7 ed esterna pai. 5. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

ventilargli, inter. 3 
largh. ester. 4 


somma 

7 • 

all. ester. 

& 

prod. 35 .. 

scmilargh. est. 
largii. ^rnter. 

2 

6 

somma 

8 

alt. inter. 

7 

prod. 56 .. 


somma 91 
gross. muro 4 

prod. 364 
terza par. 121,33 


Dunque il vano da dedursi c di pai. cubici 121,33 

v 
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12 . 

Magistero pel paramento di un vano di luce rettangolare . nei muri in 
tela , con squarci nei fianchi e nella parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino del vano le due larghezze e le due altezze, e si misurino la lar- 
ghezza di uno dei squarci laterali , e quella dello inferiore. 

Si sommino le due larghezze del vano, e la somma si moltiplichi per la semi- 
larghezza dello squarcio inferiore: le due altezze si sommino e la somma si molti- 
plichi per la larghezza di uno dei squarci laterali : i due prodotti cosi ottenuti 
si sommino. 

Avvertimento. — La misura del magistero pel paramento del vano di cui ai 
tratta ordinariamente andando insieme con quella del vano, trovansi già misurate 
le due sue larghezze ed altezze ; per lo che è necessario misurare soltanto le 
larghezze di uno dei squarci laterali , e delio inferiore. 

Esempio. 


Vogliasi misurare il magistero pel paramento del vano rappresentato dalla 
fig. 26 (fan. 2). 

Misuro le due largh. ad, AD del vano , e sia ad pai. 4 , ed AD pai. 6, 
le due alt. ab , AH ; e sia ab pai. 5 ed AB pai. 7, e le largh. dello squarcio 
inferiore ADda che sia di pai. 5 , e del laterale ABba che sia di pai. 4,50. 
E sopra luogo scrivo nello squarcio. — Magistero per li squarci, 1 ! inferiore cioè 
quanto è largo il vano, cioè largh. ester. palmi 4 ed interna pai. 6, e di largh. 
propria pai. 5 , ed i laterali ciascuno di alt. ester. pai 5 ed inter. pai. 7 , e 
di largh. propria pai. 4,50. 

Con questi dati ai tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 


larg. ester. 4 
larg. inter. 6 

somma IO 

semilargh. squ. inf. 2,5 

prod. 25 25 


alt. ester. 5 
alt. inter. 7 

somma 12 

largh. squ. lat. 4,5 
prod. 54 . 


54 

somma 79 


Dunque il magistero pel paramento del vano di cui si tratta è di palmi qua- 
drati 79. 
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13. 

Magistero per la piaJtabanda di un vano rettangolare in un muro in 
te/a, con squarci nei fianchi e nella parte inferiore. 

, REGOLA. 

{Come la Regola n.' 7. pag. 48). 

14. 

Vano di luce semicircolare nei muri in tela. 

RECO LA. 

Si misurino la grossezza del muro e il diametro del vano. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi per la grossezza del muro c pel nu- 
mero costante 0,3927. 

Avvertimento.— Il vano di cui si tratta, misurandosi per dedurlo dal muro 
ove è praticato considerato come pieno , di questo già se ne ha la grossezza; 
onde non è uopo misurarla di nuovo. 

Esempio. 

Abbiasi in un muro in tela un vano di luce semicircolare , come è rappre- 
sentato dalla figura 27 (tav. 2). 

Misuro la gross. aA del muro che sia di pai. 3, c il diametro CD del vano 
che sia di palmi 18. E sopra luogo descrivo. — Da dedursi dal muro in tela 
grosso pai. 3 vano di luce semicircolare senza squarci del diametro di pai. 18. 

Con questi dati al tavolino , fo il seguente 

CALCOLO. 

diametro 18, suo quadr. 324 

n. cost. 0,3927 

prod. 127,2348 

Dunque il dato vano semicircolare da dedursi è di pai. cubici 127,23. 

15 . 4 

Magistero per tarchivolto di un rana setnicircolare senta squarcio 
in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza dell'archivolto , il diametro del vano , e la grossezza 
del muro. 

li diametro del vano si addizioni rolla grossezza dell’archivolto, e la somma 
si moltiplichi per la grossezza del muro , per quella dell'archivolto c pel nu- 
mero costante 1,5708. 

Avvertimento. — La misura di questo magistero, ordinariamente accompa- 
gnando quella ilei vano , già conoscesi il diametro del vano e la grossezza del 
muro : iterò non resta a misurare che la sola altezza o grossezza dell'archivolto. 
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Esempio. 

Vogliasi il magistero per l’archivolto del vano semicircolare rappresentato nella 
fig. 27 ( tav . 2) che è quello dell’es. della reg. precedente. 

Misuro la gross. ed alt. BE dell’archivolto che sia pai. 3 , il diametro CD 
del vano e sia di palmi 18 , e la grossezza Aa del muro che sia di palmi 3. 
E sopra luogo scrivo nel registro. — Magistero per l’archivolto alto palmi 3, del 
vano semicircolare di diametro pai. 18, praticato nel muro in tela grosso pai. 3. 
Con questi dati al tavolino fo il seguente 

• CALCOLO. 

diam. vano 18 
gross. archiv. 3 

somma 2 1 
gross. muro 3 

prod. 63 
gross. archiv. 3 

prod. 189 
n. cosi. 1,5708 

prod! 296,88 12~ 

Dunque il magistero per l'archivolto del dato vano i di pai. cullici 296,88. 

16. 

Vano di luce circolare nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del vano e la grossezza dei muro. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi per la grossezza del muro e pel mi- 
grerò costante 0,7854. 

Esempio. 

Abbiasi il piccol vano di luce circolare rappresentato {tav. 2) nella fig. 28, 
scolpito in un muro in tela : e se ne voglia la misura in palmi cullici , onde 
dedurli da quelli che misurano esso muro consideralo come pieno. 

Misuro il diametro del circolo , e sia di pai. 4 , e la gross. del muro clic 
sia di pai. 3. E sopra luogo scrivo nel registro. — Da dedursi dal muro in tela 
di gross. pai. 3 vano di luce circolare del diametro di pai. 4. 

Con questi doti al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. vano pai. 4 suo quodr. 16 
gross. muro 3 

prod; 48 
n. cosi. 0,7854 

prod. 37,6992 

Dunque il vano da dedursi è di pai. cubici 37,70. 
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17. 

Magistero per ranella circolare . di un vano di luce circolare 
tu un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del vano , la grossezza dell’anello c quella del muro. 

II diametro del vano si addizioni colla grossezza dell’anello ; e la somma si 
moltiplichi per la grossezza del muro , per quella dell’anello e pel numero co- 
stante 3,14159. 

Avvertiremo 1.* — 11 volume dell’anello di cui si tratta, per averne il magi- 
stero , calcolandosi sempre insieme col volume del vano, trovasi già misurato 
il diametro del vano e la gross. del muro ; onde nel fatto non debbo misurarsi 
che la sola gross. dell’anello. 

Avvertiremo 2.* — Talora il vano circolare non è circondato da un anello, 
ma in vece ha soltanto un archivolto nella parete superiore. Il non circondare il 
vano con un anello non è buona costruzione; e perciò abbiam riportata la regola 
precedente : ma che se in vece dell'anello vi fosse soltanto un archivolto, il magi- 
stero si misurerà come quello dell’archivolto per un vano semicircolare (u. reg. 
». 15. pag. 52). 

Esempio. 

Abbiasi il vano di luce rappresentato nella fig. 28 ( tav . 2) (che è quello 
dell’es. precedente); e vogliasi la misura del magistero per l'anello circolare aòcde. 

Misuro il diam. de del vano , la gross. ad dell'anello, e quella fg del muro. 
E sopra luogo scrivo. — Magistero per l'anello circolare di gross. pai. 2, che 
circonda il suo vano di diametro palmi 4 praticato nel muro in tela di gross. 
palmi 3. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 


diam. vano 

A 

gross. anello 

*> 

somma 

8 

gross. muro 

3 

prod. 

18 

gross. anello 

•> 

prod. 

3 ti 

n. cast. 

3,14159 

prod. 

113,09724 


Dunque il magistero per l'anello del vano di cui si tratta è di pai. cubici 1 1 3, 1 0. 

18. 

Vano semicircolare , nei muri in tela, con squarcio nel solo lato 
inferiore. 

RECOLA. 

Si misuri il diametro del semicircolo, la depressione da esso del labro infimo 
dello squarcio c la grossezza del muro. 
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Il diametro si moltiplichi pel numero costante 0,7854 ed al prodotto si ag- 
giunga la depressione del labro dello squarcio da esso diametro; ciò che risulta 
si moltiplichi pel diametro e per la grossezza del muro, e del prodotto si prenda 
la metà. 

Esempio. 

In un muro in tela (tao. 2) abbiasi uno speco semicircolare , cosi come è 
rappresentato nella figura 29 ; e se ne voglia la misura del vano. 

Misuro il diametro ae che sia di palmi 1 1 , e la depressione DC del labro EA 
dello squarcio dal diametro ea, ed una tal depressione sia di palmi 3, e misuro 
la gross. bfì che sia di pai. 4. E sopra luogo descrivo. — Da dedursi dal muro 
in tela grosso pai. 4 vano di uno speco semicircolare di diametro palmi 1 1 , 
con squarcio nella parte inferiore , il di cui labro infimo è depresso dal dia- 
metro per pai. 3. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 


diam. 
n. cosi. 

prod. 

depress. labro squar. 

somma 

diam. 

prod. 

gross. del muro 
prod. 
metà 


II 

0,7854 

8,6394 

1 


11,6394 

II 


128,0334 

4 


512,1336 

256,0668 


Dunque il vano dello speco da dedursi è di pai. cubici 256,07. 


19. 


Magistero pel paramento di un vano semicircolare con sguardo 
nel solo lato inferiore , nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del semicircolo, la larghezza dello squarcio, la depressione 
del suo labro infimo dal diametro , e la grossezza del muro. 

Il diametro del semicircolo si moltiplichi per la larghezza dello squarcio , e 
la depressione del labro infimo si moltiplichi per la grossezza del muro ; ed i 
due prodotti si sommino. 

Avvertimento. — È evidente che quando la misura del paramento va insieme 
con quella del vano , come ordinariamente avviene, non fa uopo misurare altro 
che la larghezza delio squarcio, tutte le altre cose trovandosi già misurate ( reg . 18). 

Esempio. 

Abbiasi lo speco rappresentato dalla fig. 29 (tao. 2) (che è lo stesso che 
quello il di cui vano si è misurato nell’es. precedente); e vogliasi la misura del 
magistero pel suo paramento. 
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Misuro il diametro ae del semicireolo , la largh. Ca dello squarcio , la de 
pressione DC del suo labro dal diametro , e la gross. Da del muro: e sia ae 
pai. Il , Ca pai. 5 , DC pai 3, e Da pai. 4. E sopra luogo scrivo. — Magi- 
stero pel paramento del vano semicircolare di diam. pai. 1 1, praticato nel muro 
in tela di gross. pai. 4 , e con squarcio nella parte inferiore, di largb. pai. 5, 
col labro inferiore depresso pai. 3 sotto il diametro. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


diam. 1 1 

larg. squar. 5 

prod. 55 55 

depress. labro squar. 3 

gross. muro 4 

prod. 12 12 


somma 67 

Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadri 67. 


20. 

Magistero per l'archivolto di un vano semicircolare con squarcio 
nella sola parte inferiore scolpito in un muro in tela. 

REGOLA. 

(Come la Reg. numero 15. pag. 52). 

21 . 

l'ano semicircolare nei muri in tela, con squarcio tutto intorno. 

REGOLA. 

Si misurino i due diametri , del semicireolo minore e del maggiore , la de- 
pressione del labro infimo dello squarcio dal superiore, e la grossezza del muro. 

Si moltiplichino I due diametri , e si facciano i quadri di ciascuno di essi , 
il trovato prodotto e tali quadrati si sommino , e la somma si moltiplichi pel 
numero costante 0,7854 , ed il prodotto si noti : si faccia la somma del dia- 
metro minore col doppio del maggiore. , e si moltiplichi per la depressione del 
labro inlìmo dello squarcio dal superiore ; il prodotto si aggiunga al preceden- 
temente notato : della somma si prenda la sesta parte, e ciò che risulta si molli- 
plichi per la grossezza del muro. 


Esempio- 

Fatta la misura di un muro in tela considerato come pieno , vogliasi misu- 
rare. il vano di uno speco semicircolare con squarci tutto intorno praticatovi , 
per farne la deduzione : e sia qual ò rappresentato nella fig. 30 (tao. li). 
Misuro il diametro ae del semicircolo minore che sia di pai. 6, il diametro A E 
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uguale A' E' del semicircolo maggiore che sia di pai. 10 , la depressione Ce 
del labro infimo AE dello squarcio dall’altro ae , e sia di pai. 3 , ed in ul- 
timo la gross. a' c del muro che sia di pai. 4. E sopra luogo scrivo. — Da de- 
dursi dal muro in tela di gross. pai. 4, vano di speco semicircolare con squarci 
tutto intorno di diametro minore pai. 6 e maggiore pai. IO, col labro infimo 


dello squarcio inferiore depresso dall’altro per pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. min. 6 suo quadr. 36 

diana, mag. 10 suo quadr. 100 

prod. 60 60 

somma 196 

n. cost. 0,7854 


prod. 133,9361 

diam. min. 6 
dopp. diam. magg. 20 

somma 26 
depress. labro 6quar. 3 

prod. 78 78 

somma 231,9384 

sesta parte 38,6564 
gross. muro 4 

prod. 154,6256 

Dunque la deduzione da farsi pel vano del detto speco è di pai. rubici 154,63 

22 . 

Magistero pel paramento di un vano semicircolare con squarci tutto 
intorno scolpito in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misurino i due diametri del semicircolo minore e del maggiore, la larghezza 
dello squarcio inferiore , la depressione del suo labro infimo dal superiore , e 
la larghezza di uno dei squarci laterali. 

I due diametri si sommino , la somma si moltiplichi per la semilarghezza 
dello squarcio inferiore , ed il prodotto si noti : la depressione del labro infimo 
dal superiore si moltiplichi per la larghezza dello squarcio laterale, ed il pro- 
dotto si aggiunga all’altro precedentemente notato. 

Avvertimento. — Il computo del magistero andando ordinariamente connesso 
colla misura del vano , trovansi già misurati i due diametri e la depressione 
del labro inferiore dal superiore \reg. SU). 

Esempio. 

Abbiasi lo speco semicircolare rappresentato dalla fig. 30 [tao. 2) e vogliasi 
la misura del magistero pel suo paramento. 

Mis. delle fabb. ■ 5 
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Misuro il diametro ae del semicircolo minore e l’ altre AE uguale A' E del 
maggiore , la largb. a'C dello squarcio inferiore, la depressione Ce del suo 
labro ìnfimo AE dal superiore oc e la largh. A'a' di uno dei squarci laterali. 
E sopTa luogo scrivo. — Magistero pel paramento dello speco semicircolare con 
squarcio tutto intorno di diam. minote di pai. 6 , maggiore di pai 10, con 
squarcio inferiore di largb. pai. 5 , co) labro infimo depresso dal superiore per 
pai. 3 , e con squarci laterali ciascuno di largb. pai <1,47. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. min. 6 
diam. magg. IO 

somma 16 

semilargh. squar. infer. 2,5 

prod. 40,0 40 


13,41 

somma 53,4 1 

Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadri 53,41. 

23. 

Magistero per V archivolto di un vano semicircolare con squarcio tutto 
intorno . scolpito nei muri iti tela. 

REGOLA. 

Si misurino i diametri dei due semicircoli , la grossezza del muro, e quella 
dell’ archivolto dalla parte dello squarcio. 

Al diametro del semicircolo maggiore sì aggiunga la doppia grossezza del— 
I’ archivolto dalla parte dello squarcio , e della somma si faccia il quadrato , 
che si noti : in oltre si moltiplichino ì due diametri , e si facciano i quadrati 
di ciascuno di essi ; il trovato prodotto e tali quadrati si sommino, della somma 
si prenda la terza parte , e questa si sottrala dal quadrato che si è detto 
notarsi ; la differenza si moltiplichi per la grossezza del muro c pel numero 
costante 0,3927. 

Avvebtimemto 1.’ — In atto non debbe misurarsi che la sola gress. dell'archi- 
volto dalla parte dello squarcio ; imperocché te altre cose già conosco usi per 
la misura del vano (reg. 21) , culla quale quella del magistero di cui si tratta 
va quasi sempre connessa. 

Avvertimento 2.* — Si è detto doversi misurare la gross. dell'archivolto dalla 
parte dello squarcio , perchè questo essendo ordinariamente verso l'interno della 
camera nella di cui parete è scolpito il vano, ne riesce sempre più facile la 
misura. Che se lo squarcio fosse al di fuori , allora potrà misurarsi la gross. 
dell’ archivolto verso il semicircolo minore; ma in questo caso bisogna sommare 
il doppio di una tale gross. col diametro del semicircolo minore , e fare di 
questa somma il quadrato in vece che farlo della somma della doppia gros». 


depress. labro infer. 3 
largh. squar. later. 4,47 

- prod. 13,41 
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verso lo squarcio col diam. del semicircolo maggiore, come è detto nel principio 
della regola. 

Esempio. 

Abbiasi uno speco semicircolare come è rappresentato nella fig. 30 {tao. 2| 
(che è lo stesso che quello dell’ es. precedente ); e vogliasi la misura del ma- 
gistero pel suo archivolto. 

Misuro il diam. ae del semicircolo minore , e sia di pai. 6 , il diam. AE 
del maggiore , e sia di pai 10 , la gross. a'c del muro che sia di pai. 4 , 
e la gross. id dell’archivolto dalia parte dello squarcio, e sia di pai. 2. È 
sopra luogo scrivo. — Magistero per l'archivolto dello speco semicircolare, di 
diam. minore pai. 6, e maggiore pai. 10, scolpito nel muro in tela di gross. 
pai. 3, di gross. un tale archivolto verso lo squarcio di pai. 2 (*). 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. magg. 1 0 

dopp. gross. archiv. 4 

somma 1 4 suo quadr. 196 


suo quadr. 36 
suo quadr. 100 

60 

somma 196 


terza parte 65,33 65,33 

differ. 130,67 
gross. muro 4 

prod. 522,68 
n. cost. 0,3927 

prod. 205,2564 


Dunque il magistero per l’ archivolto del dato speco è di pai. cubici 205,26 

24. 

Fano nei muri in tela di luce circolare , con squarcio tutto intorno. 

REGOLA. 

Si misurino i diametri del circolo minore e del maggiore c la grossezza del muro. 

Si moltiplichino i due diametri , e si facciano i quadrati di ciascuno di essu 
il trovato prodotto e tali quadrati si sommino , c la somma si moltiplichi per 
la grossezza del muro e pel numero costante 0,2618. 

Esempio. 

Fatta la misura di un muro m téla considerato come pieno, vogliasi misurare 
il vano di luce circolare con squarcio tutto intorno rappresentato nella fig. 31 
(tao. 2). 

(*) Se lo squarcio fosse verso V esterno della camera , si misurerà la grosseria 
dell’ archiv. verso II semicircolo minore , giusta l’ awert 2.° ; a si dirà di gross. 
un tale archiv. verso il semi circolo minore pai. ec. 


diam. min. 6 
diam. magg. 10 

prod. 60 
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Misuro il diametro ae del circolo minore , e quello A E del maggiore e la 
gross. a'c del muro e sia ae pai. -1 , AE pai. 8, e a'c pai 2. E sopra luogo 
descrivo. — Da dedursi dal muro in tela di gross. pai. 2 vano di luce circolare 
con squarcio tutto intorno di diametro minore pai. 4 , e maggiore pai. 8. 

Con questi dati ai tavolino Co il seguente 

CALCOLO. 

t 

diam. min. 4 suo quadr. 16 

diam. magg. 8 suo quadr. 64 

prod.~32~ 32 

somma 112 

gross. muro 2 

prod. 224 

o. cost. 0,2618 

prod. 58,6432 

Dunque pel dato vano debbono dedursi, dal muro in tela ove è scolpito misu- 
rato come pieno , pai. cubici 58,64. 

25. 

Magistero per P anello lavorato a cunei che circonda un vano circolare 
con squarcio tutto intorno , scolpito in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misurino i diametri , del circolo minore e del maggiore, la grossezza del 
muro e quella dell' anello dalla parte dello squarcio. 

Al diametro del circolo maggiore si aggiunga la doppia grossezza dell'anello 
dalla parte dello squarcio , c della somma si faccia il quadrato , che si noti; 
in oltre si moltiplichino i due diametri , e si facciano i quadrati di ciascuno 
di essi , il trovato prodotto e tali due quadrati si sommino , della somma si 
prenda il terzo , e questo si sottragga dal quadrato che abbiam detto notarsi : 
la differenza si moltiplichi per la grossezza del muro , e pel numero costan- 
te 0,7854. 

Avvertimento 1.* — In atto non debbe misurarsi che la sola gross. dell’anello 
dalla parte del semicircolo maggiore ; perciocché le altre cose già conosconsi 
per la misura del vano , colla quale quella del magistero di cui si tratta va 
quasi sempre connessa. 

Avvertimento 2.* — Si è detto doversi misurare la gross. dell'anello dalla 
parte dello squarcio, perchè questo essendo ordinariamente verso l’interno della 
camera nella di cui parete è scolpito il vano , ne riesce sempre, più facile la 
misura. Che se lo squarcio fosse al di fuori , allora potrà misurarsi la gross. 
dell' anello verso il circolo minore , ma in questo caso bisogna sommare il 
doppio di una tale gross. col diametro del circolo minore , e fare di questa 
somma il quadrato , in vece di farlo della somma della doppia gross. verso lo 
squarcio col diam. del circolo maggiore come è detto nel principio della regola. 

Esèmpio. 

Abbiasi un vano di luca circolare con squarcio tutto intorno come è rap- 
presentato nella fig. 31 (tao. 2) e vogliasi la misura del magistero per l'anello 
lavorato a cunei che lo circonda. 
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Misuro il diametro ae del circolo minore , e sia di pai. 4, il diam. aE del 
circolo maggiore che sia di pai. 8 , la gross. a’c del muro che sia pai. 2 e 
la gross. dell’ anello verso lo squarcio che sia pai 2. E sopra luogo scrivo — 
Magistero per l’anello lavorato a cunei che circonda il vano circolare con squarcio 
tutto intorno , praticato nel muro in tela grosso pai. 2, di diam. minore pai. 4, 
maggiore pai. 8 , il quale anello dalla parte dello squarcio è di gross. pai. 2 (*). 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. magg. 8 

dopp. gross. anello 4 

somma 12 suo quadrato 144 


37,33 

difT. 106,67 
gross. muro 2 

prod. 213,34 
n. cost. 0,7854 

prod. 167,5572 


Dunque il magistero per l’ anello lavorato a cunei che circonda il dato vano 
di luce circolare con squarcio è di pai. cubici 167,56. 


diam. min. 4 
diam. magg. 8 

prod. 32 


suo quadr. 
suo quadr. 


somma 
terza parte 


16 

64 


37,33 


26. 

Vano di figura semlellittica nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda . la freccia , e la grossezza del muro. 

Si moltiplichi la corda per la freccia , per la grossezza del muro e pel nu- 
mero costante 0,7854. 


Esèmpio. 

Misurato un muro in tela traforato, considerato come pieno, debbasene dedurre 
(6g. 32 , tao. 2) un vano semiellittico ABC, e perciò se ne voglia la misura 

Misuro la corda AC, e sia di pai. 20, la freccia BD sia di pai. 6 , e la 
gross. Bb del mtiro che sia di pai. 4. E sopra luogo descrivo — Da dedursi 
dal muro in tela grosso pai. 4 , vano di luce di figura semiellittica di corda 
pai. 20 e freccia pai. 6. 

(‘) Se lo squarcio fosse verso l’esterno della camera, si misurerà la grossezza 
dell'anello verso il semicircolo minore , giusta l’avvert. 2." e si dirà il quale o- 
nelto verto il wmictrcofo minore i di groet. pai. ec. 
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Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 

corda 20 
frec. 6 

prod. 120 
gross. muro 4 

prod. 480 
n. cost. 0,7854 

prod. 376,9920 


Dunque il dato vano di Ilice di figura semiellittica è di pai. cubici 376,99 
e questo numero va dedotto dal numero dei pai. cubici che misurano il muro 
in tela , ove esso vano è scolpito , considerato come pieno. 

27. 

Magistero per f archivolto di un vano di figura semiellittica scolpito 
in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia deil’ arco semiellittico, la grossezza del muro 
e quella dell’ archivolto. 

La sconcorda si sommi colla freccia o colla grossezza dell’ archivolto, e la 
somma si moltiplichi per la grossezza del muro , per quella dell’ archivolto e 
pel numero costante 1,5708. 

Avvertimento. — Ordinariamente la misura del magistero andando insieme con 
quella del vano , non deve misurarsi in atto , pel calcolo del magistero, che la 
sola gross. dell’archivolto, già conoscendosi le altre cose per la misura del vano 

Esempio. 

Abbiasi un vano di luce di figura semiellittica , come è rappresentato nella 
fig. 32 (far. 2) ; e vogliasi la misura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro la corda AC e la freccia BD dell’ arco ellittico ABC . e sia AC 
pai. 20 e BD pai. 6 , la gross. Bb del muro che sia di pai. 4, e quella BF 
dell’archivolto che sia di pai. 3. E sopra luogo scrivo — Magistero per l’archi- 
volto di gross. pai. 3 , del vano semiellittico di corda pai. 20 e freccia pai. 6 
scolpito nel muro in tela di gross. pai. 4. 

Con questi dati ai tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

semic. 10 

frec. fi 
gross. archiv. 3 

somma 1 9 
gross. muro 4 

prod. 76 
gross. archiv. 3 

prod. 228 
n. cost. 1,5708 

prod. 358,1424 
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Dunque la misura del magistero per l’ archivolto di cui si tratta è di pai. 
cubici 358,14. 

28. 

Vano nei muri in tela . con fianchi verticali e, paralleli . e terminato 
superiormente da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , l’ altezza del vano sino alla imposta , la 
corda e la freccia. 

Si facciano i quadrati della scmicorda e della freccia, e si calcoli la differenza 
e la somma di essi ; la differenza si moltiplichi per la semicorda e la somma 
per la metà della lunghezza dell'arco; il primo prodotto si sottragga dal secondo, 
la differenza si divida per la doppia freccia ; ed al quoziente si aggiunga il 
prodotto della corda per 1' altezza sino alla imposta : ciò che risulta si molti- 
plichi per la grossezza del muro. 

Esempio. 

Da un muro in tela traforato, considerato come pieno, e come tale misurato, 
debba dedursene fig. 33 (fan. 2) il vano di porta ACeDB; e perciò calcolarsi 
di quanti pai. cubici è un tal vano. 

Misuro la gross. a A del muro, che sia di pai. 3: misuro l’alt. AC sino 
alla imposta Cc . la corda CD, e la freccia Ec; e sia AC pai. 21, CD pai. 14. 
Ee pai. 1,50. E sopra luogo descrìvo— Da dedursi dal muro in tela di gross. 
pai. 3 , vano di porta a fianchi verticali e paralleli terminato superiormente 
secondo un arco scemo di circolo , di misura , alt. sino alla imposta pai. 21, 
corda pai. 14 , e freccia pai. 1,50. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente calcolo, cominciando dal calcolare 
la lungh. dell'arco Cecche. la reg. suppone conoscersi, valendomi della T.ec. (B), 
(V. art. preliminare pag. 17 ). 

CALCOLO. 

Determinazione della lungh. dell' arco Celi. 

semicor. data 7, suo quadr. 49 
frac, data !,5U suo quadr. 2,25 

somma 51,25 div. per dop. frec. | 3 

1.* quoz. ( 17,08 

mille volte cor. 1 4000 div. per 1 .* quoz. / 17,08 

cor. tav. ( 819 ... are. corrisp. f 837,76 

■ 5,82 

are. corrisp. alla cor. 843,58 

molt. 1.* quoz. 17,08 

prod. 14408,3464 
lungh. rìchies. 14,41 

Dunque la lungh. dell'arco CeD e di [tal. 14,41. Quindi applico la regola. 
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Applicazione della Regola. 

«ernie. 7 suo qtiadr. 49 ' 49 

frec. I, SO suo quadr. 2,25. 2,25 

somma 51,25 

__ diff. 46,75 metà are. 7,20 

semie. 7 prod. 369,00 

prod. 327,25 327,25 

diff. 41,75 di», per dop. frec. ( 3 

quoz. v 13,92 

cor. 1 4 
alt. imp. 21 

prod. 294 294 

somma 307,92 
prosa, muro 3 

prod. 923,76 

Dunque il dato vano è di pai. cubici 923,76. 

29. 

Magistero pel paramento di un ratto nei muri in tela con fianchi verticali 
e paralleli, e terminato superiormente da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza di un fianco , e 1’ altezza del vano sino alla imposta. 
L' altezza si moltiplichi per la larghezza del fianco , ed il prodotto si rad- 
doppi . 

Esempio. 

Dato il vano rappresentato dalla fig. 33 (far. 2) (che è quello dell'esempio 
precedente) vogliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro la largh. Aa di uno dei suoi fianchi , e l’alt. AC sino alla imposta; 
e sia Aa di pai. 3 ed AC di pai. 21. E sopra luogo scrivo — Magistero per 
paramento del vano a fianchi verticali e paralleli , di larg. ciascuno pai. 3 , 
ed alt. pai. 21. 

Con questi dati fn il seguente 


CALCOLO. 

alt. sino all’imposta 21 
largh. fianco 3 

prod. 63 
doppio 126 


Dunque il Magistero pel paramento del dato vano è di palmi quadrali 126 . 
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30. 

Magistero per F archivolto di un vano nei muri in tela con fianchi verticali 
e paralleli, e terminato superiormente da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto , la grossezza del muro e quella 
dell’ archivolto. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia, e la freccia si molti- 
plichi per la grossezza dell' archivolto , questo prodotto ed i detti quadrati si 
sommino, e la somma si moltiplichi per la lunghezza dell’arco circolare del 
vano , per la grossezza dell’ archivolto e per quella del muro. Ciò che risulta, 
si divida per la somma dei già notati quadrati della semicorda e della freccia. 

Avveativento. — L a misura del magistero di cui si tratta andando sempre 
insieme con quella del vano , trovasi già misurata la corda e la freccia del 
sesto e la grossezza del muro , onde nel fatto non debbe misurarsi che la sola 
grossezza dell’archivolto. 

Esempio. 

Abbiasi il vano di porta con fianchi verticali e paralleli , terminato supe- 
riormente da un arco circolare, come è rappresentato dalla fig. 33. (fon. JS. ); 
e vogliasi la misura del magistero del suo archivolto. 

Misuro la corda CD e la freccia Ee del sesto, la gross. ei dell’archivolto 
e quella Cc del muro : e sia CD pai. 14 , Ee pai. 1,50 , ei pai. 2, e Cc 
pai. 3. E sopra luogo scrivo — Magistero per l’archivolto del vano praticato 
nel muro grosso palmi 3 , di corda palmi 14 , freccia palmi 1,50 e di gros- 
sezza palmi 2. 

Con questi dati fo il seguente calcolo , cominciando dal calcolare la lun- 
ghezza dell’arco circolare CeD del vano che la reg. suppone conoscersi, va- 
lendomi della Tav. (B). 

calcolo. 

Determinazione della lungh. dell’ arco CeD. 

( Vedi la pag. 63 ove già i computata una tale lunghezza ). 

Dunque la lungh. dell’arco CeD è di pai. 14,41. Quindi applico la Regola. 

Applicazione della regola. 
semic. data 7 suo quadr. 49 

frecc. data 1,50 suo quadr. 2,25 
gross. archiv. 2 

prod. 3,00 3 


somma 

54,25 

lungh. are. 

14,41 

prod. 

781,7425 

gross. archiv. 

2 


prod. 

1563,4850 

quadr. 

«ernie. 

49 

gross. muro 

3 

quadr. 

frecc. 

2,25 

prod. 

4690,4550 div. per 

somma < 

(51,25 




quoz. ( 

l 91,52 


Digitized by Google 


66 


PARTS I. CAPO 1. ART. II. 


Dunque il magistero per l’arcbivolto del dato vano è di pai. cubici 91,52. 


31. 

Vano nel muri In tela , con fianchi verticali, terminato superiormente 
da un arco circolare ; e con squarci ai fianchi ed al di sopra. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dei due archi circolari del vano , cioè del 
maggiore e del minore , e la grossezza del muro, e l’altezza del vano sino 
alla imposta. 

Si calcoli la semisnmma delle due coFde e quella dello due Treccie , e si 
trovi per mezzo della Tav. (fi) la lunghezza dell’arco corrispondente alla corda 
ed alla (Veccia rispettivamente uguali a quelle semisomme. Il quadralo della 
seconda semisomma si sottragga dal quadrato della metà della prima , e con 
esso si sommi , la loro differenza si moltiplichi per questa metà e la loro 
somma per la metà della trovala lunghezza dell’ arco: il primo prodotto si sot- 
tragga dal secondo , c ciò che si ottiene si moltiplichi per la grossezza del 
muro e si divida pel doppio della seconda semisomma. Si avrà cosi un primo 
risultamento , al quale si aggiunga quello che si ottiene come segue : la se- 
misomma delle due corde si moltiplichi per la grossezza del muro , e per 

l’altezza del vano sino all’imposta. 

Avvertimento. — Q uesta Regola è applicabile ai vani di ordinarie dimensioni; 
che se queste fossero assai grandi si dovrà fare il calcolo prescritto dall'altra 
regola che segue ; il quale se da una parte dà la misura del vano colla mas- 
sima esattezza , dall’ altra obbliga a cosi lunghe operazioni , da far preferire 
la Regola riportata di sopra ; ammeno che il vano non fosse di sterminata 
grandezza , od il muro di grandissimo prezzo. 

Altra Regola. — Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia del- 
l’arco maggiore , e se ne calcoli la differenza e la somma ; la differenza si 
moltiplichi per la semicorda, la somma per la semilunghezza dell’arco; il 

primo prodotto si sottragga dal secondo ; e ciò che si ottiene si divida per 

la freccia : un calcolo perfettamente simile si faccia relativamente all’arco mi- 
nore : dei due quozienti che cosi si ottengono si facciano i quadrali , che si 
moltiplichino , e del prodotto si estragga la radice quadrata ; e questa si ag- 
giunga alla somma dei due detti quozienti : ciò che si ottiene si moltiplichi 
per la grossezza del muro , e del prodotto si prenda la sesta parlo. A questo 
primo risultamento sì aggiunga quello che si ha per le operazioni seguenti : 
cioè si sommino le corde , e la somma si moltiplichi per la grossezza del muro 
e per l’altezza del vano sino alla imposta ; e del prodotto si prenda la metà. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela, ove è fatto il vano rappresentato dalla fìg. 34. [tav. 2) 
con fianchi verticali , terminato superiormente da un arco circolare ; e con 
squarci ai fianchi ed al di sopra ; e vogliasi la misura di un tal vano per 
dedurla da quella del muro considerato come pieno. 

Misuro la corda AB e la freccia FE dell’arco maggiore AÈB del vano, 
e la corda CD e la freccia Fe del minore CeD : e sia AB palmi 16. FE 
palmi 1,85, CD pai. 14 ed Fe pai. 1,50; misuro in oltre la gross. GH del 
muro che sia di pai. 3 , e l’alt. GB del vano sino alla imposta che sia di 
pai. 21. E sul luogo descrivo— Da dedursi dal muro in tela di gross. pai. 3. 
vano di porta a fianchi verticali , con squarci tutto intorno e terminato su- 
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periormente ad archi di circolo ; cioè il maggiore di corda pai. 16 e di freccia 
pai. t ,85 , ed il minore di corda pai. H e di freccia pai t,&0 ; di all. fino 
alla imposta pai. 21. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

corda are. mag. 16 frec. are. mag. 1,85 

corda are. min. 14 frec. are. min. 1,50 

somma 30 somma 3,35 

I. semisomma 15 2. semisomma 1,68 

Quindi per mezzo della Tav. |B) calcolo la lungh. dell’arco di corda 15, 
e freccia 1,68 (V. art. preliminare pag. 17). 

semic. data 7,50 suo quadr. 56,25 
frec. data 1,68 suo quadr. 2,82 

somma 59,07 dir. per dop. fr. f 3,36 
1. quoz. 1 17,58 

mille voi. cor. 15000 div. per l.quoz. f 17,58 

cor. tav. ( 853 are. cèrrisp. ( 872,66 

X 8,73 

are. corrisp. cor. 881,39 
molt. 1. quoz. 17,58 

prod. 15494,8362 
lungh. rich. 15,4948 

Dunque la lungh. dell’arco di corda 15 e freccia 1,68 è di pai. 15,49 (*). 
E prosieguo. 

metà 1. semisomma 7,50 suo quadr. 56,25 56,25 

2. semisomma 1,68 suo quadr. 2,82 2,82 


somma 

59,07 

• difT. 53,43 metà are. 

7,75 

metà 1, semisómma 7,50 prod. 

457,7925 

prod. 400,725 

400,7250 

difT. 

57,0675 

gross. muro 

3 

prod. 

171,2025 div. per 

dop. 2 

. semis. { 3,36 

I. risult. quoz. ( 50,95 
1. semisomma 15 
gross. muro 3 

prod. 45 
alt. irapos. 21 

prod. 945 

945 


somma 995,95 

Dunque il dato vano da dedursi è di pai. cubici 995,95. 

(*) Qui abbiamo riportato il calcolo per la lungh. dell'arco; ma quando la frec. 
è assai piccola rispetto alla corda può calcolarsi indipendentemente dalla Tav. (B) , 
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32. 

Magistero pel paramento di un vano nel muri in tela con fianchi ver- 
ticali . terminato superiormente ad arco di circolo e con squarci nei 
fianchi ed al di sopra. 


REGOLA. 

Si misuri l' altezza del vano sino alla imposta, e la larghezza di uno dei 
fianchi. 

L’altezza si moltiplichi per la larghezza ed il prodotto si raddoppii. 

Esempio. 

Del vano rappresentato dalla fig. 34 ( tav . 2) ( che è lo stesso che quello 
deir es. precedente) vogliasi misurare il magistero pel suo paramento. 

Misuro l’alt. BG del vano sino alla imposta, e la largh. HI di un suo fianco: 
e sia BG di pai. 21 ed HI di pai. 3,16. E sopra luogo descrivo — Magistero 
pel paramento del vano a fianchi verticali terminato superiormente ad arco di 
circolo e con squarci ai fianchi ed al di sopra , di alt. sino alle imposte pal- 
mi 21 , e largh. di ciascun fianco pai. 3,16. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. impos. 21 
largh. fianchi 3,16 

prod. 66,36 

dopp. 132,72 

Dunque il Magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadrati 132,72. 

33. 

Magistero per V archivolto di un vano a fianchi verticali . terminato 
. superiormente ad arco di circolo . e con squarci nei fianchi ed al 

di sopra praticato in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco maggiore del vano e lo grossezza 
dell’archivolto da questa parte ; e la grossezza del muro. 

La freccia si sommi colla grossezza dell’archivolto , e la corda si sommi 
col suo doppio , e si calcoli la lunghezza dell’arco corrispondente alla freccia 
e la corda rispettivamente uguali a tali somme che diremo prima somma 
e seconda somma. Della metà della seconda somma si faccia il quadrato e 
si faccia il quadrato pure della prima ; questo quadrato si sottragga dal pre- 
cedente , c si addizionino ancora ; la differenza si moltiplichi per la metà della 
seconda somma , e la somma dei quadrati per la metà della lunghezza del 
trovato arco ; il primo prodotto si sottragga dal secondo ; e la differenza si 

a 

prendendo la radice quadrata della somma dei quadrati della semicor. e della frec. 
Ncll’es. di cui si tratta seguendo questa norma farro risulta di palmi 15,09 col- 
1’ errore di 0,4. 


Digitized by Google 



DEI MUHI TRAFORATI. 


69 


moltiplichi per la grossezza del muro e si divida pel doppio della prima somma. 
Da ciò che risulta si sottragga il primo risultameuto che si ottiene misurando 
il vano (Regola 31. pag. 66). 

Avvertimekto 1.*' — Questa regola dà per la misura richiesta un numero 
alcun poco più piccolo , ma l’errore va oltre a'ceutesimi di pai. cubici , e 
perciò debbe aversi per nullo ; essendo che il magistero di cui si tratta pagasi 
sempre a canne cubiche. L’errore sta in questo (fig. 34) che assuntesi EL 
uguale Bl , mentre questa è alcun poco maggiore di quella, e nel tener conto 
del triangolelto Bai che non va tagliato a cunei. Ma questi due errori si com- 
pensano e l’evitarli implicherebbe in lunghissimi calcoli. 

Avvertimento 2.* — 11 magistero dell’archivolto, non misurandosi mai senza 
misurarsi il vano , si è creduto bene cavar profitto , per la misura di esso 
magistero , dei calcoli che si fanno per la misura del vano. 

Esempio. 

Del vano rappresentato dalla fig. 34. (tao. 2) (che è lo stesso che quello 
dell’es. precedente) vogliasi la misura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro la corda AB e la freccia EF dell’arco maggiore AEB del vano, e 
sia AB pai. 16, FE pai. 1,85, la gross. EL dell’archivolto dalla parte di 
esso arco maggiore AEB e la gross. Bb del muro , e sia EL pai. 2 , e Rb 
pai. 3. E sopra luogo descrivo — Magistero per l’archivolto del detto vano pra- 
ticato nel muro di grossezza pai. 3 , di corda l’arco magg. di esso archivolto 
pai. 16, freccia pai. 1,85, e di gross. dalla sua parte pai. 2. 

CALCOLO. 


frec. archiv. 1,85 cor. archiv. 16 

gross. archiv. 2 dop. gross. archiv. 4 

1. somma 3,85 2. somma 20 


Quindi determino la lunghezza dell’arco di corda 20 e di freccia 3,85, facendo 
uso delia Tas'.. (B). (V. art. pretini, p. 17). 

semic. data IO suo quadr. 100 
frec. data 3,85 suo quadr. 14,82 

somma 114,82 div. per dop. fr. t 7,70 
1.* quoz. ( 14,91 

mille voi. cor. 20000 div. peri.* quoz. ( 14,91 


cor. tav. 

(1341 are. cor. 

( 1466,08 

cor. mio. 

1340 

( 2,91 

diff. 

1 risp. are. 

. 0,87 


are. corrisp. cor. 

1469,86 


molt. 1.* quoz. 

14,91 


prod. 

21915,61 


lungh. rieb. 

21,92 


Dunque l’arco di corda pai. 20 , e frec. pai 3,85, è di lungh. pai. 21,92, 
quindi continuo ad applicare la Regola. 

( Continua il calcolo nella pag. seguente I . 
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metà 2. somma 10 suo quadr. 100 100 

I. somma 3,85 suo quadr. 14,82 14,82 

somma 114,82 
diff. 85,18 metà lungh. are. 10,96 

metà 2. somma 10 prod. 1258,43 

prod. 851,80 851,80 


diff. 

406,63 


gross. muro 

3 


prod. 

1219,89 dir. dop. 


1. somma l 

7,7 

risult. misurando il vano 

quoz. ( 
(pag. 67) 

158,42 

50,95 


diff. 

107,47 


Dunque il Magistero dell’archivolto del dato vano è di pai. cubici 107,47. 


34. 

Vano nei muri in tela , con fianchi verticali e paralleli , terminato 
superiormente da un semicircolo. ’ 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , la larghezza del vano e la sua altezza sino 
alla imposta. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3927 , ed al prodotto si 
aggiunga rattezza sino alla imposta; la somma si moltiplichi per la larghezza 
del vano e per la grossezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi in palmi cubici la misura di un muro in tela traforato , conside- 
rato come pieno ; e se ne voglia dedurre il vano di portone rappresentato 
dalla figura 35 (fati. 2) : però debbasi misurare il vano di un tal portone. 

Misuro la gross. Aa del muro , la largb. AB del vano, e la sua alt. AC 
sino alla imposta Cc : c sia Aa pai. 3, AB pai. 12. AC pai. 17. E sopra 
luogo scrivo — Da dedursi dal muro in tela di gross. pai. 3, vano di portone 
di largh. pai. 12 , alt. sino alla imposta pai. 17. 

Con questi dati a) tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 

largh. vano 
n. cost. 

prod. 

alt. sino all’imp. 

somma 
largh. vano 

prod. 
gross. muro 

prod. 


12 • 
0,3927 


4,7124 

17 


21,7124 

12 


260,5488 

3 


781,6464 


Dunque il dato vano di portone è di pai. cubici 781,65. 
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' 3 b. 

Magistero pel paramento di un vano , nei muri in tela , con fianchi 
verticali e paralleli . terminato superiormente da un semicircolo. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza di un fianco , e la sua altezza sino alla imposta. 
L’altezza si moltiplichi per la larghezza, ed il prodotto ai raddoppii. 

Esempio. 

Abbiasi il vano di portone rappresentato dalla fìg. 35. (tot?. 2) : e vogliasi 
la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro la largh. Aa del suo fianco A Oca e l’alt. AG di esso : e sia Aa 
pai. 3, ed AG pai. 17 , c sopra luogo descrivo — Magistero pel paramento 
del vano di portone a fianchi paralleli , ciascuno di largh. pai. 3 , ed altezza 
pai. 17 : e terminato superiormente a semicircolo, scolpito in un muro in tela. 
Con questi dati lo il seguente 

CALCOLO. 

alt. 1 7 
largh. 3 

prod. 51 

suo doppio. 1 02 


Dunque il Magistero pel paramento del dato vano di portone è di palmi 
quadrati 102. 

36. • 


Magistero per l' archivolto di un vano nei muri in tela con fianchi verticali 
e paralleli . e terminato superiormente da un semicircolo. 

REGOLA. 


Si misuri la larghezza del vano , la grossezza dell'archivolto e quella del muro. 

Alla larghezza del vano si aggiunga la grossezza dell’archivolto, e la somma 
si moltiplichi |ier la stessa grossezza dell’ archivolto , per la grossezza del muro 
e pel numero costante 1,57. 

Avvertimento — Qui non debbe misurarsi effettivamente che la sola gross. 
dell’archivolto , giacché quella del muro e la largh. del vano già si hanno 
per la misura di questo , cui va sempre connessa la misura del magistero di 
cui si tratta. 


Esempio. 

Abbiasi il vano di portone rappresentato dalla fig. 35 (toc. 2) : c vogliasi 
la misura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro la largh. AB del vano , la gross. CD dell’archivolto , e quella Gc 
del muro : e sia AB pai. 12 , CD pai. 3 , e Gc pai. 3. E sopra luogo de- 
scrivo — Magistero per l’archivolto di gross. pai. 3, che corona il vano a fianchi 
verticali e paralleli , di larghezza palmi 1 2 , praticato nel muro in tela di 
grossezza palmi 3. 
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Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


largh. 

12 

gross. archiv. 

3 

somma 

15 

gross. archiv. 

3 

prod. 

45 

gross. muro 

3 

prod. 

135 

n. cosi. 

1,57 

prod. 

211,95 

Dunque il magistero per l’archivolto dei dato vano di portone è di palmi 
cubici 211,95. 

37. 


Vano nei muri in tela, con fianchi verticali, terminato superiormente 
da un semicircolo, e con squarci ai fianchi soltanto. 

REGOLA. 


Si misuri la grossezza del muro , la minore e la maggiore larghezza del 
vano , e la sua altezza sino all'Imposta. 

Si Taccia la somma della minore e della maggiore larghezza del vano. La 
larghezza minore si moltiplichi pel numero costante 0,392 7 , ed al prodotto 
si aggiunga l’altezza sino all’imposta ; questa somma si moltiplichi per l’altra 
già ottenuta delle due larghezze. , ed il prodotto si moltiplichi per la metà 
della grossezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi in tin muro in tela , una gran porta con fianchi verticali , terminata 
superiormente da un arco di circolo , e con squarci ai soli fianchi; c vogliasi 
la misura di un tal vano rappresentato nella fìg. I. ( tav , 3). 

Misuro la gross. FG del muro , la largh. minore ab del vano , la mag- 
giore MB , e la sua alt. AC sino alla imposta: e sia FG pai. 5, ab pai. 12, 
AB pai. 20 , AC pai. 18. E sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro in 
tela di gross. pai. 5 vano di porta con fianchi verticali ed a squarci , termi- 
nato superiormente da un semicircolo; di larghezza minore palmi 12, larghezza 
maggiore pai. 20, ed alt. sino all’imposta pai. 18. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO, 




largh. min. 
n. cosi. 

12 

0,39*7 

largh. min. 

(2 

prod. 
alt. imposta 

4,7124 

18 

largh. mag. 

20 

somma 

22,7124 

somma 

32 


32 



prod. 

semigross. muro 

726,7968 

2,5 



prod. 

1816,9920 
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Dunque il vano della data porta è di pai. cubici I8IG,99 : ed un tal nu- 
mero di pai. cubici va dedotto dal numero che misura il muro in tela nel 
quale esso vano è scolpito , considerato come pieno. 

38. 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela, con fianchi ver- 
ticali . terminato superiormente da un semicircolo , e con squarci ai 
fianchi. 

REGOLA. 

Si misuri di un fianco la larghezza e l’altezza sino ali' imposta. L'altezza si 
moltiplichi per la larghezza , ed il prodotto si raddoppi!. 

Esempio. 

Abbiasi il vano di porta rappresentato dalla fìg. I. {tav. 3| e vogliasi il 
magistero pel suo paramento. 

Misuro l’alt. AC sino all’imposta e la largh. A'a di uno dei fianchi : c 
sia AC pai. 18 , ed A'a pai. 6,40. E sopra luogo scrivo — Magistero pel pa- 
ramento del vano avente ciascun fianco alto sino all’ imposta palmi 1 8 , largo 
palmi 6,40. 

Con questi dati fo il seguente » 


CALCOLO. 

alt. 18 
largh. 6,40 

prod. 1 1 5,20 
doppio 230,40 


Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. cubici 230,40. 

39. 

Magistero per la volta di un vano nei muri in tela con fianchi verti- 
cali . terminato superiormente da un semicircolo , e con squarci ai 
fianchi soltanto. 


REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , la larghezza e l’altezza totale della volta, 
la minore e la maggiore larghezza del vano. 

La somma delle due larghezze del vano si moltiplichi per la larghezza mi- 
nore , e pel numero costante 0, 1 963 ; e la larghezza totale della volta per la 
sua altezza totale ; il primo prodotto si sottragga dal secondo , e la differenza 
si moltiplichi per la grossezza del muro. 

AvvERTiJi*riTo — La misura di questo magistero andando ordinariamente sempre 
insieme con quella del vano trovansi già misurate le due largh. del vano, e 
la gross. del muro ; onde nei casi ordinarii non debbe misurarsi che la largh. 
e l’alt, totale della volta soltanto. 

Mis. delle Fabb. 6 
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Esempio. 

Abbiasi il vano rappresentato dalla fìg. I . (far. 3) e vogliasi la misura del 
magistero per la sua volta. 

Misuro la largh. totale DE della volta , e la sua alt. totale DE, la minore 
largh. ab del vano e la sua maggiore largii. AB , e la gross. FG del muro; 
e sia DE pai. 23 , DE pai. ti , ab pai 12 , AB pai. 20 , e FG pai. 5. £ 
sopra luogo scrivo — Magistero per la volta di largh. totale pai. 23 ed alt. to- 
tale pai. 8 , del vano con fianchi verticali a squarci terminato superiormente 
da un semicircolo : della minore largh. di pai. 12 , e della maggiore di pai. 20, 
scolpito nel muro in tela di gross. pai. 3. 

Con questi dati al tavolino , fo il seguente 


CALCOLO. 


largh. min. 

12 

largii, tot. voi. 

23 

largh. mag. 

20 

alt. tot. voi. 

8 

somma 

32 

prod. 

184 

largh. min. 

12 



prod. 

384 



n. cosi. 

0,1963 



prod. 

75,3792 


75,3792 



diff. 

1 08,6208 



gross. muro 

5 



prod. 

543,1040 


Dunque il Magistero per la volta del vano dì cui si tratta è di palmi cu- 
bici 543,10. 


40. 

Vano nei muri in tela con fianchi verticali, terminato superiormente 
da un semicircolo . con squarcio ai fianchi e nella parte superiore. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , hi minore e la maggiore larghezza del 
vano, e la sua altezza sino all’imposta. 

Si faccia il prodotto delle due larghezze , ed il quadrato di ciascuna di esse ; 
tali quadrati ed il fatto prodotto si sommino , e la somma si moltiplichi pel 
numero costante 0,5236 ; si faccia in oltre la somma delle due larghezze e 
si moltiplichi per l’altezza sino alla imposta-, questo prodotto si sommi coll’ul- 
timo già ottenuto , e la somma si moltiplichi per la semigrossezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela , con un vano di balcone a fianchi verticali , ter- 
minato superiormente secondo un semicircolo e con squarci ai fianchi e nella 
parte superiore , e sia rappresentato dalle fìg. 2. ( tav . 3) ; e vogliasi la mi- 
sura di un lai vano per farue deduzione dalla misura del muro in cui è pra- 
ticato, considerato come pieno. 
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Misuro la gross. Dd del muro che sia di pai. 5 , la minore largii, ab del 
vano e la sua maggiore AB , e l'alt. AC sino all’imposta : c sia ab pai. 12, 
AB pai, 20, AC pai. 18. É sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro in 
tela di gross. pai. 5 , vano di balcone a fianchi verticali terminato superior- 
mente da un semicircolo , con squarci ai fianchi e nella parte superiore , di 
larghezza minore palmi 12, largh. maggiore palmi 20, ed altezza sino alla 
imposta palmi 18. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 


largh. min. 

12 

suo quadr. 

144 

largh. mag. 

20 

suo quadr. 

400 

prod. 

240 


240 



somma 

784 



n. cost. 

0,5236 



prod. 

410,5024 

largh. min. 

12 



largh. mag. 

20 



somma 

32 



alt. imp. 

18 



prod. 

576 


576 



somma 

986,5024 


seinigross. muro 

2,5 



prod. 

2466,256 


Dunque il vano del dato balcone è di misura pai. cubici 2466, 256 e questo 
numero va sottratto dai pai. cubici che misurano il muro in tela ove è pra- 
ticato , considerato come pieno. 

41. 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , con fianchi ver- 
ticali , terminato superiormente da un semicircolo, e con squarci ai 
fianchi e nella parte superiore. 

REGOLA. 

( Conta la Regola n.° 38. pag. 73). 

42. 

Magistero per l'archivolto di un vano con fianchi verticali . terminato 
superiormente da un semicircolo , e con squarci ai fianchi e nella parte 
superiore , praticato nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la minore e la maggiore larghezza del vano, la grossezza dell’ar- 
chivolto da questa parte e quella del muro. 

Si faccia il prodotto delle due larghezze , ed il quadrato di ciascuna di esse; 
tali quadrati ed il fatto prodotto si sommino e della somma si prenda il terzo; 
in oltre la larghezza maggiore del vano si sommi col doppio della grossezza 
dell'archivolto dalla sua parte , della somma si faccia il quadrato, e da questo 
si sottragga l’ ottenuto terzo ; la differenza si moltiplichi per la grossezza del 
ihuro , e pel numero costante 0,7854. 
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Avvertimento — Questa Reg. è data supponendo che la misura del Magistero 
di cui si tratta , volesse farsi indipendentemente da quella del vano ; che se an- 
dasse con essa connessa , come quasi sempre avviene , allora è chiaro doversi 
misurare in atto la sola grossezza dell’archivolto dalla parte della maggiore 
larghezza del vano ; ed è chiaro pure che il prodotto delle due larghezze del 
vano , i loro quadrati , e la somma di questi col detto prodotto trovasi gii 
calcolata; onde breve riesce il calcolo per la misura del magistero di cui è parola. 

Esempio. 

Abbiasi il vano di balcone rappresentato dalla fig. 2 ( tao ■ 3) , e vogliasi la 
misura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro la minore larghezza ab e la maggiore AB del vano, la grossezza CD 
dell’archivolto da questa parte, cioè, dalla parte ove è la maggiore largh. 
del vano , e la gross. Dd del muro; e sia db pai. 12, Ali pai. 20, CD pai 2, 
e Dd pai. 5. E sopra il luogo del lavoro scrivo — Magistero per i’arcbivolto 
di gross. pai. 2 verso la largh. maggiore del vano a fianchi verticali termi- 
nato superiormente a semicircolo , e con squarci ai fianchi e nella parte su- 
periore , di largh. mio. pai. 12 e largh. magg. pai. 20 , praticato nel muro 
in tela di grossezza palmi 5. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO 

largh. min. 12 suo quadr. 144 largh. magg. 20 
largh. mag. 20 suo quadr. 400 dop. gres. arch. 4 

prod. 240 240 somma 24 suo quadr. 576 

somma 784 f| 

terza parte 261,33 261,33 

diff. 314,67 
gross. muro 5 

prod. 1573,35 

' n. cost. 0,7854 

prod. 1235,7090 

Dunque il magistero per I’ archivolto del vano di cui si tratta è di misura 
pai. cubici 1235,71. 


43. 

Vano nei muri in tela, con fianchi perticali, terminato superiormente 
da un semicircolo ; e con squarci tutto intorno. 

RECOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , la minore c la maggiore larghezza del 
vauo , la depressione del labro inGmo dello squarcio inferiore dal suo labro 
più alto , e l’ altezza minore del vano sino all' imposta. 

Si moltiplichino, le due larghezze , facciasi il quadrato di ciascuna di esse , 
ed i tre risultati si sommino ; facciasi similmente la somma delle due larghezze : (*) 

(*) Questo risultsmento gii trovasi tabulato , quando si è già misurato il vano, 
conformemente ali' avvertimento fatto di sopra. 
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e di questa con un’ altra volta la maggiore ; delle tre somme ottenute , la 
prima si moltiplichi pel numero costante 0,5236 , la seconda per I 1 altezza 
sino all’ imposta , e la terza per la terza parte della depressione del labro 
infimo dello squarcio inferiore : questi tre prodotti si sommino , e la somma 
si moltiplichi per la semigrossezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un finestrone , come vedesi rappresentato nella fig. 3 f lai:. 3 ); e 
se ne debba misurare il vano , cioè averne il volume per dedurlo da quello 
del muro in tela in cui è praticato , considerato come pieno. 

Misuro la grossezza FC del muro ; e del vano la sua minore largh. db , 
la maggiore AB , la sua alt. dC uguale ad ac sino all’ imposta Cc , lu de- 
pressione Ad del labro intimo AB dello squarcio inferiore AabB dal suo 
labro più alto ab: e sia FG pai. 5, ab pai. 12, AB pai. 20, ac pai. 18, 
Ad pai. 6. E sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro in tela di gross. 
pai. 5 , {inestrone a fianchi verticali terminalo superiormente a scmicircolo , 
e con squarci tutto intorno, di largh. minore pai. 1 2, largh. maggiore pai. 20, 
alt. sino alla imposta pai. 18, depressione del labro infimo dello squarcio 
inferiore dal suo labro più alto pai. 6. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente , 


CALCOLO. 


largh. min. 

12 


suo quadrato 

144 

largh. mag. 

20 


.. suo quadr. 

400 

loro prod. 




240 



1. somma 

TsT 




n. cost. 

0,5236 




1. prod. 

410,5024 

2. somma 32 


32 




alt. impos. 

18 




prod. 

576 . 


576 

largh. mag. 20 





3. somma. 52 


52 




terzo depress. 

2 




prod. 

104 

3. prod. 

104 




somma prod. 

1090,5024 



semigross. muro 

2,5 




prod. 

2726,256 


Dunque il dato vano di finestrone , da dedursi dal muro in tela ove è pra- 
ticato , considerato come pieno , è di pai. cubici 2726,256. 

44. 

Magistero pel paramento di un vano a fianchi verticali, terminato su- 
periormente da un semicircolo e con squarci tutto intorno, praticato 
nei muri in tela. 

REGOLA 

Si misurino del vano la minore e la maggior larghezza , e la minore e la 
maggiore altezza sino all’ imposta; e si misurino la larghezza di uno dei squarci 
laterali , e quella dell" inferiore. 
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Si sommino le due larghezze del vano ; e la somma si moltiplichi per la 
semilarghezza dello squarcio inferiore : le due altezze si sommino, c la somma 
si moltiplichi per la larghezza di uno dei squarci laterali : i due prodotti così 
ottenuti si sommino. 

Awertime.nto — La misura del magistero pel paramento del vano di cui 
sì tratta , ordinariamente andando insieme con quella del vano , trovausi già 
misurate le due sue larghezze , l’ altezza minore sino all’ imposta ed implici- 
tamente anche la maggiore altezza sino all’ imposta , essendo questa uguale 
alla minore altezza più la depressione del labro infimo dello squarcio inferiore 
dal suo labro più alto : però quando la misura del vano e quella del magi- 
stero pel suo paramento vanno insieme , basta misurare le sole larghezze di 
uno dei squarci laterali e dell’ inferiore. 

Esempio. 

Abbiasi il finestrone rappresentato nella fig. 3 I tao. 3 ) ; e vogliasi la mi- 
sura del magistero pel su* paramento. 

Misuro la minore largh. ab del vano che sia di pai. 12, la maggiore AB 
che sia di pai. 20 , la minore alt. ac e la maggiore A Caino all’imposta Cc, 
e sia oc pai. 18 ed AC pai. 2-1 , la largh. Ala di uno dei squarci laterali, 
e quella Xa dello inferiore; e sia Xa (li pai. 6,40 e Xa di pai. 7,80. E 
sopra luogo scrivo — Magistero pel paramento del vano a fianchi verticali di 
largh. minore pai. 12 , e magg. pai. 20 , e di alt. sino alla imposta minore 
pai. 18 e magg. pai. 24 , con squarci tutto intorno, cioè ai fianchi di largh. 
pai. 6,40 , e nella parte inferiore di pai. 7,80. 

Con questi dati fo il seguente 



CALCOLO. 



largh. min. 

12 

alt. min. 

18 

largh. magg. 

20 

alt. magg. 

24 



somma 

42 

somma 

32 

largh. squar. lat. 

6,4 

semilargh squ. infer. 

3,9 

prod. 

268,8 

prod. 

124,8 


124,8 



somma 

393,6 


Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadrati 303.60. 

45. 

Magistero per f archivolto di un inno a fianchi verticali, terminalo 
superiormente da un semicircolo , e con squarci tutto intorno, praticalo 
nei muri in tela. 

REGOLA. 

( Come la Regola n.° lì. pag. 7 S ). 

46. 

V ano nei muri in tela , a fianchi verticali e paralleli . terminato 
superiormente da una semiellisse. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro, l’altezza del vano sino all’imposta, e la 
corda e la freccia dell’ arco. 
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La freccia si moltiplichi pel numero costante 0,7854, ed al prodotto si 
aggiunga l’ altezza del vano sino alla imposta ; la somma si moltiplichi per la 
corda dell’ arco e per la grossezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela , e siavi praticata una grande porta a fianchi ver- 
ticali e paralleli terminata superiormente da una scmiellisse : e vogliasi la 
misura del vano di una tal porta per dedurla dalla misura del muro ove è 
praticata , considerato come pieno : ed il vano sia rappresentato dalla fig. 4 
( tao. 3). 

Misuro la gross. Cc del muro , del vano l’ alt. BC sino all' imposta Cc , 
la corda CD e la freccia EF dell’ arco CFD ; e sia Cc pai. 5: BC pai Ì8, 
CD pai. 13 , EF pai. 4. E sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro io 
tela di gross. pai. 5 , vano di porta a fianchi verticali e paralleli terminato 
superiormente da una semiellisse , di alt. fino all’imposta pai. 18, corda del- 
l’arco semiellisse pai. 12, sua freccia pai. 4. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

■ CALCOLO. 


frecc. are. 

4 

n. cost. 

0,7854 

prod. 

3,1416 

alt. imp. 

18 

somma 

21,1416 

cor. semiell. 

12 

prod. 

253,6992 

gross. muro 

5 


prod. 1268,4960 

Dunque il dato vano di porta è di pai. cubici 1268,50- 


47. 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela a fianchi verticali 
e paralleli . terminalo superìortnente da una semiellisse. 

REGOLA. 

( Come tu Regola n.° 35. pag. 71 ). 

48. 

Magistero per l'archivolto di un vano nei muri in tela . a .fianchi 
verticali e paralleli, terminato superiormente da una semiellissc. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco semiellisse, la grossezza del muro 
e quella dell’archivolto. 

La semicorda si sommi colla freccia e colla grossezza dell’ archivolto , e la 
summa si moltiplichi per la grossezza del muro . per quella dell’ archivolto 
e pel numero costante 1,5708. 
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Avvertimento — Ordinariamente la misura del magistero andando insieme 
con quella del vano , non deve misurarsi in atto , pel calcolo del magistero, 
che la sola gross. dell’ archivolto , già conoscendosi le altre cose per la mi- 
sura del vano. 

Esempio. 

in un muro in tela sia praticato il vano di porta a fianchi verticali e pa- 
ralleli terminato superiormente da una eemicllisse rappresentato dalla fìg. 4. 
( toc. 3 1 : e vogliasi la misura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro la corda CD e la freccia EF dell’ arco semiellisse , la grossezza C.c 
del muro c quella CG dell’archivolto : c sia CD pai. 12 , EF pai. 4 , Cc 
pai. 5 e CG pai. 2. E scrivo nello squarcio — Magistero per l’archivolto 
semiellittico di corda pai. 12 , freccia pai. 4 , c gross. pai. 2 , del vano a 
fianchi verticali e paralleli terminalo superiormente da una semiellisse , pra- 
ticato nel muro in tela di gross. pai. 5. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO . 


semicor. 

6 

frec. 

4 

gross. archiv. 

2 

somma 

12 

pross. muro. 

5 

prod. 

60 

gross. archiv. 

2 

prod. 

120 

n. cost. 

1,5708 

prod. 

188,4960 


Dunque il magistero per l’archivolto del vano di cui si tratta è di palmi 
cubici 188,496. 


49. 


Vano nei muri in tela . a fianchi verticali, terminalo superiormente 
in forma di semiellisse , e con squarci ai lati e al di sopra. 

REGOLA. 


Si misuri la grossezza del muro , la corda e la freccia di ciascuna delle 
due semiellissi minore e maggiore del vano; la sua altezza sino all’imposta. 

Si facciano i due seguenti calcoli : I .* si moltiplichino le corde e le freccie 
rispettive di ciascuna delle due semiellissi minore e maggiore del vano , tali 
prodotti si sommino e si moltiplichino , e del loro prodotto si estragga la radice 
quadrata , alla quale si aggiunga la loro somma -, e ciò che risulta si molti- 
plichi pel numero costante 0,5236 : 2." Le due corde si sommino, e la loro 
somma si moltiplichi per l’altezza del vano sino alla imposta. 1 risultamenti 
del detto 1.* e 2." calcolo si sommino , la somma si moltiplichi per la gros- 
sezza del muro , e del prodotto si prenda la metà. 


Esempio. 


Abbiasi fig. 5 (tav. 5} un muro in tela con un vano di balcone a fianchi 
verticali c terminato superiormente secondo una semiellisse , con squarci ai 
fianchi e nella parte superiore : e vogliasi la misura di un tal vano per farne 
deduzione dalla misura del muro ove è praticalo, considerato come pieno. 
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' Misuro la gross. g C del muro , la corda cd e la freccia /e della semiellisse 
minore ced , e la corda CD e la freccia fE della semiellisse maggiore CED, 
e l’alt. AC del vano sino all’imposta. Sia Gg pai. 5, cd pai. 12, fe pai. 4, 
CD pai. 18 , fE pai. 7 , AC pai. 18. E sopra luogo scrivo — Da dedursi 
dal muro in tela grosso pai. & il vano a fianchi verticali terminato superior- 
mente in forma di semiellisse , con squarci tutto intorno ; con semiellisse min. 
di corda pai. 12 , e freccia pai. 4. semiellisse magg. di corda pai. 18 , e 
freccia pai. 7 , e di alt. sino all’imposta pai. 18. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

cor. mag. 1 8 

cor. min. 12 fr. mag. 7 

fr. min. 4 prod. 126 126 

prod. 48 48 48 

prod. 6048 sua rad. quadri 77,77 
somma 174 174 

somma 
n. cosi. 

prod. o 1. risult 

cor. min. 12 

cor. mag. 1 8 

somma 30 
alt. imp. 18 

prod. 540 2. risult. 540 

somma 671,8268 
gross. muro 5 

prod. 3359,1340 
metà 1679,5670 

Dunque la misura del dato vano è di pai. cubici 1679,57 : e questo numero 
debbo dedursi dal numero dei pai. cubici cbe misura il muro ove è praticato 
il vano considerato come pieno. 

50. 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , a fianchi ver- 
ticali , terminato superiormente in forma di semiellisse, e con squarci 
ai lati e al di sopra. 

REGOLA. 

{Come la Reg. n.° 58. pag. 75). 

51. 

Magistero per l’archivolto di un vano nei muri in tela , a fianchi ver- 
ticali , terminato superiormente in forma di semiellisse , e con squarci 
ai lati e al di sopra. 

REGOLA. 

Si misurino la corda e la freccia della maggiore delle semiellissi del vano , 
la grossezza dell’ archivolto dalia parte sua , e quella del muro. 


251,77 

0,5236 

131,8268 
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Della semiellissc maggiore dell’archivolto, la Treccia si sommi colia gros- 
sezza di esso , e la corda col doppio di tale grossezza ; le due somme si mol- 
tiplichino tra loro e pel numero costante 1,5708 ; e dal prodotto finale si sot- 
tragga il risultamento del I .* calcolo da farsi per la misura del vano (Reg. n.° 49 ) . 
la differenza si moltiplichi per la grossezza del muro , e del prodotto si prenda 
la metà. 

Esempio. 

Abbiasi lìg. 5 ( tav. 3) un muro in tela con un vano di balcone a fianchi 
verticali e terminato superiormente secondo una semiellisse , con squarci ai 
fianchi e nella parte superiore : e vogliasi la misura del magistero per l’ar- 
chivolto di un tal vano. 

Misuro la corda CD e la freccia fE della semiellisse CED del vano che è 
la maggiore , la grossezza CH dell’archivolto dalla parte di essa semiellisse 
maggiore CED , e la gross. Gg del muro; e sia CD pai. 18 , fE pai. 7 , 
CH pai. 2 , Gg pai. 5. E sopra luogo descrivo — Magistero per l’archivolto 
di gross. pai. 2 , del vano di balcone a fianchi verticali terminato superior- 
mente in forma di semiellisse, la maggiore di corda pai. t8 e freccia pai 7, 
scolpito nel muro in tela grosso pai. 5. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


frec. semiellisse magg 7 
gross. archiv. 2 
somma 9 


cor. semielliss. magg. 18 

dopp. gross. archiv. 4 

somma 22 

9 


prod. 198 
n. cosi. 1,5708 

prod. 311,0181 
risult. I. cale. mis. vano |pag. 81) 131,8268 

diff. 179,191 6 
gross. muro 5 

prod. 895,9580 
metà 417,9790 


Dunque il magistero per l' archivolto del dato vano di balcone è di palmi 
cubici 447,98. 


52. 


Cario rettangolare a fianchi verticali, nei muri diritti di pianta circolare, 
ad infilata col centro di questa. 

REGOLA. 


Si misuri l’altezza del vano, e la corda e la freccia di ciascuno dei due 
archi della pianta di esso. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia dell’arco esterno (’) , e 

(*) Chiamo areo esterno quell’arco della pianta del vano situato verso il para- 
mento convesso del muro , ed arco interno l'altro situato verso il suo paramento 
concavo. 


Digitized by-Google 



Ufi! noni TRAFORATI. 


83 


di tuli quadrati si calcoli la somma e la differenza ; la somma si moltiplichi 
per la lunghezza dell’arco esterno , e la differenza per la corda dell’arco in- 
terno , si sommino tali prodotti , e la loro somma si divida pel quadruplo della 
freccia dell’arco esterno : i medesimi calcoli si facciano rispetto alla corda 
ed alla freccia dell'arco interno, e dal primo risultamento finale si sottragga 
il secondo. La differenza si moltiplichi per l’altezza del vano. 

Avvhrti*e.tto. — Q uando le frecce degli archi della pianta del vano fossero 
piccolissime rispetto alle loro corde , può riguardarsi (per non incorrere nei 
lunghissimi calcoli che richiede la Reg.) il vano come praticato in un muro 
in tela : e cosi può riguardarsi quando il vano fosse di forme diverse da quella 
rettangola. 

Esempio. 

Nel muro diritto, di cui la fig. 7. (far. 3) rappresenti la pianta, sia pra- 
ticato un vano rettangolare la di cui pianta è il quadrilatero mistilineo DCEecd, 
a fianchi Dd , Ee verticali , e tale che infili il centro G del circolo ADCEB 
della pianta del muro. 

Misuro l’alt, del vano che sia di pai. 15 , la corda e la freccia di ciascuno 
dei due archi DCE.dce della sua pianta , cioè la corda DE e la freccia 1C 
dell’arco interno DCE , e la corda de e la freccia ir dell'arco esterno dee; 
e sia DE pai. 8 , IC pai. 0,9 de pai. 8 , ic pai. 0,64. E sopra il luogo del 
lavoro scrivo — Da dedursi dal muro diritto di pianta semicircolare il vano di 
porta rettangolare di alt. pai. 15 e di pianta arco interno di corda pai. 8 
e freccia pai. 0,90 , ed arco esterno di corda pai. 8 , e freccia 0,64. 

Con questi dati fo il seguente calcolo, cominciando dal computare per mezzo 
della Jler. (B) la lungh. degli archi DCE , dee, che la regola suppone già 
conoscersi, (art. pretini, pag. 17 , 1.' es. |. 

Della lunghezza delf arco esterno dee. 

semic. data 4 suo quadr. 16 

frecc. data 0,64 suo quadr. 0,4096 

somma 16,4096 div. per dop. frec. ( 1,28 

I.* quoz. ( 12,82 

mille volte cor. 8000 dir. per 1.* quoz. r 12,82 
cor. tav. i 624,02 

cor. min. 624 are. corrisp. . 628,32 

( 5,82 

di/r. 0,02 diff. tav. f 0,28 . 

quoz. I 0,07 
molt. per are. 0,29 

prod. 0,02 .... 0,02 

are. corrisp. tav. 63 4,16 
molt. I.* quoz. 12,82 

prod. 8129,93 
lungh. richies. 8,13 

Dunque la lungh. dell’arco esterno dee è di pai. 8,13 
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Della lungh. dell’arco interno DCE. 


semic. data 4 suo quadr. 16 

frcc. data 0,9 suo quadr. 0,81 


somma 16,81 div. por dop. frec. c 1,80 


mi), rol. cor. 8000 dir. per 1.’ quoz. j 9,34 
cor. tav. t 856,53 

I.* quoz. 

{ 9,34 

cor. min. 856 

are. corrisp. | 

872,66 

11,64 

diff 0,53 diff tar.tO, 27 

quoz. Il, 96 


molt. 

per are. 0,29 



prod. 0,57 . 

0,57 

are. corrisp. tav. 

884,87 


molt. 1.* quoz. 9,34 

prod. 8264,6868 
lungh. rich. 8,26 

Dunque la lungh. dell’arco interno DCE , è di pai. 8,26. 

Calcolate tali lunghezze , ora applico la regola. 


Applicazione della Regola. 


semic. are. est. 4 suo quadr. 16 16 

frec. are. est. 0,64 suo quadr. o,4t 0,41 

diff. 15,59 

somma 16,41 cor. are. int. 8 
lungh. are. est. 8,13 prod. 124,72 

prod. 133,41 133,41 


somma 258,13 dir. qual, 
frec. est.f 2,56 

quoz.l 100,83 ... 100,83 

semic. are. int. 4 suo quadr. 16 16 

frec. are. int. 0,9 suo quadr. 0,81 0,81 

diff. 15,19 

somma 16,81 cor. are. est. 8 

lungh. are. int. 8,26 prod. 121,52 

prod. 138,85 138,85 

somma 260,37 dir. quat. 

frec. int. t 3,6 

quoz. ( 72,33 .... 72,33 

• diff. 28,50 

alt. vano 15 


prod. 427,50 
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Dunque il vano di cui si tratta da dedursi dal muro diritto di pianta circo- 
lare è di palmi cubici 427,50. 

Avvertimento. —In questo esempio abbiamo supposto che i fianchi Od , 
He del vano fossero paralleli. La regola sarebbe egualmente applicabile se 
noi fossero , essendo in vece convergenti come Ed , Di ' , ovvero come eE , 
dD. Per ciascuno di questi casi si misurerebbero le corde DE , d'e ' , e le 
frecce corrispondenti , o le corde DE , de degli archi D'CE , dee e le loro 
frecce corrispondenti. 


53. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare a fianchi verticali, 
nei muri diritti di pianta circolare , ad infilata col centro di questa. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza di un fianco e l’altezza del vano. 

L’altezza si moltiplichi per la larghezza ed il prodotto si raddoppii. 

Esempio. 

Abbiasi il vano la di cui pianta è rappresentata nella fig. 7. ( tav . 3) o 
vogliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro la largh. dD di un suo banco , e sia di pai. 3,3 e l'alt, del vano 
che sia di palmi 15. E sopra luogo scrivo — Magistero pel paramento del vano 
rettangolare praticato nel muro diritto di pianta circolare , di alt. pai. 15, 
ed a fianchi verticali ciascuno di largh. pai. 3,3. 

Coa questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 


alt. vano 1 5 
largh. fianco 3,3 

prod. 49,5 
dopp. 99,0 


Dunque il paramento del dato vano per cui debbe pagarsi il magistero è 
di palmi quadrati 99. 


54. 


Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare a fianchi verticali, 
.nei muri diritti di pianta circolare, ad infilata col centro di questa. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza della piattabanda , la distanza orizzontale della cima 
del pulvinare dal suo piede , e la grossezza del muro. 

La distanza orizzontale della cima del pulvinare dal suo piede si moltipli- 
chi per la grossezza del muro , ed il prodotto si aggiunga all’ultima diffe- 
renza C) che si ottiene calcolando la misura del vano: ciò che risulta si mol- 
tiplichi per la grossezza della 'piattabanda. (*) 

(*) Questa è la differenza segnata $ nel calcolo pag. 84. dell'es. alla reg. 52. 
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Avvertimento — Q uesta regola si fa dipendere da quella per la misura del 
vano cui appartiene la piattabanda , si perchè la . misura dei suo magistero va 
sempre insieme con quella del <vano e si per economia di calcoli , che non 
debbono profondersi senza necessità, f.a regola suppone fig. 8. ( tao . 3) divisa 
in tre parti tutta la piattabanda sroqdbasptos ; delle quali la media precntdbp si 
suppone qual è , cioè terminata dagli archi circolari pt.bd messi sul piano pbdt. 
ed ec , rn , messi sull’ altro reca parallelo al primo , e le altre due parli 
sprebas , noqdcn si suppongono invece come due prismi aventi l’uno per base 
i triangoli spr , abe e l’altro i triangoli o ni, dcq , e per l’altezza comune 
la grossezza fa del muro ('). 

Esempio. 

Vogliasi la misura della piattabanda dinotata dalla fig. 8 ( tav . 3) del vano 
rappresentalo in pianta dalla fig. 7. Misuro la gross. tn della piattabanda, 
la distanza orizzontale ip uguale sr della cinta s del pulvinare sp dal suo 
piede p , e la gross. fa uguale PQ del muro. E sopra luogo scrivo — Magi- 
stero per la piattabanda del detto vano , di dimensioni come sopra, di gross. 
pai. 2, di disi, orizzontale della cima del pulvinare dal suo piede di pai. 1,2, 
e di gross. quanto il muro di pai. 3,56. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. , 

disi. oriz. cima pulv. 1,2 

gross. muro. 3,5 

prod. 4,2 

ult. dill. per misura vano • ipag. 84) 28,3 

somma 32,7 
gross. piatt. 2 

prod. 65,4 

Dunque il magistero per la data piattabanda è di palmi cubici 65,4. 

55. 

Pano rettangolare a fianchi paralleli nei muri a scarpa. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l’altezza del vano, e la grossezza del muro al piede 
ed alla cima di esso vaao. 

Si sommino le due grossezze del muro , c la somma si moltiplichi per l’al- 
tezza del vano e per la sua larghezza ; e del prodotto finale si prenda la metà. 

(•) A rigore i triangoli trp , ont , dcq , aeb sono porzioni di superficie cilin- 
driche terminate da una retta nf , dall’arco circolare no, e dall’arco ellittico of. 
Per determinare con esattezza e ad un tempo la misura di tutta la piattabanda, 
considerata con rigore geometrico , bisognerebbe risolvere il seguente problema. 
Dato lo spazio compreso tra due cilindri concentrici : determinare il calumi di 
una sua parte compresa tra due piani normali al loro asse , e due altri piani 
che passando per uno stesso punto di esso asse , facessero cogli altri due piani 
angoli uguali. 
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Esempio. 

Abbiasi un vano di luce qual è rappresentato dalla ligure 6. | tav- 3); e 
se ne voglia la misura , per poi dedurlo dalla misura del muro ov’c praticato 
considerato come pieno. 

Misuro la largh. IH del vano e sia pai. 6, la sua alt. Hh e sia pai. 10,50, 
misuro in oltre la gross. del muro al piede ed alla cima di esso vano; e sia 
la gross. EF al piede pai. 6, e quella AD alla cima pai. 4,75. E sopra luogo 
scrivo. — Da dedursi da esso muro a scarpa, vano di luce rettangolare a fianchi 
verticali e paralleli di largh. pai G , alt. pai. 10,50 , gross. al piede pai. 6, 
ed alla cima palmi. 4,75. 

Con questi dati al tavolino fn il seguente 

CALCOLO. 


gross. al piede 6 

gross. alla cima 4,75 

somma 10,75 
alt. 10,5 

prod. 112,875 
largh. 6 

prod. 677,250 
metà 338,625 


Dunque il vano da dedursi è di palmi cubici 338,63 

56. 


Magistero pel paramento di un vano rettangolare a fianchi paralleli 
nei muri a scarpa. 

REGOLA. 


Sì misurino le due grossezze del muro al piede ed alla cima del vano e 
l'altezza di esso. 

Le due gross. si sommino , e la somma si moltiplichi per l’alt, del vano. 
Esempio. 


abbiasi il vano di luce rettangolare a fianchi verticali e paralleli rappresen- 
tato dallo iig. 6. [tav. 3) ; e vogliasi la misura del suo paramento. 

Misuro le gross. EF,DA del muro al piede ed alla ci ma del vano , e la 
sua alt. AF . e sia EF . pai. 6, AD pai. 4,75, AF pai. 10,50. E sopra 
luogo scrivo. — Magistero pel paramento del vano rettangolare alto pai. 10,50 
ed a fianchi verticali e paralleli oiascuno al piede di palmi 6 , ed alla cima 
di palmi 4,75. 
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Cod questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 


gross. al piede 

6 

gross. alla cima 

4,75 

somma 

10,75 

alt. 

10,50 

prod. 

112,875 


Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadrati 112,88. 

Avvertimento. — È evidente, che il prodotto 112,875, trovasi già essersi ot- 
tenuto nel calcolare la misura del vano ; onde quando la misura del magi- 
stero di cui si tratta va insieme con quella del vano , come quasi sempre av- 
viene , non v’è uopo di nessun calcolo. 

57. 

Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare a fianchi 
paralleli nei muri a scarpa. 


REGOLA. 


Si misuri la larghezza e l'altezza del vano , la grossezza del muro al piede 
ed alla cima di esso vano , la maggiore larghezza della piattabanda , e la sua 
grossezza. 

Delle due grossezze del muro si prenda la differenza , e la larghezza del 
vano si sommi colla doppia larghezza della piattabanda , la somma si molti- 
plichi per P ottenuta differenza e per la grossezza della piattabanda, ed il pro- 
dotto si divida per l’altezza del vano. La larghezza del vano si addizioni con 
quella della piattabanda , e la somma si moltiplichi per la grossezza del muro 
alla cima del vano e per tre ; il prodotto che ne risulta si aggiunga al quo- 
ziente ottenuto dalla fatta divisione , la somma si moltiplichi per la grossezza 
della piattabanda , e del prodotto si prenda il sesto. 

Avvertimento. — È palese che le misure da prendersi in alto si riducono 
a due soltanto , quando la misura del magistero va insieme con (fucila del vano, 
come (piasi sempre avviene: cioè alla maggiore largh. ed alla gruss. della piat- 
tabanda ; perocché le altre trovansi già prese nel misurare il vano. 

Esempio. 

% 

In un muro a scarpa abbiasi il vano di luce rettangolare con fianchi ver- 
ticali rappresentato dalla figura G ( tav . 3) •, e vogliasi la misura del magistero 
per la sua piattabanda ehmn. 

Misuro la largh. IH del vano e la sua alt. Uh , le gross. EF,AD del muro 
al piede ed alla cima del vano, la maggiore largh. mn della piattabanda. e 
la sua gross. hi; e sia IH pai. 6, Uh pai. 10,50, EP pai. G, All pai. 4,75, 
«in pai. 8,5, ed hi pai. 2. E sopra luogo descrivo.' — Magistero per la piat- 
tabanda del vano rettangolare di largh. pai. G ed alt. pai. 10,50 praticato nel 
muro a scarpa di gross. al piede del vano pai. 6 ed alla sua cima pai. 4,75; 
la quale piattabanda è di maggiore larghezza palmi 8,5 e di gross. pai. 2. 
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Con questi dati al tavolino lo il seguente 


gross. muro al piede lì 
largh, vano 6 gross. muro alla cima 4,75 


dop. larg. piati. 17 difT. 1,25 

somma 23 23 

prod. 28,75 
gross. piattab. 2 

prod 57,50 


largii, vano 
largh. piatlab. 

somma 

gross. moro alla cima 


6 

8,50 

11 , 50 ^ 
4,75 

08,875 

3 


div. per alt. vano 
quoz. 


10,50 

5,476 


prod. 
per 

prod. 206,025 200,025 


somma 
gross. piatlab. 

prod. 

sesto 


212,101 

2 

421,202 

70,700 


Dunque il magistero per la piattabanda del dato vano è di pai. cubici 70,7. 

58. 

Fano rettangolare nei muri a scarpa . con squarci ai fianchi 
verso materno . 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze interna ed esterna della pianta del vano, l’al- 
tezza di esso , e le grossezze del muro al piede ed alla cima del vano. 

Le due grossezze del muro si innalzino al quadrato e si moltiplichino , il 
prodotto cbe se ne ottiene ed i due quadrati si sommino, e si sommi pure la 
doppia larghezza esterna colla interna , le due somme si moltiplichino , ed il 
prodotto si noti. Il quadrato della grossezza del muro alla cima si tripli , e 
questo si moltiplichi per la larghezza esterna, il prodotto si sottragga dall’altro 
precedentemente notato. La differenza si moltiplichi per l’altezza del vano, e 
si divida per sei volte la grossezza del muro al piede del vano. 


Esempio. 

Abbiasi un vano di luce fìg. 9 (fa». 3) in un muro a scarpa, con squarci 
ai fianchi verso l’interno: c se ne voglia la misura, per dedurla da quella 
del muro già misurato come pieno. 

Misuro le due largh. interna bb' ed esterna aa‘ della pianta BB'AA' del vano, 
l'alt, aj , ossia BC di esso, e le due gross. del muro AB al piede e DC 
alla cima ; c sia bb' pai. 9 , aa' pai. 4 , af pai. 7 , AB pai. 4,5, DC pal- 
Mis. delle Fabb. 7 
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mi 4. E sopra luogo scrivo— Da dedursi vano di luce rettangolare, con aquarci 
•ai fianchi verso l’interno, alla pianta di lnrgh. inter. pai. 9, largh. esterna 
pai. 4 , e di alt. pai. 7 , scolpito nel muro di gross. al piede di esso pai. 4,5 
ed alla sua cima palmi 4. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 


gross. al piede 4,5 suo quadr. 20,25 dopp. largh. est. 8 

gross. alla cima 4 suo quadr. 16 largh. int. 9 

prod. 18,0 18 


somma 1 7 

somma 54,25 54,25 

prod. 922,25 


quadr. gross. cima 16 

triplo 48 
largh. est. 4 


prod. 192 192 


diff. 730,25 
alt. vano 7 


prod. 5111,75 div. per 
sei volte gross. al piede ( 27 

quoz. ( 189,32 


Dunque la misura del dato vano è di pai. cubiei 189,32; e questo numero 
va dedotto dal numero dei palmi cubici che è misura del muro a scarpa ove 
un tal vano è praticato , considerato come pieno. 


59. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a scarpa . 
con sgvarci ai fianchi verso P interno. 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze al piede ed alla cima di uno dei fianchi c la 
distanza di tali larghezze. 

Le due larghezze del fianco si sommino , c la somma si moltiplichi per la 
loro distanza. 


Esempio. 

Abbiasi in un muro a scarpa un vano di luce rettangolare rappresentato 
dalla fig. 9 [tav. 3) con squarci ai fianchi verso l’interno ; e vogliasi la mi- 
sura pel magistero del suo paramento. 

Misuro le due largh. ab ,ci del fianco abei al piede ed alla cima e sìeno ab 
pai. 5,15 , e ci pai. 4,58 ; e misuro la distanza delle rette ab, ci dinotanti 
tali largh. che è di pai. 7,05. E sopra luogo scrivo — Magistero pel paramento 
del detto vano rettangolare con squarci ai fianchi, ciascuno di largh. al piede 
pai. 5,15, alia cima pai. 4,58 , c di distanza dalle rette dinotami tali largh. 
palmi 7,05. 
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Con questi itali fu il si' aliente 

CALCOLO. 


largii, al piede 
largh. alla cima 

somma 
loro dist. 

prod. 

Dunque il magistero pel paramento de 


5, 1 i> 
4,58 

9,73 

7,05 

G8.5965 


dato vano è di pai. quadrali G8,G0. 


60 . 


Magistero per la piattabanda di un nano rettangolari nei muri a scarpa, 
con squarci ai fianchi verso C interno. 

RECOLA. 

Si misuri l’altezza del vano e la sua larghezza esternu , le due grossezze 
del muro al piede ed alla cima del vano, le due larghezze interne inferiore 
e superiore della piattalianda , e la grossezza di essa. 

1." Si prendano le differenze tra le due grossezze del muro , e tra le due 
larghezze inferiore interna della piattabanda ed esterna del vano , le due dif- 
ferenze si moltiplichino tra loro e per la grossezza della piattabanda ; il pro- 
dotto finale si divida pel prodotto dell’altezza del vano nella grossezza del muro 
alla cima di esso ; al quoziente si aggiunga il triplo itella larghezza esterna 
del vano ed il doppio della interna superiore della piattabanda; e della somma 
si tolga la doppia larghezza interna inferiore di essa; quest’ ultima differenza 
si moltiplichi per la differenza delle duo grossezze del muro, c per la grossezza 
della piattabanda — 2." Alla larghezza esterna del vano si aggiunga la larghezza 
interna superiore della piattabanda, e la somma si moltiplichi per l'altezza 
del vano , per la grossezza del muro alla cima di esso e per tre. — 1 due tro- 
vati risultamene si sommino ; e la somma si moltiplichi per la grossezza della 
piattabanda, c si divida per sei volte l’altezza del vano. 

Esempio. 

In un muro a scarpa abbiasi un vano di luce rettangolare con squarci ai 
fianchi verso l’ interno ; e vogliasi la misura del magistero per la sua piat- 
tgbanda. 

Misero, figura 9 ( tav . 3) l’altezza af ossia BC del vano e la sua largh. 
esterua aa! , e sia BC pai. 7 aa‘ pai. 4; le due gross. del muro AB al piede 
e DC alla cima del vano , e sia JB pai. 4,5 , DC pai. 4 ; le duo largh. 
interne , inferiore c<t e superiore ee' della piattabanda , e sua gross. CE , e 
sia ce' pai. 8,4 , ee' pai. 10, e CE pai. 2. E sopra luogo descrivo — Magi- 
stero per la piattabanda del vano rettangolare con squarci ai fianchi verso 
l’interno di alt. pai. 7 e largh. esterna pai. 4 , praticato nel muro a scarpa 
di gross. al piede del vano pai. 4,5 ed alla sua cima pai. 4; la quale piatta- 
banda è di largh. interna , inferiore palmi 8,4, superiore palmi f 0, e di gros- 
sezza palmi 2. 
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Con (jupsli dilli al tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 


largii, inter. infer. piat. 8.1 
gross. muro piede 4,8 largii, est. vano 4 


gross. muro cima 4 diff. 4,4 

diff. 0,5 0,5 


prod. 2,2 alt. vano 7 
gross. piatt. 2 gross. murocima 4 

prod. 4,4 div. per prod. 1 28 

quoz.( 0,157 
tripl. larg. est. vano 12 
dop. largh. ini. super, piat. 20 

somma 32,157 
dop. largh. int. infer. piatt. 16,80 

diff. 15,357 
diff. gross. muro 0,5 

prod. 7,6785 
gross. piatt. 2 


largh. est. vano 

4 

largh. int. sup. piatt. 

IO 

somma 

14 

alt. vano 

7 

prod. 

98 

gross. muro alla cima 

4 

prod. 

392 


3 

prod. 1176. 


prod. 15,3570 


1176 

somma 1191,357 
gross. piatt. 2 

prod. 2382,714 div. 
per 6 voi. alt. vano r 42 

quoz. \ 56,731 


Dunque la misura del magistero della piattabanda di cui si tratta è di par- 
mi cubici 56,731. 


61. 


Pano rettangolare nei muri a scarpa, con fianchi paralleli nella grossezza 
della scarpa . ed a squarci nel rimanente. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro al piede del vano , nella parte coi squarci 
• Dell’altra senza , le due sue larghezze esterna ed interna, c la sua altezza. 
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Si moltiplichi la larghezza esterna per la grossezza del muro nella parte 
senza squarci , e la somma delle due larghezze del vano per la grossezza del 
muro nella parte coi squarci : i due prodotti si sommino e la sommi si mol- 
tiplichi per la metà dell’altezza del vano. 

Esempio. 

In un muro a scarpa vi sia un vano di balcone, come è rappresentato nella 
fìg. IO {tao. 3) : e se ne voglia la misura per dedurla dalla misura del muro 
considerato come pieno. 

Misuro la gross. DE del muro nella parte senza squarcio, e quella DB" nella 
parte coi squarci , le due largh. esterna db ed interna AB del vano , e la 
sua alt. CB\ e sia ED pai. 2 DB' pai. 5 , db pai. 6 , AB pai. 10, e BC 
pai. 16. E sopra luogo descrivo. — Da dedursi dal muro a scarpa , vano ret- 
tangolare di balcone , con fianchi paralleli per la grossezza della scarpa, cioè 
per pai. 2 , ed a squarci nel rimanente cioè per pai. 5 , il qual vano è di 
largb. esterna pai. 6, interna pai. 10 e di alt. pai. 16. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

calcolo . 


largh. est. vano 

6 


gross. muro parte senza squarci 

2 


prod. 

12 

12 

largh. est. vano 

6 


largh. inter. vano 

IO 


somma 

16 


gross. muro parte coi squarci 

5 


prod. 

80 



somma 92 
metà alt. vano 8 


prod. 736 

Dunque il dato vano da dedursi è di pai. cubici 736. 


62. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a scarpa . 
con fianchi paralleli per la grossezza della scarpa . ed a squarci nel 
rimanente. 

'REGOLA. 

Si misuri l’altezza del vano, e di un suo fianco la larghezza della parte 
senza squarci e quella della parte a squarcio. 

La larghezza della parte senza squarci si sommi col doppio di quella della 
parte a squarcio, e la somma si moltiplichi per l’altezza del vano. 

Esempio. 

In un muro a scarpa abbiasi un vano rettangolare di balcone , con fianchi 
paralleli per la grossezza della scarpa , ed a squarci nel rimanente , e vo- 
gliasi la misura del magistero pel suo paramento. 
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Misuro, figura 10 (rat.. 5) di un fìanco la largii, db delta sua (urto senza 
squarcio , e quella Bd della sua parto a squarcio ; e sia M palmi 2 , « Bd 
palmi 5,38 , c misuro l’alt. BC del vano, che sia di pai. 16. B sopra luogo 
scrivo — Magistero pel paramento del vano rettangolare di balcone diati, pat. 16. 
a fianchi paralleli per la grossezza di pai. 2 della scarpa . cd a sigiarci per 
palmi 5,38. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

largii, senza squarc. 2 

dopp. largh. con squarc. 10,76 

somma 12,76 
alt. vano 16 

prod. 204,16 


Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di palmi quadrati 204,16. 

63. 

Magistero per la piattabanda di un ra no rettangolare nei muri a scarpa . 
con fianchi paralleli per la grossezza della scarpa . ed a squarci nel 
rimanente. 

REGOLA. 

( Come la Regola n." 69 pag. 94). 


64 


l'ano rettangolare nei muri a scarpa . con squarcio nella sola parte 

inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino la maggiore e la minore altezza del vano, la sua larghezza , e 
le due grossezze del muro al piede cd alla cima del vano. 

Si moltiplichi la grossezza al piede per l’altezza maggiore , e la grossezza 
alla cima per l’altezza minore ; i due prodotti si sommino, e la sommasi mol- 
tiplichi per la metà della larghezza. 

Esc. si no. 

In un muro a scarpa fig. Il I tav. .3) abbiasi un vano di luce ARCI ) , 
con squàrcio nella sola parte inferiore rappresentato in elevato in A Oda od 
in sezione in Aa . e se ne voglia la misura. 

Misuro l’alt, maggiore AB del vano , e la minore BF . la sua largh. AI). 
e la grossezza del muro , aF al piede , e bl) alla cima del vano- e sia AH 
palmi 8 , BF palmi 6 , AD palmi 6 , aF palmi 4 , c bB palmi 3. E sopra 
luogo descrivo — Da dedursi dal muro a scarpa , vano di luce rettangolare, a 
banchi paralleli , c con squarcio nella sola parte inferiore ; di altezza magg. 
palmi 8 , altezza minore palmi 6 . larghezza palmi 6 , grossezza del muro al 
piede palmi 4 , ed alta cima palmi 3. 
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Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. magg. 8 

gross. al piede 4 

prod. 32 32' 

alt. min. 6 

gross. alla cima 3 

prod. 18 18 

• somma 50 

semiiargh. vano 3 

prod. 150 


Dunque la misura del dato vano da dedursi dal muro a scarpa ove è pra- 
ticato , considerato come pieno, è di palmi cubici 150. 

65. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a scarpa , 
con squarcio nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino la maggiore e la minore altezza del vano, e le due grossezze del 
muro al piede ed alla cima del vano. 

La grossezza del muro al piede del vano si moltiplichi per la sua altezza 
maggiore , e la grossezza alla cima per l'altezza minore ; ed i due prodotti 
si sommino. 

Avvertimento — Tanto le misure da prendersi in atto, quanto il risultamento 
dei calcoli da farsi giusta questa regola già si hanno , quando la misura del 
magistero di cui si tratta va insieme con quella del vano , come quasi sem- 
pre avviene. 

Esempio. 

Abbiasi un vano rettangolare in un muro a scarpa , con squarcio nella sola 
parte inferiore; e sia quello rappresentato dalla fig. Il ( tav . 3); c vogliasi 
la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro l’alt, magg. AB del vano e la sua alt. min. BF, la gross. aF del 
muro al piede del vano , e l’altra bB alla cima di esso : e sia AB palmi S, 
BF pai. 6 , aF pai. 4 , bB pai. 3. E sopra luogo descrivo — Magistero pel 
paramento del vano rettangolare con squarcio nella sola parte inferiore , di 
alt. magg. pai. 8 , ed alt. min. pai. 6 , praticato nel muro a scarpa di gros- 
sezza al piede del vano pai. 4 , ed alla sua cima pai. 3. 
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Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 

alt. magg. vano 
gioss. muro al piede 

prod. 

alt. min. vano 
gross. muro cima 

prod. 


Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadrali 50. 

66. 

Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare nei muri a scarpa, 
con squarcio nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

( Come la regola segnata n.’ 57. pag. 88). 

67. 

Vano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare. 

REGOLA. 

Misuro la larghezza , l'altezza , e la profondità della nicchia. 

L'altezza si moltiplichi per la larghezza , e per la profondità. 

Esempio. 

Abbiasi Gg. 12 (tao. 5) una nicchia rettangolare abcd , di pianta rettan- 
golare : e vogliasi la misura del suo vano. 

Misuro la largh. ad della nicchia , e sia di pai. 5 , la sua alt. ab che sia 
di pai. 9 e la profondità dd' clic sia di pai. 2. E sopra luogo descrivo — Da 
dedursi dal detto muro , vano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare , 
di largh. pai. 5, alt. pai. 9, profonda pai. 2. 

Con questi dati fn il seguente 


8 

4 

32~ 

T 

3 

Ti” 


32 


18 

somma 50 


CALCOLO. 


alt. 

largh. 

prod. 

prof. 

prod. 


9 

& 

4 ? 

2 

90 


Dunque il vano della data nicchia c di palmi cubici 90; il qual numero di 
palmi va dedotto dalla misura del muro ove è praticata, considerato come pieno. 
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68 . 

Magistero pel paramento dei fianchi della nicchia rettangolare 
di pianta rettangolare. 

REGOLA. 

Misuro l’altezza e la profondità della nicchia. 

L’altezza si moltiplichi per la profondità ed il prodotto si raddoppii. 

Esempio. 

Abbiasi fig. 12 [tao. 3) una nicchia rettangolare aJbcd di pianta rettango- 
lare : e vogliasi la misura pel paramento dei suoi fianchi. 

Misuro l’alt, ab della nicchia e la sua profondità dd' ; e sia ab pai. 9 
e dd' pai. 2. E sul luogo scrivo— Magistero pel paramento dei Banchi della 
nicchia rettangolare , di pianta rettangolare , di ait. pai. 9 e di profondità pai. 2. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 

alt. 

9 

prof. 

2 

prod. 

18 

dopp. 

36 


Dunque il magistero pel paramento dei fianchi del dato vano è di palmi 
quadrati 36. 

69. 

Pano di nicchia rettangolare di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l’altezza della nicchia. 

Il quadrato della larghezza si moltiplichi per l’altezza, e pel numero co- 
stante 0,393. 

Esempio. 

in un muro in tela abbiasi una nicchia rettangolare di pianta semicircolare 
fig. 12 ( tav . 3) : e se ne voglia la misura per dedurla da quella dei muro 
considerato come pieno. 

Misuro la largb. et della nicchia e la sua alt/ ef\ e sia el pai. 5 , ef pai. 9. 

E sopra luogo scrivo — Da dedursi dal detto muro vano di nicchia rettango- 

lare di pianta semicircolare , di larg. pai. 5 , ed alt. pai. 9. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

quadr. larg. 25 
alt. 9 

prod. 225 
n. cosi. 0,393 

prod. 88,425 

Dunque il vano della data nicchia è di pai. cubici 88,423. 
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70. 

Magistero pel paramento maggiore nella nicchia rettangolare 
di pianta semicircolare. 


REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l’altezza della nicchia. 

L’altezza si moltiplichi per la larghezza e pel numero costante 0,57. 

Esempio. 

Abbiasi flg. 12 [tao. 3) una nicchia rettangolare di pianta semicircolare, 
e si voglia la misura del magistero pel paramento maggiore. Misuro la largh. ei 
e- 1’ alt. ef della nicchia : e sia ei pai. 5 , ed ef pai. 9 : e sopra luogo scri- 
vo — Magistero pel paramento maggiore .della nicchia rettangolare di pianta 
semicircolare di largh. pai. 5, ed alt. pai. 9. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO . 

alt. 9 
largh. 5 

prod. 45 
u. cost. 0,57 

prod. 25,65 


Dunque il magistero pel paramento maggiore della data nicchia è di pai. 
quadrati 25,65. 


71 . 


Vano di nicchia terminata a semicircolo , di pianta rettangola. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , l’ altezza dei suoi fianchi , e la pro- 
fonditi di essa. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3927 , ed al prodotto si 
aggiunga l’ altezza dei suoi fianchi ; la somma si moltiplichi per la larghezza 
della nicchia e per la sua profondità. 

Esempio. 

Abbiasi fig. 12 (fan. 3) una nicchia terminata a semicircolo, di pianta 
rettangola : e vogliasene la misura del vano. 

Misuro la larg. hi , l’ alt. Im dei suoi fianchi , e la sua profondità In. E 
sul luogo del lavoro scrivo — Da dedursi il vano di nicchia terminata a se- 
micircolo di pianta rettangola di larg. pai. 5, alt. dei fianchi pai. 7,50 , pro- 
fonda pai. 2,5. 
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Con questi diti poi fo il seguente 

CALCOLO. 

larg. 5 

n. cost. 0,3927 

prod. 1,9635 

alt. fian. 7,5 

somma 9,4635 

larg- 5 

prod. 47,3175 

prof. 2,5 

prod. 118,29375 

Dunque il vano della data nicchia è di pai. cubici 118,29. 

72. 

Magistero pei fianchi della nicchia terminata a semicircolo 
di pianta rettangola 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l'altezza di un fianco. 

L’ altezza di un fianco si moltiplichi per la sua larghezza , ed il prodotto 
si raddoppi i. 

Esempio. 

Della nicchia tig. 12 ( tao . 3) hlm terminata a semicircolo e di pianta 
rettangolare , vogliasi la misura del magistero pei suoi fianchi. 

Misuro la largh. In di un fianco , che sia di pai. 2,5 , e la sua alt. Im 
che sia di pai. 7,5. E scrivo sopra luogo — Magistero pei fianchi della detta 
nicchia , ciascuno largo pai. 2,50 , ed alto pai. 7,5. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

ah. fianco 7,5 
largh. 2,5 

prod. 18,75 
doppio 37,50 


Dunque il magistero pei fianchi della data nicchia è di pai. quadrali 37,50. 

73. 

Magistero per l'archivolto di una nicchia terminata a semicircolo, 
di pianta rettangolare. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza dell’archivolto , la larghezza della nicchia e la sua 
profondità. 
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Aita larghezza della nicchia si aggiunga la grossezza dell’archivolto , e la 
somma si moltiplichi per la profondità della nicchia, per la grossezza dell’ar- 
chivolto , e pel numero costante 1,57. 

Avvertiuesto — Questa regola suppone che la profondità dell’archivolto sia 
quanto la profondità della nicchia. Ma quando questa differisce poco dalla gros- 
sezza del muro, è meglio costruire l’archivolto per tutta la gross. del muro. 
In tal caso in vece di misurare la profondità della nicchia , va misurata la 
gross. del muro ; e similmente in vece di moltiplicare la detta somma per la 
profondità della nicchia , va moltiplicata per la gross. del muro. 

Esempio. 

Vogliasi la misura del magistero per l’archivolto fìg. 12. [tao. 3) della 
nicchia hlm. 

Misuro la gross. oi dell’archivolto , la largh. hi della nicchia , e la sua 
profondità In . e sia oi pai. 1,50 , hi pai. 5 , ed In pai. 2,50. E sul luogo 
scrivo. Magistero per l’archivolto grosso pai. 1,50, della nicchia larga pai. 5, 
e profonda pai. 2,50. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 


largh. 

5 

gross. arch. 

1,5 

somma . 

6,5 

prof, nicchia 

2,5 

prod. 

16,25 

gross. arch. 

1,5 

prod. 

24,375 

n. cost. 

1,57 

prod. 

38,26875 


Dunque il magistero per l’ archivolto della nicchia data è di palmi ca- 
ttici 38,27. 


74. 


Vano di nicchia terminata a semicircolo, e di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia e la sua altezza sino all’ imposta. 

Al triplo dell’altezza sino all’imposta si aggiunga la doppia larghezza ; la 
somma si moltiplichi pel quadrato della larghezza e pel numero costante 0,13. 

Esempio. 

Abbiasi una nicchia terminata a semicircolo fìg. 12 (fan. 5) e di pianta 
semicircolare : e vogliasi la misura del suo vano per dedurla dalla misura del 
muro ove è , considerato come pieno. 

Misuro la largh. pq della nicchia , e la sua alt. pr sino all’ imposta , e 
sia pq pai. 5 , pr pai. 7,50. E sopra luogo scrivo — Da dedursi vano di nic- 
chia terminata a semicircolo, e di pianta semicircolare , di larghezza pai. 5 
ed altezza 7,50. 
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Quindi con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 


alt. imp. 

7,» 

suo triplo 

22,5 

largii. 

S 

suo dopp. 

10 



somma 

32,5 

largh. 

& 

suo quad. 

25 



prod. 

812,5 



n. cost. 

0,13 



prod. 

105,625 


Dunque la misura del vano della data nicchia è di pai. cubici 105,63 


75. 


Magistero pel paramento maggiore , in una nicchia terminata 
a semicircolo di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , e la sua altezza sino all’imposta. 

L’ altezza sino all’ imposta si moltiplichi per la larghezza e pel numero 
costante 0,57. 

Esempio. 

Abbiasi una nicchia terminata a semicircolo , e di pianta semicircolare : 
fìg. 12 ( tao. 3) : e vogliasi la misura del magistero pel paramento maggiore. 

Misuro la largh. pq della nicchia , e la sua altezza pr sino all’imposta: e 
sia pq pai. 5 , pr pai. 7,50. E sopra luogo scrivo — Magistero pel paramento 
maggiore della nicchia terminata a semicircolo di pianta semicircolare, di largh. 
pai. 5 , e di alt. sino all’imposta pai. 7,5. 

Con questi dati fo al tavolino il seguente 

CALCOLO. 

alt. 7,5 
largh. 5 

prod. 37,5 
n. cost. 0,57 

prod. 21,375 


Dunque il magistero pel paramento maggiore della data nicchia è di pai. 
quadrati 21,37’. 
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76 . 

Magistero per la parte superiore della nicchia terminata a semicircolo 
di pianta semicircolare. 

* 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro ove è la nicchia , e la larghezza di essa. 

Si facciano i cubi della grossezza del muro e delia larghqpza della nicchia, 
e questo si moltiplichi pel numero costante 0,13 ; il prodotto si sottragga dai 
doppio del cubo della grossezza del muro. 

Avvertimento — Qui si suppone , come praticasi nelle buone costruzioni , 
che le pietre lavorate a cuneo per la parte superiore della nicchia prendano 
tutta la grossezza del muro , c che la grossezza ne sia simmetrica intorno alla 
caviti della nicchia. Quest’ ultima condizione sempre esiste ( anime no cosi do- 
vrebb’ essere) ; quando manca la prima la grossezza del muro va supplita dalla 
somma della semilarg. della nicchia coll'altezza del cuneo alla chiave. 

Esèmpio. 

Abbiasi una nicchia terminata a semicircolo e di pianta semicircolare : e vo- 
gliasi la misura del magistero pel suo coverchio. 

Misuro figura 12 (tav. 3) la grossezza del muro ov’è la nicchia e sia di 
palmi 3,50 , e la larghezza pq della nicchia che sia di palmi 3. E sul luogo 
scrivo — Magistero pel coverchio della nicchia, di largh. pai. 5 lavorato per 
la grossezza del muro di palmi. 3,30. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

gross. muro 3,3 suo cubo 42,873 dopp. 83,73 

largh. nicchia 3 suo cubo 123 

n. oost. 0,13 

prod. 16,25 16,25 

dilT. 6!» ,50 

Dunque la misura del magistero per la lavoratura del coverchio della data 
nicchia è di pai. cubici 69,50. 
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ARTICOLO III. 


DELLA MISURA DI ALCUNI ALTRI SOLIDI DI FABBRICA, CHE PER L' UPFI~ 
ZIO CUI SONO DESTINATI POSSONO PURE ANDAR COMPRESI NELLA 
CLASSE DEI MURI. 


!.. 

Piedistalli. 

REGOLA. 

Se ne misuri la larghezza , la lunghezza', e Palle zza. 

La larghezza si moltiplichi per la lunghezza e per l’altezza. 

Esempio. 

Abbiasi il piedistallo rappresentato dalla figura 1 (toc. 4) e se ne voglia 
la misura. 

Misuro la sua largii. DC . la lungh. BC , e la sua alt. CE: e sia DC 
pai. 6 , BC pai. 9 , CE pai. 8. E sopra luogo descrivo — Piedistallo di fab- 
brica (e qui dicesi di quali materiali si compone) di pianta di pai. 6 per 9, 
e di altezza palmi 8. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 


CALCOLO. 


largh. 

6 

lungh. 

9 

prod. 

54 

alt. 

8 

prod. 

432 


Dunque la misura del dato piedistallo è di pai. cubici 432. 

Avvertimento — La regola prescinde dallo zoccolo e dal cimazio del pie- 
distallo : questi misuransi a parte in palmi lineari -, ed a parte misurasi pure 
qualunque altro ornamento possa contenere. Queste cose non vanno comprese 
nella classe dei massi di fabbrica propriamente detti , dei quali qui inten- 
diamo parlare. 

2 . 

Pilastri, o Piloni. 

REGOLA. 

Si misurino le due dimensioni della pianta del pilastro , e la sua altezza. 

Le due dimensioni della pianta si moltiplichino , ed il prodotto si molti- 
plichi per l’altezza. 
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Esempio. 

Abbiasi un pilastro, come rappresentalo dalla fig. 2 ( tav . 4) , e se ne 
voglia la misura. 

Misuro le due dimensioni ab , ac della pianta , e sia ab uguale ac di pal- 
mi 4 , e l’altezza bd , che sia di palmi 32. E sopra luogo scrivo — Pilastro 
di (e qui dicesi di quali materiali è composto) di pianta di palmi 4 per 4 , 
e di altezza palmi 32. 

Con questi dati lo il seguente 


CALCOLO. 

dimensioni ( 4 

pianta ( 4 

prod. 1 6 
alt. 32 

prod. SI 2 

Dunque il dato pilastro è di pai. cubuci 512. 

Avvertimento — Colla regola riportata si prescinde dallo zoccolo, e dalla 
tegola , od in generale corona del pilastro : o da qualunque altro ornamento, 
questi si misurano a parte , nè vanno compresi tra la classe dei massi di 
fabbrica , e misuransi o in pai. lineari o superficiali. 

3. 


Magistero per la tersa e quarta faccia di un pilastro o di un pilone. 

Si misuri la larghezza minore del pilastro e la sua altezza. 

L’altezza si moltiplichi per la larghezza , ed il prodotto si raddoppiò 

Esempio. 


Vogliasi il magistero per la terza e quarta faccia del pilastro rappresentato 
dalla figura 2 della (tot?. 4). 

Misuro la sua largii, ca che sia di pai. 4 , e l’alt, db di pai. 32. E sopra 
luogo scrivo — Magistero per la terza e quarta faccia del pilastro, ciascuna di 
largh. pai. 4 , e di alt. pai. 32. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


alt. 32 

largh. 4 

prod. 128 
dopp. 256 


Dunque il magistero per la terza e 
mi quadri 256. 


quarta faccia del dato pilastro è di pal- 
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. • 4 . 

Colonna . 

REGOLA. 

Si misuri il diametro dell’ imoscapo e quello del somoscapo della colonna . 
e la sua altezza da sopra la base , al collarino. 

Si moltiplichino i due diametri , e si facciano i quadrati di ciascuno di essi 
l'ottenuto prodotto e tali quadrati si sommino , e la somma si moltiplichi per 
l'altezza e pel numero costante 0,2618. 

Avvertiremo — S e non è possibile il misurare i due diametri, dell'imoscapo 
e del somoscapo , si misurino , con una cordellina flessibilissima . le loro cir- 
conferenze , e ciascuna di esse si moltiplichi pel numero costante 0,3183: i 
due prodotti saranno i due diametri che avrebbero dovuto misurarsi. 

Esumi’ lo i 

Abbiasi una colonna , e se ne voglia In misura . cioè quella del suo fusto. 

Misuro fìg. 3 \tav. 4) il diametro ab del suo imoscapo , ed il diami tro re 
del somoscapo , e la sua alt. ac da sopra la base al collarino ; e sia ab pal- 
mi 3,50. re pai. 2,80, or pai. 21. E scrivo — Colonna (e qui dicesi di che 
materiali è costrutta) col fusto di diametri . all'imoscapo pai. 3.50 , al mime 
scapo pai. 2,80, e di alt. pai. 21. 

Con questi dati fn il seguente • 


CALCOLO. 


diam. imos. 

3,5 suo quadr. 

12,25 

dinm. snmos. 

2,8 suo quadr. 

7,81 

pmd. 

9,8 

9,80 


somma 

29,89 


alt. 

21 


prod. 

G27,69 


n. cosi. 

0,2618 


prod. 

164,3292 


Dunque il (listo della data colonna è di palmi cubici 164,33. , 

5. 

Tamburo nelle rolte di tulio sesto. 

REGOLA 

Si misuri la corda del sesto , e la grossezza del muro. 

Il quadrato della corda si moltiplichi per la grossezza del muro e pel nu- 
mero costante 0,3927. 

Esempio. 

Abbiasi ima volta a botte il di cui profilo è rappresentato dalla fìg 7 | tav. 4); 
« lo spazio circolare Aa.1l del suo fronte sia chiuso da muro. Una tal porzione 
Mi ». delle Fabb. 8 
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ili muro dicesi tamburo della volla f| , e di essa porzione vuoisi la misura. 

Misuro la corda AB del sesto cbe sia di pai. 24, e la gross. del muro che 
sia di pai. 2. E sul luogo si-rivo — Tamburo (e qui dicesi di quale natura ne 
e la fabbrica) della volta a botte di tutto sesto, di corda palmi 24 , e gros- 
so palmi 2. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

quadr. cor. 676 

gross. muro 2 

prod. 1162 

n. cosi, 0,3927 

prod. 462,3904 

Dunque H tamburo della data volta è di pai. cubici 462,39. 

6 . 

Tamburo velie volle rii testo ribattalo o rialzalo , 
e di introdotto ellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la faccia del sesto , e la grossezza del muro. 

La corda si moltiplichi per la freccia , per la grossezza del muro , e pel 

numero costante 0,7864. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte, fig. Il ; (fon. 4), il di cui fronte ACGKFJ 
HI) Hi a è di sesto ribassato, e di intradosso Ai H semiellittico ; e io spazio 
ABiA sia chiuso da una porzione di muro. Una tal porzione di muro dicesi 
tamburo {‘) della volta; e di essa porzione si vuole la misura. 

Misuro la corda AB del sesto , che sia di pai. 24 , la sua freccia ri che 

sia di pai. 6 , e la gross. del muro costituente il tamburo , che sia di pai 2. 
E sul luogo scrìvo — Tamburo di fabbrica (e qui dicesi di qual natura essa 
sia) della volta a botte di sesto ribassato ad intradosso semieUittico di corda 
pai. 24 e freccia palmi 6 , e grosso palmi 2. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

corda 24 

freccia 6 

prod. 144 

gross. 2 

prod. 288 
n. cost. 0,7864 

prod. 226,1962 

Dunque d tamburo della data volta è di pai. cubici 226,20. 

(*) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro che chiudono gli spazii circolari 
ed ellittici dei fronti delle volte a crociera, dette volte a vela, od anche dette 
limette , nelle quali ordinariamente si tagliano i finestrino che illuminano le chiese. 
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Tamburo nelle volte di sesto scemo intradossute ad un solo arco 
di circolo. 

REGOLA. • 


Si misuri la corda e la freccia del sesto , e la grossezza del muro. 

Si facciano i quadrali della semicorda e della freccia , e si sommino e si 
sottraggano ; la differenza si moltiplichi per la semicorda , c la somma per la 
metà della lunghezza dell’ arco intradosso ; il primo prodotto si sottragga dal 
secondo , e la differenza si moltiplichi per la grossezza del muro , e si divida 
per la doppia freccia. 

Esempio. 


Abbiasi una volta a botte di sesto scemo ad un sol arco di circolo , fìg. 12 
| tao. 4 ) e siane AIGHCBEA uno dei fronti. Il segmento circolare AERA 
sia chiuso da una porzione di muro. È una tal porzione di muro che. dicesi 
tamburo della volta (*) : e di essa porzione si vuole la misura. 

Misuro la corda AB , e la freccia DE del sesto , e sia AB pai. 24 , e DE 
pai. 4 , e la gross. del muro che costituisce il tamburo, che sia di pai. 2. 
E sul luogo scrivo — Tamburo di fabbrica ( e qui dicesi di qual natura essa 
sia ) della volta di sesto scemo intradossata ad un sol arco di circolo , di cor- 
da pai. 24 , e freccia pai. 4 , e di gross. il tamburo pai. 2. 

Con questi dati fo il seguente calcolo, dopo aver computato prima (art., 
preliminare pag. /7 , reg. 2) la lungh. dell’ arco AF.B , che la redola sup- 
pone già conoscersi, e che risulta di pai. 25,73. 

CALCOLO. 


quadr. semic. 144 144 

quadr. frecc. 16 1G 

somma 1G0 

diff. 128 metà are. 12,865 
semicor. 12 prod. 2058,40 


prod. 1536 1536 

diff. 522,40 
gross. muro 2 

prod. 1044,80 div. dop. frec. t 
quoz. ( 

ltunque il tamburo della data volta è di pai. cubici 130,60 


8 

130,60 


8 . 


Tamburo con vano di luce. 


REGOLA. 

Si calcoli il volume del tamburo come se fosse pieno, cioè senza vano, si 
misuri il vano per le regole dell’articolo secondo : e dalla prima misura si 
sottragga la seconda. 

(*) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro , clic chiudono gli sparii circo- 
lari od ellittici dei fronti delle volte a crociera , delle volte a vela , od anche delle 
lunette , nelle quali ordinariamente si tagliano i Qnestroni che illuminano le chiese. 
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CAPO SECONDO 

DELLA MISURA DELLE VOLTE PRUPHIAMENTE DETTE 


l.e volle sono costrutte con pietre lavorate a cunei, dette pure conci, ledi 
cui facce laterali sono normali alla superficie d’ intradosso della volta. Ma que- 
sti cunei non sempre costituiscono soli l’ intera volta , nou sempre cioè ne co- 
stituiscono tutto lo spazio compreso tra le due superficie d’ intradosso e di 
estradosso ; costruendosi spessi) , anzi quasi sempre , con essi . solamente tanto 
quanto basta per resistere alle pressioni ed alle spinte clic si fanno scambie- 
volmente le sue diverse parti e pel loro peso c per quello loro soprapposto , 
costruendosi il rimanente con pietre disposte a corsie orizzontali. Però , a vo- 
lere semplificare la cosa , essendosi convenuto ( art. preliminare §. 7, p. 2S\ 
di dare prezzo al muramento nelle fabbriche clic comprendono solidi di sva- 
riate figure , supponendolo formato da pietre disposte a corsie o filari orizzon- 
tali ; come se costituisse un muro in tela , pacando a parte il magistero per 
la lavoratura dei conci e per la varia disposizione di essi , è chiaro doversi 
nen solo dare le regole per misurare tutto il volume del solido compreso tra 
l’ intradosso e l ! estradosso della volta , ma ancora quelle per misurare la parte 
di esso che è costituito dai conci , onde calcolarne il prezzo pel relativo ma- 
gistero. E ciò è tanto più necessario in quanto che queste diverse parti di una 
medesima volta , sogliono talora farsi ih materiali di diversa natura. Per la 
qual cosa dopo ogni regola per la misura del muramento di ciascuna volta , 
dovrebbe seguitar quella pel relativo magistero. Ma pel modo come sono da 
noi ordinate le cose , ne facciamo nmmenn ; imperciocché la misura di tali 
magisteri si ridurrebbe a quella di volumi di altre volte , le quali pure impa- 
riamo a misurare : dovendo costituire sempre la parte formata da’ conci di per 
sé sola una volta. Però il lettore non avrà a far altro che conoscere qual volta 
costituiscono di per loro solo i conci , ed andarne a cercare le regole che im- 
parano a misurare i volumi di quelle volte : ed avrà cosi la misura del ma- 
gistero. Dalle quali cose poi è facile calcolare il costo di Una data volta col- 
l’ ima o I’ altra delle due regnte generali seguenti , secondo elie la volta è co- 
strutta tutta cogli stessi materiali n con materiali diversi. 

I. 

Calcolare il costo ili una data volta , quando i costrutta tutta coi 
, stessi materiali. 

REGOEA. 

Si misuri lutto il volume compreso tra le due superfìcie d' intradosso e di 
estradosso della volta , ed il volume di quella parte di essa che è costituita 
dai conci. Il primo volume si moltiplichi pel prezzo dell’ unità del muramento 
considerato come costituente mi muro in tela , il secondo pel prezzo del ma- 
gistero , ed i due valori che ne risultano si sommino. 

Avvertimento — Talora per speciale convenzione si assume un prezzo me- 
dio , col patto espresso di non tener conto dei magisteri. In questo caso va 
calcolalo il primo dei due detti volumi soltanto. 
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2 . 

Calcolare il costo di una data volta . quando la sua parte costituita 
dai conci i di materiali diversi che II rimanente. 

RECOLA. 

Si misuri tutto il volume compreso tra le due superfìcie di intradosso e di 
estradosso della volta , ed il volume di quella parte di essa che è costituita 
dai conci. Dal primo volume si sottragga il secondo : e questo , e la ottenuta 
differenza si moltiplichino pei rispettivi prezzi del muramento di cui sono ri- 
spettivamente costituiti. 

Avvertimento — Questa regola suppone che tutti i conci sieno dell! stessi 
materiali , e che delti stessi materiali sia tutto il rimanente della volta , ap- 
punto come praticasi nelle buone costruzioni. Suppone pure, che la volta non 
avesse vani nel corpo stesso della fabbrica , come talora suol praticarsi nella 
struttura dei grandi ponti o nelle volte di grandissime dimensioni ; in questi 
casi vanno dedotti tali vani . e pagati altri magisteri . delle quali cose qui non 
possiamo parlare. 

'» 

ARTICOLO I. 

, DELLA MISVEA DELLE COLTE A BOTTE. 

I. 

Colta a botte retta <xl in isbiego . con fronti di tutto sesto 
estradossala piana. 

RECOLA. 

Si misuri la corda dell' intradosso , la grossezza della volta all’ imposta ed 
alla chiave , e la distanza dei fronti. 

La semicorda si sommi separatamente colla grossezza alla chiave c colla 
grossezza alla imposta , c le somme si moltiplichino ; si faccia il quadrato della 
semienrda , si moltiplichi pel numero costante 0,7854 , e quest’ultimo pro- 
dotto si sottragga dal precedente : la differenza si moltiplichi per la distanza 
dei fronti , e per due. 

Esempio. 

Abbiasi un salone di pianta rettangolare coverto da una volta a botte di 
tutto sesto ed estradossala piana; della quale la fig, 4j (tao. 4 ) .rappresenti 
uno dei fronti : e se ne voglia la misura. 

Misuro la corda AB , e sia di pai. 24 , la gross. BC alla imposta c l’ al- 
tra DE alla chiave , e sia BC di pai. 5 e DE di pai. 2 ; in oltre misuro la 
distanza dei fronti che sia di pai. 38. E sul luogo del lavoro scrivo — Volta a 
botte (e qui diresi di quale natura n'è il muramento) estradossala piana con 
fronti di lutto sesto di corda pai. 24, gross. all’imposta pai. 5, alla chiave 
pai. 2 , e distante tra loro pai. 38. 
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van i. càro ii. ajit. ì. 


Con questi dati 

poi fo 

il seguente 




CALCOLO. 


. * » 


semicorda 1 2 


sconcorda 

12 

gross. imp. 5 


gross. chiave 

2 

somma 1 7 


somma 

14 “ . 

14 




prod. 238 

238 

semicorda 

12 

suo quadr. 144 




n. cost. 0,7854 




prod. 113,0976 

113,0976 



diff. 

124,9024 


, 

disi, fronti 

38 



prod. 

4746,2912 


' 


2 



prod. 

9492,5824 


Dunque la data volta avente per fronte la figura ADBCFEGH è di pai. 
cubici 9492,58. Dal qual numero , colle norme delle due regole messe al 
principio di questo capo , ( pag. 108 j cavasi il costo della data volta. 


2 . 

Folla a botte retta od Iti isblego con fronti di tutto testo . 
di uniforme grossezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda del sesto , la grossezza della volta e la distanza dei fronti. 

Si sommi la corda colla grossezza della volta , e la somma si moltiplichi 
per essa grossezza , per la distanza dei fronti e pel numero costante 1,5708. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta rettangolare , e sia coverta da una volta a 
botte e di tutto sesto di uniforme grossezza ; il di cui fronte fig. & ( tasi. 4 ) 
è rappresentato in ADBCEF ; e vogliasene la misura. 

Misuro la corda AB del sesto c sia di pai. 24 , la grossezza BC ossia DE 
che sia di pai. 3,5 e la distanza dei fronti , che sia di pai. 33. E sul luogo 
del lavoro scrivo — Volta a botte ( e qui diccsi di quali materiali è costrutta ) 
retta c di tutto sesto , con fronti di corda pai. 24 di gross. uniforme pai. 3,5, 
e. distante tra loro pai. 38. 
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Con questi dall lo il Manente 

CALCOLO. 

corda 24 

gross. voi. 3,5 

somma 27,5 

gross. 3,5 

prod. 96,25 

lungh. 38 

prod. 3657,50 
n. cosi. 1,5708 

prod. 5745,2010 

Dunque la data volta retta , di tutto sesto e di uniforme grossezza , della 
quale ADBCEFA rappresenta uno dei fronti, è di pai. cubici 5745,20. Dal 
qual numero cavasi colle regole messe al principio di questo capo ( pag 108) 
il costo dell’ intera volta. 

3. > . 

Folta a botte retta od in isbtego , co n fronti di tutto testo 
ed estradossata ad arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell' arco estradosso , la corda dell' intra- 
dosso e la distanza dei fronti. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia dell 1 arco estradosso , 
e ae ne calcoli la differenza e la somma ; la differenza si moltiplichi |>er la 
semicorda , e la somma per la metà della lunghezza dell' arco ; il primo pro- 
dotto si sottragga dal secondo ; e dalla differenza si sottragga l' altro prodotto 
che si ottiene, facendo il quadrato della corda dell’ intradosso . e moltiplican- 
dolo per la freccia dell’estradosso e pel numero costante 0,7854 : il risultato 
si moltiplichi per la distanza dei fronti e si divida per la doppia freccia. 

Avvertwemto — Questa regola suppone conoscersi l’ arco estradosso del 
fronte : e di fatto misurata che se ne è la corda e la freccia è sempre fa- 
cile calcolarne la lungh. per mezzo della Taf. (11) ( Art pretini, pag. /7 
reg. 1 ) : per cui non facciamo un tal calcolo , nè nella regola diciamo do- 
versi misurare quella lunghezza. Ma quando vuoisi economia di calcolo , ed il 
fronte della volta è accessibile al disopra, può col nastro graduato ( art. prel. 
S 4 p. il | misurarsi di fatto la lunghezza di «sso arco. 

Esempio. 

Abbiasi una camera rettangolare coverta ila una volta a botte di tutto sesto 
estradossata secondo un arco di circolo fig. 6 ( tao. 4 ) ; ed AGBDFCA ne 
rappresenti uno dei fronti : se ne voglia la misura. 

Misuro la corda CD e la freccia EF dell’ arco estradosso , e sia CD pat- 
ini 34,5, EF pai. 13,75; misuro la corda AB dell’intradosso che sia di 
pai. 24 , e la distanza dei fronti che sia di pai. 38. E sopra luogo scrivo — 
Volta a botte ( qui diccsi di quali materiali è composta ) retta con fronti di 
tutto sesto di corda pai. 24 , estradossata secondo un arco di circolo di corda 
pai. 34,50 , e di freocia pai. 13,75; coi fronti distanti per palmi 38 
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Quindi con questi dati fo il seguente calcolo ; computando prima la lungh. 
dell’ arco estradosso CFD per mezzo della "Tak. (B| la di cui metà la reg. 
suppone già conoscersi , e di cui qui non riportiamo il calcolo relativo. Ma che 
fatto ( art. prel. pag. Il reg. £ j porge la metà dell’arco estradosso CFD 
di lutigli, pai. 23,80. 


CALCOLO. 


semic. estr. 17,23 suo quadr. 297,5625 

frec. estr. 13,75 suo quadr. 189,0625 

■ somma 

diff. 108,50 semiarc. estr. 

senno, estr. 17,25 prod. 

prod. 1871,625 

diff. 

cor. intrad. 24 suo quadr. 576 

, frec. estrad. 13,75 


297,5625 

189.0625 

' 486,625 
23,8 

m8 1,675 

1871.625 
9710,050 


prod. 7920,00 
n. rost. 0,7854 

prod. 6220,3680 6220,368 

diff 3489.68^ 
dist. dei fronti 38 

prod. 132607,916 div. 
per dopp. frecc. £ 27,50 

quoz. t 4822,10 


Dunque la data volta , di cui ACBDFCA e uno dei fronti , è di pai. cu- 
bici )82P^I0 Dal qual mimerò, colle norme indicate al principio di questo 
capo | pag. 108) , cavasi il costo della data volta. . 


Folta a botte retta od in isbiego con fronte di tutto testo 
, e con rinfwmchi. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza totale del fronte della volta , 1* altezza de’ nnfianchi, 
la corda del sesto , e la corda e la freccia dell’ arco estradosso. • 

Si facciano i quadrati della semicorda c della freccia dell’ arco estradosso , 
e se ne calcoli la differenza e la somma ; la differenza si moltiplichi per la 
semicorda e la somma per la metà della lunghezza dell’ arco estradosso : il 
primo prodotto si sottragga dal secondo , e la differenza che si ottiene si di- 
vida pel doppio della freccia. In oltre la larghezza totale del fronte si molti- 
plichi per l’ altezza dei rìnfìanchi ; e dal prodotto si sottragga l’ altro , del 
quadrato della corda del sesto |icl mimerò costante 0,3927. Questa differenza 
si sommi coll’ ottenuto quoziente , e la somma si moltiplichi per la distanza 
dei fronti. 

AvvEKTUtBvro — Questa regola suppone conoscersi I’ arco estradosso del 
fronte" e di fatto misurata che se ne è la corda e la freccia è sempre facile 
calcolarne la lungh. per mezzo della Tav. (B) ( Art. pretini, pag. IH reg. 2 ): 
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per cui non facciamo un tal calcolo , nè nella regola diciamo doversi misurare 
quella lunghezza. Ma quando vuoisi economia di calcolo , ed il fronte della 
volta e accessibile al di sopra , può col nastro graduato misurarsi di fatto la 
lunghezza di esso. 

Esempio. 

Abbiasi una camera rettangolare , coverta da una volta u botte di tutto sesto 
e co* rinfranchi, il di cui fronte AaBDHIFKGCA è rappresentato dalla fig. 7 , 
( fon. 4 ) ; e vogliasi la misura del suo volume. 

Misuro la largh. totale CD del fronte della volta , l’ alt. CG dei rinlìanchi 
CGK , DUI , la corda KI e la freccia EF dell' arco estradosso UFI , la 
corda AB del sesto , e la distanza dei fronti , che in questo caso è uguale 
alla lungh. della volta: e sia CD pai. 34,5, CG (tal. 8,75, A4 pai. '24, li F 
pai. 5, AB pai. 24. E sopra luogo scrivo — Volta a botte |e qui dicesi di 
quali materiali è composta) con fronti di largh. totale pai. 34,5, con rinlian- 
chi di alt. pai. 8,75, e di lutto sesto di corda pai. 24 e di estradosso di 
corda pai. 24 e di freccia pai. 5; la di cui distanza dei fronti è dj pai. 38. 

Quindi con questi dati fo il seguente calcolo , cominciando dal computare, 
eolia Tae. (A) la lungh. dell’ arco estradosso che la regola suppone già cono- 
scersi : ed è da avvertire che. di una tale computazione può spesso farsi am- 
meno , quando essendo accessibile la 'parte superiore della volta , può di fatti 
applicarsi il nastro graduato sull’orlo superiore UFI del fronte, avendosi lo 
sviluppo dell’arco KFI, ossia meccanicamente la sua lunghezza. La quale, 
fatto i calcoli , colla regola 2 data all’ art. preliminare paij. 17 risulta di 
palmi 26,70. 





CALCOLO. 



simic. 

estr. 

12 suo quad. 

144 

- _ 

144 

frec. 

estr. 

5 suo quad. 

25 


25 





sommo 

169 



dilT. 

119 semiar. estr. 

13,35 



somic. estr. 

12 

prod. 

2256,15 



prod. 

1428 


1428 





dilT. 

828,15 div. dop. 






frec. ( 10 






quoz. 1 82,818 




largii. 

fronte 

34,5 

cor. 

sesto 

24 suo quad. 

576 alt 

rinf. 

8,75 



n. cosi. 

0,3927 

prod 

301,875 


■ 

prod. 

226,1952 .... 


226,1952 





dilT. 

75,6798 75,6798 


somma 158,41118 
disi fron. 38 


prnd. 6022,8024 

Dunque la misura del volume della data volta di cui AaBDHIFKGCA rap- 
presenta uno dei fronti è di pai. cubici 6022,80, dal qual numero colle norme 
date al principio di questo capo \pag. 108 ) cavasi il costo della data volta. 
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k. 

Folta a botte retta od in itbiego , con fronti di tettò ribattalo o riattato, 
di intradosso ellittico ed estradosso piano. 

REGOLA. 

Si misuri le corda « la freccia dell' intradosso , la grossezza della volta alle 
imposte ed alla chiave , e la distanaa dei fronti. 

La doppia grossezza alle imposte si sommi colla corda , e la grossezza alla 
chiave colla freccia ; le due somme si moltiplichino ; e dal prodotto si sot- 
tragga l’altro, della corda per la freccia e pel numero costante 0,7 864 : la 
differenza si moltiplichi per la distanza dei fronti. 

Bsbnuo. 

Abbiasi un ponte ellittico , ad una sola arcata , il di cui fronte AEBCFA 
è rappresentato dalla fig. 8 {tace. 4) e vogliasi la misura del suo volume. 

Misuro la corda AB o la freccia DE dell’ intradosso , le grossezze BC al- 
l’ imposta ed EF alla chiave , e la distanza dei fronti , la quale è uguale alia 
largh. del ponte : c sia AB pai. 24 , DE pai. 6 , BC pai. 4 , EF pai. 2 , 

e la distanza dei fronti di |ial. 36. E sul luogo scrivo — Volta a botte (e qui 

dicesi di quali materiali è costrutta) estradossata piana, di sesto ellittico, di 
corda pai. 24, e freccia pai. 6, e di gross. all’imposta pai. 4, ed alla 

chiave pai. 2 , con fronti distanti per pai. 36. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 




dopp. gross. all’ imp. 

8 

gross. alla eh. 

2 

corda 

24 

freccia 

6 

somma 

32 

somma 

8 


8 



prod. 

256 

corda 

24 



freccia 

6 



prod. 

144 



n. cosi. 

0,7854 



prod. 

113,0976 


113,0976 



difT. 

142,9024 



disi, fronti 

36 



prod. 

5144,4864 


Dunque la data volta c di pai. cubici 5144,49 dal qual numero cavasi , 
applicando le reg. messe al principio di questo Capo ( pag 108 ) , il costo 

della data volta. 
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- 6. 

Polla a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato 
o rialzato ad intradosso ed estradosso semiellittico. 

REGOLA. 

Si misurino la corda e la freccia, dell'intradosso e dell’estradosso, e la 
disunì» dei fronti. 

Si moltiplichi ciascuna corda per la freccia corrispondente , si prenda la 
differenza dei due prodotti , e questa si moltiplichi per la distanza dei fronti 
e pel numero costante 0,78 54. 

Esempio. • 

Abbiasi una camera rettangolare , coverta da una volta a liolte , uno dei 
fronti della quale è rappresentato in AGBDFCA fig. 9 (far. 4). 

Misuro la corda AB e la freccia KG dell’ intradosso , e sia AB pai. ?4 . 
EG pai. 6 ; la corda CD e la freccia KF dell’estradosso , e sia CD pai. 3? 
ed EF pai. 8 , e la distanza dei fronti che sia di pai. 38. E sopra il lungo 
del lavoro scrivo — Volta a Imttc , (e qui dicesi di qual sorta di muramento 
è costruita) con fronti distanti per pai. 38 , di sesto ribassato, ad intradosso 
ed estradosso ellittico , il primo di corda pai. 24 , e freccia pai. 6 , ed il 


secondo di corda pai. 32 , e freccia pai. 8. 

Con questi dati fo il segflente 

CALCOLO. 

cor. estrad. 32 

free. estrad. 8 

prod. 256 256 

cor. mtrad. 24 

frec. intrad. 6 

prod. 144 144 

diff. 1 1 2 

n. cosi. 0,7854 

prod. 87,9618 

disi, dei fronti 38 


prod. 3342,6624 

Dunque il volume della data volta è di pai. cubici 3342,66 , dal qual nu- 
mero coll’una delle due regole messe al principio di questo capo ip<ig. I0S) 
cavasi il costo della data volta. 

7. 

Fotta a botte retta od in Isbiego . con fronti di sesto ribassato , 
ad intradosso semiellittico ed estradosso circolare. 

REGOLA 

Si misuri la distanza dei fronti , e la corda e la freccia dell’ intradosso 

• dell’estradosso. 
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Si facciano i quadrali della semicorda e della freccia dell’arco estradosso , 
e se ne calcoli la differenza e la somma : la differenza si moltiplichi per essa 
semicorda , e la somma per la metà della lungliezza dell'arco estradosso : si 
sottragga il primo prodotto dal secondo , e dalla differenza si sottragga il pro- 
dotto che si ottiene moltiplicaudo la corda dell’intradosso per la sua freccia , 
per quella dell' estradosso e pel numero costante 1,5708. il risultato si mol- 
tiplichi per la distanza dei fronti , e si divida per la doppia freccia dell’estra- 
dosso. 

Avvertimento. — Questa regola suppone conoscersi la lunghezza dell’arco 
estradosso, e di fatto calcolasi per mezzo della Tav. (B), conoscendosene la 
corda e la freccia [art. prelimiuare pag. 15. reg. 2). Ma quando il fronte 
della volta e accessibile superiormente può col nastro graduato (arf. prel. $. J.l 
misurarsi di fatto l'arco CFD. 


Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta parallelogramma , sia o no rettangola ; e sia 
coverta da una volta a botte , i di cui fronti lìg. 10 (fan. 4) sono, come CA 
GBDFC di sesto ribassato ad intradosso semiellittico e ad estradosso circolare; 
e vogliasi la misura , ossia il volume di essa. 

Misuro la distanza dei fronti , e sia di pai. 36, la corda AB e la freccia EG 
dell’ intradosso , e la corda DC e la freccia EF dell’estradosso : e sia AB 
pai. 2-1 , EG pai. 6 , CD pai" 34 , £/*q>al. 7,50. E sopra luogo scrivo — Vol- 
ta a botte (e qui dicesi di quale muramento è formata) con fronti distanti per 
palmi 36 , di sesto ribassato , ad intradosso semiellittico di corda palmi 24 e 
freccia palmi 6 , e ad estradosso circolare di corda pai. 34 e freccia pai 7,5. 

Con questi dati fu il seguenti» calcolo , ma computando prima, o misurando 
in atto l’arco estradosso CFD , come è detto nell’ avvertimento; lunghezza che 
calcolata risulta di pai. 38,24 : ed il di cui calcolo relativo non riportiamo ri- 
mandando aU’8rticolo preliminare (J. 6. pag lo reg. 2).. 


CALCOLO. 

séniicor. estrad. 17 suo quadr. 289 289 

frec. estrad. 7)5 suo quadr. 56,25 56,25 

somma 345,25 
diff. 232,75 s*»miar. estr. 19,12 

«ernie, estrad. 17 prod. 6601,18 

prod. 3956,75 3956,75 


diff 2644.43 , 

cor. intrad. 24 

frec. inlrad. 6 

prod. 144 

frec. estrad. 7,5 

proli. 1080 
n. cost. 1,5708 

prod. 1696,4640 1696,464 

diff. 947,966 
dist. fronti 36 

prod. 34126,776 div. 
dopp. frec. estrad ( 15 

quoz. I 2275,1 18 
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Dunque la data volta a botte di fronte come è detto di sopra è di palmi 
culaci 2275,118. Dal qual numero cavasi il costo della data volta applicando 
le norme prescritte colle due prime regole di questo capo [pag 108 ). 


8 . 

l'ulta a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato o rialzato 
ad intradosso semiellittico e con rinfianchi. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza dei fronti. In larghezza totale di essi, l'altezza dei 
rinfianchi , e la corda e la freccia dell’ intradosso e dell’ arco estradosso. 

Si facciano i quadrati della semicorda c della freccia dell’arco estradosso, 
e si calcoli la differenza e la somma di essi -, la differenza si moltiplichi per 
la semicorda e la somma per la metà della iunghezza dell’arco; si sottragga 
il primo prodotto dal secondo , c la differenza si divida pel doppio della freccia 
dell’ estradosso. In oltre la corda dell’ arco intradosso si moltiplichi per la sua 
freccia, pel n." costan. 0,7854 ed il prodotto si sottragga dall’altro che si 
ottiene moltiplicando la larghezza totale dei fronti per 1’ altezza dei rinfianchi. 

Questa ultima differenza si sommi coll’ ottenuto quoziente, e la somma si mol- 
tiplichi per la distanza dei fronti. 

Avvertimento — Questa regola suppone conoscersi la lunghezza dell’ arco 
estradosso , e di fatto calcolasi per mezzo della Tsr. |B) , conoscendosene la 
corda e la freccia [art. preliminare pag. 15. reg. 2 ). , Ma quando il fronte 
della volta è accessibile superiormente pud di fatto col nastro gradualo [art. 
preUm. 8- < ) misurarsi l’ arco KFI. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta parallelogramma , sia o 1 no rettangola e sia 
coverta da ima volta a botte , uno dei di cui fronti CAiBDHIFKGC è raj>- 
presentato dalla fig. 1 1 ( tav. 4 ) : e vogliasi la misura del masso di fabbrica 
che costituisce una tal volta. 

Misuro la distanza dei fronti che sia di pai. 36: misuro la largh. totale CD 
del fronte , l’ alt. GC dei rinfianchi , la corda AB e la freccia ri dell’ arco 
intradosso , e la corda KI e la freccia EF dell’ arco estradosso : e sia CD 
pai. 32 , CG pai. 5 , AB pai. 24 , ei pai. 6 , KI pai. 21 , EF pai. 3. E 
sopra il luogo del lavoro scrivo — Volta a botte di (e qui dicesi di quale sorta 
di fabbrica e costrutta) con fronti distanti per pai. 36 e di largh. totale pai. 

32 , con rinfianchi di alt. pai. 5 , e di sesto ribassato ad intradosso semiellit- * 

tico di corda pai. 24 c freccia pai. 6 ed estradosso circolare di corda pai. 21 
e freccia pai. 3. , • 

Con questi dati fo il seguente calcolo , dopo aver computato , come è detto 
nell’avvertimento, per mezzo della Tsr. |B) la lungh. dell’arco estradosso 
FKI ( V. art. pnlim. p. 15 reg. 2); che cosi computato trovasi di pai. 

22,14 oppure misurata in atto. 
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senile, estrad, 10,5 suo 

quadr. 

CALCOLO. 

110,25 


110.25 

frec. estrad. 3 suo 

ipiadr. 

9 


9 


diff. 

101,25 

somma 
semiar. estr. 

119,25 

11,07 

semicor. 

estrad. 

10,50 

prod. 

1320,0975 


prod. 

1063,125 


1063,125 


difT. 256,9725 div. 


per dopp. frec. estrad. ( 6 

quoz. ( ■42,8287 


cor. intrad 

24 

largh. totale 

32 

' 

frec. intrad. 

6 

alt. rinfìan. 

5 


prod. 
n. cosi. 

144 

0,7854 

prod. 

161) 


prod. 

113,0976 

diff. 

113,0976 
46,9024 .. 

. 46,9024 


somma 89,731 1 

disi, fronti 36 


prod. 3230,3196 

Dunque la data volta di cui CAiBDHJFKGC è uno dei fronti , è di volume 
pai. cubici 3230,3196; dal qual numero poi ridotto a canne valendosi delle 
reg. I , e 2 , messe in sul principio di questo capo ( pag. 108 ) , si dedurrà 
il prezzo di essa volta. 

9. 

Folta a botte retta od in isbiego , di sesto scemo ad un sol arco 
di circolo , estradossata pianti. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza dei fronti , c di uno di essi la corda e la freccia del 
sesto , e la grossezza della volta alla imposta ed alla chiave. 

La corda si sommi con due volte la grossezza all’imposta, e la freccia colla 
grossezza alla chiave ; e le due somme si moltiplichino : dal prodotto si sot- 
tragga il quoziente che si ottiene facendo le operazioni seguenti. Fatto i qua- 
drati della semicorda e della freccia se ne calcoli la differenza e la somma ; 
la differenza si moltiplichi per la semicorda , e la Somma per la metà della 
lunghezza dell’ arco ; il primo prodotto si sottragga dal secondo , e ciò che 
risulta si divida per la doppia freccia. Il quoziente si sottragga come si è detto; 
e ciò che si ottiene si moltiplichi per la distanza dei fronti. 

Esempio. 

Abbiasi un antrone di pianta parallelogramma , coverto da ima volta a botte . 
di sesto scemo ad un sol arco di circolo estradossata piana , di cui , fig. 12 
| tav. 4. ) , uno dei fronti è rappresentato in IAEBCHFG1. Vogliasi il volume 
di ima tal volta. 

Misuro la distanza dei fronti , la corda AB e la freccia DE del sesto', la 
gross. BC all’ imposta , e la gross. FE alla chiave : e sia la distanza dei fronti 
di pai. 36 , AB pai. 24 , DE pai. 4 . BC pai 6, FE pai. 2. E sopra luogo 
descrivo — Masso di fabbrica I e qui dicesi di qual natura essa è ) costituente 
la covertura dell’ antrone , con volta a botte , con fronti distanti per pai. 36, 
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ciascuno di sesto scemo ad un sol arco di circolo di corda pai. 24, freccia pai. 4, 
ed estradossata piana di grossezza all’imposta pai. G , ed alla chiave palmi 2. 

Avvehtimento — Cosi prese le misure , ed- operando come dice la regola , 
viene ad aversi il volume di tutto il solido il di cui fronte è lAEBCHFGl: 
per lo che nel misurare i muri laterali è uopo arrestarsi ai piani 1C , 67/. 
Se continuando l’ innalzamento di essi , come in Hhlrn . Ggno , si fossero 
misurati tutto in una volta, Comprendendovi perciò le porzioni BCHh , lAgG, 
in questo caso si considererebbe la gross. all’ imposta BC , come zero , ed 
avrebbesi la misura del solido il di cui fronte o base è AFBhFgA. 

Con i dati suddetti fo il seguente calcolo , cominciando dal computare per 
mezzo della Taf. (B) ( arf. prelim. reg. 2. p. /5. e*. 5) la lungh. del- 
l’ arco AEB , che la reg. suppone conoscersi. 


Determinazione della lungh. dell’arco intradosso AEB. 


semicor. 

12 

suo quadr. 1 44 



freccia 

4 

suo quadr. 16 





somma 160 div. per dop. frec. t 

8 




1. quoz. \ 

20 

mille voi. cor. 

24000 div. per 1. quoz. ( 20 





cor. tav. { 1200 





cor. min. tav. 1199 

are. corrisp. / 1274,09 




i 

(1.64 



diff. 1 

are. corrisp. 

0,87 




somma 1286,60 




1. quoz. 

20 




prod. 25732,00 




lungh. rich. 

25,73 

Dunque la lungh. dell’ arco intradosso AEB è 

di pai. 25,73. 

“ 

* 


Applicazione detta Regola. 




cor. 

24 frec. 

4 



gross. all’ imp. 

6 gross. alla eh. 

2 




6 somma 

6 



somma 

36 

36 




prod. 

216 

quad. scmic. 

144 




quad. frec. 

16 

16 

* 




somma 1 60 



diir. 

128 

metà arco 12,868 



semicor. 

12 

prod. 2058,40 



prod. 

1S36 

1536 





diff. 522,40 div. per dop. finec. i 8 





quoz. ( 65,30. 

.. 65,30 




diff.' 

150,70 




dist. fronti 

36 


prod. 5425,20 
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PART* I. CAPO II ART. I. 


Dunque la data volta di cui 1AEBCHFGI è uno dei fronti , è di volume 
|inl. colliri 5425,20 , dal qual numero , valendosi delle ree. I . e-2 di questo 
capo (puff. I0S | si deduce il costo della data volta. 

IO 

Folla a bolle retta od in i.ibiegn , di sesto scemo ad un sol arco 
di circolo . e tutta di uniforme grossezza. 

REGOLA. 

Avvf.utuiemto — L’ estradosso della volta (intendo essere accessibile , col na- 
stro graduato può misurarsi di fatto la lutigli, dell’ arco estradosso del fronte. 
Per la qual cosa due casi presenta la regola . secondo che si misuri o no 
l'arco estradosso del fronte : dei quali il primo dà luogo a più brevi calcoli. 

I." Caso ( quando può misurarsi f arco estradosso ). 

Si misuri la distanza dei fronti , la corda e la freccia del sesto , la gros- 
sezza della volta , e la lunghezza dell' arco estradosso. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia < e questa si molti- 
plichi per la grossezza della volta , il prodotto che ne risulta ed il suo dop- 
pio si sommino se|iaralamente coi detti quadrati , e la prima somma si divida 
per la seconda. Il quoziente si moltiplichi per la grossezza della volta . per la 
lunghezza dell' arco estradosso e per la distanza dei fronti. 

2." Caso ( quando non può misurarsi f arco estradosso ). 

Si misuri la distanza dei fronti , la corda e la freccia del sesto,, e la gros- 
sezza della volta. 

Si faeciann i quadrati della semicorda e della freccia , e si sommino ; In 
freccia si molliphchi per la grossezza dotta volta , ed il prodotto aggiunto alla 
ottenuta somma si divida per essa. Il quoziente si moltiplichi per la lungiiezza 
dell' arco intradosso , per la grossezza della volta , e per la distanza dei fronti. 

Ayvkrtihrnto — Questa regola , tanto nel primo che nel secondo caso , dà 
il volume delln volta lino ai pulvinari , flg. 13 | far. i I HO. AC , e non sino 
alla orizzontale AB prolungata; la qual eosa iraplichoretilie in lunghi calcoli. 
Però nel misurare i muri laterali alla volta è uopo tener conto delle porzioni 
prismatiche di liase DdB , AcC , clic misurami facilmente moltiplicando Bd 
per ini e per la distanza dei fronti — Le rette Dd , Bd misurami facendo pas- 
sare il filo a piombo pel punto D , ed applicando I’ una delle due coste della 
squadra al canto Bb . ponendo il vertice iteli' angolo retto in B | art. prel. 
S- 5 pag. ff ). . 

Estui pio. 

Abbiasi un antrone di pianta parallelogramma , e sia coverto da una volta 
a botte , della quale uno dei fronti è rappresentato in AFBDGCA e voglia- 
sene la misura del volume. 

I.* Caso ( quando può misurarsi F arco estradosso). 

Misuro la distanza dei fronti e sia di pai. 3G, la corda AB e la freccia Eh' 
del sesto , la gross. FG della volta e l’ arco estradosso CG1) : e sia AB [mi- 
mi 24 , EF pai. 4 , FG pai. 3 e CGD pai. 29,59. E sopra luogo scrivo — 
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Volta a botte di ( e qui dicesi di quale specie è il muramento cbe la costi- 
tuisce ) con fronti distanti per pai. 36 , e di sesto scemo ad un sol arco di 
circolo di corda pai. 24 , e di freccia pai. 4 , di uniforme gross. di pai. 3, 
ed estradosso ad un sol arco di circolo di lungi] . pai. 29,59. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 


semicor. sesto 

12 

suo quadr. 

144 


144 

frec. sesto 

4 

suo quadr. 

16 


16 

gross. voi. 

3 





prod. 

12 


12 

suo doppio 

24 



somma 

172 div. 

per somma 

( 184 





<]UOZ. 

( 0,9348 





gross. voi. 

3 





prod. 

2,8044 




lungh. 

are. eslrad. 

29,59 


prod. 82,9822 

dist. fronti 36 

prod. 2987,3592 

Dunque il volume della data volta è di pai. cubici 2987,36 dal qual nu- 
mero cavasi, colle norme date al principio di questo capo ( pag. 108, 109 \ 
il costo della data volta. 

2.” Caso (quando non può misurarsi Parco estradosso ). 

Misuro la distanza dei fronti , c sia di pai. 36 , la corda JB , e la frec- 
cia EF del sesto , e la gross. FG della volta : e sia AB pai. 24 , EF pal- 

mi 4 ed FG pai. 3. E sul luogo del lavoro scrivo — Volta a botte di | e qui 
dicesi di qual sorta è il muramento che la costituisce ) con fronti distanti per 
pai. 36 , e di sesto scemo ad un sol arco di circolo di corda pai. 24 e frec- 
cia pai. 4 , di uniforme gross. di pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente calcolo , cominciando dal computare la lungh. 
dell’ arco AEB che la regola suppone conoscersi , per mezzo della Tur. (Rj 
(art. prel. reg. 2 pag. 15 et. 3 ). 


Mit. delle Fabb. 9 
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PARTE I. CAPO 11. ART. I. — DELIE TOLTE A BOTTE. 


CALCOLO. 


Determinazione della lungh. dell'arco intradosso AFK 


semicor. 

(ree. 


mille voi. cor. 


I! suo quadr. M i 

I suo quadr. IG 

somma 160 div. per dopp. frccc. / 8 
1. quoz. | 20 

24000 div. per I. quoz. j 20 
cor. tav. ( 1200 

cor. min. 1 t99arc.corrispon. j 

di(T. 1 are. corrispon. 

somma 
moli. I. quoz. 


prod. 
lutigli, are. 


Dunque la lungh. dell'arco AFB è di pai. 25,73. 


Applicazione della regola. 


semicor. 

12 

suo quadr. 

144 

frecc. 

4 

suo quadr. 

16 

gross. voi. 

3 

somma 

160 

prod. 

12 


12 


somma 

172 



per som. quadr. 

quoz. 
lungh. are. 

prod. 
gross. voi. 

prod. 
dist. fron. 

prod. 


1274,09 * 

11,64 

0,87 

1286,60 

20 


25732 

25,73 


160 


1,075 

25,73 

27.65975 

3 


82,97925 

36 


2987,253 


Dunque la data volta è di misura palmi cubici 2987,25 dal qual numero, 
colle norme date al principio di questo capo (pag. 408, 409) cavasi il costo 
della data volta. 

Avvemtimento — La differenza tra questo ed il precedente risultato, dipende 
dalla misura attuale dell’arco CGD , che non può ottenersi con approssima- 
zione al di là dei centesimi , come pure da quella della corda AB , e frec- 
cia F.F che non può ottenersi con maggiore esattezza. Ma la differenza ca- 
dendo sui decimi è trascurabile , avuto riguardo a ciò , che ridotti quei nu- 
meri a canne danno il medesimo risultato. 
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DELLE COITE A SPICCHI , DETTE ANCHE A PADIGLIONE. 

S I. 

KSTRADOSSATE PIANE. 

1 . 

l'ulta a Spicchi estradossata piana , di pianta quotimi a . 

. e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati , la grossezza della volta alla imposta , e l'altezza 
del piano estradosso sopra di essa. 

Il lato si addizioni con due volte la grossezza alla imposta , della somma 
si faccia il quadrato , e questo si moltiplichi per l’altezza del piano estradosso 
sopra l’imposta. Facciasi il cubo del lato, se ne prenda la terza parte, e 
questa si sottragga dal prodotto precedentemente ottenuto. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 1. ( tav . 5), una camera ABCD coverta da una volta a spic- 
chi , il di cui profilo o sezione sulla lìnea LM è rappresentata in laebmnol : 
essendone i spicchi rappresentati in pianta nei triangoli AEB , BEC, CEO, 
DEA: e se ne voglia la misura del volume. 

Misuro imo dei lati AB e sia di pai. 24, la grossezza bm della volta all’im- 
posta che sia di pai. 3 , e l'altezza nm del piano estradosso on al dì sopra 
di essa che sia dì pai. 14. E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi (e qui di- 
cesi di quale natura ne è la fabbrica, e l’uso cui è destinata la volta) di 
pianta quadrala dì lato pai. 34 e di tutto sesto , di grossezza all’ imposta 
pai. 3, e ad estradosso piano di alt. sopra l’imposta pai. 14. 

AvvEHTntENTo — La misura della gross. bm all'imposta non è sempre pos- 
sibile limmediatamente , ma può sempre aversi misurando la larghezza on , 
sottraendone la ab che è uguale al lato AB , ed indi dividendo per metà 
la differenza. 

Coi soprascritti dati fo il seguente 



CALCOLO. 


lato 

24 



dopp. gross. imp. 

6 



somma 

30 

suo quadr. 

900 



alt. estrad. 

14 

cubo lato 

13824 

prod. 

12600 

terza parte 

4608 


4608 

dilT. 

7992 


Dunque il volume totale della data volta è di pai. cubici 7993 . dal qual 
numero . se ne cava il prezzo dell'intera volta ( pag ■ 108 , 109 ). 
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folla a spicchi eslradossata piana , di pianta quadrata , 
e di sesto ribassato . o rialzato. 

REGOLA 

Si misuri imo dei iati, la freccia del sesto, la grossezza all' imposta e l’al- 
tezza del piano estradosso sopra di essa. 

Il lato si addizioni col doppio della grossezza alla imposta ; della somma 
si faccia il quadrato e questo si moltiplichi per l'altezza del piano estradosso 
sopra l'imposta. Facciasi il quadrato del lato, si raddoppii , si moltiplichi per 
la freccia c del prodotto si prenda il terzo. Questo si sottragga dal primo 
prodotto ottenuto. 

Esempio. 

Abbiasi, Cg. I. ( tav . 5), una camera di pianta quadrata ABCD, coverta 
da una volta a spicchi , la di cui sezione secondo LM è l'a'e'b'm'n'o'l'a' , 
e della quale i quattro spicchi sono rappresentali in AED , DEC , CEB , 
BEA : e se no voglia la misura. 

Misuro il lato AB , e sia di pai. 24. la freccia e'V del sesto che sia di pai. 8, 
la gross. b'm' alla imposta che sia di pai. 3 e l'alt, m'ri del piano estra- 
dosso o'n' dalla imposta l'm' che sia di pai. IO — E sopra luogo scrivo — Vol- 
ta a spicchi di (e qui dicesi di qual sorta n’è il muramento e dell’uso cui 
è destinata) , di pianta quadrata di lato palmi 24 , e di sesto ribassato di 
freccia pai. 8 (’) , gross. alla chiave pai. 3 , c ad estradosso piano di alt. 
sopra l’imposta pai. 10. 

Avvertimento — L a misura della gross. b'm' alla imposta non è sempre 
possibile prendersi immediatamente , ma può sempre aversi misurando la lar- 
ghezza o'n' , c sottraendone la a'b' che è uguale al lato AH , e indi divi- 
dendo per metà la differenza. 

Quindi col precedentemente descritto fo il seguente 


CALCOLO. 


dopp. gross. imp. 6 
iato 2i 


somma 30 


quadr. lato 57 lì 

dopp. 1152 
frccc. 8 

prod. 9216 
terzo 3072 


suo quadr. 300 

alt. estrad. io 

prod. 9000 


3072 

diff. 5928 


llunque la dala volta è di pai. cubici 5928 \ il qual numero colle norme 
delle reg. ). 2. \pag. 10S ) dà il costo della data volta. 

(■) Se fosse rialzalo si direbbe, e di scilo riallato di freccia pai Ili, per esempio. 
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Folla a spicchi est rado ssala piana , di pianta esagono regolare 
e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della- pianta , la grossezza della 
volta all’ imposta , e I’ altezza del piano dell’ estradosso sopra di essa. 

La semidislanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla imposta , 
della somma si faccia il quadrato , si tripli , c questo si moltiplichi per I’ al- 
tezza del piano estradosso sopra l’ imposta. Si faccia il cubo della semidistanza 
dei lati paralleli , se ne prenda il doppio , e questo si sottragga dal prodotto 
precedentemente ottenuto. La differenza si moltiplichi pel numero costante 
1,1547. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 2 ( fan. 3 ) , una camera di pianta esagono regolare BCDFGHB ; 
coverta da una volta a spicchi , la di cui sezione secondo LM è rappresen- 
tata in laebmnol , ed i suoi sei spicchi sono rappresentali in pianta dai trian- 
goli BEC . CED , DEF . FEG . GEH . HEB ; c si voglia la misura del vo- 
lume totale di una tal volta , cioè di tutto il muramento compreso tra i due 
piani Im ,on. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli HB , DE della pianta e sia di 
pai. 24 , la gross. bm alla imposta e sia di pai. 3 , c l’alt, mn del piano 
di estradosso on dalla imposta Im , che sia di pai. 14. E sopra luogo scrivo — 
Volta a spicchi ( e qui dicesi di quale natura n' è il muramento , c l’ uso cui 
essa è destinata ) di pianta esagono regolare i di cui lati paralleli sono di- 
stanti per pai. 24 , e di tutto sesto , di gross. all’ imposta pai. 3 , ad estra- 
dosso piano di alt. sull’imposta pai. 14. 

Avvertimento — La misura della gross. bm all’ imposta non può sempre 
prendersi immediatamente , ma può aversi misurando la larghezza on , sot- 
traendone la ab che è uguale alla distanza LM , ed indi dividendo per metà. 

Quindi coi precedenti dati fo al tavolino il seguente 

CALCOLO. 


semidist. lati parali. 12 

gross. imp. 3 


somma 15 

suo quadr. 

225 


triplo 

675 


alt. estrad. 

ti 


prod. 

9450 

cubo semidist. lati 1728 



dopp. 3456 


3456 


difT. 

5994 


n. cosi. 

1,1547 


prod. 

6921,2718 


Dunque In misura della data volta è di pai. cubici 6921,27 ; dal qual nu- 
mero colle norme delle regole messe al principio di questo cn|m | pag. tOS, 109 1 
cavasi il prezzo della data volta. 
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PARTI, I. CAPO II. ART. II. 


4 . 

l'olla a spicchi cstradossata piana . di pianta esagono regolare . 
e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta, la freccia del sesto, 
la grossezza alla imposta . e 1’ altezza del piano estradosso sopra di essa. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza all' imposta , 
della somma si faecia il quadrato , si tripli , e questo si moltipliclii jier l al- 
tezza del piano estradosso sopra l' imposta. Si faccia il quadrato della semidi- 
stnnza dei lati paralleli, si raddoppii, questo si moltiplichi per la freccia , ed 
il prodotto si sottragga dall’ altro precedentemente ottenuto. La ditterenza si 
moltipllchi pel numero costante 1,1574. 

Esempio. 

Abbiasi una camera , fu;. 2 ( tav. S ) , di pianta BCDEGHB , che è un 
esagono regolare ; e sia coverta da una volta a spicchi la di cui sezione se- 
condo LM è faWm'flVf , ed i spicchi della quale sono dinotati in pianta 
dai triangoli HEB , BEC . CED . DEF . FEG . GEH : c se ne voglia la mi- 
sura , cioè vogliasi la misura di tutto il muramento compreso tra i piani l’ns 
dell’ imposta ed o'n' dell’ estradosso. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BH , DE della pianta, e sia di 
pai. 24, la freccia i'e' del sesto che sia pai. 8, la gross. b'iri all’imposta 
che sia pai. 3 , e I’ alt. m'n' del piano o'n' dell’ estradosso sopra l’imposla l'm' 
clic sia di pai. IO. E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi 
di qual sorta ne è il muramento , e 1’ uso cui è destinata ) di pianta esagono 
regolare i di cui lati paralleli sono distanti per pai. 24 , e di sesto ribassato 
di freccia pai. 8 , di gross. all’ imposta pai. 3 , e ad estradosso piano di alt. 
sopra l’imposta pai. IO. 

Avvertimento — Non è sempre possibile misurare immediatamente la gross. 
b'm' alla imposta ; e quando non si può si ottiene facilmente misurando la 
lutigli, o'n ' , sottraendone la distanza a'b' dei lati uguale LM e prendendone 
la metà. 

Quindi coi precedenti dati fo il seguente 

CALCOLO. 

12 
3 

15 suo quadr. 225 

triplo 675 ( 

alt. estrad. 10 

prod. 6750 

quadr. scmidist. lati 144 

dopp. 288 
frccc. 8 

2304 

dilT. 4446 
n. cosi. 1,1547 

prod. 5133,7062 


prod. 2304 


semidist. lati 
gross. imp. 

somma 


« 
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Dunque ia misura della data volta , cioè il volume di lutto il muramento 
compreso tra i piani l'm ' , oV è di pai. cubici 5133,80; dal qual numero, 
colla scorta delle due reg. messe a principio di questo capo ( pag. 108. 109 j 
si deduce il prezzo della data volta. 

5. 

Volta a spicciti estradossata piana, di pianta ottagono regolare, 
e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la grossezza della 
volta all’ imposta , e 1’ altezza del piano dell’ estradosso sopra di essa. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla imposta , 
della somma si faccia il quadrato , se ne prenda il triplo , e questo si molti- 
plichi per I’ altezza del piano estradosso sopra l’ imposta. Si faccia il cubo della 
semidistanza dei lati paralleli , se ne prenda il doppio , e questo si sottragga 
dal prodotto precedentemente ottenuto. La differenza si moltiplichi pel numero 
costante 1,10157. 

Esempio. 

Abbiasi un padiglione di pianta ottagono regolare , coverto da una volta a 
spicchi di tutto sesto estradossata piana , (ig. 3 ( tav. 5 ) , ia di cui sezione 
secondo LM è laebmnol , ed i spicchi delia quale sono rappresentati in pian- 
ta dai triangoli BEC , CED . DEE . FEG . GEH. BEI . IEK . KEB : e se 
ne voglia la misura , cioè quella di tutto il muramento compreso tra i piani 
In i . on. 

Misuro la distanza LM di due Iati paralleli KB . GF , e sia di pai. 24 , 
la gross. bm all’imposta che sia di pai. 3, e l’alt, nui del piano on del- 
l’estradosso dall’imposta che sia di pai. 14. E sopra il luogo del lavoro scri- 
vo — Volta a spicchi di | e qui dicesi di qual sorta ne è il muramento che la 
compone , c quale è I’ uffìzio cui essa è destinata ) , di pianta ottagono rego- 
lare , i di cui lati paralleli sono distanti |ier pai. 24 , e di lutto sesto , di 
gross. all’ imposta pai. 3 , c ad estradosso piano di alt. sopra l’ imposta pai. 14. 

Avvertimento — La misura della gross bm all’ imposta non e sempre |mis- 
sibilc prendersi immediatamente ; ma può sempre aversi misurando la Inrgh. on, 
e sottraendone la ab che è uguale alla distanza LM. ed indi dividendo per metà. 

E con i precedenti dati fo il seguente 

CALCOLO. 

semidisl. lati 1 2 
gross. imp. 3 

somma 15 suo quadr. 225 

triplo 675 
all. estrad. 14 

prod. 9450 

culio semidist. lati 1728 

dopp. 3456 3456 

diff. 5994 
n. cosi. 1,10457 

6620,79258 


Digitized by Google 



lift 


PARTE 1. CAPO li. ART. II. 


Dunque il volume del muramento della data volta è di pai. cubici tifilo, 79. 

6. 

l'olla a spicchi estradossala piana, di pianta ottagono regolare . 
e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la freccia del sesto, 
la grossezza alla imposta c I’ altezza del piano dell’ estradosso sopra di essa. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla imposta , 
della somma si faccia il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per l’ al- 
tezza del piano estradosso sopra l’ imposta. Si faccia il quadrato della semidi- 
stanza dei lati paralleli , si raddoppiì , questo si moltiplichi per la freccia . ed 
il prodotto si sottragga dall’altro precedentemente ottenuto. Il residuo si mol- 
tiplichi pel numero costante 1,1 0457 . . 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 3 ( tav. .5) , un padiglione di pianta ottagono regolare co- 
verto da una volta a spicchi di sesto ribassato estradossala piana , la di cui 
sezione . secondo LM , è l'a'e'b'm'n'o'l ' , ed i spicchi della quale sono rap- 
presentati in pianta dai triangoli HEC , CED , DEF , FEC , GEH . HE1-. 
1EK , KEB , c se ne voglia la misura ; cioè la misura di tutto il muramento 
compreso tra i piani l'm ' , o'n'. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli KB . CE e sia di pai. Il ; la 
freccia i'e' del sesto clic sia pai. 8 . la cross, b'm' all’ imposta c sia di pal- 
mi 3 , c 1’ alt. m'u 1 del piano o'n 1 dell’ estradosso dall’ imposta che sia di 
pai. 10. E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi di che sorta 
n’ c il muramento , e quale è I' uffizio di essa ) di pianta ottagono , i di cui 
lati paralleli sono distanti per pai. Il, e di sesto ribassato di freccia pai. 8 , di 
gross. all’ imposta pai. 3 , e ad estradosso piano di alt. sopra l’ imposta pai. 10. 

Avvertimento — La misura della gross. b'm' all’ imposta non è sempre pos- 
sibile prendersi immediatamente, ma può sempre aversi misurando la lardi, o'n' 
sottraendone la a'b' che è uguale alla distanza LM , ed indi dividendo per metà. 

Coi precedenti dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

semidist. lati II 

gross. imp. 3 

somma là suo quadr. Uà 

triplo 67 à 
alt. cstrad. 10 

prod. 67 50 

quadr. semidist. lati HI 

dopp. 188 
frecc. 8 

prod. 2304 2304 

difT. 4446 
n. cost. 1,10457 

prod. 4310,91821 
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Dunque il volume del muramento della daia volta è di pai. cubici 4910,92 
dal qual numero , colla scorta di ciò che è detto al principio di questo capo 
(pop. 108 . 109), cavasi il prezzo della data volta. 

§. 2 . 

CON IINF1ANCHI. 


7 . 

l'olla a spicchi con rinfianchi , di pianta quadrata e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati , la grossezza della volta alla imposta , T altezza dei 
riofiaiiclii , e la corda e la freccia del proGlo dell’arco estradosso. 

11 lato si addizioni colla doppia grossezza alla imposta , della somma si fac- 
cia il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per I’ altezza dei rinfianchi; 
d’ altra parte si faccia il quadrato della semicorda e della freccia dell' arco 
estradosso , il triplo del primo si addizioni col secondo , la somma si molti- 
plichi per la doppia freccia di esso arco ; questo prodotto ed il precedente- 
mente ottenuto si sommino , e dalla somma si sottragga il cubo del lato. Del 
risultato si prenda il terzo. 


Esempio. 

Abbiasi , fig. 4 | tav. 5 ) , una camera ABCD coverta da una volta a spic- 
chi , il di cui profilo o sezione sulla linea LM è rappresentata in laebmnchdol . 
ed i spicchi della quale sono in pianta i quattro triangoli A Eli . AEB , BEC. 
CET) : e se ne voglia la misura ; cioè del volume di tutto il muramento com- 
preso tra il piano Im e l’ estradosso. 

Misuro uno dei lati AB e sia di pai. 24 , la gross. bm della volta all’ im- 
posta , l’ alt. mn dei rinfianchi , c la corda e la freccia de ,fh dell’ estra- 
dosso : e sia bm pai. 3 , mn pai. 8,75 , de pai. 24 , ed fh pai. a. E sopra 
luogo scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi di qual sorta n’ è il muramento 
e dell'uso cui essa è destinata ) di pianta quadrata di lato pai. 24 , e di tutto 
sesto , di gross. all’ imposta pai 3 , e ad estradosso con rinfianchi di alt. pal- 
mi 8,75 ed arco circolare di corda pai. 24 e freccia pai. 5. 

Avvertimento — La gross. bm all’imposta, c la corda e la freccia dc.hf 
non possono misurarsi immediatamente ; e per aversi debbono misurarsi le 
orizzontali /in, , he, c la verticale cc,. Dalla /in, sottraendone la metà di ab 
si viene a misurare la bm ; raddoppiando la Ac, si ha la misura della corda de; 
e cc, uguaglia la freccia hf. Pel modo come misurare le hn, , he, , cc, , reg- 
gasi l’articolo preliminare ($. 5 pag. 11). 
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FAHTE 1. CAPO II. ART. II. 


Fissato ne) modo anzidetto gli elementi necessairi , poi fo il seguente 

CALCOLO. 


lato 24 

dopp. cross, iinp 6 

somma 30 


suo quadr. 900 

triplo 2700 
alt. rinf. 8,75 

prod. 23625 


quadr. semicor. 144 

triplo 432 

quadr. freccia 25 

somma 457 

dopp. frecc. 10 

prod. 4570 

lato 24 


4570 

somma 28195 
suo cubo 13824 

difT. 1437 1 
terzo 4790,33 


Dunque la misura della data volta , ossia il volume del muramento che la 
costituisce, è di pai. cubici 4790,33 , dal qual numero colla scorta di ciò 
che è detto al principio di questo capo ( pag. 108 , {09 ) , cavasi il prezzo 
di essa volta. 

8. 

f'ut!a a spicchi con rinfianchi , di pianta quadrata , t di sesto 
ribassato o rialzato. 


REGOLA. 

Si misuri uno dei lati , la freccia del sesto . la grossezza all 1 imposta , I' al- 
tezza dei rinfianchi , e la corda e la freccia del profilo dell 1 arco estradosso. 

Il lato si addizioni colla doppia grossezza all 1 imposta , della somma si fac- 
cia il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per l 1 altezza dei rinfianchi ; 
d’altra parte si faccia il quadrato della semicorda dell'arco estradosso , ed il 
suo triplo si aggiunga col quadrato della freccia del medesimo arco , la som- 
ma si moltiplichi pel doppio di essa freccia , e questo prodotto ed il prece- 
dentemente ottenuto si sommino. Il quadrato del lato si moltiplichi per la 
doppia freccia del sesto , ed il prodotto si sottragga dall 1 ultima somma. Della 
dilfercnza si prenda il terzo. 


Esempio. 

Abbiasi, fig. 4 ( tav. 3), una camera di pianta quadrala ABCD coverta 
da una volta a spicchi di sesto ribassato e con rinfianchi , la di cui sezione 
secondo l. \f è l’a'e'b'm'n'c'h'd'o'l ' , e della quale i quattro spicchi sono rap- 
presentati in MED , DEC . CEB . BEA : c se ne voglia la misura. 
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Misuro il lato AH e sia di pai. 24 , la freccia e'i' del sesto clic sia di 
pai. 6, la gross. b'm' all'Imposta che sia di pai. 3, l'alt, m'n' dei rintìau- 
chi che sia di pai. 5 , e la corda d'c' e la freccia li'f dell’ arco estradosso , 
e sia d'c' pai 21 ed h'f pai. 3. E sul luogo del lavoro scrivo — Volta a 
spicchi di ( e qui dicesi di qual natura ne è il muramento e quale è I’ uso di 
essa ) , di pianta quadrata di lato pai. 24 , di sesto ribassato di freccia pai. lì, 
di gross. all’ imposta pai. 3, e ad estradosso con rinlianchi di alt. pai. 3 ed 
arco circolare di corda pai. 21 e freccia pai. 3. 

Avvertimento — La gross. b'm' all’imposta, e la corda c la freccia d'c ' , 
h'f non possono misurarsi immediatamente ; e per aversi debbono misurarsi 
le orizzontali h'n ' , h‘c\ e la verticale eie'. Dalla h'n', sottraendone la metà 
di a'b' si viene a misurare la b'm' \ raddoppiando la A'cJ si ha nel suo dop- 
pio la misura della corda d'c'\ e c'c] uguaglia la freccia hf. Pel modo co- 
me misurare le h'n! , h'cj , c'cj veggasi l’articolo preliminare ( S- 5 p. II). 

E fìssati nel modo anzidetto gli elementi necessarii , fo al tavolino il se- 
guente 

CALCOLO. 


lato 

dopp. gross. imp. 

somma 


quadr. semicor. estr. 

triplo 

quadr. frecc. estr. 

somma 
dopp. frecc. estr. 

prod. 

quadr. lato 
dopp frecc. sesto 

prod. 


21 

6 

30 suo quadr. 

triplo 
all. riuf. 

prod. 

110,25 

330.75 
9 

339.75 ’ 

6 

2038,50 

somma 

576 

12 

6912 

difl - . 


900 

2700 

5 

I 3500 


2038,50 
I 5558.50 


6912,00 

8626,50 


terzo 2875,5 


Dunque la misura della data volta , ossia il volume del muramento che la 
costituisce e di pai. cubici 2875,5 ; col qual numero, colla scorta di ciò clic 
è detto nel principio di questo capo ( pay . !0H . 109 \ calcolasi il costo della 
data volta. 

9. 

l' alta a spicchi con rinfianchi . di pianta esagono regolare . 
e di tutto sesto. 

REGOLA, 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta . la grossezza della 
volta alla imposta , I’ altezza dei rinlianchi , e la corda e la freccia del pro- 
filo dell’arco estradosso. 
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I.a semidistauza dei luti si addizioni eolia grossezza alla imposta , della som- 
ma si faccia il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per l’ altezza dei 
rinfìanclii ; d' altra parte si faccia il quadrato della semicorda deli' estradosso, 
ed il suo triplo si aggiunga al quadrato della freccia del medesimo arco , e 
la somma si moltiplichi per la metà di una tal freccia : questo prodotto ed 
il precedentemente ottenuto si sommino , e dalla somma si sottragga il doppio 
del cubo della semidistanza dei lati paralleli. Ciò che risulta si moltiplichi pel 
numero costante 1,1 547 . 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 5 (fan. 5) , una camera di pianta esagono regolare BCDFGHB 
coverta da una volta a spicchi , la di cui sezione secondo LAI è rappresen- 
tata da laebmnchdol , ed i suoi sei spicchi dai triangoli BEC . CED . DEE , 
EEG . CEH . HE lì ; e si voglia la misura del volume totale di una tal volta, 
cioè di tutto il muramento compreso tra il piano tm , e 1’ estradosso. 

Misuro la distanza LAI di due lati paralleli BH , FD della camera , e sia 
di pai. 24 , la gross. bm della volta alla imposta e sia di pai. 3, I’ alt. mn 
dei rinlìnnehi che sia di pai. 8,75 c la corda de c la freccia fh dell’arco 
estradosso dhc , e sia de pai. 24 , ed fh pai. 5. E sopra luogo scrivo — Volta 
a spicchi di | e qui dicesi di quale sorta ne è il muramento e P uso cui essa 
è destinata ) di pianta esagono regolare i di cui lati paralleli sono distanti per 
pai. 24 e di lutto sesto , di gross. all’ imposta pai. 3 , e ad estradosso con 
rinfianchi di alt. pai. 8,75 ed arco circolare di corda pai. 24 e freccia pai. 5. 

AvvtnTMiENTn — La gross. bm all’ imposta , e la corda e la freccia de.hf 
non possono misurarsi immediatamente ; ’e per aversi debbono misurarsi le 
orizzontali hn, , he, e la verticale cc,. Raddoppiando la hn, e poi sottraendone 
la ab si viene a conoscere la bm ; raddoppiando la he, si ha la misura della 
corda de ; e cc. uguaglia la freccia hf. Pel modo come misurare le hn , , he, , ec, 
veggasi l’articolo preliminare ( §. 5 pay. II). 

Quindi con i dati suddetti fo al tavolino il seguente 


est. co t.o. 


semidist. lati 
gross. imp. 

somma 


quadr. semicor. eslr. 

triplo 

quadr. fr. estr. 

somma 
metà frec. eslr. 

prod. 

cubo senudist. lati 
dopp. 


• 12 
3 

15 suo quadr. 225 

triplo 675 
alt. rinf. 8,75 

prod. 5806,25 
Ili 

432 

25 

457 


1142,5 1142,50 

somma 7048,75 

1728 

3156 3456 

diir. 3592,75 
n. eost. 1,15(7 

proli. 1148,5484 
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Dunque il volume di tutto il muramento della data volta e di pai. cubici 
4148,55, dal qual numero, colla scorta di ciò che è detto al principio di 
questo capo (pag. 108. 109) calcolasi il prezzo della data volta. 

IO. 

Polla a spicchi con rinfianchl , di pianta esagono regolare . 
e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la freccia del sesto, 
la grossezza alla imposta , I’ altezza dei rinlìanrhi , e la corda e la freccia del 
prolìlo dell' estradosso. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni culla grossezza all' imposta , 
della somma si faccia il quadralo, si tripli, e questo si moltiplichi per l’al- 
tezza dei rinfianchi ; d' altra parte si faccia il quadrato della semicorda del- 
l’ arco estradosso , ed il suo triplo si aggiunga ai quadrato della freccia del 
medesimo arco , la somma si moltiplichi per la metà di una tal freccia ; e 
questo prodotto ed il precedentemente ottenuto si sommino. Il quadrato della 
semidistanza dei lati paralleli si moltiplichi per la doppia freccia dei sesto , 
ed il prodotto si sottragga dalla precedente somma : la differenza si moltipli- 
chi pel numero costante 1,1547. 


Esempio. 

Abbiasi , fig. 5 ( tav. 5 ) , una camera di pianta esagono regolare BCDFGHB 
coverta da una volta a spicchi con rinfjanchi e di sesto ribassato , la di cui 
sezione secondo LM è rappresentata da l'a'e‘bhn'n'c'h'd‘o'1' ed i sei spicchi 
della quale sono rappresentali in pianta dai triangoli BEC.CED.DEF.FEG, 
GEH.HEB ; e si voglia la misura del volume totale di una tal volta, cioè 
di tutto il muramento compreso tra il piano l'm' e l’ estradosso. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BH.FLì della camera , e sta 
di pai. 24 , la freccia e'i' del sesto che sia di pai. 6 , la gross. b'm' all’ im- 
posta che sia di pai. 3 , l’ alt. m'n' dei rinfìanchi che sia di pai. 5 , e la 
corda d'e 1 e la freccia h'f dell’arco estradosso, e sia d'e' pai. 21 ed hf 
pai. 3. E sul luogo scrivo — Volta a spicchi | e qui dicesi di qual natura ne 
è il muramento c quale è I’ uso di essa ) di pianta esagono regolare i di cui 
lati paralleli sono distanti per pai. 24 , di sesto ribassato di freccia pai. 6 f) , 
di grossezza all’ imposta pai. 3 , c ad estradosso con rinfianchi di alt. pai. 5 
ed arco circolare di corda pai. 21 e freccia pai. 3. 

Avvertimento — La gross. b'm' all' imposta , e la corda e la freccia d>c',h'f 
non possono misurarsi immediatamente ; e per aversi debbono misurarsi le 
orizzontali h'n ] , Ve/ e la verticale c'c]. Raddoppiando la h'n] e poi sottraen- 
done la a'b' si viene a misurare la b'm' : raddoppiando la h'c j si ha la mi- 
sura della corda d'e'-, e c'c] uguaglia la freccia h'f. Pel modo come misu- 
rare le h'n ', , h'c ] , c'c] veggasi l’articolo preliminare ( § .5 pag. 11). 


(’) Se il sesto è rialzalo ed è di pai. 14 per es. si dirà: di setto rialsato di 
freccia pai. li. 
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PARTE I. CAPO II. ART. II. 


E fissoti noi modo anzidetto (iti elementi necessari! , fo al tavolino il se- 
guente 

CALCOLO. 


s ernie, are. eslr. 
(ree. estr. 


scmidist. lati 
cross, imp. 

somma 


10,5 suo ipiadr. 

triplo 
suo quadr. 

somma 
metfi frec. 


12 

3 

IT" 


suo quadr. 225 

triplo 675 

alt. rinf. 5 


prod. 3375 


3 


110,25 

330.75 

9 

339.75 
«,5 


prod. 509,625 509,625 


semidist. lati 12 


suo quadr. 
dop. fr. sesto 


144 

12 


somma 3884,625 


prod. 1728 1728 


di(T. 2156,625 
n. cost. 1,1547 

prod. 2490,2549 

Dunque il volume di tutto il muramento della data volta è di pai. cubici 
2490,25 , dal qual numero , colle norme date al principio di questo capo , 
( pag. 408 , 409 I cavasi il valore di essa volta. 

Il 

folta a spicchi con ri «fianchi , di pianta ottagono regolare , 
e di tutto sesto. 


REGOLA. 


Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la grossezza della 
volta alla imposta , I’ altezza dei rinfilando , e la semicorda c la freccia del 
profilo dell’ arco estradosso. 

I.a semidistanza dei lati si addizioni colla grossezza alla imposta , della som- 
ma si laccio il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per I’ altezza dei 
rinfilando ; d’altra parte si faccia il quadrato della semicorda dell’ arco estra- 
dosso , il suo triplo si aggiunga al quadrato della freccia del medesimo arco, 
e la somma si moltiplichi per la meli di una tal freccia : questo prodotto ed 
d precedentemente ottenuto si sommino , c dalla somma si sottragga il doppio 
del cubo della semidistanza dei lati paralleli. Ciò che risulta si moltiplichi pel 
numero costante 1, 10457. 
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Esempio. 

Abbiasi, fig. 6 (tav. 5), un padiglione di pianta ottagono regolare, co- 
verto da una volta a spicchi con rinlianchi e di tutto sesto , la cui sezione 
secondo LM è laebmnchdol , ed i spicchi della quale sono rappresentati in 
pianta dai triangoli BEC ,CED .DEE ,FEG .GEH, HEl, 1EK, KEB . e se ne 
voglia la misura ; si voglia cioè il volume di tutto il muramento che costi- 
tuisce una tal volta. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BK,GF e sia di pai. 21 la 
gross. bm all’ imposta e sia di pai. 3 , l’ alt. mn dei rinlianchi che sia di 
pai. 8,75 , e la corda de e la freccia fh del profilo dhc dell’arco estradosso, 
e sia de pai. 2-1 ed fh pai. 5. E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di 
( e qui dicesi di quale sorta ne è il muramento e l ! uso cui essa è destinata ) 
di pianta ottagono regolare i di cui lati paralleli sono distanti per pai 24 , e 
di tutto sesto di gross. all’ imposta pai. 3 , c ad estradosso con rinlianchi di 
alt. pai. 8,75 ed arco circolare di corda pai. 24 e freccia pai 5. 

Avvertiremo — La gross. bm all’imposta , e la corda e la freccia dc y hf 
non possono misurarsi immediatamente , e per aversi debbono misurarsi le 
orizzontali hn , , he, e la verticale cc t . Raddoppiando la hn, , e poi sottraen- 
done la ab si viene a conoscere la bm ; raddoppiando la he, si ha la misura 
delia corda de ; ce, uguaglia la freccia hf. Pel modo come misurare le hn„ he n cc, 
reggasi l’articolo preliminare ( §. 5 pag. 11). Quindi coi dati suddetti fo al 
tavolino il seguente 

CALCOLO. 


semidist lati 

12 



ttross. imp. 

3 



somma 

15 

suo quadr. 

225 



triplo 

675 



alt. rinf. 

8.75 



prod. 

5906,25 

quadr. semic. estr. 

144 



triplo 

432 



quadr. frec. estr. 

25 



somma 

457 



metà fr. estr. 

2,5 



prod. 

1 142,5 


1142,50 



somma 

7048,75 

cubo semidist. lato 

1728 



dopp. 

3456 


3456 


dilT. 3592,75 
n. cost. 1,10457 

prod. 3908,41387 


Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. cubici 
3968,44 ; dal qual numero colle norme stabilite al principio di questo capo 
I pag. 108. 109), cavasi il prezzo di essa volta. 
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URTE I. CAPO U. ART. II. 


12. 

Folta a spicchi con rinjìanchi . di pianta ottagono regolare 
e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri la disianza di due iati paralleli della pianta, la freccia del sesto, 
la grossezza alla imposta , l'altezza dei rinGauchi , c la semicorda e la freccia 
dell’arco estradosso. 

La scmidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla imposta, 
della somma si faccia il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per l’al- 
tezza dei rinfianchi ; d'altra parte si faccia il quadrato della semicorda del- 
l’arco estradosso , ed il suo triplo si aggiunga al quadrato della freccia del 
medesimo arco , la somma si moltiplichi per la metà di una tal freccia ; e 
questo prodotto ed il precedentemente ottenuto si sommino. Il quadrato della 
semidistanza dei lati paralleli si moltiplichi per la doppia freccia del sesto , 
ed il prodotto si sottragga dalla precedente somma : la differenza si molti- 
plichi pel numero costante 1,10457. 

Esempio. 

Abbiasi , Gg. G (tav 5) , un padiglione di pianta ottagono regolare , co- 
verto da una volta a spicchi con rinfiancbi e di sesto ribassalo , la di cui se- 
zione, secondo 1.M è l’a’e’b'm'n'c’h‘d'o'1 ' , e li otto spicchi della quale sono 
rappresentati in pianta dai triangoli BEC,CED.DEF,FEC,GEH,HEI,IEK, 
KEB ; e se ne voglia la misura , si voglia il volume cioè di tutto il mura- 
mento che costituisce una tal volta. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BK,GF e sia di pai. 24, la 
freccia e'i' del sesto a'e'b' che sia di pai. G, la gross. fc'ro' all’imposta che 
sia di. pai. 3, l’alt, min 1 dei rinlianchi che sia di pai. 5 , e la corda d'e' 
e la freccia h'f dell’arco estradosso, e sia d'e' pai. 21 ed hf> pai. 3. E 
sul luogo scrivo — Volta a spicchi (e qui dicesi di qual natura ne è il mura- 
mento c qual’ è l'uso di essa) di pianta ottagono regolare i di cui lati paral- 
leli sono distanti per pai. 24 , di sesto ribassato di freccia pai. 6 |‘) di gross. 
all’imposta pai. 3 , e ad estradosso con rinGanchi di alt. pai. 5 ed aico cir- 
colare di corda pai. 21 e freccia pai. 3. 

Avvertimento — La gross. b'm' all’imposta, e la corda e la freccia d'e', h’f 
non possono misurarsi immediatnmeutc , e per aversi debbono misurarsi le 
orizzontali h'nlJs'cj e la verticale c'c!. Raddoppiando la h'nj e poi sottraen- 
done la a'b' si viene a conoscere la b'm’ ; raddoppiando la h'cj si ha la 
misura della corda d'e' ; e c'c/ uguaglia la freccia h'f. Pel modo come mi- 
surare le A';iJ,A'r,',r'rJ seggasi l’articolo preliminare. (S- S pag. //). 


{*} Se il sesto è rialzalo ed è di pai. 14 per es. si dirà : di tuia rialSatu di 
frrecia palmi 14. 
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ritjali nel modo anzidetto gli elementi necessarii , al tarolino fo il seguente 


«■nudisi, lati 

12 



gros*. imp. 

3 



somma 

15 

suo quadr. 

225 



triplo 

675 



alt. rinf. 

& 



prod. 

3375 

quadr. semic. eslr. 

1 10,25 



triplo 

330,75 



quadr. frecr. estr. 

9 



somma 

339,75 



meli frec. estr. 

1,5 



• prod. 

509,625 


509,625 



somma 

3884,625 

quadr. semidist. lati 

144 



dopp. frec. sesto 

12 



prod. 

1728 ... 


1728 


diff. 2156,625 
n. cost. 1,10457 


prod. 2382,14328 


,,^“ q . ue ^ 1 . volun [ le del muramento costituente la data volta è di pai. cubici 
.382,14. Dal qual numero , applicando le norme date al principio di quanto 
capo ( pag . 108, 108 ), cavasi il costo di essa volta 


S- 3. 


K8TRÀDOSSATE AD UN SOL ARCO DI CIRCOLO 


13. 

rotta a spicchi estradosscUa ad un sol arco di circolo di pia, Uà 
quadrata e di tutto sesto. 


REGOLA 


« “ de i ta l< ? » corda e 1» freccia del profilo dell' arco estradosso. 

Si facciano i quadrali della semicorda e della freccia dell’ arco estradosso, 
d triplo del pruno si addizioni col secondo , e la somma si moltiplichi per la 
doppia freccia ; dal prodotto si sottragga il rubo del lato , e della differenza 
»i prenda il terzo. 


Esempio. 

Abbiasi, fig. 7 , [toc. 8) , una camera ABCD di pianta quadrata , co- 
verta da una volta a spicchi, il di cui profilo o sezione secondo LM è laetmhl 
Mie. delle Fabb. IO 
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ed i quattro spicchi sono rappresentati in pianta dai triangoli AF.B , BF.C 
CED . DEA ■. vogliasi la misura di una tale volta , ossia il volume di tutto 
il muramento che la costituisce. 

Misuro, il lato AB e sia di pai 24 , c la corda tm e la freccia fh del 
profilo Ihm dell’arco estradosso, e sia Im pai. .14,5 ed fh pai. 13,75. E 
sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di | e qui dicesi di qual sorta ne è il 
muramento e dell’uso cui essa e destinata ) di pianta quadrata di lato pai. 24 
e di tutto sesto . estradossata ad un sol arco di circolo di corda pai. 34,5. 
e di freccia pai. 13,75. 

Avvertimento — La corda In i e la freccia fh non possono misurarsi imme- 
diatamente ; ma debbe misurarsi in vece la orizzontale hm, e la verticale min,. 
coi mezzi indicati nel §. 5 dell’ articolo preliminare | pag. li |. 

Fissali nel modo anzidetlo gli elementi necessarii , al tavolino fo il seguente 


i: seco i.o. 


semic. estr. 17,25 

suo quadr. 

297,56 

frec. estr. 13,75 

triplo 
suo quadr. 

892,68 

189,06 


somma 
dop. frec. 

1081,74 

27,50 

lato 24 

prod. 
suo cullo 

29747,85 

13824,00 


diff. 

terzo 

15923,35 

5307,93 


rtunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. cu- 
bici 5307,93. Dal qual numero, applicando le nonne prescritte al principio 
di questo 'capo | pcuj. iOH , 109), cavasi il prezzo della data volta. 

14 . 

Inolia n spicchi est radon tot a. ad mi sol arco di circolo , di pianta 
quadrata e di sesto ribassato o inalzato. 

REGOLA. 


Si misuri uno dei lati , la freccia del sesto , e la corda e la freccia del 
profilo dell’ arco estradosso. 

Si faccia il quadrato della semicorda e della freccia dell’ estradosso , il tri- 
plo del primo si addizioni col secondo , e la somma si moltiplichi per essa 
freccia dell’estradosso-, dal prodotto si sottragga l' altro che si ottiene facendo 
il quadrato del lato e moltiplicandolo per la freccia del sesto. La differenza 
si raddoppi i , e di questo si prenda la terza parte. 

Esempio. 

Abbiasi , fis. 7 ( tav. 3 ) , una camera ABCD di pianta quadrata , coverta 
da una volta a spicchi: il ili cui profilo o sezione secondo LM v l'a'Cb’in’h'l'\ 
ed i quattro spicchi sono rappresentati in pianta dai triangoli AF.B.BEC.CED. 
DEA , e si voglia la misura del volume totale di una tal volta , cioè di tutto 
il muramento messo al di sopra del piano l'm'. 


Digitized by Google 



DELLE VOLTE * SPICCHI. 139 

Misuro il suo lato AB , e sia di pai. 24 , la freccia f’e' dal sesto olie sia 
di pai. 6 , e la corda Vm‘ e la freccia f>h' dell’arco estradosso l'h'm" e sia 
l'm' pai. 34 , ed fh' pai. 7,60. F. sopra luogo scrivo — Volta a spicchi (e 
qui dicesi di ipial sorta ne è il muramento e dell’ uso cui essa è destinata | 
di pianta quadrata di lato pai. 24 , di sesto ribassato di freccia pai. tì (*), 
estradossata ad un sol arco di circolo di corda pai. 34 , e di freccia pai. 7,50 
Avvertimento — La corda l'm 1 e la freccia / Vi' non possono misurarsi im- 
mediatamente ; ma debbe misurarsi la orizzontalo h'mj , e la verticale mfrn/ 


coi mezzi indicati nel $ 5 dell’ art. preliminare | pag. 7/). Fissati gli ele- 
menti nccessarii , al tavolino fo poi il seguente 

CALCOLO. 

semic. estr. 17 suo quadr. 289 

triplo 867 

free. estr. 7,5 suo quadr. 56,25 

somma 923,23 

frec. estr. 7,5 

prod. 6924,375 

lato 24 suo quadr. 576 

frec. sesto 6 

prod. 3456 3456 

dilT. 3468,375 
doppio 6936,750 
terzo 2312,250 


Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. cu- 
bici 2312,25. Dal qual numero , applicando le norme prescritte al principio 
di questo capo | pag. 108. 109) cavasi il prezzo della data volta. 

15. 

Yalta a spicchi estradossata ad un sol ureo di circolo di pianta 
esagono regolare e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati .paralleli della pianta , e la corda e la 
freccia del profilo dell’arco estradosso. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia dell’arco estradosso, 
il triplo del primo si addizioni col secondo , e la somma si moltiplichi per 
la doppia freccia , dal prodotto ti sottragga il cubo della distanza dei lati . 
e la differenza si moltiplichi pel numero costante 0,28868. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 8 frac. 3) , un padiglione di pianta esagono regolare aBCDFGa 
coverto da una volta a spicchi estradossata ad un sol arco di circolo e di tutto 
sesto, la di cui sezione secondo LM è rappresentata da laebmhl , ed i sei 
spicchi sono rappresentati in pianta dai triangoli AEB,BEC,CED,DEF,FEG, 
ÓEA, e vogliasi la misura di una tal volta , ossia del volume di tutto il mu- 
ramento che la costituisce , messo al disopra del piano Im. 

(■) Se è di sesto rialzato si dirà , e di sesto riattato di /treccia pai. 14 p. es. 
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Misuro la distinta LM di due lati paralleli AB.DF della pianta del padi- 
glione , e sia LM di pai. 24 ; e la corda Im e la freccia fh dell’arco estra- 
dosso Uim , e sia Im pai. 34, 50 ed fh pai. 13,75. E sopra luogo scrivo— 
Volta a spicchi di |e qui dicesi di qual sorta De è il muramento, e dell’uso 
cui essa volta è destinata) di tutto sesto, e di pianta esagono regolare, i di 
cui iati paralleli sono distanti per pai. 24 , estradossata ad un sol arco di 
circolo di corda pai. 34,50 , e di freccia pai. 13,75. 

Avvertimento — La corda Im e la freccia fh non possono misurarsi imme- 
diatamente ; ma debbe misurarsi la orizzontale Am', e la verticale n ( , coi 
mezzi indicati nel $ 5 dell’ art. preliminare Ipag. II). 

Descrìtta cosi la volta , ed indicatene le dimensioni , fo il seguente 

CALCOLO. 


semic. estr. 17.25 suo quadr. 

297,56 

triplo 

892,68 

frec. estr. 13.75 suo quadr. 

189,06 

somma 

1081,74 

dopp. fr. 

27,50 

prod. 

29747,85 

disi, lati 24 suo cubo 

13824,00 

diff. 

15923,85 

n. cosi. 

0,28868 

prod. 

4596,8970 


Dunque il volume del muramento della data volta, è di pai. cubici 4596,90; 
dal qual numero, seguitando il prescrìtto al principio di questo capo (p. 108. 109), 
cavasi l'importo di essa volta. 


16 . 

Fatta a spicchi estradossata ad un sol arco di circolo , di pianta 
esagono regolare e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la freccia del sesto, 
e la corda e la freccia dell’arco dei profilo dell’estradosso. 

Si faccia il quadrato della semicorda e della freccia dell’arco estradosso, 
il triplo del primo si addizioni col secondo e la somma si moltiplichi per essa 
freccia dell’estradosso: dal prodotto si sottragga l’altro che si, ottiene facendo 
il quadrato della distanza de’ lati paralleli e moltiplicandolo per la freccia del 
sesto. La differenza si moltiplichi pel numero costante 0,57735. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 8 , ( lav. 5 ) , un padiglione di pianta esagono regolare, co- 
verto da una volta a spicchi di sesto ribassato ed estradossata ad un sol arco 
di circolo : e sia ABCDFGA la pianta del padiglione , l'aie'b‘m'h'1' la se- 
zione o profilo della volta secondo LM , ed i triangoli AEB.BEC.CED.DEF, 
FEG,GEA , indichino in pianta li sei spicchi della volta. E di essa vogliasi 
la misura ; vogliasi misurare cioè il volume di tutto il muramento della volta, 
che è al disopra del piano l'm'. 
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Misuro la distanza LM uguale ad a’b' di due iati paralleli della pianta , 
la freccia , fé 1 del 'sesto , e la corda e la freccia l'm'.fh 1 dell’arco estra- 
dosso l'h'm' : e sia LM di pai. 24 , fé' di pai. 6 , ìhn' pai. 34 ed fh> 
pai. 7,58. E scrivo — Volta a spicchi di ( e qui dicesi di qual sorta ne è il 
muramento , e dell’ uso cui essa è destinata ) di pianta esagono regolare . di 
cui i lati paralleli sono distanti per pai. 24 , di sesto ribassalo di freccia pai. lì, 
estradossata ad uu sol arco di circolo di corda pai. 34 , e di freccia pai. 7,50. 

Avvehtimkmto — La corda l'm' e la freccia f'h ' non possono misurarsi imme- 
diatamente ; ma debbe misurarsi la orizzontale h'tn', , e la verticale m'm' , 
coi mezzi indicati nel S- 5. dell’articolo preliminare [pag. K )■ 

Così operato sul luogo , fo poi il seguente 


c ILCOLO. 


senno, estr. 

17 

suo quadr. 

289 

frec. estr. 

7,5 

triplo 
suo quadr. 

867 

56,25 



somma 
frec. estr. 

923,25 

7,50 

24 suo quadr. 
frec. sesto 

576 

6 

prod. 

6924,375 

prod. 

3456. 

. 

3456 




diff. 
n. cost. 

3468,375 

0,57735 



prod. 

2002,46631 


Dunque la misura del muramento che costituisce la data volta è di pai. cu- 
bici 2002,47 ; dal qual numero, coll’ una o l’altra delle due prime regole 
messe al principio di questo rapo ( pag. 108. 109 ) , cavasi il costo della 
volta. 

.17. 

Folta a spicchi estradossata ad un sol arco di circolo , di pianta 
ottagono regolare e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , e la corda e la 
treccia del profilo dell’ arco estradosso. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia dell’arco estradosso, 
il triplo del primo si addizioni col secondo, e la somma si moltiplichi per la 
doppia freccia ; dal prodotto si sottragga il cubo della distanza dei lati , e la 
differènza si moltiplichi pel numero costante 0,276. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 9 ( tao. 5|, una camera di pianta ottagono regolare ABCDFGH1A 
coverta da una volta a spicchi , della quale sia laebmhl il profilo o sezione 
secondo LM , ed i cui spicchi siano rappresentati in pianta dai triangoli AEB. 
BEC .CEO .DEE ,FEC ,GEH ,HEl ,IEA ; e vogliasi la misura di tutta una 
tal volta; ossia del volume di tutto il muramento messo al disopra del piano Im 
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Misuro Ir disianza LM di due lati paralleli AB.FG della pianta della ca- 
utera e sia LM di pai. 24 , e la corda Im e la freccia fh dell’arco estra- 
dosso lltm , e sia Im pai. 34,50 , ed fh pai. 13,75. E sul luogo del lavoro 
scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi di qual sorta ne è il muramento, 
e dell’ uso cui essa volta è destinata ) di tutto sesto, di pianta ottagono re- 
golare i di cui lati paralleli sono distanti per pai. 24 , eslradosaata ad un sol 
arco di circolo di corda pai. 34,50 , e di freccia pai. 13,75. 

Avvertimento — La corda Im e la freccia fh non possono misurarsi imme- 
diatamente ; ma dehbc misurarsi la orizzontale hmt , e la verticale min, , coi 
mezzi indicati nel §. 5 dell’ art. preliminare ( pag . H ). 


Fatte tali cose sul luogo 

del lavoro , al tavolino fo poi il seguente 


CALCOLO. 


‘•ernie, rslr. 

1 7,25 suo quadr. 

297,56 


triplo 

892,68 

frec. cstr. 

13,75 suo quadr. 

189,06 


somma 

1081,74 


dopp. fr. 

27,50 


prod. 

29747,85 

disi, lati 

24 mio cubo 

13824 


diff. 

15923,85 


n. cost. 

0,276 


prod 

4394,9826 


Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. cubici 
4304.98; dal qual numero, colle norme prescritte coll’ una o l’altra delle 
due regole messe al principio di questo capo | pag. 108 . 109), cavasi il 
prezzo della volta. 

18 . 

f olta a spicchi eslradossata ad un sol arco di circolo . di pianta 
ottagono regolare , e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri I» distanza di due lati paralleli della pianta, la freccia del sesto 
» la corda e la freccia dell’ arco estradosso. 

Si faccia il quadralo della semicorda e della freccia dell’ arco estradosso , 
il triplo del primo si addizioni col secondo , e la somma si moltiplichi per 
essa freccia deli’ estradosso : dal prodotto si sottragga I’ altro che si ottiene 
facondo il quadrato della distanza dei lati paralleli , e moltiplicandolo per la 
freccia del sesto. La differenza si moltiplichi pel numero costante , 0 ,j5228. 

Esempio. 

Abbiasi, fìg. 9 (fan. 5), una volta a spicchi, che covra una camera di 
pianta ottagono regolare A BCDFGHI 4; ne sia l'a'e'b'nOitV il profilo, ossia 
sezione secondo LM , talché i triangoli AkB . BEC.CED .DEL ,FhG.GEH, 
HE1.1EA indichino la proiezione orizzontale degli otto suoi spicchi. Vogliasi 
il volume di tutto il muramento costituente una tal volta . cioè di lutto quello 
messo al ih sopra del piano l'm 1 . 
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Misuro la disianza LSI , di due lati paralleli AB,F C della pianta e sia 
pai. 24 , la freccia fé' del sesto che sia di pai. 6 , e la corda l'm' e la 
freccia f’h' dell’ arco estradosso l'h'm 1 , e sia l'm' pai. 34 , ed f'h' pai. 7,50. 
£ scrivo — Volta a spicchi di ( e qui dicesi di qual sorta ne è il muramento, 
e l' uso cui è destinata } di pianta ottagono regolare , di cui i lati paralleli 
sono distanti per pai. 24 , di sesto ribassalo di freccia pai. G . estradossata 
ad un solo arco di circolo di corda pai. 34 , e di freccia pai. 7.30. 

Avvertimento — 11 profilo l'a'e'b'm’h'F della volta non essendo visibile , 
uon può misurarsi immediatamente la conia l'm' c la freeciu f'h' del suo arco 
estradosso. Però si ricorrerà al metodo indicato nel §. 3 dell’ articolo preli- 
minare | pag. U ) , e si misureranno in vece la orizzontale h' in,', e la ver- 
ticale m'mj , che eguagliano in lunghezza la retta rispettivamente la sconcor- 
da fm' e la freccia f'h'. 

Cosi operato sul luogo , fu imi il seguente 


CAI. COLO. 


senile, eslr. 

17 

suo quadr. 

289 

frec. cstr. 

7,3 

triplo 
suo quadr 

867 

56,25 



somma 
frec. estr. 

923,25 

7,50 

24 suo quadr. 
frec. sesto 

'-C 

prod. 

6924,375 

prod. 

345G 


3456 



V 

dilT. 
II. cosi. 

3468,375 

0,55228 



prod. 

1915,51415 


Dunque la misura del muramento che costituisce la data volta e di palmi 
cubici 11)15,31 , dal qual numero, valendosi dell’ima o l’altra delle due re- 
gole messe al principio di questo capo | pag. tOS . 109 l. cavasi l’importo 
della volta. 


AKTICOI.O III 

DELLA MISURA DELIE MOLTE A ROTTE LI'.WLLATE A STIC) III. 

Questa specie di Volte non si usa che per covrire camere di pianta rettan- 
golare. S’immagini, fig. 14 (fan. I ) . una sala di pianta ,4'B'C'D' e su i 
muri A'D'. B'O che ne costituiscono i lati paralleli più lunghi immaginasi 
una volta a flotte. Questa terminerà ai muri a'B',OD'. costituenti i lati me 
nori della sala , i quali non si arrosteranno al piano dell’ imposta della botte, 
ma saranno protratti sino all’ estradosso. Per tal modo la sala presenterà nei 
lati minori due tamburi elio richiedono decorazione , senza di che riuscirebbe 
poco elegante la sala. 

A fare ammeno dei detti tamburi si costruiscono due lunette a spicchi im- 
postandole all’istessa altezza della botte sui lati minori A' fi'. OD’ della sala: 
ed ecco in qual modo Pei vertici A B', C, D 1 , degli angoli della pianta della 
sala s’immaginino le rette A'E',B'E',C'F',D'F' inclinate a quarantacinque 
gradi co’ lati A'B\D'C\ s’ incontreranno nei punti E 1 , F' , sulla linea Ì.M 
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della lezione. Se s’intenda che le dette rette A' E'. B'E 1 , OF'. D'F' . anno 
piante di quattro piani verticali , questi taglieranno dalla volta a botte le por- 
zioni espresse in pianta in A'E'B' .C'F'D 1 ] di cui i punti E', F' corrispon- 
dono in sezione ai punti e,/. Se coi centri G',H', si descrivano i quadranti 
le.mf , e si prendano questi per sesto di due spicchi terminati ai medesimi 
piani A‘E>. B'El.C'F'.D'F', e perciò espressi in pianta dai triangoli A'E'B', 
D'F'C 1 , avremo sostituito ai tamburi della volta a botte due lunette a spicchi 
impostate sui lati minori A'B', C'D' della sala. 

Tutta la volta così generata , composta della porzione A'D'F'C'B'E'A' di 
volta a botte , e de’ due spicchi A'E'B', D'F'C , è la volta a botte lunullata 
a spicchi. Ed è chiaro che potranno esser tante le specie di queste volte da 
potersi costruire , per quante sono le specie di volte a botte ; ma non tutte 
sono in uso , nè tutte ricevute nella bella architettura. Però daremo le regole 
soltanto per la misura di quelle , di cui la parte A'D'F'C'B'E'A' è una por- 
zione di volta a botte di tutto sesto , lo che presenta tre casi : quando la 
volta è estradossata piana , quando è estradossata ad un solo arco di circolo . 
e quando ha rinfiancbi. 


I. 

f alla a balle di tulio setto lunullata a spicchi , estradossata piana. - 

REGOLA. 

Si misurino i due lati della pianta della volta , la sua grossezza all’ imposta. 

» l'altezza del piano dell' estradosso sopra di essa. 

La doppia grossezza all’ imposta si sommi separatamente con ciascuno dei 
lati . ed i risultati si moltiplichino , ed il loro prodotto per l’ altezza del pia- 
no dell’estradosso sopra l’imposta. Dal doppio del lato maggiore si sottragga 
il minore , la differenza si moltiplichi pel quadrato di questo e pel numero 
costante 0,178. Dei due prodotti finali si prenda la differenza. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 14 (tati. 4 ), una camera di pianta A'B'C'D 1 , coverta da 
una volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi estradossata piana , della 
quale la sezione secondo PQ è HADBCFGH , ed lefmHKl N è la sezione 
secondo LM. Se ne voglia la misura , vogliasi cioè la misura del volume di 
tutto il muramento che la costituisce compreso tra i piani NC,IF. 

Misuro i due lati, maggiore AD' minore A'B' della pianta e sia A'D 1 pal- 
mi 40, ed A'B' pai. 24; la gross. HA ossia mH all’imposta, che sia di 
pai. S, e l’alt. HG dell’estradosso sopra l’imposta che sia di pai. 14. E sul 
luogo scrivo — Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi di (e qui dicesi 
di quali materiali è costrutta e 1’ uso cui è destinata) , di pianta pai. 40 
per 24 , di gross. all’imposta pai. 5 , e di alt. dell’estradosso sopra di essa 
palmi 14. 
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Cod questi dati , fo il seguente 

CALCOLO. 

IO 

lato mag. 40 

somma SO 

34 

prod. 1700 

alt. estr. 1 4 

prod. 23800 23800 

dop Iato mag. 80 

lato min. 24 

diir. sé 

quadr. lato mio. S76 

prod. 322S6 

n. cost. 0,178 

. prod. S74I,S68 

t 

Dunque la data volta e di misura pai. cubici 18038,43. Dal qual numero, 
colle norme date al principio di questo capo (pag. 408 , 409 ), cavasi il co- 
sto di essa volta. 

2 . 

Volta a botte di tatto sesto lunullata a spicchi , ed estradossata 
ad un sol arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misurino i lati della pianta della volta , la sua grossezza alla imposta , e 
la corda e la freccia del profilo dell’ arco trasverso dell’ estradosso. 

Si facciano i tre calcoli seguenti ; i risultati dei due primi si sommino , e 
dalla somma se ne sottragga quello del terzo — 1 .* Si facciano i quadrati della 
semicorda e della freccia del profilo dell’ arco estradosso , e se ne calcoli la 
differenza e la somma ; la differenza si moltiplichi per la semicorda , e la som- 
ma per la semilunghezza dell’ arco estradosso ; il primo prodotto si sottragga 
dal secondo , ed il residuo si moltiplichi per la differenza dei due lati della 
pianta e si divida per la doppia freccia dell’arco estradosso — 2." il quadrato 
della semicorda si addizioni col terzo di quello della freccia, e la somma si 
moltiplichi per la doppia freccia — 3.” Dal doppio del lato maggiore si sot- 
tragga il minore ; la differenza si moltiplichi pel quadralo del lato minore e 
pel numero costante 0,178. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. là , ( toc. 4 ) , una camera di pianta rettangola, A’B'C'D 
e sia coverta da una volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi -, ed 
A'E'B'C'P'D' A' ne rappresenti in pianta la porzione di volta a botte , ed 
A'E'B'.D'F'C' le due lunette a spicchi, e sia CAGBDFC la sezione se- 
condo PQ,lefmCKLN la sezione secondo LM. Vogliasi la misura del volu- 
me di una tal volta ; ossia di tutto il muramento compreso tra il piano oriz- 
zontale all’ imposta ND e la superficie totale di estradosso. 

Misuro i lati A'D'.A'B ', della pianta della volta, e sia A'D' di pai. 40. 
ed A' Ri pai. 74 , la gross, BD ossia .V/, della volta alla imposta , che sia 


5741,568 

diff. 18058,432 


dop. gross. imp. 10 
lato min. 24 

somma 34 


Digitized by Google 



ne 


PARTE 1. COO 11. AHI. 111. 


di pai. 5 , e la corda e la freccia CD,FE dell’ arco trasverso estradosso CEO-, 
e sia CD pai. 24 , FE pai. 14. E scrivo — Volta a botte di tutto sesto lu- 
uullata a spicchi di ( e qui dicesi di quali materiali è composta e I’ uso cui 
essa è destinata ) di pianta pai. 40 per 24 , di cross, alla imposta pal- 
mi S , e di arco trasverso dell’ estradosso di corda pai. 34 , e di freccia 
pai. 14 C). 

Avvertimento — La corda CD, la freccia EF , e la grossezza BD non 
possono misurarsi immediatamente. Per misurare tali rette si conduca pel ver- 
tice F la orizzontale Fd | art. prelim. §. 5 ) e per d si conduca la verti- 
cale Dd ; misurando FD si ha la metil della corda CD . e misurando Dd 
si ha la freccia FE ; dalla FD poi sottratta la metà di AB ossia del lato mi- 
nore J'B' della pianta della volta si ha la gross. BD. 

Misurate le rette necessarie , e notatane la lungh. nel modo anzidetto , fo 
poi i seguenti calcoli : cominciando prima dal computare per mezzo della 
Taf. ( B ) la lungh. dell’arco CFD , che la regola suppone conoscersi , e che 
potrebbesi pure misurare di fatto col nastro graduato ; lungh. che computata 
colle regole altrove, prescritte.) Art. preliminare pag. io) risulta di pai. 47,7 1 . 


CALCOLO. 


Primo. 

semic. estr. 17 suo quadr. 289 289 

frec. estr. 14 suo quadr. 19G 196 

somma 485 

dilT. 93 semil. are. 23,86 

semic. estr. 17 prod. 11572,10 

lato mag. 40 prod. 1581 1591 

lato min. 24 di(T. 9991,10 

diff 16 16 


prod. 159857,60 div. dop.fr. 28 


Secondo. 

quadr. semic. 289 
terzo quadr. (ree. 65,33 

somma 354,33 
dnpp. frec. 28 

prod. 9921,24 


5709,200 


9921,240 


Terzo. 

dop. lato mag. 80 

lato min. 24 

dilT. 56 

quadr. lato min. 576 

prod. 32256 
o cost. 0,178 

prod “5741.568 


somma 15630,440 


5741,568 

dilL 9888,872 


(*) Se le lungh dell'arco CFIf si misurala meccanicamente , si aggiunga < 
di lungh poi. 47.71. 
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DELLE VOLTE 1 BOTTE LLMJLUTL t SPICCHI. I 4? 

Dunque la data volta a botte lunullata a spicchi ed estradossata ad un sol 
arco di circolo è di palmi cubici 9888,87 dal qual numero colle norme pre- 
scritte colle due regole poste al principio di questo capo ( pag. 108 , 109 1 
cavasi il costo della volta. 

3 . 

. l'otta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi , con rinfranchi. 

REGOLA. 

Si misurino i lati della pianta della volta , la sua grossezza alla imposta , 
I’ altezza dei rinlìanchi , e la corda c la freccia del profilo dell’ arco estradosso 

Si eseguano i quattro calcoli seguenti e poi i risultati dei tre primi si ad- 
dizionino , e dalla somma si sottragga il risultato del quarto — 1 .* Si facciano 
i quadrati della semicorda e della freccia dell’ arco estradosso , e se ne cal- 
coli la differenza e la somma , la differenza si moltiplichi per la semicorda , 
c la somma per la semilunghezza dell’ arco estradosso ; il primo prodotto si 
sottragga dal secondo , ed il residuo si moltiplichi per la differenza dei due 
lati della pianta , e si divida per la doppia freccia dell’ arco estradosso — 2.* Il 
quadrato della semicorda si addizioni col terzo di quello della freccia , e la 
somma si moltiplichi per la doppia freccia — 3.* Il doppio della grossezza al- 
l’ imposta si aggiunga a ciascuno dei lati della pianta , le due somme si mol- 
tiplichino tra loro e per l’altezza dei rinlìanchi — 4 “ Dal doppio del lato 
maggiore si sottragga il minore ; la differenza si moltiplichi pel quadrato del 
lato minore e pel numero costante 0,178. 

Avvertimento — Questa regola suppone conoscersi la lungh. dell’ arco estra- 
dosso ; e di fatto misuratene la corda e la freccia calcolasi per le cose dette 
nell’articolo preliminare | pag. 15). Potrebbe anche misurarsi di fatfo sul luo- 
go col nastro graduato {pag. il). 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 16 (far. 4 ) , una camera di pianta rettangolare A'B'C’D 
e sia coverta da una volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi , e con 
rinlìanchi , ed A'E'B'CF'D’A' esprima la pianta della parte di volta a botte 
di cui CAaBDHFKGC rappresenta il profdo della sezione secondo PQ , ed 
i triangoli A'E'B^D'F'G 1 esprimono la pianta dello due lunette a spicchi il 
profilo delle quali è rappresentato nella sezione lefml della volta secondo LXI. 
Del volume di una tal volta vogliasi la misura ; vogliasi cioè la misura di tutto 
il muramento compreso tra il piano d’ imposta ND e l’ intera superficie di 
estradosso. 

Misuro i lati A'D', A'B 1 della pianta della volta , e sia A'D' pai. 40 , ed 
A'B 1 pai. 24, la gross. DB all’imposta che sia di pai. 5, l’alt. CG dei 
rinlìanchi che sia di pai. 9 , e la corda KJ, e la freccia F.F del profilo del- 
P arco estradosso , e sia HI pai. 24 od EF pai. 5. E scrivo — Volta a botte 
di tutto sesto lunullata a spicchi di ( c dicesi di qual natura rie è il mura- 
mento e l’uso cui è destinata) di gross. all’imposta pai. 5 , e di pianta 
pai. 40 per 24 , con rinlìanchi alti pai. 9 , e coll’ arco del profilo dell’ estra- 
dosso di corda pai. 24 e di freccia pai. & 0- 

AvvEHTtMESTo — La gross. DB la corda KJ e la freccia EF , non possono 
misurarsi immediatamente , senza farsi sul luogo le operazioni seguenti. Pel 
vertice F dell’arco KFI si conduca una orizzontale Fh (art. prelim. 8- 5. 
pag. 11 | ; e pei punti 1 , H si facciano passare le verticali Uh, li ; misura- 
le Fi si ha la metà della corda Kl , e misurato, li si ha la freccia F.F , 

('| Se dell' arco KFI si fosse meccanicamente misurata la lung. col nastro gra- 
duato, si aggiungerà : e di lungh. pai Sfi, 70. 
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URTE I. CAPO II. A*T. III. 


misurato FU e sottrattone la metà di AB , che è uguale ad A'B< si ha la 
gross. DB della volta all’ imposta. 

Misurate cosi le cose , e notatele , fo poi i seguenti calcoli cominciando dal 
computare la lungh. dell’arco KFI di cui è data la corda Kl e la treccia EF 
( arf. prelimin. pag. /5 ) ; lungh. che fatto i calcoli risulta di pai. 26,70. 


Primo. 


CALCOLO. 


semic. estr. 12 suo quadr. 144 144 

frec. estr. 6 suo quadr. 25 25 

somma 1 69 

* diff 1 19 semil. are. 13,35 

semic. estr. 12 prod. 2256,15 

lato mag. 40 prod. 1428 1428 

lato min. 24 di(T. 828,15 

diff. ' 16 16 


Secondo 


Terzo 


prod. 13250,40 do per 
dopp. frec. ( 10 

quoz. 1325,04 


quadr. semic. 144 

terso quadr. frec. 8,33 

somma 152,33 
dopp. frec. 1 0 

prod. 1523,30 1523,30 


dop. gross. imp 10 10 

lato min. 24 lato mag. 40 

somma 50 

somma 34 34 

prod. 1700 

alt. rinf. 9 

prod. 15300 15300,00 

somma 18148,34 

Quarto 


dopp. lato mag. 80 

lato min. 24 

diff. 56 

quadr. lato min. 576 

prod. 32256 

n. cost. 0,178 

prod 5741,568 5741,568 

diff. '12406.772 
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Dunque la misura della data volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi 
con rinfianchi è di pai. cubici 12406.77 , dal qual numero colle norme indi- 
cate al principio di questo capo , ( pay. 108 , 109 ) cavasi il costo di essa 
volta. 

ARTICOLO IV. 

DELLA Misti HA DELLE MOLTE A CAMETTA , DETTE ANCHE A CONCA. 

1 . 

Volta a gavetta e strado nata piatta. 

REGOLA. 

Si misurino i due lati maggiore e minore della volta , e del suo succido , 
la grossezza all’imposta, e l'altezza del piano dell’estradosso su di essa. 

Si facciano i tre calcoli seguenti ; i risultamenti dei due primi si sommino, 
e dalla somma si sottragga quello del terzo — 1.* Il doppio della grossezza 
alle imposte si aggiunga al lato minore della volta; dalla somma si tolga il 
Iato minore del succielo , e vi si aggiunga il maggiore ; la differenza , e la 
somma che se ne ottengono si moltiplichino tra loro, ed il prodotto per l’al- 
tezza del piano estradosso su quello dell'imposta — 2.* Dall’altezza del piano 
estradosso su quello dell’ imposta si sottragga la meli della differenza dei lati 
minori della volta e del succielo . e ciò che si ottiene si moltiplichi successi- 
vamente pei due lati di esso succielo — 3.* Della già calcolata differenza dei 
lati minori della volta e del succielo si prenda il terzo , e questo si addizioni 
coi due quinti della somma dei lati di esso succielo ; ciò che si ha si mol- 
tiplichi pel quadrato della detta differenza dei due lati minori. 

Esempio. 

Abbiasi una sala rettangolare ; e sia coverta da una volta a gavetta estra- 
dossata piana , come è rappresentata nella fig. 1 0 , ( tao. S ) , e se ne voglia 
la misura del volume , ossia di tutto il muramento compreso tra il piano del— 
l’ imposta e l’ estradosso. 

Misuro i due lati maggiore AD e 'minore AB della volta, e sia AD pai. 40 
ed AB pai. 24 ; i due EF , ed EG del succielo , e sia EF pai. 28 , EG 
pai. 12, la gross. dm all’imposta che sia di pai. 5, e l’ alt. mk dell' estra- 
dosso Ik sull’imposta am che sia di pai. 8. E scrivo — Volta a gavetta estra- 
dossata piana di ( e dicesi di quale natura ne è il muramento ) di pai. 40 
per 24, con succielo di pai. 28 per 12, di gross. all’imposta pai. 5 , e di 
altezza del piano d’estradosso su di essa pai. 8. 
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Con questi dali fu poi il «figliente 


Prima 


CALCOLO. 


lato min. voi. 74 
dopp. gross. imp. 10 

somma 34 34 

lato min. succ. 12 lato mag. «lice. 28' 

somma 62 

diff. 22 22 

prod. 1364 
alt. entrati. 8 

prod. 10912 

Seconda 

alt. estrad 

lato min. voi. 24 
lato min. «uec. 12 

9 di IT. 12 sua metti 

din. 

lato tnasg. succ. 

prod. 
lato min. succ. 

prod. 

somma 

Terw 


un temo diff. t§ 4 


lato magg. succ. 

28 



lato min. succ. 

12 



somma 

’ 40 



suo quinto 

8 

suo doppio 

16 



somma 

" 20 

diff. • 

12 

suo quadr. 

144 


prod. 2880 

diff. 


8 

< 

T 

28 

12 

672 


10917 


677 
Il 584 


2880 

8704 


Dunque il volume della data volta è di pai. cubici 8704 , dal qual numero 
eolie norme prescritte al principio di questo capo I pag. 108, 109 ) cavasi il 
costo di essa volta. 
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7. 

Folta a gavetta roti rinfianchi. 

REGOLA. 

Si misurino i lati dolio pianta della volta c del suo succialo , la sua gros- 
sezza all'imposta, l'altezza dei rintianchi , e le distanze orizzontale e verti- 
cale del lato interno di essi dalla cima dell’ estradosso della ingusciatura , e 
la lunghezza di esso estradosso f). 

Si facciano i cinque calcoli seguenti ; i risultali dei tre primi si sommino, 
e si sommino quelli dei due ultimi ; dalla prima somma si sottragga la se- 
conda — 1.* Si facciano i quadrati delle due distanze orizzontale e verticale 
della cima dell’ estradosso della ingusciatura dal lato interno dei rintianchi , e 
si sottraggano e si sommino ; la differenza si moltiplichi per la distanza oriz- 
zontale , e la somma per la lunghezza dell’ archetto estradosso di essa ingu- 
sciatura ; il primo prodotto si sottragga dal secondo, e la differenza si mol- 
tiplichi per la somma dei due lati del succido e si divida pel doppio della 
distanza verticale della cima dell’ ingusciatura dal lato interno del rinlianco — 
7.* Il quadrato della distanza orizzontale della cima dell’ ingusciatura dal lato 
interno del rinfianco si sommi col terzo del quadrato della distanza verticale; 
e la somma si moltiplichi pel doppio di questa distanza — 3.* Il doppio della 
grossezza olle imposte si aggiunga al lato minore della volta , ed alla somma 
separatamente si aggiunga il lato maggiore del succielo , e se ne tolga il mi- 
nore ; la somma e la differenza si moltiplichino ed il prodotto si moltiplichi 
per l’altezza dei rinfianchi — I." Dalla semidifferenza dei lati minori della volta 
e del succielo si sottragga I’ altezza dei rinfianchi . e ciò che si ottiene si 
moltiplichi successivamente pei due lati di esso succielo — 5. Della già cal- 
colata differenza dei lati minori della volta e del succielo si prenda il terzo , 
questo si addizioni coi due quinti della somma dei lati di esso succido , e 
ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della detta differenza dei due lati 
minori. 

Avvertimento — Ordinariamente la semidifferenza delle due larghezze minori , 
della volta e del succido , è maggiore dell’ altezza dei rinfianchi : ed in questa 
ipotesi è data la regola. Che se avesse luogo il contrario allora dall’ alt. dei 
rinfiaiichi si sottrarrà la detta scmidill'erenza ; ed il risultato del quarto cal- 
colo in vece di aggiungersi a quello del quinto si aggiunga ai tre precedenti, 
dnlla qual somma poi si tolga il quinto. 

Esempio. 

Abbiasi fig. il , (toc. 5), una sala di pianta rettangolare ARCD , e sia 
coverta da una volta a gavetta la di cui sezione secondo LM è rappresentata 
in abgchhlmdfea. Vogliasi la misura del volume di una tal volta , ossia di 
tutto il muramento di essa che è compreso tra il piano bm di imposta e la 
sua superficie totale di estradosso. 

Misuro i lati AD,JIì della pianta della volta, e quelli EF,EG dei suo 
succielo , e sia AD pai. 40 , AB pai. 24 , EF pai. 28 , ed EG pai. 12 : 
misuro in oltre la gross. ab della volta alla imposta , che sia di pai. 5 . 

(*) Una tale lungh. può aversi senza misurarsi calcolando colla Tjr. (B) la 
luogh. dell'arco corrispondente alla corda doppia della distanza orizzontale, ed 
alla freccia ugnale alla distanza verticale, ed indi prendendone la metà. Masi 
vede , per la convessità che offre esso estradosso , esser meglio misurarne di fatto 
la lunghezza. 
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I' alt. bg dei rinfìanchi che aia pai. 5,5 ; e le distanze hi.ic orizzontale e r er- 
ticele del lato interno c dei rinfìanchi dalla cima A dell'archetto estradosso eh 
dell’ ingusciatura , e la lungh. eh di esso archetto estradosso, e sia hi pai. 6, 
ic pai. 2,50, eh pai. 6,67. E sul luogo scrivo — Volta a gavetta di (equi 
dicesi di quale natura ne è il muramento } di pianta pai. 40 per 24 , e 
col succido di pai. 28 per 12, con rinfìanchi di alt. pai. 5,50 , coll’ archetto 
estradosso dell’ ingusciatura di lungh. pai. 6,67 , e colla sua cima distante 
dal lato interno dei rinfìanchi orizzontalmente per pai. 6 , e verticalmente per 


pai. 2,50. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO, 

Primo. 

dist. orizz. cima 6 suo quadr. 36 36 

dist. veri, cima 2.50 suo quadr. 6,25 6,25 

somma 42,25 
diff. 29,75 lungh. estr. 6,67 

disi, orizz. cima 6 prod. 281,8075 

lato mag. succ. 28 prod. 178,50 178,50 

lato min. succ. 12 di(T. 103,3075 

somma 40 40 


prod. 4132,3000 div. 

dop. disi. veri. [ 5 

quoz. ( 826,46 

' Secondo 

quadr. dist. orizz. 36 
terzo quadr. dist. veri. 2,08 

somma 38,08 

dopp. dist. veri. 5 

prod. 190,40 ! 190,40 

Teno 


lato min. voi. 24 

dopp. gross. imp. io 

somma 34 34 

lato magg. succ. 28 lato min. succ. 12 

diff. 22 

somma 62 62 

prod. 1364 

alt. rinf. 5,5 

prod. 7502,0 ... 7502,00 

somma 8518.86 


« 
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1.5 


somma preced. 851 8.86 

Quarto. 

lato min. voi 24 

lato min. succ. 12 

9 itili 12 sua melò 

alt. rinf. 

diir. 

lato mag. aticr. 

proli. 

lato min. succ. 

prod 

Quinto. 


terzo diff. 9 I 

somma lati succ. 40 duo quinti 1 lì 


somma 20 
dilT. 9 12 suoquadr. M I 


prod. 2880 2880 

somma :<n<8 ... 5018 

diir. 5470.86 


Dunque la data volta a gavetta con rinliunchi , è di misura pai. rullici 
5470,86: dal qual numero cavasi poi, colle norme date al principio di que- 
sto capo ( pay 108, 109 | , il costo di essa volta. 

3. 

l'otta a garetta estradossata curva, e senza rinfianchi. 

REGOLA. 

Si misurino i lati maggiore e minore dell' intera volta e del suo succido, 
la sua grossezza all’ imposta , la lunghezza dell’ iogusciatura all’ estradosso , 
e la sua larghezza ed altezza. 

Si facciano i quattro calcoli seguenti ; i risultati dei due primi si sommino, 
c si sommino pure quelli dei due secondi , e la seconda somma si sottragga 
dalla prima — 1.* Si facciano i quadrati della larghezza e dell’ altezza dell’ in- 
gusciatura , e si sottraggano e si sommino ; la differenza si moltiplichi per la 
larghezza dell’ ingusciatura , e la somma per in lunghezza di essa ; il primo 
prodotto si sottragga dal secondo , c la differenza si moltiplichi por la somma 
dei due lati del succido, e si divida per la doppia altezza dell’ ingusciatura — 
2.* Il quadrato della larghezza dell’ ingusciatura si sommi col terzo del qua- 
drato della sua altezza , e la somma si moltiplichi pel doppio di essa — .5." La 
differenza dei due lati minori , della volta e del succido si moltiplichi succes- 
sivamente per i due lati di questo, e dell’ ultimo prodotto si prenda la metà — 
4." Della differenza già calcolata dei due lati minori della volta e del succido 
si prenda il terzo , questo si sommi coi due quinti della somma dei due lati 
di esso , e ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della detta differenza dei 
due lati minori. 

Affi#, delle Fubb. 1 1 


G 

5,5 

0.5 

28 

Ti 

12 

168 I OS 
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Esempio. 

Abbiasi, fig. 12 ( lav. S | , una sala ili pianta rettangola ABCD , coverta 
ila una volta a gavetta rslradossala curva e sema rinfìanchi , la di cui se- 
zione secondo f.M è rappresentata in abe'f'ld/ea. Vogliasene la misura , 
ossia il volume di tutto il muramento compreso tra il piano bl dell’ imposta 
e l’ intero estradosso della volta. 

Misuro i lati maggiore BC , e minore BA della volta, e sia BC , pai. 40 
e BA pai. 24, ed i lati EF , ed EG maggiore e minore del succido, e 
sia EF pai. 28 ed EG pai. 12 . la gross. ab della volta alla imposta che sia 
di pai. 5, la lungh. be' dell’ ingusciatnra all' estradosso , e la sua largii, e'h, 
ed alt. bh , e sia be' pai. 14,54 e'h pai. 1 1 , e bh pai. 8. E sul luogo scri- 
vo — Volta a gavetta di | e qui dicesi la natura del muramento di che e com- 
posta e I’ uso cui essa è destinata ) di pianta pai. 40 per 24 , di succielo 
pai. 28 per 12, di gross. all’imposta pai. 5, e con ingusciatura all’estra- 
dosso di lungh. pai. 14,54 , di larg. pai. 1 1 , c di alt. pai. 8 
Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOt.0. 

Primo. 

largh. ester. ing. 11 suo quadr. 121 

alt. ester. ing. 8 suo quadr. 64 

somma 

di(T. 57 lung. estr. 

largh. ing. 1 1 prod 

lato mag. succ. 28 prod. 627 

lato min. succ. 12 diff 

0 somma 40 .. 40 

prod. 82516,00 div. per dop. 
larg. ing. f 22 

quoz. * 3750,73 

Spronilo. 


121 

64 


185 

14,54 

2689,90 

627 


2062,90 


Tene. 


quadr. larg. ing. 121 
terzo quadr. alt. ing. 21,33 

somma 142,33 
dopp. alt. ing. 16 

prod. 2277,28 2277,28 

somma 6028,01 


lato min. voi. 24 

lato min. succ. 12 

• diff. nr 

lato magg. succ. 28 

prod. 336 
lato min. succ. 12 


prod. 4032 sua metà 2016 
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Quarto. 


somme preeed. ?0 1 0 


làà * 

6038.01 


terzo diti. # 4 

due quinti somma 0 tC 

somma 30 

quadr. dilT. £ 144 

prnd. 3880 


3880 

somma 1896 


4896.00 

dilT. Yl 33. 0| 


Dunque il volume della data volta è di pai. cubici 1133.01. 


ARTICOLO V. 

DELLA DEDV/.IONE DEI VASI CHE LE LI . VETTE LASCIANO NELLE TOLTE 
CONSIDERATE NE! QUATTRO ARTICOLI PRECEDENTI . 


Nelle volte a botte ed in quelle a padiglione , come pure nelle volte a 
botte lunullatc a spicchi ed in quelle a gavetta , soglionsi talora praticare 
delle lunette o per semplice economia di muramento , o per aprirvi vani di 
luce. E due casi possono principalmente darsi ; o che il vertice della lunetta 
serbi la stessa altezza dalle imposte della volta che la cima dell’ intradosso 
di questa ; o che ne serbi un’ altezza minore. Nel primo caso s’ impiegano 
lunette di due sorte : o cilindriche se vogliasi l’ archivolto o base della lu- 
netta di freccia uguale all'altezza o freccia della volta; oppure ellissoidiche 
se la freccia dell’ archivolto o base della lunetta se ne voglia minore. Nel se- 
condo caso poi , s’ impiegano in buona architettura le lunette ellissoidiche sol- 
tanto comunque si potessero usare pure le cilindriche ; imperciocché non dan- 
no queste la migliore distribuzione della luce per tutto lo spazio da illumi- 
nare , nè sempre la massima economia, che anzi non hanno bellezze di forme 
e producono ombre di pessimo effetto : e per le medesime ragioni neppure le 
lunette cilindriche oblique o salienti sono frequentemente usate. Però questo 
articolo sarà diviso in tre paragrafi , nel primo si parlerà delle lunette ci- 
lindriche di altezza uguale alla volta , nel secondo delle ellissoidiche di simile 
altezza ; e nel terzo delle ellissoidiche di altezza minore : e non si parlerà 
punto delle cilindriche di minore altezza della volta , nè delle cilindriche obli- 
que o salienti di qualunque sorta. 

E per le regole date in tali paragrafi si misurerà il muramento costi- 
tuente qualunque sorta di volta con lunette di quelle considerate sin qui con la 
regola seguente. 

Le lunette cilindriche poi differiscono dalle ellissoidiche , in ciò che su le 
prime può applicarsi sempre una riga nel senso perpendicolare alla base, men- 
tre su le seconde ciò non si può. Le prime sono porzioni di cilindro ; le se- 
conde porzioni di ellissoidi , cioè di superficie che hanno per sezioni perpen- 
dicolari alla loro base delle ellissi , e per sezioni parallele alla base stessa o 
delle ellissi o dei circoli. 
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1 . 

Misura del muramento di qualunque volta coti lunette , di quelle 
considerate nei quattro articoli precedenti. 

REGOLA. 

Si misuri la volta , per le regole precedenti , come se non avesse lunette, 
ed i vani di tutte quelle che contiene ; dalla prima misura se ne sottragga 
la seconda. 

Avvertimento — Se tutto il muramento della volta ove sono le lunette è 
costituito da conci , non va pagato separatameule magistero per queste ; se 
i conci costituiscono una parte soltanto della volta , se essi soli cioè , costi- 
tuiscono un’ altra volta estradossata curva ; allora anderebbe dedotta una por- 
tone di magistero della volta e pagato un magistero per le lunette : ma a 
rendere la cosa più semplice , pud senza grave errore pagarsi soltanto tutto 
il magistero della volta come se non avesse lunette : niun conto tenendosi del 
magistero per queste. 

S- I. 

LUNETTE CILlNnRlf.nE RETTE, ni ALTEZZA UGO AIE A QUELLA DELLA VOI.TA. 

1 . 

/.unetta cilindrica retta e di tutto sesto . in una volta a botte di tutto 
sesto bd in una colta a gavetta, entrambe di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda della base della lunetta. 

Si faccia il cubo della corda e si moltiplichi pel numero costante 0,113. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte di tutto sesto con lunette cilindncbe rette di 
lutto sesto di altezza uguale a quella della volta ; una delle quali , lig. I , 
( tav. 6) . e rappresentata in pianta nel triangolo ACB , e nelle due sezioni 
secondo DI ! ed FG , in a'dic'a'.acbfa : e vogliasi la misura del vano che 
lascia nella volta. 

Misuro la corda ab della base acb della lunetta , e sia di pai. 24. E scri- 
vo — ria dedursi dalla volta a botte di tutto sesto vano di numero (e qui 
dicesi quante lunette sono ) lunette cilindriche rette di tutto sesto , ciascuna 
con base di corda pai. 24. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

corda base 24 

cubo 13824 
n. cosi. 0,113 

prod. 1562,112 

Dunque il vano che lascia la lunetta ACB , a'd'c' , aeba è di pai. cubici 
1562,11 ; onde poi moltiplicato questo numero pel numero delle lunette, si 
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ha ciò che deve sottrarsi dalla misura della volta a botte considerala conte 
se ne fosse senza , per avere la misura di tulio il muramento che costituisce 
la volta come è. 


Lunetta cilindrica retta con base di sesto semiellittido ribassato o rialzato 

in tina volta a botte di tutto sesto , od a spicchi , od a gavetta , di 

altezza uguale alla lunetta. 

KEGOLA. 

I.* ( Se la volta è a botte , o a botte /umiliata a spicchi ). 

Si misuri la corda della volta , e quella della base della lunetta. 

Della corda della volta si faccia il quadrato , si moltiplichi per la corda 
della base, e pel numero costante 0,113. 

2. " ( Se la volta è a spicchi ). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della volta , e la corda della base 
della lunetta. 

Della disianza dei lati paralleli si faccia il quadrato , e si moltiplichi per. 
la corda della base, e pel numero costante 0,113. 

3. * ( Se la volta è a gavetta ). 

Si misurino i lati minori della volta e del suo succido , e la corda della 
base della lunetta. 

De’ due lati si prenda la differenza , di questa si faccia il quadrato . e. si 
moltiplichi per la corda della base e pel numero coslante 0,118. 

Esempio f ). 

Abbiasi una tolta a botte di tutto sesto, con lunette di sesto semiellittico 
rialzato ; una delle quali , fig. 2 ( tav. 6 ) , sia rappresentata in pianta dal 
triangolo ACB , ed in sezioni secondo DH . ed FG in a'c'd', acba . e vo- 
gliasi la misura del vano di una di queste. 

Misuro la corda a'e' della volta , e la corda ab della base acb della lunetta. 

E scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di tutto sesto di corda pai. 24 . i 
vani che vi lasciano le ( c qui dicesi il numero di esse ) lunette ciascuna con 
base di sesto semiellittico rialzato di corda pai. 18 , e di uguale altezza del- 
la volta. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

corda volta 24 

suo quadr. 578 

corda base 1 8 

. prod. 10368 

n. cosi. 0,113 

prod. 1171,584 

(') Il calcolo tornando allo stesso si è riportalo questo esempio soltanto , che 
è per le volle a bolle. 
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Dunque il tino che lascia una delle lunette è di pai cubici 1171,58 . e 
moltiplicato questo numero pel numero di esse , si ha ciò che deve sottrarsi 
dalla misura della volta a botte considerata come se ne fosse senza , per avere 
la misura di tutto il muramento che costituisce la volta come è. 

3. 

l unetta cilindrica retta con base di tutto sesto , in una volta a botte o a 
padiglione ad intradosso semiellittico . entrambe di uguale allena. 

REGOLA. 

I.* ( Se la volta t a botte ). 

Si misuri la corda e la freccia dell’ intradosso della volta. 

Il quadrato della freccia si moltiplichi per la corda , ed il prodotto pel mi- 
merò costante (1.452. 

2." ( .Ve la volta è a spicchi ). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della volta , e la sua altezza o 

freccia. 

Il quadrato della freccia si moltiplichi per la distanza , c pel numero co- 
sante 0,452. 


Esempio. 

Abbiasi una volta a botte ad intradosso semiellittico , con lunette cilindriche, 
rette di tutto sesto , delle quali , fig. 3 ( toc. 6 ) , una sia rappresentata in 
pianta dal triangolo ACIi , ed in sezioni secondo DH.FC da a'c'd'.acba: e 
vogliasi la misura del vano lasciato da essa nella volta. 

Misuro la corda a'e 1 , e la freccia o'c' della volta , c sia a'ei pai. 24 , 
ed o'c' pai. 6. E scrivo — Da dedursi dalla volta a botte ad intradosso se- 
miellittico di corda pai. 24 e freccia pai. G , i vani che vi lasciano le ( e qui 
dicesi quante sono di numero ) lunette cilindriche rette , ciascuna con base di 
tutto sesto , ed alta quanto la volta. 


seguente 

CALCOLO. 

frec. 

6 

suo quadr. 

36 

corda 

24 

prod. 

864 

n. cost. 

0,452 

prod. 

390,528 


Dunque d vano che lascia una delle lunette , è di pai. cubici 390,53. E 
moltiplicato questo numero poi numero delle lunette , si ha ciò che deve sot- 
trarsi dalla misura della volta a botte considerata come se ne fosse senza ; 
P«r avere la misura di tutto il muramento che costituisce la volta come «. 
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4. 

Lunetta cilindrica retta di base semiellittica in una volta a botte od a 
padiglione ad intradosso semiellittico ed entrambe di uguale altezza. 

REGOLA. 

1 .* | Quando la volta è a botte | . 

Si misurino le corde della volta e della base della lunetta , e la freccia di 
una di esse. 

La freccia si moltiplichi per le due corde , ed il prodotto pel numero co- 
stante 0,226. 

2." ( Se la volta è a spicchi ). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta e la corda e la frec- 
cia della base della lunetta. 

La freccia si moltiplichi per la corda , per la distanza dei lati paralleli , 
e pel numero costante 0,226. 


Esempio- 

Abbiasi una volta a botte ad intradosso semiellillico , con lunette cilindri- 
che di base semiellittica di freccia uguale a quella della volta e vogliasi la 
misura del vano che vi lascia una di esse , fig. 4 ( tav. 6 ) , rappresentala 
in pianta dal triangolo A CB , c. in sezioni secondo DH,FG in a'c'd', acb. 

Misuro le corde a'e 1 della volta , ab della lunetta , e la freccia fc di que- 
sta : e sia a'e 1 pai. 24 , ab pai. 18 , ed fc uguale o'c' pai. 6. E sul luogo 
scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di sesto scemo ad intradosso semiellit- 
tico dì corda pai. 24 , i vani che vi lasciano le ( e qui dicesi il numero di 
esse ) lunette cilindriche rette ciascuna con base di sesto ribassato scmiellitlicn 
di corda pai. 18 , e di freccia pai. 6 che è quanto quella della volta. 

Con questi dati fo il seguente 


CÀLCOLO. 


cor. volta 2 4 

cor. base 1 8 

prod. 432 

free. 6 


prod. 2592 
n. cost. 0,226 

prod. 585,792 


Dunque il vano che lascia una delle lunette di cui si tratta nella data volta, 
» di pai cubici 585,79. E moltiplicato questo numero pel numero delle lu- 
nette , si ha ciò che deve sottrarsi dalla misura della volta considerata come 
se ne fosse senza , per avere la misura di tutto il muramento , che costitui- 
sca la volta come è. 


Digitized by Google 



ICO 


l’ IRTE I. LAPO II. ART. V. 


§. 2 . 

LUNETTE KI.L1S501DICHL DI ALTEZZA UGUALE A QUELLA DELLA VOLTA. 


/. lineila ellissoidi! a con base di lutto sesto , in soia colta a botte od a 
spicchi di tutto sesto . od in una colta a gavetta , aventi la lunetta 
e In rolla uguale altezza. 


REGGIA. 

I.* I Quando la colta è a botte ). 

Si misuri la corda della valla , « quella della l>asc della lunetta. 

Si facciano i quadrati delle seniicorde della volta c della lunetta ; dal pri- 
mo se ne sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drala. Dopo ciò: — 1.* una tal radice si aggiunga alla corda della volta . e 
si sottragga dalla sua metà ; ed il quadrato della differenza si moltiplichi per 
la somma e pel numero costante 1,5708 — 2.' la stessa radice si moltiplichi 
per la conia della lunetta e per la semicorda della volta: — 3.* la corda 
ilella base della lunetta si moltiplichi per mille , il prodotto si divida per la 
semicorda della volta , e si trovi nella Taf. (B) la lunghezza dell’ arco cor- 
rispondente al quoziente come corda ( V. art. preliminare p. ti ) ; lunghezza 
che si moltiplichi pel cubo della semicorda della volta e si divida per mille. 
Ila questo risultamcnto si sottraggano i due precedenti ; c ciò clic si ha si 
moltiplichi per la semicorda della volta , e si divida pel triplo della radice in 
prima trovata. 

7.' l Quando la colta è a spicchi ). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta , e la corda 
della base della lunetta. 

Si facciano i quadrati della semidistanza e della semicorda ; dal primo se 
ne sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice quadrata. Dopo 
ciò : — 1.* una tal radice si aggiunga alla distanza dei lati e si sottragga dalla 
sua metà ; cd il quadrato della differenza si moltiplichi per la somma e pel 
numero costante 1,5708: — 2.' la stessa radice si moltiplichi per la corda 
della lunetta c per la semidistanza dei lati : — 3." la corda della base della 
lunetta si moltiplichi per mille e si divida per la scmidistanza dei lati , e si 
trovi nella Tat. |B| la lunghezza dell’arco corrispondente al quoziente come 
corda I V. art . pretini, pag. li ) , lunghezza che si moltiplichi pel cubo della 
semidistanza dei lati , e si divida per mille. Da questo risultamenlo si sottrag- 
gano i due precedenti ; e ciò che si ha si moltiplichi per la semidistauza dei 
lati e si divida pel triplo della radice m prima trovata. 

3." | Quando la rotta è a garetta ). 

Si misurino i due lati minori , della volta e del suo succido , e la corda 
della base della lunetta. 

De" due lati minori si prenda la differenza , e, si facciano i quadrali della 
sua metà , e della semicorda della lunetta ; dal pruno se nc sottragga il se- 
condo , c ila ciò che si ha si estragga la radice quadrata. Dopo ciò: — I.* una 
lai radice si aggiunga alla differenza dei due lati minori , dalla sua meta si 
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sottragga . ed il quadrato della differenza che ne risulta si moltiplichi per la 
somma e pel numero costante 1 ,5708 : — 2.' la stessa radice si moltiplichi 
per la corda della lunetta c per la semidiflerenza de’ due lati minori della volta 
e ilei suo succido : — 3." la corda della base della lunetta si moltiplichi |>er 
mille c si divida per la trovata semidiflerenza dei due lati minori , e si trovi 
nella Taf. (B| la lunghezza dell’arco corrispondente al quoziente come cor- 
da ( y . art. pretini, pag. ti ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo di essa 
semidiflerenza e si divida per mille. Da questo risultamento si sottraggano i 
due precedenti ; e ciò che si ha si moltiplichi per la semidiflerenza de’ due 
lati minori della volta e del succido , e si divida pel triplo della radice in 
prima trovata. 


Esempio. 


Abbiasi una volta a botte , e sianvi delle lunette ellissoidiche , una delle 
quali è rappresentata in pianta , flg. 5 ( tav. 6 ) , nel triangolo ACB , ed in 
sezione secondo LM,PN , dagli altri due triangoli mistilinei a’d'c'.aebca e 
si voglia la misura del vano che una tale lunetta lascia nella volta. 

Misuro la corda a'h della volta , e quella ab della base arb della lunetta; 
e sia a'h pai. 24 , ab pai. 8. E scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di 
lutto sesto di corda pai. 24 , i vani che vi lasciano le ( e qui dicesi il nu- 
mero di esse ) limette ellissoidiche di altezza uguale a quella della volta . e 
con base di tutto sesto di corda pai. 8. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

144 
16 

128 sua radice. 11,32 


24 

1 1.32 

35.32 

0,4624 

16,3320 
1,5708 

25,6543 

Secondo. 


senile, voi. 12 
semir. lun. 4 


suo quadrato, 
suo quadrato. 

di(T. 


Primo. 


semic. voi. 12 cor. volta 

radice 11,32 .... 

somma 

dilT. 0,68 suo quadr. 

prod. 
n. cost. 

prod. 


radice, 
cor. lunet. 

prod. 
semic. voi. 

prod. 


11,32 

8 


90,56 

12 


1086,72 
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Peno. 


mille cor. lun. 800U div. per senile, voi. i 12 


quoz. 
tav. min. 


dilT. 


667 

665 are. corri», j 

2 are. corri». 

lung. are. 
cubo semic. voi. 


663,23 

14,54 

679,52 

1728 


3.* 

I.* 


prod. 
div. per mille. 

risiili. 1174,2106 
25,6543 


1174210,56 

1174,2106 


semic. 


rìsull. 

diir. 

risiili. 

diff. 

voi. 


prod. 


1148,5563 

1066,72 

61,8363 

12 

742,0356 div. triplo rad. 

quoz. 


33,96 

21^85 


Dunque il vano della data lunetta è di misura pai. cubici 21,85. Il qual 
numero moltiplicato pel numero delle lunette che sono nella volta , dà ciò 
che deve sottrarsi dalla sua misura considerata come piena . per aver quella 
di tutto il muramento delta volta come è. 


6 . 

Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto in una volta a botte od a 
spicciò, di sesto semiellUtico ribassato o rialzato ; aventi la lunetta e 
la volta uguale altezza. 

REGOLA. 

1.* (Se la volta è a botte , od a botte lunullata a spicchi ). 

Si misuri la freccia della base della lunetta , e la corda e la freccia del 
testo della volta. 

Si facciano i quadrati delle due frecce della Volta e della base , dal primo 
si sottragga il secondo , e della differenza si estragga la radice. Dopo ciò: — 
I .* una tal radice si sottragga dalla freccia della volta e si addizioni col suo 
doppio , e la somma si moltiplichi pel quadrato della differenza e pel numero 
costante 1,5708 : — 2.* La stessa radice si moltiplichi per le due frecce ed 
il prodotto si raddoppii : — 3.* la doppia freccia della base della lunetta si 
moltiplichi per mille e si divida per quella della volta , e si trovi nella Tur. |B) 
la lunghezza dell’arco che corrisponde a quel quoziente come corda ( V. art. 
preliminare pag. 47 ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo della freccia 
della volta. Da quest’ ultimo risultamento si sottraggano i due primi , e ciò 
che si ha si moltiplichi per la semicorda della volta o si divida per la radice 
trovata dapprima . e del quoziente si prenda la terza parte. 
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2." I Se la volta è a spicchi ). 

Si misuri la freccia della base della lunetta , la distanza di due lati paral- 
leli della pianta della volta , e la freccia del suo sesto. 

Si trovi la radice come nel caso precedente ; e si facciano gli stessi calcoli 
I.*, 2.“ e 3.° Dal risultamento dell’ultimo si sottraggano i due primi -, ciò 
che si ha si moltiplichi per la semidistanza dei lati paralleli della pianta . si 
divida per la radice , c del quoziente si prenda la terza parte. 


Esempio. 


Abbiasi una volta a botte di sesto seraie 11 ittico ; e sianvi delle lunette ellis- 
soidiche con base di tutto sesto. Una di esse sia rappresentata in pianta, lig 6 
| tav. 6 j , nel triangolo ACB, ed in sezione secondo LM e PN in a'c'd' ,acbea: 
e vogliasi la misura del vano che essa lascia nella volta. 

Misuro la freccia fé della base della lunetta, e sia di pai. 4. la corda a'h 
e la freccia o'c' del sesto, e sia a'h pai. 24 ed o’c' pai. 8. E scrivo — 
Da dedursi dalla volta a botte di sesto semiellittico di corda pai. 24 e frec- 
cia pai. 8 , i vani che vi lasciano le ( e qui dicesi il numero di esse ) lunette 
ellissoidicbe ciascuna di altezza uguale à quella della volta , e con base di 
tutto sesto di freccia pai. 4. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 


64 

IL 

48 sua radice 6,93 


16 

6.93 

22.93 

1,1449 

26,2526 
1,5708 

41,2376 

Secondo 


radice 6,93 

frecc. volta 8 

prod. 55,44 
frecc. base 4 

prod. 221,76 
dopp, 443,52 



frecc. volta 8 suo quadrato 
frecc. base 4 suo quadrato 


Primo. 


diff. ■ 


frecc. volta 8 suo doppio 
radice 6,93 

somma 

diff. f ,07 suo quadr. 

prod. 

n. cosi. 

prod. 
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Terzo 


, per fr. voi. 

j » 


quoz. 

1 1000 are. cor. 

1017,20 


cubo fr. volta 

512 


prod. 

536166,10 


dtv. per mille 

536,1661 

3.' risiili. 

536,1661 


1 .* risult. 

11,2376 


dilf. 

191,9288 


2.* risult. 

113,52 


diff. 

51,1088 


scmic. voi. 

12 


prod. 

616,9056 dtv 

radice ( 6,93 



quoz. | 89,03 

• 


terzo 29,67 


Dunque il vuuo della data lunetta è di misura |>ai. cubici 29,67. E molti- 
plicato questo numero pel numero delle lunette , si ha ciò che deve sottrarsi 
dalla misura della volta considerata come se ne fosse senza , per avere la 
misura del muramento che costituisce la volta come è. 


«r 

Lunetta rllissoidica con base di sesto ribassato o rialzalo in una rolta 
a botte o a padiglione di tutto sesto, od in vita volta a gavetta; attenti 
la lunetta e la volta uguale altezza. 

REGOLA 

I.* ( Quando la volta è a botte , od a botte lunullata a spicchi |. 

Si misuri la corda della volta , e la corda e la freccia della base della lu- 
netta. 

Si facciano i quadrati della semicorda della volta e della freccia della base , 
il secondo si sottragga dal primo , c della differenza si estragga la radice qua- 
drata. Dopo ciò: — 1.* ima tal radice si sommi colla corda della volta e si 
sottragga Tlalla sua metà ; e la somma si moltiplichi pel quadrato della diffe- 
renza c pel numero costante 1,57 08 : — 2." la stessa radice si moltiplichi, 
per la corda della volta , e per la freccia delia base della lunetta : — 3.* la 
doppia freccia della lunetta si moltiplichi per mille e si divida per la semi- 
corda della volta ; c si trovi nella Ter. (B) la lunghezza dell’ arco corrispon- 
dente a quel quoziente come corda | V. art. prelim. pag. ti ) ; lunghezza 
che si moltiplichi pel cubo della semicorda della volta e si divida per mille. 
Da quest’ ultimo risultato si sottraggano i due precedenti , e ciò che si ottiene 
si moltiplichi per le due semicorde e si divida pel prodotto del triplo della 
freccia della base della lunetta nella radice trovata dapprima 
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( Quando la rolla è a spiniti }. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta , e la cor- 
da e la freccia della base della lunetta. 

Si facciano i quadrati della semidistanza dei lati, e della freccia della base: 
dal primo si sottragga il secondo e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drala. Dopo ciò: — ).* una tal radice si sommi colla distanza dei lati, e 
dalla sua metà si sottragga ; e la somma si moltiplichi pel quadrato della 
differenza e pel numero costante 1,5/08 : — 2." la stessa radice si moltiplichi 
per la distanza dei lati , e per la freccia della base della lunetta : — 3." la 
doppia freccia della base si moltiplichi per mille e si divida per la semidi- 
stanza dei lati della volta ; e si trovi nella Tjr. (RI la lunghezza dell’ arco 
corrispondente a quel quoziente come corda | V. art. preliminare pag. li ); 
lunghezza che si moltiplichi pel cubo della semidistanza dei lati della volta e 
si divida per mille. Da questo ultimo risultato si sottraggano i due prece- 
denti , e ciò che si ottiene si moltiplichi successivamente per la semidistanza 
dei lati , e per la semicorda della base ; ed indi il quoziente si divida pel 
prodotto del triplo della freccia della base della lunetta nella radice trovata 
dapprima. 

3.’ ( Quando la volta è a gavetta ) 

Si misuri il lato minore della volta , il minore del suo succielo , e la corda 
e la freccia della base della lunetta. 

Dal lato minore della volta si sottragga il minore del suo succido, e si 
facciano i quadrati della metà della differenza che ne risulta e della freccia 
della base . dal primo si sottragga il secondo , e da ciò che si ha si estragga 
la radice quadrata. Dopo ciò: — 1.* una tal radice si sommi colla differenza 
dei due lati minori della volta c del suo succielo , e dalla sua metà si sot- 
tragga ; la somma si moltiplichi pel quadralo della differenza e pel numero 
costante 1,5708:— 2.’ la stessa radice si moltiplichi per la detta differenza 
dei lati e per la freccia della base della lunetta : — 3." la doppia freccia della 
base della lunetta si moltiplichi per mille e si divida per la semidifferenza dei 
lati minori della volta c del suo suecielo , e si trovi nella Tap. (B| la lun- 
ghezza dell’arco corrispondente a quel quoziente come corda ( V. art. pre- 
liminare pag. li ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo della detta semi- 
differenza dei lati minori e si divida per mille. Da questo ultimo risultato si 
sottraggano i due precedenti; e ciò che si ottiene si moltiplichi per la semi- 
differenza dei lati minori, per la semicorda della base della lunetta, e si di- 
vida pel triplo prodotto della freccia della base nella radice trovata dapprima. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte di tutto sesto di cui il profilo , fìg. 7 ( tav. tì ), 
è rappresentato in a'c'h ; e siam i delle lunette ellissoidiche con base aeb di 
sesto ribassato , o di alt. fc uguale all’ alt. o'c' della volta. Vogliasi la misu- 
ra del vano che una tale lunetta vi lascia. 

Misuro la corda a'h della volta , e la corda ah e la freccia fe della base 
della lunetta; e sia a'h di pai. 24 , ab di pai. 8 , ed fe di pai. 2,70. E 
scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di tutto sesto di corda pai. 24, le 
( e qui se ne dice il numero ) lunette con base di sesto ribassato di corda pai. 8, 
e di freccia pai. 2.70, e di alt. uguale all’alt, della volta. 
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PARTK I. CAPO It. ART. T. 


Con questi dati poi fo il seguente 


CALCOLO. 


semic. voi 

12 

suo quadr. 

144 

fr. base 

o 7 

suo quadr. 

7,29 



diff. 

136,71 sua radice 

Primo. 




semicor. voi 

12 

cor. voi. 

24 

radice. 

11,7 


11,7 



somma 

35,7 

diff 

0,3 

suo quadr. 

0,09 



prod. 

3,213 



n. cost. 

1,5708 



prod. 

5,0470 


■Secondo. 


radice 11,7 

cor. voi. 2-4 

prod. 280,8 
fr. base 2,7 

prod. 758,16 


Teno- 

mille dop. fr. base 5400 div. semic. voi- ( 12 

quoz. \ <50 are. tav. corris. 453,7*1 
cub. semic. voi. 1728 


prod. 784149,12 
div. mille 784,1491 


3.* risult. 

784,1491 




1.* risult. 

5,0470 




diff 

779,1021 




2." risult. 

758,16 




diff 

20,9421 




semic. voi. 

12 

rad. 


11,70 

prod. 

251,3052 

frec. base 


2,70 

micor. base 

4 

prod. 


31,59 

prod. 

1005,2208 

div. triplo 

L 

94,77 



quoz. 

[ 

10.61 


Dunque il vano che lascia nella volta la data lunetta è dì pai. cubici 10,61. 
Il qual numero moltiplicato pel numero delle lunette dà la somma dei vaiti 
da dedursi dalla misura della volta considerata come se ne fosse senza. 
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8 . 

Lunetta ellissoidira con base di sesto ellittico . in una volta a botte od 

a spicchi pure di sesto ellittico, aventi la lunetta e la rolla uguale 

altezza. 

REGOLA. 

1.” | Quando la volta è a botte , od a botte lunullata a spicchi ). 

Si misuri la corda e la Treccia del sesto della volta , e la corda e la Trec- 
cia della base della lunetta. 

Si Tacciano i quadrati delle due Trecce , il minore ai sottragga dal maggio- 
re , e dalla differenza si estragga la radice quadrata. Dopo ciò: — I.* una 
tal radice si sottragga dalla Treccia della volta e si sommi col suo doppio , 
e la somma si moltiplichi pel quadrato della differenza e pel numero costan- 
te 1,5708: — 2.* il doppio di essa radice si moltiplichi per le due frecce: — 
3.' la doppia freccia della base della lunetta si moltiplichi per mille e si di- 
vida per quella della volta; e si trovi nella Tnr. (B) la lunghezza dell’ arco 
che corrisponde a quel quoziente come corda ( V art. preliminare p. li ); 
lunghezza che si moltiplichi pel cubo dèlia freccia della volta , e si divida per 
mille. Da questo risultato si sottraggano i due precedentemente ottenuti ; e 
ciò che si ha si moltiplichi per le due semicorde , e si divida pel triplo del 
prodotto della freccia della base in essa radice trovala dapprima. 

2." ( Quando la volta è a spicchi ). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta , la Trec- 
cia del sesto , e la corda e la freccia della base della lunetta. 

Si trovi la radice come nel caso precedente ; e si Tacciano gli stessi calcoli 
1.*, 2.* e 3.* Dal risultamento dell'ultimo si sottraggano i due primi; ciò 
che si ha si moltiplichi per la semidista.iza dei lati paralleli e per la semi- 
corda della base della lunetta ; e si divida il prodotto che ne risulta pel tri- 
plo dell’ altro , della Treccia della base nella radice trovata dapprima. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte di sesto ellittico , e sianvi praticate delle lunette 
ellissoidicbe di altezza uguale alla volta , e di base pure di sesto semiellitti- 
co : e sia una di esse , lig. 8 ( far. 6 ) , rappresentala in pianta in ACB , 
e nelle sezioni secondo LM,PN in a'c'd^aebca. Vogliasi la misura del vano 
che una tale lunetta lascia nella volta. 

Misuro la corda a'h e la freccia o'c 1 del sesto a'c'h della volta , e sia a'h 
pai. 24 ed o'c' pai. 8 ; e misuro la corda ab e la Treccia fc della base aeb 
della limetta ; e sia ab pai. 8 , ed Je pai. 2,70. E scrivo — Da dedursi dalla 
volta a botte di sesto semiellittico di corda pai. 24 e freccia pai. 8 , vano di 
( e qui dicesi il numero delle lunette ) lunette ellissoidicbe di alt. quanto l’alt, 
della volta , e con base di sesto pure semiellittico di corda pai. 8 e freccia 
pai. 2,70. 
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PARTE I. CiPO II. ART . V. 


Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 


frec. voi. 

8 suo quadr. 

64 

frec. base 

2,7 suo quadr. 

7,29 

Primo. 

dilT. 

56,71 sua radice 

frec. voi. 

8 suo dopp. 

16 

rad. 

7,53 

7,53 


somma 

23,53 

diff. 

0,47 suo quadr. 

0,2209 


prod. 

5,1978 


n. cosi. 

1,5708 

Secondo. 

prod. 

8,1647 

— 


* 

dopp. rad. 

15,06 


fr. base 

2,70 



prod. 40,662 
fr. voi. 8 

prod. 325,296 
Terzo. 

mille dop. fr. base 5400 div. fr. voi. f 8 
quoz. ( 675 


tav. 673 

arco corrisp. 

i 680,68 


diff. 2 

are. corrisp. 

I 5,82 
1,75 



lung. are. 
cubo fr. voi. 

688,25 

512 



prod. 
div. mille 

352384,00 

352,384 


3.” risult. 
1.' risult. 

352,384 

8,1647 



diff. 
2.' risult. 

344.2193 

325,296 



diff. 

scmic. voi. 

18,9233 

12 

rad. 

7,53 

prod. 

227,0796 

fr. base 

2,7 

semic. base 

4 

prod. 

20,331 

prod. 

908,3184 

div. triplo ( 

60,993 


quoz. ( 14,89 

Dunque il vano della data lunetta è di pai. cubici 14,89. Che moltiplicati 
pel numero delle lunette si ha il numero ila dedursi dalla misura della volta 
considerata come se ne fosse senza. 


Digitized by Google 



DELLE LUNETTE: III.ISèollllCIIL. 


K.9 


«■ 3 ' 

l.l'M: 1 TE ELLISSOMICHE DI MINORE Al. TIZZI CHE LA VOLTA OVE SONO SCOLPITE.. 

9. 

Lunetta cllissoidicu cuti base di tutto sesto , in una imita a botte 
od a spicchi , od a gavetta ; e di minore altezza che la volta. 

REGGIA. 

Si misuri la corda della base della lunetta , e lo sporto e i’ altezza del 
vertice di essa dall’ imposta. 

Si facciano i quadrati dell’ altezza del vertice e della semicorda della base 
e dal primo si sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice 
quadrata. Dopo ciò — 1 una tal radice si sottragga dall’ altezza de) vertice 
e si sommi col suo doppio , e la somma si moltiplichi pel quadrato della dif- 
ferenza e pel numero costante 1,5708 : — 2.* la stessa radice si moltiplichi 
per I’ altezza del vertice , e per la semicorda della base : — 3.* la corda della 
base si moltiplichi per mille , e si divida per l’ altezza del vertice ; e si trovi 
nella Tav. (B) la King, dell’ arco che corrisponde ad un tal quoziente come 
corda ( V. art. prelim. pag. li ) ; lunghezza che si moltiplichi pel pubo 
dell’ altezza del vertice , e si divida per mille. Da questo risultato si sottrag- 
gano i due precedentemente ottenuti ; e ciò che si ha si moltiplichi per lo 
sporto , e si divida pel triplo della detta radice. 

Avvertimento — Questa regola dà un risultato alcun poco maggiore del vero- 
per cui nelle approssimazioni è bene prendere i numeri prossimamente minori! 
Ad ottenerlo con esattezza sarebbe molto diffìcile , e d’ altronde I’ errore è 
trascurabile ("). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte con lunette fig. 9 ( toc. 6 ) , ellissoidiche aebya 
di altezza minore della volta. Vogliasi la misura di una di esse , rappresen- 
tata in pianta in AZB , con base aeb di tutto sesto , e di alt. /y minore 
dell’ alt. fc della volta. 

Misuro la corda ab della base aeb della lunetta , e lo sporto Dì uguale a'» 1 
e l’alt. «V uguale fy del vertice y: e sia ab pai. 8, a'»' pai. 3 , e i'y> 
pai. 8. E scrivo — Da dedursi vano di lunetta ellissoidica di alt. min. della 
volta , con base di tutto sesto di corda pai. 8 , e col vertice che sporta dal- 
l’ imposta pai. 3 , ed è alto da essa pai. 8. 

Avvertimento — Per misurare lo sporto a’V e I’ altezza Vy' del vertice 
si applica | art. prelim. pag. 11 $. 5) il Glo a piombo in y ‘ , e una delle 
due coste della squadra all’ imposta AB per modo che il vertice dell’ angolo 
retto stia in D , ossia in a 1 . I,a parte dell’ altra costa della squadra intercetta 
tra ’l filo a piombo y’S ’ , ed il punto a‘ dà lo sporto , e la parte del filo a 
piombo tra y' e la squadra dà l’ altezza del vertice. 


.. errore in più è uguale al volume del solido compreso ira il triaugolo ci- 
lindrico terminato dalle coste della lunetta , il piano che passa per le sottese di 
esse , e due piani verticali, che passano ciascuno per le medesime sottese. 

Mts. delle Fabb. io 
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PARTE I. CAPO 11. ARI . V . 


Fallo ciò .sul luogo , poi fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. vert. H suo quadre 64 
semicor. base 4 suo quadr. 16 

diti. 4x sua rad 6.928 

Primo. 


alt. vert. 8 suo dopp. 16 
radice 6,928 6,928 

somma 22,928 
diti. 1,072 suo quad. 1,149 

prod._ 26,341 
n. cost. 1,5708 

prnd. 41,3811 


Secondo 


radice 6,928 

alt. vert. 8 

prod. 55,424 
semic. base 4 

prod. 221,696 


Terzo. 

mille cor. base 8000 dir. alt. vert. r 8 

quoz. i 1000 are. tav. 1047,20 
cubo alt. vert. 512 

prod. 536166,40 
drv. mille 536,1664 

3.* risult. 536.1664 ' 

1. * risult. 41,3811 

diff. 494,7858 

2. * risult. 221,696 

diff. 273,0893 
sport, vert. 3 

prod. 819,2679 div. triplo rad. (20,784 
quoz. 139,41 

Dunque il vano della data lunetta è di pai. cubici 39,41 ; che moltiplicati 
pel numero delle lunette si ha il numero di pai. cubici da dedursi dalla volta 
ove sono scolpite considerata come piena. 
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IO. 

I.UHilla ellissoidira ron buse di sesto ribassato o rialzalo , in unti tolto 
a botte od a spi echi od a gavetta . e di minore altezza che questa. 

REGOLA. 

Si misuri In corda e la freccia della l»sc della limetta , e lo sporto e l' al- 
tezza del vertice di essa dalla imposta. 

Si facciano i quadrati dell’altezza del vertice e della freccia della base, dal 
primo si sottragga il secondo, e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drata. Dopo ciò — -1.* una tal radice si sottragga dall’altezza del vertice, e 
si sommi col suo doppio , e la somma si moltiplichi pel quadrato della diffe- 
renza e pel numero costante 1,5708: — 2.* la stessa radice si moltiplichi per 
l’altezza del vertice e per la freccia della base : — 3." la doppia freccia della 
base si moltiplichi per mille , e si divida per l’altezza del vertice , e si trovi 
nella Tav. (B) la lunghezza dell’ arco corrispondente al quoziente come corda 
{ V. art. prelimin. pag. 4 S | ; e si moltiplichi pel cullo di essa altezza, ed 
il prodotte si divida per mille. Dopo ciò dall’ ultimo risultato si sottraggano i 
don precedenti , e ciò che si ottiene si moltiplichi per lo sporto del vertice , 
per la semicorda della base , e si divido pel triplo del prodotto della sua frec- 
cia nella detta radice trovata dapprima. 

Avvertimento — Questa regola dà un risultato alcun poco maggiore del 
vero ; per cui nelle approssimazioni è bene prendere i numeri prossimamente 
minori. Ad ottenerlo con esattezza sarelibe molto difficile, e d’altronde l’errore 
f: trascurabile ('). 


Esempio. 

Abbiasi una volta a botte , con lunette ellissoidicbe di altezza minore della 
volta. Una di essa aebya , sia, fig. 10, (ter. 6), rappresentata in pianta 
in A*B , con liane aeb di sesto semiellittico ribassato , e vogliasi la misura 
del vano che una tale lunetta lascia nella volta ove è scolpita. 

Misuro la corda ab , e la freccia /e della base aeòo della lunetta , e lo 
sporto a'S' , uguale Db, e l’altezza S'y 1 uguale fy del suo vertice y. E sul 
luogo del lavoro scrivo — Da dedursi vano di lunetta ellissoidica di alt. minore 
di quello della volta , con base di sesto semiellittico di corda pai. 8 , e frec- 
cia pai. 3 ; e col vertice di sporto pai. 3, ed alt. pai. 8. 

Avvertimento— Per misurare lo sporto a'S' e l'alt. S'y' del vertice, si 
applichi il filo a piombo in y> , e una delle due coste della squadra all’impo- 
sta AB , per modo che il vertice dell’ angolo retto stia in D , ossia a'. La 
parte dell’altra costa della squadra intercetta tra ’l filo a piombo /i', ed il 
punto a' dà lo sporto , e la parte del iìlo a piompo tra y 1 e la squadra dà 
l’ altezza dpi vertice. 


(•) L’errore in più e uguale al volume del solido compreso tra il triaugolo ci- 
lindrico terminalo dalle coste della lunetta , il piano che passa per Ir sottese di 
esse , e due piani verticali che passano ciascuno per le medesime sottese. 


Digitized by Google 



172 PARTE I. CAPO II. ART. T. — DELLE LUNETTE EI.LI3S0IDICV, 


Dopo ciò poi fo il seguente 




r 

CALCOLO. 

alt. vert. 

8 

suo quadr. 

64 

fr. base 

3 

suo quadr. 

9 



diff. 

55 sua 

Primo. 




alt. vert. 

8 

suo dopp. 

16 

rad. 

7,41 


7,41 



somma. 

23,41 

diff. 

0,59 

suo quad. 

0,3481 



prod. 

8,1490 



n. cost. 

1,5708 

- 


prod. 

12,8004 

Secondo. 




rad. 

7,41 



alt. vert. 

8 



prod. 

59,28 



fr. base 

3 




7,41 


prod. 

Terzo. 


177,84 


mille dopp. fr. bas. 6000 di», alt. vert. ( 8 


cor. 


quoz. 
tav. min. 

diff. 


. 750 

749 are. tav. corna. 
1 are. corria. 


lung. are. 
cub. alt. vert. 


div 


767,94 
0,58 

768,52 
512 

prod. 393482,24 
mille 393,4822' 


3.* risult. 

1. * risult. 

diff. 

2. * risult. 

diff. 

sporto vert. 

prod. 
semic. base 
prod. 


393,4822 

12,8004 

380,6818 

177,84 

202,8418 

3 

608,5254 

4 

2434,1016 


rad. 

frec. base 
prod. 


7,41 


22,23 

div. triplo prod. f 66,69 
quoz. 136, 49 


Dunque il vano della data lunetta è di pai. cubici 36,49 : che moltiplicato 
pel numero delle lunette , dà il numero di palmi cubici da togliersi dalla mi- 
sura della volta , considerata come piena. 
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ARTICOLO VI. 


DELLA MISURA DELLE FOLTE EMISFERICHE 

I. 

folta emisferica estradossata piana. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro della pianta del vano della volta , il diametro del suo 
piano estradosso , e l’ altezza di questo sopra l’ imposta. 

Si faccia il quadrato del diametro del piano estradosso , e si moltiplichi per 
la sua altezza sopra l’ imposta ; si faccia il cubo del diametro del vano della 
volta , e se ne prenda il terzo ; dei due risultati si prenda la differenza , e 
questa si moltiplichi pel numero costante 0,7854. 

Esempio. 

Abbiasi una camera , fig. 1 ( tav. 7 ) , di pianta circolare apbq coverta da 
una volta sferica estradossata piana , il profilo della quale è H aDBCFGH , 
per modo che anbq è la pianta del suo vano ABDA , e QpRQ del suo estra- 
dosso GF. Vogliasi la misura di una tal volta , ossia di tutto il muramento 
compreso tra il piano d’imposta HC e l’altro di estradosso GF. 

Misuro il diametro ab ossia AB della pianta anbq del vano della volta ; il 
diametro GF pari a QR del suo piano estradosso GF , e l’ alt. HG di que- 
sto sull’ imposta , e sia AB pai. 24 , GF pai. 34 , e GU pai. 14. E sul luogo 
scrivo — Volta emisferica estradossata piana di ( e qui dicesi di qual natura 
ne è il muramento , e l’ uso cui essa è destinata ) il di cui vano è di dia- 
metro pai. 24 , e con estradosso di diametro pai. 34 , ed alto sopra l’ impo- 
rta pai. 14. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


diam. piano estrad. 

34 

suo quadr. 

1156 



alt. sull’imp. 

... 


14 





prod. 

16184 


16184 

diam. vano voi. 

24 

suo cubo 

13824 





terzo 

4608 


4608 





diff. 

1 1576' 





n. cosi. 

0,7854 





prod. 

9091,8904 


Dunque la data volta è di misura pai. cubici 9091,89 ; dal qual numero, 
colle norme prescritte al principio di questo capo ( pay. 108 , 409 ) cavati 
l’importo del muramento coitituenle la volta. 
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j 

rolla emisferica tutta di uniforme grossezza. 

RECOLA. 

Si misuri il diametro del vano dell* volta , e la Mia grossezza. 

Al diametro si aggiunga la doppia grossezza , e facciausi i cubi , della loro 
somma e del detto diametro ; dal primo si sottragga il secondo . e la diffe- 
renza si moltiplichi pel numero costante 0,26 1 P . 

Esempio. 

Abbiasi una Antera di pianta circolare qaQSMq ; fig. 2 | tav 7 ) , c sia 
coverta da una volta sferica tutta di uuiforinc grossezza il di cui profilo è 

FADBCEF ; per modo che la pianta del vano al disotto di essa è il circolo 

anbg. Vogliasi la misura di una tal volta , ossia di tutto il muramento com- 
preso tra il [tiana d' imposta FC , e In superfìcie di estradosso. 

Misuro il diametro ab , ette è uguale ad AB , della pianta anbg del vano 
della volta, e la sua grossezza BC : e sia ab pai. 24, e BC [ini. 3, SO. E 

sul luogo scrivo. — i Volta emisferica di ( e qui dicesi della fabbrica di che è 

composta e dell’uso cui c destinata) , col vano di diametro pai. 24 , e di 
gross. uniforme pai. 3,50. 

Avvbhtimepìto — Se la gross. BC nno potesse diversamente misurarsi , si 
misurerà coi metodo espresso all’articolo preliminare ( g. 5 pag. Il ) la par- 
te EC della orizzontale EC\ che è compresa tra il vertice E della volta , 
e la verticale CO. Ila EC sottratto la metà del diametro AB si avrà la 

gross. BC. 

Fatte tali cose sul luogo, fo poi il seguente 

CALCOLO. 


dinm. vati. voi. 

24 



dopp. gross. voi. 

J 



somma 

31 

suo cubo 

29781 

diam. vano voi. 

TF 

sua cubo 

13824 



diff. 

15967 



n. cosi. 

0,2618 



prod. 

4180,1606 


Dunque la data volta è di misura pai. 4180,16. Dal qual numero, colle 
norme date al principio di questo capo ( pag. I0S , 109 ) , cavasi V importo 
del muramento per essa volta. 

». 

rolla emisferica eslradossata secondo una calotta sferica 
REGOLA. 

Sì misuri il diametro della pianta del vano della volta , c la distanza oriz- 
zontale c verticale del vertice dell’ estradosso dalla linea esterna della imposta 
che ne è base. 
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Si facciano i quadrati della distanza orizzontale c della verticale , ed al tri- 
plo del primo si aggiunga il sfondo ; la somma si moltiplichi pel doppio della 
detta distanza verticale, e dal prodotto si sottragga il cubo del diametro; la 
differenza si moltiplichi [tei numero costante 0,2618. 

Esempio. 

Abbiasi una camera fig. 3 ( fa». 7 ) , coverta da una volta sferica soste- 
nuta da quattro peducci , della quale CAGBDFC ne sia il profilo secondo QR 
sarà afbg la pianta del suo vano. Vogliasi la misura di una tal volta ; ossia 
la misura del volume di tutto il muramento comprerò tra il piano d’ imposta 
CD , e la calotta di estradosso. 

Misuro il diametro ab della pianta afbga del suo vano e la distanza oriz- 
zontale FD’ , e verticale DD' ( art. prelim. pag. 44 , ili) del vertice F 
dell’ estradosso dalla linea esterna dell’ imposta rappresentata in pianta in QSB: 
e sia ab pai. 24, Fjy pai. 17 , e DD' pai. 13,50. E sul luogo scrivo — 
Volta sferica di ( e qui dicesi di qual natura è il muramento che la costitui- 
sce , e I’ uso cui è destinata 1 di diametro pai. 24 , ed estradossala a calotta 
sferica , col vertice distante dalla linea esterna dell’ imposta che ne è base 
per pai. 17 orizzontalmente, e per pai. 13,50 verticalmente. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


dist. orizz. 

vert. 

17 

suo quadr. 

289 

dist. vertic. 

vert. 

13,5 

triplo 
suo quadr. 

867 ’ 

182,25 




somma 
dopp. dist. vert. 

1049,25 

27 

diam. 

voi. 

24 

prod. 
suo cubo 

28329,75 

13824 




diff. 
n. cosi. 

14505,75 

0,2618 




prod. 

3797,6054 


Dunque la misura della data volta è di pai. cubici 3797,61 ; dal qual nu- 
mero , colle norme prescritte al principio di questo capo | jxig 108. 109 ), 
cavasi la misura della data volta. 

4 . 

Folta emisferica con rinfiancn. 

. RECOLA. 

Si misuri il diametro del vano della volta , la sua grossezza all' imposta , 
I’ altezza del rinfìanco , e le distanze orizzontale e verticale del vertice della 
calotta di estradosso dalla linea che n’ è base. 

Il diametro si addizioni colla doppia grossezza alla imposta , della somma si 
Caccia il quadrato , questo si moltiplichi per I' altezza del rinfianco , ed il pro- 
dotto si tripli. Delle due disianze orizzontale e verticale del vertice della ca- 
lotta di estradosso dalla linea che ne è base si facciano i quadrati , ed al tri- 
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pio del primo si aggiunga il secondo ; la somma si moltiplichi pel doppio 
della distanza verticale. £ del diametro del vano si Taccia il cubo. 1 due pri- 
mi risultati si sommino , dalla somma se ne sottragga il terzo , c la differenza 
si moltiplichi pel numero costante 0,2618. 

Esempio. 

Abbiasi una camera , fig. 4 ( tav. 7 ) , di pianta circolare anbqXQS co- 
verta da una volta sferica , di cui AaBDUFIGCA ne è il profilo secondo QB: 
sarà anbq la pianta del vano sottoposto. Vogliasi la misura di ima tal volta; 
ossia la misura di tutto il muramento posto al di sopra del piano d’ imposta CD. 

Misuro il diametro ab ( che è uguale AB ) del vano della volta , la sua 
grossezza AC all’ imposta , 1’ alt. CG del rmfianco , e le distanze orizzontale Fi, 
e verticale li del vertice dell’ estradosso dalla linea che ne è base ( art. pre- 
liminare S- 5 paq. // ). E sia AB pai. 24, AC pai. 5 , CG pai. 9, Fi 
pai. 12 , li !pal. 5. E sul luogo scrivo — Volta sferica di (e qui dicesi di 
qual natura ne è il muramento , e l’ uso cui è destinata ) col vano di dia- 
metro pai. 24 , di gross. ali’ imposta pai. 5 , con rinfianco alto pai. 9 , e col 
vertice dell’estradosso distante dalla linea che n’ è base orizzontalmente pai. 12 
e verticalmente pai. 5. 

Avvertimento — Che se non possa misurarsi altrimenti la gross. CA all’ im- 
posta , o che non si conosca , allora si misurerà in vece la larg. Gl dei rin- 
franchi ; c così per le altre cose misurate verrà a conoscersi CA : imperoc- 
ché è uguale ad essa larg. Gl, più la distanza Fi, meno la metà del dia- 
metro AB. 

Coi precedenti dati presi sul luogo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

diametro 24 
dopp. gross. imp. 10 

somma 34 suo quadr. 1 1 56 

alt. rinf. 9 

prod. 10404 

triplo. 31212 31212 

144 

432 
25 

457 
10 

437u 4570 

somma 35782 
24 suo cubo 13824 

diff. 21958 
n. cost. 0,2618 

prod. 5748,6044 


Dunque la misura della data volta e di palmi cubici 5748,60 , dal qual nu- 
mero , colle norme indicate al principio di questo capo ( par/. 108, 109 ) ca- 
vasi il resto della data volta. 


dist. orizz. 12 suo quadr. 

triplo 

disi, verlic. 5 suo quadr. 

somma 
dopp. dist. veri. 

prod. 

diametro 
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s. 

Folla emisferica con più rinfranchi accollati. 

REGOLA. 

Si misuri il raggio dell’ iotradosso , la grossezza all’ imposta, I’ altezza e la 
larghezza di ogni rinfianco meno l’ultima (a cominciare da sotto), e le distanze 
orizzontali e verticali del vertice della calotta di estradosso dalla linea che ne 
è base. 

Si facciano i due calcoli seguenti , e dal risultato del primo si sottragga il 
secondo. — I." Il raggio si addizioni colla grossezza all’imposta, della somma 
si faccia il quadrato , e questo si moltiplichi per la somma delle altezze di 
tutti i rinfianchi , e per 6 ; al prodotto si aggiunga l’ altro che si ottiene cosi : 
delle due distanze orizzontale e verticale del vertice dell’ estradosso dalla linea 
che ne è base si facciano i quadrati , ed al triplo del primo si aggiunga il 
secondo ; la somma si moltiplichi per la distanza verticale : dalla qual somma 
dei due prodotti si sottragga l’altro del cubo del raggio per 4. La differenza 
si moltiplichi per 0,&236. — 2.* Dalla somma del raggio colla grossezza alla 
imposta si sottragga la larghezza (a cominciare da sotto) del primo rinfianco 
dalla differenza quella del secondo, da ciò che si ha quella del terzo, e cosi 
di seguito sino a quella del penultimo ; e ciascuna di tali differenze si molti- 
plichi per le somme rispettive delle larghezze sottratte , e rispettivamente per 
l’ altezza del secondo , terzo , quarto rinfianco , e cosi successivamente sino 
all’ ultimo ; tutti i prodotti si sommino tra loro , e la somma si moltiplichi 
per 6,2832. — Dal primo risultato finale si sottragga il secondo come si è detto. 

Esempio. 

Abbiasi ima volta sferica con tre rinfianchi accollati ; e vogliasi la misura 
del muramento che la costituisce. E sia , fig. 5 , (fa». 7), ABDEFHIOPA 
il profilo della volta , della quale la retta PE è l’ imposta. 

Misuro il raggio GA dell’ intradosso , che è uguale alla metà di AD. e sia 
di pai. 12 , la gross. AP all’imposta , e sia di pai. 6 , le largh. Off. LK, 
ad alt. PO. NL. KI di ogni rinfianco , e siano OP pai. 4 , Off pai. 2,6, 
PfL pai. 3 , LK pai 2,3 , e KI pai. 2 , e misuro in oltre le distanze orizzon- 
tale FG , e verticale GM { V. art. preliminare $ 5 a pag. //) del vertice F 
della calotta HFM di estradosso dalla linea che ne è base. E scrivo. — Volta 
emisferica (e qui dicesi di quali materiali è composta) di raggio pai. 12, gross. 
all’imposta pai. 6 ; e con tre rinfianchi; il 1." di alt. pai. 4, largh. pai. 2,6, 
il 2.* di alt. pai. 3 , largh. pai. 2,3 , il 3.’ di alt. pai. 2; e col vertice della 
calotta di estradosso distante dalla linea che ne è base, orizzontalmente pai. Il, 
verticalmente pai. 4. 
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Quindi fo il seguente 

CALCO LO. 

Primo. 

\ * 

alt. rinf. , 3 
^ 2 

'.•■mina 9 


Stiuiula. 


somma o 

IH 



larg. 1.* rinf. 

2,6 



diir. 

15,4 


15,4 

larg. 1." rinf. 

2,6 

larg. 2." rinf. 

2,3 

prod. 

40,04 

diff. 

13,1 

all. 2.' rinf. 

3 

somma larg. sottr. 

4,9 

prod. 

120,12 

prod. 

64,19 


alt. 3.* rinf. 

2 


prod. 128,38 

prod. 

ottenuti 

( 120,12 
( 128,38 


somma 
n. cosi. 

248,50 

6,2832 

1. * riault. 6335,5600 

2. ’ risiili. 1561,3752 

prod. 

1561,3752 

dilT. 4774,1848 




Dunque la misura del rotarne della data Tolta è di palmi cubici -1774,18. 
Ilei qual numero colle regole date al principio di questo rapo | pay. 10S, 109 1 
calcolasi il costo di essa 


ragg 
gross. imp. 

12 

6 disi, orila. 

Il suo quadr. 

121 

0 somma 

(8 

triplo 

363 

quadr. 

324 diat. cert. 

4 suo quadr. 

16 


9 

somma 

379 

prod. 

2916 

dist. vert. 

4 


6 

prod. 

1516 

prod. 

17496 


17496 



somma 

19012 

«68- 

12 



suo cubo 

1728 

4 



prod. 

6912 


6912 


diff. 12100 
ii. cosi. 0,0236 

prod. 6335,36 
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ARTICOLO VII. 

DELLA MI SU MA DELLE VOLTE A SCUDELLA 

I. 

Volta a temiti la tsfr adottata plana. 

REGOLA. 

Si misuri la Treccia delta volta , il diametro della pianta dei tuo vano , il 
diametro del suo piano estradosso , e 1’ altezza di un tal piano sopra l’imposta. 

Si facciano i quadrati dei due diametri, il minore si moltiplichi per la freccia, 
ed il maggiore per la doppia altezza ; il primo prodotto si sottragga dal se- 
condo , In differenza si tripli , e dal triplo si sottragga il quadruplo del cubo 
della freccia. Ciò che risulta si moltiplichi pel numero costante 0,1.109. 

Esèmpio. 

Abbiasi una camera di pianta circolare coverta da una volta a scudetto, il 
tutto come è rappresentato nella fig. 6 (fai?. 7) , e vogliasi la misura di tutto 
il muramento che costituisce una tal volta. Della quale è abee la pianta del 
vano , ed ABC-E quella del suo piano estradosso, che in sezione secondo AC 
è rappresentato dalla retta AC. 

Misuro la freccia Do della volta che sia di pai. 6 , il diametro oc della 
pianta del suo vano che sia di pai. 24 , il diametro A'C del suo estradosso 
che eguaglia AC che sia di pai. 28, e 1' altezza Al del piano estradosso A'C 
sopra l’imposta IH che sia di pai. 8. E sul luogo del lavoro scrivo. — Volta 
a scudella (c qui dicesi 1’ uso cui è destinata , e la natura del muramento di 
che è composta) di freccia pai. 6 , di diametro della pianta del vano pai. 24, 
e ad estradosso piano di diametro pai. 28 , alto sopra P imposta per pai. 8. 

Avvertimento . — S e il muro non si arrostasse alla imposta ///, ma fosse 
più in alto protratto, per esempio in «y , potrebbesi errare nel misurare il dia- 
metro del piano estradosso; imperciocché non in tutto sarebbe visibile, essendo 
allora in parte nascosto dal muro soprapposto A'vfC. In questo caso al dia- 
metro a'c' della parte dell’estradosso è uopo aggiungere le grossezze Aa'yOc 1 
del muro. 

Fatte tali cose Sul luogo del lavoro , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

diam cslrait. 28 suo quadr. 784 

dium. vano voi. 24 suo quadr. 576 dopp. alt. 16 

freccia 6 prod. 12544 

prod. 3456 3456 

diff. 9088' 
triplo 27264" 

864 

diff. 26400 

n. cost. 0,1309 

prod. 3455,7600 


frecc. 6 suo cubo TiT 
quadruplo 864 


Dunque la data scudella costitOMoe di muramento pai. cubici 3455,76. Dal 
qual numero colle norme date al principio di questo rapo [pag. 108, 109 ) 
cavasi d costo della data volta. 
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2 . 

Folta a tondello, estradouata secondo una calotta sferica. 

REGOLA. 

Si misuri la freccia della volta , il diametro della pianta del suo vano , e 
la distanza orizzontale e verticale del vertice dell’ estradosso dalla linea esterna 
dell’ imposta che ne è base. 

Si facciano i quadrati del diametro e della doppia distanza orizzontale ; il 
primo si moltiplichi per la freccia , il secondo per la distanza verticale , ed 
il primo prodotto si sottragga dal secondo. Si facciano i cubi della freccia e 
della distanza verticale ; ed il primo si sottragga dal secondo. 11 triplo della 
prima differenza si addizioni col quadruplo della seconda, e la somma si molti- 
plichi pel numero costante 0,1309. 

Esempio. 


Su quattro piloni, fig. 7, (tao. 7), P , Q . fi . S , siano voltati degli 
archivolti con quattro peducci o pennacchi , e su di essi sia poggiata una scu- 
della estradossata a calotta sferica ; il tutto come nella figura , ove il circo- 
lo abcd è la pianta del vano a'oc'Fa ’ della scudella , ed ABCD la pianta 
dell’ estradosso , ossia la proiezione della linea esterna dell’ imposta che ne è 
base. Vogliasi la misura del muramento che costituisce la data scudella, ossia 
di tutto quello compreso tra il piano d’ imposta A'O, e la calotta sferica della 
quale A‘EC’ è la sezione secondo AC. , 

Misuro la freccia Fo della volta che sia di pai. 6 , il diametro ac della 
pianta del vano della volta che sia pai. 24 , e la distanza orizzontale Et . e 
verticale Oc del vertice E dell’estradosso da un punto qualunque C della 
linea ABCD esterna dell’ imposta A'O , che è base dell’ estradosso A'EC'. 

E sul luogo del lavoro scrivo. — Volta a scudella (e qui dicesi il muramento 
di che è composta e l’uso cui è destinata) estradossata secondo una calotta 
sferica ; e di freccia pai. 6 , col vano di pianta di diametro pai. 24 ; e col 
vertice dell’ estradosso distante dalla linea esterna dell’ imposta che ne è base 
per pai. 14 orizzontalmente, e pai. 8 verticalmente. 

Cosi operato sul luogo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 


28 suo quadr. 
disi. vert. 


784 

8 


dop. dist. oriz 

diam. vano voi. 24 suo quadr. 576 

frecc. 6 prod. 6272 

prod. 3456 3456 

diff. 2816 


dist. vert. 8 
frecc. 6 


triplo 8448 

suo cubo 512 
suo cubo 2 1 6 

diff. 296 

quadruplo 1184 1184 

somma 9632 
n. cost. 0,1309 

prod. 1260,8288 
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E risulta li misura della data volta di pai. cubici 1260,83. Dal qual numero 
colle due prime regole date al principio di questo capo (pag. 408, 409) cavasi 
l’ importo di essa volta. 


ARTICOLO Vili. 

DELLA MI SO HA DELLE MOLTE SEEHO! DICHE 

S 1. 

TOLTI SFEIOIDICHI DI FIUTA CIRCOLARI. 


t. 

. Polla s/eroìdica a base circolare di sesto riallato o ribassato 
estradossata piana. 

REGOLA. 

Si misun I’ ampiezza e l’ altezza del vano della volta , il diametro del suo 
piano estradosso, e l’altezza di esso sopra l’imposta. 

Il quadrato del diametro del piano estradosso si moltiplichi per la sua altezza 
sopra P imposta , ed il quadrato dell’ ampiezza del vano si moltiplichi per la 
sua altezza ; dal triplo del primo prodotto si sottragga il doppio del secondo, 
e la differenza si moltiplichi pel numero costante 0,2618. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 8 (tav. 7), una camera di pianta circolare aemdga, coverta da 
^ una volta sferoidica la di cui sezione secondo ed è ACBDEGA: vogliasi la misura 
" di una tal volta, ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’imposta AB 
e quello di estradosso DE. 

Misuro P ampiezza AB e l’ altezza FC del vano della volta, e sia AB pai. 24, 
ed FC pai. 6 ; misuro il diametro DE che è uguale de del piano estradosso, 
e I’ altezza GE di esso sopra P imposta BC , e sia .Di’ pai. 32, e GE pai. 8. 
E sul luogo del lavoro scrivo. — Volta sferoidica di base circolare {e qui dicesi 
il muramento di che è composta , e l’uso cui è destinata) di sesto ribassato, 
col vano di ampiezza pai. 24 , alt. pai. 6, e coll’ estradosso piano di diametro 
pai. 32 , ed alto sopra P imposta per pai. 8 (*)•“ 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. estrad. 32 suo quadr. 1024 

alt. su imp. 8 

prod. 8192 suo triplo 24S76 

ampiez. vano 24 suo quadr. 576 

alt. vano 6 

prod. 3456 suo dop. 6912 

diff. 17664 
n. cost. 0,2618 

prod. 4624,4352 


(*) In e guai modo si procederà se la volta sia di sesto rialzato : solo si scri- 
verà.— Volta sferoidica di base circolare di sesto rialzato, col vano di ampiezza 

r ii. 24 alt. pai. 48, e coll’estradosso piano di diametro pai. 32 ed alto sopra 
imposta per pai. SO. E similmente , solo cambiando i numeri delle alt., si pro- 
cederà nei calcoli. 
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Dunque il muramento costituente ia data volta è di pai. cubici 4624,44. 
Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo |po^. 108. 
40$) cavasi il prezzo del muramento della volta medesima. 

2 . 

Folta sferoidica a baie circolare . di ulto rialzato o ribassato 
estradossata secondo una calotta sferoidica. 


REGOLA. 

Si misuri 1 ! altezza e l’ ampiezza del Pano per la volta , e si misurino le di- 
stanze orizzontale e verticale di un punto qualunque dell’ estradosso dai suo 
vertice e dalla sua base. , che è linea esterna dell’ imposta. 

Il doppio della distanza orizzontale supcriore si sommi colla inferiore, cd il 
quadruplo della distanza verticale superiore si sommi colla inferiore; la prima 
somma si moltiplichi pel quadrato della somma delle due distanze verticali, e 
la seconda pel quadrato della somma delle due distanze orizzontali; i prodotti 
si moltiplichino rispettivamente per le distanze orizzontale e verticale inferiori ; 
il primo prodotto finale si sottragga dal secondo , c la differenza si moltiplichi 
per la somma delle distanze verticali e si diyida pel prodotto di esse. — Il 
quadralo dell’ ampiezza del vano della volta si moltiplichi per la sia altezza, 
ed il prodotto si sottragga dal trovato quoziente. Lg differenza si moltiplichi 
pel numero costante 0,5236 

Esempio. 

Abbiasi una volta sferoidica di sesto rialzato , come sarebbe uua cupola , 
estradossata secondo una calotta sferoidica; e sia, fig. lo (fon. 7.) afbg la 
pianta di una tal volta , c GAFBJFCG il suo proGlo secondo ed. Se ne. voglia 
la misura ; vogliasi la misura cioè di tutto il muramento messo al di sopra 
del piano d’imposta Gl , e compreso tra lo due sferoide di intradosso e. di 
estradosso. 

Misuro l’ alt. OF e l’ ampiezza AB del vano della volta, e sia OF pai. 30,5, 
AB pai. 24 ; in oltre dell’estradosso GCFI scelgo un punto C (che renda 
facili le operazioni a farsi) e misuro le distanze orizzontale e verticale di esso 
dal vertice V dell’ estradosso , c dal punto G della sua base rappresentata in 
pianta dalla circonferenza onde ( vedi art. preliminare $ 5) ; misuro cioè 
le CE , FV distanze verticale cd orizzontale del punto C dal vertice V . e 
le CD -, DG distanze orizzontale o verticale del medesimo punto C dall’altro G, 
ossia dalla base dell’estradosso ; e sia CE pai. 8, EV pai. 10,7, Clj pai. 6,3 

(*) La gross. della volta debb’ essere delermioata principalmente , alla Imposta, 
alla chiave . cd al punto di rottura. Epperó la ellisse ette genera la sferoide di 
estradosso non può essere qualunque , ma debb’ essere tale da passare per cinque 
punti individuati : che sono due alla impasta , due ai punti di rutlura , ed uno 
alla chiave. È perciò cho la superficie dell’ estradosso non può supporsi concentrica 
con quella d' intradosso : non può supporsi cioè , 8g. IO , tav. 7, che il centro O 
della ellisse AFD generatrice dell’ intradosso sia ad un tempo centro della ellisse 
generatrice dell’ estradosso. Questa avrà il suo centro in »>, uno dei suoi assi in ®y. 
e sarà yGCYI. Di qui deriva ehc si è detto volta sferoidica estradossata secondo 
una calotta sferoidica ; perciocché la porzione GCVI di ellisse non genera nna 
semisferoidc , ma un segmento di essa : e deriva pnre che il calcolo che potrebbe 
ad alcuno sembrare più lungo del neccssorio non lo è ; imperciocché per la pratica 
bisognava eliminare gli assi Fio . «y dell’ ellisse yCVI, non potendosi essi misurare, 
per non essere apparente la posifioue del centro m. 
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e DG poi. 24. E sul lungo del lavoro scrivo. — Volta sferoidi!» (e qui diccsi 
la natura del muramento di che è composta « 1’ uso cui è destinala) di sesto 
rialzato col vano di alt. pai. 30, & e di ampiezza pai. 74 , ed qstradossola 
secondo una Calotta sferoidica di cui un punto è distante dal vertice vertical- 
mente per pai. 8 ed orizzontalmente per pai. 10,7 e dalla base orizzontalmente 
per pai. 6,3 , e verticalmente per pai. 24. 

Fatte tali cose sul luogo del lavoro , fo poi il seguente 

CALCOLO. 




disi. Tert. sup. 

8 

disi, iirìz. sup. 

10,7 

quadruplo 

32" 

doppio 

21,4 

di 9 . oriz.sup. 10 t 7 dis. ver. iuf. 

24 

ver. sup. 8 dis. oriz. inf. 

0,3 

dis. oriz. inf. 0,3 somma 

66 

ver. inf. 24 somma 

27,7 

somma 17,0 suo quad- 

289 

somma 32 . suo quad . 

1024 

prod. 

16184 

prod. 

2S3&4.8 

disi. veri. inf. 

24 

disi orizz. inf. 

0.3 

prod. 

388416, 

prod 

178898,24 


178698,24 


difT. 

somma dist. vert. 

209717,76 dis.ver.iof. 24 

32 dis.vcr.su. 8 



prod. 0710968,32 d. prod.( 192 



ampiez. vano 24 suo ipiagr 
all. vano 

quoz. (34932,96 
576 
30,5 



prod. 

17568 17568 


diff. 17384.90 
n. cosi. 0,5238 

prod. 9102,7651 


Epperò il muramento che costituisce la data volta sferoidica è di misura 
pai. cubici 9102,77. Dal qual numero colle norme prescritte al principio di 
questo capo ( pag.108 , 109 ) cavasi il costo della data volta. 

3. 

Tolta sferoidica a base circolare estradassata secondo una calotta 
sferoidica, e con rìnfianco. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza c P ampiezza del vano della volta , la distanza orizzon- 
tale e verticale del vertice della calotta di estradosso dalla sua base , e P al- 
tezza c la larghezza del rinfianco. Si calcolino P altezza e P ampiezza totale 
della volta. 

Si facciano i tre calcoli seguenti : — 1 .* all’ altezza totale si aggiunga la 
doppia altezza del rinfianco , la somma si moltiplichi pet quadralo della inctA 
dell’ ampiezza totale , ed il quadrato della distanza orizzontale si moltiplichi 
per la verticale ; i due prodotti si addizionino e la somma si raddoppi : — 
2.* dell’altezza totale c di quella del rinfianco facciansi i quadrati , il primo 
si moltiplichi per P altro della distanza orizzontale , c la loro somma pel qua- 
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drato della serailarghezza totale ; il primo prodotto si sottragga dal secondo , 
e la differenza si moltiplichi per la distanza verticale , e si divida pel pro- 
dotto dell’ altezza totale nell’ altezza del rinfianco : — 3.* dell’ ampiezza del vano 
si faccia il quadrato , che si moltiplichi per la sua altezza. Dal primo risulla- 

mento si sottragga il secondo ; dalla differenza il terzo , e ciò che si ha si 

moltiplichi pel numero costante 0,5236 (*). 

Esempio. 

Abbiasi una volta sferoidica di sesto rialzato , fig. 1 1 f tav. 7 } , come sa- 
rebbe una cupola estradossata secondo una calotta sferoidica , e con rinlianco; 
e sia afbg la pianta di una tal volta e GAFB1FCDG il suo profilo secondo ed. 
Se ne voglia la misura ; vogliasi la misura cioè di tutto il muramento messo 
al di sopra del piano d’ imposta Gl. 

Misuro P alt. OF e P ampiezza AB del vano della volta , e sia OF pai. 30,5, 

AB pai. 24 ; misuro le distanze orizzontale FÉ e verticale EC del vertice V 

della calotta di estradosso dal punto C , ossia dalla sua base { vedi art. pre- 
liminare $■ 5 pag. 11 ) e sia EF pai. 14,2 ed EC pai. 16; la largh. DC, 
e l’altezza GD del rinfianco , e sia DC pai. 2,8 e GD pai. 16 ; e calcolo 
P alt. totale OV della volta , che è uguale ad EC più DG , e perciò risulta 
pai. 32 , e P ampiezza totale Gl che è uguale a due volte la somma di EF 
con CD , e perciò di pai. 34. E ad un tempo sul luogo del lavoro scrivo — 
Volta sferoidica ( e qui dicesi di qual natura ne è il muramento di che è com- 
posta e P uso cui è destinata ) di sesto rialzato col vano di alt. pai. 30,5 ed 
ampiezza pai. 24 , estradossata secondo una calotta sferoidica coi vertice di- 
stante dalla sua base orizzontalmente pai. 14,2 e verticalmente pai. 16, e con 
rinfianco di largh. pai. 2,8 ed alto pai. 16, talché l'alt, totale della volta è 
di pai. 32 , e l’ ampiezza totale di pai. 34. 

Fatte tali cose sul luogo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

Primo. 

alt. totale 32 

dopp. alt. rinf. 32 

somma 64 

metàamp. tot. 17 suo quadr. 289 

prod. 1849G 18496 

dist. orizz. 14,2 suo quadr. 201,64 
dist. vert. 16 

prod. 3226,24 3226,24 

somma 21722,24 
dopp. 43444,48 

0 Questa regola suppone . come va fatto in buona architettura , che la sferoide 
dell’ estradosso passi per la circonferenza del circolo sul piano dell’ imposta che ò 
base del rinfianco. Però la ellisse generatrice della sferoide di estradosso sari de- 
terminala dalla gross. alla imposta , al punto di rottura , ed alla chiave : e non 
potrò essere , come taluno potrebbe supporre , concentrica colla ellisse ebe genera 
la sferoide di intradosso. Dovendo essere la gross. alla chiave sempre minore che 
quella al punto di rottura , e questa minore che quella all’ imposta , il centro della 
sferoide di estradosso cadrà al di sotto di quello della sferoide d’ intradosso ; però 
era uopo , non potendosi col fatto misurare , eliminare dai calcoli gli assi della 
sferoide dell'estradosso. Di qni è che i calcoli sembrano alcun poco lunghetti. 
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Secondo. 


alt. tot. 3? suo quadr. 1024 

alt. rinf. 1G suo quadr. 256 

somma 1280 

metà amp. tot. 17 suo quadr. 289 

prod. 369920 ... 

alt. tot. 32 suo quadr. 1024 

dist. oriu . 14,2 suo quadr. 201,64 


369920 


prod. 206479,36... 206479,36 


Terto. 


diff. 
dist. rcrt. 


163440,64 alt. tot. 
1 6 alt. rinf. 


32 

16 


prod, 26 1 5030,24 d. per prò. ( 312 


quoz. I. 5 10? ,5! 


ampiezza vano 24 


suo quadr. 
alt. vano 


576,0 

30,5 


prod. 17568 


1 . " risult. 43444,48 

2. ” risult. 5107,52 

diff. 38336,96 

3. * risult. 17568,00 

diff. 20768,96 
n. cost. 0,5236 

prod. 10874,6275 


Quindi la misura del muramento della data volta è di pai. cubici 10874,63. 
Rai qual numero colle norme date al principio di questo capo ( pag. 108, 109 ) 
cavasi il costo della data volta. 


4. 

l'olla sferoidlca a base circolare, estradossala secondo una calotta 
sferica e con rinfianco. 

RECOLA. 

Si misuri I’ altezza e I’ ampiezza del vano della volta , la distanza orizzon- 
tale e verticale del vertice dell’ estradosso dal circolo che ne è base , e l’ al- 
tezza e la larghezza del rinfianco. 

11 triplo del quadrato della distanza orizzontale si addizioni col quadrato della 
distanza verticale , e la somma si moltiplichi per la medesima distanza verti- 
cale ; la distanza orizzontale si sommi colla larghezza del rinfìanco , della som- 
ma si Taccia il quadrato , che si moltiplichi per l’ altezza del rinfianco e per 6. 
1 due prodotti si sommino e dalla somma si sottragga il prodotto del quadrato 
dell’ ampiezza del vano nella sua altezza -, e la differenza si moltiplichi pel nu- 
mero costante 0,5236. 

Mis. delle Fahb. 13 
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Esempio. 

Abbiasi una volta sferoidica a l»asc circolare, fi*. 9 I '«•>_' ), e . dl 
rialzato , cstradossata secondo una calotta sferica , c con r,n ^™ ^ 1 P^'“ 

. Illla | e è EAFBIHVCDE : ove AbB c il profilo dell intradosso CVH 
Stotu’ estradosso, ed EDC quello del rmfianco Vogliasi la nnsurad. 
una tal volta , ossia di tutto il muramento posto al disopra del piano d tm- 

^Mfisifro T alt OF , c P ampiezza AB del vano della volta , c sia OF pai. 24, 
eil Ali nal 24 misuro le distanzi’ orizzontale VG , e verticale GC del ver- 
tice I' dalla base dell'estradosso, ossia dal punto C ( vedi nrt. preHmnare 
S 5 rrn » ) e P alt. ED , e la larp. DC del «.fianco ; e sia 4 G pai. 13, , 
rz- 1 1 5 ED rial 13, DC pai. 3,9. E ad un tempo scrivo — Volta 
!ferofdica ( e qui diceli di che natura è il muramento di che e compita « 
r uso cui e destinata ) a base circolare , di sesto rialzato col vano d alt. pai. 24 
ed ampiezza pai. 24, estradossata secondo una calotta sferica col vertice di- 
stante dalla sua base orizzontalmente per pai. 13,1 e verticalmente per p 
mi 12,5, e con riufianco alto pai. 13, e largo pai. 3,9. 

Con questi dati poi fo il seguente 


C.ZICOLO. 


dist. orizz. 13,1 suo quadr., lil.til 

triplo 511,83 
dist. vertic. 12,5 Imo quadr. 156.25 

• somma 671,08 

dist. vert. 12,5 
prml. 8388,50 


8388,50 


dist. orizz. 13,1 
larg. rinf. 3,9 


somma 17,0 

suo quadr. 289 

alt. rinf. 13 

prod. 3757 
6 


prod. 22542 

amp. vano 24 

suo quadr. 576 

alt. vano 24 

prod. 1 3824 


22542,01) 

somma 30930,50 


13824 

difT. 1 7 106,50 
n. cost. 0,5236 

prod. 8956,9634 


laiuuuc la data volta è ili misura pai. cullici 8956,96. Dal qual numero 
colle tirine prescritte al principio di questo capo ( fag. iOS, 109 ) cavasi il 
costo del muramento della volta medesima 
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5. 

Volta sferoidica a baie circolare di sesto rialzato , estradossatu 
secondo una calotta sferica e con più rinftanchi accollati. 

. REGOLA 

Si misuri l’ altezza c I' ampiezza del vano della volta , le distanze orizzon- 
tale e verticale del vertice della calotta di estradosso dalla linea che nc è base, 

P altezza e fa larghezza di ciascun rinfìanco. 

Si facciano i due calcoli seguenti e dal risultato del primo si sottragga d 
secondo— 1.’ la distanza orizzontale si addizioni colle larghezze di tulli i rin- 
fianchi , della somma si faccia il quadrato , e questo si moltiplichi per la som- 
ma delle altezze dei rinlianchi medesimi e per ti ; ed al prodotto si aggiunga 
l’ altro che si ottiene cosi : delle due distanze orizzontale e verticale del ver- 
tice della calotta di estradosso dalla linea clic ne è base si facciano i quadrati, 
ed ni triplo del primo si aggiunga il secondo ; la somma si moltiplichi |ier la 
distanza verticale : dalla qual somma dei due prodotti si sottragga P altro del 
quadrato dell’ ampiezza del vano per la sua altezza ; e la differenza si molti- 
plichi pei numero costante 0,5236 — 2.* la distanza orizzontale si sommi colla 
larghezza del primo rinfìanco ( a cominciare da sopra ) , la somma con quella 
del secondo , ciò che si ha con quella del terzo , e cosi di seguito meno quella 
dell’ infimo ; e ciascuna di tali somme si moltiplichi rispettivamente per l’ al- 
tezza ( coll’ istesso ordine ) del primo , secondo , terzo rinfìanco , e così suc- 
cessivamente ; e per le somme rispettive delle altre larghezze non addizionale 
tatti i prodotti si sommino tra loro , e la somma si moltiplichi per 6,2632 — 
Dal 1." risultato finale si sottragga il 2.* come si è detto 

Esempio. 

Abbiasi una volta sferoidica come è rappresentata nella lìg. 12 < fot. 7 i , 
di sesto rialzato , estradossata secondo una calotta sferica , e con tre rinlianchi 
accollati. Vogliati la misura del volume di una tal volta , ossia di tutto il mu- 
ramento messo al di sopra del piano d’ imposta AH. 

Misuro P alt. OF , e P ampiezza AB del vano della volta ; e aia OF pal- 
mi 20 , ed AB pai. 24 ; misuro le distanze orizzontale CV , e verticale CD 
del vertice V dell’ estradosso dalla linea che nc è base , e sia CV pai. 1 1 , 
e CD pai. 8 ; e misuro le alt. TE.HG.KI . e le Inrgh. DE.GT.IH de’ rin- 
fianchi , e sia TE pai. 3,5, GH pai. 4,5 , Kl pai. 5,5 , c DE pai. 3, GT 
pai. 3 , IH pai. 3. E ad un temi» scrivo — Volta sferoidica I c qui dicesi la 
natura del muramento di che è composta e P uso cui è destinata ) a base cir- 
colare , di sesto rialzato di alt. pai. 20 ed ampiezza pai. 24, estradossato 
secondo una calotta sferica col vertice distante dalla linea che ne è base oriz- 
zontalmente per pai. 1 1 , e verticalmente per pai. 8 , e con ire rinflauchi ; 
il primo ( a cominciare da sopra ) alt. pai 3,5 largii, pai. 3 . il sccoudu all. 
pai. 4,5 larg. pai. 3 , ed il terzo all. pai. 5,5 e largo pai. 3 
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Fatte tali operazioni sul 
Primo. 

disi, orizz. 

luogo del lavoro , fo poi 

CALCOLO. 

Il 

' 3 

il seguente 


larg. rinf. 

! 3 



/ 3,5 1 

[ 3 dist. orizz. 1 1 

suo quadr. 

121 

alt. rinf. *> 5 som ™ 

20 

triplo 

' 363 

f 5,5 quadr. 

400 dist. veri. 8 

suo quadr. 

64 

somma 1 3,5 

13,5 

somma 

427 

prod. 

5400,0 

dist. venie. 

8 


6 

prod. 

3416 

prod. 

3240» 

somma 35816 

amp. vano 24 suo quadr. 

578 


• 

alt. vano 

20 



prod. 

11520 


11520 

• * 


diff. 

24296 



n. cost. 

0,5236 

Secondo. 

dist. orizz. 1 1 

larg. 1.' rinf. 3 

somma 1 4 
larg. non addlz. 6 

14 

larg. 2. rinf. 3 

prod. 

12721,3856 

prod. 84 

somma 1 7 

prod. ott. j 

' 294 

alt. 1. rinf. 3,5 

larg. non add. 3 

229,5 

prod. 294 

prod. 51 

somma 

523,5 


alt. 2.’ rinf. 4,5 

n. eost. 

6,2832 


prod. 229,5 

prod. 

3289,2552 


1. * risult. 12721,3856 

2. * risult. 3289,2552 


diff. 9432,1304 

Dunque ti misura del volume della data volta è di pai. cubici 9437,13. 
Dal qual numero colle norme date al principio di questo capo ( pag. iOH, 109 ) 
cavati il costo di essa volta. 

S- ?• 

VOLTE SFEHOtDIcnE DI PUNTA ELLITTICA. 

6 . 

Volta sferoidica a base ellittica, estradossata piana. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del vano della volta, e reggasi alla metà 
di quali di essi n’ è uguale 1' altezza ; si misurino i due assi del piano estra- 
dosso , e l’ altezza di esso sopra l’ imposta. 
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I due assi del piano estradosso si moltiplichino tra loro , ed il prodotto per 
P altezza- di esso da sopra l’imposta; l’asse della pianta del vano la di cui 
metà non eguaglia l’ altezza si moltiplichi pel quadrato dell’ altro asse ; dal 
triplo del primo prodotto finale si sottragga il secondo , e la differenza si 
moltiplichi pel numero costante 0,2618. 

Esempio. 

Abbiasi una galleria ellittica , fìg, 1 ( tav. 8 ) , la di cui pianta è acbdaenk. 
e sia coverta da una volta sferoidica estradossata piana , della quale lilAEF 
è la sezione secondo be , e Vl'CKLlf è la sezione secondo dk : sarà bcad 
la pianta del vano della volta , kmnek quella del suo estradosso che è rap- 
presentato nelle sezioni nelle rette MF,.VL. Vogliasi la misura del volume di 
una tal volta ; ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’ imposta DE, 
e l’ altro NF di estradosso. 

Misuro i due assi ab.cd della pianta del vano , e misuratene l’ alt. Gl vedo 
esser essa uguale alla metà dell’asse minore cd , misuro i due assi me.kn 
ossia MF , NL dell’estradosso, e la sua alt. EF da sopra l’imposta BK: 
e sia ab pai. 40 , cd pai. 20 , Gl uguale alla metà di cd , MF pai. 50 , 
ed IVL pai. SO. E ad un tempo scrivo — Volta sferoidica ( e qui dicesi l’ uso 
cui è destinata e la natura del muramento di che è composta | di pianta ellit- 
tica col vano di asse maggiore pai. 40 , minore pai. 20 e di alt. uguale alla 
metà dell’asse minore; e con estradosso piano, di asse maggiore pai. 50 
minore pai. 30, ed alto da sopra 1’ imposta pai. 12. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

as. mag. eslr. 50 

as. min. eslr. 30 

prod. 1 500 

alt. su imp. 12 

prod. 18000 suo triplo 54000 


as. mag. vano 40 
as. min. vano 20 suo quadr. 400 

prod 16000 16000 

. diff. 38000 

n. cosi. 0,2618 

prod. 9948,4000 


Dunque il muramento che costituisce la data volta è di misura pai. cubici 
0948,40. Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo 
( pag. 108 . 109 ) cavasi il prezzo della volta. 


Volta sferoidica a boss ellittica estradossata secondo una semiellissoide. 

REGOLA 

Si misurino i due assi della pianta del vano , se ne prendano le. metà , e 
veggasi quale di questa è uguale alla sua altezza ; e. si misurino la maggiore 
e minore delle distanze orizzontali , e la verticale del vertice dell’ estradosso 
dalla linea esterna dell’imposta, che ne è base. 
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Le. ilue misurale distanze orizzontali del vertice dell’ estradosso dalla linea 
< lie uè è base si moltiplichino tra loro , ed il prodotto per la distanza verti- 
cale ; il quadrato dell' altezza del vano si moltiplichi pel semiasse della sua 
pianta die non gli è uguale e dal primo prodotto tinaie li sottragga il se- 
condo ; la differenza si moltiplichi pel numero costante 2,0944. 

Esempio. 

Abbiasi una galleria ellittica , coverta da una volta stero alici eetrndossata 
secondo una semiellissoidc , il tutto come mostra la fig. 2 della ( tav. 8 ) , 
vogliasi la misura del volume di una tal volta. 

Misuro i due assi ab.cd della pianta acbd del vano della volta , che sono 
rispettivamente uguali a BA,DC , e reggo quali di essi è uguale alla sua 
alt. Gl , che perciò pure misuro ; e misuro la maggiore FÉ 1 e minore F'E" 
delle distanze orizzontali fe/e'Je" .... del vertice F dell’ estradosso dalla linea 
esterna mke'c'nm dell’ imposta che ne è base , e la sua distanza verticale EE\ 
ossia PIE' dalla medesima linea; e sia ab pai. 40, Gl pai. 10, FE pal- 
mi 25, F'E" pai. 15, E E 1 pai. 12. E ad un tempo scrivo — Volta sferoi- 
dica ( qui dieesi 1’ uso cui è destinata e la natura del muramento di che è 
composta ) di pianta ellittica col vano di asse maggiore pai. 40 , e di alt 
pai. 10 uguale alla metà dell’asse minore, e ad estradosso senuellissoidico 
col vertice distante dalla linea dell’ estrodosse die ne è base orizzonta ImenU 
la maggiore pai. 25, la minore pai. 15, e verticalmente pai. 12. 

Con questi dati lo poi il seguente 

CALCOLO. 

mag. disi, orizz. 25 

min. dist. orizz. 15 

prod. 375 
dist. vert. 12 

prod. 4500 1500 


alt. vano 10 

suo quadr. 1 00 

semi:is.s. mag. vano 2o 

prod. 2000 

. diff. 

n. cosi. 

prod. 

Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. cubici 
5236. lini qual numero colle norme prescritte a! principio di questo capo 
l pag. 108 , 109 ) cavasi la misura della data volti». 

«. 

Folta, sferoidicu a base ellittica estradossata secondo un segmento 
di ellissoide , e con rinfianeu. 

REGOLA. 

Si misurino li due assi della pianta del vano , se ne prendano le metà , c 
seggasi a quali di queste n’è uguale l'altezza; si misuri la maggiore e la 


2000 

2500 

2,0944 

5236,0000 
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minore tra le distanze orizzontali del vertice dell’ estradosso dalla linea supe- 
riore esterna del rinlianco , la distanza verticale di esso dalla stessa , e I’ al- 
tezza del rinlianco. 

Facciansi i tre calcoli seguenti: — !.* le due misurate distanze orizzontali 
del vertice dell’ estradosso dalla linea esterna del rinlianco si moltiplichino 
tra loro , per 1* altezza del rinlianco , ed il prodotto si tripli : — 2.* il doppio 
della distanza verticale si addizioni coi triplo dell 1 altezza del rinlianco , la som- 
ma si moltiplichi pel già trovato prodotto delle due distanze orizzontali , e ciò 
che si ottiene si moltiplichi pei quadrato delia distanza verticale . e si divida 
pel quadrato della somma dell’altezza del rinflanco colla distanza verticale: — 
3.* ii quadrato dell’altezza del vano si moltiplichi per l'asse della sua pianta 
di cui la metà non gli è uguale. I primi duo risultameuti si addizionino , dalla 
somma si sottraega il terzo , e la differenza si moltiplichi pel numero costan- 
te I ,0472. 


Esempio. 

Abbiasi una galleria ellittica, fìg. 3 (tao. <S), la di cui pianta è acbdaekmn. 
e sia coverta da iuta volta sferoidica con rinlianco , e della quale BlAMFV 
è la sezione secondo me , e CVLNDVC la sezione secondo dk, sarà beai 
la pianta del vano della volta , e kmnek quella della linea esterna del rin- 
(ìanco denotato nelle sezioni in MFP,IVLQ. Vogliasi la misura del volume di 
uua tal volta; ossia di tutto il muramento compreso tra ii piano d’ imposta MC, 
ed il rinfiauco e l’estradosso. 

Misuro i due assi ab , cd della pianta del vano , ne prendo la metà , e 
vedo che la seconda di esse è uguale all’alt. Gl del vano: e sia C/pal. IO, 
ed ab pai. 40 ; di tutte le distanze ce,f je',oe" , vn del vertice v dell’ estra- 
dosso dalla linea superiore esterna kenmk del rinlianco misuro la maggiore ve 
ossia VF< , e la minore vn ossia V'L ; misuro la distanza verticale FF ‘ , 
ossia LV del vertice V dalla stessa linea mknem. , e l’alt. MF del rinfiauco: 
c sia VF' pai. 25 , V'V pai. 15, FF 1 pai. 4, ed MF pai. 8. E misurando 
le dette rette scrivo — Volta sferoidica (e qui dicesi l’uso cui è destinata c 
la natura del muramento di che è composta) di pianta ellittica eoi vano di 
asse maggiore di pai. 10, di semiasse minore uguale all’alt, di pai. IO, c 
con rinfianco alto pai 8, la di cui linea superiore 'serba dal vertice dell’estra- 
dosso a segmento cllissoidico la maggiore distanza orizzontale di pai. 25 , la 
minore di pai. 15 , e la distanza verticale di pai. 4. 

Dopo tutto ciò fu poi il seguente 

CALCOLO. 


Primo 


disi. 

ortzz. mag. 

25 

disi. 

orizz. min. 

15 


o prod. 

375 


alt. rinf. 

8 


prod. 

3000 


triplo 

9000 
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Secondo. 

di*t. vertic. 4 suo dop. 8 

all. rinf. 8 suo trip. 24 

somma 32 

prod. o 375 alt. rinf. 8 
prod. 12000 all. veri. 4 

disi. veri. 4 suo quad. 16 somma 12 

prod. 192000 div. suo quad. ( 144 

quoz. ■ 1333.33 

Terzo. 

all . vano voi lOsuoquadr. 100 

ass. magg. 40 , 

prod. 4000 

1. * risult. 9000 

2. ’ risult. 1333,33 

somma 10333,33 

3. * risult. 4000 

diff. 6333,33 

n- cost. 1,0472 

prod. 6632,2632 

Dunque la misura della data volta è di pai. cubici 6632,26. Dal qual nu- 
mero colle norme prescritte al principio di questo capo ( pag . t08 , 109) , 
deducasi il costo del muramento costituente la volta. 

ARTICOLO IX. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE A VELA. 

Le volle a vela sono sempre o di pianta rettangolare o quadrata ; ed ai 
quattro lati sono terminate da quattro archivolti sempre uguali a due a due. 
Lo spazio compreso tra ciascuno di tali archivolti ed al di sopra di un piano 
condotto per le imposte della volta , ossia delti archivolti , o pei punti di na- 
scita di, essi, suol essere o pieno o traforato, ed in tutto od in parte. Nelle 
regole che daremo supporremo esser pieni di muramento tali spazii, per modo 
che esse daranno non solo la misura della volta propriamente detta , ma an- 
cora ad un tempo quella dei quattro tamburi compresi tra i suoi quattro 
archivolti : per la qual cosa sarà uopo dedurne poi i vani che potranno es- 
servi scolpiti, per le regole date nell’articolo II. di questo capo ( pag. 44 
e seguenti ) : ed è chiaro che quando i detti archivolti fossero del lutto a 
giorno, vanno considerati ciascuno come un vano semicircolare o semiellittico 
di carda quanto l’ampiezza dell’archivolto , e di freccia quanto la (Veccia sua 
(reg. 1 4. pag. 52; reg. 18 pag. 54; reg. 26. pag. 61). 

Le volte medesimo all’estradosso sogliono comunemente essere terminale 
di livello , comunque potessero pure terminarsi curve. Però non parleremo che 
delle volte a vela estrudossate piane. 

Avvertiremo importante — La superfìcie interna di una volta a vela è por- 
zione o di una sfera , o di una ellissoide , condizionata a passare per dati cir- 
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eoli od ellissi , cbe sono gli assunti archivolti della vela. Perciò una volta ve- 
ramente a vela n»n può «vere un sesto o reguglio arbitrario , ma 
debb’ essere quale di necessità compete ad una sfera o ad una ellissoide , che 
(tassa pei dati •circoli od ellissi, che sono archivolti assunti della vela. Su tali 
geometrici principi! inconcussi sono fondate le regole seguenti. Però Don pos- 
sono rispondere che a quei casi , nei quali la volta è costrutta secondo i prin- 
cipii della geometria : cioè nei quali la volta è veramente una volta a vela. 

Ha pure, ciò non ostante, non sono rari i casi in cui si trovano costruzioni 
malamente fatte , nelle quali le volte hanno apparenza di vela , ma non sono 
tali davvero. In questi casi , se il sesto della volta o suo reguglio , è minore di 
quello che dovrebbe essere , potrebbe avvenire ohe le regole seguenti danno 
un risultato negativo. Ma tengasi per fermo , ciò non essere un difetto delle 
regole ; ma una prova certa che la volta misurata non è davvero aia 
volt» « vela. 

Quando la 'volta non è davvero una volta a vela , ma ha solo l’apparenza 
di essere tale , si supponga che un piano passi per la cima degli archivolti ; 
e le porti inferiori a detto piano si misurino come peducci colle regole esposte 
all’articolo XI dì questo capo ; e la parte superiore come scudella colle re- 
gole esposte all’articolo VII. di questo stesso capo. 

I. 


Folta a vela di pianta quadrata con archivolti circolari. 
REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto , un lato dell’estradosso , e la sua al- 
tezza da sopra l’imposta. 

Il quadrato del lato dell’estradosso si moltiplichi per l’altezza di esso , da 
sopra l’imposta. Il cubo della corda si moltiplichi pel numero costante 0,5685. 
E dal primo prodotto si sottragga il secondo f). 

Esempio. 


Abbiasi una volta a vela di pianta quadrata ed estradossata piana , come 
è rappresentata nella iìg, 4 ( tav . S) , e vogliasi la misura del suo volume , 
ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’imposta AC , e l’altro 
di estradosso DE. 

Misuro la corda AB di un suo archivolto , un lato DE del suo estradosso 
e la sua alt. CD sopra l’impòsta AC ; e sia AB pai. 24 , DE pai. 32 , e 
CD pai. 18. Ad un tempo, scrivo — Volta a vela di pianta quadrata, ad ar- 
chivolti circolari di corda pai. 24 , e ad estradosso piano di lato pai. 32, allo 
da sopra l’imposta per pai. 18. 

Dopo ciò fo il seguente 

CALCOLO. 


lato estr. 32 suo quadr. 

alt. estr. 
prod., 

cord, archiv. 24 suo cubo 
n. cost. 

prod. 


1024 

18 

18432 

13824 

0,8685 

7858,9440 


18432 


7838,944 

dilT. 10373,056 


<*) 


Leggati il prologo messo al principio di questo articola. 
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Dunque la misura del muramento della data volta è di |ialmi cullici 10573,06. 
Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo cavasi la 
misura della data volta. 

Avvcrtiuf’ito 1 .* — Qui si è suiiposto , conformemente a ciò che è detto 
al principio di questo articolo [pag. /92) , che lo spazio ABc, compreso tra 
l’archivolto AcB della volta, ed il piano AC d’imposta fosse pienotti mura- 
mento , che vi fosse cioè un tamburo in ciascun lato. Però il numero 10573,06 
contiene la misura di tutti quattro essi ancora. Se fosse a giorno come suole 
talora praticarsi , allora se ne caverà il vano: per esempio a/Jy. colla regola 1 4 
dell’articolo 11. del 1." capo [pag. 52); o con altra di quelle, «e in vece 
vi fosse un vano di altra natura , come pure talora suol farsi. 

Avvmtuiesto 2.” — Se il risultamentu venisse negativo {come è detto nel 
preambolo a questo art. ) si supponga che un piano passi per la cima degli archi- 
volti; e le quattro parti inferiori a detto piano si misurino come peducci colla 
regola 1 dell’ art. XI di questo capo ; la superiore come scodella; e si misurino 
a parte le mura laterali , che prendono iramezzo dette cinque porzioni di volta. 

2 . 

fiotta a vela di pianta quadrata . con archivolti ellittici 
di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda o la freccia di un archivolto , un lato dell’ estradosso e 
I’ altezza di esso da sopra l’ imposta. 

11 quadrato del lato dell’ estradosso si moltiplichi per la sua altezza da so- 
pra l'imposta. 11 quadrato della corda si moltiplichi per la frecciale pel nu- 
mero costante 1,5708. Dal primo prodotto si sottragga il secondo (’). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela , fig. 5 ( tav. S ) , cstradossata piana e di pianta 
quadrala , come è rappresentata nella figura , con archivolti ellittici e di uguale 
altezza : e vogliasi la misura del volume di una tal volta , ossia di tutto il 
muramento compreso tra il piano AC dell’ ingiusta , ed h / > di estradosso. 

Misuro la corda AB , e la freccia Fc di un archivolto , il lato DE dell’e- 
stradosso , c la sua alt. CD da sopra l’imposta BC. E sul luogo scrivo.-—- 
Volta a vela di pianta quadrata ad archivolti ellittici lutti di eguale altezza, di 
corda pai. 24 , e di freccia pai 6 , ad estradosso piano di lato pai. 32, alto 
da sopra l’ imposta per pai. 9. 

Dopo ciò fo il seguente 

CALCOLO. 

lato eslr. 32 sito quadr. 1024 
alt. estrad. 9 

prod. 9216 9716 

cor. archi v. 24 suo quadr. 576 
frcc. arch. 6 

prod. 3456 
n. cost. 1,5708 

prod 5428,6848 5428,6848 

dilT. 3787,3152 

(•) Leggi r introduzione a quest’ art. [pag. I9i ). 
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Dunque la misura della data volta è di pai. cubici 37 87 ,32 , dal qual numero 
colle norme prescritte al principio di questo capo cavasi il costo della data volta 
Avvertimento 1." — Qui si e supposto conformemente a ciò che è detto al 
principio di questo articolo ( pag . 492) , che lo spazio A Tic , compreso tra 
l’ archivolto AcB della volta , ed il piano AB d' imposta fosse pieno di mura* 
mento , che vi fosse cioè un tamburo in ciascun lato , per la qual cosa il 
numero 3787,32 contiene la misura di tutti quattro essi ancóra. Se fosse a 
giorno come suole talora praticarsi, allora se ne caverà il vano : per esempio (3*y 
colla regola 26 dell’art. II. del I.* capo [pag. 64) ; o con altra di quelle, 
se in vece vi fusse un vano di altra natura , come pure talora suol farsi. 

Avvertimento 2.* — Se il risultamento venisse negativo, si supponga un piano 
per la cima degli archivolti ; e le quattro parti della volta inferiori a detto 

f ilano si misurino come peducci per la reg. I dell’ art." XI di questo capo; 
a superiore come scudella per la reg. t dell’art. VII. del capo 2.*; e si 
misurino a parte le mura laterali, che prendono immezzo dette cinque porzioni 
di volta. 

s: 

Polla a vela di pianta rettangolare con archivolti semicircolari. 
REGOLA. 

Si misuri la diagonale della pianta del vano della volta , le corde di duo 
archivolti dissuguali , i lati disuguali dell’ estradosso e l' altezza di esso sopra 
l’ impasta. 

I due lati dell’ estradosso si moltiplichino tra loro, ed il prodotto nell'altezza 
dell’ estradosso sopra le imposte. Le due corde si moltiplichino, ed al prodotto 
si aggiunga il doppio del quadrato della diagonale ; In somma elio ne risulta 
si moltiplichi per la somma delle corde , dal prodotto si sottragga il doppio 
del cubo della diagonale, e la differenza si moltiplichi pel numero costante 0,1309. 
Dal primo prodotto finale si sottragga il secondo. 

Esempio. 

Abbiati una volta a vela estradossata piana, fig. 6 [tot. A), di pianta rettan- 
gola abg , le di cui sezioni secondo PO , BS sono rappresentate in AmBCDE, 
B’nGIED' : vogliasi la misura del volume di ima tal volta , ossia di tutto il 
muramento compreso tra il piano d’ imposta MCI. o l’altro di estradosso PDF. 

Misuro la diagonale ag della pianta abg del vano della volta e sia pai. 38,-42; 
misuro la corda ^4/7 dell’archivolto maggiore AmB e sia AB pai. 30 ; e la 
corda B'G dell’archivolto minore B'nG e sia B'G di pai. 24, e misuro i lati 
roagg. ED , e min. D"F dell’estradosso , e l’ alt. DC di esso da sopra l’im- 
posta AC ; e sia ED poi. 40 , D'E pai. 34 , e DC pai. 21. E sul luogo del 
lavoro scrivo. — Volta a vela (e qui dicesi la natura del muramento di che è 
composta e P uso cui è destinata) di pianta rettangola di diagonale pai. 38,42, 
con archivolti semicircolari , i due maggiori di corda pai. 30 ed i minori di 
corda pai. 24 , e ad estradosso piano di lato maira. pai. 40, min. pai. 34, ed 
alto sopra l’imposta per pai. 21. 
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Con questi dati fa poi il seguente 

CALCOLO. 

. lato mag. estr. 40 

lato min. estr. 34 

prod. 1360 
alt. estrad. 21 

prod. 28560 28360 

cor. arch. mag. 30 
dor. arch. min. 24 

prod 720 cor.arc.mag. 30 

qua.diag. 1476,10 cor.arc.min. 24 

«uodopp. 2952,20 .... 2952,20 somma 54 

somma 3672,20 3672,20 

prod. 198298,80 

cuh.diag. 56711,62 

suo dopp. 113423,24 1 1 3423,24 

diff. 84875,56 
n. cosi 0,1309 

prod. 11110,2108 1111 0^2 1 08 

diir. 17449,7892 

Dunque la misura del volume della data volta è di pai. cubici 17449,79 , 
dal qual numero colle norme date al principio di questo capo (p. 408 reg. 1. 2) 
cavasi l’ importo della data volta. 

Avvertimento 1.* — Come è detto nel prologo a questo articolo {pag. 192) il 
numero 17449,79 comprende non solo la misura della volta propriamente detta, 
ma ancora quella dei tamburi messi al disotto dei suoi archivolti , dei quali 

AinBA , B'nCB' ne sono due ; poiché la regola suppone che essi fossero pieni. 

Se fossero traforati , se vi fossero aperti dei lumi cioè , misurati essi per le 
regole date nell’ art. 2.* del capo 1." della prima parte | pag. 44 e seg. ) , 
i numeri che ne risulterebbero si sottrarrebbero dall’altro 17449,79. Similmente 
se i detti archivolti fossero del tutto a giorno, come pure suol praticarsi ; allora 
si considererebbe AmB come un vano semicircolare , che si misurerà per la 
reg. 14 dell’ art. II. del capo I.* | pag. 52) e ciò che ne verrà si dedurrà 
dal detto numero ottenuto per la regola precedente. 

Avvertimento 2." — Se il risultamene venisse negativo ( ciò che può ve; 
rifìcarsi nei casi detti nel preambolo a questo art. ( pag. 492 ) , si supponga 
un piano per la cima degli archivolti ; e le quattro porzioni di volta inferiori 
a tal piano si misurino , come peducci per la reg. 2 dell’ art. XI di questo 
capo ; la superiore come scudella per le reg. dell’ art. VII ; e si misurino a 
parte le mura laterali , che tengono immezzo dette cinque porzioni della volta. 

4 . 

Volta a vela eslradossata piana , di pianta rettangolare con archivolti 
due opposti semicircolari e gli altri due semicllittici, e tutti di eguale 
altezza. 

UF.COLA. 

Si misurino le corde di un archivolto semicircolare e di uno dei semielliltici . 
un lato maggiore ed un minore dell’estradosso e la sua altezza da sopra l'imposta. 
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I due Itti dell’ estradosso si moltiplichino . ed il prodotto nell' altezza del- 
l’estradosso sopra l’imposta. Il quadrato della corda dell’archivolto semicircolare 
si moltiplichi per la corda dell’ archivolto semiellittico , e pel numero costante 
0,5685. Dal primo prodotto finale si sottragga il secondo. 


Esempio. 


Abbiasi una volta a vela di pianta rettangola, fig. 7, ( tao . 8), come è rap- 
presentata nella figura ; sul lato maggiore , cioè , ab della pianta abbia un 
archivolto AmB a forma di semiellisse , e sul lato minore bg della pianta 
medesima abbia un archivolto semicircolare B'nG, la di cui altezza o raggio On, 
sia uguale all’ alt. o freccia Otti dell’ archivolto semiellittico : e cosi sui lati 
opposti hg , aA ; talché tutti i quattro della volta abbiano uguale altezza : e 
sia estradossata piana. Vogliasi la misura del muramento di una tal volta, ossia 
di tutto quello compreso tra il piano d’ imposta ACB'l e l’altro di estradosso 
EDF ; non escluso i tamburi AmB , B'nG , e gli opposti. 

Misuro le corde AB , B‘G di due archivolti, l’uno ellittico e l’altro circolare, 
il lato magg. DE, ed il min. D'F dell’estradosso e l’alt. CD del piano 
estradosso ED, sopra l’imposta AC-, e sia AB pai. 30, B'G pai. 24, ED pai. 40, 
D'F pai. 34 , e CD pai. 18. Ad un tempo scrivo. — Volta a vela (e qui dicesi 
la natura del muramento di che è composta e l’uso cui è destinata) di pianta 
rettangolare con archivolti tutti di uguale alt. , i due maggiori semiellittici 
depressi di corda pai. 30 , ed i due minori semicircolari di corda pai. 24 , 
e ad estradosso piano di lato maggiore pai. 40 , min pai. 34 , ed alto sopra 
l'imposta pai. 18. 

Con questi dati lo poi il seguente 


CALCOLO. 

lato magg. estr. 40 

lato min. estr. 34 

prod. 1360 
alt. estr. 18 

prod. 24480 24480 

cor. eirc. 24 suo quadr. 576 

cor. ellis. 30 

prod. 17280 
n. cost. 0,5685 

prod. 9823,6800 9823,68 

diff. 14656,32 


Dunque la misura della data volta , ossia di tutto il muramento compreso 
tra i piani della sua imposta e del suo estradosso è di pai. cubici 14656,32. 
Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo ( pag . 408, 
409 ) cavasi la misura della data volta. 

Avvertimento 1.* — Come si è detto [pag. 492) la regola dà la misura di 
tutto il muramento compreso tra i piani d’imposta e di estradosso non escluso 
i tamburi AmBA , B'nGB'. Che se questi fossero traforati , o del tutto a 
giorno , dall’ ottenuto numero si sottrarranno i numeri esprimenti la misura 
dei vani, e che si ottengono per le regole riportate nell’articolo II. del capo 
primo : cosi se saranno del tutto a giorno , si misurerà tutto il vano del tam- 
buro AmB e del suo opposto colla regola 26 del detto articolo [pag. 64 ) e 
l’altro B'nG' e suo opposto colla regola 14 dell’articolo medesimo [pag. 52). 
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Avvertimento 2.’ — Se il risultamentn venisse negativo (ciò che può veri- 
ficarsi nei casi dotti nel preambolo a questo art. p. 192 ), si supponga un piano 
per la cima degli archivolti ; e le quattro parti delta volta inferiori a detto 
piano si misurino come peducci per la reg. 2 dell’ art. XI di questo capo , 
la superiore , come scudella per le reg. dell’ art. VII ; e si misurino a parte 
le mura laterali, che tengono immezzo dette cinque porzioni della volta. 

6 . 


Volta a vela di pianta rettangolare con archivolti semiellittici 
tutti di aguale altezza. 

REGOLA. 

Si misurino le corde di due archivolti disuguali , la freccia di imo di essi, 
il lato maggiore ed il minore dell’ estradosso, e l’ altezza stm da sopra l’imposta. 

I due lati dell’ estradosso si moltiplichino ed il prodotto nell’ altezza del- 
l’ estradosso sopra l’imposta. Le due corde si moltiplichino tra loro, ed il 
prodotto per In freccia e pel numero costante 1,137. Dal primo prodotto finale 
si sottragga il secondo. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela di pianta rettangolare , come è rappresentata dalla 
fig. 8 (far. 5), di pianta rettangolare abgh e con archivolti se miellittaci^f )»/(,£'» 6’, 
tutti di uguale altezza come vedonsi nelle sezioni della volta secondo PQ ed SE. 
Vogliasi la misura di una tal volta ossia di tutto il muramento compreso tra 
il piano d’ imposta IC, e quello di estradosso ED , non escluso i tamburi Am fi, 
B'nG e gli opposti dei suoi archivolti. 

Misuro le corde Àfì , fì'G di due suoi archivolti disuguali , la freccia no 
di uno di essi , i lati magg. ED, e min. D'E dell’ estradosso, e la sua alt. DC 
da sopra l’ imposta AC; e sia AB pai. 30, B'G pai. 21, no pai. 6, ED pai. 40, 
D'E pai. 34 , e DC pai. 10. E ad un tempo scrivo. — Volta a vela (c qui 
dicesi la natura del muramento di che è composta , c l’ uso cui è destinata ) 
di pianta rettangolare , con archivolti semiellittici li due maggiori di corda 
pai. 30 , i minori di corda jiaj. 24 e tutti di uguale freccia di pai. 6 ; e ad 
estradosso piano di lato magg. pai. 40 , min. pai. 34 , alto sopra l’ imposta 
per pai. 10. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato mag. estr. 40 

lato min. estr. 34 

prod. iSfin 

alt. estr. 10 

prod. 13600 I 3 G 0 O 


cor. mag. 30 

cor. min. 24 

prod. 720 

frecc, 6 

prod. 4320 

n. cosi. 1,137 

prod. 4911,840 

dpi. 


4911,84 

8G88,1« 
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Dunque la data volta, compresi i tamlmri dei suoi quattro archivolti , è di 
misura pai. cubici 8688,16. Dal qual numero colie nomo prescritte al principio 
di questo capo , cavasi l’ importo della data volta. 

Avvertimento t.* — Come si è detto {pag. 49, 2) la regola dà la misura di 
tutto il muramento compreso tra i piani d’ imposta e di estradosso non escluso 
i tamburi AmBA , ffnGB'. Che se questi fossero traforati , o del tutto a 
giorno , dall’ ottenuto numero si sottrarranno i numeri esprimenti la misura dei 
vani , e che si ottengono per le regole riportate nell’ articolo li. del capo 
primo ; cosi se saranno del tutto a giorno si misurerà tutto il vano dei tam- 
buri AmB , B'nG e degli opposti colla regola 26 del detto articolo ) pag. 64)). 

Avvertimento 2.‘ — So il risultamelo venisse negativo ( ciò che può veri- 
ficarsi nei casi detti nel preambolo a questo art. ) si supponga un piano per 
la cima degli archivolti ; o le quattro parti della volta inferiore a detto piano 
si misurino come peducci per la reg. 2 dell’ art. XI ; la superiore, come sco- 
della colle reg. dell’ art. VII e si misurino a parte le mura laterali , che 
tengono immezzii dette cinque porzioni della volta. 

ARTICOLO X. 

DEILA MISURA DELLE rOLTE A CROCIERA- 

Le volte a crociera sono terminate ai quattro lati da quattro archivolti ; e 
lo spazio compreso tra ciascuno di essi ed al di sopra di un piano condotto 
per l’ imposte della volta , ossia de’ detti archivolti , o punti di nascita di essi, 
suol essere o pieno o traforato , ed in tutto od in parte. Nelle regole che da- 
remo supporremo esser pieni di muramento tali spnzii , per modo che esse 
daranno non solo la misura della volta propriamente detta, ma ancora ad un 
tempo quella dei quattro tamburi compresi tra i suoi quattro archivolti : per 
la qual cosa sarà uopo dedurne poi i vani che potranno esservi scolpiti, |>er 
le regole dato nell’articolo 11. del capo primo ( pag. Si. e segu. ): ed 
è chiaro che quando i detti archivolti fossero del tutto a giorno vanno consi- 
derati ciascuno come un vano semicircolare o semiellittico di corda quanto 
l’ ampiezza dell’ archivolto, e di freccia quanto la freccia sua ( reg. 44, pag. 32: 
reg. 26 , pag. 64 ). 

Le volte medesime all’ estradosso sogliono comunemente essere terminate di 
livello comunque potessero pure terminarsi curve. Epperò non parleremo che 
delle volte a crociera estradossate piape. In oltre il loro intradosso ha il suo 
vertice od allo stesso livello colle sommità dei suoi quattro archivolti , od al 
di sopra di tutti essi o di alcuno ; nel primo caso le volte a crociera sono 
cilindriche , nel secondo elliuoidiche ; e nel secondo più difficili a misurarsi 
ebe non nel primo. Per la qual cosa divideremo questo articolo in due pa- 
ragrafi : nel primo si daranno le regole per le volte a crociera cilindriche, nel 
secondo per quelle ellissoidiche. 


S- 1. 

VOLTE A CROCIERA CILINDRICHE 

1 . 

Volta a crociera estradostala piana di pianta quadrata 
con archivolti circolari. 

REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto , un lato dell’ estradosso . e la sua al- 
tezza da sopra l’ imposta. 
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Il quadrato del lato dell' estradosso si moltiplichi per I’ altezza di esso da 
sopra l’imposta. 11 cubo della corda si moltiplichi pei numero costante 0,45?. 
E dal primo prodotto si sottragga il secondo 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera di pianta quadrata ed estradossata piana , co- 
me è rappresentata nella fig. 9 ( tao ■ 8 | , e vogliasi la misure del suo vo- 
lume , ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’ imposta AC , e 
l’altro di estradosso DE non escluso i suoi quattro tamburi. 

Misuro la corda AB di un suo archivolto , un lato DE del suo estradosso 
e la sua alt. CD sopra l’ imposta AC ; e sia AB pai. ?4 , DE pai. 3? e CD 
pai. 14. Ad un tempo scrivo — Volta a crociera di pianta quadrata, ad ar- 
chivolti circolari di corda pai. ?4 , e ad estradosso piano di lato pai 3?, alt» 
da sopra l’imposta per pai. 14. 

Dopo ciò fo il seguente 

CALCOLO 

lato ester. 32 suo quadr. 1024 
alt. estrad. 14 

prod. 1 4336 14336 

cord, archiv. 24 suo cubo 13824 

n. cost. 0,432 

prod. 6248.4480 6248,448 

diff. 8087,552 

Dunque la misura del muramento della data volta è di pai. cubici 8087,55. 
Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo cavasi la 
misura della data volta. , 

Avvertimento — Q ui si è supposto , conformemente a ciò che è detto al prin- 
cipio di questo articolo ( pag . 199) , che lo spazio ABc , compreso tra l’ar- 
chivolto AcB della volta , ed il piano AC d’ imposta fosse pieno di muramen- 
to , che vi fosse cioè un tamburo in ciascun lato. Però il numero 8087,55 
contiene la misura di tutti quattro essi ancora. Se fosse a giorno come suole 
talora praticarsi , allora se ne caverà il vano : per esempio , colla regola 1 4 
dell’ art. li. del I.* capo ( pag. Sì ) ; o con altra di quelle , se m vece vr 
fosse un vano di altra natura, come pure talora suol farsi. 

2: 

Volta a crociera cilindrica estradossata piana , di pianta quadrata . 
e con archivolti semiellittici. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia di un archivolto , un lato dell’ estradosso e 
I’ altezza di esso da sopra l’ imposta. 

(*) leggasi il prologo messo al principio di questo articolo. 
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li quadrato dei lato dell’ estradosso si moltiplichi per la sua altezza da so- 
pra l’ imposta. Il quadrato della corda si moltiplichi per la freccia , e pel ulti- 
merò costante 0,9041. Dal primo prodotto si sottragga il secondo (*), 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica, fìg. 10 [tav. 8 ) v estradossata 
piana e di pianta quadrata , come è rappresentata nella figura , con archivolti 
ellittici e di uguale altezza : e vogliasi la misura del volume di una tal volta, 
ossia di tutto il muramento compreso tra il piano AC dell’ imposta , ed ED 
di estradosso, non escluso i suoi quattro tamburi. 

Misuro la corda AB , e la freccia Fc di un archivolto , il lato DE del- 
l’ estradosso , e la sua alt. CD da sopra l’ imposta AC. E sul luogo scrivo — 
Volta a crociera cilindrica di pianta quadrata ad archivolti ellittici lutti di 
uguale altezza, di corda pai. 24 , e di freccia pai. 6 , ad estradosso piano 
di lato pai. 32 , alto da sopra l’imposta per pai. 3. 

Dopo ciò fu il seguente. 

CALCOLO. 

lato estr. 32 suo quadr. 1024 

alt. estrad. 8 

prod. 8192 8192 

cor. arch. 24 suo quadr. 576 

frec. are. 6 

prod. 3456 
n. cost. 0,9041 

prod. 3124,5696 3124,5696 

diff. 5067,4304 

Dunque la misura della data volta è di pai. cubici 5067,43 dal qual nu- 
mero colle norme prescritte al principio di questo capo ( pag. 108, 109 ) ca- 
vasi il costo della data volta. 

Avvertimento — Q ui si è supposto conformemente a ciò che e detto al prin- 
cipio di questo articolo ( pag. 199 ) , che lo spazio ABc , compreso tra P ar- 
chivolto AcB della volta , ed il piano AB d’ imposta fosse pieno di muramen- 
to , che vi fosse cioè un tamburo in ciascun lato ; per la qual cosa il nu- 
mero 5067,43 contiene la misura di tutti quattro essi ancora. Se fosse a giorno 
come suole talora praticarsi , allora se ne caverà il vano ; per esempio xSy 
colla regola 26 dell’ art. II. del 1." capo | pag. 67); o con altra di quelle, 
se in vece vi fosse un vano di altra natura, come pure talora suol farsi. 

3. 

Folta a crociera cilindrica estradossata piana , di pianta rettangolare 

con archicolti due opposti semicircolari e gli altri due semiellittici. 

REGOLA. 

Si misurino le corde di un archivolto semicircolare e di uno dei seiniellit- 
lici , un lato maggiore ed uno minore dell’ estradosso e la sua altezza da so- 
pra l’imposta. 

(') Leggi P introduzione a questo ari. ( pag. 199 ). 

Mi», delle Fabb. li 
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I due lati dell' estradosso si moltiplichino , ed il prodotto noli' altezza dol- 
1’ estradosso sopra l’ imposta. Il quadrato della corda dell' archivolto circolare 
si moltiplichi per la corda dell’ archivolto ellittico , e pel immero costante 0.452. 
Dal primo prodotto finale si sottragga il secondo (’). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare , come è rap- 
presentata nella fig. 1 1 ( tac. 8 ) , sul lato maggiore ab della pianta abbia 
un archivolto Jmli a forma di semiellisse , e sul lato minore by della pianta 
medesima abbia un archivolto semicircolare B'nG, la di cui altezza o rag- 
gio Oh , sia uguale all’ alt. o freccia Orti dell’ archivolto ellittico ; c cosi sui 
lati opposti hg , ah ; talché tutti i quattro della volta abbiano uguale altezza; 
e sia eslradossala piana. Vogliasi la misura del muramento di una tal volta , 
ossia di tutto quello compreso tra il piano d' imposta ACB'l e l’ altro di estra- 
dosso ED E , non escluso i tamburi Am II . Il’nG , e gli opposti. 

Misuro le corde AB,Ii'G di due archivolti, l’uno ellittico e l’altro cir- 
colare , il lato magg. VE , ed il min. D'F dell’ estradosso , o l’ alt. CD dei 
piano estradosso ED , 6opra l’ imposta e sia AB pai. 30 , B'G pai. 24, 
ED pai. 40, D’F pai. 34 , e CD pai. 14. Ad un tempo scrivo — Volta a 
crociera cilindrica ( c qui dicesi la natura del muramento di che è composta 
e 1’ uso cui è destinata ) di pianta rettangolare con archivolti tutti di uguale 
alt. ; i due maggiori semiellittici depressi di corda pai. 30 e i due minori 
semicircolari di corda pai. 24 , e ad estradosso piano di lato magg. pai. 40, 
min. pai. 34 , ed alto sopra l’imposta pai. 14. 

Con questi dati fo il seguente 

CÀLCOLO. 

lato magg. eslr. 40 

lato min. estr. 34 

prod. 1360 

alt. estr. 1 4 

prod. 19040 19040 


cor. are. cir. 2 1 suo quadr. 576 
cor. elliss. 30 

prod. 17280 
n. cost. 0,452 

prod. 7810.56 7810,56 

dilT. 11229,44 

Dunque la misura della data volta , ossia di tutto il muramento compreso 
tra i piani della sua imposta e del suo estradosso ò di pai. cubici 11229,44. 
Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo (p. 408, 409) 
cavasi il costo della data volta. 

Avvertimento — Come si è detto ( pag. 499 } la regola dà la misura di 
tulio il muramento compreso tra i piani d’ imposta e dì estradosso non escluso 
i tamburi AmBA , B'nGB'. Che se questi fossero traforali , o del tutto a 
giorno ; dall’ ottenuto numero si sottrarranno i numeri esprimenti la misura 
dei vani, e che si ottengono per le regole riportate nell’ articolo II. del capo 

(*) I.eggi il prologo a questo art. ( pag. 499 ). 
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primo ; così se sarnuuo pel tutto a giorno si misurerà tutto il r ano de) tam- 
buro AmB e del suo opposto colla regola 26 del detto articolo ( pay . 6 t) 
e l’ altro B'nC e suo opposto colla regola 14 deli’ articolo medesimo (pay. 52 ). 

4 . 

Folla a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archivolti ellittici- 

REGOLA. 

Si misurino le corde di due archivolti dissuguali, la freccia di uno di essi, 
il lato maggiore , ed il minore dell’ estradosso . e l' altezza sua da sopra l’ im- 
posta. 

1 due Iati dell’ estradosso si moltiplichino ed il prodotto nell’ altezza del- 
P estradosso sopra P imposta. Le due corde si moltiplichino tra loro , cd il 
prodotto per la freccia e pel numero costante 0.9(141. Dal primo prodotto ti- 
naie si sottragga il secondo (’). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare . come è rap- 
presentata nella Gg. 12 | tav. S | . di pianta rettangolare abg , e con archi- 
volti ellittici AmB .VnG , tutti di uguale altezza, come vednnsi celle sezioni 
della volta secondo PQ ed SR. Vogliasi la misura di una tal volta ossia di 
tutto il muramento compreso tra 'il piano d’ imposta Al , e quello di estra- 
dosso EF , non escluso cioè i tamburi AmB . B'nC e gli opposti, dei suoi 
archivolti. 

Misuro le corde AB , B’C di due suoi archivolti dissuguali , la freccia no 
di uno di essi , i lati magg. ED , c min. IV E dell’ estradosso , e la sua alt. DC 
da sopra l’imposta AC ; a sia AB pai. 30 , JfG pai. 24 , no pai. 6 , ED 
pai. 40, D'F pai. 34 , c DC pai. 8. E ad un tempo scrivo — Volta a cro- 
ciera cilindrica ( e qui dicesi la natura del muramento di che è composta , e 
I’ uso cui è destinata | di pianta rettangolare , con archivolti semiellittici i due 
maggiori di corda pai. 30 , i minori di corda pai. 24 e tutti con freccia di 
pai. 6 ; e ad estradosso piano di lato magg. pai. 40, min. pai. 34 , allo so- 
pra l’ imposta per pai. 8. 

Con questi (lati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato magg. eslr. 40 

lato min. eslr. 34 

prnd. I Stili 

all. estrad. 8 

prod. 10880 10880 


3903,7 I? 
diir. 69,' t. 288 

(■) Lcgga-n T introduzione a questo articolo ( pag. I9D ). 


cor. mag. 
cor. min. 

prod. 

frccc. 

prod. 
n. cosi. 


30 

24 

720 

G 

4320 ' 

0,9041 


prod. 3903,712 
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Dunque la data volta , compresi i tamburi dei suoi quattro archivolti , è di 
misura pai. cubici 6974.29. Dal qual numero colle norme prescritte al prin- 
cipio di questo capo , cavasi l’ importo della data volta. 

Avvertmento — Come si è detto ( pag. 499 ) la regola dà la misura di 
tutto il muramento compreso tra i piani d’ imposta e di estradosso non escluso 
i tamburi AmBA , B'nGB'. Che se questi fossero traforati , o del tutto a 
giorno ; dall’ ottenuto numero si sottrarranno i numeri esprimenti la misura 
dei vani , e che si ottengono per le regole riportate nell’ articolo li . del capo 
primo : cosi se saranno del tutto a giorno si misurerà tutto il vano dei tam- 
buri AmB , B'nG e degli opposti colla regola 26 del detto articolo ( pag. 64). 

S. 2. 

volte a crociera ellissoi diche. 

s. 

Volta a crociera ellissoidica estradossata piana di pianta quadrata 
con archivolti circolari. 

REGOLA 

Si misuri l’ altezza del vano della volta , la corda di un archivolto , un lato 
dell’ estradosso , e l’ altezza di esso sopra l’ imposta. 

Si facciano i quadrati dell’ altezza del vano e della semicorda ; dal primo 
se ne sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice quadrata. 
Dopo ciò — I .* una tal radice, si sottragga dall’ altezza del vano dell’ intra- 
dosso e si aggiunga al doppio dell’ altezza medesima ; ed il quadrato della 
differenza si moltiplichi per la somma e pel numero costante 1,5708 ; — 2.’ la 
corda si moltiplichi per mille , il prodotto si divida per l’ altezza dell’ intra- 
dosso , e si trovi nella Taf". (B) la lung. dell’ arco corrispondente al quo- 
ziente come corda | V. art. preliminare pag. 4 7 ) ; lunghezza che si mol- 
tiplichi pel cubo dell’ altezza dell’ intradosso e si divida per mille ; dal quo- 
ziente che se ne ha si sottragga il primo risultamento , la differenza si mol- 
tiplichi per la doppia corda ed il prodotto si divida pel triplo della radice 
trovala : — 3.* il quadrato del lato dell’ estradosso si moltiplichi per la sua 
altezza sopra l' imposta ; e dal prodotto si sottragga il secondo risultamento (’). 

Esèmpio. 

Abbiasi una volta a crociera ellissoidica ed estrudnssata piana , come è rap- 
presentata alla lìg. I ( tav . 9 ) , di pianta quadrata A BUI, e ad archivolti 
circolari , dei quali afb , ne è uno. Vogliasi la misura del volume di una tal 
volta , ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’ imposta ac , e l’ al- 
tro di estradosso ed , non escluso i tamburi dei quali afba n’ c uno. 

Misuro l’ altezza on del vano della volta , la corda ab di uno degli archi- 
volti , un lato ed , ossia ED dell’ estradosso , c P altezza de di esso estradosso 
da sopra P imposta ac. E sul luogo del lavoro scrivo — Volta a crociera ellis- 
soidica ( e qui dicesi il muramento di che è composta , c P uso cui è desti- 
nata ) col vano di alt. pai. 16, di pianta quadrata con archivolti circolari 
ciascuno di corda pai. 24 , e ad estradosso piano di lato pai. 32 , ed alto so- 
pra l’imposta per pai. IS. 

(*) Leggi P introduzione a questo art. pag. 499. 
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Dopo ciò fo il seguente 


CALCOLO. 

alt. vano Hi suo quadrato 256 

semicor, 12 suo quadrato 1-44 

difT. 112 sua radice 

Primo. 

alt. vano 16 suo doppio 32 

radice 10,58 10,58 

somma 42,58 

diff. 5,42 suo quadr. 29,3764 

prod. 1250,8471 

n. cosi. 1,5708 


Secondo. 


prod. 1964,8306 


tu, 58 


mill. corr. 24000 div. alt. vano / 

16 



quoz. \ 

1500 

are. corrisp. j 

1692,97 

2,91 

alt. vano 

16 

lungh. are. 
suo cubo 

1695,88 

4096 



prod. 

6946324,48 



div. per mille 
1.* risult 

diff. 
dopp. cor. 

6946,3245 

1964,8306 

4981,4939 

48 



prod. 

239111 ,7072 div. 


triplo rad. f 31,74 
quoz. ( 7533,45 

Terza , 

lato estr. 32 suo quadr. 1024 
alt. su imp. 18 

prod. 18432 
2.* risult. 7533,45 

diff. 10898,55 

Dunque il muramento costituente la data volta e di misura pai. culi. 1 0898,55; 
dal qual numero colle norme date al principio di questo capo ( pag. 408 , 109 j 
cavasi la misura della data volta. 

Avvertimento — Come è detto innanzi il numero trovalo 10898,55 dà non 
solo la misura della volta propriamente detta , ma ad un tempo anche quella 
dei quattro suoi tamburi. Epperò se questi fossero traforati , dal detto nu- 
mero si dedurranno quelli esprimenti i vani , che calcolansi per le regole date 
nell' art. II. del capo I.* ( pag 44). 
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6 . 

Volta a eroderti ellissoidica estradossatu piana . di pianta quadrata 
roti archivolti ellittici tutti di uguale altezza. 

REGOLA. 

SI misuri I' altezza del vano della volta , la corda e la freccia di un archi- 
volto , un lato dell’ estradosso , e I' altezza di esso sopra l’ imposta. 

Si facciano i quadrati dell'altezza del vano . e della freccia; dal primo se 
ne sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice quadrata. 
Uopo ciò : — 1 .* una tal radice si sottragga dall 1 altezza del vano dell 1 intra- 
dosso , e si aggiunga al doppio dell 1 altezza medesima ; ed il quadrato della 
differenza si moltiplichi per la somma, e pel numero costante 1,5708: — 
2.* la freccia si moltiplichi per duemila, il prodotto si divida per l’altezza 
del vano , e si trovi nella Taf. (B) la lunghezza dell 1 arco corrispondente al 
quoziente come corda ( V. art. prelimin. pag. 11 ) ; lunghezza che si mol- 
tiplichi pel cubo dell 1 altezza del vano dell 1 intradosso , e si divida per mille; 
dal quoziente che se ne ha si sottragga il primo risullamento , la differenza 
si moltiplichi pel quadrato della corda , e ciò che si ottiene si divida pel 
triplo del prodotto della trovata radice per la freccia dell 1 archivolto : — 3.* il 
quadrato del lato dell’estradosso si moltiplichi per la sua altezza sopra l 1 im- 
posta ; e dal prodotto si sottragga il secondo risultamelo ('). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera ellissoidica , come è rappresentata nella fig. 2 
( tav. 9 ) . cioè tale che il vertice n del vano della volta , ossia I 1 Incontro 
dei canti an , bn del suo intradosso stia più alto che i vertici dei suoi archi- 
volti, uno dei quali è /: e sìa di pianta quadrala A BUI , e ad archivolti el- 
littici tutti di uguale altezza, di cui uno e rappresentato in a/b , nella sezione 
della volta secondo KG , e. sia estradossata piana , come è rappresentala in de 
nella stessa sezione. Vogliasi la misura di una tal volta , ossia di tutto il 
muramento di che è composta , compreso tra il piano d' imposta ab , e l 1 al- 
tro di estradosso de , non escluso i tamburi posti tra i suoi quattro archi- 
volti , dei quali atjfa ne è uno. 

Misuro l'alt, ori del vano della volta e sia di pai. 7,5, la corda ab e la 
freccia of di un suo archivolto , c sia ab pai. 2-4 , ed of pai. 6 , misuro un 
lato dell’estradosso ed, proiettato in pianta in ED, che sia di pai. 32 , e 
misuro l’alt, de di un tal piano da sopra l’imposta ac della volta , e sia rie 
pai. 9. E ad un tempo , eseguendo la misura , scrivo sul luogo del lavoro — 
Volta a crociera ellissoidica ( e qui dicesi il muramento di che è composta e 
l’uso cui è destinata ) col vano di alt. pai. 7,50 , di pianta quadrata con 
archivolti ellittici tutti di uguale altezza e ciascuno di corda pai. 24 e di frec- 
cia pai. 6 , e di estradosso piano di lato pai. 32 , ed alto da sopra l’impo- 
sta per pai. 9. 


(■) Leggi a poj. IM l’ introduzione a questo articolo. 
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Dopo ciò fo il seguente 


CALCOLO. 

alt. vano 7, SO suo quadr. 56,25 
frec. 6 suo quadr. 36 

dilT. 20,25 sua radice 4,5 

Primo. 


alt. vano 7,50 suo doppio 15 
radice 4,50 4,5 

somma 10,5 
diti. 3,00 suo quadr. 9 

prod. 175,5 
n. cost. 1,5708 

prod. 275,6754 

Secondo . 


duemila frer. I2000div.alt.van. 

quoz. 
cor. tav. min. 

dilT. 


Terzo. 


7,5 

1600 


1599 are. cor .4 

1850,05 

1 

2,91 

1 are. cor. 

0,87 

lung. are. 

1853,83 

cubo alt. vano 

421,875 

prod. 

782084,5312 

div. per mille 

782,0845 

1 .' risult. 

275,6754 rad. 

dilT. 

506,4091 frec. 

quadr. cor. 

576 prod. 

prod. 

291691, 6416 d.tri. 


quoz. (3601, 1314 


lato estrad. 


32 suo quadrato 1021 
alt. su imp. 9 

prod. 9216 
?.* risult. 3601,1314 


difT. 561 1,8686 


Dunque il muramento costituente la data volta coi suol quattro tamburi è 
di misura pai. cubici 5614,87. Dal qual numero colle nonne date al princi- 
pio di questo capo ( pag. 108 , 109 j cavasi il costo della data volta. 

Avvertimento — Se tutti i quattro archivolti , od alcuno di essi fosse a 
giorno, cioè senza i tamburi, allora dal trovato numero 5614,87 bisognerà 
dedurne quello esprimente la misura del vano degli archivolti , o dell' archi- 
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volto a giorno colla regola 2G dell’ art. 2." del Cap. I. | pag. 6/). Simil- 
mente se nei tamburi fossero spolpiti vani di altra natura bisognerà dedurre 
dall’ ottenuto numero f»fi 1 4,87 la misura di essi, die si otterrà colle regole 
riportale nel detto art. 2.* del Cap. I. 


fnìta a crociera ellissoidica est rad ostata piatta . di pianta rettangolare , 
ad archivolti circolari. 

REGOLA. 

Si misuri l' altezza del vano della volta , la corda del maggiore e del mi- 
nore archivolto , il maggiore ed il minore lato dell’ estradosso , e l’ altezza dt 
esso sopra l’ imposta. 

Facciansi i due calcoli seguenti impiegando prima le dimensioni dell’archi- 
volto maggiore c poi quelle del minore : cioè — 1 si facciano i quadrati del- 
l’ altezza del vano della volta e della semicorda , dal primo se ne sottragga il 
secondo , c dalla differenza si estragga la radice quadrata ; la quale separa- 
tamente si sottragga dall’ altezza del vano , e si aggiunga al doppio dell’ al- 
tezza medesima ; ed il quadrato della differenza si moltiplichi per la somma 
e pel numero costante 1,5708 : — 2.* la corda si moltiplichi per mille e si 
divida per l’ altezza del vano , e si trovi nella Tav. (RI la lunghezza dell’arco 
corrispondente al quoziente come corda ( Y. art. prelimin. pag. 17 ) ; lun- 
ghezza che si moltiplichi pel cubo dell’ altezza dell’ intradosso , e si divida per 
mille ; dal quale quoziente sottratto il primo risultamento , la differenza si di- 
vida pel prodotto della corda nella trovala radice. Fatti tali calcoli il risulta- 
mento finale di quelli eseguiti colle dimensioni dell' archivolto maggiore , si 
addizioni coll'altro di quelli eseguiti colle dimensioni dell’archivolto minore; 
e la somma si moltiplichi per le corde dei due archivolti e del prodotto se 
ne prenda la terza parte. I due lati dell’ estradosso si moltiplichino tra loro, 
il prodotto per la sua altezza da sopra l’ imposta ; e da quello che ne risulta 
si sottragga la presa terza parte suddetta. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta rettangolare , e sia coverta da una volta a 
crociera ellissoidica , fìg. 3 ( tav. 9 ) , di quelle cioè il di cui vertice n, in- 
contro delle costole an,bn, non è all’ istesso livello col vertice degli archi- 
volti suoi ; ed essendo A UHI la pianta della camera , ossia della volta , ab- 
bia i suoi archivolti circolari , come è rappresentata nelle sezioni secondo CG.DF , 
rappresentati in afb , hgb'. Vogliasi la misura del volume di una tal volta , 
ossia di tutto il muramento compreso tra il piano di imposta abl e l’ altro di 
estradosso ed non escluso i suoi quattro tamburi , dei quali ab/, b'hg sono due. 

Misuro l’alt, on del vano della volta, e sia di pai. 19, la corda ab del 
maggiore archivolto afb , e quella hb' del min. hgb ' , e sia ab pai. 30 ed hb' 
pai. 2-4 ; e misuro il lato maggiore ed ed il minore d'f dell’ estradosso , e la 
sua alt. d'I da sopra l’ imposta ; c sia de pai. 40 , d'f pai. 34 , e d'I pai. 2! . 
E ad un tempo sul luogo del lavoro scrivo — Volta a crociera ellissoidica 
( e qui dicesi la natura del muramento di che è composta, e l’uso cui è de- 
stinata ) col vano di alt. pai. 19 , di pianta rettangolare, con archivolti cir- 
colari i due maggiori di corda pai. 30 , i due minori di corda pai. 24 , e ad 
estradosso piano di lati i due maggiori di pai. 40, ì due minori di pai. 34, 
la di cui alt. da sopra l’imposta e. di pai. 21. 
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Con quelli dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

( colle dimensioni dell' archivolto maggiore ) 

Primo. 


alt. vano 
seraicor. 

19 

15 

suo quadrato 
suo quadrato 

361 

225 




diff. 

136 sua 

radice 1 1 ,66 

alt. vano 
radice 

19 

11,66 

suo dopp. 

38 

11,66 




diff. 

7,34 

somma 
suo quadrato 

49,66 

53,8756 




prod. 
n. cosi. 

2675,4623 

1,5708 




prod. 

4202,6162 


Secondo. 




mille cor. 30000 dir. alt. vano7 

19 




quoz. (1578 are. cor.| 

1815,14 

2,91 



lung. are. 
cubo alt. vano 

1818,05 

6859 


prod. 12470004,95 

div. per mille 12470,0049 radice 11,66 

1.* risult. 4202,6162 corda 30 

diff. 8267,3887 d.pro.|349,8 

quoz-t 23,6346 

( colle dimensioni dell'archivolto minore) 

Primo. 


alt. vano 

19 

suo quadrato 

361 

sémicor. 

12 

suo quadrato 

144 



diff. 

217 s 

alt. vano 

19 

suo dopp. 

38 

radice 

14,73 


14,73 



somma 

52,73 

diff 

4,27 

suo quadrato 

18,2329 



prod. 

961,4208 



n. cosi. 

1,5708 



prod. 

1510,1998 


sua radice 14,73 
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naia i. Ciro il. aut. z. 


Secondo. 

mille cor. 2 4000 div. all. vano ( 19 

quoz.\1263 are. corris.f 1361,36 

lung. are. 1367,18 

cubo alt. vano 6859 

prod. 9377487,62 

div. per mille 9377,4876 radice 14,73 

1.* risult. 1510,1998 corda 24 

dilT. 7867.2878 d.pro.(353, 52 

quoz.l 22,2542 

risult. dimens. are. magg. 23,6346 

risult. dimens. are. min. 22,2542 

somma 45,8888 
cor. are. magg. 30 

prod. 1376,6640 

cor. are. min. 24 

prod. '33039,9360 
<> terza parte 11013,3120 

lato magg. estr. 40 

lato min. estr. 32 

prod. 1280 

alt. estr. 21 

prod. 26880 

terza parte 0 11013,3120 

dilT. 15866,6880 

Dunque il volume del muramento della data volta , ossia la misura di essa 
e di pai. cubici 15866,69. 

Avvertimento — Come è detto innanzi il numero 15866,69 è la misura di 
• tutto il muramento tra l’ imposta ai , ed il piano di estradosso ed' ; epperò 
comprende pure i tamburi bafb , b'ghb' ed i suoi opposti , i quali se non vi 
sono , essendo gli archivolti a giorno , converrà dal detto numero dedurne il 
vano, per la regola 14 dell’ art. 2.* del capo 1. ( ptuj. 52). Similmente se 
vi fossero dei vani di altra natura converrà sottrarre dal numero 15866,69 
quelli esprimenti la misura di tali vani , che si troveranno per le regole date 
nello stesso art. 2.* del cap. I. 

8 . 

Folta a crociera ellissoidica estradossafa piana di pianta rettangolare 
ad archivolti di ugnate altezza , due circolari , e gli altri due ellittici. 

REGOLA. 

Si misuri l’ altezza del vano della volta , la corda del maggiore e del mi- 
nore archivolto, il maggiore ed il minore lato dell’ estradosso , e I’ altezza sua 
da sopra l’ imposta. 
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Si facciano i quadrati dell’ altezza del vano e della semicorda dell' archi- 
volto circolare , dal primo se ne sottragga il secondo , e dalla differenza si 
estragga la radice quadrata. Dopo ciò — 1 .* una tal radice si sottragga dal- 
1’ altezza del vano dell’ intradosso , e si aggiunga al doppio deir'altezza me- 
desima -, ed il quadrato della differenza si moltiplichi |>er la somma e pel nu- 
mero costante 1,5708 : — 2.* la corda dell’archivolto circolare si moltiplichi 
per mille , il prodotto si divida per I’ altezza dell’ intradosso , e si trovi nella 
Tav. (B| la lunghezza dell’ arco corrispondente al quoziente come, corda 
( V. art. prelim. pag. ii ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo dell’al- 
tezza del vano , e si divida per mille -, dal quoziente che se ne ha si sottragga 
il primo risultamento , la differenza si moltiplichi per la doppia corda dell’ ar- 
chivolto ellittico , ed il prodotto si divida pel triplo della radice trovata : — 
3.* i due lati dell’estradosso si moltiplichino tra loro , ed il prodotto per l’altezza 
di esso estradosso da sopra l’ imposta ; da ciò che si ottiene si sottragga il 
secondo risultamento. 

Use inno. 


Abbiasi una volta a crociera ellissoidica di pianta rettangolare , come è 
rappresentata nella fìg. 4 , (fan. 9) : sul lato maggiore cioè Ali della pianta 
abbia un archivolto afb a forma di semiellisse , c sul lato minore BH della 
pianta medesima , abbia un archivolto semicircolare b'gh , e l’ alt. o freccia of 
dell’archivolto ellittico., sia ugnale all’alt, o raggio o'g del circolare, talché 
tutti i quattro della volta abbiano uguale alt. : e sia estradossata piana. Il 
vertice n dell’ intradosso non è all’ islesso livello dei vertici / e g degli archi- 
volti , nel qual caso la volta sarebbe a crociera cilindrica. Vogliasi la misura 
del muramento di una tal volta , ossia di tutto quello compreso tra il piano 
d’ imposta abl e l’altro di estradosso <‘d<l' ; non escluso i tamburi afba , b'ghb ', 
e gli opposti. 

Misuro P alt. on del vano delia volta , le corde del maggiore e del minore 
archivolto , ossìa ab dell’ ellittico , c b'h del circolare , i lati maggiore e mi- 
nore dell’estradosso , e la sua alt. Idi' da sopra l’ imposta : e sia on pai. 16, 
ab pai. 30 , b'h pai. 24 , ed pai. 40 , d'f pai. 34 , e d'I pai. 18. £ ad un 
tempo scrivo — Volta a crociera ellissoidica { e qui dicesi la natura del mu- 
ramento di che è composta , e 1’ uso cui è destinata ) col vano di alt. pai. 16, 
di pianta rettangolare ad archivolti di uguale alt. , i due maggiori semiellil- 
tici di corda pai. 30 , ed i due minori semicircolari di corda pai. 24 ; e ad 
estradosso piano di lati il maggiore pai. 40 , ed il minore 34 , ed alto da 
sopra l’imposta per pai. 18. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


alt. vano 

16 

suo quadrato 

256 

semic. circ. 

12 

suo quadrato 

144 



diff. 

112 sua radice 

Primo. 




alt. vano 

Ifi 

suo doppio 

32 

radice 

10,53 

10,58 



somma 

42,58 

diff. 

5,42 

suo quadr. 

29,3764 



prod. 

1250,8471 



n. cost. 

1,5708 



prod. 

1964,8306 


10,58 
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Secondo. 


miti, corr.cìr. 24000div.alt. vanof 16 


quoz. 11500 are. lav. corrisp. 

lune. are. 
cubo alt. vano 

prod. 

div. per mille 
1.* risult. 

dilT. 

dop. cor. are. eli. 

prod. 


1692,97 

2,91 

"l 695,88 
4096 


6946324,48 

6946, 3”F 
1964,83 

4981, 49^ 

60 

298889,40 div. 
triplo rad. t 31,74 

quoz. ( 9416,81 


Terzo. 


lato magg. estr. 40 
lato min. eatr. 34 

prod. 1360 
alt. estr. 18 

prod. 24480 
2.* risult. 9416,81 

diff. 15063,19 


Dunque il muramento costituente la data volta coi suoi quattro tamburi è 
di misura pai. cubici 15063,19. 

Avvertimento — Conformemente a ciò che si è detto al principio di questo 
art. ( pag . 499) il numero 15063,19 dà non solo la misura della volta pro- 
priamente detta , ma ad un tempo comprende anche quella de’ quadro tam- 
buri. Epperò se questi fossero traforati , dal detto numero si dedurranno quelli 
esprimenti i vani, che calcolansi per le regole date nell’ art. 2.* del cap. 1. 
| pag i. 44 e segu. ). 

9. 


Tolta a crociera ellissoidica estradossata piana, di piatita rettangolare , 
ad archivolti ellittici tutti di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza del vano della volta , la corda del maggiore e del mi- 
nore archivolto , la freccia di uno di essi , i due lati maggiore e minore del- 
l’ estradosso , e P altezza di esso da sopra P imposta. 

Si facciano i quadrati dell 1 altezza del vano e della freccia -, dal primo se 
ne sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice quadrata. Dopo 
ciò : — I .* una tal radice si sottragga dall’ altezza del vano e si aggiunga al 
doppio dell’ altezza medesima ; ed il quadrato della differenza si moltiplichi 
per la somma e pel numero costante 1,5708 : — 2.* la freccia si moltiplichi 
per duemila , il prodotto si divida per P altezza del vano , e si trovi nella 
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Tjk. (B) la lunghezza dell 1 arco corrispondente al quoziente come corda 
( V. art. prellmin. pag. li ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo dell' al- 
tezza del vano e si divida per mille -, dal quale quoziente si sottragga il primo 
risultamelo , la differenza si moltiplichi per le corde dei due archivolti . ed il 
prodotto si divida per l’altro del triplo della radice trovata nella freccia: — 
3.* i due lati dell 1 estradosso si moltiplichino tra loro , ed il prodotto per I 1 al- 
tezza di esso estradosso da sopra l’ imposta -, da ciò che si ottiene si sottragga 
il secondo risultamento. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera ellissoidica , come vedesi rappresentata in pianta 
e ne 1 due suoi spaccati nella fìg. 5 , { tav. 9 ) ; cioè coi suoi quattro archivolti 
semiellittici e di uguale altezza , dei quali AmB è uno dei due eretti sui lati 
maggiori ab ed il suo opposto , e l’ altro B'nG uno dei due eretti su i lati 
minori. Vogliasi la misura del muramento di una tal volta , ossia di tutto 
quello compreso tra il piano d’imposta ACB'l e l’altro di estradosso FDF: 
non escluso cioè i suoi quattro tamburi AmB A , B'nGB ' , e gli opposti. 

Misuro I’ alt. Oo del vano della volta , la corda AB del maggiore archi- 
volto , e l’ altra B'G del minore , la freccia Om di uno di essi , i due lati 
maggiore ED e minore D’F dell’ estradosso c l’ alt. sua DC da sopra l’ im- 
posta : e sia Oo pai. 9 , AB pai. 30 , B'G pai. 24 , Om pai. fi , ED pai. 40, 
D'F pai. 34 , e DC pai. 11. E ad un tempo scrivo : — Volta a crociera 
ellissoidica ( e qui dicesi la natura del muramento di che è composta ) col 
vano di alt. pai. 9 , di pianta rettangolare ad archivolti semiellittici di uguale 
freccia di pai. 6 ; ì due maggiori di corda pai. 30 , i due minori di corda 
pai. 24 -, e ad estradosso piano di lato maggiore pai. 40 , ed il minore pai. 34, 
ed alto da sopra l’imposta pai. 11. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

alt. vano 9 suo quadr. 81 

frec. 6 suo quadr. 36 

dilf. 4S sua rad. 6,7 1 

Primo. 


alt. vano 9 suo dopp. 
radice fi, 71 

somma 

difT. 2,29 suo quadr. 

prod. 
n. cosi. 

prod. 


18 

6,71 

24,71 

5,2441 

129,5817 

1,5708 

203,5469 
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Secondo. 

due mila frec. 12000 dir. alt. vano/ 9 


(.1334 are. corr.j 

1448,62 

11,64 

lung. are. 

1460,26 

cubo alt. vano 

729 

prod. 

1064529,54 

div. mille 

1064,53 

1.* risult. 

203,55 

dilT. 

860,98 

cor. areb. magg. 

30 

prod. 

25829, 40tr. rad. 20.13 

cor arch. min. 

24 frecc. 6 

prod. 

619905,6 d,pro.( 120,78 
quoz. (.5132,52 


lato magg. estratl. 40 

lato min. estrad. 34 

prod. 1360 
all. estrad. Il 

prod. 14960 
2.* risult. 6132,55 

dilT. 9827,48 


Dunque il muramento costituente la data volta coi suoi quattro tamburi è 
di misura pai. cubici 9827,48. 

AvTERTmKMTO — Se tutti i tpiattro archivolti , od alcuno di essi fosse a 
giorno, cioè senza i tamburi, allora dal trovato numero 9827,48 bisognerà 
dedurne quello esprimente la misura del vano degli archivolti o dell’archi- 
volto a giorno, colla regola 26 dell’ art. 2." del cap. I. ( pag. 64). Simil- 
mente se nei tamburi fossero scolpili vani di altra natura bisognerà dedurre 
dall’ ottenuto numero 9827,48 la misura di essi , che si otterrà colle regole 
riportate nel detto art. 2.* del Capo I. 


ARTICOLO XI. 

DELLA MISVnA DEI PEDUCCI . DETTI ANCHE PENNACCHI. 

I peducci più generalmente sostengono i tamburi cilindrici delle cupole o 
duomi , o le stesse volte sferoidichc quando sono posate sopra una pianta 
rettangolare : sogliono pure usarsi per costituire passaggi pensili cito talora si 
praticano agli angoli delle corti , o di grandi saloni ; ed hanno nascimento od 
in punta , o secondo una linea , nel quale ultimo caso il rettangolo della pianta 
è tagliato agli angoli secondo archi circolari od ellittici tutti uguali tra loro 
e simmetricamente posti , secondo che essi peducci hanno o no uguale sporto 
da ciascun lato. 
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Ciascuno di essi ( che nel caso di una cupola sono quattro ) è ordinaria- 
mente affidato a due archivolti contigui voltati sui lati della pianta, formando 
corpo con essi ; ed eziandio si affidano alcune volte a muri pieni o comunque 
traforati. 

Per le quali cose , e perchè i detti archivolti sogliono formare talora con- 
tinuazione di volte a botte ( come avviene a cagion di esempio in alcune delle 
navate delle chiese a croce greca o latina ) , e possono essere terminati al- 
P estradosso in tutti i modi come esse , per non moltiplicare regole senza ne- 
cessità , che dovrebbero essere tante per quante sono le maniere di volte a 
botte ad intradosso semicircolare o semiellittico già considerate , daremo le 
regole per la misura dei peducci propriamente detti soltanto , cioè per quella 
porzione di muramento che forma strapiombo : la qual cosa torna commoda 
soprattutto quando sui lati della pianta fossero elevati dei muri pieni o co- 
munque traforati , i quali vanno misurati a parte ; appunto come avviene più 
particolarmente (piando impiegansi peducci per passaggi angolari , nel qual 
caso i muri che li sostengono [tossono essere comunque traforati con porle , 
finestre , e simili Vani : ed è chiaro che misurando cosi i peducci , possono 
sempre colle date regole c facilmente misurarsi a parte gli archivolti , la qual 
cosa è tanto più commoda , quando essi formano continuazione di altra volta 
a botte. 

Il perchè le regole seguenti daranno la misura di un solo peduccio e nel 
modo anzidetto (* (**) ). 

1 . 

Peduccio affidato a muri od archicolti eretti sui tati di una pianta 
rettangola intera , a sporti laterali uguali. 

Avvfrtimbvto. — Chiamo sporto laterale del peduccio lo sporto che ha verso 
uno dei suoi lati su cui è affidato a computare dal paramento visto daU'altro 
lato. 

REGOLA. 

Sì misuri P altezza , ed uno dei sporti laterali del peduccio. 

Il quadrato dello sporto si moltiplichi per P altezza e pel numero costan- 
te 0,0349. 

Esempio. 

Abbinasi . fìg. 7 , (far. 7) , quattro piloni P , Q . fi . S , sormontati da una 
scodella sferica ; vogliasi la misura del muramento costituente uno dei peducci 
affidali agli archivolti voltati su essi piloni ; il quale è rappresentato in pianta 
in dead, ed in Ga'FG in elevato. 

Misuro P alt. Ga' di esso , c sia pai. 12 , ed uno dei suoi sporti laterali ed. 
ossia Gi che sia di pai. 12. E ad un tempo scrivo. — Peduccio affidato agli 
archivolti (•') eretti sui lati di una pianta rettangola intera, a sporti laterali 
uguali di pai. 12 , ed alto pai. 12. 

(*) Il chiarissimo professore Tucci nel suo trattato della misura delle volte rette 
ed oblique , d’ onde abbiamo tolte , colle debite trasformazioni per la pratica , 
la maggior parte delle regole che da noi si danno , dà , come doveva , seguitando 
in tutto un andameuto rigorosamente scientifico , la forinola per la misura ad un 
tempo dei quattro peducci della cupola e dei suoi quattro archivolti , avendola 
fatta dipendere da quella per la volta a vela che pure porge ad un tempo la mi- 
sura dei quattro archivolti di essa. Il quale andamento essendo in vece per noi 
del tutto architettonico , abbiamo dovuto fare diversamente. 

(**) Se il peduccio fosse affidalo a muri pieni o traforali comunque in vece che 
agli ardii volti , in un tal caso si scriverà aHidato a' muri. 
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Fatte le quali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto laterale 12 

suo quadr. 144 
alt. 12 

prod. 1728 

n.* costante 0,0349 

prod. 60,3072 

Dunque la misura di uno dei quattro peducci , il quale Torma strapiombo 
è di pai. cubici 60,31 ('). 


2 . 

Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola intera , a sporti laterali dissuguali. 

Avvertiremo. — Chiamo sporto laterale del peduccio lo sporto che ba la 
cima della sua linea d’ attacco con uuo dei muri cui è affidato sull’altro muro. 

REGOLA. 

Si misurino i due sporti laterali del peduccio . e la sua altezza. 

1 due sporti laterali si moltiplichino tra loro , ed il prodotto per l’altezza 
e pel numero costante 0,0349. 


Esempio. 

Una volta ellissoidica a pianta ellittica , fig. 2 , {toc. 8). sia posata sur una 
pianta parallelogramma , per mezzo di quattro peducci affidati agli archivolti 
sottoposti e voltati su quattro piloni posti agli angoli del rettangolo : vogliasi 
la misura di uno di essi , ossia del muramento proiettato in dbPd nella pianta 
ed in IGn , l'n'G' nei due spaccati , e che forma strapiombo. 

Misuro i due suoi sporti laterali , cioè il maggiore /V che sia di pai. 20, 
ed il minore I'K che sia di pai. 10 , e la sua alt. Nn } ossia 1G , o Kn', 
che sia di pai. 10 . E ad un tempo scrivo — Peduccio affidato agli archivolti ("1 
eretti sui lati di una pianta rettangola intera , ed a sporti laterali dissuguali 
il maggiore di pai. 20 ed il minore di pai. 10, ed alto pai. 10 

{•) Nell' esempio riportato si é supposto essere semicircolari gli archivolti cui 
sono affidati i peducci , il qnal caso è il più frequente per la bellezza ed eleganza 
delle forme soprattutto. Similmente procedcrebbesi se gli archivolti fossero semi- 
ellittici ; nel qual raso l' alt. del peduccio sarebbe Don uguale ai suoi sporti laterali. 

(’*) Se in ver e degli archivolti vi fossero dei muri pieni o traforati si scriverà 
affidato ai muri ec. 

<“') Qui è l’altezza del peduccio uguale al suo sporto laterale minore; perchè 
si è supposto , per essere questa la più elegante maniera e perciò la più frequente 
che I' archivolto voltato sui piloni secondo il lato minore della pianta sia semicir- 
colare ; se fosse in vece pure semiellitlico , come l’ altro secondo il lato maggiore, 
allora I' alt. del peduccio sarebbe non uguale a nessuno dei due sporti laterali. 


/ 
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Fatte tali cose sul luogo (o poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto magg. 20 
» (porto min. 10 

prod. 200 
alt. 10 

prod. 2000 
n. cost. 0,6349 

prod. 69,8000 

Dunque la misura del peduccio , ossia del muramento che lo costituisce e 
che Torma strapiombo è di pai. cubici 69,80. 

3. 

Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola tagliata agli angoli, a sporti laterali uguali. 

Avvertimento. — Chiamo sporto laterale totale del peduccio, lo sporto che 
ha Ir cima delia sua linea d’ attacco con uno dei muri od archivolti laterali 
sull’ altro contiguo ; e chiamo sporto laterale parziale quello della cima me- 
desima della linea d’attacco sul suo punto di nascita alla imposta. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei sporti laterali totali del peduccio , uno dei suoi sporti 
laterali parziali , e la sua altezza. 

Si calcolino i quadrati dei misurati sporti laterali totale e parziale, e se ne 
faccia la somma , dal triplo della quale si sottragga separatamente ciascuno 
de’ medesimi quadrati : la differenza minore che ne risulta si moltiplichi pel 
doppio sporto totale . e la differenza maggiore per lo sporto parziale. Della 
somma dei medesimi quadrati suddetti già fatta si calcoli il culto, e da esso 
si estragga la radice quadrata, clic si quadrupli : e ciò che risulta si sottragga 
dalla somma dei due precedenti prodotti. Ciò che si ottiene si moltiplichi pel 
numero costante 0,2618, e si divida per lo sporto parziale, ed il quoziente 
si sottragga dal quadrato dello sporto totale. La differenza si moltiplichi per 
I’ altezza. 

Esempio. 

I na volta emisferica , fig. 3 , [tao. 7), sia posata su quattro piloni eretti 
agli angoli di una pianta quadrata tagliata agli angoli secondo gli archi ec. 
Vogliasi la misura di uno dei quattro peducci che la sorreggono affidati agii 
archi voltati tra i piloni: e propriamente di quella porzione di muramento che 
formando strapiombo sui lati del quadrato e rappresentata in pianta in aecfa 
ed in elevato in gnAb. 

Misuro uno dei sporti laterali totali del peduccio , rappresentato in pianta 
in if uguale ap 1 ed in elevato in bp , c lo sporto laterale parziale rappresentato 
■n pianta in cf ed in sezioni in gp , e misuro I’ alt. pn del peduccio. E ad 
un tempo scrivo.— Peduccio affidato agli archivolti (') cretti sui lati di una (*) 

(*) Se il peduccio fosse affidato a muri pieni o comunque traforati, iu vece che 
agli archivolti . si scriverà affidato a' muri tic. 

Mis. delle Fabb. Ih 
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pianta tpiadrata tagliala agli angoli, ed a sporti laterali totali uguali di pai. 12, 
e parziali pure uguali di pai. 6 e di alt. pai. 6 (*). 

Fatte tali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. * 


sporto tot. 12 suo quadr. Ut 

sporto parz. 6 suo quadr. 36 « 

c somma 180 

. triplo 5t0 Sto 

I.' quadr. ttt 2.'quad. 36 

dilT. SOt 

difT. 396 sp. par. 6 

dnpp. sport, tot. 2t prod. 302 1 
prod. 9S0t 9S0t 


somma 12S28 


cubo somma o 5832 U00 sua rad.2 4 14,95 quadra. 9659,80 

• diiT. 2868,20 
n.” cosi. 0,2618 

prod. 756,8948 sp. parz.f * 

• qunz. 1 1 2 S , 1 1 9 1 


quadr. sp. tot. Itt 

quoz. 0 125,1 19 1 

difT. 18,8509 
alt. 6' 


113,1054 


Dunque il volume del dato peduccio è di misura pai. cubici 113,11. 

4. 


Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola tagliata agli angoli . a sporti laterali dissuguaA. 

Avvertimento. —Chiamo sporto laterale totale del peduccio, lo sporto che 
ha la cima della sua linea d’ attacco con uno de’ muri od archivolti laterali 
sull’ altro ; e chiamo sporto laterale parziale , quello della medesima cima 
della linea d' attacco dal suo punto di nascita alla imposta. 

REGOLA. 


Si misurino li sporti laterali totali c parziali del peduccio c la sua altezza. 
Si calcolino i quadrati delli sporti laterali maggiori totale e parziale e se ne 


{“) In questo esempio l’alt, del peduccio è uguale allo sporto parziale , perchè 
ti è suwiosto . come è più elegante, essere circolari gli archivolti, e così pure 
e linee di auaceo del peduccio. Similmente procederebbesi se fossero eUitlicne , 
]el qual caso l'alt, sarebbe maggiore o minore dello sporto parziale. 
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faccia la somma , dai triplo della quale si sottragga separatamente ciascuno 
dei medesimi quadrati ; la differenza minore che ne risulta si moltiplichi pel 
doppio sporto maggiore totale , e la differenza maegiorc per lo sporto maggiore 
parziale. Della già fatta somma dei suddetti quadrati si calcoli il cubo, da esso 
si estragga la radice quadrata , che si quadrupli, e ciò che risulta si sottragga 
dalla somma dei due precedenti prodotti. La differenza si moltiplichi per lo 
sporto parziale minore e pel numero costante 0,2618, si divida pel quadrato 
dello sporto parziale maggiore , ed il quoziente si sottragga dal prodotto dei 
due sporti laterali totali. La differenza si moltiplichi per l’altezza. 

Esempio. 

Una volta ellissoidica a pianta ellittica , fìg. 3 , lav. S , covra una sala di 
pianta parallelogramma tagliata agli angoli , per modo che sia poggiata su 
quattro peducci affidati ai muri della camera medesima , le linee di attacco 
dei quali , a due a due costituiscono gli archi t'ri , nom c gli opposti. Vogliasi 
la misura di uno di essi peducci , ossia del muramento proiettato in bdtsb 
nella pianta, ed in s't'rA , s"noD nei due spaccati , e che forma strapiombo. 

Misuro il maggiore sporto laterale totale s'» del peduccio, e sia di pai. 20, 
ed il maggiore sporto laterale parziale fot e sia pai. 12 ; misuro li sporti 
laterali minori , totale s"f che sia di pai. 10 , c parziale nf che sia di pai. 6; 
e l’alt, ra del peduccio che sia pure di pai. 6. E ad un tempo scrivo. — Pe- 
duccio affidato ai muri eretti sui lati di una pianta rettangola 0 tagliata agli 
angoli ed a sporti laterali disuguali il totale maggiore di pai. 20, il parziale 
maggiore pai. 12 , il totale minore di pai. 10, ed il parziale pure minore 
di pai. 6 , e di alt. pai. 6 ("), 


(*) Se in vece di essere affidalo ai muri , il peduccio fosse affidato a due archi- 
volti , come quando la volta fosse soprapposta a quattro piloni , scrivcrebbesi : 
Peduccio affidalo agli archivolti voltati tu quattro piloni e secondo i lati di una 
pianta ec. 

(*’) Qui si ha 1’ alt. del peduccio uguale al suo sporto parziale minore perché 
si é supposto ciò che è più frequente perché più elegante , che 1’ una delle due 
linee di attacco del peduccio , cioè quella di minore sporto laterale sia un qua- 
drante circolare : il contrario avverrebbe se fosse ellittico : ed allora uei calcoli 
prorederebbesi nel modo medesimo. 
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Fallo Uili cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 


sporto mag. tot. 20 suo quadr. 

400 



sporto mag. parz. 12 suo quadr. 

144 



o somma 

544 



triplo 

1632 


1632 

t." quadr. 

400 

2.* quadr. 

144 



diff. 

1488 

diff. 

1232 

sp. mag. parz. 

12 

dopp. sp. mag. tot. 

40 

prod. 

17856 

prod. 49280 


49280 



somma 

67136 

cubo somma o 160989184 sua radice 

12688 

suo quadrup. 

50752 


diff. 16384 


sp. par. min. 6 

prod. 98304 
n. cosi. 0,2618 

prod. 25735, 9872div. 
quad. spor. parz. mag. C 144 

# quoz. * 178,722 

spor. tot. mag. 20 
spor. tot. min. 10 

prod. 200 
quoz. 178,722 

diff. 21,278 
alt. 6 

prod. 127,668 


Dunque la misura di uno dei quattro peducci di che si tratta è di palmi 
cubici 127.67. 


ARTICOLO XII. 


DELIA MISURA DEI PIANEROTTOLI ANGOLARI. 

Questa specie di volte , com’ è noto , si usa agli angoli dei passetti pensili ; 
i quali servono nell’ interno delle corti per mettere comunicazione per l’esterno 
tra più membri di un piano: vedesi im esempio ditali passetti nelle fig. 6,7, 
della tav. 9. Ove possano aversi delle grosse lastre di pietra d’intaglio, tali 
passetti possonsi con esse formare , nel qual caso non han luogo i pianerottoli 
di che si tratta (') : ma quando di tali lastre non si hanno, o che vuoisi dare 
notevole larghezza ai passetti si costituiscono di muramento a guisa di volta 
e sono allora terminati dai pianerottoli. 

In questo articolo daremo le regole per la misura dei pianerottoli, nel se- 
guente per quella dei passetti. 

C) Questo è il raso dei balconi lunghi intorno ai cortili che ora si usano frequente- 
mente tra noi per rendere indipendenti varii membri di un appartamento. 
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1 . 

Pianerottolo angolare a spicchi. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati del pianerottolo , e l’ altezza sua totale. 

Il quadrato del lato ti moltiplichi per la differenza tra l’ altezza e i due 
terzi dei lato (* (**) ). 

Avvertimento.— Questa regola dà la misura del pianerottolo propriamente 
detto ; cioè di tutto quel muramento che Torma sporto sui muri cui è addossato: 
quella parte di muramento che direbbonsi le prese del pianerottolo ("| viene 
a misurarsi nel fare la misura del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un cortile , una porzione della di cui pianta è rappresentata nella 
fig. 6 della tav. 9 , e le diverse camere di un appartamento che vi allacciano 
comunichino tra loro per mezzo di un ambulacro costituito dai passetti ABGK, 
EHCB , CDLN , uniti agli angoli con pianerottoli angolari a spicchi. Vogliasi 
la misura del muramento costituente uno di tali pianerottoli , che è rappresentato 
in pianta in EFGB , ed in elevato in gbb'g 1 : dei quale i due spicchi sono 
indicati in pianta nei triangoli FGB . FEB , ed il secondo di questi in elevato 
in gbo. 

Misuro il lato g'b' o gb uguale GB del pianerottolo e la sua altezza totale W: 
e sia gb pai. 6 e 66' pai. 8. E ad un tempo scrivo. — Musso di fabbrica, (e 
(lui dicesi di qual natura essa sia) costituente il pianerottolo angolare a spicchi, 
di lato pai. 6 e di alt. totale pai. 8. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

alt. tot. 8 

due terzi lato 4 lato 6 suo quadr. 36 

diff. T 4 

prod. 144 

Dunque la misura del muramento costituente il dato pianerottolo , ossia del 
volume suo è di pai. cubici 144. 


2 . 

Pianerottolo angolare conico ("‘). 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto angolare totale del pianerottolo , e la sua altezza totale. 

Lo sporto si ripeta quattro volte , e del prodotto si prenda la nona parte, 
che si sottragga dalla metà dell’ altezza : la differenza si moltiplichi pel quadrato 
dello sporto. 

(*) Questa regola suppone che i spicchi del pianerottolo sieno di tulio sesto , 
cioè che di ciascuno sia , fig. 6 tav. 9 ; lo sporto gb uguale alla freccia ho; non 
vi essendo ragione di fare diversamente : e tanto più che quelli di tutto sesto sono 
i più convenienti in ordine al decoro , solidità e facile esecuzione. 

(**) È indicato in 

('”) Questa sorta di volle dicesi dai francesi Trompt sur le coin. 
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Avvertimento. — Questa regola dà la misura del pianerottolo propriamente 
detto ; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui muri cui è addossato: 
quella parte di muramento che costituisce le prese del pianerottolo nei muri (’) 
si viene a misurare nel misurarsi essi. 

Esempio. 

Abbiasi un cortile rappresentato in parte in icnografia nella Gg. 7 , della 
tav. 9 ; e le diverse camere di uno stesso piano che vi prendono lume co- 
munichino tra loro per mezzo di passetti AHCD . IIEFG , GlKH, uniti agli 
angoli cou pianerottoli angolari conici. Vogliasi la misura del muramento co- 
stituente uno di tali pianerottoli che è rappresentalo in pianta in CBEL ed 
in elevato in ebecc'bl. 

Ne misuro lo sporto angolare totale LB , e la sua alt. totale bb 1 : e sia 
LB pai. 9 , e bb' pai. 1 0,4 . E ad un tempo scrivo. — Masso di fabbrica (e 
qui dicesi di qual natura essa sia) costituente il pianerottolo angolare conico 
di sporto angolare totale di pai. 9 . e di altezza totale di pai. 10,4. 

Con questi dati fu poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto 9 alt. 10,4 

ripet. 4 metà 5,2 

prod. 36 sua nona par. 4 

diff. 1,2 

quadr. spor. 81 

prod. 97,2 


Dunque la misura del muramento costituente il dato pianerottolo angolare 
conico è di misura pai. rubici 97.2. 

ARTICOLO XIII. 

DELLA MISERA DEI PASSETTI PENSILI (“). 

1 . 

Passetto pensile terminalo da pianerottoli angolari a spicchi. 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto , l : altezza totale , e la lunghezza del passato. 

Lo sporto si moltiplichi pel numero costante 0,7854, il prodottosi sottragga 
dall’ altezza totale , e la differenza si moltiplichi per lo sporto ed il prodotto 
per la lunghezza ("“). 

Avvertimento. —Questa regola dà la misura del pianerottolo propriamente 
detto ; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui muri cui è addos- 
sato : quella parte di muramento che direbbonsi le prese del pianerottolo (*"') 
viene a misurarsi nel fare la misura del muro. 

(*) È indicala inai^y. 

(”) Leggi il prologo all’ art." XII, a pag, 220. 

(*") Questa regola suppone che i pianerottoli che terminano il passetto sieno di 
tutto sesto ; epperò che la ventina del passetto sia un quadrante ciri'olarc. 

("•*) È rappresentata in «,3y. 
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Esempio. 

Per mettere in comunicazione varie camere di un appartamento e renderle 
indipendenti , nell’ interno di un cortile , tutto intorno, aiavi un ambulacro sco- 
verto formato a volta , come è rappresentato nella fig. 6 della fa v. 9 ; e aia 
costituito dai passetti pensili KGBA , EBCH . CDLIV . terminati da piane- 
rottoli angolari a spiccili BEFG , CNOH. Vogliasi la misura del volume del 
muramento costituente uno di tali passetti , di quello rappresentato in pianta 
in BEFC , ed in elevato in bcob'c'. 

Misuro lo sporto BE del passetto, l’alt, sua totale bb 1 e la lung. bc uguale BC: 
e sia BE pai. 6 , bb 1 pai. 7 , e BC pai 48. E ad un tempo scrivo.— Masso 
di fabbrica (e qui si descriva la natura sua) costituente il passetto pensile 
terminato da pianerottoli angolari a spicchi, e di sporto pai. 6, alt. totale pai. 7, 
e lungh. pai. 48. 

Fatte tali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto 6 

n.* cosi. 0,7854 alt. tot. 7 

prod. 4,7124 4,7124 

diff. 2,287(1 

sporto 6 

prod. 13,7256 
lungh. 48 

prod. 658,8288 


Dunque il volume del muramento costituente il dato passetto pensile è di 
misura pai. cubici 658,83. 


Passetto pensile terminato agli angoli da pianerottoli angolari conici. 


REGOf.A. 

Si misuri lo sporto del passetto sul muro , l' altezza del suo sesto , la sua 
altezza totale , e la lunghezza. 

Dall' altezza totale si sottraggano i due terzi dell’ altezza del sesto, la diffe- 
renza si moltiplichi per lo sporto ed il prodotto per la lunghezza. 

Avvertimento. —Questa regola dà la misura del pianerottolo propriamente 
detto ; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui muri cui è addos- 
sato : quella parte di muramento che costituisce le prese del pianerottolo nei 
muri (*j si viene a misurare nel misurarsi essi. 

Esempio. 

Tutto all’ intorno di un cortile . per rendere indipendenti varie camere di 
un appartamento , siavi un ambulacro , costituito da quattro passetti pensili 
terminati da pianerottoli angolari conici, il tutto come nella fi*. 7 della toc. 9. 
che rappresenta una metà della icnografia e la sezione. Vogliasi la misura del 
passetto BGFE , bb'g'g. 

(’) È rappresentata in 6g. 7 tav. 0. 
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Misuro lo sporto EB che uguaglia eh , l'alt, 6e del suo sesto e/e, l'alt, 
totale bb ' , e la sua lungh. bg ; e sia F.B pai. 6,38, be pai. 9, 66' pai. 10,4, 
bg pai. 48. E ad un tempo scrivo. — Masso di Cabbrica |e (pii se ne descriva 
la natura) costituente uno dei passetti pensili terminato da pianerottoli angolari 
conici , e con sporto di pai. 6,38, alt. del suo sesto pai. 9, alt. totale pai. 10,4, 
e lungo pai. 48. 

Fatto ciò sul luogo fo poi il seguente 


CALCOLO. 

alt. tot. 10,4 

due terzi alt. sesto 6 

diff. 4~i 

sporto 6,38 

prod. 28,072 
lungh. 48 

prod. 1347,436 


Dunque il volume, del muramento costituente il dato passetto pensile termi- 
nato da pianerottoli angolari conici è di misura pai. cubici 1347,46. 
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DELLA MISURA DELLE SCALE. 


Tutte le svariatissime maniere di scale compongonsi in generale di rampe c 
riposi ; essendo destinate le prime ad ascendere e discendere , ed i secondi a 
caulinare per passare dall’ una all’ altra , ed insieme per si riposare dal sali- 
re. I quali riposi diconsi anche pianerottoli se collegano due rampe messe 
ai lati contigui della pianta della scala , e ballatoi se collegano quelle su lati 
non contigui : e sono o pieni di muramento al di sotto senza esservi vuoto di 
sorta , e misuransene i volumi per le regole date nel primo capo ; o vuoti , 
c sono delle volte propriamente dette , il di cui estradosso costituisce il ri- 
poso ; ed allora misuransi per le regole date nel capo precedente. Onde è 
che in questo capo terzo non debbonsi dare che le regole per la misura delle 
rampe. Che , come è noto , sono composte da una serie di scalini o soprappo- 
sti ad una sorta di volta estradossata secondo un piano inclinato , del di cui 
pendio I' altezza sta alla base come 1’ altezza di ogni scalino alla sua pedata; 
od addossati l’ uno all’ altro per modo da costituire essi stessi come una volta, 
essendone tagliato il masso inferiore secondo i conci o cunei di essa. Dei quali 
modi il primo è tra noi il più usitelo , ed il secondo meno , o quasi nulla , 
se si eccettuino le scale a chiocciola. Epperò ‘due maniere assai distinte di 
misurare le rampe fissandosene diversamente P uoità di prezzo , relativamente 
a ciascuno dei due casi suddetti. 

Se i gradini di una rampa sono soprapposti ad un masso di munizione co- 
stituente volta , pagasi il prezzo del muramento di questa , proporzionatamente 
alla misura dei suo volume moltiplicandola pel prezzo del cubo unità, e pa- 
gasi poi il' prezzo di ciascuno scalino di quelli soprapposti alla rampa , col 
poco di muramento ad esso sottoposto da aggiungersi al precedente , che di- 
fesi scannello , e che va ordinariamente compreso nel prezzo della mettitura 
in opera di ogni scalino. Se i gradini sono l’ un 1’ altro addossati costituendo 
essi stessi la volta , pagasi la volta soltanto secondo la misura della sua su- 
perficie di intradosso , e la somma delle superficie della pedata e fronti dei 
scalini che la compongono. Onde è che tutto ciò che tiene alle superficie , 
formando oggetto della seconda parte del manuale , qui si daranno le regole 
per misurare i volumi di quelle sorte di volte cui sono immediatamente li 
scalini delle rampe addossati : e ciò basta , dopo tutto ciò che precedente- 
mente si è detto , per misurare tutte le scale costrutte nella prima delle due 
accennate maniere , risultando il prezzo totale di ciascuna rampa dalla somma 
del prezzo del suo muramento e dei suoi scalini , i quali basta contare mi- 
surandone la superficie di ciascuno , cosa assai facile , e misurando il corri- 
spondente scannello ; che debbesi credere non v’ è chi non sappia fare. 

Noi dunque qui daremo le regole per misurare il volume del muramento 
costituente ciascuna delle sorte di volte suddette : e l’ ingegno del misuratore 
saprà discernere ciascuna delle singole parti di una scala , se appartenente 
ai riposi , con quale delle regole del precedente capitolo debba misurarsi , e 
con quale di questo se alle rampe : come pure con quali di quelle date nel 
primo capitolo si debba misurarne la gabbia e le sue parti completive , come 
a dire pilastri , colonne e simili cose. 
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Pini E I. CAPO III. ART. 1. 


??r> 


ARTICOLO I. 

il ELLA MISURA DELLE RAMPE A ROTTE COMPLETA. 


I. 

Rampa a botte semicircolare completa. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , la corda del suo sesto , e la 
grossezza alla cima. 

La somma della semicorda colla grossezza alla cima si moltiplichi per la 
corda ; si faccia il quadrato della semicorda ; si moltiplichi pel numero co- 
stante 1,5708 , e quest’ultimo prodotto si sottragga dal precedente: la diffe- 
renza si moltiplichi per la base del pendio della rampa. 

Avvertimento — Questa regola dà la misura di tutto quel muramento che 
forma sporto sui muri cui è addossato : quella parte di muramento che di- 
rebbesi le prese della botte , viene a misurarsi nel fare la misura della gabbia 
o camera della scala. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. 1 , \tav. 40), in pianta, e ne’ due 
spaccati secondo LM e PQ. Vogliasi misurare una tale scala ; vogliasi cioè la 
misura del volume delle sue singole parti. 

1 muri eretti su i tre lati AB . BC . CD , del rettangolo ABCD costitui- 
scono la camera o gabbia della scala . il muro EF che si eleva sino ad e^ 
ne è il nucleo. A tali muri sono affidati i riposi o ballatoi interni e le rampe 
della scala , sull' estradosso delle quali sono posati i gradini : i riposi esterni 
formano parte del portico che precede la scala , e che si eleva su i pilastri 
C , //, /. Ascesa la rampa DF arrivasi al primo riposo CFB , cf, cp , dal 
quale si passa alla seconda rampa FA , pi , che mena sull’ altro riposo GA.g'i 
che è al disopra del portico DA ,ai , a'd ' , e che forma esso stesso parte di 
altro portico : dal quale riposo si passa sulla rampa km , per la quale si ascen- 
de al terzo riposo mo ; che sene di comunicazione tra la rampa km e la 
seguente me posta al di dietro del muro EF , e ebe mena all’ ultimo riposo 
ne , n,e t . Ogni riposo è l’estradosso di due volte a crociera cilindriche di 
pianta quadrata e ad archivolto di tutto sesto , connesse tra loro per mezzo 
di un arco : i scalini di ogni tesa sono affidati a rampe a botte semicirco- 
lari complete : una simile rampa , senza avere scalini al disopra , che è la Cf , 
covre la terza rampa di scalini km , e una simile pure senza scalini , che è 
la »y covre I' ultima me : l’ assito a, b, covre tutta la gabbia della scala : al 
di sotto dei scalini della prima tesa , e del primo riposo , vi è un masso di 
murazione ea, è un muro che chiude verso l’ interno l’ultimo ballatoio: a'e'p 
un simile muro che chiude il vano che resta al disotto della seconda tesa. 

I scalini misuransi separatamente avendo riguardo al loro paramento visto 
ed alla mettitura in opera , come è detto nel prologo a questo capo ( p. 225 }; 
l’ assito come si dirà nella parte seconda che tratta delle superficie. Le ri- 
manenti parti si descriveranno coll’ ordine suddetto , indicandone di ciascuna 
le dimensioni , come è prescritto nelle regole rispettive , sui quali dati si cal- 
coleranno poi per le medesime regole i volumi di esse parti : 

1.* Pei tre muri costituenti la gabbia reg. 1 art. I cap. 1 pag. 25 ; av- 
vertendo che se le lungh. dei muri laterali AB , DC , si computano sino alla 
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parete esterna KS del muro di' fronte , per lungh. di questo va computata 
la BC ; ed è mestieri indicare che nella lungh. dei muri Ali , DC va com- 
presa la croce del muro. 

2. ' Pel muro costituente il nucleo della scala reg. 1 , art. I , pag. 25: 
il quale muro non avendo dappertutto la medesima altezza , delle due ae.qq, 
si noterà la media , che è uguale alla semisomma , e si indicherà esser d’ essa 
I’ altezza totale e media del muro. 

3. ’ Pei pilastri del portico inferiore e dei due superiori reg. 2 , art. 3 , 
pag. 403. 

4. * Per ogni riposo : si misurerà ogni volta a crociera delle due contigue, 
reg. I , art. 10 , cap. 2 , pag. 499 : prendendo OC per lato dell’ estradosso; 
e si misurerà l’arco FO interposto alle due crociere contigue, reg. I, art. 1. 
cap. 2 , pag. 409 : avvertendo nella misurazione della grossezza alle imposte 
doversi escludere il muro di fronte della gabbia , ed il nucleo della scala già 
misurati 1.* 2.* 

3.* I parapetti del portico , dei quali tifi ne è uno , come tm muro io tela, 
reg. I , art. 1 , cap. 1 , pag. 25. 

tì.* Il muro a,e che chiude P ultimo riposo verso P interno , e P altro a'e'f 
che chiude il Vano sottoposto alla seconda tesa : reg. 1 , art. I , cap. 1 , 
pag. 25. 

8.* Le rampe cui sono addossati i scalini , e quelle che covrono le due ul- 
time tese , e che sono le eq , «y , si misureranno con la regola che questo 
esempio accompagna : onde si procederà come appresso. 

Misuro la base rs del pendio della rampa , che è pure uguale ad EF , la 
corda #S del sesto che è uguale al doppio della sua freccia tv , e la gross. vu 
alla cima: e sia rs pai. 26, «8 pai. IO, vu pai. 1,5. E ad un tempo scrì- 
vo — Rampa a botte semicircolare completa ( e qui dicesi la natura del mu- 
ramento di che è costrutta ) di sostegno ai gradini della terza tesa (') , con 
pendio di base pai. 26, corda del suo sesto pai. IO, e gross. alla imposta 
pai. 1,50. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


semicor. 5 
gross. cima 1,5 

somma 6,5 
corda 10 

prod. 65 65 


quadr. semic. 25 

n. cost. 1,5708 

prod. 39,2700 39,27 


diff. 25,73 
base 26 

prod. 668,98 


Dunque la data rampa a botte semicircolare completa che sostiene i scalini 
di una delle tese della data scala, è di misura pai. cubici 668,98. 

(*) Cosi si direbbe della seconda tesa , della quarta tesa , o di quale rampa 
si tratta : e direbbesi rampa a botte semicircolare completa di cotcrtura alla terra 
o quarta tesa se si trattasse della e<p che covre la lesa km, o dell’altra che co- 
vre la me. 
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Rampa a botte seni ie// ittica completa 
REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , la corda e la freccia del «uo 
sesto e la grossezza alla cima. 

La freccia si moltiplichi pel numero costante 0,2 Ufi , ed al prodotto si 
aggiunga la grossezza alla cima ; la somma si moltiplichi per la corda, e per 
la base della rampa. 

AvvEaTiMENTo. — Questa regola dà la misura di tutto quel muramento che 
forma sporto sui muri cui è addossato : quella parte di muramento che direi»- 
besi le prese della botte viene a misurarsi nel fare la misura delia camera o 
gabbia della scala. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fìg. 2 della tav. 40, in pianta, e nei 
due spaccati secondo LM , e PQ. Vogliasi misurare una tale scala , vogliasi 
cioè la misura del volume delle sue singole parti. 

1 muri eretti sui quattro lati AB , BC , CD , DA , del rettangolo ABCDA 
costituiscono la camera o gabbia della scala, i vani inferiori />//, 1.4 l’ingresso, 
i vani superiori ad essi i lumi. Il muro EF che arrestasi al piano e<p è il nucleo 
della scala. Essi muri sostengono le rampe della scala , sull’ estradosso delie 
quali sono posati i gradini , e sostengono i riposi o ballatoi. Ascesa la rampa DE 
arrivasi al primo riposo CFB . cf , c'f , dal quale si passa alla seconda rampa 
Fa ,fk , che mena sul secondo riposo GA , gx ; ed ìndi per la rampa km 
si ascende al terzo riposo mo , che fa comunicar essa coll’ altra me posta al 

di dietro del nucleo EF , per la quale si giunge all’ultimo riposo ne , n,e,. 

Ogni riposo è l’ estradosso di due volte a crociera cilindriche di pianta quadrata, 
e ad archivolto semiellittico , congiunte tra loro per mezzo di una piccola botte 
ad intradosso pure semiellittico uguale agli archivolti della crociera. I scalini 
di ogni tesa sono affidati a rampe a botte semiellittica completa : sìmili rampe 
senza avere scalini sul loro estradosso, covrono la terza tesa km, e la quarta me. 
L’ assito a,b, covre tutta la gabbia della scala. Al di sotto dei scalini della 

prima tesa v’ è un masso di murazione a qa, ea t è un muro che chiude verso 

l’ interno l’ ultimo ballatoio. 

1 scalini misuransi separatamente , avendo riguardo al loro paramento visto 
ed alla mettitura in opera , come è detto nel prologo a questo capo (pag. 225): 
l’assito come si dirà nella Parte Seconda che tratta delle superficie. Le rima- 
nenti parli si descriveranno coll’ ordine della fattane descrizione , indicandone 
di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole rispettive ; sui quali 
dati si calcoleranno poi per le medesime regole i volumi di esse parli: cioè; 

1. ’ Pei quattro muri costituenti la gabbia reg. 1, art. 1, cap. l , pag. 23; 
avvertendo che se le lungli. dei muri laterali AB , DC , si computano sino 
alla parete esterna RS del muro di fronte , ed alla esterna IO del muro di 
ingresso , per lungh. di questi due va computata la BC\ ed è mestieri indicare 
che nella lungh. dei muri AB , DC vanno comprese le croce dei muri. 

2. ‘ Per le porte d’ ingresso agli appartamenti vanno dedotti dai muri AB, DC 
laterali i vani ch’esse vi lasciano, e misurati i relativi magisteri: reg. 2,3, 
e 4 , art. 2 , cap. 1 , pag. 44. 

3. ” Per l’ingresso nella scala, e per i lumi suoi, dal muro d’ ingresso D. 4 
vanno dedotti i vani GH, IA, e gli altri superiori di ampiezza minore: reg. 46, 
47 , 48 , art. 2 , cap. 1 , pag. 78. 
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4. * Pel muro costituente il nucleo della scala reg. 1 , art. t , pag. 25 ; 
il quale muro essendo terminato dal piano inclinato ecp si noterà la media delle 
altezze sue che è uguale alla semisomma della più piccola ae , e della piu 
grande q<? ; e si indicherà essere essa V alt. totale media del muro costituente 
il nucleo. 

5. * Per ogni riposo •• si misurerà ogni volta a crociera delle due contigue, 
reg. 2 , art. 1 0 , capo 2 , pag. 200 prendendo OC per lato dell’estradosso 
e si misurerà P arco interposto alle due crociere contigue reg. 5 , art. 1 , 
capo 2 , pag. Ut : avvertendo doversi avere uguale zero le grossezze alla 
imposta , imperciocché cosi non facendo misurerehbesi due volte una certa 
porzione del muro d’ ingresso , e di quello di fronte della gabbia, e del nucleo 
della scala. 

6. * Il muro a,e che chiude l’ultimo riposo verso l’interno, reg. 1, art. 1, 
cap. 1 , pag. 25. 

7. * Il masso sottoposto alla prima tesa af non v’è chi non sappia misurare. 

8. " Quanto alle rampe cui sono addossati i scalini , e quelle che covrono 
le ultime due tese cioè le ef ,ty , si misureranno colla regola qui sopra data, 
alla quale questo esempio serve di chiarimento : onde si procederà come ap- 
presso. 

Misuro la base rs del pendio della rampa , la corda «8 e la freccia del 
sesto che è uguale tv, e la grossezza vu alla cima: e sia rs pai. 22, a* pai. 12, 
tv pai. 4, vu pai. 1,5. E ad un tempo scrivo. — Rampa a botte semiellittica 
completa je qui dicesi la natura del muramento di che è costrutta! di sostegno 
ai gradini delia terza tesa ('), col pendio di base pai. 22, con sesto di corda 
pai. 12 , e freccia pai. 4 , e di gross. alla cima pai. 1,5. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

frecc. 4 
n. cost. 0,2146 

prod. 0,8584 
gross. rima 1 ,5 

somma 2,3584 

corda 12 

prod. 28,3008 
base 22 

prod. 622,61 76 

Dunque il volume della data rampa a botte semiellittica completa die entra 
nella composizione della data scala è di misura pai. cubici 622,62. 


(*) Similmente si direbbe della teemda itta , della quarta (eia , o di quale 
rampa si tratta : dire bbesi Rampa a botte semiellittica completa di covertnra della 
terza o quarta tesa se si trattasse della e^ che covre la tesa km, o dell’ altra che 
covre la me. 
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PARTE I. Ciro 111. ART. 11. 


ARTICOLO 11. 

Miti MISVIU DELLE SCALE CON PAMPE A BOTTE INCOMPLETA. 

1 . 

Rampa a bolle incompleta; avente per cent ina un quadrante circolare (*)• 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , la larghezza sua, e la grossezza 
alla cima. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,2 HG, al prodotto si ag- 
giunga la grossezza alla cima , c la somma si moltiplichi per la larghezza della 
rampa e per la base del pendio. 

Avvmthiento. — Questa regola dii la misura di tutto quel muramento che 
forma sporto sui muri cui è addossato : quella parte di muramento che direb- 
bonsi le prese della rampa viene a misurarsi nel fare la misura della camera 
o gabbia della scala. 

Esempio 

Abbiasi la scala rappresentata in pianta e nei spaccati secondo LM , NO . 
nella fìg. 1 della toc. U. Vogliasi misurare una tale scala , vogliasi la misura 
cioè del volume di ognuna delle sue singole parti. 

1 muri eretti su i quattro lati AB , BC , CD , DA del rettangolo ABCD 
costituiscono la gabbia o camera della scala. Ad essi sono affidati otto piane- 
rottoli angolari a spicchi , uno dei quali si è segnato colle lettere AGEF in 
pianta , ed efg nello spaccato secondo J.M. Tali pianerottoli terminano le sei 
tese della scala , i scalini delle quali sono addossati (meno la prima che lo è 
ad un masso di murazione) ad altrettante rampe a botte incompleta tutte aventi 
per centina un quadrante circolare di ugual raggio , che è ad un tempo sesto 
o cenlina dclli spiccili o pianerottoli contigui : della seconda rampa veduta per 
di sotto in f'g'q'p 1 , i quadranti J'g' , p'q 1 ne sono le cenline o sesto; comune 
il primo con lo spicchio contiguo del pianerottolo angolare e'fg 1 che è rappre- 
sentato in pianta in DF,E, e l’altro con lo spicchio del pianerottolo che termina 
la rampa medesima dall’ altro estremo. Nel lato DA in vece di rampe vi sono 
due passetti pensili terminati ai pianerottoli medesimi AGEF.DE,F t ; i quali 
passetti coi pianerottoli contigui costituiscono i ballatoi della scala, che insieme 
cogli altri pianerottoli ne sono tutti i riposi. Nel muro AD v’ è il vano d’in- 
gresso nella scala , che per essere un vano a fianchi verticali terminato supe- 
riormente da un semicircolo impostato a livello col primo passetto (il tutto 
come vedesi nello spaccato secondo NO ) ne taglia una lunetta ellissoidica oix. 
Negli altri due muri AB , DC sono i Vani d 1 ingresso negli appartamenti, di- 
mostrati quelli nel muro AB nello spaccato secondo LM. Tutta la scala è co- 
verta da una volta a gavetta estradossata piana , nel succido della quale è 
aperto un vano rettangolare che illumina tutta la scala. Kd è chiaro dimostrato 
dalla fig. come è composta tutta la scala , e come ascendesi dal pianterreno 
ai piani superiori. 

1 scalini misuransi separatamente avendo riguardo al loro paramento visto 
ed alla mettitura in opera, come è detto nel prologo a questo articolo ( pag . S25 1: 


(’) Questa specie di rampa nella migliore architettura à terminata o da due ri- 
posi sostenuti ciascuno da una volta a botte eon fronti di tutto sesto estradossata 
piana ; o da due pianerottoli angolari a spicchi : e sono i due esempii prescelti. 
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le rimanenti parti si descriveranno coll'ordine suddetto indicandone di ciascuna 
le dimensioni , come è prescritto nelle redole rispettive , sui quali dati presi 
sul luogo , si calcoleranno poi per le medesime regole i volumi di esse parti, 
e si compilerà la misura del tutto. Cioè; 

1. * Pei quattro muri costituenti la gabbia della scala, capo I, art. 1, reg. 1 , 
pag. 25. 

2. * Dai quali si dedurranno.- dal muro d’ingresso, il vano d’ingresso, 
capo 1 , art. 2 , reg. 28 , 29 , e 30 , pag. 65 : dal muro a destra i vani 
d’ ingresso negli appartamenti capo 1 , art. 2 , reg. 2 , 3 , e 4 , pag. ii . 
dal muro a sinistra simili vani. 

3. ’ Pei quattro riposi angolari si misureranno i volumi dei pianerottoli an- 
golari a spicchi, capo 2 , art. 12 , reg. 1 , pag. 221 ; ed è da avvertire, 
che nel prendere l’alt, sua totale non vi si aebbe comprendere l’alt, del ri- 
vestimento del sno estradosso , che è su cui caminasi , e che va misurato 
superficialmente , per le regole che si daranno nella parte seconda. 

4. * I due riposi ballatoi misuransi ognuno in due porzioni : misuransi cioè 
i due pianerottoli angolari a spicchi , che li terminano, come è detto di sopra; 
ed il passetto pensile intermedio, capo 2, art. 13, reg. 1 ,pag. 222, avendo 
le medesime avvertenze che pei pianerottoli. 

5. * Dal primo ballatoio si dedurrà il vano che vi lascia la lunetta ellissoi- 
dica ori : capo 2 , art. S , reg. 5 , ( quando la volta è a botte ) ; avvertendo 
doversi prendere per corda della volta | come dice la reg.) il doppio dello 
$porto del passetto che già trovasi misurato , pag. 160. 

6. * Per la volta a gavetta che covre tutta la scala: capo 2, art. 4, reg. 1, 
pag. H9. 

/.* Dalla quale se ne dedurrà il vano di luce rettangolare che è scolpito 
nel suo succido , che si può riguardare come un muro in tela la di cui gross. 
fosse quanto la gross. del muramento costituente esso succido : capo 1, art. 2, 
reg. I , e 2 , pag. 44. 

8. * Il masso di murazione che sostiene i gradini della prima tesa non v’ è 
chi non sappia misurare. 

9. " Le rampe a botte incompleta avente per centina un quadrante circolare 
si misureranno per la regola cui questo esempio accompagna: cosi per l’ultima 
rampa misuro la base *,5 del pendio fiy della rampa , la larg. sua Gli , che 
è uguale a yc , e la gross. cl alla cima ; e sia pai. 24 , GE pai. 10 , 
cl pai. 1,5. E ad un tempo scrivo. — Rampa a botte incompleta (e qui dicest 
la natura del muramento di che è formata) avente per centina un quadrante 
circolare; col pendio di base pai. 24, larg. pai. 10, e di gross. alla cima 
pai. 1,5. 

E computo il volume del muramento costituente la rampa col seguente 

CALCOLO. 


larg. rampa 

10 

n. cost. 

0,21 4G 

prod. 

2,146 

gross. cima 

1,5 

somma 

3,646 

largh. rampa 

10 

prod. 

36,46 

base pendio 

24 

■ prod. 

875,04 
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PARTE I. CAPO III. ART. II. 


Dunque il muramento costituente la rampa che sostiene i scalini dell’ultima 
tesa della data scala è di misura pai. cubici 87 5,04. 

Esempio 2 .* 

Abbiasi la scala rappresentata nella fig. 3 della tav. IO . nella pianta e nei 
due spaccati secondo LM,PQ; e vogliasi la misura del volume delle sue 
singole parti. 

I tre muri eretti su i tre lati AB , BC , CD costituiscono la gabbia o ca- 
mera della scala. Quattro vultc a botte con fronti ad intradosso di tutto sesto 
estradossate piane addossate ai muri laterali AB , CD , come loro piedritti , 
e due col fronte posteriore sulla parete interna del muro di fronte CB, e due 
col fronte anteriore sull’ istesso piano che termina al davanti i muri AB, CD 
costituiscono quattro riposi ballatoi della scala. Dal pianterreno per la prima 
tesa di scalini larga quanto la metà della camera ABC.D si ascende al primo 
riposo ce , c'e ' , e da ivi per la seconda tesa di uguale larghezza quanto la 
metà della camera ABCD al secondo riposo df, d'f'g' clic immette per mezzo 
delle porte indicate negli appartamenti al primo piano. Da quivi in su , le 

scalinate si ristringono , come chiaramente vedesi nella tesa fg’i veduta di 

fronte , e nell’ altra d’h‘1 1 veduta di sotto, che lasciano perciò uno spazio libero 
indicato in pianta nel rettangolo punteggiato FIHK , a differenza delle due 

prime che non lasciano un tale spazio ; ma che ove il limite B'e 1 termina 

in e' ivi comincia 1’ altro confine e'/' della seconda tesa , laddove il termine i' 
del confine f'V della terza tesa non è comune col punto h' del confine h'I' 
dell’ultima tesa : restandovi cosi la distanza libera i'h'. Delle quali tese i scalini 
sono sostenuti nella seconda da una rampa a botte incompleta avente per cen- 
tina un quadrante, circolare , come è l’ arco S'r , e la terza e la quarta da 
una rampa a botte incompleta avente per ccntina un arco circolare, come d’t': 
quelli della prima sono addossati ad un masso di murazione. E tutta la scala 
è coverta da una volta a gavetta incompleta , in quanto che manca del gavette 
nel lato AD , ma da questa parte il succido ed i garetti laterali prolungansi 
sino al piano di fronte DA . — Vogliasi la misura di una tale scala; ossia del 
volume di ciascuna delle sue parli integranti. 

1 scalini , come è detto nel prologo a questo articolo [pag. 225} misuratisi 
separatamente avendo riguardo al paramento visto di ogni uno di essi ed alla 
loro mettitura in opera : le rimanenti parti si descriveranno coll’ ordine suddetto 
indicandone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole rispettive 
date negli articoli precedenti : cioè ; 

1 .* Pei tre muri costituenti la gabbia : capo 1 , art. 1 , reg. 1 , pag. 25; 
avvertendo che se le lungh. dei muri laterali AB , CD si computano sino alla 
parete esterna VM del muro di fronte , per lungh. di questo va computata 
la BC : ed è mestieri indicare che nella lungh. dei muri laterali vanno com- 
prese le croci dei muri. 

2. " Per dedurne i vani d’ ingresso negli appartamenti, tre dal muro laterale AB, 
e tre dall’ altro DC : capo I , art. 2 , reg. 2 , 3 , e 4 , pag. ii. 

3. ' Per li quattro riposi : capo 2 , art. 1 , reg. 1 , pag. 109 ; avendo due 
avvertenze : non comprendere nella gross. alla chiave l’ altezza del rivestimento 
sul pavimento del riposo , come lastrico , pietra d’ intaglio , o simile, che pa- 
gasi a parte misurandone la superficie (V. parte seconda) : ed avere nel calcolo 
come nulla la gross. alla imposta , senza di che due volte verrebbonsi a com- 
putare alcune porzioni de' muri laterali della gabbia della scala. 

4. " Per la coverlura di tutta la scala si avrà ricorso a quattro regole 
capo 2 , art. 4 , reg. I , pag. 1i9 ; ma questa darà la misura della volta 
a gavetta , come se non vi mancasse , come è detto di sopra , il gavette nel 
lato DA ; onde se ne dedurrà ciò che vi manca: cioè 1." la gross. alla mi— 
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posta computata per tutta l'alt, della volta, capo I, art. t, ree. t. pay. 2.> 
?.* il gavette , clic si compone di un passetto pensile terminato da due piane- 
rottoli angolari a spicchi, e di questi: capo 2, art. 1-1, rea 1, pay. 222 
ed art. 12, reg. 1 . pay. 22/ — Il lato maggiore della volta qui sara Alt 
(uguale ab) accresciuta di bc . che è pure lo sporto del passetto c la largii, 
del pianerottolo , che , come si è detto , si debbono dedurre. 

5. " Il volume del muramento ove sono addossati i primi scalini , essendo 
quello di un prisma a base triangolare che misurasi moltiplicando il triangolo 
della base per la sua alt. , non v’è chi non sappia misurare. 

6. " Le rampe a botte incompleto avente per ventina un arco circolare, cui 
sono addossati i scalini della terza e quarta tesa si misureranno come pre- 
scrive la reg. seguente in questa pay ina. e come indica l'esempio che l’accom- 
pagna. 

7. * La rampa a botte incompleta avente per centina un quadrante circolare 
cui sono addossati i scalini della seconda lesa , come In regida di sopra: cosi 

Misuro la base del pendio dy della rampa , la largh. sua Sii , S'H' clic 
è eguale a yt , e la gross. </ alla cima; e sia * t i pai. 24 . SA pai. II. ed 
if pai. 1,5. E ad un tempo scrivo. — Rampa a botte incompleta le qui dicesi, 
la natura del muramento di che è formata) con pendio di base pai 24. largii, 
pai. tl , e gross. alla cima pai. 1,5. 

Coi quali dati computo il volume del muramento costituente la rampa col 
seguente 

r,ALcoLo. 

largh. rampa 1 1 

u. cost. 0.2140 

prod. 2,3000 

gross. cima 1,5 

somma 3.8G0B 

largh. rampa II 

prod. 42,4000 

base pendio 24 

prod. " I 01 9, 1 084 


Dunque il muramento costituente la rampa a bolle incompleta cui sono ad- 
dossati gli scalini della seconda tesa della data scala è di volume palmi cu- 
bici 1019.1984. 

2 . 

Rampa n botte incompleta , avente per centina un arra di circolo 
minore del quadrante. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa . lo sporto sul suo muro laterale, 
I’ altezza della centina , e la grossezza alla cima. 

I,’ altezza della centina si raddoppii, e considerando questo doppio come corda 
e lo sporto come freccia , si trovi colla Tai. |B| | art. prelimin. pay. tl i 
la lunghezza dell' arco che gli corrisponde. Si computi la differenza e la somma 
dei quadrati dell’ altezza c dello sporto; la differenza si moltiplichi per l'altezza, 
c In somma per la metà della trovata lunghezza di arco ; il primo prodotto 
si sottragga dal secondo , e la differenza si divida (ter quattro volte lo sporto. 
La grossezza alla cima si aggiunga all’altezza della centina, la somma si molti- 
plichi per lo sporto ; dal prodotto si tolga l' ottenuto quoziente, e ciò che risulta 
si moltiplichi per la base del pendio della rampa. 

Mis. delle Fabb 10 
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titano. 

Reggasi il secondo esempio della regola precedente \patj. 2Ò2 Jig. 3, tav. l(l\ 
e quanto alle due rampe clic sostengono i gradini della terza e quarta tesa, 
si proceda come in questa reg. è detto , che per la quarta e come qui ap- 
presso. 

Misuro la base gf del pendio t/i della rampa , lo sporto suo d'n' sul muro 
laterale li'l', l'alt. nV ossia gs della cent ina d‘s>, e la gross. s'k 1 ulta ernia 
clic è uguale ad sh: e sia gf pai. 26 , fi 1 »' pai. 4,5, rii' pai. 7,5, ih pai. 3. 
E ad un tempo scrivo.— Rampa a botte incompleta (e qui dicesi la natura 
del muramento di ebe è formata! con pendio di base pai. 24, ed avente per 
centina un arco di circolo minore del quadrante, di alt. pai. 7,5, di sporto 
sul muro laterale pai. 4,5 , e di gross. alla cima pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. cent 7.5 silo quadr. 56.25 

sporto 4.5 suo quadr 20,25 

somma 76,50 div.perdopp sp. f 9 

I.* quoz. t 8,5 

due noia v. all . 1 5000 div.per I "quoz. ( 8.5 

cor. tav. 1 1765 are. corrisp. f 2146,75 

i H,54 

somma 2161,29 
I." quoz. 8,5 ' 

prod. 18370,955 

• lungh. rich. 18,370 

quad. alt. cent. 56,25 5". 25 

quadr spor. 20,25 20,25 

somma 76,50 

dilT. 36,00 meta arco 9,185 
alt. cent. 7,5 prod 702,6525 

prod 270,00 270 

diff 432,6525 div. quat. sp j 18 

9 quoz. ( 24,036 

alt. cent. 7.5 

gross. cima 3 

somma 10,5 

sport. 4,5 

prod. 47,25 

quoz. £ 24,036 

diff 23,21 i 

l»ase pend. 24 

prod. 557,136 

Dunque il volume del muramento costituente la rampa cui sono affidali gli 
scalini dalla quarta lesa della dalli scala rappresentata nella pianta e suoi 
spaccali secondo L\t , e PQ nella Pia. 3 della tav. IO è di misura pai. cu- 
bici 557.14 
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3. 

Rampa a bolle incompleta , avti.le per centina un quadrante ellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la base ilei pendio della rampa , lo sporto suo sul muro laterale, 
I’ altezza della ccnlins . c la "rossezza alla cima. 

I.' altezza si moltiplichi pel numero costante 0,6073 . ed al prodotto si ag- 
giunga la grossezza alla cima ; e la somma che ne risulta si moltiplichi per 

10 sporto e per la l«ase del pendio della rampa. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. I della tur. 10 , m pianta e nei 
due suoi spaccati secondo LM , e PQ ; e vogliasi la misura sua, ossia del 
volume di ciascuna delle sue singole parti. 

I tre muri eretti su i tre lati Alì , lìC , CD del rettangolo ABCD costi- 
tuiscono la gabbia o camera della scala. Quattro volte a Ialite con fronti ad 
intradosso semiellittico estradossate piane , ne costituiscono i riposi ec , e’c' ; 
df . d'f ’ ; Ai , k'i 1 ; Im ; l'm' , ai quali terminano le quattro tese della scala; 
i di cui scalini per la prima sono addossati ad un masso di munizione , per 
le altre tre sono addossati a tre rampe a botte incompleta avente ]>er cantina 
un quadrante ellittico : ed ogni una delle quali e tanto larga da occuparne 
due tutta la larghezza IIC ; per modo che non resta spazio libero nel mezzo 
di esse, ed ove in e 1 termina il confine JVe' della prima rampa, quivi co- 
mincia l’altro e'f della seconda rf: essendo così il quadrante ellittico s'r ad 
un tempo meta del profilo dell’ intradosso della volta del primo riposo , c cen- 
tina della rampa che sostiene i gradini delia seconda tesa. Tutta la scala è 
coverta da una volta a botte della stessa natura delle volte dei riposi. 

A volere la misura di tutte le parti di tale scala ; i scalini suoi , come è 
detto nel prologo a questo articolo pag. 225; si misurano separatamente , 
avendo riguardo al paramento visto di ogni uno di essi , ed alla loro metti- 
tura in opera : le rimanenti parti si descriveranno coll’ ordine suddetto indi- 
candone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole rispetti! e 
date innanzi : cioè 

t .* Pei tre muri costituenti la gabbia , capo 1 , art. 1 , reg. 1 , pag. 25 ; 
avvertendo ebe se le lunghezze dei muri laterali AB , CD si computano sino 
alla parete esterna VM del muro di fronte , per lunghezza di questo va mi- 
surata la BC: ed è mestieri indicare che nelle lungh. dei muri laterali vanno 
comprese le croci dei muri. 

Si dedurranno dai muri laterali i vani d’ingresso negli appartamenti, 
cioè quanti ve ne sono da ogni parte : per ognuno reg. 2 , 3 , c 4 , capo 1 , 
art. 2 , pag. H. 

3. " Per le volte dei quattro riposi : capo 2 , art. I , reg. 5 , pag. Hi ; 

avvertendo doversi avere nei calcoli come nulla la gross. alle imposte ; perchè 
diversamente facendo verrebbonsi a misurare due volte quelle parti dei due 

muri laterali della gabbia della scala , che sono a contatto delle spalle di esse 

volte ; ed avvertendo ancora non si dover comprendere nella gross. alla chiave 

11 rivestimento del pavimento del riposo : del quale va misurata la superficie, 
come si dirà nella parte seconda. 

4. * Per la volta a botte che covre tutta la scala : cap 2 , art. I , reg. 5, 
pag. Hi. 

5 * Pel tamburo , o tompagno che sul muro di fronte giace al disotto di 

essa volta : capo 1 , art. 3 , reg. 6 pag. 106. 
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fi.* Pel muramento cui sono addossati i scalini della prima lesa, non v'è 
chi non sappia misurare , essendo un prisma retto a base triangolare , e che 
misurasi moltiplicando la superficie della base por In sua altezza. 

7.’ Per le rampe cui sono addossati i scalini delle altre tese , la redola 
di sopra. Cosi per la misura della rampa della seconda tesa : 

Misuro la base a/t del pendio |Sy della rampa , lo sporto suo s't sul muro 
laterale s'I 1 ; l’alt. Ir che è uguale a yt della cenlina s'r ; e la gross. en 
uguale re' della rampa alla cima: e sia a/3 pai. 24 . s't pai. 9, tr. pai. », 
ai pai 1,5. E ad un tempo scrivo — Rampa a Imtte incompleta |e «pii «li- 
cesi la natura del muramento di che e formata e P uffìzio suo | , con pendio 
di base pai. 24 , ed avente per ventina un quadrante ellittico di sporto pai. 9, 
ed alto pai. 5 . c di gross. alla cima pai. t,5. 

E con tali dati fo il seguente 


calcolo 


alt. cent. 

5 

n cosi . 

0,60/3 

pi od. 

3,0.165 

gross. cima 

_M>__ 

somma 

4,5365 

sporto 

9 

prod. 
base pend. 

40.8285 

21 

prod. 

979,8840 


Dunque il muramento costituente la rampa che. sostiene i scalini della se- 
conda lesa della data scala e di misura pai. cubici 979,88. 

4. 

Ila m jja a botte incompleta avente per centina un arco parabolico (*). 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa, lo sporto suo sul muro laterale, 
I’ altezza della centina , e la grossezza alla cima. 

Al terzo dell' altezza si aggiunga la grossezza alla cima , e la somma che 
ne risulta si moltiplichi per lo sporto , e pei la base. 

Esempio. 

Abbiasi la scala indicata in pianta e nei due suoi spaccati secondo / W, XO 
nella fig. 2 , della tav. II. Vogliasi la misura sua , ossia quella del volume 
delle sue singole purti. 

Per essa si ascende a due appartamenti : in uno dei quali si ha l’ ingresso 
per la porta », nell'altro superiore per la porta y Per la prima tesa «li sca- 
lini, che sono addossati ad un masso di murazione si arriva ad un pianerot- 
tolo angolare conico CE , ce. Al quale è appoggiata col suo estremo inferiore 
una rampa a botte incompleta poggiala all" altro capo ad un altro pianerottolo 

(’) Tali rampe sono in buona architettura terminate a due pianerottoli angolari 
conici : e cosi è nell’ esempio che segue. 
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angolare conico BFK . bf che precede l’ ingresso x, ed è lateralmente pog- 
giala al muro eretto sopra BC : rampa che sostiene i scalini della seconda 
tesa. Similmente un’altra rampa a botte incompleta è terminala al disotto dal 
pianerottolo bf , ed al disopra dall’ altro AGI ,ag ; il quale ad un tempo ter- 
mina al di sotto la rampa dell’ultima tesa, come il pianerottolo DII. (Ih che 
precede l’ ingresso al piano superiore la termina al di sopra. È chiaro I’ urti- 
zio di ciascuna rampa , la centina delle quali è un arco parabolico: come un 
arco parabolico è il contorno dell’ intradosso di ciascun pianerottolo , ove si 
attacca colle rampe contigue ('). I muri eretti su i lati AH . BC .CD . D a 
del rettangolo ABCD , ai quali sono appoggiati i quattro pianerottoli , e le 
quattro rampe da un lato, costituiscono insieme la gabbia o camera della scala 
la quale tutta intera è coverta da una volta a gavetta sostenuta dai quattro 
muri medesimi. Le due porte che al pianterreno sono scolpile nei muri Ab , CD 
sono d’ingresso nella scala , il vailo scolpito nel muro BC è un fincstrouc che 
illumina tutta la scala. 

Di questa scala, come di tutte le altre, i scalini misurami separatamente , 
come e detto nel prologo a questo capo , ( pag. 225 1 avendo riguardo al loro 
liaramento visto , ed alla loro mettitura in opera : per tutte le altre parti si 
procederà coll’ ordine più conveniente , secondo le norme prescritte nelle ri- 
s|iettive regole date innanzi , descrivendo le dimensioni e la natura di esse 
parli : cioè 

1. " l’er i muri All , bC , CD . DA costituenti la camera della scala: capo I , 
art. I , reg I , pag. 25-, avvertendo che se per lutigli, dei muri Ab, CD 
si computi sino alle, pareti esterne VM . MS degli altri due muri . per lungli. 
di questi debhonsi prendere le bC , AD arrestandosi alle pareli interne dei 
primi : e si indicherà essere comprese nella lungh. dei muri Ab , CD le croci 
del muro. 

2. * Dai muri Ab, CD si dedurranno i vani d'ingresso negli appartamenti 
capo 1 , art. 2 , reg. 2 , pag. 44 , e quelli d’ ingresso nella scala , capo I , 
art. 2 , reg. 34 , pag. 70. 

3. * Dal muro BC si dedurrà il vano di Gnestrone , capo I , art 2, reg. 43 
pag. 76. 

4. " l’er la volta che covre tutta la scala, capo 2, art. 4 , reg. I, pag. 149 

5. ' Per i quattro pianerottoli angolari conici . ai quali mettono capo le 
quattro tese, e che formano i riposi della scala: cap. 2 , art. 12 , reg. 2, 
pag. 221. 

6. * Per la prima tesa si misurerà il masso di turnazione cui i suoi scalini 
sono affidati : ed è cosa facilissima , costituendo esso un prisma retto a basi' 
triangolare. 

7. Per le rampe che sostengono i scalini delle altre, tre tese si procederà 
come nella regola di sopra. Cosi per la rampa CIBI-': 

Misuro la base a, 4 del |icndio della rampa , lo sporto suo gì , ossia Gl. 

sul muro laterale AB , a'b ' , I' all. yt che c uguale a in della centina gai 
e la gross. te alla cima : e sia pai. 39 , gì pai. 9 , «y pai. 12,3 , ed 
pai. 1,5. E ad un tempo scrivo — (lampa a botte incompleta col pendio di 
base pai. 39 , ed avente per ceiitina un orco parabolico cullo sporto sul muro 
laterale di pai. 9, e di alt. pai. 12,3, e grossa alla cima pai 1,5. 


(V 11 taglio per angolo di uno di questi pianerottoli , e di uno di quelli dcl- 
l’ altra scala fig. 1 , (oc. 1 1 , sono rappresentali nella fig. 3 delta medesima ta- 
vola : c da essa comprcndrsi chiaro in che i pianerottoli angolari conici sono di- 
versi dai pianerottoli angolari a spicchi. 
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Coi quali liuti fo poi il seguente 

CALCOLO. 

all. cent. 12.3 suo terzo 4,1 

proso, cima 1,8 

somma 5,6 

sporto 9 

proci 50,4 

Iwse 39 

proci. 1963,6 

Dunque il volume del muramento costituente In rampo cui sono addossati 
i scalini della terza tesa della data scala e di misura pai cullici 1965,6. 

ARTICOLO III 

DELLA MISURA DELLE SCALE Colf RAMPE A SAGOMA RAMPANTE ■ 

Come fin dal principio dicemmo , non avendo noi in. mira che quei solidi 
i quali possono ado|ierursi in una bene intesa opera architettonica , è chiaro 
non dovere questo articolo contenere che due regole soltanto : 1 ! una per gli 
archi rampanti a sagoma continua , nel qual caso essa è una porzione di el- 
lisse ; l’ altra per gli archi rampanti a sagoma discontinua , nel qual altro caso 
ossa e composta da due archi circolari che hanno nel punto d’ incontro una 
tangente comune : e la bellezza loro sta in questo principalmente , che men- 
tre | fig. 2 , tuo. 12 ) la linea di pendio ab , può non essere parallela alla 
linea di uibliinità cil, la curva aeb che costituisce la sagoma della volta è 
tangente alla stessa linea cd di sublimità , alla linea df ed alla opposta dei 
due piedritti che la sorreggono ; per lo che ad un tempo lasciano ad arbitrio 
dell' architetto la disposizione decorativa inferiore . e {tossono sempre accomo- 
darsi al rapporto richiesto tra l'altezza e la pedala degli scalini soprapposti, 
d’ onde dipende la inclinazione della linea di sublimità cd : ed inoltre guar- , 
data la rampa da sotto desta sempre nell’ animo del! osservatore la comodità 
che dovrà incontrare nel salire per essa rampa ; imperciocché la direzione 
dell’ elemento e della cuna aeb dimostra la inclinazione della linea di subli- 
mità cd. Ma per queste medesime cose vedesi essere pregio della sagoma 
discontinua sulla continua la faciilà della esecuzione soltanto , non [attendo 
variare in qualunque modo la distanza dei piedritti ac .fbd . la distanza ver- 
ticale et delle due linee di sublimità e di pendio , e le inclinazioni di tali li- 
nee ; laddove 1’ altra , mentre per variare la curvatura della linea aeb ad ogni 
punto , più difficile n’ è la esecuzione , ha il pregio sulla prima di potersi 
tutte le dette cose variare a piacimento dell’ architetto. Così nel partito preso 
nella scala della fìg. 1 . toc. 12, non potrebbe adottarsi punto una sagoma 
a due archi circolari : la distanza verticale ei tra le due linee ab , cd , ser- 
bando le stesse tutte le altre cose , dovi ebbe essere assai maggiore quando 
la curva aeb in vece di essere ellittica si componesse di due archi circolari; 
la qual cosa vedesi manifesta paragonando la aeb della fìg. I , colla aeb del- 
la fig 2 . 

Ni . fabbriche trascurate vedonsi pure adottate altre sagome diverse dalle 
dette di sopra ; ma alcune non ammettono generazione geometrica di sorta , 
epperù è impossibile misurarle geometricamente ; altre com|H)iigonsi di {ior- 
iioni di solidi malamente messi insieme c che malamente si uniscono coi loro 
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-piedritti , c questi potrebbero misurarsi a parte a parte, ouilc dovrebbero tanto 
variare le regole per misurare cotali rampe , |>er quanto può variare il ca- 
priccio di coloro che malamente fanno. E tutte cotali specie di rampe soli» 
tali che ordinariamente alla deformità loro partono connessa la poco stabilità 
e durevolezza. 

Per tutte siffatte ragioni adunque , con assai maggiore franchezza ci stare- 
mo al nostro primiero divisamente : epperò due sole regole daremo per Ir 
rampe di che si tratta, di due sorte essendo quelle che in una bene intesa 
opera architettonica sogliono adottarsi f|. 

1 . 

Rampa a sayoma rampante ellittica. 

REGOLA. 

Si misuri la base della linea di pendio , la distanza del punto medio di que- 
sta dal punto della sagoma che trovasi sulla verticale che passa per esso punto 
medio , e la distanza del punto medio stesso dal punto dell- estradosso clic 
trovasi sulla verticale medesima , e si misuri la larghezza della rampa. 

La distanza del punto medio della linea di pendio dal punto della sagoma 
sulla stessa verticale , si moltiplichi pel numero costante 1 ,57 08 ; dal prodotto 
si sottragga la distanza del punto medio della linea stessa di pendio dui punto 
dell’estradosso che è sulla verticale medesima: la difle ronza si moltiplichi pei 
la base del pendio , ed il prodotto per la larghezza della rampa. 

Esempio. 

Abbiasi la scala indicata in pianta in elevalo e nel suo spaccalo secondo LM 
nella fig. I , tao. /2. Vogliasi la misura di una talt^ scala , ossia di tutte le 
sue singole parti. 

I tre muri AB , BC , CD eretti sui lati del rettàngolo aBCD costituiscono 
la camera o gabbia della scala , la quale è ajierta a giorno nel lato AD 
Sul piano verticale AD sono i fronti di due portici soprapposti I’ uno all' al- 
tro come vedesi nel prospetto, l’uno al pian terreno e l’altro al primo pia- 
no , ed ugni uno composto da una volta a botte addossata ai quadro pilastri 
E , E ' , F , E', e da due volle a padiglione di sesto rialzato elle tengono im- 
mezzo la volta a botte : addossate I’ uua al muro AB ed ai pilastri E , E ' , 
l’altra al muro CD cd ai pilastri E , F‘ ; e tutte cstradossale piane ad egual 
livello. Smaglianti volte sono erette , col fronte posteriore sul paramento CU 
del muro di fronte della gabbia, su i muri ed i pilastri E", E " ; ma i din- 
pilastri E", E 11 alti quanto li E , E 1 , F , F‘ , sono piantali sul pavimento lg , 
del primo riposo CF n E"BC della scala , clic è estradosso di una volta a bolli- 
di lutto sesto. Sopra un muramento prismatico piantato su E'Ft'GHG f , cd indi- 
cato a puntini proiettalo in fbd sono addossali i scalini costituenti la prima 
rampa di scala : per la quale si ascende dal pianterreno sul primo riposo tg 
Secondo il senso dei muri AB , CD , sono alle volte a spicchi contigue col 
muro AB addossate due volte a sagoma rampante continua , ossia ellittica , 
neh , a'e'b ' , e che hanno uno dei fronti sul tiramento interno del muro la- 

C) Vi sono esempii in buona arihilcttura di archi rampanti a più di due centri, 
come vi sono archi ribassati uon lampanti a inique , selle, c rimi ad undici cen- 
tri. Ma rotali archi rampami solendo adunarsi per più facile esecuzione soliamo, 
ove si vorithbcro gli ellittici . cd essendo tali da confondersi con essi . potrò fran- 
camente farsi uso della prima delle regole seguenti quando si avesse a misurar; 
una rampa avente per sagoma un arco rampante a molti centri. 
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tcraltf sinistro AB ; ed alle due volle n spicchi contigue al mum PC , è ad- 
dossata un’ altra volta o rampa a sagoma rampante continua , che ha uno dei 
suoi due fronti sul paramento interno dell’ altro muro laterale CD : sull’ estra- 
dosso delle quali volte sono addossati i scalini della seconda , terza , c quarta 
tesa della scala. Asceso dal pianterreno sul primo riposo ly , per la seconda 
rampa ascendesi secondo Ut al secondo riposo kh : da quivi per la terza rampa 
secondo W al terzo riposo Vy > , e per l’ultima rampa secondo l'k' si passa 
dal riposo I'g' all’ ultimo h'k'. Giunto ai riposi secondo ed ultimo hk , h'k' , 
può accedersi negli appartamenti pei vani d‘ ingresso R , S. Tutta la scala c 
coverta da ima gran volta a botte ribassata del quarto di sesto semiellittico. 

A voler misurare una tale scala , prescindendo dai scalini clic misurami se- 
paratamente avendo riguardo al loro paramento visto ed alla mettitura in ope- 
ra , come è detto nel prologo a questo capo | jtaxj. 225 I , si procederò mi- 
surando ciascuna delle parli sue integranti, descrivendole presso a poro eol- 
I’ ordine suddetto , e secondo che è prescritto colle, relative regole preceden- 
temente date. Cosi : 

1. * l’ei tre muri costituenti la gabbia reg. I, art. I , capo 1 , pag. 25: avver- 
tendo che se i muri laterali AB , CD , si computano sino alla parete esterna f’C 
del muro di fronte, per lungli. di questo va computata la IIC ; ed è me- 
stieri indicare che nella lungh. di ciascun muro AB . CD va compresa la croce 
dei mari. 

2. * Pei vani d’ingresso H.S, da dedursi dal muro AB , e per gli opposti 
da dedursi dal muro CD capo 1 , art. 2 , reg. 2 , pay. ii. 

3. ’ Pei pilastri E , E ' , F , E 1 , pei soprap|iosti . e |iei due E " , E": capo 1 , 
art. 3, reg. 2 e 3, pag. 105. 

4. ' Pel masso prismatico di muramento rappresentato in fbd , non v’ è chi 
non sappia doversi misurare moltiplicando l’ urea del Inalinolo bdf che debile 
nversi come sua base , per la sua alt. che e la largii. G'E' della lesa. 

5. ' Pel muro bd che forma da un lato piedritto della volta a [botte il di 
cui estradosso forma primo riposo : capo 1 , reg. 1 , art. I , pay. 25 \ ed 
c uopo prendere per alt. di questo muro tutta l' alt. bl sino al piano del ri- 
poso ly : ed è mestieri notare essere T alt. di esso muro computala sino al 
piano iteli estradosso della volta a botte che forma riposo. 

ti.’ Per la volta a botte di tutto sesto che forma riposo . capo 2 , art. 1 , 
reg. I , pay. 109 : prendendo uguale zero la gross. alla imposta . non do- 
vendo misurarsi che il solo muramento compreso tra i piani si , jiy : essen- 
dosi il rimanente muramento laterale alla volta e da sopra il suo piano d' im- 
posta già misurato nel misurare i muri 1.*, e 5." 

7." Per le sei volle a padiglione di sesto rialzato proiettate in pianta in 
DEF'C , CG"E'K . IE"H"B , EFJH’A ; cairn 1 , art. 2 . reg. 2, pag. 12i: 
dal numero rappresentante la misura di ciascuna delle quali volte e mestieri 
dedurne quelle porzioni di muramento comprese tra i piani di imposta e di 
estradosso , che sono comuni coi già misurati muri AB , BC . CD: c che mi- 
suratisi colla reg. 1 , dell’ art. 1 . del capo I , I pag. 25 ) prendendo per 
lungh. del muro il lato dell'estradosso della volta (ossia la disianza dei due 
lati paralleli più due volte la gross. alla imposta ) , e per I’ alt. , l’ alt. del- 
r estradosso sopra l’imposta. 

8 * Le tre v'olio a botte che sono ciascuna inunezzo a due volte a padiglione, 
capo 2, art. I, reg. 1, pag 109 e si avrà per zero la gross. alla imposta , 
essendosi quel muramento che la costituisce eia misurato nel misurarsi' le la- 
terali volte a spicchi , 7.“ 

!).* Pel muramento del prospetto della scala messo al disopra dell'ultimo 
riposo : i pilastri capo 1 , art. 3 reg. 2 e 3 , }>uy. 105 ; cd il rimanente , 
la parte intermedia capo 2 , ari. 1 . reg. 1 , pag. 109 , c le laterali capo I. 
art. I , reg. 1 ■ pag. 25. 
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DELLE SCALE CON RAMPE A SAGOMA II LUTANTE- HI 

10. ” Per la volta che covre tutta la scala ; capo ?, art. I, rea. 5 , ptuj. tti. 

11. " Per le volte delle tre rauqie a sagoma rampante continua, ossia ellit- 

tica , si procederà come è proscritto nella regola cui quest’esempio serve di 
chiarimento , e che applicata alla seconda rampa è come segue : 

Misuro la base 6/ della linea di pendio ab ; ed applicando al punto «l’estremo 
del nastro graduato lo svolgo , e tenendolo teso per quanto è possibile lo ap- 
plico al punto 6 , accomodandolo cosi secondo la linea di pendio ab. Fissato 
il punto i medio della ab . che sarà ove è In numerazione metà della nume- 
razione che cade in 6 , fo passare per un tal punto i il filo a piombo appog- 
giandolo sul froule aeblka della volta ( V. art. prelim. pay. 1i\ : e del filo 
a piombo misuro la parte re intercetta tra la linea di pendio ab c la’ curva aeft, 

P altra io intercetta tra la linea di pendio medesima ab e la retta kl estradosso 

della volta , che debb’ essere ordinariamente parallela alla linea di sublimità fri- 
sar à ir , la distanza del punto medio della linea di pendio dal punto della sa- 
goma che trovasi sulla verticale che passa per esso , ed io la distanza del 
punto medio stesso dal punto dell’ estradosso che trovasi sulla verticale me- 
desima ; e misuro per ultimo la largb. E'if della rampa. E così misurate le 
cose risulti bf pai. 31 , ie pai. 9 , io pai. 1 1 , ed E'IV pai. 10,5. Facendo 
la quale misurazione scrivo. — Masso di fabbrica (e qui dicesi la natura sua) 
costituente la rampa , cui sono addossati i scalini della seconda tesa larga 
pai. 10,5 ; a sagoma rampante continua, ossia ellittica colla base della sua linea 
di pendio di pai. 31 , il di cui punto medio è distante dal punto della sagoma 
il quale è sulla stessa verticale per pai. 9 , e da quello della retta di estra- 
dosso e che è sulla verticale medesima per pai. II. 

Fatte le (piali eose sul luogo . fo poi il seguente 

CALCOLO. 


n. cosi. 

1,570R 

disi, sagom. 

9 

prod. 

H.t3r: 

disi, estrad. 

1 1 

diir. 

3.137? 

Uas*f perni. 

31 

prod . 

97,353? 

larg. rum. 

10.5 

prod. 

1 0? 1 . 1 38ti 


Dunque il muramento costituente la rampa alla quale sono affidali i scalini 
della seconda tesa della data scala e di pai. cubici I0'.M,I6. 

?. 

Rampa a sagoma rampante discontinua, composta di due archi circolari. 

REGOLA. 

Si determini il punto di sommità della sagoma , ed il punto dell'estradosso 
che è sulla stessa verticale : c si misuri la parte ili essa verticale intercetta 
tra i dt’tli punti , le due parli inferiore e superiore della retta di estradosso 
in cui la verticale medesima la divide, le corde e le frecce degli archi inferiore 
c superiore in cui la sagoma è pure da essa divisa , la base del pendio della 
rampa , e la larghezza sua. 
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Si calcolino le lunghezze degli archi corrispondenti alle dette corde c frecce 
degli archi inferiore e superiore della sagoma [V. ari. pretini, pag. /7). E 
l’ arco corrispondente alla corda inferiore si sottragga dal doppio delta parte 
inferiore della retta di estradosso ; e la differenza si moltiplichi pel già trovalo 
quoziente della somma dei quadrati della semicorda e freccia dell'arco inferiore 
per la doppia sua freccia. Similmente l’ arco corrispondente alla corda supe- 
riore si sottragga dal doppio della parte superiore della retta di estradosso ’ 
e la differenza si moltiplichi pel già trovato quoziente della somma dei quadrati 
della scmicordn c freccia dell’arco superiore per la doppia sua freccia. 1 due 
prodotti si sommino : alla somma si aggiunga il prodotto della base del pendio 
per la distanza dei determinali punti deila sagoma e dell'estradosso ; c ciò che 
risulta si moltiplichi per la larghezza della rampa. 

Esempio. ' 

Da un edilizio, fìg. 2 , toc. ti, A si passi al baluardo li per mezzo della 
scalinata kt addossata ad ima rampa a sagoma rampante aeb costituita dai due 
archi circolari n*e , «6. Vogliasi la misura del muramento costituente una tal 
rampa'; ossia di tutto quello compreso tra la superficie cilindrica avente per 
base la curva axeib il piano di estradosso Ik , ed i piani ca . bd. 

Comincio dal determinare il punto di sommità e della sagoma a*etb , che 
m ima stessa verticale è il più alto su i punti della linea di pendio ab . per 
fare la qual cosa applico un’ asta qualunque , od una funicella sottile e ben 
tesa ai punti a , b . e quindi fo strisciare sui fronte della rampa il uaslro gra- 
duato per modo , che mantenendosi sempre verticale, il suo estremo si muova 
per ab , il punto e della sagoma corrispondente alla più alla numerazione del 
nastro gradualo di tutte quelle che successivamente si trovano sulla sagoma a*esb, 
sarà il suo punto di sommità. Misuro quindi la parte eo della verticale io.r . 
passante pel punto di sommità e , intercetta tra la sagoma e la retta di estra- 
dosso A7 . la parte inferiore ot c supcriore oli della retta kt di estradosso nelle 
quali dalla verticale medesima te è divisa , misuro le corde e le frecce, oc,», 3 
dell’arco inferiore u*e , e be , ly del superiore lise, nei quali la centina a*e‘b 
pure da essa verticale te è divisa ; c misuro la base af del pendio ab della 
rampa, e la largii, sua: e sia eo pai. 2 , ko pai. 19,5, ol pai. 13,5, ae 
pai. 32, pai. 5, eb pai. 1 6 , «y pai. t , a/ pai. 31,5, e la largii, die 
sia di pai. li. Facendo la quale misurazione scrivo — Rampa a sagoma ram- 
pante discoulinua grossa al punto di sommità pai. 2, il quale è situalo in 
modo che la verticale che passa per esso divide la retta di estradosso in due 
parti, la inferiore di pai. 1 9,50, c la supcriore di pai. 13,5 ; e la sagoma della 
rampa nei due archi circolari che la compongono, l’ inferiore di corda pai 3? 
e freccia pai. 5 , od il superiore di corda pai. Iti, e freccia pai. t; essendone 
il pendio ili base pai 31,5 . e la largh di pai. li. 
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Col quali dati fu poi 11 seguente 

CALCOLO. 


{determinai. lungh. ardi. 

inferiore ) 


semic. 16 suo quadr. 

256 



freco. 5 suoquadr. 

25 



somma 

28 1 div. per dupp. frecc. 

10 



o l . # qtloz.) 

28,1 

nulle voi. cor. 32000 div. per t.’quor. ( 

28, t 

» 


cor. tav t 

1139 



cor. min. 

1138 

are. corrisp.* 

1204.28 



( 

5,82 

diir 

1 

are. corrisp. 

0.87 


are 

. corrisp. alla cor. 

1210,97 



1 .* qunz. 

28,1 



proti. 

34028,26 



div. mille 

34,03 

( determina z. lungh 

, curdi. 

superiore ) 


scrnic. A suoquadr. 

64 



frecc. 4 suo quadr. 

16 



somma 

80 div. per dopp. frecc.. 

8 

, 


0 i quo* , ( 

' to 

mille voi. cor. 16000 div. per 1 ." ifuoz. ( 

10 



cor. tav * 

1600 



cor. miu. 

1599 

are. corrisp. i 

1850,05 



( 

2,91 

diff. 

1 

are. corrisp. 

0,87 


are 

corrisp. alla cor. 

1853,83 



1 .* quo*. 

10 



prod. 

18538,30 



div. millo 

18,51 
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' dopp. pari, infer. estr. 39 

lungi), are. inCer. 34,03 

diff. 4,9? 

I.* quoz. o 28,1 

prod. 1 39,657 139,657 

dopp. pari, super, eslr. 27 

lungh. are. super. 18,54 

diir. 8,46 

1.* (|UOZ. 8 10 


prod 84,60 84,60 


liase pendio 31,50 
cross, sommità 2 

prod. 63,00 63,00 

somma 287,257 
largh. rnm. 1 1 


prod. 3157,837 


Dunque il muramento costituente la data rampa a sagoma rampante dis- 
continua è ili misura pai. cubici 3157.83. 
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MANUALE 


PER 


LA MISURA DELLE FABBRICHE 


PARTE SECONDA 

niSlitt DELLE SUPERFICIE. 


CAPO PRIMO 


DELLA SUPERFICIE DEI MURI F. DEI PAVIMENTI. 

Questo capo sarà diviso in quattro articoli : i primi due saranno relativi ai 
muri propriamente detti , conformemente alla divisione loro in muri pieni e 
muri traforali, come fu detto nella prima parte [pag. 23) ,■ nel terzo si daranno 
le regole per la misura della superfìcie di quei medesimi solidi dei quali s’in- 
segnò a misurare il volume nell’ articolo terzo del capo primo della parte prima 
e clic pure possono andar compresi nella classe dei muri ; nel quarto si parlerà 
dei pavimenti. 


ARTICOLO I. 

DELLA SUPERFICIE DEI MURI PIENI. 

i. 

Muro in tela. 


REGOLA. 


Si misuri la lunghezza e 1' altezza del muro. 

La lunghezza si moltiplichi per l' altezza. 

• Esempio. 

Abbiasi un muro in tela con una delle sue facce rivestila ili stucco: vogliasi 
la misura di un tale rivestimento ; o ciò che è lo stesso della superficie sua. 

Misuro la sua lungh. e l’alt. ; e sia la lungh. pai. SO , e l’alt, pai. 24. 
E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o dicesi qual altro lavoro vi 
sia) del muro in tela di lungh. pai. 60 , e di alt. pai. 24. 



PARTE IT. CAPO I. ART. I 


746 


Con questi dati fu il seguente 

CALCOLO. 

Iungh. 60 
alt. 24 

prod. 1440 

Dunque la misura del rivestimento del dato muru ; ossia di una delle sue 
facce è di pai. quadrati 1440. 


Muro in /c/a, con contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi 

verticali. 


REGOLA. 

Si misuri la Iungh. e l’ alt. del muro ; e I’ alt., e lo sporto di un contrafforte. 

Si moltiplichi l'alt, di un contrafforte pel suo sporto, il prodotto si ripeta 
tante volle per ipianti essi sono , ed a ciò che si ottiene si aggiunga il pro- 
dotto della iungh. del muru per la sua altezza. 

Avvertimento. — Questa regola suppone essere tutti i contrafforti uguali tra 
loro , come è nelle buone costruzioni : e dò un risultato alcun poco minore 
del vero ; imperciocché alla faccia anteriore di un contrafforte viene a sostituirsi 
quella porzione di superficie eh’ esso covre ; ciò si fa in grazia della brevità: 
e sarebbe facile aversi la esatta misura, calcolando ad una ad una ogni una 
delle tre facce di ciascun contrafforte e deducendo dalla somma loro colla 
misura della superficie del muro , quelle parti di questa che sono coverte dai 
contrafforti del solido composto come è. 

Esempio. 

Abbiasi il muro iu tela con contrai! rii come è rappresentato dalla fig. 1 1 , 
tav. / , e si voglia la misura della sua superficie anteriore. 

Misuro la Iungh. EF del r aro e sia di pai. 68, l’alt. HG sia di pai. IR: 
I’ alt. M/i di un contrafforte e sia di pai. 15, il suo sporto JiD e sia di pai. 3. 
E ad un tempo scrivo — (Dopo aver indicato il lavoro superficiale come per 
esempio intonaco, biancheggiatura , ec.) del muro in tela di Iungh. pai. 68, 
all. pai. 18 , cin numero 5 contrafforti di pianta rettangolare ed ai fianchi 
verticali ciascuno di alt. pai. 15, e di sporto pai. 8. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

contraff. alt. pai. 15 

sporto 3 

prod. 45 

n. contraff. 5 

prod. 225 225 


muro Iungh. 68 
alt. 18 

prod. 1224 1224 

somma 1448 


Dunque la superficie del dato muro con contrafforti dalla parte ove sono 
questi, è di pai quadrali 1449 
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s. 

Muro in tela con contrafforti di pianta trapezia. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza e l’altezza del muro; e di un contrafforte l'altezza, 
le due larghezze al piede , e quella alla cima , e la distanza di questa dalia 
esterna al piede , e di un suo fianco il lato saliente e la sua distanza dal 
vertice dell’angolo ad esso opposto. 

La lunghezza del muro si moltiplichi per la sua altezza , e l’ altezza dei 
contrafforte per la semisomma della larghezza interna al piede con quella alla 
cima e pel numero dei contrafforti , e dal primo prodotto si sottragga il se- 
condo. La semisomma delle due larghezze esterne al piede ed alla cima si 
moltiplichi per la loro distanza , il lato saliente per la sua distanza dal vertice 
dell’angolo ad esso opposte, i due prodotti si addizionino e la somma si 
moltiplichi pel numero dei contrafforti. Il prodotto che ne risulta si aggiunga 
alla ottenuta differenza. 

Avvertimento. — Si suppone essere i contrafforti tutti uguali tra loro, come 
è nella buona architettura. 

Esempio. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti di pianta trapezia , come è rappre- 
sentato nella fig. 12, tav. 4; e si voglia la misura della superficie sua com- 

presi i contrafforti , e dalla parte dove essi sono. 

Misuro la lungti. EF del muro, e sia di pai. 40 , la sua alt. HG , e sia 
pai. 15; in oltre di un contrafforte misuro l’alt. Ba che sia di pai. 12, le 
sue due largh. al piede cb , BC , ed alla cima AP , e sia la prima di pai. 3, , 
la seconda di pai. 5 , e la terza di pai. 4 , la distanza ab della AP dalla bc 
che sia di pai. 12,01 , il lato saliente Ab che sia di pai. 12,03, e la distanza 

sua Be dal vertice B dell’angolo opposto e sia pai. 3,16. Il qual muro coi 

suoi contrafforti, cosi indico collo dimensioni. (E prima dicesi la natura del 
lavorio superficiale che va misurato e pagato, come a diro percs.) Intonaco 
del muro in tela di lungh. pai. 40, ed alto pai. 15, con numero 4 contraf- 
forti di pianta trapezia, ciascuno di largh. al piede interna pai. 5, esterna pai. 3, 
e di largh. alla cima pai. 4 , distante dalia precedente per pai 12,01 ; alto 
pai. 12 , e con facce laterali col lato saliente di pai. 12,03 distante dal ver- 
tice dell’angolo opposto per pai. 3, 1 G. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

calcolo. 


f.OO 


_2JG 

diff. 381 38 4 


lungh. muro 40 
alt. muro 15 

prod. 600 

largh. cima 4 
largh. mt. piede 5 

somma 9 

semisomma 4,5 
alt. 12 

prod. 54 
n. contraff. 4 

prod. 216 
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pum. il. capo i. ut i i. 


diff'. prec 384 

largh. est. piede 3 

largh cima 4 

somma 7 

semisomma 3,5 
disi. 12,01 

' prod. 42,035 42,035 

lato saliente 12,03 

sua disi, dal vert. opp. 3, 1 C 

prod. 38,0148 38,0148 

somma 80,0498 
n. conlraff. 4 

prod. 320,1992 320,1992 

somma 704,1992 

Dunque la misura dell' intonaco che riveste il dato muro in tela con contraf- 
forti di pianta trapezio , è di misura pai. quadrati 704,20. 

4. 

Muro in feto con contrafforti di pianta triangolare 
REGOLA. 

Si misuri la lunghezza e l'altezza del muro; e di un contrafforte l'altezza, 
la larghezza , H suo lato salientr , e la distanza di questo dal vertice dell'an- 
golo opposto. 

La lunghezza del muro si moltiplichi per la sua altezza . la larghezza del 
contrafforte per la metà della sua altezza e pel numero dei contrafforti, e dal 
primo prodotto si sottragga il secondo. Il lato saliente si moltiplichi per la 
sua distanza dal vertice dell’ angolo opposto , c pel numero dei contrafforti, 
li prodotto che ne risulta si aggiunga alla ottenuta differenza. 

Esempio. 

Abbiasi un muro con contrafforti dì pianta triangolare, come è rappresentato 
nella fig. 13 , tav. t ; e la sua parte anteriore, cioè ove sono i contrafforti 
sia rivestita d’ intonaco. Vogliasi la misura di un tale rivestimento, o ciò che 
è lo stesso , la misura della superficie del muro coi contrafforti , dalla parte 
ove questi sono. 

Misuro la lungh. HG del muro c sia dì pai. 40 , e la sua all. ./A che sia 
di pai. 15 ; in oltre misuro l’alt. BA' di un contrafforte e sia di pai. 12 , 
la sua largò. BD che sia di pai. 6, ed il lato saliente AC e la sua distanza W 
dall’angolo / od esso opposto , e sia AC pai. 12,37 , e DI pai. 5. E ad un 
tempo scrivo. — Rivestimento d’intonaco (o direbbesi in vece qual altra sorta 
di lavoro superficiale vi sia) della parte anteriore del muro in tela di lungh. 
pai. 40, ed alt. pai. 15, con numero 4 contrafforti di pianta triangolare, 
ciascuno di alt. pai. 12 , largii, pai. 6 , e col lato saliente di pai. 12,37 di- 
stante dal vertice dell’angolo opposto per pai. 5. 
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i Coi quali dati presi sul luogo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. muro tu 

alt. muro 15 

prod. 600 600 

largh. contr. 6 

inetà alt. contr. 6 

prod. 36 
n. oontrafT. 4 

prod. 144 

lato saliente 12,37 
sua dist. ang. opp. 5 

prod. 61,85 
n. contraff 4 

247,40 247,40 

somma 703,40 

Dunque la misura del detto rivestimento d’ intonaco , ossia la superfìcie del 
dato muro in tela con contrafforti di pianta triangolare , dalla parte ove questi 
sono, è di misura pai. quadrati 703,40. 

5. 

Muro diritto di pianta circolare. 

RECOLA. 

Si misuri il diametro del circolo interno od esterno della pianta del muro, 
secondo che si voglia la superficie concava o convessa ; e si misuri P altezza 
del muro. 

Il diametro si moltiplichi per l’altezza e pel numero costante 3,1416. 

Esempio. 

Abbiasi un pozzo di pianta circolare, rappresentato nella fìg. 16 tav. /, 
e vogliasi la misura della superficie concava della sua canna aJbceda. 

Volendo la superficie concava della canna , misuro il diametro AB del cir- 
colo interno della pianta , c sia pai. 8 , e misuro la sua alt. eb che sia di 
pai. 24. E sopra luogo scrivo. —Superficie concava (e qui dicesi la natura 
del lavoro da pagarsi) formante la canna del pozzo di pianta circolare col 
circolo interno di diametro pai. 8 , ed alta {tal. 24. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

diarn. circ. int. 8 
alt. 24 

prod. 192 
n. cosi. 3.1416 

prod. 603,1872' 

Mii. delle Fabb. 17 


144 

diff. 456 
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Dunque la superficie rancava della data canna di pozzo è di miiura palmi 
quadrati 603,1873. . 


6 . 


Muro diritto di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del senucircolo pianta del paramento concavo, o con- 
vesso , secondo che vuoisi la superficie concava o convessa del muro , e si 
misuri l’ altezza sua. 

Il diametro si moltiplichi per l’altezza e pel numero costante 1,5708. 

Esempio. 


Abbiasi una Cena di pianta semicircolare, come rappresentata nella fig. 17 
tav. 1 : e sia nell 1 interno rivestila di stucco. Vogliasi la misura di un tale 
rivestimento; o ciò che è lo stesso, la misura della superficie concava del muro 
diritto di pianta semicircolare costituente la parete della Cona. 

Misuro il diametro AC del scmicircolo ABC pianta del paramento concavo 
del muro , e ne misuro l'alt. TE ; e sia AC pai. 19,8 , e TE pai. 28. E 
ad un tempo scrivo. — Rivestimento di stucco della parete interna della Cona 
costituita da un muro diritto di pianta semicircolare ; di diametro il circolo 
pianta del paramento concavo pai. 19.8 , ed alto pai. 28. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


dinm. 19,8 
alt. 28 

prod. 55-4, 4 
n. cosi. 1,5708 

prod. 870,85152 


Dunque la superficie concava del dato muro diritto di pianta semicircolare 
costituente parete della fona è di misura pai. quadrati 870.85. 


Muro diritto di pianta ad arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco pianta del paramento concavo o 
convesso del muro , secondo che vuoisi la superficie dell’ uno o I' altro para- 
mento , c si misuri I’ altezza del muro. 

Si trovi la lunghezza deli' arco corrispondente alla data corda e freccia po- 
ta T.tr. (B) |urt. prelimin. pug. li) e ciò che si ottiene si moltiplichi pe- 
I’ altezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un nicchione di pianta At 'Bbca ; ed essendo rivestito di stucco . 
vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia la misura della superficie del 
paramento concavo del muro di esso nicchione. 
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Misuro la corda ai e la freccia de dell’arco acb, piaula del paramento con- 
cavo del niccliionc , e 1’ alt. del suo muro ; e sia ab pai. 14 , de pai. 5, e 
l’alt, del paramento, ossia del muro pai. 20. E ad un tempo scrivo. — Ri- 
vestimento di stucco jo direbbesi in vece qual altra sorta di lavoro superficiale 
vi fosse fatto) della parete concava del muro dritto di pianta ad arco di circolo 
di corda pai. 14, e freccia pai. 5, ed alto pai. 20, costituente la parete 
del nicchione. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


semic. 7 

frecc. 5 


suo quadr. 49 

suo quadr. 25 

somma 74 div. dopp. frecc. ( 10 

I.* quoz. 1 7,4 


mille voi. cor. 


14000 div. per I ." quoz. 

cor. tav. 


1 892 


are. corrisp. j 2478,37 
l 2,91 


somma 
moli. I.* quoz. 

prod. 

limali, are. 
alt. muro 

prod. 


2481,28 

M_ 

18361 ,47 

18,36 

20 


367,20 


Dunque la misura del detto rivestimento , ossia la superficie del paramento 
concavo del dato muro diritto di pianta ad arco di circolo è di pai. qua- 
drati 367,20. 

8 . 

Muro diritto di pianta ellittica. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi dell’ ellisse pianta del paramento concavo o del para- 
mento convesso, secondo die vogliasi la superficie concava o convessa del muro, 
e si misuri 1’ altezza sua. 

1 due semiassi si sommino e si sottraggano , la somma si moltiplichi per 
la differenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrata, che si divida pel 
semiasse maggiore. Il quoziente si consideri come un numero dato di quelli 
della Tjy. (C) | V. art. prelimin. pay. 20), ed il numero che vi corrisponde 
sotto la rubrica risultamenti si moltiplichi per l’asse maggiore e per l’altezza 
del muro , ed il prodotto finale si raddoppii. , 

Esempio. 

Abbiasi una sala ellittica rivestita di stucco , e vogliasi la misura del rive- 
stimento del muro che ne costituisce la parete, ossia della sua superficie concava. 

Misuro l’asse maggiore AB (fig. 14, tav. 4), ed il minore CD dell’ellisse 
ADBC pianta del paramento concavo del muro , e misuro la sua alt. ; e 
sia AB pai. 44 , CU pai. 24 , e l’alt, pai. 20. E ad un tempo scrivo.— 
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Rivestimento di stucco (o direbbcsi in vece qual altra sorta dì lavoro vi fosse | 
del paramento concavo del muro diritto costituente le pareli della sala ellittica, 
nell’interno di asse maggiore pai. 44 , minore pai. 24., ed alto pai. 20. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 


semias. magg. 22 

22 

semias. min. 12 

12 


diff. 1 0 

somma .44 

34 


prod. 340 sua rad. 

18,43909 

dir. semias. mag. ( 

22 



quoz. 1 

0,83814 

n. dato 

n. pross. min. tav. |C) 

0,83814 

0,82904 

risult. corrìs. 

1,24918 

diff. 
rapp. diff. 

0,00910 

0,99 



prod. 

0,009009 

risult. rich. 
asse magg. 

0,00901 

1,24819 

44 



prod. 
alt. muro 

55,38036 

20 


prod. 1 107,20720 
dnpp. 2214,4l4to” 


Dunque la superficie del paramento roncavo del dato muro è di misura pai. 
quadrati 2214.41. 


9. 


Muro diritto di pianta temiellittira. 


REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ arco pianta del paramento concavo o 
convesso , secondo che vogliasi la superficie concava o convessa del muro, e 
si misuri I’ altezza sua. 

La semicorda colla freccia si sommino e si sottraggano , la somma si mol- 
tiplichi per la differenza , e del prodotto si estraepa la radice quadrata , che 
si divida per la semicorda. Il quoziente si consideri come un numero dato di 
quelli della Taf. (C) . ed il numero che vi corrisponde sotto la rubrica risulta- 
menti (Y. art. pretini, pag. 20| si moltiplichi per la corda e per I’ altezza 
del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un portico scmiellittieo la di cui icnografìa è data dalla fìg. I 5 tav. /, 
ed essendo rivestito di stucco vogliasi la misura del rivestimento del muro ACEB 
che ne costituisce la parete continuata, ossia della superficie del suo paramento 
concavo. 

Misuro la corda AB e la freccia OC dell’ arco ACB pianta del paramento 
concavo dei muro, e l’alt, sua : e sia MB pai. 44, PC pai. ' " - ” ‘\ 
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pai. 20. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o direbbe*! qual 
altra sorta di lavorio superficiale vi fosse ) del paramento concavo del muro 
diritto di pianta semiellittica di corda pai. 44, freccia pai. 12 , ed alto pai. 20. 
Con questi dati fo il seguente 

CALCO LO. 

semicor 22 22 

frac. 12 12 

~ diff. 1 0 
somma 34 .... . 34 

prod. 340 sua rad. 18,43909 div. seinicor. ( 22 


quoz. 0,83814 


n. dato 0,83814 

n. pross. min. fa v. (C| 0,82904 risult. corris. 1,24918 

diff. 0,00910 
rapp. diff. 0,99 

prod. 0,009009 0,00901 

risull. rich. 1,25819 

corda 44 

prod. 55,36036 

alt. muro 20 


prod. 1107,20720 

Dunque il rivestimento del paramento concavo del dato muro , ossia la su- 
perficie sua, è di misura pai. quadrati 1107,21. 

10 . 

Muro a scarpa di pianta retta. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza del muro , e la distanza del suo canto in sublime 
dal suo canto alla base. 

La lunghezza si moltiplichi per la disianza. 

Avvertimento — Questa regola dà la misura della superficie della faccia in- 
clinata del muro ; epperii le dimensioni s’ intende doversi prendere da questa 
parte. La superficie della faccia opposta misurasi per la rea. I , pag UH. 

Esempio. 

Abbiasi un muro a scarpa ( fig. 18, tac. 1 ) ; vogliasi la misura della su- 
perficie della sua faccia inclinata AD. 

Misuro la lunghezza del muro ; e la distanza AD del suo canto in sublime 
dal suo canto alla base. E ad un tempo scrivo — Rivestimento (e dicesi la 
sorta di rivestimento ) della faccia inclinata del muro a scarpa di lungb. pai. 40, 
e col suo canto in sublime distante da quello alla base per pai. 12,37. 

Coi quali dati raccolti sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. 40 
disi. 12,37 

prod. 494,80 
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Dunque la superficie della faccia inclinata del dato muro a scarpa di pianta 
retta è di pai. 494, 80. 


11 . 


Maro a scarpa di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro al piede ed alla cima . la distanza del Cir- 
colo esterno in sublime dal circolo esterno alla base , ed il diametro del cir- 
colo pianta del paramento concavo. 

Al diametro si aggiungano le due grossezze e la somma si moltiplichi per 
la distanza e pel numero costante 3,14)6. 

Avvertimento — Questa regola dà la misura della superficie del paramento 
convesso del muro. La superficie del suo paramento concavo misurasi per la 
reg. 5 , pag. 249. 

Esempio. 

Il piede di una torretta sia tutto intorno rivestito di pietre d’ intaglio ; e 
vogliasi la misura di un tal rivestimento. Trattasi di misurare la superficie del 
suo paramento convesso. 

Misuro ( Cg. 1 9 , toc. / ) la gross. CB al piede , e sia di pai. 9, l’ altra OB> 
alla cima e, sia di pai. 4 ; misuro la distanza del circolo esterno in sublime 
dal circolo esterno alla base, che è BBi , e sia di pai. 18,70, e misuro il 
diametro del circolo pianta del paramento concavo , che è il doppio di AC. 
e clic sia di pai. 20. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di pietre d'in- 
taglio ( o direhbcsi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) sulla superficie con- 
vessa del muro a scarpa di pianta circolare , formante il piede della torretta, 
di gross. al piede pai. 9, alla cima pai. 4, col circolo esterno iu sublime 
distante dal circolo esterno alla base per pai. 18,70 , e col circolo pianta dei 
paramento concavo di diametro pai. 20. 

Coi quali dati fo il seguente 


diam. 

CALCOLO 

20 

gross. al piede 

9 

gross. alla cima 

4 

somma 

33 

disi. 

18,7 

prod. 

617,1 

n. cosi. 

3,1416 

prod. 

1938,68136 


Dunque la superficie convessa del dato piede di torretta è di misura pai. 
quadrati 1938,68. 

ARTICOLO 11. 

DELLA SU CE Ittici E DEI MOKI T II A IODATI ■ 

Come pei volumi ( porte prima pag. 44 . reg. / ) cosi |ier le superficie, 
i muri traforati si misurano prima come se fossero pieni e poi se ne deducono 
quelle porzioni di superficie che i vani ne portano via : dei fianchi dei quali, 
talora è mestieri eziandio misurare la superficie ; quando essi trovansi cioè 
nelle circostanze medesime che tutto il muro. Così per esempio quando una 
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calieri» fosse rivestila d’ intonaco e dipinta , possono essere rivestiti d’ intonaco 
e dipinti i fianchi ed il soffitto dei vani che vi sono. Epperò sembrerebbe do* 
versi da noi dare per ogni vano le regole per misurare quella parte di su- 
perficie da togliersi dal muro considerato come pieno , e quelle per misurare 
la superficie dei fianchi e soffitti dei vani medesimi ; che quando sono nelle 
medesime circostanze che le superficie dei muri ( ove essi vani sono scolpiti | 
alla superficie di questi debhonsi aggiungere. Ma per la facili!) di misurare tali 
superficie dei vani , se trattasi dei fianchi loro o squarci , riducendosl alle cose 
medesime che alla misura dei magisteri per le terze e quarte facce che nella 
prima parte abbiamo imparate a misurare , e la misura del loro soffitto ridu- 
cendosi alla misura della superficie di volte se sono terminati al disopra in 
forma di archi circolari od ellittici , che appresso impareremo a calcolare , qui 
nou daremo che le regole per misurare per ogni vano ciò che va dedotto dalla 
misura della superficie del muro considerato come pieno, la quale si ha per 
le regole dell’ articolo precedente. Ed è per questa nozione che qui non do- 
vremo tener conto dei va rii casi che presenta un medesimo vano : cosi a ca- 
pino di esempio quando trattavasi dei volumi , un vano nei muri in tela con 
fianchi verticali terminato superiormente da un semicircolo offriva cinque casi: 
quando i suoi fianchi sono paralleli e non ha squarci , quando ha i squarci so- 
lamente ai fianchi , quando ne ha uno solo al di sotto , quando I’ ha al di 
sotto ed ai fianchi e quando ne ha tutto intorno ; tutti i quali ne olTrono uno 
solo e medesimo nella misura delle superficie , quando si vuole aver riguardo, 
come noi qui facciamo , soltanto a quella parte della superficie del muro che 
debbesi dedurre dalla misura sua considerato come pieno ; imperciocché sulla 
superficie del muro sempre un vano della figura di un rettangolo sormontato 
da un semicircolo vi sta. 

I. 

Fano nei muri in tela di porla o balcone rettangolare a fianchi verticali. 

REGOLA. 

Si misuri fi altezza e la larghezza del vano. 

Si moltiplichi l’altezza del vano per la sua larghezza. 

Avvertimento — Le dimensioni suddette vanno misurate su quella faccia 
del muro ove è scolpito il vano , della quale si è misurato la superficie con- 
siderata come piena , per poi dedurne quella parte toltane via dal vano. 

Esempio. 

La faccia , fig. 26 , far. 2 , interna AD di un muro ove è scolpito il va- 
no ABD , sia rivestila d' intonaco. A voler misurare un tale intonaco è me- 
stieri considerare prima il muro come pieno , e poi sottrarre dalla misura dei- 
fi intonaco , cosi considerando il muro , la sua parte mancante a cagione del 
vano: e dopo avere misurato il muro colla reg. 1 , dell’articolo preced. (p'17. 2451 
si misurerò il vano , ossia la parte d’ intonaco da togliersi colla regola supe- 
riore. E poiché trattasi dell’intonaco sulla faccia iuterna AD , misuro del 
vano fi alt. AB , e la largh. AD sulla faccia interna , | e non le ab , nd sul- 
1’ altra faccia ). Ed essendo AB pai. 7 , cd AD pai. 6 : ad un tempo scri- 
vo — Da dedursi dall’ intonaco ( 0 si dirà qual allra sorta di lavoro sia ) del 
muro la mancante pel vano rettangolare che v’ è scolpito , dalla medesima 
parte alto pai. 7 e largo pai. 6. 

Fatte le quali cose sul lungo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

all. pai. 7 
largh. 6 

pr»d. 12 
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Dunque la superfìcie da dedursi a causa del dato vano è di misura pai. 
quadrati 42. 

2 . 

Vano di tace semicircolare nei muri in tela. 

REGOLA. 


Si misuri il diametro del vano. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi pel numero costante 0,3927. 

Avvertimento — Se il vano è senza squarcio è indifferente su qualunque 
delle due facce del muro si misuri il diametro : se avrà squarci dovrà misu- 
rarsi su quella faccia della quale si è misurata la superfìcie. Eppcrò è chiaro 
che nel caso della fig. 29 e 30 della fati. 2 , quando si sarà misurata la 
faccia esterna del muro vale la regola di sopra . ma quando si sarà misurata 
la faccia interna JIC, od A' E 1 bisognerà aver ricorso alla regola G ( pag . 259 ). 
che è relativa al vano con fianchi verticali terminato superiormente da un arco 
di circolo. 

Esempio. 

Abbiasi in un muro in tela un vano di luce semicircolare , come è rappre- 
sentato dalla fig. 27 , tav. 2; e per essersi misurata la superficie del muro 
ove è scolpito , considerandolo come pieno , vogliasi la misura di quella parte 
di superficie che a causa del vano vi inanca per fame la dovuta deduzione. 

Misuro il diametro CD del vauo , e sia pai. 18. E ad un tempo scrivo — 
Da dedursi dalla superficie del muro la mancante pel vano semicircolare che 
v’è scolpito di diametro pai. 18. 

Quindi fo poi il seguente 

CALCOLO. 


diam. 18 


suo quadr. 
n. cost. 

prod. 


324 

0,3927 

127,2348 


Dunque la superficie da 
bici 127,23. 


dedursi a causa del dato vano è di misura pai. cu- 


3. 


l'ano di luce circolare nei muri in tela. 


REGOLA. 


Si misuri il diametro del vano. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi pel numero costante 0,7854. 

Avvertimento — Se il vano ha squarcio come è il caso della fig. 31 (fati. 2 |, 
si misurerà il diametro di quel circolo che è sulla faccia del muro , della qua- 
le , per essersene misurata la superfìcie considerandolo come pieno , debbe 
dedurseli!' la porzione che ne manca a causa del vano : se il vano non avrà 
squarcio è chiaro essere eguali i due circoli , e potersi di qualunque di essi 
misurare il diametro. 

Esempio. 

La faccia interna di un muro in tela ove è scolpito il vano rappresentalo 
dalla fig. 31 della tav. 2 sia rivestita d’intonaco. 
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A voler miaunre un tale intonaco misuro prima per la reg. I , art. 1 , 
| pag, 245), la superficie interna del muro considerandolo come senza vano, 
e poi per la reg. di che si tratta la superficie della sua parte mancante d' in- 
tonaco a causa del vano : epperò verso la faccia interna del muro essendo lo 
squarcio del vano, misuro il diametro AE del circolo maggiore del vano ; e 
sia A E di pai. 8. E ad un tempo scrivo — Da dedursi dall’intonaco, (o si 
dirà qual altra specie di lavoro superficiale sia ) della parete interna del muro 
la mancante pel vano circolare che v’ è scolpito di diametro , dalla medesima 
parte , di pai. 8. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. 8 suo quadr. 64 

n. cost. 0,7854 

prod. 50,2656 


Dunque la superficie da dedursi a causa del dato vano è di misura pai 
quadrati 50,27. 

4. 

fono di figura semiellittica nei muri tn tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia. 

Si moltiplichi la corda per la freccia e pel numero costante 0,7854. 

Esempio. 

lina delle due pareti di un muro , ove è un vano ( fig. 32 , tav. 2 ) di fi- 
gura semiellittica ABC sia rivestita di stucco ; vogliasi la misura di un tale 
rivestimento. 

Considero in primo il muro come senza vano, e misuro la superficie della 
sua faccia rivestita di stucco ( reg. / , art. 1 , pag. 245 ) ; indi per la re- 
gola di che qui si tratta misuro quella porzione di .superficie che manca a 
causa del vano , per dedurla dalla misura della superficie del muro conside- 
rato come pieno ; per la quale porzione da dedursi misuro la corda AC del 
vano che sia di pai. 20 , e la freccia BD che sia di pai. 4. E ad un tempo 
scrivo — Da dedursi dal rivestimento di stucco ( o si dirà quale altra specie 
di lavoro superficiale sia ) della parete interna del muro la mancante pel vano 
di figura semiellittica che vi è scolpito di corda pai. 20 e freccia pai. 4. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

corda 20 

frecc. 4 

prod. 80 
n. cost. 0,7854 

prod. 62,8320 


Dunque la superficie da dedursi a causa del dato vano di figura semieliil- 
tica è di misura pai. quadrati 62,83. 
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Vano nei muri in tela con fianchi verticali , terminalo sujieriormente 
da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri I’ altezza del vano sino alla imposta , la corda e la freccia. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si calcoli la diffe- 
renza e la somma di essi -, la differenza si moltiplichi per la semicorda e la 
somma per la metà della lunghezza dell’ arco ; il primo prodotto si sottragga 
dal secondo , la differenza si divida per la doppia freccia ; ed al quoziente si 
aggiunga il prodotto della corda per l'altezza sino alla imposta 

Avvertimento — Le dimensioni suddette vanno misurate su quella faccia del 
muro , della quale si c misurata la superficie , considerandolo come pieno. 

Esempio. 

La faccia interna di un muro ove è scolpito la porta ( fig. 34, tav. i) AGBEA 
sia rivestita d’ intonaco. 

A voler misurare un tale intonaco è mestieri considerare prima il muro co- 
me pieno \ e poi sottrarre dalla misura dell’ intonaco . fatta così considerando 
il muro , la sua parte mancante a cagione del vano : epperò verso la faccia 
interna del muro , essendo lo squarcio del vano , misuro la corda AB , che 
è sulla faccia del muro della quale si è misurata la superficie , e la freccia FE 
dalla medesima parte ( e non le CD , Fe ) , che sono sull’ altra faccia del muro ) 
e misuro P alt. GIS sino alla imposta : e sia AB pai. 1 3 , FE pai. 1 ,80 , 
e GB pai. 2 1. E ad un tempo scrivo — Da dedursi dall'intonaco (o si dirà 
qual altra sorta di lavoro superficiale sia ) della parete interna del muro la 
mancante porzione pel vano di porta a fianchi verticali terminato superior- 
mente ad arco di circolo , dalla medesima parte di corda pai. 16 e freccia 
pai. 1,80 , ed alto sino alla imposta pai. 21. 

Con questi dati, cominciando dal calcolare colla Tav. (B) (art. prelim. 
pag. IH ) la lungh. dell’arco A EH che la reg. suppone conoscersi fo poi il 
seguente 

calcolo. m 

[Determinazione della lungh. dell' arco AEB |. 

semic. data 8 suo quadr. 04 

frecc. data 1,8 suo quadr. 3,24 

somma 67,24 d. per dopp. frec. ( 3,6 

I .* quoz. \ FÌ767~ 

mille voi. cor. 16000 div. per I .* quoz. f 18,67 
cor. tav. \ 857 

cor. tav. pross. min. 856 are. corrisp. ( 872,66 

i 11,64 

diff. 1 are. corrisp. 0,87 

are. corrisp. alla cor. 885,17 

moli. I.’quoz. 18,67 

prod. 16526,1239 
lungh. rich. 16.53 
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Dunque la lungh. dell'arco AEB è di pai. 16,53. Quindi applico la regola. 
( Applicatone della regola). 


aemicor. 8 suo quadr. 64 64 

frecc. 1 ,8 suo quadr. 3,24 3,24 

somma 67,24 

difT. 60,76 metà are. 8,27 

senno. 8 prod. 556,07 

prod. 486,08 ’. 486,08 

diff. 69,99 div. per dopp. frecc. 


cor. 1 6 
alt. imp. 21 


prod. 336 


somma 


3,60 

19,44 

339 

355,44 


Dunque la superficie da dedursi a causa del dato vano è di misura palmi 
quadrati 355,44. 


6 . 


V ano uri muri in tela . con fianchi verticali . terminato superiormente 
da un semicircolo. 


REGOLA. 


Si misuri la larghezza del vano e la sua altezza sino alla imposta. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3927 , ed al prodotto si 
aggiunga I" altezza sino alla imposta , la somma si moltiplichi per la larghezia 
del vano. 

Avvertimento. — Se il vano ha squarcio , corno è il caso della fig. 2 e 3 
della fa v. 5, si misurerà la largii, e l'alt, sua da quella parte del muro ove 
è il paramento di cui si è misurata la superfìcie considerandolo come pieno, 
e dalla misura della quale va dedotto ciò che ne manca per la esistenza del 
vano. La quale avvertenza dovendosi sempre avere , è chiaro essere questa la 
regola per misurare pure le parti di superfìcie da dedursi pei vani rappresen- 
tati nelle fig. 29 e 30 della tav. i e fio. 1 della tav. 3 dalla superficie del 
muro ove sono scolpiti, quando quella del suo paramento verso la parete ove 
è lo squarcio nei due primi casi , o dall’ altra parte nell' ultimo caso siasi 
misurata. Quando il vano con fianchi verticali terminato superiormente da un 
semicircolo non avrà squarcio è evidente essere indifferente da qualunque parte 
si misurino la detta larghezza ed altezza. 

Esempio. 

La parete interna fig. 3 , tav, 3 , A' li del muro ove e scolpito il finestrorte 
rappresentato in elevato m ABbacCA con squarcio verso l' interno ed a fianchi 
verticali AacC , Bb terminato superiormente da un semicircolo , sia rivestito 
d' intouaco : vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

Colla regola 1 , dell’ art. I , pag. 2iS . misuro la superficie interna del 
muro considerandolo come se non avesse il vano , e da ciò che ottengo sot- 
traggo pei colla regola di che si tratta quella porzione di superficie che per 
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ta esistenza del vano ne manca ; per fare la (piai cosa , il rivestimento d’in- 
tonaco , essendo dalla parte ove è lo squarcio , da questa parte misuro la 
largh. Ali del vano e la sua alt. AC sino alla imposta Cc : e sia AB pai. 20 
ed AC pai. 18. E ad un tempo scrìvo — Da dedursi dall’intonaco (o si dirà 
qual’ altro lavoro superficiale siasi fatto ) che riveste il |>aramealo interno del 
muro , la parte mancante a causa del vano con fianchi verticali terminalo su- 
periormente da un semicircolo , dalla medesima parte largo pai. 20 ed alto 
sino alla imposta pai. 18. 

Coi quali dati fu poi il seguente 


calcolo. 


n." cosi. 0,3927 
largh. 20 

prod. 7,8540 
alt. imp. 1 8 

somma 25,854 
largh. 20 

prod. 517,080 


Dunque la superfìcie da 
quadrati 517,08. 


dedursi a causa del dato vano è di misura palmi 
7. 


> r ano nei muri in tela , a fianchi verticali terminato superiormente da 
una semiellisse 


REGOLA. 


Si misuri I' altezza del vano sino alla imposta , e la corda e la freccia del— 
l’ arco. 

l.a freccia si moltiplichi pel numero costante 0,7854 , ed al prodotto si 
aggiunga l’ altezza del vano sino alla imposta ; la somma si moltiplichi per 
la corda. 

Avvertimento. — Se il vano non ha squarcio come è nella fig. 4 , della 
tav. 3. da ipialunque delle due faccio di paramento del muro, si misureranno 
le dette cose è sempre lo stesso ; non cosi se ha squarcio , come è il caso 
delle Gg. 1 e 5 della tav. 3; allora bisognerà misurarle da quella parte ore 
è la faccia di cui , considerando il muro come pieno , si è misurata la super- 
fìcie , ed è chiaro per la fig. 1 , che quando si misura la superfìcie del muro 
verso Io squarcio del vano debbesi aver ricorso a questa regola , quando si 
fosse misurata la faccia opposta debbesi aver ricorso alla regola precedente, 
essendo da quella parte il vano terminato da un scmicircolo e non da una se- 
miellisse , come è verso lo squarcio. 

Esbmpio. 

Un muro in tela sia rivestilo di stucco da ambe le sue facce , e sia in un 
tal muro scolpito un vano di porta con fianchi verticali terminato superiormente 
da un semicircolo , e con squarci ai soli fianchi , fig. 1 , tav. 3. 

A volere la misura di un tale rivestimento , misuro prima la superficie di 
ciascuna faccia del muro consideralo come se fosse pieno \reg. t. pag. 245), 
e poi dalla misura della faccia esterna aC ne deduco colla precedente reg. (. 
pag. 25.9 ( quella porzione che ne manca a causa della porta, che, da questa 
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parte si presenta come un vano con fianchi verticali terminato superiormente 
da un semicircolo , e dalla misura della faccia A'F del muro ne deduco quella 
porzione di rivestimento che vi manca a causa della porta che, per avere squarcio 
ai fianchi soltanto , presentasi da questa parte , come un vano con fianchi 
verticali terminato superiormente da una semiellissc. Epperò mi valgo della 
regola 7 riportata di sopra , misurando dalia parte interna le dimensioni di 
essa porta , che la regola prescrive : cioè 

Misuro l’alt. AC sino alla imposta, che sia pai. 18 , e misuro la corda e 
freccia dell’arco semiellittico, e sia la corda, che è quanto AB, pai. 20, e 
la freccia pai. 6. E ad un tempo scrivo (per ciò che riguarda la parte interna) — 
Da dedursi dal rivestimento di stucco (o si dirà qual altro lavoro superficiale 
siasi fatto ) che riveste il paramento interno del muro , la parte mancante a 
causa della porta , che dalla stessa parte presentasi come un vano a fianchi 
verticali alto sino alla imposta pai. 18, e terminato superiormente da una 
semiellisse di corda pai. 20 e freccia pai. 6. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 


n.' cost. 0,7851 
frecc. 6 

prod. 4,7 121 
alt. imp. 18 

somma 22,7124 
corda 20 

prod. 151,2480 


Dunque la superficie da dedursi dall’ intonaco verso l'.infemo , a causa del 
dato vano è dì misura pai. quadrati 151,25. 

8 . 

Fano rettangolare a fianchi verticali, nei muri diritti di piànta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ alt. del vano , e la corda e la freccia dell'arco che ne è pianta. 

Si determini la lunghezza dell’ arco di cui si è misurata la corda e la freccia 

(art. prelim. pag. 47 , reg. t); e la lunghezza si moltiplichi per l'altezza 
del vano. 

Avvertimento. — Va misurata la corda e la freccia di quell’ arco che è verso 
il paramento di cui si è misurata la superficie considerandolo come pieno , e 

dalla misura della quale va dedotto ciò che ne manca per la esistenza del vano. 

Esempio. 

Nel muro diritto , di cui la fig. 7 , toc. 3 , rappresenti la pianta , sia 
praticato un vano rettangolare la di cui pianta è il quadrilatero mistilineo DCEecd. 
La parete interna ADEPB del muro sia rivestita d’intonaco; e fattasene 
la misura , considerandolo come pieno , debhasene dedurre quella porzione che 
ne manca a causa del vano DCEecd. 

Misuro 1> alt. del vano, e della pianta sua misuro la corda ED e la freccia IC 
dell’arco DCE che è sulla parete interna ADCEB , e sia l’alt, del vano 
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pai. 15 , DE pai. 8 , IC pai. 0,9. E ad uii tempo scrivo — Da dedursi dal- 
l’ intonaco (o si dirà qual altro lavoro superficiale siasi fattoi che riveste il 
paramento concavo del muro diritto di pianta circolare , la parte mancante a 
causa del vano rettangolare, di alt. pai. 15, e coll’arco della sua pianta, 
che è sul paramento medesimo di corda pai. 8 , e freccia pai. 0,9. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


( Determinatone della lungh. detrarrò). 


semic. 

frecc. 

4 suo quadr. 

0,9 suo quadi . 

16 

0,81 





somma 

16,81 

div. per dopp. frec. 

| 

r 

1,80 

mille cor. 

8000 div. l.’quoz. , 

9,34 

1.* quoz. 

9,34 


cor. tav. ( 
cor. min. 

. 856,53 
856 

are. corrisp. 

f 

872,66 


dilT. 

0,53 

are. corrisp. 


11,64 

0,57 




are. corrisp. cor. 
moli. 1." quoz. 


884,87 

9,34 




prod. 


8264,6858 


( compimento della regola) 

lungh. are. 8,26 
alt. vano 15 

prod. 123,90 

Dunque dalla misura dell’ intonaco del paramento concavo del muro avutasi 
considerandosi come pieno, va dedotto, a causa del dato vano, il numero 123,90, 
che è misura della superficie eh’ esso ne toglie. 

9. 

Vano rettangolare nel muri a scarpa, con squarci ai sfianchi 
verso 1 interno. 

REGOLA. 

Si misurino le due largherò interne del vano al piede ed alla cima, e l’al- 
tezza sua. 

La semisomma delle due larghezze si moltiplichi per l’altezza. 

Attebtinekto — yuesta regola vale per la deduzione della parte di super- 
ficie che il vano toglie da quella del muro considerato come pieno , della fac- 
cia verso cui sono i squarci : per la parte da dedursi dalla superficie del 
paramento opposto del muro vale la reg. 1 , | pag. 253). E similmente la 
regola medesima vale pei vani scolpiti nei muri a scarpa . i quali sono indi- 
cali nelle fig. 6 , 10 , ed 11 , della tav. 5. 


Digitized by Google 



DEI Hl'HI traforati. 


263 


Esempio. 

Abbiasi un vano di luce rettangolare , fig. 9 tav. 5 , in un muro a scarpa, 
con squarci ai fianchi verso l’ interno : ed essendosi misurato il paramento di 
esso muro considerato come pieno , dalla parie onde è lo squarcio , vogliasi 
la misura di quella parte di superfìcie che ne va dedotta a causa di esso vano. 

Misuro le due largh. interne del vano , cioè la bb' al piede , e la cc' alla 
cima, e l’alt, sua ia ; e sia bb' pai. 9 ; ce' pai. 8,4 ed ia pai. 7. E ad 
un tempo scrivo sul luogo — Da dedursi dalla superficie della parete interna 
del muro a scarpa , la parte che ne è tolta dal vano rettangolare di alt. pai. 9, 
e con squarci laterali verso l’ interno , che rendono al piede la largh. del vano 
di pai. 9 , ed alla cima di pai. 8,4. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

larg. infer. 9 

largh. super. 8,4 

somma 17,4 

metà 8,7 
alt. 7 

prod. 60,9 


Dunque la parte da togliersi dalla superfìcie del paramento interno del dato 
muro a scarpa considerato come pieno , a cagione del vano rettangolare con 
squarci ai fianchi verso l’interno, che vi è scolpito, è di misura pai. qua- 
drati 60,9. , 

10. 

Vano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare. 

REGOLA 

Si misuri la larghezza, l’altezza e la profondità della nicchia. 

Al doppio dell’ altezza si aggiunga la larghezza , e la somma si moltiplichi 
per la profondità della nicchia ; la larghezza si moltiplichi per l’ altezza , ed 
i due prodotti si sommino. 

Avvertimento — Il risultato di questa regola non comprende la superfìcie 
della pianta della nicchia che spesso è di altro lavoro ; e che però si misu- 
rerà a parte , moltiplicandone la largii, per la profondità. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 12, tav. 5, una nicchia rettangolare abed , di pianta rettan- 
golare : e vogliasi la misura della intera superfìcie di tutto il suo paramento; 
cioè del fondo , dei fianchi , e del cielo. 

Misuro la largh. ad della nicchia, e sia di pai. 5, la sua alt. ab che sia 
di pai. 9 , e la profondità dd' che sia pai. 2. E ad un tempo scrivo — Vano 
di nicchia | indicando prima il lavoro che ne riveste il paramento ) rettango- 
lare , di pianta rettangolare di largh. pai. t> , alt. pai. 9 , e profonda pai. 2. 
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Coi quali dati fo il seguente 



CALCO (iO. 


dopp. alt. 

18 


larg. 

& 


somma 

23 


prof. 

2 


prod. 

46 

46 

alt. 

9 


largh. 

5 


prod. 

45 

45 


somma 

91 


Dunque la misura di tutta la superficie del paramento della data nicchia è 
di misura pai. quadrati 91. 


II. 

Vano di nicchia rettangolare di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e I’ altezza della nicchia. 

La larghezza si moltiplichi per l’altezza e pel numero costante 1,5708. 

Avvertimento — Questa dà la superficie dei solo paramento concavo della 
nicchia : per avere anche quella della sua pianta e del suo cielo , bisognerà 
aggiungere al prodotto che dà la regola, l’altro del quadrato della largh. 
pel numero costante 0,7854. 

Esempio. 

In un muro in tela abbiasi una nicchia rettangolare dì pianta semicircolare, 
fig. 12 , tav. 3 : ed essendo rivestita di stucco vogliasi la misura di un tale 
rivestimento , ossia della superficie sua. 

Misuro la largh. ei della nicchia e la sua alt. «/; e sia ei pai. 5 , ed ef 
pai. 9. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o si dirà qual altra 
sorta di lavoro superficiale siasi fatto ) della nicchia rettangolare di pianta se- 
micircolare , di largh. pai. 5 , ed alt. pai. 9. 

Con questi dati fo il seguente 


CALCOLO. 

largh. 5 
alt. 9 

prod. 45 
n. cosi. 1,5708 

prod. 70,6860 


Dunque la misura del rivestimento delia data nicchia , ossia della sua su- 
perficie concava è di pai. quadrati 70,69. 
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;cì 

12 . 

Vano dì nìcchia terminata a semidrcolo . di pianta rettangola, 
i REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , l’ altezza dei suoi fianchi , e la pro- 
fondità di essa. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 1 ,57 08 , ed al prodotto si 
aggiunga la doppia altezza dei fianchi, e la somma si moltiplichi per la pro- 
fondità ; la larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3927 ed al pro- 
dotto si aggiunga 1’ altezza , e la somma si moltiplichi per la larghezza. I due 
prodotti finali si sommino. 

Avvertimento — 11 risultato di questa regola non comprende la superficie 
della pianta della nicchia , che ordinariamente è di altro lavoro e che si ot- 
terrà moltiplicandone la largh. per la profondità. 

Esempio. 

Abbiasi una nicchia, fig. 12, tao. 3, terminata a semicircolo, di pianta 
rettangola : e sia rivestita di stucco. Vogliasi la misura di un tale rivestimen- 
to \ ossia della superficie dei suo paramento. 

Misuro la largh. hi , l’ alt. Im dei suoi fiaschi , e la sua profondità In. E 
ad un tempo scrìvo — Rivestimento di stucco ( o si dirà quale altra sorta di 
lavoro superficiale siasi fatto ) della nicchia terminata a semicircolo di pianta 
rettangola, di largh. pai. 5, alt. dei fianchi pai. 7,50, profonda pai. 2. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

n. cost. 1,5708 
làrgh. 5 

proti. 7,8540 
dnpp. alt. 15 

somma 22,8540 
profond. 2 

prod. 45,7080 45,7080 


li. cost. 0,3927 
largh. 5 

. prod. 1,9635 
alt. 7,5 

somma 9,4635 
largh. 5 

prod. 47,3175 


47,3175 

somma 93,0255 


Dunque là misura del rivestimento di stucco della data nicchia , ossia la 
misura della superficie del paramento suo è di misura pai. quadrati 93,03. 


13. 

Vano di nicchia terminata a semicircolo , e di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , e I’ altezza della sua parete verticale ^ 
Mis. delle Fabb. IS 
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Alla larghezza si aggiunga due volte l' altezza , e la somma si moltiplichi 
per la larghezza e pel numero costante 0,7854. 

Avvertimento — Il risultato della regola non comprende la superficie della 
pianta della nicchia che ordinariamente è di diverso lavoro. Per avere anche 
ipiesta bisognerà moltiplicare il quadrato della largh. pel numero costante 0,3927. 

Esempio. 

In un muro diritto siavi scolpita una nìcchia terminata a semicircolo, di 
pianta semicircolare ; ed una tal nicchia sia rivestita di stucco. Vogliasi la 
misura di un tale rivestimento. 

Misuro, fig. 12 tar. 5, la largh. pq della nicchia e l’alt, pr del suo pa- 
ramento verticale : e sia pq di pai. 5, e pr di pai. 7.50. E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco ( o' si direbbe quale altro lavoro superficiale 
vi fosse ) della nicchia terminata a semicircolo e di pianta semicircolare , larga 
pai. 5 , e col paramento verticale allo pai. 7,50. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOIO. 

largii. 5 

alt. 7,5 

alt. 7,5 

somma 20,0 
largh. 5 

prod. 100,0 
n. cost. 0,7854 

prod. 78,54 

Dunque la misura del rivestimento della data nicchia ( non compresa la 
pianta ) è di pai. quadrati 78,54. 

ARTICOLO 111. 

DELLA SUPERFICIE DI ALCUNI ALTRI SOLIDI DI FABBRICA . CHE PER L UM- 

210 CUI SONO DESTINATI . POSSONO PURE ANDAR COMPRESI NELLA CLASSE 

DE! MURI. 

- >• 

Piedistalli. 

REGOLA. 

Se ne misuri la larghezza, la lunghezza e l'altezza. 

La larghezza si aggiunga alla lunghezza . la somma si moltiplichi per l'al- 
tezza , ed il prodotto si raddoppi i. 

Esempio. 

Abbiasi il piedistallo rappresentalo nella fig. I , tar. i , e sia rivestito di 
stucco : vogliasi la misura di un tale rivestimento . ossia la superficie del pie- 
distallo. 

Misuro la largh. DC, la lungh. BC , e la sua alt. CE: « sia DI’ pai. 6, 
OC pai. 9, CE pai. 8. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o 
direbhesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) del piedistallo di pianta di 
p«l. 6 per 9 , e di alt. pai. 8. 
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Coi quali dati fo poi il seguente 


CALCOLO. 

lungh. 9 

largh. 6 

■ . somma 15 • 

alt. 8 

prod. 120 

dopp. 240 

Dunque la superficie del dato piedistallo , che ne misura il rivestimento e 
di pai. quadrati 240. 


Pilastri o Piloni 
REGOLA. 

Si misurino le due dimensioni della pianta del pilastro , e la sua altez 2 a. 

Le due dimensioni della pianta si sommino , e la somma si moltiplichi per 
I’ al te sta , ed il prodotto si raddoppii. 

Esempio. 

Abbiasi un pilastro , come e rappresentato dalla fig. 2 , tav. i , rivestito 
di stucco ; vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

Misuro le due dimensioni ab , ac della pianta , e sia ab uguale ac di pai . 4, 
e l’alt, bd che sia di pai. 32. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco 
| o direbbesi qual altro lavoro vi fosse ) del pilastro di pianta pai. 4 per 4 , 
ed alto pai. 32. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

dimensioni j 4 
pianta ( 4 

somma 8 
alt. 32 

prod. 256 
dopp. 512 

Dunque la superficie del dato pilastro , ossia la misura del suo rivestimento 
di stucco , è di pai. quadrati 512. 

Avvertimento — Leggi quello a pag. 104 

3. 

Colonna. 

REGOLA. 

Si misuri la c ire oofer onta dell’ imoicapo , e quella del somosespo della co- 
lonna , ed una retta del suo fusto. 
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Le due circonferenze ii sommino , e la somma si moltiplichi per la meli 
della misurala retta del fusto. 

Avvertimi: 'ito — Le due circonferenze possono misurarsi od avvolgendo un 
filo flessibile intorno all’ imoscapo ed al somoscapo , o misurandone i diametri 
e moltiplicandoli ciascuno pel numero costante 3, MI 6. 

Esempio. 

Abbiasi una colonna e vogliasi la superficie del suo fusto. a 

Misuro , fig. 3 , tao. 4 , la circonferenza del suo imoscapo ab . e quella 
del suo somoscapo ee , ed una retta ac del fusto ; e sia ab pai. 1 1 , ce pal- 
mi 8,80, ed ac pai. 2 1 ,0-4. E ad un tempo scrivo — Superficie del fusto 
della colonna, coll'imoscapo di circonferenza pai. Il . il somoscapo di cir- 
conferenza pai. 8,80 , e di lato pai. 21,04. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

ciré, imosc. 1 1 
ciré, somose. 8,80 

somma 19,80 
semiretta 10,52 

prod. 208.296 


Dunque la superficie del fusto della data colonna c di pai. quadrati 208,30. 

4. 

Tamburo o tompagno nelle volte di tutto sesto. 

IlEGOLA. 


Si misuri la corda del sesto. 

Il quadrato delia corda si moltiplichi pel numero (-ostante 0,3927. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte il di cui profilo è rappresentato dalla fig. 7 , tav. 4-, 
e lo spazio circolare AaR del suo fronte sia chiuso da muro, lina tal por- 
zione di muro dicesi tamburo o tompagno della volta (*) > e la superficie di 
una delle due facce di essa porzione di muramento sia rivestila di stucco. Di 
un tale rivestimento vogliasi la misura ; che è appunto quella della superficie 
del tamburo. 

Misuro la corda AB del sesto che sia di pai. 24. E ad un tempo scrivo — 
Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse > 
della faccia interna del tamburo della volta a botte di tutto sesto di cord» 
pai. 24. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

corda 24 suo quadr. 57 G 

n. cost. 0,3927 

prod. 226,1952 


(*) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro , che chiudono gli sparii circo- 
lari ed ellittici interposti alle imposte ed archivolti delle volte a crociera , delle 
volte a vela , od anche delle lunette ; ne’ quali ordinariamente si tagliano i fine- 
aironi che illuminano le chiese. 
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Dunque la misura del rivestimento di una delle due facce del tamburo , 
«stia la superficie sua è di pai. quadrati 226,20. 


Tamburo o tompagno nelle volte di sesto ribassato o rialzato , 

, e di intradosso ellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la corda c la freccia del sesto. 

La corda si moltiplichi per la freccia , ed il prodotto pel numero costante 
0,7854. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte , fig. 1 1 , tav. 4 , il di cui fronte ACGKEIHDBiA 
è di sesto ribassato e di intradosso semiellillico ; e lo spazio ARIA sia chiuso 
da muro. Una tal porzione di muro , % che dicesi tamburo o tompagno (') della 
volta , abbia una delle sue due facce , per es. la interna rivestita di stucco : 
vogliasene la misura. 

Misuro la corda AB e la freccia ei del sesto; c sia AB pai. 24 , ed ei 
pai. 6. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o direbbesi quale 
altro lavoro superficiale vi fosse ) della faccia interna del tamburo della volta 
a botte di sesto ribassalo ad intradosso semiellittico di corda pai. 24 , c Trec- 
cia pai. 6. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

l’orda 24 
freccia 6 

prod. 144 

n. cosi. 0,7854 

proti. 113,0976 

Dunque la superficie di una delle due facce del tompagno , ossìa la misura 
del rivestimento suo, è di pai. quadrati 113,10. 

6. 

Tompagno o tamburo nelle volte di sesto scemo intradossate 
ad un solo arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si sommino e si 
sottraggano ; la differenza si moltiplichi per la semicorda , e la somma per la 
metà della lunghezza dell’ arco ; i! primo prodotto si sottragga dal secondo , 
e la differenza si divida per la doppia freccia. 

f) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro , che chiudono gli spazii circo- 
lari ed ellittici interposti alle imposte ed archivolti delle volte a crociera , delle 
volle a vela, od anche deile lunette, ne' quali ordinariamente si tagliano i line- 
stroni che illuminano le rhiese. 
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Esempio. 

Abbiasi una volta a botte di sesto scemo ad un solo arco di circolo , 6g. \2 , 
tav. 4 , e siane AIGHCBEA uno dei fronti. Il segmento circolare AF.BA 
sia chiuso da muro , la faccia interna del quale sia rivestita di stucco. E una 
tal porzione di muro che dicesi tamburo o tompagno della volta f) ; e la su- 
perficie sua è la misura del rivestimento. Vogliasi la misura di un tal rive- 
stimento. * 

Misuro la corda AB e la freccia DE del sesto ; e sia AB pai. 24 . e DE 
pai. 4. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco della faccia interna 
del tamburo della volta a botte di sesto scemo ad un solo arco di circolo di 
corda pai. 24 , e freccia pai. 4. 

Con questi dati fo il seguente calcolo , dopo di avere computato ( art. prelim 
pag. 41 , reg. 2 ) la lungh. dell’ arco AEB , che la regola suppone già co" 
noscersi . e che risulta di pai. 25,73. 

CALCOLO. 

144 

1G 

somma 
128 metà are. 

12 prod. 

153G 

diir. 


144 

16 

160 

12,865 

2058,40 

1536 

522,40 div. dopp. frecc. 


quadr. semic. 
quadr. frecc. 

dilT. 

semicor. 

prod. 


Dunque la misura del dato rivestimento di stucco , ossia la superficie di una 
delle due facce del tamburo è di pai- quadrati 65,30. 


7. 

Tamburo o tompagno con vano di luce. 

REGOLA. 

Si calcoli la superficie del tamburo come se fosse pieno , cioè senza vano ; 
si misuri la superficie che ne toglie il vauo per le regole dell’ articolo prece- 
dente : e dalla prima si sottragga la seconda. 


ARTICOLO IV. 


DELLA SI /PEKHCIE DEI PAVIMENTI • 

\. 

Pavimento triangolare obliqvamjolo. 

REGOLA. 

Si riiisui i il lato maggiore . e la disianza di esso del vertice dell' angolo 
opposto. 

(*) Tamburi o tompagni sono pure quelle pornooi iti muro poste Ira archivolti 
e sopra il piano d’ imposta . delle volte a vela , a eroderà , e delle lunette, nelle 
quali ordinariamente si tagliano i fineslroni che illuminano le chiese. 
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Il lato maggiora » moltiplichi por la distanza ; a del prodotto ai prenda 
la metà. 


Esempio. 


Abbiasi una camera triangolare , la di cui pianta è rappresentala nella lig. 1 
della tax. 12. Il suo pavimento sia rivestito di mattoni , e vogliasi la misura 
di un tale rivestimento : cioè la misura della superficie ABC. 

A semplice colpo d’occhio osservato essere BC il lato maggiore del trian- 
golo , lo misuro ; e misuro la distanza Ad del vertice A dell' angolo opposto 
da esso lato : per fare la qual cosa fisso nel punto A l’ estremo del nastro 
graduato , e svoltone un tratto poco minore del lato minore AB. segno su BC 
i punti b' , b " ove l’ estremo della svolta porzione di nastro graduato , ro- 
tando intorno al punto A , incontra BC , c divido b'b" in due parti uguali, 
e misuro la distanza del punto di mezzo tf della b'b' 1 dal vertice A. Ed cs- 
ìendo BC pai. 27,16 , ed Ad pai. 9 , scrivo ad un tempo — Rivestimento di 
mattoni , ( o si dirà qual altro lavoro superficiale vi sia | del pavimento trian- 
golare di lato maggiore di pai. 27,16, e col vertice dell’angolo rhe gli • 
opposto distante da esso per pai. 9. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 


lato 27,16 
dìst. 9 

prod. 244,14 
metà 122,22 

Dunque il dato rivestimento di mattoni , ossia la superfìcie del dato pavi- 
mento « di misura pai. quadrati 122,22. 


rapimento triangolare rettangolo. 

REGOLA. 

Si misurino i lati che comprendono l’ angolo retto. 

1 numeri che li rappresentano si moltiplichino tra loro , e del prodotto si 
prenda la metà. 

Esempio. 

Abbiasi una stanza di pianta triangolare rettangola , come è rappresentata 
dalla fig. 4 , tao. 12 ; ed il suo pavimento BAC sia rivestito di mattoni. 
Vogliasi la misura di un tale rivestimento , o ciò che è lo stesso la superficie 
del pavimento. 

L’ angolo retto essendo in A , misuro i lati AB , AC che lo comprendono; 
e risulti AB di pai. 15, ed AC di pai. II. E ad un tempo scrivo. — Rive- 
stimento di mattoni (o si dirà qual altro lavoro superficiale vi sia) del pavi- 
mento della camera di pianta triangolare , coi lati che comprendono l'angolo 
retto l’uno di pai. 15, e l’altro di pai. 11. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

Iatl ’ » 
pi od. 165 
metà 82,50 
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Dunque la misura del dato rivestimento di mattoni -, ossia la superficie del 
dato pavimento è di pai. quadrati 8?. ili. 

3. 

Pavimento quadrilatero a lati paralleli. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei due lati maggiori , e la distanza loro. 

Il lato maggiore si moltiplichi per la distanza. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta quadrilatera a lati paradelli , ed il suo pavi- 
mento sia rivestito di matloui. Vogliasi la misura di un tale rivestimento, ossia 
della siqierlicie del dato pavimento. 

Dei due lati maggiori (fig. 5 fa», ti) AB , CD ne misuro uno, il lato AB, 
che sia di pai. 24 ; c misuro la distanza di essi due lati AB . CD; per fare 
la qual cosa fisso l’ estremo del nastra graduato al vertice B di uno degli 
angoli ottusi , e svoltone un tratto BE uguale BC . io fo rotare tenendolo teso 
intórno al punto B e da E verso C': e segno il punto C 1 ove incontra il 
lato DC : fissato il punto medio d tra i due C. C misuro la distanza dB dei 
due punti d , B , che è per lo appunto la distanza dei due lati paradelli mag- 
giori , distanza che sia di pai. 11. E facendo tali misurazioni scrìvo. — Rive- 
stimento di mattoni (o si dirà qual altra sorta di lavoro vi fosse) del pavi- 
mento della camera di pianta quadrilatera a lati paradelli ; di lati maggiori 
ciascuno di pai. 24 distanti tra loro per pai. 11. 

E quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

lato magc. 24 
disi, lati magg. 1 1 

prod. 264 

Dunque In misura del dato rivestimento , ossia la superficie del pavimento 
della data camera e di misura pai. quadrati 264. 

4 . 

Pavimento quadrilatero rettangolo. 

REGOLA. 


si misurino due lati adiacenti. 

I due lati adiacenti si moltiplichino. 

Esempio. 

Abbiasi un salone di pianta rettangolare, fig. 12, tav. 5, il di cui pavimento 
sia rivestito di mattoni ; e vogliasi la misura di un tale rivestimeuto, ossia la 
superfìcie del pavimento. 

Misuro due lati contigui AB, AD; e sia AB pai. 24, ed AD pai. 40; 
e ad un tempo scrivo. — Rivestimento di mattoni |o si dirà quale altra sorta 
di lavoro stqierfìcialc vi sia) del pavimento del salone di pianta quadrilatera 
rettangola coi lati contigui il maggiore di pai. 40 , ed il minore pai. 24. 
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C.oi quali dati Co il seguente 

CALCOLO. 

lato magg. 40 
lato min. 24 

prod. 960 

Dunque il dato pavimento è di misura pai. quadrali 96n. 

S. 


Pavimento quadrilatero trapezio. 

REGOLA. 

Si misurino i due lati paradelli e la loro distanza. 

I due lati paradelli si sommino . e la somma si moltiplichi per la distanza: 
del prodotto si prenda la metti. 

Esempio. 

II pavimento ABCD di una camera di pianta trapezio sia rivestilo di mat- 
toni ; e vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia della superfìcie del 
pavimento. 

Misuro (fig. 6 tav. 12) i due lati paradelli AD ■ RC della pianta, e sia 
HC pai. 23, e AD pai. 18; e misuro la distanza loro, per lo c.he fisso 
l’ estremo del nastro graduato al vertice D del maggiore dei quattro angoli 
del quadrilatero , lo svolgo per un tratto uguale al lato DC , e portandolo 
steso verso DL lo fo rotare da L verso C' intorno al punto D , finché non 
incontri il lato RC . e segnato il punto d’ incontro C'. segno il punto di mezzo' d 
tra i punti CC', e stendendo il nastro graduato dal vertice D , ove fisso il 
suo estremo , al punto d , ottengo colla numerazione sua che ivi cade la mi- 
sura della distanza dei lati paradelli AD , RC , la quale sia di pai. 12. Ed 
a misura che fo le dette operazioni scrivo. — Rivestimento di mattoni (o di- 
rebbesi in vece qual altro lavoro superficiale vi fosse) del pavimento della ca- 
mera di pianta trapezia coi lati paradelli il maggiore di pai. 23 , ed il minore 
di pai. 18 , distanti tra loro per pai. 12. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lati paradelli | *jj 

somma 4 1 

dist. 12 

prod. 492 

metà 246 

Dunque il dato rivestimento di mattoni , ossia la superficie del pavimento è 
di pai. quadrati 246. 
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S. 

Pavimento poligono regolare. 


REGOLA. 


Si misuri un suo lalo , e la distanza sua dal centro. 

Il lato si moltiplichi per la distanza , ed il prodotto pel numero dei lati : 
del prodotto che ne risulta si prenda la metà. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 2 , tur. 5 . una camera di pianta esagono regolare ; ed il suo 
pavimento BCDFGHB sìa rivestito di mattoni : vogliasi la misura di un tale 
rivestimento , o ciò eh’ è lo stesso la misura della superficie del pavimento. 

Misuro un lato DF della pianta e la distanza sua E M dal centro E delia 
pianta, la quale distanza nel caso dell’esagono (come di tutti i poligoni di 
un numero pari di lati) è uguale alla metà della distanza LM dei due lati 
paradelli BH , DF della pianta ; e sia DF pai. 13,86 , ed EM pai. 12. Fa- 
cendo la quale misurazione scrivo. — Rivestimento di mattoni (o direhhesi quale 
altro lavoro superficiale vi fosse) del pavimento della camera di pianta esagono 
regolare (') con lati di pai. 13,86 distanti dal centro della fig. per pai. 12. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCO 1.0. 

lato 13,86 
dist. 12 

prod. 166,32 
n. lati 6 

prod. 997,92 
metà 498,96 

Dunque il dato rivestimento di mattoni , ossia la superficie del dato pavi- 
mento esagono regolare è di misura pai. quadrati 498,96. 

7. 

Pavimento cirrolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del pavimento. 

Il diametro del pavimento si moltiplichi pel numero costante 0,78ó4. 

Esempio. 

Il pavimento, fig. I , tav. 7. anbq di una camera di pianta circolare sia 
rivestito di mattoni. Vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

Misuro il diametro ab del pavimento . che sia di pai. 24. E ad un tempo 
scrivo. — Rivestimento di mattoni (o direhhesi qual altra sorta di lavoro super- 
ficiale vi fosse ) del pavimento della camera di pianta circolare di diametro 
pai. 24. 

(■) 0 direhhesi in vece di quanti lati fosse il poligono se non esagono. 
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Quindi fn tJ tegnente 

CALCOLO. 

diametro 24 suo quadr. 57 fi 

n.' oost. 0,7854 

prod. 452,3904 


Dunque il rivestimento del dato pavimento circolare . ossia la superficie sua 
e di pai. quadrati 452,39. 

8. 

Pavimento semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri il lato retto del pavimento. 

Il quadrato del lato retto si moltiplichi pel numero costante 0,3927. 

Esempio. 

Abbiasi una gran Cuna o nicchione di piantu semicircolare , come è ra|>- 
presentala nella iìg. 7 toc. 3, ed il suo. pavimento ADE HA , terminato dal 
semicircolo aCB . e dal lato retto AB sia rivestito di mattoni. Vogliasi la mi- 
sura di un tale rivestimento ; ossia la superficie del pavimento. 

Misuro il lato retto AB del pavimento che sia di pai. 30. E scrivo. — Ri- 
vestimento di mattoni del pavimento semicircolare col lato retto di pai. 30. 

Quindi fo il seguente 

CALO* LO. 

* 

lato 30 «no quadr. 90 

n. cost. 0,3927 

prod. 35,3430 


Dunque il rivestimento del dato pavimento semicircolare , ossia la siqierficic 
sua è di pai. quadrati 35,34. 


9. 

Pavimento terminato da un arco di circolo e dalla sua sottesa. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ arco. 

Si calcoli la lunghezza dell’arco. I quadrati della freccia e della semicorda 
si sommino c si sottraggano ; la somma si moltiplichi per la lunghezza del- 
l’ arco , e la differenza per la corda ; il secondo prodotto si sottragga dal primo, 
e la differenza si divida per la doppia freccia. 

Esempio. 

Il pavimento di un nicchione (fig. 20, toc. /) acba terminato dall’arco 
circolare acb e dalla sua sottesa ab sia rivestito di mattoni. Vogliasi la misura 
di un tale rivestimento , ossia della superficie del pavimento. 
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Misuro la cordo ab dell' arco acb , e la sua Treccia cd , e sia ai pai. 14, 
« ed pai. 5. E ad un tempo scrivo. — Rivestimento di mattoni (o si direbbe 
qual altro lavoro superliciale vi fosse) del pavimento del gran nicchione ter- 
minalo da un arco circolare di corda pai. H e freccia |ial. 5, e dalla sua 
sottesa. 

<7ui quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 


CALCO i o. 


| determinazione della lunijh. dell' arca) 
( V. art. prel. p. 47, reg. 2). 


«ernie. 

frecc. 


7 

& 


suo quadr. 49 

suo quadr. 35 

somma 7 4 div per dopp. frec. i IO 

I.* quor. t 7,4 


mille volte corda 1 4000 div. |ier I quo*. ( 7,4 

cor. lav. { 1893 are. corrisp. ( 2478,37 

i 2,31 

somma 2481,38 

moli. I.* quoz. 7,4 

prod. 18361,472 
lungh. are. 18,36 


Dunque la 
{tal. 18,36. 

lungh. dell’ arco che termina il pavimento da un lato è lungo 

• 

{Applicazione della regola). 

quadr semic. 

49 

19 

quadr. frecc. 

25 

somma 74 

difT. 

24 

lungh. arco 18,36 

corda 

14 

prod. 1358,64 

prod. 

33G 

.■ 336 

somma 1691,64 div. quat. volt, frecc. , 20 


quoi. ( 84,73? 


Dunque la misura del rivestimento del dato pavimento , ossia la siqierficie 
sua è di misura pai. quadrati 84,73. 


IO. 

Pavimento ellittico. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del pavimento. 

I due assi si moltiplichino tra loro , ed il prodotto si moltiplichi pel numero 
instante 0.7854. 
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Esempio. 

Un salone di pianta ellittica abbia il suo pavimento ADBCa (fig. 14 , tav. 4) 
rivestito di mattoni. Vogliasi la misura di un tale rivestimento ossia la misura 
della superficie del pavimento. 

Misuro i due assi AB , CD del pavimento; e sia il maggiore AB di pai. 44, 
ed il minore CD di pai. 24. E ad un tempo scrivo. — Rivestimento di mattoni 
|o si dirà qual altro lavoro superficiale vi sia) del pavimento delia sala ellittica, 
di asse maggiore pai. 44 , ed il minore pai. 24. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO - 

asse magg. 44 

asse min. 24 

prod. 1056 
n." cosi. 0,78 54 

prod. 829,3824 


Dunque il rivestimento del dato pavimento , ossia la superfìcie sua è di mi- 
sura pai. quadrati 829,38. 


11 . 


Pavimento semiellittico. 

REGOLA. 

Si misuri il lato retto del pavimento , il quale è corda dell’ arco ellittico . 
e la freccia sua. 

La corda si moltiplichi per la freccia, ed il prodotto pel numero costante 0,785*. 

. Esempio. 

Il pavimento (fig. 15 tav. 4) ABC A sia rivestito di pietre d'intaglio: vo- 
gliasi la misura di un tal rivestimento. 

Misuro il lato retto AB del pavimento, che è corda dell’arco ellittico ACB. 
e misuro la sua freccia DC . e sia AB pai. 44 , e DC pai. 12. E ad uir 
tempo scrivo. — Rivestimento di pietre d’intaglio (o direbbesi qual altra sorta 
di lavoro vi fosse ) del pavimento semiellittico col lato retto di pai. 44 il quale 
e corda della semiellisse che ha la freccia di pai. 12 . 

Coi quali dati fo poi il seguente 


CALCOLO. 

corda 44 
frecc. 1 2 

prod. 528 
n.* cost. 0,7854 

prod. 414,6912 

Dunque la misura del rivestimento del dato pavimento , ossia la superficie 
sua è di pai. quadrati 414,69. 
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CAPO SECONDO 

DELI» unteli» DELLE SL'PEKFICTE DELLE EDITE PROMMTCETE DETTI. 


Gli intradossi delle volte soglionsi ordinariamente rivestire d’ intonaco o di 
stacco , il quale rivestimento nelle fabbriche più cospicue suole modellarti con 
ornati adattati ; tra i quali primeggiano i cassettoni , che , ore la convenevo- 
lezza è seguitata , secondano le linee di curvatura della superficie d'intradosso 
della volta , o se non esse le generatrici sue. Quando le volte sono costrutte 
con pietre d' intaglio si suole non di rado seguitare ima più elegante sempli- 
cità . mostrando all' occhio il bel magistero delle l>en pronunziate linee di con- 
vento dei cunei o conci che costituiscono la volta , od una sua parte (’); nel 
qual caso si dà un pulimento per quanto si può maggiore a tutta la superficie 
d’ intradosso della volta. In ciascuno di tali casi l’ architetto computa il prezzo 
di una certa porzione di rivestimento o di pulimento , e quindi ne deduce il 
prezzo unità corrispondente alla unità di superficie ; pel qual prezzo moltipli- 
cando il numero che rappresenta l’ area di tutta la superficie d' intradosso della 
volta , ottiensi il prezzo di tutto quel rivestimento , o pulimento. Cosi a cagion 
d’ esempio in una volta a botte rivestita di stucco modellato a cassettoni d ► 
sposti a filari orizzontali alternativamente l’ uno più largo e l' altro più piccolo, 
esaminando il tempo ed i materiali impiegati , si dedurrà il prezzo di uno dei 
più grandi cassettoni e di uno dei più piccoli , e quindi misurando l’area che 
questi due occupano verrà a conoscersi il prezzo del rivestimento di un’area 
uguale alla somma di quelle due ; dal che poi facilmente si dedurrà , secondo 
che si voglia il prezzo di un palmo quadrato , di una canna quadrata , o di 
un metro quadrato di rivestimento , che è il prezzo unità. 

Quando la volta è fatta da materiali di diversa natura, suole talvolta costi- 
tuirsi di uniforme grossezza , o di tanto poco diversa , quella parte di mura- 
mento che è costituita da conci da potersi avere come di uniforme grossezza. 
In tal caso in vece di calcolarsi il volume di un tal muramento costituito da 
conci per poi procedersi come è detto nella prima parte (reg. 2 pag. 109) 
può calcolarsi ìd vece la superficie dell' intradosso della volta , considerando 
quell’ ordine di cuuei come un rivestimento, ossia come un lavoro superficiale. 

Ed a computare il costo dei rivestimento dell’ intradosso delle volte , con 
alcuno dei suddetti lavori superficiali sono dirette te regole contenute negli 
articoli che questo capo comprende , che imparano a misurare le superfìcie 
delle diverse volte già considerate nella prima parte. Per tanto vale la regol» 
seguente per 


I. 

Calcolare il costo del rivestimento superficiale qualunque deli intradosso 

di una volta. 

REGOLA,. 

Si misuri P area della superficie d* intradosso della volta , ed il numero che 
la rappresenta si moltiplichi pei prezzo unità del rivestimento. 


C) Leggi la prima parie a pag. 108. 
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ARTICOLO I. 

DELLA MISVEA DELLE SOPERTICIE DELLE VOLTE A MOTTE. 

I. 

Volta a botte retta, con fronti di tutto sesto. 

RECOLA. 

Si misuri la corda dell 1 intradosso in uno dei fronti , e la distanza loro 
ossia la lunghezza della volta. 

La distanza dei fronti si moltiplichi per la corda , ed il prodotto pel numero 
costante 1,5708. 

Esemplo. 

Abbiasi un ponto, fig. 8 tav. 9. con fronti HAEBCFGH di tutto sesto; 
i di cui piediritti paralleli PR , QS siami normali all 1 andamento dell’asse 
stradate : la volta del ponte sarà una volta a botte retta, per essere l’asse \0 
ad angolo retto coi piani di fronte RS , PQ. Vogliasi la misura della superficie 
di una tal volta. 1 

Misuro la corda AB dell 1 intradosso AEB sul fronte .HAEB CFC, della volta, 
e la distanza NO di essi, ossia la lunghezza PR della volta: e sia AB pai. 24, 
e PR pai. 38. E ad un tempo scrivo. — Superficie della volta a botte retta e 
con fronti di tutto sesto di corda pai. 24 , e distanti tra loro per pai. 38 

Con questi dati fo poi il seguente 


CALCOLO. 

dist. fronti 38 

corda 24 

prod. 912 
n. cosi. 1,5708 

prod. 1432,5696 

Dunque la superficie della data volta è di misura pai. quadrati 1432.57. 

2 . 

f o Ita a botte in isbiego , con fronti di tutto sesto. 

REGOLA. 


Si misuri la lunghezza della volta , la corda doli 1 intradosso su uno dei 
fronti ; la distanza loro. 

. La *omma della lunghezza della volta colla distanza dei suoi fronti si mol- 
iplichi per la differenza loro, del prodotto si estragga la radice quadrata, 
e questa si divida ^ per la lunghezza. Considerando il quoziente come una delle 

' a , d °Ì e da * Tjtr ' L B| * Art : *• 6 P°9- 20 ) si trovi il ri- 

n ^ , nl ° c ** e ¥ ‘ corrisponde ; e si moltiplichi per la corda ed il prodotto 
per la lunghezza della volta. 

^ misur * rs ' • %• 9 tav. 9, la distanza ST dei fronti 
Ita si applichi il nastro graduato a quello dei due estremi di un suo 
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piedritto che giace nel vertice di uno degli angoli ottusi della pianta della 
volta , come a dire in S , la parte QT del lato PO , intercetta tra la posi- 
zione del nastro graduato ST e l’altro estremo Q dello stesso piedritto SQ 
darà appunto nella sua lunghezza la detta radice nella regola di sopra : onde 
quando è possibile cosi procedere misurando TQ si economizza tutta la pri- 
ma parte del calcolo. 

Esempio. 

Indichi , fig. 9 tav. 9 , LM P andamento dell’ asse di una strada , che in- 
contri secondo NO sotto F angolo obliquo V un sentiero sottoposto , sul quale 

sia voltato un ponte il di cui fronte AEBCFGH sia di tutto sesto. È chiaro, 
essere la volta del ponte una volta a botte in isbiego con fronte di tutto se- 
sto : vogliasi la misura della superficie di una tal volta. 

Misuro la lunghezza QS della volta , la corda AB , che è uguale ad RS , 
dell’ intradosso su uno dei fronti, e la loro distanza ST : e sia SQ pai. 42 , 
AB pai. 24 , ed ST pai. 38. E ad un tempo scrivo — Superficie della volta 
a botte in isbiego di lunghezza pai. 42 , e con fronti di tutto sesto di corda 

pai. 24 e distanti tra loro per pai. 38. 

Con questi dati fo poi il seguente 


CALCOLO. 

lungh. 42 42 

disi. fr. 38 38 


somma 80 
diff 4 4 


prod. 320 sua rad. 

17,88834 

div. lungh. ^ 

42 




0,42597 

n. dato 

0,42592 



n. tav. |C| pross. min. 

0,42262 

risult. cnrris. 

1 ,49811 

diff. 

0,00330 



rapp. diff 

0,37 



prod. 

0,00122 


0,00122 



risult. rich. 

1,49689 



corda 

24 



prod. 

35,92536 



lungh. 

42 



prod. 

1508,86512 


Dunque la superficie della data volta a botte in isbiego con fronti di tutto 
sesto è di pai. quadrati 1508,87. 

3. 

Volta a botte retta , con fronti di sesto ribassato o rialzato 
ad intradosso semielUttico. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ intradosso su uno dei fronti , e la di- 
stanza loro 
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La somma della semicorda colla freccia si moltiplichi per la differenza loro, 
dal prodotto si estragga la radice quadrata , e questa si divida per la semi- 
corda , o per la freccia , secondo che il sesto è ribassato o rialzato. Consi- 
derando il quoziente come una delle quantità date della Tjr. (C) si trovi 
( V. art. prelim. g. 6 pag. 20 ) il risultamento che vi corrisponde , che 
si moltiplichi per la corda e [ter la distanza dei fronti. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 10 tao. 9, un ponte con fronti HAEBCFGH con intradosso 
semiellittico di sesto scemo , i di cui piedritti paralleli PR , QS siano nor- 
mali all’ andamento LM dell’ asse di una strada : la volta del ponte sarà una 
volta a botte retta , per esserne l' asse OY ad angolo retto coi piani di fron- 
te RS.PQ. Vogliasi la misura della superficie di una tal volta. 

Misuro la corda AB e la freccia DE dell’ intradosso Alili sur uno dei 
fronti , e la loro distanza VO uguale alla lunghezza PR della volta -, e sia AB 
pai. 21 , DE pai- G, :YO pai. 38. E ad un tempo scrivo — Superfìcie della 
volta a botte retta con fronti di sesto rilassato , ad intradosso semiellittico di 
corda pai. 21 , e freccia pai. 6, e distanti tra loro per pai. 38. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

semienrda 12 12 

freccia 6 6 

somma 1 8 

diir. G 6 

prod. 108 sua rad. 10,39231 div. scmicor. 

quoz. 

qtian. data fan. (C) 0,86003 risult. corris. 1,21106 

corda 21 

prod. 29,06511 

disi. 38 

prod. 1101,18672 

t 

Dunque la superfìcie della data volta a botte retta con fronti semiellittici di 
sesto ribassato è di misura pai. quadrati 1101,19. 

4 . 

Volta a botte in isbiego con fronti di sesto ribassato o rialzato , 
aii intrai fosso semuUUtico. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza della volta , la corda e la freccia dell’ intradosso sur 
uno dei fronti, c la distanza loro. 

La distanza si moltiplichi per la semicorda , e la lunghezza per la freccia, 
e si osservi quale dei due prodotti che ne risultano è maggiore dell’ altro— 

Se II pria» prodotto è maggiore del scrondo i la radice 
quadrata della differenza dei quadrati loro si divida pel primo di essi ; e con- 
siderando il quoziente come una delle quantità date della Tav. (C) ( F. art 
Mit. delle Fabb. 19 


12 

0,86603 
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pretini. fi. 6 pu<j. 2 0 ) si trovi il risultamento che vi corrisponde , il quale 
si moltiplichi pel doppio del detto primo prodotto — S« il secondo pro- 
dotto è maggiore del primo i la radice quadrata della differenza 
dei quadrali loro si divida pel secondo di essi; e considerando il quoziente 
come una delle quantità date della Tav. (C) si trovi il risultamento che vi 
rnrris|>onde , il quale si moltiplichi pel doppio del detto secondo prodotto. 

Esempio. 

Indichi, fig. Il tav. 9. LM l’ andamento dell’asse di una strada, che in- 
contri sotto l’ angolo obliquo V un sentiero sottoposto JVO , sul quale sia vol- 
tato un ponte il di cui fronte AEBCFGH sia ad intradosso semiellittico AEB 
e di sesto scemo. È chiaro essere la volta del ponte una volta a botte m 
isbiego con fronti di sesto ribassato ad intradosso semiellittico. Vogliasi la 
misura della superficie di una tal volta. 

Misuro la lunghezza QS della volta , la corda AB , che è uguale ad HS. 
c la freccia DE dell’ intradosso sur uno dei fronti , e la loro distanza .V T : 
e sia SQ pai. 42 , AB pai. 24 , 1)E pai. fi , ST pai. 38. E ad un tempo 
scrivo. — Superficie della volta a botte in isbiego di hingh. pai. 42 , e con 
fronti di sesto ribassato ad intradosso semiellittico di corda pai 24, e freccia 
pai. 6 , distanti tra loro per pai. 38. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

disi. 38 lungh 42 
semicor. 12 frecc. 6 

1.* prod. 456 2.’ prod. 252 


E ciò fatto osservo essere il primo prodotto maggiore del secondo; epperù 
procedo nella prima maniera indicata dalla regola f). 

quadr. I." prod. 207936 
quadr. 2.* prod. 63504 


1 44432 sua radice 380 

div. I .“ prod. ( 

4. >6 

n. dato 

0,83333 

quoz. t 

0,83333 

n. pross. min. 

diff. 
rapp. diff. 

0,82904 

0,00429 

0,99 

risult. corrisp. 

1,24918 

prod. 

0,00425 

risult. rich. 
dop. 1 .* prod. 

0,00425 

1,24493 

912 


prod. 1134,37616 


Dunque la superficie della data volta in isbiego con fronti di lutto sesto ri- 
bassato ad intradosso semiellittico è di misura pai. quadrati 1 134,33. 

(*) Se fosse il secondo prodotto maggiore del primo si procederebbe nell» seconda 
maniera delta nella regola. Du tal caso si verifica facilmente quando il sesto è 
rialzato . se per es. fosse la freccia di pai. 24 , il secondo prodotto sarebbe 942 
molto maggiore del primo. 
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i. 


Volta a botte retta , con fronti di sesto scemo ad ttn sol arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ intradosso sur uno dei fronti, e la di- 
stanza loro , che è la lunghezza della volta. 

La lunghezza dell’arco intradosso del fronte della volta che si trovi colla 
Tir. (B) (art. prelim. § 6 pag. 17) si moltiplichi per la lunghezza della 
volta. 

Esempio. 


Abbiasi un ponte, fig. 10 fa». 9, con fronti HAeBCFGH di sesto scemo 
ad un sol arco di circolo , i di cui piedritti parallelli Pfi , QS sieno normali 
all’ andamento LM dell’ asse delia strada ; la volta del ponte sari una volta 
a botte retta per essere il suo asse OJV ad angolo retto coi piani di fronte RS,PQ. 
Vogliasi la misura della superficie di una tal volta. 

Misuro la corda AB e la freccia De dell’ intradosso , e la distanza SQ dei 
fronti : e sia AB pai. 2-4 , De pai. 4 ed SQ pai. 38. E ad un tempo scrivo.— 
Superficie della volta a botte retta con fronti di sesto scemo ad un solo arco 
di circolo di corda pai. 24 , e di freccia pai. 4, distanti tra loro per pai. 38. 

Con questi dati fo poi il seguente 


CALCOLO. 


semic. data 12 

frecc. data 4 


suo quadr. 
suo quadr. 

somma 


mille voi. cor. 24000 dir. peri •quoz. 

cor. tav. 
cor. tav. prass. min. 


144 

16 

160 d. perdopp. frec. 


I .* quoz. 

20 


1200 

1199 are. corrisp. 


dilT. 1 are. corrisp. 

somma 
I.* quoz. 

prod. 

lungh. rich. 
dist. fronti 

prod. 


! — 1 
l 20 


f 1274,09 

t 11,64 
0,87 

1286,60 

20 


25732,00 

25,73 

38 


977,74 


Dunque la misura della data volta a botte retta con fronti di sesto scemo 
e ad un sol arco di circolo è di misura pai. quadrati 977,74. 


■ '.W" ‘lutai. i 
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ARTICOLO II. 

DEL! A HISV HA DEI. LA SVI’ERFICIE DELLE VOLTE A .SPICCHI , 

DETTE ANCHE A PADIGLIONE. 

I. 

Volto, a spicchi di tutto sesto eretta sur tin poligono regolare. 

REGOLA. 

Si misuri un lato della pianta , e la distanza di due suoi lati paralleli. 

La semidistanza si moltiplichi pel lato , ed il prodotto pel numero dei lati. 

Avvertimento — Il nostro proposito di dare la misura dei volumi e delle 
superficie dei solidi che si adoperano in una licne intesa o|>cra architettonica, 
ci fa supporre avere la pianta della volta un numero pari di lati, nel qua! 
caso ha sempre i suoi lati , a due. a due paralleli. So si avesse una pianta di 
un numero dispari di lati , non avendone ciascuno un altro ad esso parallelo, 
si mi su re rii in vece la distanza del centro della pianta da un suo lato : e la 
regola suddetta potrà pure applicarsi, assumendo il doppio della misurata di- 
stanza per distanza dei lati paralleli. 

Esempio. 

Abbiasi , fig. 1 tar. 5 , una camera di pianta esagona regolare BCHFGHB, 
e sur un tale poligono sia eretta una volta a spicchi di tutto sesto, che covre 
la camera; la sezione della quale volta secondo LM è rappresentata in laebmnol , 
ed i suoi spicchi in pianta dai triangoli BEC . CELI , DEF . FEG , GEI/, 
IIEB. Ina tal volta sia rivestita di stucco , e vogliasi la ipisura di un tale 
rivestimento ; o ciò che torna allo stesso la misura della superficie della volta. 

Misuro un lato HB della pianta che sia di pai. 1 0,4 e la distanza sua LM 
dall’ altro L)F che gli è parallelo , e sia LAI pai. 24. E ad un tempo scrivo — 
Rivestimento di stucco ( o direbbesi in vece qual altra sorta di lavoro la ri- 
vestisse ) del a superficie della volta a spicchi di tutto sesto di pianta esagono 
regolare con lati ciascuno lungo pai. 10,1 e distante dal suo parallelo per 
pai. 21. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

seinidist. 1 2 

lato 10,1 

prod. 124,8 
il. lati 6 

prod. 748,8 

Dunque la misura del rivestimento della data volta , ossia della superficie 
sua è di pai. quadrati 748,80. , 


Volta a spicchi di sesto ribassato eretta sur un poligono regolare. 

REGOLA. 

Si. misuri un lato della pianta, la distanza rii due suoi lati paralleli e la 
freccia del sesto. 
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Si calcoli la somma c la differenza , della semidistanza colla Treccia , la 
somma si moltiplichi |>er la dilTercnza e dal prodotto si estragga la radice qtta- 
dratn -, alla quale si aggiunga la si-midistanza : tra ciò che risulta ed il qua- 
druplo della Treccia si computi la differenza e la somma , quella si divida per 
questa ; e secondo che il quadruplo della Treccia è maggiore o minore della 
quantità cui si paragona , si computi la differenza o la somma del quoziente 
col numero costante 0,6931 : ciò clic si ha si moltiplichi pel quadrato della 
freccia ed il prodotto si raddoppii. lai trovata radice si moltiplichi per la se- 
midistnnza , ed il prodotto si aggiunga al risultato precedente. l_a somma si 
moltiplichi pel semilato , pel numero dei lati , ed il prodotto si divida per la 
detta radice (’). 

AwERTiMEvro — Il nostro proposito di dare la misura dei volumi e delle 
superfìcie dei solidi che si adoperano in una tiene intesa iqn-ra architettonica, 
ci Tu supporre avere la pianta della volta un numero |iari di lati , nel qual 
caso ha sempre i suoi lati a due a due paralleli. Se si avesse una pianta di 
un numero dispari di lati , non avendone ciascuno un altro ad esso parallelo, 
si misurerà in vece la distanza del centro della pianta da un suo lato : e la 
regola suddetta | Mitrò pure applicarsi , assumendo il doppio di una tal distanza 
|ier distanza dei due lati paralleli. 

JìsKvno. 

Abbiasi , fig. 2 far. 5 , una camera di pianta esagono regolare BCDFGHB. 
e sur un tale poligono sin eretta una volta a spicchi di sesto ribassato che 
covre la camera : la sezione della quale volta secondo LM è rappresentata 
in l'a'e'b'm‘n‘o‘1 ' , ed i suoi spicchi in pianta dai triangoli BEC , CED , DEE. 
FEG , CEH . HEB. Una tale volta sia rivestita di stucco, e vogliasi la mi- 
sura della estensione di un tale rivestimento -, o ciò che torna allo stesso la 
misura della superfìcie della volta. / 

Misuro un lato HB della pianta che sia di {tal. 10,4 c In distanza sua LM 
dall'altro VE che gli è parallelo, e sia LM pai. 24, e la Treccia i'ei del 
sesto a'e'b' , che sia di pai. 8. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco 
( o ili re I d ><■ si in vece qual altra sorta di lavoro la rivestisse | della superficie 
della volta n spicchi di pianta esagono regolare con lati ciascuno lungo pai. 10,4 
e distante dal suo parallelo per pai, 24 e di sesto ribassato di Treccia pai. 8. 


(*) Chi volesse con piò scrupolosa esattezza la misura della superfìcie di que- 
sta volta dovrebbe aver ricorso alla regola che qui appresso riportiamo , che ri- 
chiede il maneggio delle tavole logaritmiche , la conoscenza delle quali per legge 
impostoci ( proemio ) supponiamo non avere il lettore. Però altra è la regola ri- 
portata di sopra : la quale pur nouduneuo dà con pari esattezza la misura di che 
si tratta , quando la freccia non è maggiore del terzo della distanza , nè minore 
della sesta parte di essa ; i quali sono i casi che piò comunemente hanno luogo. 
— Ecco I’ altra 

MF.GOI.A — Si cali-oli la somma e la differenza della semidistanza rolla freccia, 
la somma si moltiplichi per la differenza , c dal prodotto si estragga la radice 
quadrata ; alla quale si aggiunga la scmidislanza , c la somma si divida per la 
freccia : del quoziente si trovi il logaritmo , rhc si moltiplichi pel quadralo della 
freccia e pel numero costante 2, 302383. La trovata radice si moltiplichi cc. J conte 
nella regola di sopra verso <1 ). 
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putrì; il. cip» li. art. ir. 


Con ipit'sli itali fo poi il seguente 


somidist. li 12 

frec. 8 8 

■©som. 20 
ifdiff. 4 4 


prod. 80 sua rad. 8,944 
semidist. 12 


somma 20,944 
quadro, frec. 32 


diff. 1 l,056d.som,t 

quoz.i 
n. cost. 


diff. 

frec. 8 suo quadr. 

prod 

dopp. 

rad. 8,944 
semidist. 12 

prod. 107,328 

somma 

semilato 


prod. 
n." lati 


20,944 

32 


52,944 

0,2088' 

0,6931 

' 0,4843 

64 

30,9952 


61,9904 


107,328 

169,3184 

5,2 

880,45568 

6 


prod. 5282,73408d.p.rad. 8,944 

quoz. 590,64 


Dunque la misura del rivestimento della data volta , ossia della superficie 
sua è di pai. quadrati 590,64. 


Volta a spicchi di testo rialiato eretta sur un poligono regolare. 

REGOLA. 

Si misuri uu lato della pianta', la distanza di due suoi lati paralleli , e la 
freccia del sesto. 

Si calcoli la differenza e la somma della freccia colla semìdistanza , dal 
prodotto si estragga la radice quadrata , che si raddoppii e si divida per la 
freccia. Si trovi nella Tàv. (B) P arco corrispondente a mille volte un tal 
quoziente come corda ( art. prelim pag. ti ) , e si moltiplichi pel quadrato 
della freccia: ed al prodotto diviso per mille si aggiunga l’altro della detta 
radice nella distanza. La somma si moltiplichi successivamente pel semilato, 
e pel numero dei lati ; cd il prodotto si divida per la doppia radice. 

Esempio. 

Abbiasi , tig. 8 far. 5, una camera di pianta esagono regolare BCDFGHA, 
e sur uu tale poligono sia eretta una volta a spicchi di sesto rialzato , i sei 
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spiccili della quale sono rappresentati in (nauta in BCE . CEO . OEE . EEG, 
GEA . AEB. Una tal volta sia rivestita di stucco , e vogliasi la misura della 
estensione di un tal rivestimento ; o ciò che toma allo stesso la misura della 
superficie della volta. 

Misuro un lato AB delia pianta che sia di pai. 10,4 , la distanza sua I.M 
dall’ altro DF che gli è paralleli» , che sia di pai. 24 , e la freccia /e' del 
sesto che sia di pai. 16. E ad un tempo scrivo. — Rivestimento di stucco (o 
direbbesi in vece qual altra sorta di lavoro la rivestisse) della superficie della 
volta a spicchi di pianta esagono regolare con lati ciascuno lungo pai. 10,4, 
distanti dal suo parallello per pai. 24 , e di sesto rialzato di freccia pai. 16. 

Con questi dati fo poi il seguente 


•; - • •>(! ab „rio*u > ■ . 

Croce. Kì 16 
wmidist. 12 - t?, 

o som. 2H 
diff. 4 4 

prod. 112 sua rad. 
suo dopp. 

-imi f $ , 


CALCOLO. 

iftf rty rb (pii ► •.'■ / 

♦b r r \* 1 

10.5830 # 

21.1660 div. frec. f 16 

quoz. t 1,323 


mille voi. quoz. 1323 ardi. tav. { 1431,17 

t 14,54 


aro. corrisp. 
quadr. frecc. 

prod. 
div. mille 

rad. 10,5830 
dist. 24 

prod. 253,0020 


somma 

sentitalo 

prod. 
n. lati 


1445,71 

256 

370101,76 

370,10176 

>53,9020 

624,00376 

5,2 

3245,28755 

6 


prod. 19471,72530 div. 
dopp. rad. ( 21,1660 

quoz. t 919,95 


Dunque la misura del rivestimento della data volta , ossia la misura della 
suu superficie è di pai. quadrati 019,95. 


ARTÌCOLO III. 

DELLA SUPERFICIE DELLE VOLTE A BOTTE LUNULLATE A SPICCHI- 

Conformemente a ciò che è detto nel prologo dell’articolo 3.*, del capo 2.* 
della prima parte Ipay. /45) , questo articolo non può comprendere che una 
sola regola : ed è la seguente. 
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I. 

Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi. 

REGOLA. 

Si misurino due lati disuguali della volta , cioè il maggiore, ed il minore. 

Dal lato maggiore si sottragga il minore , la dilTerenaa si moltiplichi |m>I nu- 
mero costante 0,7851 , al prodotto si aggiunga il lato minore, cd il doppio 
della somma si moltiplichi pel medesimo lato 'minore. 

Esempio. 

L’n salone di pianta rettangolare , fig. 1 8 tac. f , sia coverto da una volta 
a liotte lunullata a spicchi ; il di cui profilo secondo LM è rappresentalo iu 
NlefmC , e l’altro secondo PQ in CAaBDHIFKGC ; ed una tal volta sia 
rivestita di stucco. Vogliasi la misura di un tal rivestimento, che è la misura della 
superficie della volta, la quale componesi, della parte cilindrica A'E'B'C'F'V . 
c dai due spicchi A’E’R , D'F'C'. 

Misuro due lati «lissuguali della volta ; cioè il maggiore A'D ' , ed il mi- 
nore D'C : e sia A'D' di pai. 40, e D'C di pai. 24. E ad un tempo scrivo. — 
Rivestimento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) della 
volta a botte lunullata a spicchi coi due lati maggiori di pai. 40 e i due mi* 
nori di pai. 24. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato mag. 40 

lato min. 24 

diir. nr 

n. cost. 0,7854 

prod. 12,5664 
lato min. 24 

somma 36,5664 

dopp. 73,1328 

lato min. 24 

prod. 1755,1872 

Dunque il rivestimento della data volta è di misura pai. quadrati 1755,19. 

ARTICOLO IV. 

DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A GAVETTA , DETTE ANCHE A CONCA- 

1 . 

Volta a garetta. 

REGOLA. 

Si misurino i due lati maggiore e minore della volta , e del suo succido. 

1 lati della volta si moltiplichino tra loro , e si moltiplichino pure tra loro 
quelli del succielo ; il primo prodotto si raddoppii , il secondo si moltiplichi 
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G l numero contante 0,1418; c dei due risultati si prenda la dilTcrenza. I 
ii maggiori della volta e del suo succido , si moltiplichino rispettivamente 
pei lati minori del succido e della volta ; i due prodotti si sommino; la somma 
si moltiplichi pel numero costante 0,4292 ; e ciò che risulta si sottragga dalla 
ottenuta differenza. 

Esempio. 

Un salone di pianta rettangolare , fig. IO far. 5, sia coverto da una volta 
a gavetta la di cui sezione secondo LM è rappresentata in laefdmk. e della 

«piale il succido ò proiettato in pianta in EFG. Una tal volta sia rivestita di 
stucco ; e vogliasi la misura di un tale rivestimento , che in sostanza è quella 
della superficie della volta. 

Misuro due lati della volta , il maggiore AD ed il minore AB , e due lati 
del suo succielo il maggiore Et' , ed il minore EG ; e sia Al) pai. 40, ed 
AB pai. 24 ; EF pai. 28, EG pai. 12. Facendo la qualo misurazione scrivo — 
Hivestimento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) della 
volta a gavetta di pai. 40 per 24 . col succielo di pai. 28 per 12. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 


CALCOLO. 


labi magg. voi. 

40 


lato min. voi. 

24 


prod. 

960 


dopp. 

1920 

5920 

lato magg. succ. 

28 


lato min. succ. 

12 


prod. 

336 


li. cost. 

0,1416 


prod. 

47,5776 

47,5776 


diff. 1872,4224 1872,4224 


lato magg. voi. 

40 


lato min. succ. 

12 


prod. 

480 


lato min. voi. 

24 . 


lato magg. succ. 

28 


prod. 

672 



somma 1152 
n. cost. 0,4292 

prod. 494,4384 ...... 494,4384 

diff. 1377,9840 

Dunque la misura del rivestimento di stucco della data volta a gavetta , ossia 
la superficie sua è di pai. quadrati 1377,98. 
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ARTICOLO V. 

DELLA DEDUZIONE DELLA PARTE DI SU PERTICiZ CHE LE LUNETTE PO UT A N 
PIA DALLE TOLTE CONSIDERATE NEI QUATTRO ARTICOLI PRECEDENTI , E 
DELLA SUPERFICIE DELLE LUNETTE MEDESIME. 

Abbiamo già detto ( parte prima art. V. pag. 435 ) perchè sogliono scol- 
pirsi lunette nelle volte a botte , in quelle a padiglione , nelle volte a botte 
lunullate a spicchi ed in quelle a gavetta , di quante specie sono, e quali più 
in uso nella bella architettura. 

É chiaro che portando via una porzione di muramento dalla volta, eziandio 
una porzione di superfìcie ne levano. Kpperè è chiaro che per aversi la giusta 
misura della superitele di una qualunque delle dette volte , dal risultamento 
che si ottiene per una delle regole dei «piatirò artìcoli precedenti, debite de- 
dursi quella parto di superficie che per le lunette ne manca. Ma se una lunetta 
leva parte di superfìcie dalla volta, la lunetta stessa ha la superfìcie sua propria: 
e non solo , ma il muramento tra la base della lunetta che è detto tompagno 
o tamburo . ed abbia n no dei vani , pure ha una superficie. D' altra parte, 
costituendo la volta , le lunette , ed i tamburi , un solo e medesimo oggetto 
dell’ arte , vanno tutte parimente rivestite. Dunque se dalla misura della su- 
perfìcie della volta , van sottratte quelle porzioni di sua superfìcie che ne portali 
via le lunette , vi si debbono aggiungere la superficie propria delle lunette , 
più quella del tamburo. 

E poiché sappiamo misurare la superficie delle volte per i quattro articoli 
precedenti, e ijuella dei tamburi per le regole date nell’ art. Ili del capo primo 
di «(«lesta stessa parte , ogni regola che daremo sarà divisa in due parti: l’uoa 
per la misura della porzione di superfìcie da sottrarsi da quella della volta 
considerata come senza lunette : l ! altra per la porzione di superfìcie da ag- 
giungervi , che è la misura della superficie della lunetta medesima. 

Ma il misurare tali superficie per tutti i casi delle lunette considerate nella 
prima parte {art. S pag. 455 ) è cosa assai malagevole: e certo impossibile 
farsi colle condizioni da noi imposteci {Proemio), però non daremo qui che 
le regole, per tutti i casi delle lunette cilindriche rette di altezza uguale a 
quella della volta , che nella prima parte alziamo classificate nel paragrafo 
primo dell’ articolo quinto. 

E fortunatamente non è di gran nocumento il non avere la misura delle 
dette superficie per le altre specie di lunette ; imperciocché, come si fece av- 
vertire nella prima parte {pag. 455) , le lunette cilindriche rette di altezza 
minore dell’ altezza della volta ove sono scolpite non sono da impiegarsi in 
buona architettura , nè le cilindriche oblique ; e d’ altra parte nel caso delle 
lunette eli issoidiche , la porzione di superficie che va tolta dalla volta a causa 
di una lunetta , e la superficie di questa che vi va aggiunta, differiscono tanto 
l>oco tra loro , che in grazia della economia di tempo , e del poco valore (in 
generale) dei lavori superficiali, potrebbero nei casi più ovvii prendersi l’una 
per l’ altra ; quando anche [Kitesse ro facilmente misurarsi. 

Per tutte le quali cose si misurerà la superficie di qualunque delle volte 
considerate ne’ «piatirò articoli precedenti con lunette, con una delle due re- 
gole generali seguenti. 

I. 

Superficie totale interna di qualuni/ue volta di quelle considerate nei 
quattro articoli precedi nt i , avente lanette cilindriche rette di alt uzza 
eguale a quella della tolta. 

REGOLA. 

Si calcoli 

1.* la superficie della volta come se non avesse lunette . per le regole 
dei quatlro articoli precedenti : 
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5.* la superficie del tamburo , tra la ba*e della lunetta , e deducendonc 
il vano se ne ba , per le regole corrispondenti dell’ art.” 3.* : 

3. * la superficie della lunetta, che si ripeta per quante sono: 

4. * quella porzione della superficie della volta che la lunelta ne porta via o 
che pure si ripeta per quante esse sono {'). 

Dalla somma dei risultamenti ottenuti pei primi tre calcoli, si sottragga quello 
ottenuto pel quarto. 

2 . 

Superficie totale interna di qualunque volta di quelle considerate nei 
quattro articoli precedenti , avente lunette ellissoidiche . 

RECO LA. 

Si misuri la superficie della volta per le regole precedenti , e come se non 
avesse lunette. 

Avvkbtimesito. — C ome è detto innanzi, questa regola debbe usarsi per tran- 
sazione , e quando il lavoro superficiale che va pagato non è di grandissimo 
valore ; ottenendosi per misura della superficie un numero poco minore del vero. 
Quando il lavoro superficiale è di gran prezzo , è mestieri averne la misura, 
a seconda dei casi , con maggiore esattezza ; ed allora conviene ricorrere 
ai metodi dell’alta geometria nè può nulla per approssimazione ottenersi colla con- 
dizione da noi impostaci (Proemio) di fare il tutto colla sola aritmetica , ed 
i primi rudimenti della Geometria elementare, senza neppure aver ricorso alle 
Trigonometrie ed ai Logaritmi ("). 


S 1. 

CUNETTE CILINDRICHE BETTE M ALTEZZA UGUALE A QUELL* DELLA VOLTA. 

I. 

Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto . in una volta a botte 

di tutto sesto od in una volta a gavetta, entrambe di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda della base della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi. — Il quadrato della corda si moltiplichi 
pel numero costante 0,5854. 

Per la superficie da sottrarsi. — Del quadrato della corda si prendu la 
metà. 

Esempio. 

Un gran salone di pianta rettangola , fig. 1 tac. fi, sia coverto da una volta 
a botte di tutto sesto ; e per illuminare il salone , nella volta medesima siano 

ODieendosi qui e più sopra si ripeta , Tuoi dire che si suppone che le lunette 
scolpite in una medesima volta siano più , e tutte tra loro uguali di natura e di- 
mensioni cosi come va fatto in buona architettura. 

(”) Pel metodo a seguitarsi onde avere la delta misnrazione e quella delle lu- 
nette cilindriche di alt. minore della volta con quella esattezza che si può mag- 
giore , veggasi ciò che ne dice il chiarissimo professore Tucci nel suo trattalo della 
misura delle volte rette ed obblique (pag. 85 e seguenti, e particolarmente i nu- 
meri 101 e 102 , c pag. Ì94 n.° 248). La quale opera raccomandiamo a chiunque 
voglia ammaestrarsi nelle cose di calcolo sublime applicato alla misura delle fab- 
briche. 
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scolpile i|imUru lunette cilìndriche rette con liase di tutto sesto ed alte i|uanto 
la volta ; una delle quali è proiettata in pianta nel trio ripeto ABC . e vedesi 
rappresentala nelle sezioni secondo CF , e 1)11- Una tal volta, cosi come è, 
sia rivestita di stucco ; e vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

Per ciò fare è mestieri eseguire le tre operazioni principali prescritte nella 
reg. I pag. 290 : cioè I .* misurare la superficie della volta , come se fosse 
senza lunetta (reg. 1 pag. 27 9) 2.' misurare la superficie da aggiungersi al 
risultato precedente , che c la superficie della lunetta medesima 3." calcolare 
la superficie da togliersi dalla somma dei due risultati precedenti. Per fare le 
quali due ultime operazioni in ordine ad una sola lunetta ABC procederò come 
appresso. 

Misuro la corda ba della base òca della lunetta: e sia ba di pai. 24. E 
ad un tempo scrivo.— Pel rivestimento di stucco (o direbhesi qual altro lavoro 
superficiale vi fosse ) , da aggiungersi alla superfìcie della volta a botte di lutto 
sesto considerata come senza esse , ([nella delle quattro (o direbliesi qual altro 
ne fosse il numero) lunette cilindriche rette ciascuna con base di tutto sesto, 
di corda pai. 24 ed alta quanto la volta , è da sottrarsi la superficie che ne 
portati via. 

Quindi cosi agito sul luogo del lavoro , fo il seguente 

CALCOLO. 

( Per la superficie da aggiungersi). 

corda 24 suo quadr. 576 

n. cosi. 0,2854 

prod. 164,3904 

( Per la superficie da sottrarsi ). 

corda 24 suo quadr. 576 
metà 288 

Punì pie. per In misura del dato rivestimento della volta colle lunette, al nu- 
mero esprimente la superficie sua senza lunette più quello esprimente la super- 
ficie del tamburo o tompagno , va aggiunto il prodotto del numero 164,39 
moltiplicato pel numero delle lunette, e dalla somma tolto il prodotto dell’altro 
numero 288 moltiplicato |>er lo stesso numero delie lunette ; e cièche risulta 
è la misura richiesta. 

2 . 

Lunetta cilindrica retta con base di sesto scmiell ittico rialzalo , in una 
volta di lutto sesto, od a botte, od a spicchi, od a gavetta, di altezza 
uguale alla lunetta ('). 

REGOLA. 

1. (Ae la volta è a botte ; od a botte lunullata a spicchi) 

Si misuri la corda della volta , e quella della base della lunetta. 

(*) Ordinariamente la base della lunetta ha ampiezza minore del sesto della volta , 
la rorda della prima cioè suol essere minore della corda della seconda ; è perciò 
che qui sopra si considera il caso della lunetta con base di sesto rialzato: imper- 
ciocché quando fosse ribassato la corda sua esser dovrebbe maggiore della corda 
della volta. 
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Per la superficie da aggiungersi . — Le due semicorde si sommino e si 
sottraggano , e la somma si moltiplichi per la differenza ; dal prodotto si 
estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciansi i tre calcoli seguenti: — l ." l'uà 
tal radice si divida per la sconcorda della volta , ed il quoziente considerato 
Come una delle quantità date della Tav. (C) ai determini | V . art. prelim. 
S 6 pag. 20) il risultamento che vi corrisponde , il auale si moltiplichi suc- 
cessivamente per la ottenuta radice e per la corda della volta, ed il prodotto 
si raddoppii : — 2.* Due mila volte la stessa radice si divida per la semicorda 
della volta , il quoziente si consideri come corda c si trovi |*er mezzo della 
TAr. ili) l’arco che vi corrisponde ( f r . art. prelim. 8 3 pag. ti], che si 
moltiplichi pel quadrato della semicorda della volta e si divida |ier mille ; ed 
il prodotto che ne risulta si sottragga dal primo risultamento: — 3.° lai ottenuta 
radice si moltiplichi per la corda della base della lunetta , il' prodotto si sot- 
tragga dal risultalo precedente , e la differenza si moltiplichi per la seniicnrda 
della volta , e si divida per la doppia radice trovata. 

Per la superficie da sottrarsi. — Le due corde si moltiplichino, e del pro- 
dotto si prenda la meli. 

2. {Se la volta è a spicchi). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della volta , e la corda della hase 
della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi. — l.a semidistanza si sommi colla semi- 
corda , e si sottraggano -, e dal prodotto della differenza nella somma si estragga 
la radice quadrata. Dopo ciò facciansi i tre calcoli seguenti: — l.* La trovata 
radice si divida per la scmidistanza , c considerando il quoziente come una 
delle quantità date della Tav. (C| si determini il risultamento che vi cor- 
risponde {y. art. prelim. § 6 pag. 20) , che si moltiplichi sucressivamente 
per la ottenuta radice e per la distanza, ed il prodotto si raddoppii: — 2.* Due 
mila volte la stessa radice si divida per la semidistanza ; e preso il quoziente 
come corda si trovi colla TAr. (B) l'arco che vi corrisponde (V. art. prelim. 
$ 5 pag. ti) , che si moltiplichi pel quadrato della semidistanza dei lati e si 
divida per mille ; ed il prodotto si sottragga dal primo risultamento: — 3.' La 
ottenuta radice si moltiplichi |ier la corda della hase della lunetta, il prodotto 
si sottragga dal risultato precedente ; e la differenza si moltiplichi per la semi- 
distanza , e si divida per la doppia radice. 

Per la superficie da sottrarsi. — La distanza dei lati paradelli della volta 
si moltiplichi per la semicorda della hase. 

3. (.Se la volta è a gavetta). 

Si misurino i lati minori della volta e del suo succieio, e la corda della hase 
della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi. — Della differenza dei lati si faccia il 
quadrato , e facciasi il quadralo della semicurda , dei due quadrati si prenda 
la differenza , e dalla differenza si estragga la radice quadrata. Dopo ciò fac- 
ciansi i tre calcoli segueuli. — 1." La trovata radice si divida per la semidif- 
ferenza dei lati , c considerando il quoziente come una delle quantità date 
della TAr. (C) si determini il risultamento che vi corrisponde | r. art. pre- 
lim. $ 6 pag. 20) , clic si moltiplichi successivamente per la ottenuta radice 
e per la differenza dei lati, ed il prodotto si raddoppii: — 2.* Due mila volte 
la stessa radice si divida per la semidìfferenza ; c preso il quoziente come 
corda si trovi per la Tav. (fi) l’ arco che vi corrisponde ( V. art. pretini. 
$ 5 pag. li), che si moltiplichi pel quadrato della semidifferenza dei lati e 
si divida per mille ; ed il prodottlo si sottragga dal primo risultamento : — 
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3.* La ottenuta radice si moltiplichi per la corda della base della lunetta, il 
prodotto si sottragga dal risultato precedente , e la differenza si moltiplichi per 
la srmid inerenza dei lati e si divida per la doppia radice. 

Per la superficie da sottrarsi.— La differenza dei lati minori della volta 
e del suo succido si moltiplichi per la corda della base , e del prodotto si 
prenda la metà. 

Esempio. 

Un salone di pianta rettangolare FHGD , fig. 2 tao. 6 , sia coverto da una volta 
a botte di tutto sesto, nella quale sono scolpite sei lunette cilindriche rette colla 
base ellittica di sesto rialzato ed alte quanto la volta. Tutta la volta cosi co- 
stituita ( ossia la volta a botte e le lunette che vi sono scolpite ) sia rivestita 
di stucco : vogliasi la misura di tutto un tale rivestimento ossia , misurata la 
volta a botte come se non avesse lunette , la misura della superficie che va 
alla precedente aggiunta e tolta per la esistenza di tali lunette ; onde poi de- 
terminarne la misura di tutto il revestimento ( V reg. t . pag. 290 f. 

Misuro la corda aV del sesto a'c'e' della volta, che è uguale a DH , e 
misuro la corda ab della base acb di una lunetta , la di cui alt. fc , è uguale 

all’alt, della volta ; e sia DH pai. 24 , ed ab pai. 18. E ad un tempo scrì- 

vo — Pel rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi 
fosse ) della volta a botte con lunette , da aggiungersi alla superfìcie della volta 
a botte di tutto sesto di corda pai. 24 , considerata come senza esse , quelle 
delle sei lunette ( o direbbesi qual altro ne fosse il numero ) cilindriche rette 

ciascuna con base di sesto ellittico rialzato di corda pai. 18 ed alta quanto 

la volta ; e da sottrarsi la superficie che esse ne tolgon via. 

Cosi fatto sul luogo fn in ordine ad una lunetta il seguente 

CALCOLO. 

( Per la superficie da aggiungersi ). 


scmicor. voi. 12 12 

semicor. base 9 9 

somma 21 

diff. 3 3 

prod. G3 sua rad. 7,9372 fi 

Primo. 


rad. 


7,93725 div. semic. voi. ( 12 

n. dato ( 0,96144 


n. pross. min. tao. (C) 

diff. 
rapp. diff. 

prod. 


0,65606 rìsult. coir. 1,38489 

0,00533 

0,64 

0,00344 0,00344 

rìsult. rieb. 1,38145 

rad. 7,93725 

prod. 10,96491 

cor. voi. 24 

prod. 263,15/84 
dopp. 526,31568 
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Secondo. 


I.* risali. 526,3 1508 


duemila rad. 15874,50<liv.seinic.vol,/ I 2 


quoz.{ 1323 are. cor.<ap.(B)f 1431,17 

( 14,54 

are. richiesi. 1445,71 
qiiadr. sonno. 144 


Terzo 


rad. 
cor. base 

proti. 


prod. 208182,24 
di», mille 208,18224 

difr. 318,13344 

7,93725 

18 

142,87050 142,87050 

diir. 175,26294 
aemic. voi. 12 


prod. 2103,15528 
div. dopp. rad . ( 15,8745 

i.(”l 32,48 


tjUOZ. 


( Per la superficie da sottrarsi ). 


cor. voi. 24 

cor. base 1 8 

prod. 432 
metà 216 


Dunque per avere la misura del dato rivestimento della volta colle lunette, 
al numero esprimente la superficie sua senza lunette più quella del tamburo 
o tompagno in base , va aggiunto il prodotto del numero 132,48 moltiplicato 
pel numero delle lunette , c dalla somma tolto il prodotto dell’altro numero 216 
moltiplicato per io stesso numero delle lunette , e ciò che risulta è la misura 
richiesta. 

3 . 


Lunetta cUindrira retta con base di tutto sesto , in una volta a botte 
o a padiglione ad intradosso semiellittico , entrambe di uguale al- 
tezza ('). 

REGOLA. 

1. (Se la volta è a botte |. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ intradosso della volta. 


(*) Nella prima parte ( pag. 158) nella reg. 3 relativa alle lunette cilindriche 
rette di alt. uguale a quella della volta , non si fa distinzione tra i due casi di 
sesto ribassato o rialzato che può presentare la volta , nella quale la lunetta è 
scolpita ; imperciocché le operazioni a farsi per la misura del vano di questa in 
ciascuno dei due casi sono sempre le medesime. Non cosi trattandosi delle super- 
ficie , però qui distinguiamo ciascuno di tali casi. Ma poiché la lunetta suol aver 
sempre ampiezza minore della volta , 1’ esempio che riportiamo é relativo al raso 
della volta, ove è scolpita la lunetta, di sesto ribassato, allora soltanto potendo 
una lunetta cilindrica con base di tutto sesto essere alta quanto la volta ove é 
scolpita ed avere ampiezza minore di essa. 
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Per la superficie da aggiungersi — La corda della volta si moltiplichi per 
Li freccia e pel numero costante 0,5708. 

Per la superficie da sottrarsi. 

( ano 1.°^ Quando Ih volta * di ar«to rHuumato — -Si calcoli la som* 
ma e la differenza della semicorda colia freccia , la somma si moltiplichi per 
la differenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata ; alla quale si ag- 
giunga la semicorda : tra ciò che risulta ed il quadruplo della freccia si com- 
puti la differenza e la somma , e quella si divida per questa -, e secondo che 
il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità cui si paragona 
si computi la differenza o la somma del quoziente ad numero costante 0,6931: 
ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia ed il prodotto si rad- 
doppi! . La trovata radice si moltiplichi per la semicorda , ed il prodotto si 
aggiunga al risultato precedente. La somma si moltiplichi per la freccia , ed 
il prodotto si divida |ier la detta radice. 

Cimo t.°- — Quando Ih- volta è di orsto rialzato — Si calcoli la diffe- 
renza e la somma della freccia rolla semicorda , la somma si moltiplichi per 
la differenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrata che si raddoppii 
c si divida per la freccia. Si trovi nella Tav. (B) l’arco corrispondente a 
mille volle un tal quoziente come corda ( V. art. prelim. S- 5 pag. H ) e 
si moltiplichi pel quadrato della freccia : ed al prodotto diviso per mille si 
aggiunga l’ altro della detta radice nella corda. Lo somma si moltiplichi |ier 
la freccia , ed il prodotto si divida per la doppia radice. 

2. ( Se la volta è a spicchi ). 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta , e la corda 
della base della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi — La distanza dei lati della volta si mol- 
tiplichi |>er la corda della base della lunetta , ed il prodotto si moltiplichi pel 
numero costante 0,2854. 

Per la superficie da sottrarsi. 

Cairn l.° — Quando la volta e di «Mio ri Imwonto — Si calcoli la som- 
ma e la differenza della scmidistanza colla semicorda , la sommtf si moltipli- 
chi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata ; alla quale 
separatamente si aggiunga la semidistanza : tra ciò che risulta ed il doppio 
della corda si computi la differenza e la somma , e quella si divida per que- 
sta ; e secondo che il doppio della corda è maggiore o minore della quantità 
cui si paragona , si computi la differenza o la somma del quoziente col nu- 
mero costante 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della semi- 
corda , ed il prodotto si raddoppii. La trovata radice si moltiplichi per la se- 
midistanza , ed il prodotto si aggiunga al risultato precedente. La somma si 
moltiplichi per la corda , ed il prodotto si divida per la doppia radice. 

Cono t .° — Quando la volta * di orato rialzalo - Si calcoli la diffe- 
renza e la somma della semicorda colla semidistanza , la somma si moltiplichi 
per la differenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrata , che si qua- 
drupli e si divida per la corda della base della lunetta. Si trovi nella Tav. (lì) 
1’ ureo corrispondente a mille volte uu tal quoziente considerato come corda , 
e si moltiplichi pel quadrato della semicorda : ed al prodotto diviso per mille 
si aggiunga l’ altro della delta radice nella distanza. La somma si moltiplichi 
per la semicorda , e si divida per la doppia radice. 
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Esempio (*). 

Un salone di pianta rettangolare, fig. 3 tav. 6 , FUGD sia coverto da una 
volta a botte ad intradosso semiellìttico di sesto ribassato con sei lunette ci- 
lindriche rette alte quanto la volta ove sono scolpite , e con base di tutto se- 
sto : la qual volta è rappresentata nelle due sezioni secondo FG , e DU. Onde 
mentre in a'c'e' vedesi la sagoma a centina della volta a botte , nella sezione 
medesima una delle lunette è rappresentata in a'c'd' , e nella sezione secon- 
do FG , acb rappresenta la base della lunetta proiettata in pianta nel trian- 
golo ACB. Tutta la volta , cioè la botte e le lunette che vi sono scolpite , 
sia rivestita di stucco : vogliasi la misura di un tale rivestimento; che a nor- 
ma della regola generale 1 , a pag. 290 si ottiene misurando prima la su- 
perficie della volta come se fosse senza lunette per la reg. 1 , a pag. 279 , 
e poi aggiungendo ad un tal risultato la superficie di una lunetta ripetuta tante 
volte , per quante esse sono , e sottraendone quella che essa porta via dalla 
volta pure ripetuta tante volte per quante esse lunette sono. Onde è che per 
una lunetta procederò come appresso. 

Misuro la corda aV e la freccia o'c' dell' intradosso della volta ; e sia a' e' 
pai. 24 , ed o'c ‘ pai. 6. E ad un tempo scrivo — Pel rivestimento di stucco 
( 0 direlibesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) della volta con lunette , 
da aggiungere alla superfìcie della volta a botte ad intradosso semiellittico di 
corda pai. 24 e freccia pai. 6 , considerata come senza lunette , le superfìcie 
delle sei ( 0 direbbesi qual altro ne fosse il numero ) lunette cilindriche rette , 
ciascuna con base di tutto sesto ed alta quanto la volta , e da sottrarne le 
porzioni di superficie che ne portano via. 

Quindi con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

( Per la superficie da aggiungerti ). 

cor. volt. 24 
frecc. G 

prod. 144 
u. cosi. 0,5708 

prod. 82,1952 


(*) Come abbiamo detto innanzi essendo più frequente 1' uso di una lunetta con ... 
base di tutto sesto in una volta a botte ad intradosso semiellitlico df sesto ribas- 
sato ; che non in nna volta a botte ad intradosso ellittico di sesto rialzato; l’esem- 
pio che riportiamo è relativo ai primo caso ; e pel secondo crediamo bastare la 
regola riportata di sopra. 

Mis. delle Faìtb. 20 


Digitized by Google 



URTE II. CARO II ART. V. 


298 


( Per la superficie da sottrarsi I . 


semico. 

12 . 


12 

frecc. 

6 . 


6 



soni. 

18 • 

dilf. 

6 . 



6 



prod. 

108 sua rad 


semic. 12 


somma 22,3923 22,3923 

quadro, (ree. 24 24 

diff. l,6077 d.som.( 46,3923 

quoz.t 0,0347 
n. cost. 0,6931 

diff. 0,6584" 
frecc. 6 suo quadr. 36 

prod. 23,7024 
dopp. 47,4048 

rad. 10,3923 
«ernie. 12 

prod. 124,7076 124.7076 


somma 172,1124 
frecc. 6 

prod. 1032, 6744 d.d-rad.j20, 7846 
quoz.j 49,68 

Dunque per avere la misura del dato rivestimento della volta collo lunette , 
al numero esprimente la superfìcie senza lunette più quella del tamburo tra 
la base di questa , va aggiunto il prodotto di 82,20 nel numero delle lunette, 
e dalla somma che ne risulta va tolto 49,68 moltiplicato eziandio pel numero 
delle lunette ; e ciò che risulta è la misura richiesta. 

4 . 

Lunetta cilindrica retta con base di sesto semiellittico ribassato, in una 
volta a botte od a padiglione ad intradosso semiellittico ed entrambe 
di uguale altezza. 

REGOLA. 

1. [Se la volta è a botte ). 

Si misurino le corde della volta e della base della lunetta , e la freccia di 
una di esse. 

Per la superficie da aggiungersi — La semicorda della base della lunetta 
e la freccia si sottraggano e si sommino , e la somma si moltiplichi per la 
differenza ; c dal prodotto si estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciansi 
i due calcoli seguenti — 1 .* La trovala radice si divida per la semicorda della 
base della lunetta , e considerando il quoziente come una delle quantità date 
della Tctr. (G) si determini ( V. art. pretini. $. 6 pag. 20 j il risultamento 
che vi corrisponde , e dal suo doppio si tolga l’ unità : ciò che resta si mol- 
tiplichi successivamente per la ottenuta radice e per la semicorda dello base — 
2.* Alla ottenuta radice si aggiunga la semicorda della base della lunetta : tra 
ciò che risulta ed il quadruplo della freccia si computi la differenza e la som- 
ma , quella si divida per questa ; e secondo che il quadruplo della freccia è 
maggiore o minore della quantità cui si paragona , si computi la differenza o 
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la somma del quoziente col numero costante 0,6931 : ciò rlie si ha si mol- 
tiplichi pel quadrato della freccia , ctl il doppio del prodotto si sottragga dal 
risultaroento del primo calcolo. La differenza si moltiplichi ; or la semicorda 
del sesto della volta , e si divida per la detta radice. 

Per la superficie da sottrarsi (') — Si calcoli la somma e la differenza 
della semicorda della volta colla freccia . la somma si moltiplichi per la diffe- 
renza e dal prodotto si estragga la radice quadrata ; alla quale si aggiunga 
la semicorda della volta : tra la quantità che risulta ed il quadruplo della 
freccia si computi la differenza e la somma , quella si divida per questa ; e 
secondo che il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità cui 
si paragona, si computi la differenza o la somma del quoziente col numero 
costante 0,6931 ; ciò clic si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia e si 
raddoppii. La trovata radice si moltiplichi per la semicorda della volta , ed il 
prodotto si aggiunga al risultato precedente. La somma si moltiplichi per la 
semicorda della base della lunetta , e si divida per la detta radice. 

2. [Se la volta è a padiglione). 

Si misuri la distanza di due lati paradelli della pianta della volta, c la corda 
e la freccia della base della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi . — La semicorda e la freccia si sommino 
e si sottraggano , e la somma si moltiplichi per la differenza ; e dal prodotto 
si estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciansì i due calcoli seguenti: — 
1.* La trovata radice si divida per la semicorda : e considerando il quoziente 
come una delle quantità date della Tak. (C) si determini ( V. art. prelim. 
S 6 pag. 20) il risultamento che vi corrisponde , e dal suo doppio si tolga 
I’ unità : ciò che resta si moltiplichi successivamente per la ottenuta radice « 
per la semicorda: — 2." Alla ottenuta radice si aggiunga la semicorda: tra la 
quantità che se ne ottiene ed il quadruplo della freccia si computi la differenza 
e la somma , quella si divida per questa , e secondo che il quadruplo della 
freccia è maggiore o minore della quantità cui si paragona, si computi la dif- 
ferenza o la somma del quoziente col numero costante 0,6931 : ciò clic si ha 
si moltiplichi pel quadrato delia freccia ed il doppio del prodotto si sottragga 
dal risultamento del primo calcolo. La differenza si moltiplichi per la semidi- 
slanza dei lati della pianta , e si divida per la detta radice. 

Per la superficie da sottrarsi (“)— Si calcoli la somma e la differenza 
della semidistanza dei lati delta volta colla freccia , la somma si moltiplichi 
per la differenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata ; alla quale si 
aggiunga la semidistanza : tra la quantità che risulta ed il quadruplo delia freccia 
si computi la differenza e la somma , quella si divida per questa , c secondo 
che il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità cui si pa- 
ragona , si computi la differenza o la somma del quoziente col numero co- 
stante 0,6931 : ciò die si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia, ed il 
prodotto si raddoppii. La trovata radice si moltiplichi per la semidistanza dei 
iati paradelli della pianta della volta , ed il prodotto si aggiunga al risultato 
precedente. La somma si moltiplichi per la semicorda della base della lunetta, 
e si divida per la detta radice. 

(*) Ancora qui , come nella regola precedente potrebbono andare distinti due 
casi : cioè quando la volta ove sono scolpite le lunette è di sesto ribassato , e 
quando è di sesto rialzato. Ma poiché le lunette di cui qui parliamo , cioè cilin- 
driche rette alte quanto la volta c con base di sesto ribassato , non potrebbero 
essere scolpite in una volta a botte di sesto rialzalo , che quando la eorda della 
loro base fosse maggiore di quello dell’intradosso della volta, del l. u caso sol- 
tanto qui parliamo : imperciocché è nostro proponimento ( Proemio ) non parlare 
che di quei casi che si presentano in buona architettura ; ed allora quasi sempre 
non si adottano che lunette di ampiezza minore od al più uguale all' ampiezza 
della volta ove sono scolpite. 

(•*) Leggi la nota di sopra. * 
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Esempio. 

Un «alone ili pianta rettangolare, Gg. 4 tati. 6, FHGD sia coverto da una 
volta a Gotte ad intradosso semiellitlico di sesto ribassato con lunette cilindriche 
rette alte quanto la volta ove sono scolpite , e con base di sesto semiellitlico 
ribassato : la quale volta colle sue lunette è rappresentata nei suoi spaccali 
secondo FG , DH . per modo che il triangolo ABC A è la proiezione orizzon- 
tale di una delle lunette indicata in acba nello spaccato secondo FG , ed in 
a'c'd’a 1 nello spaccato secondo DH. Tutta la volta così costituita , ossia la 
volta a botte e le lunette che vi sono scolpite , sia rivestita di stucco: vogliasi 
la misura di un tale rivestimento ; ossia . misurata la volta a botte come se 
non avesse lunette (art. 1 reg. 3 pag. 280) ed il tompagno tra la base di 
questa , vogliasi la superfìcie che va alla precedente aggiunta , c quella che 
ne va tolta per la esistenza di tali lunette : onde poi , come è prescritto nella 
reg. t pag. 290 . dedurne la misura di tutto il rivestimento. 

Misuro la corda a'F ossia DH del sesto a'c'e' della volta, la corda ab della 
base acb della lunetta , e la freccia sua fc indicata nella sezione secondo DH 
in a'd 1 e ebe uguaglia la freccia o'c' del sesto della volta : e sia a'F pai. 24, 
ab pai. 18 , ed fc uguale o'c' pai. 6. E facendo una tale misurazione scrivo — 
Pel rivestimento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) 
della volta con lunette , da aggiungere alla superfìcie della volta a botte ad 
mtradosso semiellittico di corda pai. 24 e freccia pai. 6 considerata come senza 
lunette , le superficie delie sei (o direbbesi qual altro ne fosse il numero) lu- 
nette cilindriche rette alte quanto la volta e ciascuna con base di sesto ellittico 
ribassato di corda pai. 18 c freccia uguale a quella della volta, e da sottrarne 
la porzione di superficie che esse ne portano via. 

fatte le quali cose sul luogo del lavoro , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

( Per la superficie da aggiungersi). 

«ernie, base luu. 9 9 

frecc. G '. 6 

somma 1 5 

diff. 3 3 

prod. 45 sua rad. 6,70820 

Primo 

rad. 6,70820 div. semic. lun. j 9 


quoz. 

( 0,74536 


n. pr. min. Tàv. |C) 

0,74314 risult .corr. 

1,32384 

diir. 

0,00222 


rapp. diff. 

0,79 


prod. 

0.00175 

0,00175 


risult. richies. 

1,32209 


tlopp. 

2,64418 


tolt. 

1 


rest. 

1,64418 


rad. 

6,70820 


prod. 

11,02949 


semic. tiase 

9 


prod. 

99,26541 
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rad. 6,70820 1.” risult. 99,26541 

seinic. Iud. 9 


somma 

15,70820 


15,70820 


quadru. Croce. 

24 


24 


dilT. 

8,29180 

div. somma 

( 39,70820 




quoz. 

| 0,20881 




n. cost. 

0,6931 




diff. 

0,48429 


frecc . 

6 

suo quadr. 

36 




prod. 

17,43444 




dopp. 

34,86888 

34,86888 




diff. 

64,39653 




semic. voi. 

12 




prod. 

772,75836 




div. rad. r 

6,70820 




quoz. ( 

115,19 


| Per 

la superficie da sottratti). 


semic. voi. 

12 


12 


frecc. 

6 


6 




somma 

18 


diff. 

6 


6 




prod. 

108 sua radice 

10,39230 

rad. 

10,39230 




semic. voi. 

12 




somma 

22,39230 


22,39230 


quadru. frecc. 

24 


24 


diff" 

1,60770 

div. somma 

( 46,39230 




quoz. 

( 0,03465 




n. cost. 

0,6931 




diff 

0,65845 


- frecc. 

6 

suo quadr. 

36 




prod. 

23,70420 




dopp. 

47,40840 


rad. 

10,39230 




semic. voi. 

12 




prod. 

124,70760 


124,70760 




somma 

172,11600 




semic. base 

9 




prod. 

1549,04400 div. rad. i 

10,39230 




quoz. t 

149,05 


Dunque per avere la misura del dato rivestimento della data volta colle lu- 
nette , al numero esprimente la superficie sua senta lunette , più quella dei 
tamburi tra le basi delle lunette , va aggiunto il prodotto del numero 1 1 5, 1 9 
nel numero delle lunette , e dalla somma che ne risulta va tolto 149,05 mol- 
tiplicato eziandio pel numero delle lunette ; e ciò che risulta è la misura richiesta. 
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ARTICOLO VI. 

DELLA MISCHI DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE EMISFERICHE. 

1 . 

Polla emisferica. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro della pianta del vano della volta. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi pel numero costante 1,57 ut) 

Esempio. 

Abbiasi una camera, fig. I , tav. 7. di pianta circolare anbq coverta da 
una volta sferica , il profilo della quale è HADBCFGH. per modo die anbq 
e la pianta del suo vano ABDA. Vogliasi la misura della superficie del suo 
intradosso rappresentata in ABDA : la quale sia rivestita di stucco. 

Misuro il diametro ab ossia AB della pianta anbq del vano della volta, ed 
indi scrivo nel registro di misura — Rivestimento di stucco ( od in vece si dirii 
quale altra sorta di lavoro superficiale siasi fatto) sulla superlicie dell'intradosso 
della volfa emisferica, il di cui vano è di diametro pai. 24. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. vano voi. 24 suo quadr. 576 

n. cosi. 1,57 OS 

prod. 1904,7808 

Dunque la misura della superficie della data volta, e perciò del rivestimento 
di stucco, e di pai. quadrati 1904,78. 

ARTICOLO VII. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE VOLLE A SCUDELLJ. 

1. 

Volta a scodella. 

REGOLA. 

si misuri la freccia della scudella , ed il diametro della pianta del suo vano. 

Si facciano i quadrati del semidiametro e della freccia , si addizionino , e 
la somma si moltiplichi pel numero costanto 3,1416. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta circolare coverta da una volta a scudella; il 
lutto come è rappresentato nella fig. 6 , tav. 7 : ed il suo interno sia rivestito 
di stucco : vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia la misura della 
superficie interna di una tal volta. 

Misuro la freccia Do della scudella , ossia I’ altezza del vertice o sul piano 
d’imposta IH. ed il diametro ac delia pianta del suo vano abee : e sia Do 
pai. 6 , ed ac pai. 24. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (od 
in vece si descriverli quale altra sorte di lavoro siasi fatto) sulla superficie 
dell’intradosso della volta a scudella, di freccia pai. 6, e col 'vano la di cui 
pianta è di diametro pai. 24. 

Ealte le quali cose sul luogo , fo il seguente 

CALCOLO. 

frecc. 6 suo quadr. 36 
semidiametro 12 suo quadr. 144 

somma 180 
u.* cost. 3,1 4 16 

prod. 565,4880 
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Dunque la superficie della scodella rivestita di stucco è di misura pai. qua- 
drati 563,49. 


ARTICOLO Vili. 


DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE SFEROlDICHE,' 


§ I. 


VOLTE SFEBOIDICBB DI PIANTA CIRCOLARE 

1 . 

f otta sferoklira a base circolare e di sesto rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza c l’ ampiezza del vano della volta. 

Si facciano i quadrati dell’ altezza e della metà dell’ ampiezza del vano della 
volta ; dal primo si sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la ra- 
dice quadrata. Dopo ciò il doppio di una tal radice si moltiplichi per mille e 
si divida per l’altezza del vano della volta , c si trovi nella Taf. (B) la lun- 
ghezza dell’ arco che corrisponde a quel quoziente come corda ( V. art. pre- 
tini. S <> P'"J- O) ; lunghezza che si moltiplichi pel quadrato dell' altezza del 
vano : ed al prodotto che ne risulta diviso per mille si aggiunga l'altro della 
stessa radice nell’ ampiezza del vano. La somma si moltiplichi per l’ampiezza del 
vano e pel numero costante 0,7854, ed il prodotto si divida per la detta radice. 

Esempio. 

Abbiasi una volta sferoidica , fig. 10 tac. 7, di base circolare afbg e di 
sesto rialzato : come a dire una cupola il di cui profilo o sezione secondo ed 
è GV1BFAG , ed il suo intradosso sia rivestito di stucco : vogliasi la misura 
di un tale rivestimento , ossia della superficie dell’ intradosso della volta. 

Misuro l’alt. OF , e 1’ amp. AB del vano della volta: e sia OA’pal. 30, 
ed AB pai. 24. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (od in vece 
si direbbe qual altra sorta di lavoro superficiale si fosse fatto) dell'intradosso 
della volta sferoidica a base circolare e di sesto rialzato col- vano di alt. pai. 30, 
ed ampiezza pai. 24. 

Fatte tali cose sul luogo del lavoro fo poi il seguente 

CALCOLO. 

alt. vano 30 suo quadr. 900 

metà amp. vano 12 suo quadr. 144 

diff 756 sua rad. quadr. 27,49 o 

milledop. rad. 0 54 980 dìv. alt. vano r 39 


quoz. ( 1833arc.cornsp.fon. (B)( 2303,83 

l 




lungh. are. 

2318,37 



quad. aìt. vano 

900,00 

rad. ^ 

27,49 

prod. 2086533,00 

amp. vano 

24 

div. mille 

2086,53 

prod. 

659,76 


659,76 



somma 

2746,29 



amp. vano 

24 



prod. 

65910,96 



n. cosi. 

0,7854 



prod. 

51 766,4680 dir. 
rad. 0 ( ?7,4D 


quoz. ‘ 1846,70 
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PARTE II. CAPO 11. ART. Vili. 


Dunque la superfìcie interna deila data volta è di misura pai. quadrati 184(ì,79. 

J. 

Volta s/eroidira a bate circolare e di testo ribaltato. 

REGOLA. 

Si misuri I' ampiezza e 1' altezza del vano della volta. 

Si facciano i quadrati dello metà dell' ampiezza del vano e della sua altezza, 
dal primo si sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drala : alla quale si aggiunga la semiampiezza del vano : tra la quantità che 
risulta ed il quadruplo dell' altezza del vano si computi la differenza e la 
somma , quella si divida per questa ; e secondo che il quadruplo dell'altezza 
del vano è maggiore o minore della quantità cui si paragona , si computi la 
differenza o la somma del quoziente col numero costante 0,6931 : ciò che si 
Ita si moltiplichi pel quadrato dell' altezza del vano, ed il prodotto si raddoppii. 
La detta radice trovata si moltiplichi per la scmiampiezza ; ed il prodotto si 
aggiunga al risollamcnto precedente. La somma si moltiplichi per la semiam- 
piezza e pel numero costante 3,141G, e si divida per la radice f|. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 8 tav. 7, una camera di pianta circolare aemdga coverta (la 
una volta sferoidica di sesto ribassato la di cui sezione secondo ed c ACBDEGA : 
e sia il suo intradosso rivestito di stucco : vogliasi la misura di un tale rive- 
stimento , ossia della superfìcie delia volta. 

Misuro I' ampiezza AB e l’alt. FC del vano della volta, c sia AB pai. 14, 
ed FC pai. 6. E sul luogo del lavoro scrivo — Rivestimento di stucco (o si 
dira in vece di qual altra specie è il lavoro) della volta sferoidica di base cir- 
colare e di sesto ribassato, col vano di ampiezza pai. 24 , e di alt. pai. 6. 


C; La coudizione eh« ci siamo imposta di non aver ricorso neppure alle tavole 
dei logaritmi ( Proemio ) , ci ha messi nella necessità di dare per la misura delta 
superficie della volta di che si tratta la regola di sopra; la quale se non può dare 
con somma esattezza ciò che si domanda, essendo la superfìcie della sferoide schiac- 
ciata di sua natura una funnone logaritmica dei suoi parametri (Vepgasi Tacci 
misura delle volte ec. pag. ttìi) pur nondimeno è cosi fatta, che nei casi più ovvii, 
che sono quelli ove il sesto è ribassato tra i limili del terzo e del sesto dell’am- 
piezza , si ha pressoché pari esattezza , e sufficiente anche quando fosse ribassata 
dell’ oliavo , avuto riguardo soprattutto al prezzo dei lavori superficiali. Che se ac- 
cadesse essere necessaria somma esattezza, come quando si trattasse di una dipintura 
di grandissimo valore o di ricchi intagli , o simili ornamenti, allora si avrà ricorso 
alla formola riportata dal cilato autore nel luogo suddetto: la quale può pure tra- 
dursi cosi in linguaggio comune — Si facciano i quadrali della meta dell'ampiezza 
del vano e della sua altezza : dal primo si sottragga il secondo, e dalla differenza 
si estragga la radice quadrala , alla quale si aggiunga la semiampiezza del vano; 
ciò che si ha si divida per I’ altezza , ed il logaritmo neperiano (ossia iperbolico) 
del qnozicntc si moltiplichi pel quadralo dell’altezza medesima. Il prodotto si 
addizioni colf altro della scmiampiezza nella radice . e la somma si moltiplichi per 
la semiampiezza, pel numero costante 3,11139, e si divida per la radice. 
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Con questi dati lo poi il seguente 

CALCOLO. 


semiamp. 

12 

suo quadr. 

144 



alt. 

6 

suo quadr. 

36 





diff. 

108 

sua rad. 

10,3923 





semiamp. 

12 





O somma 

22,3923 

quadro, all. vano 

24 


24 



somma 0 

22,3923 


22,3923 



diff. 

1,6077 

div. somma 

( 46,3923 





quoz. 

0,0346 





n. cost. 

0,6961 





diff 

0,6615 




quadr. alt. vano 

36 





prod. 

23,8140 


i 



dopp. 

47,6280 



rad. 

10,3923 





semiamp. 

12 





prod. 

124,7076 


124,7076 





somma 

172,3356 





semiamp. 

12 





prod. 

2068,0272 





n. cost. 

3,1416 





prod. 

6496,914251 

div. rad. ( 

10,3923 


quoz. i 625,16 

Dunque il rivestimento di stucco della data volta , ossia la superfìcie sua è 
di misura pai. quadrati 625,16. 

S- 2- 

VOLTE SFEBOIDICHE DI PIANTA ELLITTICA. 

8 . 

Tolta s/eroldica a base ellittica , e di sesto ribassato, 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta della volta , e se ne deducano i semiassi. 

Si facciano i quadrati dei due semiassi , dal maggiore si sottragga il minore 
e dalla differenza si estragga la radice quadrata, li doppio di ima tal radice 
si moltiplichi per mille e si divida pel semiasse maggiore , e si trovi per la 
Taf. (B) la lunghezza dell’ arco che corrisponde a quel quoziente come cor- 
da ( V. art. prel. §. 6 pag. li ) ; lunghezza che si moltiplichi pel quadrato 
del semiasse maggiore : ed al prodotto che ne risulta diviso per mille si ag- 
giunga l’ altro della stessa radice nell’ asse minore. La somma si moltiplichi 
per l'asse minore e pel numero costante 0,7854 , ed il prodotto si divida per 
la detta radice. 

Esempio. 

Abbiasi una galleria ellittica , fig. 1 tao. 8 , la di cui pianta è aebdaenmk , 
• sia coverta da una volta sferoidica di sesto ribassato : tale cioè che l’ alt. Gl 
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del suo vano , aia uguale alla metà dell’ asse minore cd della pianta , venendo 
cosi l’ intradosso della vòlta nella sezioue secondo me rappresentato dalla se- 
miellisse BIA , e nella sezione secondo nk dal semicircolo DI'C. lina tal 
volta sia rivestita di stucco : e vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia 
la superficie della volta. 

Misuro i due assi ba , cd , della pianta della volta : e sia fta pai. 40 , cd 
pai. 20 , e ne deduco i semiassi , che saranno il maggiore di pai. 20 , ed 
il minore di pai. 10. Facendo la quale misurazione scrivo — Rivestimento di 
stucco ( o direbhesi qual altro lavoro superficiale vi fosse | della volta sferoi- 
dica ( c qui dicesi 1’ uso cui è destinala ) di sesto ribassata , e di pianta ellit- 
tica col semiasse maggiore di pai. 20 , e col minore di pai. IO. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CitCOLO. 

semiass. magg. 20 suo quadr. 400 

semiass. min. 10 suo quadr. 100 

difT. 300 sua rad. 17.32 

suo dopp. 34,64 

mille dop. rad. 34640 dir. semias.mag.f 20 

quoz.' 1732 are. cor.infa».|B) 2094,40 
quadr. semiass. magg. 400 

prod. 837760 


div. mille 

837,76 

rad. 17,32 


asse min. 20 


prod. 346,40 

346,40 

somma 

1 184,16 

asso min. 

20 


prod. 23683,20 
n. cost. 0,7854 


prod. 18600,78528 div. 
rad. , 17,32 

( 1073,948 

Dunque il rivestimento di stucco della data volta , ossia la superfìcie sua 
è di misura pai. quadrati 1073,95. 

4. 

Volta sferoidica di pianta ellittica di sesto rialiato. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del vano : e se ne deducano i semiassi. 

Si facciano i quadrati dei dne semiassi , dal maggiore si sottragga il mi- 
nore , e dalla differenza si estragga la radice quadrata ; alla quale si aggiunga 
il semiasse maggiore : tra la quantità che risulta ed il doppio asse minore si 
computi la differenza e la somma , quella si divida per questa , e secondo che 
il doppio asse minore è maggiori; o minore della quantità cui si paragona , il 
quoziente si sottragga dal numero costante 0,6931 , o con esso si addizioni: 
ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato del semiasse minore , ed il prodotto 
si raddoppiò A questo doppio si aggiunga il prodotto della trovata radice nel 
semiasse maggiore , e la somma si moltiplichi successivamente pel semiasse 
maggiore e pel numero costante 3,1416: ed il prodotto finale si divida per 
la detta radice. 
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Esempio. 

Nella fig. I tav. 8 , mbdacbmkenm ò la pianta di una sala ellittica ; ed 
MFEAIB , NLKCVD , rappreseutano le sezioni secondo me , nk di una volta 
sleroidica che covre la sala ; la quale , per essere DI >C un semicircolo , e DC 
uguale all’ asse minore cd della pianta , è di sesto ribassato. Se in vece fos- 
se EIA un semicircolo , talché risultasse Gl uguale alla metà di AB , e per- 
ciò alla metà dell’ asse maggiore ab della pianta , la volta sarebbe di sesto 
rialzato : ed in questo caso DVC , sarebbe una semiellisse identica a cbd , 
o cari. Nell’ esempio precedente abbiamo misurato il rivestimento di stucco 
della volta cosi come e rappresentata nella figura : misuriamolo ora nella ipo- 
tesi che essa fosse di sesto rialzato. 

Misuro l'asse maggiore ab della pianta, ed il minore cd; e trovato esse- 
re ab pai. 40 , e cd pai. 20 , ne computo i semiassi , che saranno il mag- 
giore di pai. 20, ed il minore di pai. 10. E ad un tempo scrivo — Rivesti- 
mento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) della volta 
sfernidica ( e qui dicesi l’ uso cui è destinata ) di sesto rialzato , e di pianta 
ellittica, di semiasse maggiore di pai. 20, e minore di pai. 10. 

Fatte le quali misurazioni sul luogo , fo poi il seguente 

CiLCOLO. 


semiass. magg. 20 suoquadr. 400 
semiass. min. 10 suoquadr. 100 


dilf. 300 sua rad. 

17,320 

semiass. magg. 

20 

<• somma 

37,320 

dopp. ass. min. 40 

40 

somma $ 37,32 

37,32 

dilT. 02,68 div. som. ( 

77,32 

qiioz. \ 

0,0347 

n. cosi. 

0,6931 

diff. 

0,6384 

quadr. semiass. min. 

100 

prod. 

65,84 

dopp. 

131,68 

rad. 17,32 


semiass. magg. 20 


prod. 346,40 

346,40 

somma 

478,08 

semiass. magg. 

20 

prod. 

9561 60 

n. cost. 

3,141 


prod. 30038, ?2256d. rad./ 17,33 
<" 101 .( 1734,34 

Dunque la misura del dato rivestimento di stucco della volta di pianta ellit- 
tica e di sesto rialzato è di pai. quadrati 17- .,34. 
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ARTICOLO IX. 


DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A FELA. 

Nella prima parte demmo le regole per misurare il volume di cinque sorte 
di volte a vela : tutte potendosi usare in buona architettura ; comunque nei 
più celebri monumenti dell’arte non si vedessero che quelle le quali hanno 
tutti e quattro gii archivolti semicircolari : il quale esempio , di non impie- 
gare altro che queste , vediamo seguitalo da tutti coloro che , come è inten- 
dimento dell’ arte , vogliono sempre unita al decoro la bellexza. Epperò , il 
misurare le superficie dei corpi essendo frequentemente più difficile che il mi- 
surarne il volume ; qui non parleremo che della misura di quelle volte a vela 
soltanto che per le dette ragioni si potrebbero dire veramente le sole usate (') : 
e tanto più volentieri in quanto che il misurare la superfìcie delle altre di 
esse volte è cosa assai difficile ; e direi impossibile , volendo stare alle con- 
dizioni che noi medesimi ci siamo imposte ('*). 

1 . 

Volta a vela di pianta quadrata con archivolti semicircolari. 

• REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto , ossia un lato della pianta. 

il quadrato della corda si moltiplichi pel numero costante 1,3013. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela di pianta quadrata ad archivolti circolari , come è 
rappresentata nella fig. 4 tao. 8 : e sia rivestita di stucco. Vogliasi la misura 
del rivestimento , ossia della superficie della volta. 

Misuro la corda AB di un suo archivolto, e sia AB pai. 24. Ad un tem- 
po scrivo — Rivestimento di stucco ( od in vece si dirà quale altra sorta di 
lavoro siasi fatto ) sulla superfìcie della volta a vela di pianta quadrata di lato 
pai. 24 , e ad archivolti semicircolari di uguale corda. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

corda archiv. 24 

suo quadr. 576 
n. cost. 1,3013 

prod. 749,5488 


Dunque il rivestimento della data volta , ossia la superfìcie di essa è di 
pai. quadrati 749,55. 


2 . 


Volta a vela di pianta rettamjolare con archivolti semicircolari. 
REGOLA. 


Si misuri la diagonale della pianta del vano della volta , e le corde di due 
archivolti dissuguali. 


(*) Appoggia questa' nostra sentenza il Rondclet , il quale nel sno celebre trat- 
tato dell’ arte di edificare parlando della struttura delle volte, per quelle a vela 
si occupa solo di quelle ad archivolti semicircolari e di pianta quadrata. 

(••) Per le difficoltà che bisognerebbe superare onde avere la misura della su- 
perficie delle altre volle a vela , oltre quelle di cui qui parliamo, può vedersi 
ri 6 che ne dice il prof. Francesco Paolo Tacci nel suo trattato della misura delle 
Volte rette ed obblique. 
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Le due corde si addizionino . e dalla loro somma si sottragga la diagonale : 
la difTerenza si moltiplichi per la diagonale medesima e pel numero costante 
1,5708. 

Esempio. 

L’ intradosso di una volta a vela di pianta rettangola , fig. 6 tav. S. abg. 
le di cui sezioni secondo PQ , RS sono rappresentate in AmBCDE,B'nGIFD' 
sia rivestito di stucco : vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia della 
superficie della volta. 

Misuro la diagonale ag della pianta abg del vano della volta e sia pai. 38, 42 ; 
c misuro le corde AB, KG dell’ archivolto maggiore AmB, e del minore B’nG , 
e sia AB pai. 30, e WG pai. 24. E ad un tempo scrivo — liivestimento di 
stucco ( od in vece si dirii (piai altra sorta di lavoro siasi fatto | sull’ intra- 
dosso della volta a vela di pianta rettangola di diagonale pai. 38,42 , e 
con archivolti semicircolari, i due maggiori di corda pai. 30 , ed i minori 
pai. 24. 

Con questi dati fo poi il segueute 

CALCOLO. 


corda magg. 30 

corda min. 24 

somma 54 
diag. 38,42 

diff. 15,58 
diag. 38,42 

prod. 598,5836 
n. cost. 1,5708 

prod. 940,2551 


Dunque il rivestimento della data volta , ossia la sua superficie è di misura 
pai. quadrati 940,26. 


ARTICOLO X. 


DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A CROCIERA. 

S- 1. 

Folta a crociera cilindrica di pianta quadrata con archivolti 
di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto. 

Il quadrato della corda si moltiplichi pel numero costante 1,1416. 

Esempio- 

Abbiasi una volta a crociera , come è rappresentata nella fig. 9 tav. 8 , di 
pianta quadrata e ad archivolti di tutto sesto rivestita di stucco : vogliasi la 
misura di un tale rivestimento , ossia della superficie della volta. 

Misuro la corda AB di un archivolto , che sia di pai. 24. E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco ( o dicesi qual altra sorta di lavoro si fosse 
fatto ) della volta a crociera cilindrica di pianta quadrata ad archivolti semi- 
circolari ciascuno di corda pai. 24. 
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Dopo ciò fo il seguente 


CALCOLO. 


corda archiv. 24 suo quadr. 576 

n. cost. 1,1416 

657,5616 

i 

Dunque lo stucco che rireste la data volta , ossia la superficie di essa e di 
pai. quadrati 657,56. 


Volta a crocimi cilindrica di pianta quadrata , e con archivolti 
sonici littiri di sesto ribassato. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la Treccia di un archivolto. 

La semicorda e la Treccia si sottraggano e si sommino , e la somma si 
moltiplichi per la differenza ; e dal prodotto si estragga la radice quadrata. 
Dopo ciò Tacciansi i due calcoli seguenti — 1 .* La trovata radice si divida per 
la semicorda , c considerando il quoziente come una delle quantità date della 
Tjiv. (C) si determini ( V. art. prelimin. §. 6 . pag. 20 ) il risultamelo 
che vi corrisponde , e dal suo doppio si tolga l’ unità : ciò che resta si mol- 
tiplichi successivamente per la ottenuta radice e per la corda- — 2.” Alla ot- 
tenuta radice si aggiunga la semicorda : tra ciò che risulta ed il quadruplo 
della Treccia si computi la differenza e la somma , quella si divida per questa; 
e secondo che il quadruplo della Treccia è maggiore o minore della quantità 
cui si paragona si computi la differenza o la somma del quoziente col numero 
costante 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della Treccia , e il 
quadruplo del prodotto si sottragga dal risultamenlo del primo calcolo. La 
differenza si moltiplichi per la corda e si divida per la detta radice 

Esempio. 

lina volta a crociera cilindrica di pianta quadrata e con archivolti ellittici 
di sesto ribassato, come è rappresentata nella fig. IO della tav. S , sia ri- 

(•) Poiché ci siamo imposta la condizione di dare le regole per la misura delle 
Tabbriche , in modo da uon dovere neppure aver ricorso alle tavole logaritmiche; 
e la misura geometrica della superficie della volta di che si tratta dipende da una 
/unitone logaritmica dei parametri di essa , è chiaro rhc la regola qui sopra ri- 
portata non può dare un risultato in tulli i casi esattissimo scrupolosamente: ma 
nei casi più ovvii , quando cioè la Treccia non è molto piccola rispetto alla semi- 
corda , 1’ esattezza debbe aversi per più che sufficiente , e soprattutto quando si 
consideri che il prezzo de’ lavori superficiali non è molto grande. Quando si vo- 
lesse la più scrupolosa esattezza possìbile ; o per 1’ altissimo prezzo del lavoro, o 
per essere gli archivolti ribassatissimi di sesto ,, che è ciò che difficilmente avviene ) 
si avrà ricorso alla regola seguente , che cavasi immediatamente c con poche tras- 
formazioni dalle Tormole riportate dal Tucci nel suo trattato della misura delle 
volte ( pag. 97 e tot ) : cioè 

Si calcoli la somma c la differenza della semicorda rolla freccia , la somma 
si moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata , alla 
quale aggiunta la semicorda, la somma si divida per la freccia, e si trovi il lo- 
garitmo del quoziente che ne risulta , che si moltiplichi pel quadrato della Treccia, 
e pel numero costante 0,43429 ; ed il prodotto che ne risulta si divida per 1’ al- 
tro prodotto della trovata radice per la semicorda. La trovata radice si divida per 
la semicorda , e considerando il quoziente come uno delle quantità date della 
Tjv. (C) si trovi il rìsullameuto che vi corrisponde , c dal suo doppio si sottragga 
il penultimo quoziente accresciuto dall' unità. La differenza si moltiplichi pel qua- 
drato della corda. 
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vestita di stucco. Vogliasi misurare la estensione di un tale rivestimento; vo- 
gliasi cioè la misura della superfìcie della volta. 

Misuro la corda AB e la freccia Fc di un archivolto : e sia Ali pai. 24, 
ed Fc pai. 6. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o dicesi <]ual 
altra sorta di lavoro vi si fosse fatto ) della volta a crociera cilindrica di pianta 
quadrata ad archivolti semiellittici di sesto ribassato , ciascuno di corda pai. 24, 
e di freccia pai. 6. 

Con questi dati resi sul luogo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 


semic. f 2 
frecc. 6 

difT. ~6 

Primo. 


12 

6 

somma 1 8 

6 

prod. 108 


sua rad. 10,3923 


rad. 10,3923 div. semic. { 
quoz. 1 


12 


0,86603 ris.corr. fat).(C) 1,21106 


2.42212 
1 

1.42212 
10,3923 

14,77910 

24 


Secondo. 


dopp. 

tolto 

resto 

rad. 

prod. 

corda 


prod. 364,69840 


rad. 10,3923 
semicor. 12 

somma 22,3923 22,3923 

quadru. fr. 24 24 

diff. 1,6077 div. som. ( 46,3923 

quoz, v 0,03466 
n. cosi. 0,6P3l 

diff. IsOSBiT 
fr. 6 suo quadrato 36 

prod. 23,70420 
quadru. 94,81680 


94,81680 

diff. 259,88160 
corda 24 

prod. 6237,15840 div. 
rad. ^ 10,3920 

quoz. 500,18 


Dunque il rivestimento deila data volta , ossia ia misura dello sua super- 
ficie risulta di pai. quadrati 600,18. 
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a. 

Volta, a crociera cilindrica . di pianta rettangolare, con archivolti 
semicircolari sui lati minori, e semiellittici maggiori.. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ archivolto semiellittico. 

l.a semicorda c la freccia si sottraggano e si sommino , la somma si mol- 
tiplichi per la differenza . e dal prodotto si estragga la radice quadrata. Dopo 
ciò facciansi i tre calcoli seguenti. — 1.* La trovata radice si divida per la 
semicorda , e considerando il quoziente come una delle quantità date della 
TJr. |C) si determini (E. art. prelim. § 6 pag. 20) il risultamento che 
vi corrisponde , e dal suo doppio si tolga l’ unità : ciò che resta si moltiplichi 
successivamente per la ottenuta radice e per la corda. — 2.* Alla ottenuta ra- 
dice si aggiunga la semicorda : tra ciò che risulta ed tl quadruplo della freccia 
si computi la differenza e la somma , quella si divida per questa ; e secondo 
che il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità cui si para- 
gona , si computi la differenza o la somma del quoziente col numero costan- 
te 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della doppia freccia, ed 
il prodotto sottratto dal risultamento del primo calcolo , la differenza si mol- 
tiplichi per la freccia e si divida per la detta radice. — 3.' La corda si mol- 
tiplichi successivamente per la freccia e pel numero costante 1,1416 ; ed il 
prodotto finale si aggiunga al risultato ottenuto dal secondo calcolo ('). 

Esempio. 

Una volta a crociera cilindrica , come è rappresentata nella fig. 1 1 toc. 8 , 
di pianta rettangola, e con archivolti senniellittici su’ due suoi lati maggiori ab. gh, 
e semicircolare su’ minori bg , ah sia rivestita di stucco. Vogliasi la misura 
della estensione di un tale rivestimento , o ciò che è lo stesso la misura della 
superficie della volta. 

Misuro la corda AB dell’archivolto semiellittico , e la sua frecciamo, che 
dehb’ essere uguale alla metà della corda JÌ'G , dell’ archivolto semicircolare 
B'nG ; e sia AB pai. 30 , ed mO pai. 12. E ad un tempo scrivo — Rive- 
stimento di stucco (o dicesi di qual altra sorta di lavoro vi si fosse fatto) della 
volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archivolti semicircolari 
sui lati minori , e sui maggiori semiellittici di corda pai. 30, e di freccia pai. 12 
che è uguale alla semicorda dell’archivolto circolare. 

(‘) Questa regola ( come la precedente) non dà con somma esattezza la misura 
della superficie della volta di che si tratta : e ne è ragione che dipendendo essa 
dal logaritmo di una funzione dei suoi parametri, non si può ottenere esattamente 
quando alle tavole logaritmiche non si abbia ricorso : ed eravamo obbligati { Proemio) 
a fare diversamente. Purtnltavoita si può francamente far uso della regola di sopra, 
quando (e questo è il caso più comune) ■ lati della pianta non siano assai diversi 
1’ uno dall’ altro , non avendosi allora che un errore trascurabile , avuto riguardo 
soprattutto il basso prezzo dei lavori superficiali. — Che se questi fossero in alcun 
raso assai alti , come quando si trattasse di dorature . dipinture assai complicate, 
o simili cose, e che il lato minore della pianta della volta fosse più corto che la metà 
del maggiore, chi vorrà con maggiore scrupolo procedere potrà valersi della regola 
medesima solo sostituendo al secondo calcolo di sopra il seguente , che vuole il 
soccorso dei logaritmi , e che con poche trasformazioni cavasi dalie formole del 
Tucci riportate a pag. 97 e 102 del suo trattato della misura dette volle. 

Cioè: 2,° — Si calcoli la somma e la differenza della semicorda colla freccia; 
la somma si moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice qua- 
drata , alla quale aggiunta la semicorda , la somma si divida per la freccia e si 
trovi il logaritmo del quoziente che no risulta : che si moltiplichi pel quadrato 
della freccia e pei numero costante 0,43429; ed il prodotto che oe risulta si divida 
per l’ altro prodotto della trovata radice per la semicorda. 
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Con questi dati fu poi il seguente 

CALCOLO. 


semicor. 13 

frec. 12 

15 

12 




somma 
diff. 3 

27 

3 




prod. 

81 

tua rad. 

9 

» 

Primo 





. rad. 9 div. semic. 

( 15 



* 

quoz. 

n pross. min. tao. (C) 

t 0,60000 

0,58779 risult.corris. 

1,42476 


ditr. 
rapp. diff. 

0,01221 

0,55 




prod. 

0,00672. 

risult. ridi. 

0,00672 

1,41804 




dopp. 

tolto 

2,83608 

1 




resto 

rad. 

1,83608 

9 




prod. 

cor. 

16,52472 

30 


Secondo. 


prod. 

495,74160 


rad. 9 
semic. 15 





somma 24 

quadru. fr. 48 

24 

48 




diff. 24 div. somma 

f 72 




quoz. 
n. cost. 

l 0,5333 
0,6931 




diff. 

dop. fr. 24 suo quadr. 

0,3598 

576 


# 


prod. 

207,2448... 


207,2443 



diff. 288,4968 
frec. 12 


prod. 3-161, 9616d. rad. 9 


Terzo. 

corda 

frec. 

30 

12 


quoz. 384,6624 


prod. 
n. cost. 

360 

1,1416 

* • 



prod. 

410,9760 .. 



Mit. 

delle Fabb. 



somma 795,6384 

21 
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muti; li. Ciro 11. in i. 


Dunque il dato rivestimento di stucco ; ossia la superficie della data volta è 
di pai. quadrati 793,64. 

4. 

Volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archicolti 
semiellittici di sesto ribassato. 

REGOLA. 

Si misurino le corde di due archivolti disuguali, c la freccia di uno di essi. 

In ordine »ll' archivolto mossiere. La semienrda e In freccia dell’ar- 
chivolto maggiore si sottraggano e si sommino . la somma si moltiplichi per 
la differenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrala. Uopo ciò facciansi 
i due calcoli seguenti. — 1.‘ La trovata radice si dii ida per la semicorda mag- 
giore , e considerando il quoziente come una delle quantità date della Tav. (C) 
si determini (V. art. prelim. § 6 pag. 20) il risultamento che vi corrisponde, 
e dal suo doppio si tolga l’ unità : ciò che resta si moltiplichi successivamente 
per la ottenuta radice c per la semicorda maggiore. — 2.' Alla ottenuta radice 
si aggiunga la scmicorda : tra ciò che risulta ed il quadruplo della freccia si 
computi la differenza e la somma , quella si divida per questa ; e secondo che 
il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità cui si paraeona 
si computi la differenza o la somma del quoziente col numero costante 0,693 1 ; 
ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia, c il doppio del prodotto 
si sottragga dal risultamento del primo calcolo : e la differenza si moltiplichi 
per la corda dell’ archivolto minore e si divida per la detta radice. In ordine 
nir orchi» «Ito minore. La semicorda e la freccia dell'archivolto minore si 
sottraggano e si sommino , la somma si moltiplichi per la differenza ; e dal 
prodotto si estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciansi i due calcoli se- 
guenti. — 1.’ La trovata radice si divida per la semicorda minore, e conside- 
rando il quoziente come una delle quantità date della Tav. (C) si determini 
il risultamento che vi corrisponde , e dal suo doppio si tolga l’ unità : ciò 
che resta si mollqdichi successivamente per la ottenuta radice e per la scmi- 
corda minore. — 2." Alla ottenuta radice si aggiunga la semicorda, Ira ciò 
che risulta ed il quadruplo della freccia si computi la differenza e la somma, 
quella si divida per questa ; e secondo che il quadruplo della freecia è mag- 
giore o minore della quantità cui si paragona si computi la differenza o la 
somma del quoziente col numero costante 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi 
pel quadrato della freccia , il doppio del prodotto si sottragga dal risultamento 
del primo ralcolo ; c lu differenza si moltiplichi per la corda dell'archivolto 
maggiore e si divida per la detta radice. — Così fallo si addizioni il risultamento 
di tutto 1’ operato in ordine all’ archivolto maggiore , col risultamento di tutto 
l’ operato in ordine all’ archivolto minore. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare, e ad archivolti 
semiellittici di sesto ribassati , come è rappresentata nella fig. 1 2 , tav. S . 
c come vedesi nei due suoi spaccati per lungo e per largo secondo PQ,RS; 
ove è uno degli archivolti maggiori , e lì'nG uno dei minori: e sia una 

tal volta rivestita di stucco. Vogliasi la misura di .un tale rivestimento , che 
è quello della superfìcie curva della volta. 

Misuro la corda JB e la freccia Om dell’archivolto maggiore JmB, e la 
corda B'G dell’ archivolto minore B'nG. la di cui freccia on, è sempre uguale 
alla freccia Om del maggiore « c sia JB pai. 30 , B'G pai. 24, no pai. 6. 
Facendo la quale misurazione scrivo. — Rivestimento di stucco (o si dirà qual 
altro sia il lavoro superficiale) della volta a crociera cilindrica , di pianta ret- 
tangolare , con archivolti semiellittici , i due maggiori di corda pai. 30 , i 
minori di corda pai. 24 , c tutti con freccia di pai. 6. 
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Con questi dati fu 


semic. ardi. I. r > 
frecc. 6 


diir. 9 


Primo. 

rad. ® 13.747; 
d. prosa. 

'«F 


Secondo. 

rad. 13,7477 
semicor. 1& 

somma 28,7477 
quadra, (ree. 24 

«Uff. 4,7477 


frecc. 6 





m 

poi il seguente 


CALCOLO. 

(In ordine archivolto maggiore). 

15 

6 


somma 2 1 

9 

prod. 189 sua rad. 13,747 7 0 


div. semic. 

(15 


quoz. 

i 0,91651 


min. tao. (C) 

0,91355Tisult.corr. 

1,15455 

dilT. 

0,00296 


rapp. diff 

1,32 


prod. 

0,00391 

0,00391 


risult. richies. 

1,15064 


dopp. 

2,3pl28 


tolt. 

1, 


rest. 

1,30128 


rad. 0 

13,7477 


prod. 

17,88961 


«ernie, base 

15 


prod. 

- ..*:*! -Ji) J. ■ 

\rO r ' 

268,34415 


28,7477 

1 


24 


dir. somma 1 

52,7477 


quoz. ( 

0,0900 


n. cost. 

0,6951 


somma 

0,7831 


suo quadr. 

36 


prod. 

28,1916 


dopp. 

56,3832 

56,3832 


diff. 

211,96095 


corda min. 

24 


prod. 5087,0628 


dir. rad. t 

13,7477 


quoz. 1 370,03 
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PARTE II. CAPO II. ART. I. — DELLE VOLTE A CROCIERA. 


(in ordine archivolto minore ). 

•ernie. 12 <2 

frecc. 6 6 

somma 1 8 

tlilT.T G 

proti. 108 sua rad. 10,3923 <> 

Primo. 


rad. 0 10,3923 div.semic. { 12 

quo*. { 0,86603 ris.corr. tav. (C) 1,21106 

dopp. 2,42212 

tolto 1 


resto 1,42212 
rad. 0 10,3923 

prod. 14,77910 

• semicorda 12 

prod. 177,34920 

Secondo. 

rad. o 10,3923 
semicor. 12 


somma 22,3923 22,3923 

qiindru.fr. 24 24 

di(T. 1,6077 div. som. ( 46,3923 

quoz. v 0,0346» 
n. cost. 0,6931 

diir. 0,65845 
fr. 6 suo quadrato 36 


prod. 23,70420 

dopp. 47,40840 47,40840 

diir. 129,94080 

corda magg. 30 

prod. 3898,22400 dir. 
rad. f 10,3923 

quoz. { 375,11 

risult. inord.archiv.magg. 370,03 
risult. inord.archiv.min. 375,1 1 

misura richiesta 745,14 


Dunque il rivestimento della data volta a crociera cilindrica di pianta ret- 
tangolare e ad archivolti semielliltici di sesto ribassato, è di misura pai. qua- 
drati 745,14. 
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ARTICOLO XI. 

DELLA MISURA DELLA SUrBRFIClB DEI PEDUCCI, DETTI ARCHE PEMHACCIlt. 

Le difficoltà che si presentano j>or la esalta misura della superficie dei pe- 
ducci ci obbligano a non dare in questo articolo che una sola regola; laddove 
nel relativo articolo nella prima parte ne abbiamo date tante, per quante sono 
le specie di peducci che possono impiegarsi. Epperò per gli altri casi farà me- 
stieri ricorrere a’ metodi dell’ alta matematica , o contentarsi di una tal quale 
approssimazione , come meglio stimerà l’ abile misuratore a seconda dei varii 
lavori superficiali. 

1 . 

Peduccio affidato ai muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola intera, a sporti laterali minali tra loro ed all'altezza del 
peduccio. 

Avvertimento. — Chiamo sporto laterale del peduccio lo sporto che ha verso 
uno dei suoi lati su cui è affidato , a computare dal paramento visto dell’ altro 
lato. 

REGOLA. 

Si misuri o l’altezza, od uno dei sporti laterali. 

Dell’altezza, o dello sporto laterale si Taccia il quadrato. che si moltiplichi 
pel numero costante 0,3811. 


Esempio. 

Abbinasi fig. 7 tav. 7. quattro piloni P , Q . R . S , sormontati da una 
scudella sferica ; vogliasi la misura della superficie di uno dei peducci affidati 
agli archivolti voltati sur essi piloni ; il quale è rappresentato in pianta in dead, 
ed in elevato in Ga'FG , ed ha i suoi sporti laterali ed , ea uguali tra loro, 
ed alla sua alt. iF. 

Misuro uno dei sporti laterali ae , de , o la sua alt. iF : e sia di pai. II. 
E ad un tempo scrivo — Superficie del peduccio affidato agli archivolti eretti 
sui lati di una pianta rettangola intera, ed a sporti laterali di pai. 12, uguali 
tra loro , ed all’ altezza. 

Fatte le quali cose To poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto o alt. I? 

suo quadr. Iti 
n. cost. 0,3811 

prod. 54,8784 


Dunque la superficie del dato peduccio i di pai. quadrati 54,8784; e quella 
di tutti i quattro che sostengono la scudella , di pai. quadrati 219,51 . 
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ARTICOLO JU1. 

UBILA MISURA DELLA SUPERFICIE DEI PI AH EROTTO l.t ANGOLARI ('). 


1 . 

Pianerottolo angolare a spicchi. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati del pianerottolo. 

Del lato si faccia il quadrato , che si raddoppiò 

Esempio. 

Abbiasi un cortile , una porzione della di cui pianta è rappresentata nella 
fìg. 6 della tav. 9. e le diverse camere di un appartamento, che vi affacciano 
comunichino tra loro per mezzo di un ambulacro costituito dai passetti JBGK, 
EHCB, CDLÌV, uniti agli angoli con pianerottoli angolari a spicchi ; e tutto 
il muramento sia rivestito di stucco. Vogliasi la misura del rivestimento di 
uno dei pianerottoli , che ò rappresentato in pianta in EFGB , ed in elevato 
in gbb'g 1 : del quale i due spicchi sono indicati in pianta nei triangoli FGB . 
FEB . ed il secondo di questi in elevato in gbo. 

Misuro il lato g'b' , o gb del pianerottolo , che sia di pai. ti. E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superticiale vi 
fosse) del pianerottolo angolare a spicchi, di lato (tal. 6. 

Con questo dato fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato 6 
suo quadr. 3 ti 
dopp. 72 


Dunque la misura del rivestimento di stucco di uno dei dati pianerottoli 
angolari a spicchi, ossia la superficie sua è di misura pai. quadrati 72. 

2 . 

Pianerottolo angolare conico ("). 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto angolare totale del pianerottolo. 

Dello sporto angolare totale si faccia il quadrato , che si moltiplichi pel nu- 
mero costante 0,9428. 


Esempio. 

Abbiasi un cortile la di cui icnografia è in parte rappresentata nella fig. 7 
della tav. 9 e diverse camere di uno stesso piano che vi prendono lume , 

(*) Leggi il prologo all’ ari. IH della I. Parte, a pag. HO. 

(•') Questa sorte di volta dicesi dai francesi Trompe tur le coin. 
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comunichino tra loro per mezzo di un ambulacro costituito dai passetti ABCD. 
BEFG , C/A'//, e da pianerottoli angolari conici che terminano essi passetti. 
I muri ai quali tale ambulacro è affidato , ed il di sotto di esso siano rivestili 
di stucco. Vogliasi la misura del rivestimento di uno dei detti pianerottoli, ossia 
la superficie sua , e propriamente di quello rappresentato in pianta in CREI.. 
ed in elevato in cbec'b'. 

Misuro lo sporto angolare totale LB . che sia di pai. 9. E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi 
fosse) del pianerottolo angolare conico cou sporto angolare totale di pai. 9. 

Col quale dato fo poi il seguente 


sporto angui . 9 

suo quadr. 81 
li. cosi. 0,9428 

prod. 78,3668 


Dunque la misura del rivestimento di stucco del dato pianerottolo angolare 
conico, ossia la superficie sua è di pai. quadri 76,37. 

ARTICOLO XIII. 

DELLA MISERA DELL! SUPERFICIE DEI PASSETTI PENSILI (‘). 


t. 


Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi. 


REGOLA. 

Si misuri lo sporto e la liinoliczza del passetto. 

La lunghezza si moltiplichi per lo sporto , ed il prodotto pel numero co- 
stante I ,&7 08 (*■). 

Esempio. 

Per mettere in comunicazione vario camere di un appartamento, c renderle 
indipendenti , nell’ interuo di un cortile c tutto intorno siavi un ambulacro sco- 
verto formato a volta , come è nqipreseiitato uella fig. 6 della tav. 9 ; e sia 
costituito dai passetti pensili KG HA, Elicli , C1)LX. terminati da pianerottoli 
angolari a spicchi BEFG . CXOH : ed il di sotto di un tale ambulacro sia 
rivestito di stucco. Vogliasi la misura del rivestimento del passetto rappresentato 
in pianta in BEHC , ed in elevulo in bgob'g 1 : ossia la misura della super- 
ficie sua. 

Misuro Io sporto BE del passetto , e la sua lungh. bc uguale BC : e sia 
RE pai. 6, c BC pai. 48. Facendo la quale misurazione scrivo — Rivesti- 
mento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) del passetto 
pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi, c di sporto pai. 6, e lungo 
pai. 48. 

(*) Leggi il prologo dell’ ari. Xtl della prima parie , a pai/. SIO. 

(”) Questa regola suppone che i pianerò) ioli che terminano ti passetto sieno di 
lutto sesto; epperli che la cenlina del passetto siami quadrante circolare. 
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Con questi dati lo il seguente 


CALCOLO. 

lungh. 48 
sporto 6 

prod. 288 
n. cost. 1,5708 

prod. 452,3904 


Dunque la misura del rivestimento del dato passetto pensile terminato da 
pianerottoli angolari a spicchi , ossia la superficie sua , è di misura pai. qua- 
dri 452,39. 

2 . 

Pastello pensile terminato agli angoli da pianerottoli angolari conici. 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto del passetto sul muro , e la sua lunghezza. 

La lunghezza si moltiplichi per lo sporto , ed il prodotto pel ninnerò co- 
stante 1 ,7976 (*). 

Esempio. 

Per rendere indi|»endenti varie camere di un appartamento, tutto all'intorno 
di un cortile siavi un ambulacro costituito da quattro passetti pensili terminati 
da pianrrottoli angolari conici , il tutto come nella fig. ? della tav. 9 , che 
ne rappresenta la icnografia , c la sezione. Il paramento di un tale ambulacro 
sia rivestito di stucco; e vogliasi la misura del rivestimento del passetto BEFC. 
bb'g'g. 

Misuro lo sporto EB del passetto che uguaglia cb . e la sua lungh. bg: e 
sia EB pai. (1,38 , e bg pai. 48. Facendo la quale misurazione scrivo — Ri- 
vestimento di stucco (o direhbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) del 
passetto pensile terminato da pianerottoli angolari conici ; e collo sporto sul 
muro cui è addossato di pai. 6,38 , lungo pai. 48. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. 48 
sporto 6,38 

prod. 306,24 
n. cost. 1,7976 

prod. 550,4970 


Dunque la misura del rivestimento del dato passetto pensile terminato da 
pianerottoli angolari conici , ossia la superficie sua è di pai. quadri 550,50. 

(") La regola suppone , come è detto nell’ enunciato, essere il passetto terminalo 
agli angoli da un pianerottolo angolare conico, il quale pianerottolo angolare conico 
è la volta detta dai francesi Trombe aur le coiti. Onde è che il passetto avri per 
centina un arco parabolico dato di specie; imperocché 1’ ordinata all’ascissa del suo 

ponto in sublime dovranno avere sempre il rapporto costante di 1^2 ad 1. 
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DELLA MISERA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE. 

Da ciò che si è detto nel prologo al capo terzo della prima parte ( pag . 22$) 
facilmente comprendesi che a volere qui dare le regole per la misura della 
superfìcie delie scale , basta dare quelle per la misura della superfìcie delle 
rampe cui i suoi scalini sono addossati o che essi medesimi costituiscono : 
perocché comunque esse siano composte , le superfìcie delle altre sue singole 
parti già si sanno misurare per le regole date nei due capi precedenti. Epperò 
così per le superfìcie , come facemmo pei volumi , daremo qui solo le regole 
per le diverse sorte di rampe ; e 1’ abile misuratore saprà discernere per cia- 
scuna delle singole parti di una scala a quale regola di questo capo o del pre- 
cedente dovrà ricorrere trattandosi di parti che entrano nella classe delle volte, 
oppure a quali di quelle del capo primo se si tratti dei muri, dei pavimenti, 
o di altri massi di murazione che entrauo nella composizione della scala medesima. 

ARTICOLO 1. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CON RAMPE A BOTTE 
COMPLETA. 


I. 

Rampa a botte semicircolare completa 
REGOLA. 

Si misuri l’ altezza del pendio della rampa , la lunghezza sua , e la corda 
del suo sesto. 

L’ altezza del pendio della rampa si divida per la sua lunghezza, e conside- 
rando il quoziente come una delle quantità date della Taf. (C| si trovi 
| E, art. prelim. § 6 pag. 20) il risultamento che vi corris|Kinde ; il quale 
si moltiplichi per la lunghezza della rampa e per la corda del suo sesto. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fìg. I, tav. IO. in pianta e ne’ due spac- 
cati secondo LM e PQ. Le diverse parti di muramento di una tale scala siano 
rivestite di stucco ; vogliasi la misura di un tale rivestimento , cioè della su- 
perfìcie di tali sue singole parti. 

I muri eretti su i tre lati AB. BC . CD, del rettangolo ABCD costitui- 
scono la camera o gabbia della scala , il muro EF che si eleva sino ad c<p ne 
è il nucleo. A tali muri sono affidati i riposi o ballatoi interni e le rampe della 
scala , sull’ estradosso delle quali sono posati i gradini : i riposi esterni formano 
parte del portico che precede la scala , e che si eleva su i pilastri G, //, /. 
Ascesa la rampa DF arrivasi al primo riposo CFB ,cf.c'f , dal quale si passa 
alla seconda rampa FA ,fk , che mena sull’ altro riposo GA , g'z che è al 
di sopra del portico DHA , ai , a'd', e che forma esso stesso parte di altro 
portico : dal quale riposo si passa sulla rampa km , per la quale si ascende al 
terzo riposo mo che serve di comunicazione tra la rampa km c la seguente me 
posta al di dietro del muro EF . la quale mena all'ultimo riposo ne, n'e'. 
Ogni riposo e l’ estradosso di due volte a crociera cilindriche di pianta qua- 
drata e ad archivolto di tutto sesto , connesse tra loro per mezzo di un arco : 
gli scalini di ogni tesa sono affidati a rampe a botte semicircolari complete : 
una simile rampa , senza avere scalini al disopra , che è la eq, covre la terza 
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rampa di scalini km , cd un’ altra pure senza scalini , che è la ay , covre 
I’ ultima me. L' assito a, hi covre tutta la gabbia della scala : al di sotto dei 
scalini della prima tesa , e del primo riposo , vi è un masso di raurazione 
abcfa : eai è un muro die chiude verso l’ interno I’ ultimo ballatoio : a'e'f 
un simile muro che chiude il vano che resta al di sotto della seconda tesa. 

Gli scalini non essendo rivestiti di stucco non entrano nell' attuale misura ; 
i loro fronti essendo rettangoli si misurano moltiplicandone la larghezza per 
I 1 altezza. Le rimanenti parti si descriveranno coll’ ordine suddetto, indicandone 
di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole rispettive, sui quali 
dati si calcoleranno poi per le medesime regole le superficie di esse parti: cioè 

1. * Pei tre muri costituenti la gabbia reg. 1 , art. I , cap. 1 , pag. 2iS; 

2. " Pel muro costituente il nucleo della scala reg. 1 , art. 1 , pag. 245 
il quale muro non essendo dappertutto rivestito a causa delle ranqie esistenti 
si misurerà a porzione a porzione. 

3. * Pei pilastri del portico inferiore e dei due superiori reg. 2 , art. 3 , 
pag. 263. 

■4.' Per ogni riposo : si misurerà ogni volta a crociera delle due contigue , 
reg. I , art. IO , cap. 2 , pag. Ò09 : e si misurerà l’arco interposto alle due 
crociere contigue, come FO , reg. 1 , art. 1 , cap. 2 , pag. 279. 

5. * I parapetti del |iortico , dei quali ne è uno, come un muro in tela, 

reg. 1 , art. 1 , cap. 1 , pag. 245. 

6. " Il muro a,e che chiude l’ultimo riposo verso l’ interno, e l’altro a^f 1 
che chiude il vano sottoposto alla seconda tesa reg. 1 , art. I , cap 1 , pag. 245. 

7. * Per la superiicie delle rampe cui sono addossati gli scalini, c quelle clic 
covrono le ultime due lese , c che sono te c<p , «y , si misureranno colla regola 
che è accompagnata da questo esempio : onde si procederà come appresso. 

Misuro l’ alt. ft del pendio della rampa , la lungh. sua rt, e la corda «3 del 
suo sesto, che è uguale al doppio della sua freccia tv: e sia fi pai. II , 
rt pai. 30, ed «3 pai. 10. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco 
|o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) della ram|w a botte semi- 
circolare completa che sostiene i gradini della terza tesa , cou pendio di alt. 
pai. Il , lungn. pai. 30, e colla corda del suo sesto di pai. 10. 

Coi quali dati per ottenere la misura del rivestimento dulia rampa , ossia 

la superficie sua , fo poi il seguente 


alt. pend. Il dir. lungh. f 30 
quoz. K 

n. tav. (C) pross. min. 


rapp. 


dilT. 

diir. 

prod. 


0,366G7 

0,33837 risull. cor. 


0.00830 

0.30 

0 , 0021 !) 


risult. ti. dato 
lungh. 

prod. 

corda 


1,51908 


0,002 l‘J 

1,51659 

30 

-i:>, 49770 
10 


prod. 454,977 


Dunque la misura del rivestimento di stucco di una delle rampe a Lotte 
semicircolare completa , che sostiene gli -.i alini della terza tesa della data scala 
è di misura pai. ipiadri 454,98. 
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Rampa a. bolle se mieli il lira compiila. 


REGOLA. 

Si misuri la baso del pendio della rampa , la lunghezza sua , e In corda e 
la freccia del suo sesto. 

La lunghezza si moltiplichi per la semicorda, c la base per la freccia , i 
due prodotti si sottraggano e si sommino , la somma si moltiplichi per la dif- 
ferenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrata che si divida pel già 
ottenuto prodotto della lunghezza nella semicarda. Considerando il quoziente 
come una delle quantità date nella Tjr. (C) si trovi ( V. art. prelim. § 6 
pag. 20) il risultamento che si corrisponde , il quale si moltiplichi per la 
lunghezza della rampa , e per la corda del suo sesto. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. 2 della tav. 10 , in pianta e nei 
due spaccati secondo LM , e PQ : e tutto il suo muramento sia rivestito di 
stucco. Vogliasi misurare un tale rivestimento , vogliasi cioè la misura della 
superfìcie delle sue singole parti. 

1 muri cretti sui quattro lati Ali , BC . CD . DA , del rettangolo ABCDA 
costituiscono la camera o gabbia della scala , il vano inferiore DII l'ingresso, 
i vani superiori che sono nel muro AD i lumi. 11 muro EF clic arrestasi al 
piano e? è il nucleo della scala. Essi muri sostengono le rampe della scala , 
sull’estradosso delle quali ne sono posati i gradini : c sostengono i riposi o 
ballatoi. Ascesa la rampa DE arrivasi al primo riposo CFB , cf , c'f . dal 
quale si passa alla seconda rampa FA,fk, che mena al secondo riposo AED.ga; 
ed indi per la rampa km si ascende al terzo riposo ino , che fa comunicar 
essa coll’altra me posta ai di dietro del nucleo EF , per la quale si giunge 
all’ ultimo riposo ne . n'e 1 . Ogni riposo è 1’ estradosso di duo volte a ero ciera 
cilindriche di pianta quadrata e ad archivolti semiellittici , congiunte tra loro 
per mezzo di una piccola botte ad intradosso pure semiellittico uguale agli 
archivolti della crociera. Gli scalini di ogni tesa sono affidati a rampe a botte 
semiellittica completa : simili rampe senza avere scalini sul loro estradosso 
covrono la terza tesa km , e la quarta me. L’ assito a,b, covre tutta la gabbia 
della scala. AI di sotto dei scalini della prima tesa v’ è un masso di murazione 
qaf , co, è un muro che chiude verso l’interno l’ultimo ballatoio. 

Gli scalini misuransi separatamente, avendo riguardo al loro paramento visto 
ed alla mettitura in opera , come è dotto nel prologo al capo terzo della prima 
parte [pag. 225) : l’ assito come si dimostra in questa seconda parte che tratta 
delle superficie , le quali due cose per altro non entrano nella misura attuale 
per non si solere rivestire di stacco. Le rimanenti parti si descriveranno col- 
1’ ordine della fattane descrizione , indicandone di ciascuna le dimensioni, come 
è prescritto nelle regole rispettive ; sui quali dati si calcoleranno poi per le 
medesime regole le superficie di esse parti : cioè 

1. * Pei quattro muri costituenti la gabbia reg. 1, art. 1, cap. 1 , pag. 245. 

2. " Per le porte d’ingresso agli appartamenti vanno dedotti dai muri AB , DC 

laterali i vani ch’esse vi lasciano, ed aggiunto il rivestimento dei fianchi: reg. I. 
art. 2 , cap. 1 , pag. 255 . e reg. 3 , art. 2 , capo 1 , pag. 45. 

3. * Per l’ ingresso della scala , c per i lumi suoi , dal muro d'ingresso DA 

vanno dedotti i vani che vi sono scolpiti : reg. 7 , art. 2, cap. I, pag. 260. 

« reg. 47 , art. 2 , cap. 1 , pag. 79 , e reg. 3, art. I , capo 2 , pag. 280. 

4. * Pel muro costituente il nucleo della scala reg. 1 , art. I , pag. 245; 
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il rivestimento del quale muro va misurato a porzione a porzione ; una delle 
quali è ajtr. 

5. * Per ogni riposo si misurerà la superfìcie di ogni volta a crociera delle 
due contigue , reg. 2 , art. 1 0 , capo 2 , pag. 510 ; e si misurerà l 1 arco in- 
terposto alle due crociere contigue reg. 3 , art. 1 , capo 2 , pag. 280 : 

6. ‘ Il muro a fi che chiude l’ ultimo riposo verso l 1 interno , reg. 1 , at t. 1 , 
pag. 243. 

7. * Quanto al rivestimento delle rampe cui sono addossati gli scalini, e quelle 
che covrono le ultime due tese cioè le e<p , ey , se ne misurerà la superfìcie 
di ciascuna colla regola di sopra : onde si procederà come appresso. 

Misuro la base rs del pendio della rampa , la lungli. sua ri, e la corda «3 e 
la freccia del sesto che uguaglia tv : e sia rs pai. 22, tr pai. 25, «3 pai. 12, 
tv pai. 4. E ciò facendo scrivo — Rivestimento di stucco I o direbbesi qual 
altro lavoro superficiale vi fosse) della rampa a botte semieliiltica completa di 
sostegno ai gradini della terza tesa ('), col pendio di base pai. 22, lunga pai. 25, 
e col sesto di corda pai. 12 e freccia pai. 4. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


lungh. 25 


base 22 semicor. 6 




frec. 4 # prod. 150 

150 



prod. 88 88 

88 



somma 

238 



dtff. 62 

62 



prod. 14 

7 56 



sua rad. 

121,47428 

div. prod. $ ( 

150 



o quoz. ( 

0,80983 

quoz. ^ 

0,80983 



n. tav. (C) pross. min. 

0,80902 

risiili, corrisp. 

1,26815 

difT. 

0,00081 



rapp. difT. 

0,93 



prod. 

0,00075 


0,00075 



risult. n. dato 

1,26740 



lungh. 

25, 



prod. 

31,68500 



cor. 

12 



prod. 

380,22000 


Dunque la misura del rivestimento della rampa a hotfe semiellittica completa, 
che sostiene i gradini della terza tesa della data scala è di misura pai. qua- 
dri 380,22. 


(*) Similmente si direbbe della seconda tesa , della quarta tesa , o di quale 
rampa si tratti ; similmente direbbesi della rampa a Itone semieliiltica compie'* 
di covertura della terza o quarta tesa se si trattasse della 't> che covra la lfi * 
Am , o dell' altra sy che covre la me. 
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ARTICOLO II. 

DELLA MISERA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CO.Y RAMPE A BOTTE 
INCOMPLETA. 


t. 

Rampa a botte incompleta avente per centina un quadrante circolare. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza del pendio della rampa, e la larghezza e la lunghezza sua. 

L’ altezza del pendio della rampa si divida per la sua lunghezza , c consi- 
derando il quoziente come una delle quantità date della Taf. (C) si trovi 
| V. art. prelimin. § 6 pa g 20) il risultamento che vi corrisponde; il 
quale si moltiplichi per fa lunghezza della rampa ed il prodotto per la sua 
larghezza. 

Esemplo /.* 

Abbiasi la scala rappresentata in pianta e nei spaccati secondo LM , NO . 
nella fig. 1 della tav. 41. Le singole parti del muramento di una tale scala 
siano rivestite di stucco , vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

I muri eretti su i quattro lati AB, IiC , CD, DA del rettangolo ABCD 
costituiscono la gabbia o camera della scala. Ad essi sono affidati otto pianerottoli 
angolari a spicchi ,uno dei quali si e segnalo colle lettere AGEF in pianta , 
ed efg nello spaccato secondo LM. Tali pianeròttoli terminano le sei tese della 
scala . i scalini delle quali* sono addossati (meno la prima che lo è ad un masso 
di murazione) ad altrettante rampe a botte incompleta tutte aventi per centina 
un quadrante circolare di ugual raggio . che è ad un tempo sesto o ccntina 
delti spicchi o pianerottoli contigui : della seconda rampa veduta per di sotto 
in f'g'q'p ' , i quadranti f'g ' , p'q' ne sono le centine o sesto ; comune il primo 
collo spicchio contiguo del pianerottolo angolare e'fy che è rappresentato in 
pianta in DFtE , , e 1’ altro collo spicchio del pianerottolo che termina la rampa 
medesima dall’ altro estremo. Nel lato DA in vece di rampe vi sono due pas- 
setti pensili terminali ai pianerottoli medesimi AGEF , DE,F, ; i quali pas- 
setti coi pianerottoli contigui costituiscono i ballatoi della scala , che insieme 
cogli altri pianerottoli ne sono tutti i riposi. Nel muro AD v’ è il vano d’in- 
gresso nella scala , che per essere un vano a fianchi verticali terminato supe- 
riormente da un semicircolo impostato a livello col primo passetto ( il tutto come 
nello spaccato secondo NO) ne taglia una lunetta ellissoidica oix. Negli altri 
due muri AB , DC sono i vani d’ ingresso negli appartamenti, dimostrati quelli 
nel muro AB nello spaccato secondo LM. Tutta la scala è coverta da una volta 
a gavetta estradossata piana , nel succido della quale è aperto un vano rettan- 
golare che illumina tutta la scala. Ed è chiaro dimostralo dalla fig. come è 
composta tutta la scala , e come ascendesi dal pianterreno ai piani superiori. 

Gli scalini misuransi separatamente avendo riguardo al loro paramento visto 
ed alla mettitura in opera , come è detto nel prologo dell’ art. 2, del capo 3, 
della prima parte [pag. 250) : le rimanenti parti si descriveranno coll’ordine 
suddetto indicandone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole 
rispettive , sui quali dati presi sul luogo , si calcoleranno poi per le medesime 
regole le superficie di esse parti , e si compilerà la misura del detto rivesti- 
mento. Cioè : 

1. ' Pei quattro muri costituenti la gabbia della scala, capo 1, art. 1, reg. t, 
pag. 2i5. 

2. * Dai quali si dedurranno : dal muro d’ingresso, il vano d’ingresso, reg. 6, 
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art. 2 , capo l , pa g. 259 ; caj» 1 , art. 2 , reg. 29 , pag. 64 . e rcg. t , 
art. 1 , capo 2 , pag. 279 : dai muro a destra i vani d’ ingresso negli apparta- 
menti capo 1 , art. 2 , reg. 1 , pag. 25S , e capo 1, art. 2, reg. 3, pag. 45: 
dal muro a sinistra simili vani. 

3. * Pei quattro riposi angolari si misurerà la superficie dei pianerottoli an- 
golari a spicchi, capo 2, art. 12 , reg. I pag. 548. 

4. ’ 1 due riposi ballatoi misuransi ognuno in due (ìorzioni : misuransi cioè 
i due pianerottoli angolari a spicchi che li terminano , come è detto di sopra; 
ed il passetto pensile intermedio , capo 2 , art. 13 , reg. 1 , pag. 3 49. 

5. ' Per la lunetta ellissoidica oix : capo 2 , art. 5 , reg. 2 , pag. 294. 

6. * Per la voltaagaveltachecovretuttalascala:capo2,art. 4, reg. 1 , pag. 288. 

7. * Dalla quale se ne dedurrà il vano di luce rettangolare che è scolpito 
nel suo succido , che si può riguardare come un muro in tela la di cui gross. 
fosse quanto la gross. del muramento costituente esso succido : capo 1 , art. 2, 
reg. 1 , pag. 255. 

8. * Pel rivestimento delle rampe a botte incompleta avente per centina un 
quadrante circolare , si misurerà per la regola cui questo esempio accompagna: 
cosi per P ultima rampa misuro P alt. »y del [temi io della rampa , e la sua 
largii. GE e lungh. fty : e sia tvy pai 8 , GE pai. 10 c pai. 25. E ad un 
tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o dircbliesi qual altro lavoro superfi- 
ciale vi fosse ) della rampa a botte incompleta avente [ter centina un quadrante 
circolare , col pendio di alt. pai. 8 , larga pai. 10 , c lunga pai. 25. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 


alt. pend. 8 div. lungh. 

quoz. 

n. fan. (C) pross. min. 




l 0,32000 

0,30902 risult. cornsp. 


diff. 0,01098 

rapp. diff. 0,2G 


prod. 0.00285 


1,53260 


0,00285 


risult. n. dato 1,52975 
lungh. rampa 25 


prod. 38,24375 
largii. 10 

prod. 382,43750 


Dunque la misura del rivestimento ili stucco della rampa a botte incompleta 
avente per ccutina un quadrante circolare, e che sostiene gli scalini dell’ultima 
tesa della data scala è di misura pai. quadri 382,44. 

Esempio 2‘ 


Abbiasi la scala rappresentata nella fig. 3 della tav. 40 , nella pianta e nei 
due spaccati secondo L.\l , I‘Q : e la camera della scala, e tutte le volte 
che la costituiscono siano rivestile di stucco. Vogliasi la misura di tutto un 
tale rivestimento. 

Tre muri eretti su i tre lati AB . BC , CD del rettangolo ABCD costitui- 
scono la gabbia o camera della scala, yuattro volte a botte con fronti ad in- 
tradosso di tutto sosto cstradossate piane addossate ai muri laterali AB. CD, 
come loro piedritti , due col fronte posteriore sulla parete interna del muro 
di fronte CB e due col fronte anteriore sull’istesso piano che termina al da- 
vanti i muri AB. CD costituiscono quattro riposi ballatoi della scala. Dal 
pianterreno per la prima tesa di scalini larga quanto la metà della camera ABCD 
si ascende al primo riposo C.44IB , ce, c’è 1 , e per la rampa IE . cf at se» 
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conilo riposo df, d'fg 1 clic per mezzo delle indicale porto immetto togli ap- 
partamenti al primo piano. Da quivi in su le scalinate si ristringono come chia- 
ramente vedesi nella tesa f'g'i 1 che si presenta di fronte , e nell’altra d'h’V 
veduta di sotto ; le quali lasciano perciò uno spazio libero intermedio, indicato 
in pianta nel rettangolo punteggiato F1HK , a dille ronza delle due prime che 
non lasciano un tale spazio ; ma che in vece ove il limite We' termina in e 1 
comincia l’ altro confine e'/ r della seconda tesa , mentre il termine i' del con- 
tine /li 1 della terza tesa non è comune col punto li ’ del confino h'I 1 dell’ultima 
tesa ; restandovi cosi la distanza filiera Oh 1 . Delle quali tese gli scalini sono 
sostenuti nella seconda da una rampa a botte incompleta avente per centina un 
quadrante circolare , come è l’ arco S'r 1 , c la terza c la quarta da una rampa a 
botte incompleta , avente per centina un arco circolare, come d’s 1 : qifhlli della 
prima sono addossati ad un masso di murazione clic nel disegno inlemlcsi ri- 
mosso. E tutta la scala è coverta da una volta a gavetta incompleta ; in quanto 
che manca del gavetlo nel lato AD , avendovi in vece i garetti laterali , ed 
il succielo prolungati sino al piano di fronte AD . — Vogliasi la misura della 
superficie di una tale scala e delle sue parli, le quali sono rivestite di stucco, 
ossia la misura del rivestimento. 

La superficie di ogni scafino va misurata separatamente per le cose dette 
uel prologo al capo della 1.* parte: non mai rivestendosi essa di stucco. 
La superficie del fronte della piccola porzione di muramento su cui giace cia- 
scuno scalino misurasi facilmente costituendo un rettangolo. Le rimanenti parti 
si descriveranno coll’ ordine suddetto indicandone di ciascuna le dimensioni 
come prescrivono le regole rispettive date negli articoli precedenti : cioè 

1. " Pei Ire muri costituenti la gabbia , capo 1 , art. 1, rcg. I , pag. 245. 

2. ' Per dedurne i vani d’ ingresso negli appartamenti ; tre dal muro late- 
rale A lì , e Ire dall’ altro DC ; capo 1 , art. 2 , reg. 1 , pag. 255. 

3. ’ Per aggiungervi il rivestimento per le pareli laterali di ciascun vano ; 
come è detto nel prologo al citato art. 2 , pag. 255 , si avrà ricorso alla 
reg. 3 , dell’ art. 2 del capo I , pag. 45. 

•i.* Per li quattro riposi : capo 2 , art. 1 , rcg. 1 , pag. 279. 

5. " Per la covertura di tutta la scala si avrà ricorso a quattro regole: capo 2, 
reg. I , pag. 255 ; ma questa darà la misura della volta a gavetta, come se 
non vi mancasse , come è detto di sopra , il gavetto nel lato DA ; il quale 
perciò se ne dedurrà ; il gavetto componendosi di un passetto pensile termi- 
nalo da due pianerottoli angolari a spicchi , e di questi , si misurerà ciò che 
dehlie dedursi pel capo 2 , art. 13 , reg. 1 , pag. 519 ,■ ed art. 12, rcg. J, 
pag. 515. — Il lato maggiore della volta qui è AB (uguale ab) accresciuta 
di bc , che è pure la largii, del pianerottolo e Io sporto del passetto, la iungh. 
di questo è BC diminuito di bc. 

6. " Pel fianco di ciascuna rampa, come quello indicato in e/e, come un 
parallelogrammo , di tale figura essendo. 

7. * La superficie visibile del muramento su cui sono addossatigli scalini della 
prima tesa essendo quella di un triangola , si misurerà moltiplicando la metà 
«iella liase per §c. 

8. “ La superficie di ciascuna delle rampe a botte incompleta avente per cen- 
tina un arco circolare minore del quadrante , e cui sono addossali gli scalini 
della terza e quarta tesa si misureranno come prescrive la regola seguente a 
pag. 5 25, e come si mostra nell’esempio che l’accompagna. 

il.* La superficie concava della rampa a botte incompleta cui sono addossati 
gli scalini della seconda tesa , come la regola di sopra. 

Misuro P alt. «y del pendio della rampa, e la sua largh. S'R 1 e Iungh. ,3y; e 
sia #y pai. 10, 5' fi' pel. Il, pai. 2fi. E ad un tempo scrivo — Rivesti- 
mento di stacco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) della rampa 
a botte incompleta avente per confina un quadrante circolare , col pendio di 
alt. pai. 10, larga pai. Il , e lunga pai. 26. 
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Coi quali dati fu poi il seguente 

CALCOLO. 


( 0,38462 

0,37461 risult. corrisp. 1,51415 

0,01001 

0,32 

0.00320 0,00320 

risult. n. dato 1,51095 
lungfa. rampe 26 

prod. 39,28470 
largii. 1 1 

prod. 432,13170 

Dunque la misura del rivestimento di stucco della superficie curva della rampa 
a botte incompleta, avente per centina un quadrante circolare, esilila quale 
sono addossati gli scalini della seconda tesa della data scala è di misura pai. 
quadri 432,13. 

2 . 

Rampa a botte incompleta , avente per centina un arco di circolo 
minore del quadrante. 


alt. pend. 10 drv. lungli. 

quoi. 

n. tav. (C) pross. min. 

dilT. 
rapp. diff. 

prod. 


REGOLA. 

Coll’ aiuto del nastro graduato e dello squadro si misuri la lunghezza della 
sezione retta dell'intradosso della rampa, e si misuri la lunghezza della rampa. 

Le due lunghezze , della rampa , e della sezione retta del suo intradosso 
si moltiplichino tra loro. 

AvvriiriMRSTo. — I’er misurare per quanto meglio si può la lungh. della 
sezione retta dell’ intradosso , si proceda come segue : 

Sulla retta che segna la nascita della rampa sul muro cui è addossata c 
secondo il suo pendio si applichi uno dei due lati dello squadro, ed in modo 
che l’ altro lato dello squadro medesimo , od il suo prolungamento passi pel 
canto della rampa che ne limita l’ intradosso parallelamente alla sua imposta : 
e fissata con una cordella ben lesa o con qualunque altro mezzo la posizione 
di questo secondo lato dello squadro , si muova esso in modo clic mentre con 
un suo lato si appoggia continuamente alla detta cordella, coll’ altro si man- 
tenga sempre sulla superficie della rampa ; e si segnino i varii punti di questa 
pei quali passa il vertice dello squadro. Si applichi per quanto c possibile te- 
nendone fìsso 1’ estremo sulla imposta della rampa il nastro graduato sui detti 
punti , e vedesi la lunghezza della porzione di nastro applicata : una tal lun- 
ghezza sarà «quella della sezione retta dell’ intradosso della rampa (*). 

(*) Potrebbesi ottenere la misura di che si tratta senza misurarsi in atto la lun- 
ghezza della seziooet retta dell’ intradosso della rampa; ma i calcoli che sarebbono 
nccessarii farsi richiederebbero conoscenze che noi non supponiamo avere il let- 
tore , ( proemio ) , o per lo meno ci avrebbono obbligati a calcolare ( e per questo 
sol caso ) altre tavole numeriche oltre quelle che presentiamo. Epperò abbiamo 
stimalo conveniente dare il metodo di sopra , mediante il quale si può ottenere 
con sufficiente esattezza la misura della superficie di che si tratta, avuto riguardo 
al non alto prezzo dei lavori superficiali. Che quando si volesse maggiore esattezza, 
è noto doversi aver ricorso alle tavole che datino le funzioni ellittiche incomplete. 
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Esempio. 

Leggasi il secondo esempio della regola precedente (pag. 326 fig. 3 tav. 40). 
Quindi come ivi è detto sotto il numero 8* , quanto alle due rampi' che so- 
stengono i gradini delia terza e quarta tesa , si proceda come in questa regola 
è detto , e che per la quarta è come qui appresso. 

Nel modo detto nell’ avvertimento precedente col nastro graduato e con lo 
squadro misuro la lunghezza della sezione retta della superfìcie intradosso della 
rampa , e risulti di pai. 9,84 ; misuro la lungb. gi della rampa medesima, e 

sia di pai. 27. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco |o direhhesi 

qual altro lavoro superficiale vi Tosse) della superficie concava della rampa a 
botte incompleta , avente per cenlina un arco di circolo minore del quadrante 
lunga pai. 27 , e con la sezione retta di lungh. pai. 9,84. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. scz. retta 9,84 
lungh. rampa 27 

prod. 265,68 

Dunque il rivestimento della superfìcie concava della rampa a botte incompleta' 
che sostiene gli scalini della quarta tesa della data scala e di misura pai. qua- 
dri 265,68. 

3. 

JUampa a botte incompleta . avente per centina uh quadrante ellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , la sua lunghezza , lo sporto suo 
sul muro laterale , e 1’ altezza della centina. 

La base del pendio si moltiplichi per l’ altezza della centina, c la lunghezza 
per lo sporto ; i due prodotti si sottraggano e si sommino , la somma si mol- 
tiplichi per la differenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrata, che 
si divida pel gii ottenuto prodotto della lunghezza dello sporto. Considerando 
il quoziente come una delle quantità date della Tae. (C) si trovi | E. art. 
prelim. § 6, pag. 20) il risultamento che vi corrisponde, il quale si mol- 
tiplichi per la lunghezza della rampa , e pel suo sporto sul muro laterale. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. 4 della tav. 40, in pianta e nei 
due suoi spaccati secondo LM , PQ ; e le parti di muramento di una tale scala 
sieno rivestile di stucco. Vogliasi la misura di tutto un tale rivestimento. 

1 tre muri eretti su i tre lati AB , BC . CD del rettangolo ABCD costi- 
tuiscono la gabbia o camera della scala. Quattro volte a botte con fronti ad 
intradosso semiellittico cstradossate piane costituiscono i riposi ec . e'ci ; df , 
d'f ; hi , h'V ; Im , l'm ' , ai quali terminano le quattro tese della scala ; t 
di cui scalini per la prima sono addossati ud un masso di murazione ( che. nel 
disegno si suppone rimosso) , per le altre tre sono addossati a tre rampe a 
l>otte incompleta avente per ccntina un quadrante ellittico , cd ogni uba delle 
quali è tanto larga da occuparne due tutta la larghezza BC ; per modo che 
non resta spazio libero nel mezzo <Ji esse , cd ove in e 1 termina il confine B'e 1 
della prima rampa , quivi comincia 1’ altro e'/ 1 della seconda rf : essendo cosi 
il quadrante ellittico s'r ad un tempo metà del profilo dell’ intradosso della 
volta del' primo riposo e centina della rampa che sostiene i gradini della se- 
conda tesa. Tutta la scala è coverta da ima volta a botte con fronte ad intra: 
dosso semicllittjco come la volta che costituisce i riposi. 

Mi», delle Fabli. 22 
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330 PARTE li. CAPO 111. ART. II. 

A volere la misura di tutto il rivestimento di che si tratta misurasi quello 
di ciascuna parte costituente la data scala, per le cose dette nelle regole pre- 
cedenti : cioè 

1. * Pei tre muri costituenti la gabbia: capo 1 , art. 1, rag. \,pag. 245. 

2. ' Si dedurranno dai muri laterali i vani d’ ingresso negli appartamenti , 
che sono due da ogni parte : per ogni uno capo 1 , art. 2, reg. 1, pag. 234. 

3. * E pei vani medesimi si aggiungerà il rivestimento dei suoi fiauchi (come 
è detto nel prologo all’ art. 2 a pag 44 ) capo 1 , art. 2, reg. 3 ,pag. 45. 
Il loro succielo non misurasi esseudo munito di architrave. 

4. * Per le volte dei quattro riposi: capo 2 , art. 1 , reg. 3 , pag. 2S0. 

5. " Per la volta a botte che covre tutta la scala: capo 2, art.l, reg. 3 , pag. 280. 

6. * Pei tamburo o tompaguo che nel muro di fronte giace al di sotto dì 
essa volta : capo 1 , art. 3 , reg. 5 , pag. 269. 

7. ' Il rivestimento del poco di muramento detto scannello , c che è sottoposto 
al fronte di ciascuno scalino si misurerà moltiplicandone l'ampiezza per l'altezza. 

8. * Il rivestimento della parete del muramento cui sono addossati gli scalini 
della prima tesa , si misurerà moltiplicandone ia metà delia sua base per la 
sua all ezza ; essendo essa triangolare. 

9. * li rivestimento del fianco delle altre rampe si misurerà moltiplicandone 
la grossezza verticale per la base della rampa. 

10. ' Il rivestimento della superfìcie concava di ciascuna rampa, si misurerà 
con la regola che quest' esempio accompagna. Cosi per la misura della rampa 
della seconda lesa. 

Misure la base ajg del pendio /3 y della rampa, la sua lungh. p-y. lo sporto 
suo s't sul muro laterale s'I'. e l’alt, tr ossia ys della ceDtina s'r; e sia pai. 24, 
fiy pai. 27 , s't pai. 9 , e tr pai. 5." E ad un tempo scrivo — Uivcstimento 
di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) della rampa a 
botte incompleta , con )>endio di base pai. 24 , lunga pai. 27, ed avente per 
centina un quadrante ellittico di sporto pai. 9 , cd alto pai. 5. 

Con questi dati fu poi il seguente 


CALCOLO. 

lungh. 27 
base 24 sporto cent. 9 


alt. cent. 5 

0 prod. 243 

243 


prod. 120 . 

120 

120 



somma 

363 


• 

diff. 123 

123 



prod. 44G49 



sua rad. 

211,30309 div. prod. • f 

243 



Q quoz. ( 

0,86956 


quoz. $ 

0,80956 



n. min. far. (C) 

0,8GG03 risult. corrisp. 

1,21106 


di IT. 

0.00353 



rapp. diff. 

1,11 



prod. 

0,00392 

0,00392 


risult. n. dato t, 207 14 

lungh. 27 * 

prod. 32,59278 

sporto 9 

prod. 293,33502 
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Dunque il rivestimento del paramento concavo della rampa a bolle incom- 
pleta , avente per centina un quadrante ellittico , c che è quella cui sono ad- 
dossati gli scalini della seconda tesa della data scala è di misura pai. quadri 293. 31 . 

4. 

Rampa a botte incompleta avente per centina un arco parabolico f|. 

RECOLA. 

Coll’ aiuto del nastro gradualo e dello squadro si misuri la lunghezza della 
sezione retta dell’ intradòsso della rampa , c si misuri la lunghezza sua. 

I.e due lunghezze della rampa e della sezione retta del suo intradosso si 
• moltiplichino tra loro. 

Avvestimesto — S e non ci fossimo imposto il dovere di non aver ricorso 
neppure alla trigonometria ed ai logaritmi ( Proemio ) , potremmo aver la mi- 
sura della superfìcie della rampa di che si tratta senza misurare meccanica- 
mente la lunghezza dell’ arco che è sezione retta della superfìcie concava della 
rampa : la qual cosa vuole la regola, comunque non si possa fare comodamente. 
Epperò giova P avvertire oome possa procedersi per quanto meglio si può ad 
una tale misurazione. 

Sulla retta secondo la quale nasce la superficie concava della rampa dal 
muro cui è addossata si applichi uno dei due lati dello squadro , ed in modo 
che P altro lato dello squadro medesimo , od il suo prolungamento passi pel 
canto della rampa che ne limita la superficie concava parallellamente alla sua 
nascita j e fissata con una cordellina ben tesa o con qualunque altro mezzo 
la posizione di questo lato dello squadro , si muova questi in maniera che 
mentre con un suo lato si appoggia continuamente alla detta cordella, coll’altro 
si mantenga sempre sulla superfìcie della rampa; e si segnino i varii punti di 
questa pei quali passa il vertice dello squadro. Si applichi per quanto meglio 
«i può il nastro graduato sui detti punti tenendone l’estremo fisso su quel 
punto che giace nella linea di nascita , e si veda la lunghezza della porzione 
del nastro applicata : una tal lunghezza sarà quella della sezione' retta dell’in- 
tradosso della rampa. 

Esempio. 

Abbiasi la scala indicata in pianta e nei due suoi spaccati secondo LM. JVO 
nella fìg. 2 , della tav. ti. Sia tutta una tale scala rivestita di stucco ; vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento. 

Per essa si ascende, a due appartamenti : in uno dei quali si ha l’ingresso 
per la porta x , nell’ altro supcriore per la porta y scolpita nel muro RC. Per 
la prima tesa di scalini che sono addossati ad Un masso di murazione si ar- 
riva ad un pianerottolo angolare conico CE , ce. Al quale è appoggiato col 
suo estremo inferiore una rampa a botte incompleta poggiata dall' altro capo 
ad un altro pianerottolo angolare conico BEH . bf che precede l’ ingresso x. 
ed è lateralmente addossata al muro eretto sopra BC : -rampa che sostiene i 
scalini della seconda tesa. Similmente un’ altra rampa a botte incompleta è 
terminata da sotto al pianerottolo bf, e da sopra all’ altro AGI „■ il quale ad 
un tempo è termine inferiore della rampa dell 1 ultima tesa , come il pianerot- 
tolo DH , dh che precede l’ ingresso al piano superiore la termina di sopra. 
E manifesto 1’ uffizio di ciascuna rampa la cenlina delle quali è un arco pa- 
rabolico : identico a quello che contorna l’ intradosso di ciascun pianerottolo (*) 

(*) Tali rampe sono in buona architettura terminate a due pianerottoli angolari 
conici : e cosi è nell'esempio che segue. 
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nel suo attacco colle rampe contìgue. 1 muri eretti sui lati AB, BC. CD, Dà 
del rettangolo ABCD . ai quali sono affidati i quattro pianerottoli, e le quattro 
rampe da un lato , costituiscono insieme la camera o gabbia della scala ; la 
quale tutta intera è coverta da una volta a gavetta sostenuta dai quattro muri 
medesimi. Le due porte che al pianterreno sono scolpite nei muri AB, CD 
sono d’ ingresso nella scala , il vano scolpito nel muro BC è un fmestrone che 
la illumina tutta. 

Gli scalini non sono rivestiti di stucco , essendo essi di nuda pietra : bensì 
lo sono i fronti degli scannelli che giacciono di sotto ad ogni scalino. Per mi- 
surare adunque il rivestimento di stucco della data scala si procederà come 
segue : cioè 

1. * Per i muri AB, BC, CD, DA costituenti la camera della scala: capo 1, 
art. 1 , reg. 1 , pag. 2i3. 

2. * Dai muri AB, CD si dedurranno i vani d’ingresso negli appartamenti 
capo 1 , art. 2 , reg. G , pag. 259 c quelli d ! ingresso nella scala , e vi si 
aggiungerà il rivestimento dei fianchi (come è detto nel prologo all’ art. 2 , 
pag. 25i ) per la reg. 35 , art. 2 , capo 1 , pag. H, ed il rivestimento nel- 
l’archivolto dei vani stessi art. 1 , capo 2 , pag. 279. 

3. ' Dal muro BC si dedurrà il vano di finestrone , capo 1, art. 2, reg. G, 
pag. 259 e vi si aggiungerà il rivestimento degli squarci art. 2, capo 1, reg. 4t, 
pag. 77 e quelli pel rivestimento dello squarcio superiore. 

4. * Per la volta che covre tutta la scala, capo 2, art. 4, reg. I. pag. 288. 

5. * Per i quattro pianerottoli angolari conici , ai quali mettono capo le 
quattro tese , e che formano i riposi della scala , capo 2 , art. 1 2 , reg. 2 , 
pag. 318. 

6. * Per la prima tesa si misurerà la base e 1’ altezza del fianco del masso 
di murazione cui sono addossati gli scalini, e la base si moltiplicherà per la metà 
dell’ altezza. 

7. * Facilissima sarà la misura del rivestimento del fronte di ciascuno scan- 
nello sottoposto ai suo scalino , essendo quel fronte un rettangolo, che perciò 
se ne misurerà la base e l’ alt. che si moltiplicheranno. 

8. * Similmente facilissima e la misura del rivestimento del fianco etb di 
ciascuna rampa potendosi ridurre a quella di un rettangolo avente per base la 
base <x/3 della rampa , e per altezza la grossezza della volta della rampa alla 
sua cima eb che perciò uguaglia il prodotto di quella base della rampa per 
la grossezza sua se alla sommità. 

9. ” Per le rampe che sostengono gli scalini delle altre tre tese si procederà 
fonie è detto nella regola di sopra. Cosi per la rampa GIKF. 

Misuro nel modo detto nell’ avvertimento la lungh. della sua sezione retta 
che sia di pai. 17 e misuro la lungh. py della rampa che sia di pai. 43. E 
ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco della superficie concava della 
rampa a botte incompleta avente per centina un arco parabolico, che sostiene 
i gradini della terza tesa di scala ; e la quale è lunga pai. 43 , ed ha la 
sezione retta del suo intradosso lunga pai. 17. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. rampa 43 
sua sez. retta 17 

prod. /.ti 


Dunque il rivestimento della superficie concava della data rampa è di misura 
pai. quadri 731. 
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• ARTICOLO IH. 

UBILA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE COy RAMPE 
A SAGOMA RAMPASTE. 

Colali rampe più che quelle a botte incompleta, hanno, oltre alla superficie 
concava inferiore' che è ti" intradosso , due superficie piane laterali terminale 
dalla linea retta di sublimità , dalla sagoma della rampa, c dalle rette tangenti 
ai punti di nascita di essa. Le quali superficie laterali essendo cosi terminate, 
non è molto facil cosa il misurarle, come è per la superficie laterale di una 
rampa a botte incompleta , ove essa è un' parallelogrammo. Ep|>erò nelle sole 
due regole che in questo articolo daremo (per le cose dette nel prologo al- 
l’ analogo art. 3 , nella prima parte, pag. 2óS) distingueremo due parti : l’una 
che impara a misurare ciascuna delle dette superficie laterali , P altra che ne 
impara a misurare la superfìcie concava (*). 

t. 

Rampa a sagoma rampante .ellittica. 

REGOLA. 

Per uno delle superficie laterali. — Si misuri la base della linea di pendio, 
la distanza del punto medio di questa dal punto della sagoma che trovasi sulla 
verticale che passa per esso punto medio, e la distanza del punto medio stesso 
dal punto dell’ estradosso che trovasi sulla medesima verticale. 

La distauza del punto medio della linea di pendio dal punto della sagoma 
sulla stessa verticale si moltiplichi pel numero costante 1,5708, ed il prodotto 
si sottragga dalla distanza del punto medio delta linea di pendio dal punto 
dell' estradosso che è bulla verticale medesima ; la differenza si moltiplichi per 
la base del pendio. 

Per la superficie concava . — Si misuri la lunghezza della linea di pendio 
della rampa , e la sua base , la distanza del punto medio di quella dal punto 
della sagoma che trovasi sulla verticale che passa per esso punto medio , e 
la larghezza della rampa. 

Si facciano i quadrati della metà della linea di pendio e della distanza del 
punto medio di questa dal punto della sagoma sulla stessa verticale, e si ad- 
dizionino. La distanza del punto medio della linea di pendio dal punto della 
sagoma sulla stessa verticale si moltiplichi per la base della stessa linea di 
pendio , ed il prodotto separatamente alla ottenuta somma dei due quadrati 
si aggiunga, e da essa somma si sottragga; e di ciascun risultamento si estragga 
la radice quadrata. Dal prodotto delle due radici pure si estragga la radica 
quadrata che si raddoppii , e poi il doppio si divida per la somma delle due 
prime radici ; e considerandone il quoziente come una delle quantità date della 
Taf. (C( si trovi il risultamento che vi corrisponde , il quale si moltiplichi 
per la già ottenuta somma delle due prime radici , e per la larghezza della 
rampa. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata in pianta , in elevato c nei suoi spaccati se- 
condo LM. PQ . nella fig. t , tav. 12 ; e sia tutta rivestita di stucco. Vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento. 

(*) Non sempre è necessario misurare, entrambe tali superficie laterali ; ed è 
perciò che la regola porge la misura delle superficie di ciascuna di esse : che se 
si volessero misurare insieme basta raddoppiare il risultamento che la regola dà. 
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1 tre muri AB . BC , CD eretti sui lati del rettangolo ABCD costituiscono 
la camera o gabbia della scala , la quale è aperta a giorno nel lato AD. Sul 
piano verticale AD sono i fronti di due portici soprapposti 1’ uno all’ altro 
come védesi nella metà del prospetto , 1' uno al pianterreno e 1’ altro al primo 
piano , ed ogni imo composto da una volta a botte addossata ai quattro pilastri 
E , E‘ , F , F' , c da due volte a padiglione di sesto rialzato che tengono 
immezzo la volta a botte , I 1 una addossala al muro AB ed ai pilastri E, E', 

P altra al muro CD ed ai pilastri F . F 1 ; e tutte cstradossate piane ad egual 
livello. 

Simiglianti volte sono erette col fronte posteriore sul paramento CB del muro 
di fronte della gabbia, su i muri ed i pilastri E 1 ,E' alti quanto li E, E', F, F', 
ma piantati sul pavimento Ig , del primo riposo G' I F"E I H I BC della scala , 
per modo che , come vedesi nel prospetto e nella sezione secondo PQ, l’e- 
stradosso di esse volteè in «». Su un muramento prismatico piantato su F'F I 'G"G', 
ed indicato a puntini proiettato in fbd sono addossati gli scalini costituenti la 
prima tesa di scala, per la quale si ascende dal pianterreno sul primo riposo Ig. 
Secondo il senso dei muri AB, CD sono alle volte a spicchi contigue col 
muro AB addossate due volte a sagoma rampante continua , ossia ellittica 
aeb , a'e'b' , e che hanno uno dei fronti sul paramento interno del muro la- 
terale sinistro AB ; ed alle due volte a spicchi contigue al muro DC , è ad- 
dossata un’altra volta o rampa a sagoma rampante continua, che ha uno dei 
due suoi fronti sul paramento interno dell’ altro muro laterale CD : sull’estra- 
dosso delle quali volte sono addossati gli scalini della seconda , terza e quarta 
tesa della scala. Asceso dal pianterreno sul primo riposo Ig , per la seconda 
rampa asccndesi secondo Ik al secondo riposo kh . da quivi per la terza rampa 
secondo kt al terzo riposo l'jf , e per 1’ ultima rampa secondo l'k' si passa 
dal riposo l'g' all’ ultimo h'k'. Dai secondo e dall’ ultimo riposo si entra negli 
appartamenti pei vani d’ingresso R, S. Tutta la scala è coverta da una gran 
volta a botte di sesto ribassato ad intradosso semiellittico. 

A volere la misura del rivestimento di stucco di tutta una tale scala è uopo 
misurarne la superficie delle sue singole parli, ad eccezione degli scalini che 
non mai si rivestano di stucco, ma sogliono farsi di nuda pietra. Onde si farà, 
secondo che è detto nelle relative regole precedenti , cosi : 

1.* Pei tre muri costituenti la gabbia, capo 1 , art. 1, reg. 1, pag. 245. 

2/ Pei vani d’ingresso R.S, da dedursi dal muro AB, e per gli opposti 
da dedursi dal muro CD : capo 1 , art. 2 , reg. 1 , pag. 254. 

3. * E pei vani medesimi si aggiungerà il rivestimento dei suoi fianchi (come 
è detto nel prologo all’ art. 2) capo 1 , art. 2, reg. 3, pag. 45. Il succielo 
non misurasi essendo guernito di arcotrave. 

4. * Pel rivestimento dei pilastri E, E 1 , F, F ' , pei soprapposti e pei due 
E' 1 , F'i; capo 1 , art. 3 , reg. 2 , pag. 267. 

5. * Pel rivestimento del masso prismatico accennato in fbd , è chiaro do- 
versi misurare 1’ area del triangolo fbd ; ossia misurarsi la sua base ed altezza, 
e quindi moltiplicare la prima per la metà della seconda. 

0." Pel rivestimento del muro bui che forma da un lato piedritto della volta 
a botte il di cui estradosso forma primo riposo : capo 1 , reg. 1 , art. 1 , pag. 245; 
ed è mestieri per la faccia esteriore prendere per altezza tutta l’alt, bl , c 
per la faccia opposta anteriore prendere per alt. l’ alt. 6 <* sino alla imposta 
della volta a botte da esso muro sorretta. 

7. * Per la volta a botte di tutto sesto che forma riposo , capo 2 , art. 1, 
pag. 279. 

8. * Per le sei volte a padiglione di sesto rialzato proiettate in pianta iu 
DFF'G 1 , CG"F’ K, lE'H'B. EE'H'A. capo 2 , uri. 2, reg. 3, pag. 2S6. 

9. ’ Le tre volte a botte di tutto sesto , che sono ciascuna immezzo a due 
volte a padiglione : capo I , art. 1 , reg. 1 , pag. 279. 
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10. * Pel muramento del prospetto della scala messo al di sopra dell' ultimo 
riposo-, i pilastri capo 1 , art. 3 , reg. 2 , pag. 267 ed il rimanente per la 
faccia verso l’ interno della scala capo 1, art. 3, reg. 5, pag. 269. e capo I, 
art. 2 reg. 2 , pag. 256 , sottraendo il risultamento che si otterrà per que- 
st’ ultima regola dall’ altro che si ottiene per la precedente : e per la faccia 
verso l’esterno capo 1 , reg. 1 , pag. 215, e capo 1 , reg. 2 , pag. 250, 
sottraendo pure dal risultamento che si ottiene per la prima regola quello che 
porge la seconda. 

11. * Per la volta che covre tutta la scala, capo 2, art. I, reg. 3, pag. 280. 

12. ” Per le tre rampe a sagoma rampante continua , ossia ellittica si pro- 
cederà come è prescritto nella regola cui quest’ esempio serve di chiarimento; 
e che applicata alla seconda rampa è come segue. 

Per la superficie plana laterale . — Misuro la base 6/ della linea di pen- 
dio ab ; ed applicando al punto a l’ estremo del nastro graduato lo svolgo , 
e tenendolo teso per quanto è possibile lo applico al punto 6 . accomodandolo 
cosi secondo la linea di pendio ab. Fissato il punto i medio di ab , che sarà 
ove e la numerazione metà della numerazione che cade in b . fo passare per 
un tal punto i il filo a piombo appoggiandolo sul fronte ucblka della volta 
| y. art. prelim. pag. It) ; e del filo a piombo misuro la parte le intercetta 
tra la linea di pendio ab e la curva o sagoma aeb , e l’ altra io intercetta tra 
la linea di pendio medesima oh e la retta hi estradosso della volta, che deh- 
b’ essere ordinariamente parallella alla linea di sublimità eri : sarà le la distanza 
del punto medio della linea di pendio dal punto della sagoma che trovasi sulla 
verticale che passa per esso , ed io la distanza del punto medio stesso dal 
punto dell* estradosso che trovasi sulla verticale medesima. E cosi misurate le 
coso risulti bf pai 31 , le pai. 9 , io pai. 11 ; facendo la quale misurazione 
scr ivo — Rivestimento di stucco della superficie piana laterale della rampa a 
sagoma rampante continua, ossia ellittica, su cui sono addossati gli scalini della 
seconda tesa , colla base della sua linea di pendio di pai. 31, il di cui punto 
medio è distante dal punto della sagoma il quale è sulla stessa verticale per 
pai. 9 e distante dal punto dell’ estradosso che è sulla verticale stessa per 
pai. 11. 

Falle le quali cose sul luogo fo poi il seguente 

calcolo . 

n. cost. 1,5708 
dist. sagoma 9 

prod. 14,1372 
disi, estrad. 11 

diff. 3,1372 
Irase perni. 31 

prod. 97,2532 

Dunque il rivestunentq di una delle superficie piane laterali della dala rampa 
è di pai. quadri 97,25. 

Per la superficie concava - — Misuro la lungh. ab del pendio ab della rampa 
che sia di pai. 34 , c quindi nel modo detto di sopra misuro la base bf del 
pendio , e determinato il punto medio i della ab e la distanza ie, del puuto i 
dal punto C della sagoma aeb che è sulla stessa verticale che passa per t, 
misuro la largh. E'H della rampa. Facendo la quale misurazione ad un 
tempo scrivo — Rivestimento di stucco della superficie concava della rampa 
a sagoma rampante ellittica larga pai. 10,5 col pendio luogo pai. 34 , e di 
base pai. 31 , il punto medio della quale linea di pendio è distante dal punto 
della sagoma il quale è sulla stessa verticale pai. 9. 
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Follo le quali cose sul lungo fo poi il seguente’ 


CAI.COI.O. 


quadr. semipend. 

289 


quadr. dist. sag. 

81 



somma 

370 


base pend. 

31 



dist. sag. 

9 



prod. 

279 .... 

279 

279 


somma 649 «.rad. 25,47 
diff. 91 s. rad. 9,54 9,54 

prod. 242,9838 s.rad. 15,58797 
div. somma rad. r 35,0 1 

0 quoz. \ 0,44524 

quoz. 0 0,44524 

u lai'. |C) pr. min. 0,43837 muli, corrisp. 1,49237 

diff. 0,00687 
rapp. diff. 0,38 

prod. 0,00261 .. 0,00261 

risult. ridi. 1,48976 

somma radici 35,01 

prod. 25,15650 
largh. rompa 10,5 

prod. 547,64325 


lluoque la superficie concava della data rampa e di misura palmi quad. 54 7,64. 

2 . 

Rampa a sagoma rampante discontinua, composta di due archi circolari. 

REGOLA. 

Per una delle superficie piane laterali. — Si determini il punto di som- 
mità della sagoma , ed il punto dell’ estradosso che è sulla stessa verticale , 
e si misuri la parte di essa verticale intercetta tra i detti punti, le due parti 
inferiore e superiore della retta di estradosso in cui la verticale medesima la 
divide , le corde c le frecce degli archi inferiore e superiore in cui la sagoma 
è pure da essa divisa , c la base del pendio della rampa. 

Si calcolino per mezzo della T^r. |B) [V. art. prelim. pag. ti) le lun- 
ghezze degli archi corrispondenti alle dette corde e frecce degli archi inferiore 
e superiori’ della sagoma. E l’ arco corrispondente alla corda inferiore si sot- 
tragga dal doppio della parte inferiore della retta di estradosso; e la differenza 
si moltiplichi pei già trovato quoziente della somma dei quadrali della semi- 
corda e freccia dell’ arco inferiore per la doppia sua freccia. Similmente l’arco 
corrispondente alla corda superiore si sottragga dal doppio della parte superiore 
della retta di estradosso ; la differenza si moltiplichi pel già trovato quoziente 
della somma dei quadrati della semicorda e freccia dclP arco superiore per la 
doppia sua freccia. I due prodotti si sommino ; ed alla somma si aggiunga il 
prodotto della base del pendio per la disianza dei determinati punti della sa- 
goma c dell’estradosso. 
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Per la superficie roncava. — Si determini il punto di sommità della sagoma, 
e si misurino le corde e le freccio degli archi inferiore e superiore ad un tal 
punto , e si misuri la larghezza della rampa. 

Si calcolino per la stessa tav. (B) ( V. pag. li) le lunghezze degli archi 
corrispondenti alle dette corde e frecce degli archi inferiore e superiore della 
sagoma , le ottenute lunghezze si sommino , e la somma si moltiplichi per la 
lunghezza della rampa. 

Esempio. 

Da un edilizio (fig. 2 tao. 12) A si passi all’ altro B per mezzo della sca- 
linata kl addossata ad una rampa a sagoma rampante aeb costituita dai due 
archi circolari aste , esb. Una tale rampa sia rivestita di stucco , sia rivestita 
di stucco cioè cosi la superfìcie concava inferiore , come le due sue superfìcie 
laterali. Vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

Per le superficie piane laterali . — Comincio dal determinare il punto di 
sommità e della sagoma aaesb , che in una stessa verticale è il più alto su 
i punti della linea di pendio ab : per fare la qual cosa applico un’ asta retti- 
linea qualunque , od una funicella sottile e ben tesa ai punti a , b . e quindi 
fo strisciare sul fronte della rampa il nastro graduato per modo, che mante- 
nendosi sempre verticale il suo estremo si muova per ab : il punto e della 
sagoma corrispondente alla più alta numerazione del nastro graduato di tutte 
quelle che successivamente si trovano sulla sagoma axeab , sarà il suo punto 
di sommità. Misuro quindi la parte eo della verticale iox. che passa pel punto 
di sommità e , intercetta tra la sagoma e la retta di estradosso kl , la parte 
inferiore ol e superiore ok della retta kl di estradosso nelle quali dalla ver- 
ticale medesima ix è divisa ; misuro la corda e la freccia , oe . dell’arco 
inferiore aste , be . ty del superiore b*e , nei quali la centina aaetb da essa 
verticale ir è divisa ; e misuro la base af del pendio ab della rampa : e sia 
eo pai. 2 , ol pai. 19,5 ok pai. 13,5 , a'e pai. 32 , aq* pai. 5, eb pai. 1G, 
ty pai. 4, af pai. 31,5. Facendo la (piale misurazione scrivo — Rivestimento 
delle facce piane laterali della rampa a sagoma rampante discontinua grossa 
al punto di sommità pai. 2 , il quale è situato in modo che la verticale che 
passa per esso divide la retta di estradosso in due parti, la inferiore di pai. 19,50, 
e la superiore di pai. 13,5; e la sagoma della rampa nei due archi circolari 
che la compongono , l’ inferiore di corda pai. 32 c freccia pai. 5 , ed il su- 
periore di corda pai. 16, e freccia pai. 4; essendone il pendio di base pai. 31,5. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

( determinai . lungh. are. inferiore). 


semic. 16 suo quadr. 256 

frec. 5 suo quadr. 25 


somma 

281 

div.perdopp.fr. ( 

10 



o 1 .* quoz. 

28,1 

mille voi. cor. 32000 div. per l.'quoz. 0 , 

e 28,1 



cor. tav. (B) i 
cor. min. 

1 1139 
1138 

are. corrisp. ( 
[ 

1204,28 

5,82 

difr. 

1 

are. corrisp. 

0,87 


are. corrisp. alla cor. 

l.“ quoz. 

1210,97 

28,10 



prod. 
div. mille 

34028,26 

34,03 
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( determinai . lungh. are. superiore). 

semic. 8 suo quadr. 64 

frec. 4 suo quadr. 1 6 

somma 80 div. per dopp fr. ( 8 

• l.’quoz. I IO 

mille voi. cor. 16000 div. per 1.* quoz. ( 10 

cor. tav. ( 1600 

cor. min. 1899 are. corrisp. ( 1880,05 

l 2,91 

dilT. 1 are. corrisp. 0,87 

are. corrisp. alla cor. 1853,83 

l.’quoz. IO 

prod. 18538,30 

div. mille 18,54 


( compimento dei calcolo). 

dopp. par. infer. estr. 39 
lungh. are. infer. 34,03 

di(T. 4,97 
1.* quoz. 0 28,1 

prod. 139,657 

dopp. pari, super, estr. 27 
lungh. are. super. 18,54 

di(T. 8,46 
I.' quo*. • 10 

prod. 84,60 

base pendio 31,50 
grsss. summit,! 2 

prod. 63,00 


139,657 

8 f,60 

63,00 

somma 287,257 


Dunque il rivestimento di una delle superficie piane laterali della data rampa 
è di misura pai. quadrati 287,257 ,) c quindi entrambe di pai. 574,51. 

Per la superficie concava. — Determino come ho detto di sopra il punto 
di sommità e della sagoma della rampa , quindi misuro le corde e le frecce , 
ac , */S dell’ arco inferiore ime . be , ry del superiore bse, nei quali la cenlina 
è divisa nel determinato punto di sommità e; e misuro la larghezza della rampa; 
e sia ae pai. 32 , pai. 5 , eb pai. 16, sy pai. 4, c la largh.sia di pai. 1 1 . 
Facendo la quale misurazione scrivo — Rivestimento di stucco della superficie 
concava della rampa a sagoma rampante discontinua col punto di sommità si- 
tuato in guisa da dividere la sagoma della rampa nei due archi circolari che 
la compongono , l’ inferiore di corda pai. 32 e freccia pai. 5 , ed il superiore 
di corda pai. 15 e freccia pai. 4 ; essendo larga pai. II. 
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Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

[determinai, lungh. are. inferiore). 

Come sopra , che abbiasi come qui trascritto: onde si ottiene la lungh. del- 
l’arco inferiore di pai. 34,03. 

[determinai, lungh. are. superiore). 

Come sopra , la quale operazione abbiasi come qui trascritta : onde si ottiene 
la lungh. dell’ arco superiore di pai. 18,54. 

lungh. are. infer. 34,03 
lungh. are. super. 18,54 

somma 52,57 
largh. 1 1 

prod. 578,27 

Dunque la misura del rivestimento di stucco della superficie concava della 
data rampa è di misura pai. quadrati 578,27. 
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Nam. 

Quadrati. 

Cubi. 

Badici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

1 

i 

1 

1,00 000 00 

'1,00 000 00 

,10 000 0000 

2 

4 

8 

1,41 421 36 

1,25 992 10 

,50 000 0000 

S 

9 

27 

1,73 203 08 

1,44 224 06 

,33 333 333 3 

4 

16 

64 

2,00000 00 

1,58 740 11 

,25 000 0000 

8 

25 

125 

2,23 606 80 

1,70 997 59 

,20 onooooo 

a 

36 

216 

2,44 018 97 

1,81712 06 

,16 666 6667 

7 

49 

343 

2,64 573 13 

1,9129312 

,11 283 7143 

8 

64 

312 

2,82812 71 

2,00 000 00 

,12 500 000 0 

» 

81 

729 

3,00 000 00 

2,08 008 37 

,11 111 1111 

10 

100 

1 000 

3,16 227 77 

2,15 443 47 

,10000 0000 

1! 

121 

1 331 

3,31662 48 

2,22 398 01 

,09 090 909 1 

12 

144 

1 728 

3,1641016 

2,28 942 86 

,08 333 333 3 

13 

169 

2197 

3,60 533 13 

2,35133 47 

,07 692 307 7 

14 

196 

2 744 

3,74 165 74 

2,41 014 22 

,07 1 12 857 1 

15 

223 

3 375 

3,87 298 33 

2,46 621 21 

00 666 666 7 

ie 

236 

4 006 

4,00 000 00 

2,51 984 21 

,06 250 0000 

17 

289 

4 913 

4,12 310 56 

2,5712816 

,05 882 3529 

18 

324 

3 832 

4,24 264 07 

2,62 07414 

,05 555 3556 

19 

361 

6 839 

4,35 889 89 

2,66 840 16 

,05 263 1579 

20 

400 

8 000 

4,47 218 60 

2,7144177 

,05 000 000 0 

21 

441 

9 261 

4,58 257 57 

2,75 892 43 

,04 761 9018 

22 

48-4 

10 648 

4,69 041 38 

2,80 203 93 

,04 515 1545 

23 

529 

12 167 

4,79 683 15 

2,84 386 70 

,01 347 826 1 

24 

376 

13 824 

4,89 897 95 

2,88 449 91 

,01166 6667 

23 

623 

15 623 

5,00 000 00 

2,92 401 77 

,04 000 000 0 

20 

676 

17 376 

6,09 901 95 

2,96 219 60 

,03 816 1538 

27 

729 

19 683 

5,19615 24 

3,00 000 00 

,03 703 703 7 

28 

784 

21932 

5,29 150 26 

3,03 658 89 

,03 571 128 6 

29 

841 

24 389 

5,38 516 48 

3,07 231 68 

,03 118 27 5 9 

30 

900 

27 000 

5,47 722 36 

3,10 723 25 

,03 333 333 3 

31 

961 

29 791 

8,36776 44 

3,14138 06 

,03 225 8065 

32 

1024 

32 768 

5,63 685 42 

3,17 480 21 

,03 125 0000 

33 

1 089 

35 937 

8,74 436 26 

3,20 753 43 

,03 030 3030 

34 

1156 

39 304 

5,83 093 19 

3,23 961 18 

,02 911 176? 

33 

1 223 

42 873 

5,91 607 98 

3,27 106 03 

,02 837 1429 

36 

1 296 

46 636 

6,00 000 00 

3,30 192 72 

,02 777 7778 

37 

1 309 

30 653 

6,08 276 25 

3,33 22218 

,02 702 7027 

38 

1 444 

84 872 

6,16 411 40 

3,30 197 54 

,02 631 5789 

39 

1 521 

59 319 

6,24 499 80 

3,39 121 14 

,02 564 102 6 

40 

1 (500 

64 000 

6,32 453 53 

3,41 995 19 

,02 300 0000 

41 

1681 

68 921 

6,10 312 42 

3,44 821 72 

,02 439 021 1 

42 

1764 

74 088 

6,48 074 07 

3,47 602 66 

,02 380 9321 

43 

1849 

79 507 

6,35 743 83 

3,50 339 81 

,02325 5814 

44 

1 936 

83 184 

6,63 321 96 

3,53 034 83 

,02 272 727 3 

45 

2 023 

91 123 

6,70 820 39 

3,55 689 33 

,02 222 2222 

46 

2116 

97 336 

6,78 233 00 

3,58 301 79 

,02 173 9130 

. 47 

2 209 

103 823 

6,85 365 16 

3,60 882 61 

,02 127 6600 

48 

2 304 

110 392 

6,92 820 32 

3,63 424 « 

,02 083 3333 

49 

2 401 

117 649 

7,00 000 00 

3,65 930 57 

,02 010 8163 

50 

2 300 

123 000 

7,07 106 78 

3,6840314 

,02 000 0000 
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TAVOLA (4) (Continua). 


Nuro. 

Quadrali. 

Cubi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

81 

2 601 

132 631 

7,14142 84 

3,70 842 98 

,01 960 784 3 

82 

2 704 

140 608 

7,21 110 26 

8,73 251 11 

,01 923 0769 

83 

2 809 

148 877 

7,28 010 99 

3,75 628 38 

,01 886 7925 

84 

2 916 

157 464 

7.34 846 92 

3,77 976 31 

,01 851 8519 

83 

3 023 

166 375 

7,41 619 83 

3,80 295 25 

,01 8181818 

30 

3 136 

175 610 

7,48 331 48 

3,82 586 2 4 

,01 785 714 3 

87 

3 >49 

185 193 

7,54 983 44 

3,84 85011 

,01 754 3860 

58 

3 364 

195112 

7.61 577 31 

3,87 087 06 

,01 724 137 9 

39 

3 481 

205 379 

7,68 11* 57 

3,89 299 65 

,01 694 9153 


3 600 

216 000 

7,74 596 67 

3,91 486 76 

,01666 6667 

01 

3 721 

226 981 

7,81 024 97 

3,93 049 72 

,01639 3443 

62 

3 844 

238 328 

7,87 400 79 

3,95 789 15 

,01612 9032 

63 

3 969 

250 047 

7,93 723 39 

3,97 905 71 

,01 587 301 6 

04 

4 096 

262 144 

8,00 000 00 

4.00 000 00 

,01 562 5000 

63 

4 225 

274 625 

8,06 225 77 

4,02072 56 

,01 538 401 5 

66 

4 336 

287 490 

8,12 403 84 

4,04 124 01 

,01513 1515 

67 

4 489 

300 763 

8,18 533 28 

4,06154 80 

,01 492 537 3 

68 

4 624 

314 432 

8,24 621 13 

4,08 163 51 

,01 470 5882 

69 

4 761 

328 309 

8,30 662 39 

4,10 136 01 

,01 449 2754 

70 

4 900 

343 000 

8,36 660 03 

4,12128 33 

,01428 5714 

71 

3 041 

337 911 

8,4261498 

4,1408178 

,01 408 431 7 

72 

3 184 

373 248 

8, 48 528 14 

4,16016 76 

,01 388 8889 

73 

3 329 

389 017 

8,84 400 37 

4,17 933 90 

,01 369 863 0 

74 

5 476 

403 224 

8,60 232 53 

4,19 833 64 

,01 331 331 4 

75 

5 623 

421 875 

8,66 025 40 

4,21716 33 

,01 333 3333 

76 

8 776 

438 976 

8,71 779 79 

4,23 582 36 

,01 315 7898 

77 

5 929 

456 533 

8,77 496 44 

4,25 43210 

,01 298 701 3 

78 

6 084 

474 552 

8,83 176 09 

4,27 263 86 

,01 282 0313 

79 

6 241 

493 039 

8,88 819 44 

4.29 084 04 

,01 263 8228 

BT T T^I 

6 400 

512 000 

8,94 427 19 

4,30 886 93 

,01250 0000 

81 

6 561 

531 441 

9,00 000 00 

4.32 674 87 

,01234 5679 

82 

6 724 

651 368 

9,03 538 5t 

4.34 44813 

,01 219 5122 

83 

6 889 

571787 

9.11043 36 

4.36 207 07 

,01 204 8193 

84 

7 036 

592 704 

9,16 513 14 

4,37 951 91 

,01 190 4762 

83 

7 225 

614 125 

9,21 934 45 

4,39 682 96 

,01 170 4706 

86 

7 396 

636 056 

9,27 361 83 

4,41 400 49 

,01 162 790 7 

87 

7 369 

638 503 

9,32 737 91 

4,43 104 76 

,01 149 425 3 

88 

7 744 

681 472 

9,38 083 15 

4,44 706 92 

,01 136 363 6 

89 

7 921 

704 969 

9,43 39811 

4,46 474 51 

,01123 3953 

90 

8100 

729 000 

9,48 683 30 

4,48 140 47 

,01 Ili 1111 

91 

8 281 

753 571 

9,53 939 20 

4,49 79414 

,010989011 

92 

8464 

778 688 

9,59 160 30 

4,51 433 74 

,01 OSO 9365 

93 

8 649 

804 357 

9,04 365 08 

4,53 065 49 

,01 075 2688 

94 

8 836 

830 384 

9,69 535 97 

4,54 683 59 

,01 063 8298 

93 

9023 

837 37 4 

9,74 679 43 

4,56 290 20 

,01032 631 6 

96 

9 216 

884 736 

9,79 795 90 

4,57 885 70 

,01 64 1 666 7 

97 

9 409 

912 673 

9,84 885 78 

4,59 470 09 

,01 030 927 8 

98 

9 604 

941 192 

9,89 949 49 

4,6 1 043 63 

,01020 4082 


9 801 

970 299 

9,94 987 44 

4,62 006 50 

,01010 1010 

LI 

10 000 

1 000000 

10,00 000 00 

4,64 158 88 

,01 000 0000 
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343 


Nani. 

Quadrati. 

Cubi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche; 

Reciproche. 

101 

10 201 

1 030 301 

10,04 987 36 

4,65 700 93 

,00 990 0990 

102 

10 4M 

1 061 208 

10,09 930 49 

4,67 232 87 

,00 980 392 2 

103 

10 600 

1 092 727 

10,14 889 16 

4,68 731 82 

,00 970 873 8 

104 

10 816 

1 124 804 

10,19 803 90 

4,70 266 94 

,00 961 5385 

105 

11 023 

1 137 623 

10,21693 08 

4,71 76940 

,00 952 381 0 

100 

11 236 

1191016 

10,29 563 01 

4,73 262 35 

,00 943 3962 

107 

11 449 

1 223 043 

10,34 408 04 

4,74 745 94 

,00 934 5791 

108 

11 661 

1259 712 

10,39 230 48 

4,76 220 32 

,00 925 923 9 

100 

11 881 

1 293 029 

10,44 030 65 

4,77 685 62 

,00917 4312 

HO 

12100 

1 331 000 

10,48 808 83 

4,79 141 99 

,00 009 0909 

111 

12 321 

1 367 631 

10,33 568 38 

4,80 389 93 

,00 900 9009 

112 

12 344 

1 404 928 

10,58 300 52 

4,82 02843 

,00 892 837 1 

113 

12 760 

1 442 897 

10,63 014 58 

4,83 438 81 

,00 884 9358 

114 

12 996 

1 481 544 

10,67 707 83 

4,81 880 76 

,00 877 193 0 

115 

13 223 

1 320 873 

10,72 380 53 

1,80 294 42 

,00 869 5652 

116 

13 ISO 

1 360 890 

10,77 032 96 

4,87 609 90 

,00 802 0690 

117 

13 689 

1 601 613 

10,81 663 38 

4,89097 32 

,00 834 7009 

118 

13 924 

1 643 032 

10,86 278 05 

4,90 486 81 

,00 847 437 6 

11» 

14 101 

1 685 139 

10,90 871 21 

4,91 808 47 

,00 840 336 1 

120 

14 400 

1 728 000 

10,93 445 12 

4,93 242 42 

,00 833 3333 

121 

14 641 

1 771 561 

11,00 000 00 

4,01608 74 

,00826 416 3 

122 

14 834 

1 815 848 

11,04 536 10 

4,93 967 87 

,00 819 6721 

123 

15129 

1 860 867 

11,09 033 65 

4,97 318 98 

,00 813 0081 

124 

15 376 

1 906 624 

11,13 332 87 

4,98 663 10 

,00 806 451 6 

123 

15625 

1933123 

11,18 033 99 

3,00 OOO 00 

,00 800 0000 

120 

15 870 

2 000 376 

11,22 497 22 

5,01 329 79 

,00 793 6308 

127 

16 129 

2 048 383 

11,26 942 77 

3,02 632 57 

,00 787 401 6 

128 

16 384 

2 097 132 

11,31 370 83 

8,03 968 42 

,00 781 2300 

120 

16 641 

2 146 68» 

11,35 78167 

5,03 277 43 

,00 773 1938 

130 

16 900 

2 197 000 

11,40173 43 

5,06 379 70 

,00 76» 2308 

131 

17 161 

2 218 091 

11,44 532 31 

5.07 873 31 

,00 763 3388 

132 

17 424 

2 299 968 

11,48 912 53 

5,09 164 34 

,00 737 8738 

133 

17 689 

2 332 637 

11,53 256 26 

3,10146 87 

,00 751 8797 

134 

17 956 

2 406 104 

11,57 583 69 

5,11 72299 

,00 746 2687 

133 

18 225 

2 160 373 

11,61 893 00 

5,12 992 78 

,00 710 7407 

136 

18 496 

2 815 456 

11,66 190 38 

5,14 236 32 

,00 733 294 1 

137 

18 760 

2 871 353 

11,70 469 99 

5,15 513 67 

,00 729 9270 

138 

19 044 

2 628 072 

11,74 734 44 

8,16 764 93 

,00 724 637 7 

130 

19 321 

2 683 619 

11,78 98261 

5,18 01013 

,00 719 4243 

140 

19 600 

2 744 000 

11,83 215 96 

5,19 249 41 

,00 714 2837 

141 

19 881 

2 803 221 

11,87 434 21 

5,20 482 79 

,00 709 219 9 

142 

20 164 

2 863 288 

11,91 63753 

5,21710 84 

,00 704 225 4 

143 

20 449 

2 924 207 

11,93 826 07 

5,22 93215 

,00 699 300 7 

144 

20 736 

2 983 984 

12,00 000 00 

8,24 14828 

,00 694 4 44 4 

145 

21 023 

3 048 623 

12,04 139 46 

5,23 338 79 

,00 689 6332 

140 

21 316 

3112136 

12,08 304 60 

5,26 363 74 

,00 684 9313 

147 

21 600 

3 176 523 

12,12 433 87 

5,27 763 21 

,00 680 272 1 

148 

21 904 

3 211 792 

12,16 532 51 

5,28 937 23 

,00 673 6737 

140 

22 201 

3 307 949 

12,20 635 36 

8,30 143 92 

,00 671 1409 

130 

22 500 

3 375 000 

12,24 744 87 

5,31329 28 

,00 666 6067 


Digitized by Google 
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TÀVOLA (A) ( Continua ) 


Num. 

Quadrati. 

Cubi. 

Radici 

quadrale. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. ! 

m 

22 801 
23 104 

3 442 951 
3 511 008 

12,28 820 57 
12,32 882 80 

3.32 807 40 

3.33 680 33 

,00 662 231 7 
,00 657 8947 
,00 653 5948 

■il 

23 409 

3 381 377 

12,36 93169 

8,34 84812 

134 

23 716 

3 632 264 

12.40 967 36 

3,36 010 84 

,00 649 3506 

133 

24 023 

3 723 873 

12,44 989 96 

8,37168 34 

,00 643 1613 

136 

24 336 

3 748)416 

12.48 999 60 

5,38 321 26 

,00 6-41 0236 

187 

24 649 

3 869 893 

12,32 996 41 

5,39 469 07 

,00636 9-127 

138 

24 964 

3944 312 

12,36 980 31 

5,40 612 02 

,00 632 91 1 4 

159 

23 281 

4 019 679 

12,60 932 02 

5,41 75015 

,00 628 9308 

160 

23 600 

4 096000 

12,64 91106 

5,42 883 52 

,00 623 0000 

ini 

23 921 

4173 281 

12,68 837 75 

5,44 012 18 

,00 621 1J80 

162 

28 il 4 

4 231 328 

12,72 792 21 

5,4513618 

,00 617 284 0 

163 

26 369 

4 330 747 

12,76 714 53 

5, 16 255 56 

,00 613 4969 

164 

26 896 

4 410 944 

12,80 624 83 

5,47 370 37 

,00 «09 756 1 

163 

27 223 

4 492 125 

12,84 323 26 

5,48 480 66 

,00 606 000 6 

166 

27 536 

4 374 296 

12,88 409 87 

5,49 386 47 

,00 602 1096 

167 

27 889 

4 637 163 

12,92 284 80 

5,50 687 84 

,00 398 802 4 

168 

28 224 

4 741632 

12,96 148 14 

5,51 784 84 

,00 393 238 1 

169 

28.361 

4 820 809 

13,00 000 00 

3,52 877 48 

,00 591 7160 

170 

28 900 

4 913 000 

13,03 840 48 

5,33 963 83 

,00 388 2333 

171 

29 211 

3 000 211 

13,07 669 08 

5,53 049 91 

,00 584 7953 

172 

29 318 

3 088 448 

13,11 487 70 

5,36 129 78 

,00 581 3930 

173 

29 929 

3 177 717 

13,13 294 64 

8,57 203 46 

,00 578 034 7 

174 

30 276 

5 268 024 

13,19 090 60 

3,58 277 02 

,00 374 7126 

■Tel 

30 623 

3 359 373 

13,22 875 66 

8.59 344 47 

,00 371 4286 

176 

30 976 

3 451776 

13,26 649 92 

5,60 407 87 

,00 568 1818 

177 

31 329 

8 843233 

13,30 413 47 

5,61 467 24 

,00 364 9718 

178 

31 684 

5 639 732 

13,34 106 41 

5,62 52263 

,00 561 797 8 

179 

32 041 

5 735 339 

13,37 908 82 

5,63 574 08 

,00 358 6592 

180 

32 400 

5 832000 

13,41 640 79 

5,64 621 62 

,00 333 3336 

181 

32 761 

5 929 741 

13,43 362 40 

8.65 665 28 

,00 332 4862 

182 

33 124 

6 028 568 

13,49 073 76 

5,66 705 1 1 

,1X1849 4303 

183 

33 489 

6 128 487 

13,52 774 93 

5,67 741 14 

,00 346 448 1 

184 

33 836 

6 229 304 

13,56 466 00 

5,68 773 40 

,00 343 4783 

183 

34 225 

6 331 623 

13.60 147 05 

5,69 801 92 

,1X1340 540 5 

186 

34 596 

6 434 836 

13,63 818 17 

5,70 826 75 

,00 537 6344 

187 

34 969 

6 339 203 

13,67 479 43 

5,71847 91 

,00 334 7394 

188 

33 344 

6 644 672 

13,71 130 92 

5,72 865 43 

,00 531 9149 

189 

33 721 

6 731 269 

13,74 772 71 

5,73 879 36 

,1)0 529 1005 

190 

36 100 

6 839 000 

13,78 404 88 

8,74 889 71 

,00 326 3138 

191 

36 481 

6 967 871 

13,82 027 50 

5,75 806 52 

,00 523 8602 

192 

36 864 

7 077 888 

13,83 640 63 

5,76 899 82 

,(H) 320 833 3 

193 

37 249 

7 189 317 

13,89 244 00 

8,77 899 66 

,00 518 134 7 

194 

37 636 

7 301 384 

13,92 8.38 83 

5,78 896 04 

,00 315 4639 

193 

38 023 

7 414 873 

13,9642400 

8,79 889 00 

,00 8128203 

196 

38 416 

7 «29 336 

1 4,00 ODO 00 

5,80 878 57 

,00 510 21)41 

197 

38 809 

7 645 373 

14,03 366 88 

8,81 864 79 

,00 507 614 2 

198 

39 204 

7 762 392 

14,07 124 73 

8,82 848 67 

,00 505 0505 

199 

39 601 

7 880 599 

14,10 673 60 

5,83 827 23 

,00 502 3126 

200 

40 000 

8 000 000 

14,14 213 36 

5,84 803 53 

,00 300 0000 



Dlgitized by Google 













TÀVOLA (A) ( Contimi# V 


a*:» 


Nnm. 

Quadrati. 

Cubi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

201 

40 401 

8 120 601 

14,17 744 69 

5,83 776 60 

,00 497 3124 

202 

40 804 

8 212 408 

14,21 267 04 

5,86 746 73 

,00 4930193 

203 

41 209 

8 365 427 

14,24 780 68 

5,87 713 07 

,00 492 6108 

204 

41616 

8 489 604 

14,28 285 69 

5,88 676 53 

,00 4 90 1961 

203 

42 023 

8 615 123 

14,31 782 11 

5,89 636 83 

,00 487 804 9 

206 

42 436 

8 741 816 

14,33 270 01 

5,90 39406 

,00 483 4369 

207 

42 849 

8 869 743 

14,38 719 46 
14,42 220 51 
14,45 683 23 
14,49 137 67 

5,91 548 17 

,00 483 091 8 

208 

2OT 

210 

43 264 

43 681 

44 100 

8 998 912 

9 129 329 
9 261 000 

5.92 499 2! 

5.93 147 21 

5.94 392 20 

,00 480 769 2 
,00 478 4689 
,00 476 1905 

211 

44S21 

9 393 931 

14,52 583 90 

5,93 334 18 

,00 473 933 6 

212 

44 944 

9 328 128 

14,56 021 98 

5,96 273 20 

,00 171 698 1 

213 

43 369 

9 663 597 

14,59 431 93 

5,97 209 26 

,00 469 483 6 

214 

45 796 

9 800 34 4 

14,62 873 88 

5,98 142 40 

,00 167 2897 

213 

46 225 

9 938 375 

14,66 287 83 

5,99 072 64 

,00 463 1163 

216 

46 636 

10077 696 

14,69 693 85 

6.001810 00 

,00 462 9630 

217 

47 089 

10 218 313 

14,73 091 99 

6,00 924 50 

,00 460 8295 

218 

47 524 

10 360 232 

14,76 482 31 

6,01 846 17 

,00 438 7156 

319 

47 961 

10 303 159 

14,79 864 86 

0,02 763 02 

,00 456 621 0 

220 

48 400 

10 648 000 

14,83 239 70 

6,03 681 07 

,004345455 

221 

48 841 

10 793 861 

14,86 006 87 

6,04 594 35 

,00 432 4887 

222 

49 281 

10 941 048 

14,89 966 44 

6,03 304 89 

,00 430 450 5 

223 

49 729 

11 089 567 

14,93 318 15 

0,06 412 70 

,00 44 8 4 30 5 

224 

50176 

11239 424 

14,96 66295 

6,07 317 79 

,00 4461286 

225 

50 625 

11 390 623 

15,00 000 00 

6,08 240 20 

,00 444 4444 

220 

51078 

11 543 176 

15,03 329 61 

6,09 919 94 

,00 442 1779 

227 

31 529 

11 697 083 

15,06 63192 

6,10 017 02 

,00 440 5286 

228 

51 984 

1 1 832 332 

15,09 966 89 

6,10 911 47 

,00 4.38 5965 

229 

52 441 

12 008 989 

13.13 274 60 

6,11803 32 

,00 436 681 2 

230 

52900 

12 167 000 

15,16 57509 

6,12 69257 

,00 434 7826 

231 

53 361 

12 326 391 

15,19 868 42 

6,13 37924 

,00 432 900 4 

232 

53 824 

12 487 168 

13,23 15162 

6.14 463 37 

,00 431 034 3 

233 

54 289 

12 649 337 

15,26 433 75 

0,15 344 93 

,00429 184 3 

234 

54 736 

12 812 901 

15,29 705 83 

6,16 224 01 

,00 427 350 4 

233 

85 223 

12 977 873 

15,32 97097 

6,17100 58 

,00 423 5.31 9 

236 

83 696 

13 144 236 

15,36 22915 

6,17 974 66 

,00 423 7288 

237 

56 169 

13 312053 

13,39 480 43 

6,18846 28 

,00 421 9409 

238 

56 614 

13 481 272 

15,42 724 86 

6,1971544 

,00 420 168 1 

239 

57121 

13 631919 

13,43 962 48 

6,20 58218 

,004184100 

240 

57 600 

13 824 000 

15,49193 34 

6,21 446 30 

,00 416 6667 

241 

58 081 

13 997 521 

13,52 417 47 

6,223084.3 

,00 414 9378 

242 

58 564 

14 172 488 

13,55 63192 

6,23 167 97 

,00 413 223 1 

243 

59 049 

14 348 907 

13,58 815 73 

6,21023 15 

,00 411 5226 

244 

59 536 

14 326 784 

15,62 049 94 

6,24 879 98 

,00 409 836 1 

245 

60 023 

14 706 123 

15,65 217 58 

6,25 732 48 

,00 408 163 3 

246 

60 510 

14 886 936 

15,68 438 71 

6,26 58266 

.00 406 504 1 

247 

61 009 

15 069 223 

13,71 623 36 

6,27 430 54 

,00 404 8383 

248 

61 504 

15 232 992 

15,74 801 57 

6,28276 13 

,00 403 2258 

249 

62 001 

15 438 249 

15,77 973 38 

6,2911946 

,00401 6064 

280 

62 500 

15 625000 

15,81 138 83 

6,29960 53 

,00400 0000 


Mi*. delle Fabb. 23’ 


« 
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TAVOLA (A) Continua 


Naro. 

Quadrati. 

Cubi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

251 

63 001 

13 813 251 

15,84 297 95 

6,30 799 33 

,00 398 4064 

282 

63 504 

16 003 008 

13,87 430 79 

6,31 633 ‘.16 

,00 396 825 4 

253 

64 009 

16 194 277 

15.90 597 37 

6,32 470 35 

,00 395 2369 

254 

64 516 

16 387 064 

13,93 737 75 

6,33 302 56 

,00 393 7008 

255 

M.i'l'VI'l 

16 581 375 

13,96 871 94 

6.34 132 37 

,00 392 1569 

256 

65 536 

16 777 216 

16,00 000 00 

6,34 960 42 

,00 390 6250 

257 

M.'.HIi’M 

16974 393 

16,03 121 95 

6,33 78611 

.00 389 1051 

258 

66 564 

17 173 312 

16,06 237 84 

fi, 36 609 68 

,00 387 5969 

259 

67 081 

17 373 979 

16,09 347 69 

6,37 431 11 

,00 386 100 4 


67 600 

17 576 000 

16,12 431 35 

6,38 230 43 

,00 384 6154 

261 

68121 

17 779 581 

16,15 549 44 

6,39067 65 

,00.383 1418 

262 

68 644 

1 7 984 728 

16,18 641 41 

6,39 882 79 

,00 381 6794 

263 

69169 

18191 447 

16,21 727 47 

6,40 695 85 

,00 380 228 1 

204 

69 696 

18 399 744 

16,24 807 68 

6,41 506 87 

,00 378 7879 

265 

70 225 

18 609 625 

16,27 882 06 

6,42 313 83 

,00 377 338 5 

o 

70 756 

18 821 096 

16,30 930 64 

6,43 122 76 

.00 373 9398 

267 

71289 

19 034163 

16,34 01346 

6,43 927 67 

,00 374 331 8 

* 'il 

71 824 

19 248 832 

16,37 070 55 

6,44 730 37 

,00 373 1343 

209 

72 361 

19 463 109 

16,40 121 93 

6,43 531 48 

,00 371 747 2 

270 

72 900 

19 683 000 

16,43167 67 

6,46 330 41 

,00 370 3704 

271 

73 441 

19 902 511 

16,46 207 76 

6,47 127 36 

,00 369 0037 

272 

73 984 

20 123 643 

16,49 242 23 

6,47 922 36 

,00 367 647 1 

273 

74 529 

20 3 46 417 

16,52 271 16 

6,48 71341 

,00 366 3004 

274 

75 076 

20 570 824 

16,33 294 34 

6,4950653 

,00 364 9635 

275 

75 625 

20 796 873 

16,58 312 40 

6,30 293 72 

,00 363 6364 

276 

76176 

21 024 576 

16,61 324 77 

6,31 083 00 

,00 362 3188 

277 

76 729 

21 253 933 

16,64 331 70 

6,31 868 39 

,00 361 0108 

278 

77 284 

21 484 932 

16,67 833 20 

6,52631 89 

,00 359 712 2 

279 

77 841 

21 717 639 

16,70 329 31 

6,33 433 51 

,00 3584229 

E21 

78 400 

21 952 000 

16,73 320 03 

6,34 213 26 

,00 357 1429 

281 

78 961 

22 188 041 

16,76 305 46 

6,54 991 16 

,00 353 8719 

282 

79 524 

22 425 768 

16,79283 56 

6,33 767 22 

,00 334 609 9 

283 

80 089 

22 663 187 

16,82 260 38 

6,36 541 44 

,00 333 3369 

284 

80 636 

22 906 304 

16.83 229 95 

6,57 313 85 

,00 3322127 

285 

81 223 

23149 123 

16,88 194 30 

6,58 084 43 

,00 350 8772 

286 

81 796 

23 393 636 

16,91 153 43 

6,58 833 23 

,00 3496503 

287 

82 369 

23 639 903 

16,94 107 43 

6,59 620 23 

,00 348 432 1 

288 

82 944 

23 887 872 

16,97 036 27 

6,60 383 45 

,00 347 2222 

289 

83 321 

24 137 569 

17,00 000 00 

6,61 148 90 

,00 346 0208 

290 

84 100 

24 389 000 

17,02 938 64 

6,61 910 60 

,00 344 8276 

291 

84 681 

24 642171 

17,05 872 21 

6,62 670 54 

,00343 6426 

292 

83 264 

24 897 088 

17,08 800 75 

6,63 428 74 

,00 342 4638 

293 

85 849 

25 153 757 

17,11 724 28 

6,64 183 22 

,00 341 2969 

294 

86 438 

23 412184 

17,14 642 82 

6,64 939 98 

,00 340 1361 

295 

87 023 

23 672 375 

17,17 536 40 

6,63 693 02 

,00 338 983 1 

218! 

87 616 

23 934 836 

17,20 463 03 

6,66 444 37 

,00 337 837 8 

297 

88 209 

26 198 073 

17,23 368 79 

6,67194 03 

,00 336 700 3 

298 

88 804 

26 463 592 

17,26 267 63 

6,67 942 00 

,00 335 370 5 

299 

89 401 

26 730 899 

17,29 161 65 

6,68 688 31 

,00334 4482 

300 


27 000 000 

17,32 05081 

6,69432 93 

i ,00 333 333 3 
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TAVOLA (A) ( Continua ). 


3*7 


Num. 

Quadrali. 

Cubi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

301 

90 601 

27 270 901 

17,34 935 16 

6,70175 93 

,00 332 225 9 

à02 

9120* 

27 3*3 608 

17,37 814 72 

6,70 917 29 

,00 331 123 8 

303 

91 809 

27 818 127 

17,40 689 52 

6.71 637 00 

,00 330 1330 

304 

92 410 

28 09 * 46* 

17,43 559 58 

6,72 393 08 

,00 328 9*7 4 

303 

93 023 

28 372 623 

17,46 42*92 

6,73 131 33 

,00 327 868 9 

306 

93 636 

28 632 616 

17,49 285 57 

6,73 860 41 

,00 326 797 4 

307 

9* 249 

28 934 *43 

17,52141 53 

6,74 599 67 

,00 323 7329 

308 

9* 86 4 

29 218112 

17,34 992 88 

6,75 331 34 

,00 324 6753 

309 

95 481 

29 503 609 

17,57 839 38 

6,76 061 43 

,00 323 624 6 

310 

96100 

29 791 000 

17,60 681 69 

6,76 789 93 

,00 322 5806 

311 

96 721 

30 080 231 

17,63 51921 

6,77 316 90 

,00 321 543 4 

312 

97 344 

30 371 328 

17,66 33217 

6,78 2 42 29 

,00 3-20 5128 

313 

97 969 

30 664 297 

17,69 180 60 

6,78 966 13 

,00 319 4888 

314 

98 396 

30 939 144 

17,72 004 51 

6,79 688 44 

,00 318 4713 

313 

99 223 

31 255 873 

17,74 823 93 

6,80 409 21 

,00 317 460 3 

310 

99 836 

31 334 496 

17,77 638 88 

6,81 128 47 

,00 316 *33 7 

317 

100 489 

31 833 013 

17,80 449 38 

6,81 8*6 20 

,00 313 4574 

318 

101 12* 

32 137 432 

17,83 233 43 

6,82 362 42 

,00 314 4634 

319 

101 761 

32 461 739 

17,86 03711 

6,83 277 14 

,00 313 4796 

820 

102400 

32 768 000 

17,88 85138 

6,83 990 37 

,00 312 5000 

321 

103 041 

33 076 161 

17,91 647 29 

6,84 702 13 

,00 311 526 5 

322 

103 684 

33 386 2*8 

17,94 435 84 

6,83 *12 40 

,00 310 5390 

323 

10* 329 

33 698 267 

17,97 22008 

6,86 121 20 

,00 309 3973 

324 

10* 976 

3*012 22* 

18,00 000 00 

6,86 828 33 

,00 308 6*20 

323 

105 623 

3* 328 123 

18,02 77364 

6,87 334 33 

,00 307 6923 

320 

106 276 

34 6*3 976 

18,03 3*7 01 

6,88 238 88 

,00 306 748 3 

327 

106 929 

34 963 783 

18,08 31* 13 

6,88 941 88 

,00 303 810 S 

328 

107 384 

33 287 552 

18,11 07703 

0,89 6*3 43 

,00 304 8780 

329 

108 2*1 

33 61 1 289 

18,13833 71 

6,90 3*3 39 

,00 303 931 * 

330 

108 900 

33 937 000 

18,16 590 21 

6,91 042 32 

,00 303 0303 

331 

109 561 

36 26 * 691 

18,19340 34 

6,91 739 6* 

,00 302114 8 

332 

110 22* 

36 394 368 

18,22 086 72 

6,92 *33 56 

,00 301 2048 

333 

1 10 889 

36 926 037 

18,24 828 76 

6,93 130 88 

,00 300 3003 

334 

111 556 

37 259 70* 

18,27 566 69 

6,93 823 21 

,00 299 *01 2 

333 

112 223 

37 393 375 

18,30300 32 

6,94 314 96 

,00 298 307 3 

336 

112 896 

37 933 036 

18,33 030 28 

6,93 205 33 

,00 297 6190 

337 

113 569 

38 272 733 

18,33 733 98 

6.95 894 3* 

,00 296 7359 

338 

114 24* 

38 61*472 

18.38 *77 63 

6,96 581 98 

,00 293 8580 

339 

11*921 

38988 219 

18,41 193 26 

6,97 268 26 

,00 294 985 3 

340 

113 600 

39 30* 000 

18,43 008 89 

6,97 933 21 

,00 2941176 

3*1 

116281 

39 651 821 

18,46 618 53 

0,98 636 81 

,00 293 2351 

3*2 

116 96* 

*0 001 688 

18,49 324 20 

6,99 319 06 

,00 292 397 7 

343 

117 6*9 

40 353 607 

18,52 023 92 

7,00 000 00 

,00 2913*32 

34* 

118 336 

40 707 38* 

18,3*723 70 

7,00 679 62 

,00 290 697 7 

343 

119 023 

*1 063 625 

18,37 *17 56 

7,01 337 91 

,00 289 835 1 

3*0 

119 716 

41 421 736 

18,60107 32 

7,02 034 90 

,00 289 017 3 

3*7 

120 409 

41 781 923 

18,62 793 60 

7,02 710 58 

,00 288 184 4 

3*8 

121 104 

42144192 

18,63 473 81 

7,03 38* 97 

,00 287 3563 

349 

121 801 

42 308 3*9 

18,68 13* 17 

7,04 038 60 

,00 286 5330 

350 

122 300 

42 873000 

18,70 828 69 

7,04 729 87 

,00 285 71*3 


Digitized 


by Google 




TAVOLA (A) (Continua;. 


J4S 


Num. 

Quadrati.! 

Cubi. 

Badici 

quadrale. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

351 

123 201 

43 243 551 

18,73 499 40 

7,03 400 41 

,00 2819003 

352 

123 90» 

43 614 208 

18,76 166 30 

7,06 069 67 

,00 284 090 9 

333 

12Ì609 

43 986 977 

18,78 829 42 

7,06 737 67 

,00 283 286 1 

354 

125 316 

44 361 864 

18,81488 77 

7,07 404 40 

,00 282 1839 

355 

126 025 

44 738 873 

18,8» 144 37 

7,08 06!» 88 

,00 281 6901 

356 

126 736 

45118 016 

18,86 796 23 

7,08 734 11 

,00 280 8989 

357 

127 449 

45 499 293 

18,89 444 36 

7,09 397 09 

,00 280 1120 

338 

128 161 

43 882 712 

18,92 088 79 

7,10058 83 

,00 27 9 3296 

359 

128 881 

46 268 279 

18,94 729 53 

7,10 719 37 

,00 278 351 5 

360 

129 600 

40 636 000 

18,97 366 60 

7,11 378 66 

,00 277 7778 

361 

130 321 

47 045 831 

19,00 000 00 

7,12 036 74 

,00277 0083 

362 

131 044 

47 437 928 

19,02 629 76 

7,12 69360 

,00 276 213 1 

363 

131 769 

47 832 147 

19,03 235 89 

7,13 349 23 

,00 273 4821 

36» 

132 496 

48 228 344 

19.07 878 40 

7,14 003 70 

,00 274 7233 

365 

133 225 

48 627 123 

19,10 497 32 

7,14 656 93 

,00 273 9726 

366 

133 956 

49027 896 

19.13 11263 

7,15 30901 

,00273 2210 

367 

134 689 

49 430 863 

19,15 724 41 

7,15 939 88 

,00 272 4796 

368 

135 42» 

49 836 032 

19,18 332 61 

7,16 609 57 

,00 271 7391 

369 

136 161 

50 243 409 

19,20 937 27 

7,17 238 09 

,00 271 0027 

370 

136 900 

50 633 000 

19,23 338 41 

7,17 905 44 

,00 2702703 

371 

137 641 

51064811 

19,26136 03 

7,18 551 62 

,00 269 5418 

372 

138 384 

51 478 848 

19,28 730 13 

7,1919663 

,00 268 8172 

373 

139 129 

31 893 117 

19.31 320 79 

7,19810 50 

,00 2680965 

374 

139 876 

32 313 624 

19,33907 96 

7,20 483 22 

,00 267 3797 

375 

140 625 

32 734 373 

19,36 491 67 

7,21 12179 

,00 2195 6667 

376 

141376 

53 137 376 

19,39071 9» 

7,21 763 22 

,00 265 937» 

377 

142129 

53 582 633 

19,41 648 78 

7.22 404 50 

,00 263 2520 

378 

142 884 

54 010 132 

19,44 222 21 

7,23 042 68 

,00 26» 5503 

379 

143 641 

54 439 939 

19,46 792 23 

7.23 679 72 

,00 263 852 1 

380 

144 400 

34 872 000 

19,49338 87 

7,24 315 63 

,00 263 157 9 

381 

145 161 

55 306 341 

19,51 92213 

7,24 930 45 

,00 262 4672 

382 

145 924 

55 742 968 

19,54 482 0.7 

7,25 384 15 

,00 261 7801 

383 

146 689 

56 181 887 

19.57 038 58 

7,26 216 73 

,00 2 61 0960 

384 

147 456 

56 623 104 

19.59 591 79 

7,26 848 24 

,00 2604167 

385 

148 225 

57 066 623 

19,62 141 69 

7,27 478 64 

,00 239 7403 

386 

148 996 

57 512456 

19,64 688 27 

7.28 107 94 

,00 2590674 

387 

149 769 

57 960 603 

19,67 231 56 

7,28 73617 

,00 238 3979 

388 

150 54» 

58 411072 

19.69771 56 

7,29 363 30 

,00257 7320 

389 

151 321 

58 863 869 

19,72 308 29 

7,29 989 36 

,00 237 069 » 

390 

152100 

59 319 000 

19,74 841 77 

7,30614 36 

,00 256 4103 

391 

152 881 

59776 471 

19,77 371 99 

7,31 238 28 

,00 255 7545 

392 

153 664 

60 236 288 

19,79 898 99 

7,31 861 li 

,00 255 1020 

393 

154 449 

60 698 457 

19.82 422 76 

7,32 482 93 

,00 254 4529 

394 

135 236 

61 162 984 

19.8» 913 32 

7,33 103 69 

,00 233 807 1 

395 

156023 

61 629 873 

19,87 460 69 

7,33 723 39 

,002531616 

396 

136 816 

62 099 136 

19,89 974 87 

7,34 342 05 

,00232 5233 

397 

137 609 

62 370 773 

19,92 483 88 

7,34 959 66 

,00 251 8892 

398 

138 404 

63 0»4 792 

19,9» 993 73 

7,35 376 2» 

,00 231 -2563 

399 

159 201 

63 521 199 

19,97 498 44 

7.36191 78 

,00 230 6266 

400 

160 000 i 

64 000 000 

20,0000000 

7,36 806 30 

,002300000 


Digitized by Google 













TAVOLA (A) (Continua) 


349 


Nura. 

Quadrali. 

Cobi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

401 

160 801 

64 481 201 

20,02 498 44 

7,37 419 79 

,00 249 3766 

402 

161 604 

64 964 808 

20,0» 993 77 

7,38 032 27 

,00 248 756 2 

403 

162 409 

65 450 827 

20,07 485 99 

7,38 043 73 

,00 248 1390 

404 

163 216 

65 939 264 

20,09 973 12 

7,39 23-418 

,00 247 524 8 

403 

164 023 

66 430 125 

20,12 461 18 

7,3» 863 63 

,00 2469136 

406 

164 836 

66 923 416 

20,14 944 17 

7,40 472 06 

,002463054 

407 

163 649 

67 419143 

20,17 424 10 

7,41 079 50 

,00 243 7002 

408 

166 464 

67 917 312 

20,19 900 99 

7,41 683 95 

,00 243 098 0 

409 

167 281 

68 417 929 

20,22 374 84 

7,42291 42 

,00 244 498 8 

410 

168100 

68 921 000 

20,24 845 67 

7,42 893 89 

,00 243 9024 

411 

168 921 

69 426 531 

20,27 343 49 

7,43 499 38 

,00 243 3090 

412 

169 7 44 

69 934 528 

20,29 778 31 

7,44 101 89 

,00 242 7184 

413 

170 569 

70 444 997 

20,32 240 l i 

7,44 703 42 

,00 2 42 1 308 

414 

171 396 

70 957 944 

20,34 698 99 

7,43 30.1 99 

,00 241 5459 

413 

172 223 

71 473 375 

20,37 134 88 

7,45 903 39 

,00 240 9639 

416 

173 056 

71 991 296 

20,39 607 81 

7,40 302 23 

,00 240 684 6 

417 

173 889 

72 511 713 

20,42 057 79 

7,47 099 91 

,00 239 808 2 

418 

174 724 

73 034 632 

20,44 504 83 

7,47 696 6» 

,00 23» 2344 

419 

173 561 

73 560 059 

20,46 948 95 

7,48 29242 

,00 238 663 3 

420 

176 400 

74 988 000 

20,49 390 13 

7,48 887 ii 

,00 238 093 2 

421 

177 241 

74 618 461 

20,51 828 45 

7,49 481 13 

,00 237 5297 

422 

178 084 

75 151 448 

20,54 263 86 

7,50 074 06 

,00 236 9668 

423 

178 929 

75 686 967 

20,50 696 38 

7,50 666 07 

,00 236 4066 

42» 

179 776 

76 225 024 

20,59126 03 

7,51 237 13 

,00 233 8491 

425 

180 623 

76 765 625 

20,61 352 81 

7,51 847 30 

,00 233 294 1 

426 

181 476 

77 308 776 

20,63 976 74 

7,52 436 52 

,00 234 7418 

427 

182 329 

77 834 483 

20,66 397 83 

7,53 024 82 

,00 2341920 

428 

183 184 

78 402 752 

20,68 816 09 

7,83 612 21 

,00 233 OH 9 

429 

184 041 

78 933 389 

20,71 231 32 

7,54198 67 

,00 233 1002 

430 

184 900 

79 507 000 

20,73 644 14 

7,54 784 23 

,00 232 5581 

431 

185 761 

80 062 991 

20,76 033 93 

7,55 368 88 

,00 2320186 

432 

186 624 

80 621 568 

20,78 460 97 

7,55 952 63 

,00 231 4815 

433 

187 489 

81 182 737 

20,80 863 20 

7,56 535 48 

,00 230 9469 

434 

188 356 

81746 304 

20,83 266 67 

7,57 117 43 

,00 230 4147 

435 

189 225 

82 312 873 

20,83 663 36 

7,57 698 49 

,00 229 883 1 

436 

190 096 

82 881836 

20,88 061 30 

7,58 278 65 

,00 229 357 8 

437 

190 969 

83 433 453 

20,90 454 50 

7,58 837 93 

,00 228 8330 

438 

191 844 

84 027 672 

20.92 844 95 

7,59 436 33 

,00 228 3105 

439 

192 721 

84 604 319 

20,93 232 68 

7,60 013 85 

,00 227 7004 

440 

193 600 

83 184 000 

20,97 617 70 

7,60 590 49 

,00 227 2727 

441 

194 481 

85 766121 

21,00 000 00 

7,61 166 26 

,00 226 757 4 

442 

195 364 

86 350 888 

21,02 379 60 

7,01 741 16 

,00 226 2443 

443 

196 249 

86 938 307 

21,04 756 52 

7,62 315 19 

,00 223 7336 

444 

197 136 

87 528 384 

21,07130 75 

7,62 888 37 

,00 225 2232 

445 

198 025 

88121 125 

21,09 302 31 

7,63 460 67 

,00224 7191 

446 

198 916 

88 716 536 

21,1187121 

7,64 032 1 3 

,00 224 2152 

447 

199 809 

89 314 623 

21,14 237 45 

7,64 602 72 

,00 223 7136 

448 

200 704 

89 913 392 

21,16 60103 

7,65172 47 

,00 223 2143 

449 

201601 

90 518 849 

21,18 962 01 

7,65 741 38 

,00 222 7171 

450 

202 800 

91 123 000 

21,21 320 34 

7,66 309 43 

,00 222 2222 


Digitized by Google 



350 


TA VOLA (A.) ( Continua ) 


Num. 

Uuadrati. 

Cubi 


Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 


203 

401 

91 

733 

851 

21 ,23 

676 06 

7,66 

876 63 


204 

304 

92 

343 

408 

21,26029 

16 

7,67 

443 

03 


205 

209 

92 

959 

677 

21,28 

379 

67 

7,68 

008 

57 


206 

116 

93 

376 

664 

21,30 

727 

38 

7,68 

573 

28 

455 

207 

023 

94 

196 

373 

21,33 

072 

90 

7,69 

137 

17 

486 

207 

936 

91 

818 

816 

21,33 

415 

63 

7,69 

700 

23 

457 

208 

849 

93 

443 

993 

21,37 

755 

83 

7,70 

262 

46 

458 

209 

764 

96 

071 

912 

21.40 

093 

46 

7,70823 

88 

439 

210 

681 

96 

702 

379 

21 ,42 

428 

33 

7,71 

884 

48 

460 

211 

600 

97 

336 000 

21,44 

761 

06 

7,71 

9*4 

26 

461 

212 

521 

97 

972 

181 

21,47 

091 

06 

7,72 

SOS 

25 

462 

213 

414 

98 

611 

128 

21,49 

418 

33 

7,73 

061 

41 

463 

211 

369 

99 252 

847 

21,51 

743 

48 

7,73 

618 

77 

461 

215 

296 

99 

897 

344 

21 ,51 

065 

92 

7,74 

175 

32 

463 

216 

223 

100 

544 

625 

21,56 

385 

87 

7.74 

731 

09 

466 

217 

156 

101 

194 

696 

21,58 

703 

31 

7,75 

286 

06 

467 

218 

089 

101 

847 

363 

21,61 

018 

28 

7,73 

840 

23 

468 

219 021 

102 

503 

232 

21,63 

33(1 

77 

7,76 

393 

61 

469 

219 

961 

103 

161 

709 

21,65 

640 

78 

7,76 

946 

20 

470 

220 

900 

103 

823 

000 

21,87 

948 

34 

7,77 

498 

01 

471 

221 

841 

104 

487 

111 

21,70 

253 

44 

7.78049 

04 

472 

222 

78* 

103 

154 

048 

21,72 

536 

10 

7.78 

399 

28 

473 

223 

729 

103 

828 

817 

21,74 

856 

32 

7,79 

148 

75 

474 

224 

676 

106 

496 

424 

21,77 

154 

11 

7,79 

697 

45 

475 

225 

625 

107 

1 7 1 

873 

21,79 

449 

47 

7,80 

243 

38 

476 

226 

576 

107 

850 

176 

21,81 

742 

42 

7,80 

792 

54 

477 

227 

529 

108 

531 

333 

21.81 

032 

97 

7,81 

338 

92 

478 

228 

484 

109 

213 

332 

21 .86 

321 

11 

7,81 

884 

56 

479 

229 

441 

109902 

239 

21,88 

606 

HO 

7.82 

429 

42 

480 

230 40(1 

110 

392 

000 

21 ,90 8 l J0 

23 

7,82 

973 

53 

481 

231 

361 

111 

284 

641 

21.93 

171 

22 

7,83 

510 

88 

482 

232 

324 

111 

980 

108 

21,95 

449 

Hi 

7,84 

039 

49 

483 

233 

289 

112 

«78 

587 

21,97 

726 

10 

7.84 

601 

34 

481 

234 

256 

113 

379 

904 

22,00 

000 

00 

7.85 

142 

44 

483 

233 

223 

114 

084 

123 

22,02 

271 

35 

7,83 

682 

81 

48(i 

236 

196 

114 

791 

236 

22,01 

540 

77 

7 86 

222 

42 

487 

237 

169 

115 

30! 

303 

22,06 

807 

63 

7.80 

701 

30 

488 

238 

Ili 

116 

214 

272 

22,09 

072 

20 

7,87 

299 

44 

489 

239 

121 

116 

930 

169 

22.11 

334 

44 

7,87 

836 

84 

490 

240 

100 

117 

649 

000 

22,13 

594 

36 

7,88 

373 

52 

491 

241 

081 

118 

370 

771 

22,15 

831 

98 

7,88 

M9 

46 

492 

242 064 

119 

095 

488 

22.18 

107 

30 

7,89 

444 

6H 

493 

243 

049 

119 

823 

137 

22.20 

360 

33 

7,89 

979 

17 

494 

244 

036 

120 

333 

784 

22,22 

61 1 

OS 

7,90 

312 

94 

495 

245 

023 

121 

287 

373 

22 21 

839 

35 

7,91 

043 

99 

496 

246 

016 

122 

023 

936 

22,27 

105 

73 

7.91 

878 

32 

497 

217 

009 

122 

763 

173 

22,29 

349 

68 

7,92 

109 

94 

498 

248 

00* 

123 

303 

992 

22,31 

591 

36 

7,92 

640 

83 

399 

249 

001 

124 

231 

499 

22,33 

830 

79 

7,93 

171 

04 

500 

250 

000 

125 

000000 

22,36 

067 

98 

7,93 

700 

53 


Reciproche. 


,00 221 7295 
,00 221 2389 
,00 220 7506 
,00 220 26* 3 
,00 219 780 2 
,00 219 298 2 
,00 2188184 
,00 218 3406 
,00 217 8649 
,00 217 3913 

,00 216 9197 
,00 216 4502 
,00 215 9827 
,00 215 5172 
,00215 0538 
,00 2115923 
,00 214 1328 
,00 213 6752 
,00 2132198 
,00 212 7660 

,00 212 3142 
,00 211 8644 
,00 211 4165 
,00 210 9705 
,00 210 526 3 
,00 210 0810 
,00 209 6186 
,00 209 2050 
,00 208 7683 
,00 208 3333 

,00 207 9002 
,00 207 4689 
,00 207 0393 
,00 206 6116 
,00 206 185 6 
,00 205 761 3 
,00 205 3388 
,00 204 9180 
,00 204 4990 
,00 2010816 

,00 203 6660 
,00 203 2520 
,00 202 8398 
,00 202 429 1 
,00 202 0203 
,00 201 6129 
,00 201 207 2 
,00 200 8032 
,00 200 4008 
,00200 0000 
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TAVOLA (A) ( Continua ). 


351 


Num. 

Quadrati. 

Cubi. 

Radici 

quadrate. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche. 

501 

231 001 

125 731 501 

22,38 30293 

7,94 229 31 

,00 199 6008 

502 

252 001 

126 500 0118 

22,40 333 63 

7,94 787 39 

,00 199 2032 

503 

233 009 

127 263 527 

22,12 76615 

7,95 284 77 

,00 198 807 2 

501 

251016 

128021064 

22,44 991 43 

7,93 81141 

,00 198 4127 

503 

233 023 

128 787 625 

22,47 220 51 

7,96 337 43 

,00 198 0198 

506 

236 036 

129 354 216 

22,49 441 38 

7,96 862 71 

,18) 197 6283 

507 

257 019 

130 323 813 

22,51 666 05 

7,97 387 31 

,00 197 2387 

308 

258 061 

131 096 312 

22,53 883 53 

7,97 911 22 

,00 196 850 4 

509 

239 081 

131 872 229 

22,36102 83 

7,98 434 44 

,00 196 463 7 

510 

260 100 

132 651 000 

22,38 317 96 

7,98 936 97 

,00 196 078 4 

511 

261 121 

133132 831 

22.60 530 91 

7,99178 83 

.00 103 694 7 

512 

262114 

134 217 728 

22,62 711 70 

8,00 000 00 

,00 1933125 

513 

263 169 

133 005 697 

22,64 930 33 

8,00 320 49 

,00 194 931 8 

511 

261 196 

135 796 744 

22,67 156 81 

8,01 040 32 

,00 194 3323 

513 

263 223 

136 390 873 

22.69 361 14 

8.01 339 46 

,00 104 1748 

516 

266 236 

137 388 096 

22.71 563 31 

8,02 077 94 

,00 193 7984 

517 

267 289 

138 188 413 

22.73 763 41 

8,02 593 74 

,00 193 4236 

518 

268 321 

138 991 832 

22.75 961 34 

8,03 112 87 

,00 193 0502 

519 

269 361 

139 798 339 

22,78 137 13 

8,03 629 33 

,00 192 6782 

520 

270 100 

140608 000 

22,80 350 83 

8,04 145 13 

,00 192 3077 

521 

271411 

111 420 761 

22,82 542 44 

8,04 660 30 

,00 191 9386 

322 

272 184 

142 236 618 

22,84 731 93 

8,03 174 79 

,00 li) 1 5709 

523 

273 529 

143 055 667 

22,86 919 33 

8,03 688 62 

,00 191 204 6 

521 

271 576 

143 877 824 

22,89 104 63 

8,06 201 80 

,00 190 839 7 

525 

275 625 

144 703123 

22,91 287 83 

8,06714 32 

,00 190 4762 

526 

276 676 

115 531 576 

22,93 468 99 

8,07 226 20 

,00 1 90 114 1 

527 

277 729 

146 363 183 

22,95 618 06 

8,07 737 43 

,60 189 733 3 

528 

278 784 

117 197 932 

22,97 823 06 

8,08 248 00 

,00 189 3939 

529 

279 811 

118 033 889 

23,00 000 00 

8,08 737 94 

.00 189 0339 

530 

280 900 

148 877 001 

23,02 172 89 

8,09 267 23 

,00 188 679 2 

331 

281 961 

149 721 291 

23,04 343 72 

8,09 775 89 

,00 188 3239 

532 

283 021 

150 568 768 

23,06 512 52 

8,10 283 90 

,00187 9699 

533 

281 089 

151 419 437 

23,08 679 28 

8,10 791 28 

,00 187 617 3 

531 

283156 

152 273 304 

23,10 844 00 

8,11 298 03 

,00 187 2639 

535 

286 223 

133 130 373 

23,13 006 70 

8,11 804 14 

,00 186 9139 

536 

287 296 

153 990 656 

23,15 167 38 

8,12 309 62 

,00 186 3672 

537 

288 369 

154 854153 

23,17 326 05 

8,12814 47 

,00 186 219 7 

538 

289 441 

155 720 872 

23,19 482 70 

8,13 318 70 

,00 185 8736 

539 

290 521 

156 590 819 

23,21 637 35 

8,13 822 30 

,00 183 5288 

540 

291 600 

157 464 000 

23,23 79001 

8,14 325 29 

,00 183 1 852 

511 

292 681 

158 340 421 

23,25 940 67 

8,14 827 63 

,00 1 84(1429 

542 

293 764 

159 220 088 

23,28 089 33 

8,15 329 39 

,00 184 301 8 

513 

294 819 

160103 007 

23,30 236 04 

8,15 830 51 

.00 184 1621 

514 

293 936 

160 989 1 81 

23,32 380 76 

8.16 33102 

,00 183 8235 

515 

297 025 

161 878 625 

23,31 523 51 

8,16 83092 

,00 183 48IÌ 2 

516 

298116 

162 771 336 

23,36 664 29 

8,17 330 20 

,00 183 1302 

517 

299 209 

163 667 323 

23,38 803 11 

8,17 828 88 

,001828134 

518 

300 301 

164 566 592 

23,40 939 98 

8,18 326 93 

,00 182 481 8 

519 

301 401 

165 469149 

23,43 074 90 

8,18 824 41 

,00182 1494 

550 

802 300 

166 375 000 

23,45 207 88 

8,19 32127 

,00181 8182 


Digitized by Google 




332 


TAVOLA (A), 


Num. 

Quadrati. 

Cubi. 

Radici 

quadrale. 

Radici 

cubiche. 

Reciproche 

331 

303 601 

167 284151 

23/>7 338 92 

8,19 817 53 

,00181 4882 

332 

304 704 

168 196 608 

23,49 168 02 

8,20313 19 

,00 181 1594 

333 

305 809 

169112 377 

23,51 595 20 

8,20 808 23 

,00 180 8318 

834 

306 916 

170 031 464 

23,53 720 46 

8,21 302 71 

,00 180 3034 

833 

308 023 

170 933 873 

23,55 843 80 

8,21 796 37 

,00 180 1802 

336 

309 136 

171 879 616 

23,37 963 22 

8,22 289 83 

,00 179 8561 

857 

310 219 

172 808 693 

23,60 084 74 

8,22.782 Si 

,00 179 3332 

838 

311 364 

173 741 112 

23,62 202 36 

8,23 274 63 

,001792113 

339 

312 481 

174 076 879 

23,61318 08 

8,23 766 14 

,00 178 8909 

860 

313 600 

178 616 000 

23,66 43191 

8,24 257 06 

,00 178 3714 

561 

314 721 

176 338 481 

23,68 343 86 

8,24 747 40 

,00 178 2531 

862 

315 844 

177 304 328 

23,70 653 92 

8,23 237 13 

,00177 9359 

863 

316969 

178 453 547 

23,72 76210 

8,23 726 33 

,00 177 6199 

564 

318 096 

179 406114 

23,74 868 42 

8,26 214 92 

,00 177 3050 

863 

319225 

180 362123 

23,76 972 86 

8,26 702 94 

,00 176 9912 

366 

320 356 

181 321 496 

23,79 073 45 

8,27 190 39 

,00 176 6784 

367 

321 489 

182 284 263 

23,81 176 18 

8,27 677 26 

,00 176 3668 

368 

322 624 

183 250 432 

23,83 273 06 

8,28 162 53 

,00 176 0363 

569 

323 761 

184 220 009 

23,83 372 09 

8,28 649 28 

,00 175 7469 

870 

324 900 

183 193 000 

23,87 467 28 

8,29 134 44 

,00 173 4386 

571 

326 041 

186169 411 

23,89 360 63 

8,29 619 03 

,00 173 1313 

872 

327 1 84 

187 149 248 

23,91 «32 15 

8,30 103 01 

,00 171 8232 

573 

328 329 

188 132 317 

23,93 741 84 

8,30 586 51 

,00 174 5201 

874 

329 476 

189 119 224 

23,93 829 71 

8,31 069 41 

,00 1712160 

873 

330 623 

190 109 375 

23,97 913 76 

8,31 351 73 

,00 173 9130 

876 

331 776 

191 102 976 

24,00 000 00 

8,32933 53 

,00 173 611 1 

577 

332 927 

192 10O 033 

21,02 082 43 

8,32 314 75 

,00 173 3102 

578 

334 084 

193 100 832 

24,01 163 06 

8.32 993 42 

,00 1 73 0104 

579 

333 241 

194 104 339 

21,06 241 88 

8,33 473 53 

,00 172 7116 

880 

336 400 

193112 000 

24,08 318 91 

8,33 933 09 

,00172 4138 

381 

337 861 

196 122 941 

24,10 394 16 

8,34 434 10 

,00 172 1170 

882 

338 724 

197 137 368 

24,12 467 62 

8,34 912 56 

,00 171 821 3 

583 

339 889 

198 133 287 

24,14 332 29 

8,35 390 47 

,00 171 526 6 

584 

341 056 

199 176 704 

21.16 609 19 

8,33 867 84 

,001712329 

883 

342 225 

200 201 625 

21,18 677 32 

8,36 31166 

,(811709402 

886 

343 396 

201 230 056 

21,20 713 69 

8,36 820 93 

,00 170 6485 

387 

314 569 

202 262 003 

24,22 808 29 

8,37 296 68 

,00170 3378 

588 

343 744 

203 297 472 

24,24 871 13 

8,37 771 88 

,00 170 0680 

589 

346 921 

204 336 409 

21,26 93222 

8,38 246 33 

,181 169 7793 

390 

348 100 

208 379 000 

24,28 991 56 

8,38 720 63 

,00 169 491 8 

891 

349 281 

206 423 071 

24,31 049 96 

8,39 194 28 

,00 1 69 2017 

592 

330 464 

207 474 688 

21,33 103 01 

8,39 667 29 

,(81168 9189 

593 

331 649 

208 327 857 

24,35 15913 

8,40 13981 

,00 168 634 1 

594 

332 836 

209 584 584 

21,37 211 52 

8,40 611 80 

,00 168 350 2 

395 

334 025 

210 641873 

24,39 262 18 

8,41083 26 

,00 108 067 2 

396 

335 216 

211 708 736 

24,41 311 12 

8,41 531 19 

,00167 7832 

597 

336 409 

212 776173 

21,43 338 34 

8,42 024 60 

.(8)167 3012 

898 

357 604 

213 847 192 

21,43 403 83 

8,42494 48 

,00 167 224 1 

599 

338 801 

214 921799 

21,47 447 65 

8,42 963 83 

,00166 9449 

600 

360 000 

216 000 000 

24,49 489 74 

8,43 43267 

,00 166 666 7 


Digitized by Google 



TAVOLA (B) 


333 


ARCHI 

00,00 

2,91 

8,82 

8.73 

11,64 

14,34 

| 

o 

i» 

a 

0 
-Q 

1 
s 

0,00 

17,48 

34.91 

82,3» 

69,81 

87,27 

CORDE 

CORDK 

CORDE 

CORDE 

CORDE 

CORDE 

0,00 

17,43 

34,90 

32.33 

69,79 

&7 

2.91 

20,36 

37,81 

85,26 

72,71 

90 

3,82 

23,27 

40,72 

38,17 

75.61 

93 

8,73 

26,18 

61,08 

78,52 

96 

11,64 

29,09 

46,54 

68,98 

81,42 

99 

14.34 

31.99 

49,45 

66,89 

84.33 

102 

104,72 

103 

un 

111 

113 

Ufi 

119 


122.17 

122 

123 

* 128 

131 

134 

137 


139,63 

131) 

142 

143 

148 

131 

134 


187.08 

137 

160 

iiì3 

166 

109 

171 


174,53 

ita 

177 

180 

183 

180 

189 


191,99 

192 

195 

198 

200 

203 

206 

13 

209,44 

209 

212 

213 

218 

221 

224 

C 

226,89 

22ii 

229 

232 

233 

238 

211 


244.33 

244 

247 

2.30 

232 

233 

238 


261.80 

2111 

264 

267 

270 

273 

273 


279,23 

278 

281 

284 

287 

299 

293 


296.71 

22S 

•298 

3111 

304 

3117 

310 


314.16 

313 

ai fi 

319 

321 

324 

327 


331,61 

330 

333 

3.16 

339 

342 

344 


349,07 

341 

330 

333 

3.1fi 

339 

361 


366.82 

363 

367 

370 

373 

376 

379 


383,97 

382 

384 

387 

3M 

393 

396 


401,43 

391) 

409 

4114 

407 

410 

413 


418.88 

416 

419 

422 

424 

427 

430 


436.33 

433 

436 

439 

441 

444 

447 


433,79 

430 

453 

486 

458 

461 

464 


471.24 

467 

470 

473 

473 

478 

481 


48JMT9 

484 

487 

490 

492 

495 

498 


806.13 

501 

504 

306 

809 

312 

515 


523,60 

518 

320 

823 

326 

529 

532 

a 

541.03 

533 

537 

540 

543 

546 

548 

o 

838,51 

851 

334 

857 

360 

562 

363 


373.96 

368 

571 

574 

876 

579 

582 


393.41 

883 

588 

390 

893 

596 

599 


610.87 

601 

604 

607 

610 

613 

615 


628.32 

618 

621 

624 

626 

629 

632 


645.77 

633 

637 

640 

643 

646 

648 


663.23 

631 

634 

657 

659 

662 

663 


680,68 

668 

670 

673 

676 

679 

681 


698.13 

684 

687 

690 

692 

693 

698 

«0 

B 

713,38 

700 

7113 

~06 

708 

711 

714 

£ 

733,01 

717 

719 

722 

72.S 

728 

7.10 

è 

730.49 

733 

736 

738 

741 

744 

747 


767,94 

749 

78-2 

733 

737 

760 

• 7fi3 

a 

785.40 

763 

768 

m 

773 

ITfi 

m 

R 


Per là diff- 1 


risponde arco 0,88 


« 


2 



1,75 





3 



2,62 




Mis. delle Fabb. 24 


Digitized by Goocle 



TAVOLA (li; (Continua) 



Digitized by Google 


la difl. 0,21 I 0,22 0,23 0,24 
































































TAVOLA , B) ( Continua ) 


355 


ARCHI 

0,00 

2,91 

3,82 

8,73 

11,04 

14,84 


CORDE 

COREE 

CORDC 

CORDE 

CORDE 

CORDE 

1570,80 

1414 

1416 

1418 

1420 

1422 

1424 

1388,25 

1126 

1420 

1431 

1433 

1433 

1437 

1603,70 

1130 

1441 

1443 

1443 

1447 

1449 

1621,16 

1151 

1433 

1433 

1447 

1439 

1461 

1610,61 

1163 

1463 

1467 

1460 

1471 

1473 

1638,06 

1475 

1477 

1470 

1480 

1482 

1484 

1673,52 

1486 

1488 

1490 

1402 

1494 

1490 

1602,97 

1408 

1300 

1302 

1304 

1306 

1308 

1710,42 

1300 

1311 

1513 

1513 

1317 

1310 

1727.88 

1321 

1323 

1323 

1326 

1528 

1530 

1743,33 

1332 

1334 

1536 

1838 

1310 

1341 

1762,78 

1543 

1545 

1347 

1840 

1331 

1332 

1780,24 

1534 

1536 

1358 

1360 

1362 

1 .)*»3 

1797,69 

1563 

1567 

1860 

1371 

1373 

1374 

1815,11 

1576 

1578 

1580 

1381 

1383 

1.583 

1832,60 

1587 

1588 

1500 

1302 

1304 

1506 

1850,03 

1307 

1309 

1601 

1603 

100) 

161 HI 

1867,50 

1608 

1609 

1611 

1613 

1613 

1616 

1884,96 

1618 

1620 

1621 

1623 

1023 

1627 

1902,41 

1628 

1630 

1632 

1633 

1633 

1637 

1910,86 

1038 

1640 

1652 

1643 

1643 

1617 

1037,32 

1618 

1630 

1652 

1653 

1035 

i ; 

1034,77 

1638 

1660 

1661 

1663 

1663 

1666 

4072.22 

1668 

1660 

1671 

1673 

1674 

1670 

1080,68 

1677 

1670 

1681 

1682 

1684 

1683 

2(8)7,13 

1687 

1688 

1600 

1091 

1693 

1603 

2021,58 

1606 

1608 

1600 

1701 

1702 

1701 

2012,04 

1703 

1707 

1708 

1710 

1711 

1713 

2030,49 

1714 

1716 

1717 

1710 

1720 

1722 

2076,04 

1723 

1725 

1726 

1728 

1720 

1731 

2001,10 

1732 

1734 

1733 

1736 

1738 

1730 

2111,83 

1741 

1742 

1744 

1743 

1746 

1747 

2120,30 

1740 

1731 

1732 

1733 

1733 

1736 

2146,75 

1758 

1750 

1760 

1762 

1763 

1703 

2164,21 

1766 

1767 

1769 

1770 

1771 

1773 

2181,66 

1774 

1773 

1777 

1778 

1770 

1781 

2100,11 

1782 

1783 

1783 

1786 

1787 

1789 

2216,37 

1700 

1791 

1702 

1704 

1703 

1706 

2234,02 

1708 

1700 

1800 

1801 

1803 

1801 

2251,47 

1803 

1806 

1808 

1800 

1810 

1811 

2268,93 

1813 

1814 

1813 

1816 

1818 

1810 

2286,38 

1820 

1821 

1822 

1823 

1823 

1826 

2303,83 

1827 

1828 

1829 

1831 

1832 

1833 

2321,29 

■1834 

1833 

1836 

1838 

1839 

1840 

2338,74 

1841 

1842 

1843 

1844 

1846 

1847 

2356,10 

1848 

1840 

1830 

1831 

1852 

1833 


per la diir. 1 risponda arco 0,87 

2 2,01 


Digìtized by Googte 


perla diff. 0, il 0,12 0,13 0,14 0,15 0,10 0,17 | 0,18 0,10 I 0,20 risp. are. 0,29 




TAVOLA (B). 



2356,19 

2373,65 

2391,10 

2108,55 

2420,00 

2443,46 


2160,91 

2478,37 

2195,82 

2513,27 

2530,73 


2548,18 

2365,03 

2583,09 

2000,34 

2017,99 


2635,43 

2652,90 

2670,35 

2087,81 

2703,26 


2722,71 

2740,17 

2737,62 

2773,07 

2792,53 

1936, 3 
1939, 8 

1963.3 

1966. 3 
1909, 0 

2809,98 

2827,43 

2844,89 

2802,34 

2879,79 

1972,6 
1973,4 
1978,0 
1980,3 
1982,9 ' 

2897,23 

2914,70 

2932.15 

2949,61 

2967,00 

1983.1 

1987.1 

1989.1 
1990,8 
1992,4 

2984,31 

3001,97 

3019,42 

3030,87 

3034,33 

1993,8 

1993. 1 
1996,3 

1997.2 
1998, 1 

3071,78 

3089,23 

3100,09 

3124,14 

3141,39 

116*8,8 
1999,3 
1999,69 
1999,92 
2000, 00 


1998,9 
1999,4 
1999,74 
1999, 94 


1983.8 

1987.8 

1989.0 
1991,3 

1992. 0 


1994. 3 

1993.5 

1996.6 
1997, 8 

1998.3 


1999,0 
1999,3 
1999,80 
1999, 97 


1986. 1 

1988. 1 
1989,9 

1991.0 

1993. 1 


1994,5 

1903. 7 

1990.8 
1997,7 
1998,4 


1999, 1 
1999.32 
1999,83 
1999, 98 


1986, 5 

1988.4 
1990,2 
1991,9 

1993.4 


1994 .7 

1993. 9 

1996.9 

1907.8 
1998,6 


1999,2 
1999,38 
1999, 86 
1999,99 


risponde arco 2,91 


Google 


























































TAVOLA (C) 


:i.>7 


quantità 

date. 

RISULTA MENTI 

RAPPORTI 

diff. 

QUANTITÀ 

date. 

RISULTAMENE 

RAPPORTI 

diff. 

0,00000 

1,57080 

0,01 

0,70711 

1,33064 

0,72 

0,01748 

1,57068 

0,02 

0,71934 

1,34181 

0,74 

0,03490 

1,57032 

0,03 

0,73135 

1,33287 

0,77 

0,08234 

1,36972 

0,03 

0,74315 

1,32384 

0,79 

0,00976 

1,36888 

0,06 

0,75471 

1,31473 

0,81 

0,08716 

1,56781 

0,08 

0,76604 

1,30534 

0,83 

0,10483 

1 ,36630 

0,09 

0,77713 

1 ,29628 

0,86 

0,12187 

1,56493 

0,10 

0,78801 

1 ,28693 

0,88 

0.13917 

1,36316 

0,12 

0,79804 

1,27737 

0,91 

0,13613 

1,56114 

0,13 

0,80902 

1,26813 

0,93 

0,17368 

1,53889 

0,14 

0,81913 

1,23868 

0,96 

0,19081 

1,33640 

0,16 

0,82904 

1,24918 

0,99 

0,20791 

1,53368- 

0,17 

0,83867 

1,23966 

1,02 

0,22498 

1,53073 

1,54753 

0,19 

0,84803 

1,23013 

1,03 

0,24192 

0.20 

0,85717 

1,2203» 

1,08 

0,2.3882 

1,54415 

0,22 

0,86603 

1,21106 

1,11 

0,2756» 

1,54052 

0,23 

0,87462 

1,20154 

1,14 

0,29237 

1,53067 

0,24 

0,88293 

1,19203 

1,17 

0,30902 

1,53260 

0,26 

0,89101 

1,18239 

1,21 

0,32357 

1,52831 

0,27 

0,89879 

1,17318 

1,24 

0,31202 

1,32380 

0,29 

0,90631 

1,16383 

1,28 

0,33837 

1.81908 

0,30 

0,91335 

1,13453 

1,32 

0,37 »U1 

1,51415 

0,32 

0,92031 

1,14335 

1,36 

0,39073 

1,50901 

0,33 

0,92718 

1,13024 

1,41 

0,40074 

1,50366 

0,33 

0,93338 

1,12725 

1,43 

0,42262 

1,49811 

0,37 

0,9396» 

1,11838 

1,50 

0,43837 

1,49237 

0,38 

0,94552 

1,10964 

1,53 

0,45399 

1,48643 

0,40 

0,95100 

1,10100 

1.60 

0,46947 

1,48029 

0,41 

0,93031 

1,09265 

1,6(1 

0,48481 

1,47397 

0,43 

0,96126 

1,08143 

1,72 

0,50000 

1,46746 

0,44 

0,96393 

1,07641 

1,78 

0,3150» 

0,52992 

1,46077 

0,46 

0,97030 

1.0(4861 

1.83 

1,45391 

0,48 

0,97437 

1,06106 

1,93 

! 0,5446» 

1,44687 

0,50 

0,97813 

1,03378 

2,01 

0,58919 

1,43966 

0,31 

0,98163 

1,04679 

2,10 

0,57338 

1,43229 

0,33 

0,98481 

1,04011 

2,20 

0,58779 

1,42470 

0,53 

0,98769 

1,03379 

2,30 

0,60182 

1,41707 

0,37 

0,99027 

1 ,02784 

2,43 

0,61366 

1,40924 

0,38 

0,99235 

1,02231 

2,57 

0,62932 

1,40126 

0,60 

0,99452 

1,01724 

2,73 

0,64279 

1,39314 

0,62 

0,99620 

1,01266 

2,93 

0,63606 

1,38489 

0,84 

0,99756 

1,00863 

3,18 

0,66913 

1.37650 

0,66 

0,99863 

1 ,00526 

3,51 

0,68200 

1,36800 

0,68 

0,99939 

1,00258 

4,01 

0,69466 

0,70711 

1,35938 

1,33064 

0,70 

0,99983 

1,00000 

1,00075 

1,00000 

4,94 
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PROEMIO P«S 5 

ARTICOLO PRELIMINARE 

§ l. In che constile la misura di una fabbrica ® 

§ 2. Del palmo e delle tue divisioni 9 

^ 3. Dei multipli del palmo, ossia del Passetto, della Canna e della 

Catena 

§ 4. Del Nastro Graduato 

% 5. Del Filo a piombo e della Squadra ■ • • 

§ 6. Delle tre Tavole numeriche messe in fine del Manuale e del modo 
da servirsene 

DELLA TAVOLA (A), 

Regola 1. Dato un numero della tavola , trovarne il quadrato . . . • 

2. Daio un numero della tavola trovarne il cubo 

3. Dato un numero della tavola trovarne la radice quadrata . * 

4. Dato un numero della tavola trovarne la radice cubica . *' 

5. Data una frazione ordinaria , trovarne la decimale equivalente. 1 » 

DELLA TAVOLA (B). 

Regola 1. Data una corda della Tavola , trovare la lunghezza dell arco 

corrispondente 

2. Dato un arco di circolo, trovarne la lunghezza 

DELLA TAVOLA (C). 

Regola 1. Dato uno dei numeri notati nella Tavola (C) , Dorare il risul - 

tomento delle operazioni che dovrebbero eseguirsi su da esS0 ‘ 1 
2. Dato un numero compreso tra due di quelli notati nella Tav. (C), 

trovare il risultamelo delle operazioni che dovrebbero esegutrst ^ 

tu di esso * * * 9*2 

$ 7. Dell’ Unità di prezzo , e dei Magisteri £ 

PARTE PRIMA 


MISERA DEI VOLUMI 


CAPO PRIMO 

DELLA MISURA DEI MURI 

PROLOGO 

ARTICOLO I. 

Della nvsura dei muri pieni. 

Regola I. Muro «n tela 

O.. s * 
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2. Magistero per la minore grossezza ne» muri in tela .... 27 

3. Muro in tela con contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi 

verticali 28 

4. Magistero per la tersa e quarta faccia , nei muri in tela con 

contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi verticali . . 29 

5. Muro in tela con contrafforti di pianta trapezio 29 

6. Magistero per le terze e quarte facce nei muri in tela con con- 

trafforti di pianta trapezio 3t 

7. Muro in tela con contrafforti di pianta triangolare . ... 31 

8. Magistero pel paramento maggiore , nei muri in tela con con- 

trafforti di pianta triangolare 33 

9. Muro in tela con contrafforti o senza, e con arcate cicche . . 34 

10. Magistero per gli archivolti nei muri in tela con contrafforti o 

senza ad arcate cieche di tutto sesto 34 

11. Magistero per gli archivolti nei muri in tela con contrafforti o 

senza, ad arcate cieche c di sesto scemo 35 

12. Muro diritto di pianta circolare 36 

13. Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta circolare. 37 

14. Muro diritto di pianta semicircolare .37 

15. Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta semi- 

circolare 38 

16. Muro diritto di pianta ad arco di circolo. . . . : . . . 38 

• 17. Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta ad arco 

di circolo 40 

18. Muro diritto di pianta ellittica . 40 

19. Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta ellittica. 41 

20. Muro diritto di pianta semicllittica 41 

21. Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta semi- 

ellittica 42 

22. Muro a scarpa di pianta retta 42 

23. Muro a scarpa di pianta circolare 42 

24. Magistero per un muro a scarpa di pianta circolare. ... 43 


ARTICOLO II. . 

Della misura dei muri traforali. 

H ugola 1. Regola generale per computare il prezzo di un muro traforato, 

date che sieno le unità di prezzo 

2 Vano nei muri in tela, di porla o balcone rettangolare, a fianchi 
paralleli 

3. Magistero pel paramento in un vano di porta o balcone rettan- 
golare a fianchi paralleli , in un muro in tela 

4. Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare a fianchi 

paralleli in un muro in tela . . 

5. Vano , nei muri in tela , di porta o baiarne rettangolare , con 

squarci ai fianchi 

6. Magistero pel paramento di un vago di porta o balcone rettan- 

golare con squarci ai fianchi , praticato in un muro in tela. 

7. Magistero per la piattabanda di un vano in un muro diritto * 

di porta o balcone rettangolare con squarci ai fianchi . . . 

8. Vano di luce rettangolare nei muri in tela , con squarcio nella 

sola parte inferiore. ...» 

9. Magistero pel paramento di un vano di luce rettangolare nei 

muri in tela , con squarcio nella sola parte inferiore * . . 

10. Magistero per la piattabanda di un vano nei muri in tela, con 

squarcio nella sola parte inferiore 

11. Vano nei muri in tela , di luce rettangolare con squarcio nei 

fianchi e nella parte inferiore . . 

12. Magistero pel paramento di un vano di luce rettangolare , nei 

muri in tela , con squarci nei fianchi e nella parte inferiore. 

13. Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare in un muro 

in tela • con squarci nei fianchi e nella parte inferiore . . . 


41 
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il. Vano di Iute semicircolare nei muri in tela 52 

15. Magistero per V archivolto di un vano semicircolare senza fatiamo 

in un muro in tela. . . .* 52 

16. Vano di luce circolare nei mttri in tela • 53 

17. Magistero per P anello circolare , di un vano di luce circolare 

in un muro in tela. . . , 51 

18. Vano semicircolare , nei muri in tela, con squarcio nel solo lato 

inferiore , . . - 51 

19. Magistero pel paramento di un vano semicircolare con squarcio 

nel solo lato inferiore , nei muri in tela 55 

20. Magistero per P archivolto di un vano semicircolare con squarcio 

nella sola parte inferiore scolpito in un muro in. tela ... 56 

21 . Vano semicircolare nei muri in tela, con squarcio tutto intorno. . 56 

22. Magistero pel paramento di un vano semicircolare con squarci 

tutto intorno scolpito in un muro in tela 57 

23. Magistero per V archivolto di tm vano semicircolare con squarcio 

tutto intorno , scolpito nei muri in tela . . 58 

21. Vano nei muri in tela di luce circolare , con squarcio tutto intorno. 59 

25. Magistero per l'anello lavorato a cunei che circonda un vano cir- 

colare con squarcio tutto intorno , scolpito in un muro in tela. 60 

26. Vano di figura semiellittica nei muri in tela 61 

27. Magistero per V archivolto di un vano di figura semiellittica scol- 

pito in un muro in tela 6*2 

28. Vano nei muri in tela , con fianchi verticali e paralleli, e termi- 

nato superiormente da un arco di circolo ....... 63 

29. Magistero pel paramento di un vano nei muti in tela con fianchi 

verticali e paralleli , e terminato superiormente da un areo di 
circolo 64 

30. Magistero per P archivolto di un vano nei muri in tela con fianchi 

verticali e paralleli, e terminato superiormente da un arco di 
circolo . 65 

31. Fano nei muri in tela, con fianchi verticali , terminato supe- 

riormente da un arco circolare , e con squarci ai fianchi ed al 
di sopra 66 

32. Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela con fianchi 

verticali, terminato superiormente ad arco di circolo e con squarci 
nei fianchi ed al di sopra 68 

33. Magistero per P archivolto di un vano a fianchi verticali, termi- 

nato superiormente ad arco di circolo , e con squarci nei fianchi 
ed al di sopra , praticato in un muro in tela 68 

34. Vano nei muri in tela , con fianchi verticali e paralleli, termi- 

nato superiormente da un semicircolo 70 

35. Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela, con fianchi 

verticali e paralleli, terminato superiormente da un semioircolo. 71 

36. Magistero per P archivolto di un vano nei muri in tela, con fianchi 

* verticali e paralleli, e terminato superiormente da un semicirco/o. 71 

37. Vano nei muri in tela, con fianchi verticali, terminato superior- 

mente da un semicircolo * e con squarci ai fianchi soltanto . 72 

38. Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela, con fianchi 

verticali , terminato superiormente da un semicircolo , e con 
squarci ai fianchi. .... - 73 

39. Magistero per la volta di un vano nei muri in tela con fianchi 

verticali , terminato superiorsnente da un semicircolo , e con 
squarci ai fianchi soltanto 73 

40. Fano nei muri in tela con fianchi verticali , terminato superior- 

mente da un semicircolo , con squarcio ai fianchi e nella parte 
superiore 74 

41. Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela, con fianchi 

verticali , terminato superiormente da un semicircolo , e con 
squarci ai fianchi e nella parte superiore 75 

42. Magistero per P archivolto di un vano con fianchi verticali, ter- 
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minato superiormente da un semicircolo , e con squarci ai fianchi 
e nella parte superiore , praticato nei muri in tela . ... 75 

43. Vano nei muri in tela , con fianchi verticali , terminato superior- 
mente da un semicircolo , e con squarci tutto intorno. ... 76 

41. Magistero pel paramento di un vano a fianchi verticali, termi- 
nato superiormente da un semicircolo , e con squarci tutto in- 
torno , praticato nei muri in tela 77 

45 Magistero per V archivolto di un vano a fianchi verticali , termi- 
nato superiormente da un semicircolo t e con squarci tutto in- 
torno, praticato nei muri in tela 78 

40. Vano nei muri in tela , a fianchi verticali s paralleli terminato 

superiormente da una semiellisse 78 

47. Magistero pel paramento di un vano nei mnri in tela, a fianchi 

verticali e paralleli , terminato superiormente da uria semiellisse . 79 

48. Magistero per C archivolto di un vano nei muri in tela, a fianchi 

verticali e paralleli, terminato superiormente da una semiellisse . 79 

49. l'ano nei muri in tela, a fianchi verticali, terminato superiormente 

in forma di semiellisse , e con squarci ai lati ed al di sopra. . 80 

50. Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , a fianchi 

verticali , terminato superiormente in forma di semiellisse ; e 
con squarci ai lati e al di sopra ... r ....**8l 

51. Magistero per C archivolto di un vano nei muri in tela , a fian- 

chi verticali , terminato superiormente in forma di semiellisse, 
e con squarci ai lati e al di sopra . 81 

52. Vano rettangolare a fianchi verticali, nei muri diritti di pianta 

circolare , ad infilata col centro di questa. . . . . . • 82 

53. Magistero pel paramento di un vano rettangolare a fianchi ver- 

ticali, nei muri diritti di pianta circolare , ad infilata col centro 
di questa. 85 

54. Magistero per la piattahanda di un vano rettangolare a fianchi 

verticali, nei muri diritti di pianta circolare, ad infilata col 

centro di questa 83 

53. l'ano rettangolare a fianchi paralleli nei muri a scarpa. . . 86 

56. Magistero pel paramento di un rana rettangolare a fianchi pa- 

ralleli nei muri a scarpa 87 

57. Magistero per la piattahanda di un vatio rettangolare a fianchi 

paralleli nei muri a scarpa 88 

58. Vano rettangolare nei muri a scarpa , con squarci ai fianchi 

verso V interno 


59. Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a 

scarpa, con squarci ai fianchi verso V interno. . . • • • 

60. Magistero per la piattahanda di un rano rettangolare nei muri 

a scarpa , con squarci ai fianchi verso V interno. .... 

61. Vano rettangolare nei muri a scarpa, con fianchi paralleli nella 

grossezza della scarpa, ed a squarci nel rimanente. . . • 

62. Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a 

scarpa , con fianchi paralleli per la grossezza della scarpa, ed 
q squarci nel rimanente •. 

63. Magistero per la piattahanda di un rano rettangolare nei muri 

a scarpa , con fianchi paralleli per la grossezza della scarpa, 

ed a squarci nel rimanente • • • * • 

04. Vano rettangolare nei muri a scarpa , con squarcio nella sola 
parte inferiore . ‘ \ * 

65. Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a 

scarpa , con squarcio nella sola parte inferiore. . • • 

66. Magistero per la piattahanda di un rano rettangolare nei muri 

a scarpa , con squarcio nella sola parte inferiore 

67. Vano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare. . . • 

68. Magistero pel paramento dei fianchi della nicchia rettangolare 

di pianta rettangolare. . . 

69. Vano di nicchia rettangolare di pianta semicircolare. . . 
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70. Magistero pel paramento maggiore nella nicchia reltangolure di 

pianta < emicircolare 98 

71. Vano di nicchia terminata a semicircolo, di pianta rettangola, gn 

72. Sfavillerò pei fianchi della nicchia terminata a temicircolo di 

pianta rettangola .99 

73. Magistero per l' archivolto di una nicchia terminata a semicir- 

colo di pianta rettangolare 99 

74. Vano di nicchia terminata a temicircolo , e di pianta semicir- 
colare 100 

78. Magistero pel paramento maggiore , in una nicchia terminata a 

semicircolo di pianta semicircolare 101 

76. Magistero per la parte superiore della nicchia terminata a semi- 


ARTICOLO III. 

Orile misura di alcuni altri solidi di fabbrica , che per 1’ urtili» cui sono 
destinati , possono pnre andar compresi nella classe dei muri. 

Desola 1. Piedistalli 103 

2. Pilastri , o piloni 103 

3. Magistero per la tersa e quarta faccia di un pilastro o di un 

pilone ■ 104 

4. Colonna 105 

8. Tamburo nelle volte di tutto setto 105 

B Tamburo nelle volte di testo ribassato o rialzato , e di intra- 
dosso ellittico 100 

7. Tamburo nelle volte di sesto scemo intradossate ad un solo arco 

di circolo .107 

8. Tamburo con nano di luce 107 

CAPO SECONDO. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE PROPRIAMENTE DETTE 

PROLOGO 108 

Rìsola 1. Calcolare il costo di una data volta, quando è costruita tutta 

coi stessi materiali 108 

2. Calcolare il costo di una data volta, quando la stia parte co- 
satili ta dai conci i di materiali diversi che il rimanente. 109 

ARTICOLO I. 

Della misura delle volte a botte. 

Resola 1. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di tutto testo erfra- 

dossata piana 109 

2. Volta a botte retta od in isbiego con fronti di tutto testo , di 

uniforme grossezza 110 

3. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di tutto sesto ed 


4. Volta a botte retta od in isbiego con fronte di tutto sesto e con 

rinfianchi 112 

5. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato 

o rialzato, di intradosso ellittico ed estradosso piano. . . .114 

6. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato 

o rialzato ad intradosso ed estradosso semiellittico . . . .115 

7. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato, 

ad intradosso semiellittico ed estradosso circolare 115 

8. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato 

o rialzato ad intradosso semiellittico e con rinfianchi . . .117 
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9. Volta a botte retta od in isbiego , di ietto icemo ad un loto arco 

di circolo , eitradouata piana 118 

10. Volta a botte retta od in isbiego , di testo scemo ad un tol areo 

di circolo , e tutta di uniforme grossezza 120 

ARTICOLO H. 

Delle rollo a. spicchi, dette anche a padiglione. 

§ I. Estradatale piane 123 

Il r gola 1. Volta a spicchi estradossala piana, di pianta quadrata, e di 

tutto sesto 123 

2. Volta a spicchi estradossala piana , di pianta quadrata , e di 

sesto ribassato , o rialzato 124 

3. Volta a spicchi estradossala piana, di pianta esagono regolare 

e di tutto sesto • 123 

4. Volta a spicchi estradossala piana , di pianta esagono regolare, 

e di sesto ribassalo o rialzato 126 

0. Volta a spicchi estradossala piana , di pianta ottagono regolare, 

e di tutto sesto 127 

6. Volta a spicchi estradossala piana, di pianta ottagono regolare, 

e di sesto ribassato o rialzato 128 

§ 2. Con rinfranchi 129 

7. Volta a spicchi con rinfranchi , di pianta quadrata e di tutto 

sesto 129 

8. Volta a spicchi con rinfranchi , di pianta quadrata, < di sesto 

ribassato o rialzato 130 

9. Volta a spicchi con rinfranchi , di pianta esagono regolare , e 

di tutto sesto * 131 

10. Volta a spicchi con rinfranchi , di pianta esagono regolare, e 

di sesto ribassato o rialzato 133 

11. Volta a spicchi con rinfranchi , di pianta ottagono regolare, e 

• di tutto sesto 134 

12. Volta a spicchi con rinfranchi, di pianta ottagono regolare, e 

di sesto ribassato o rialzato 136 

§ 3. Eslradossate ad un sol arco di circolo 137 

13. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di circolo, di pianta 

quadrata e di tutto sesto 137 

14. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di circolo, di pianta 

quadrala e di sesto ribassato o rialzato 138 

13. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di circolo di pianta 

esagono regolare e di tutto sesto 139 

16. lolla a spicchi estradossala ad un sol arco di circolo, di pianta 

esagono regolare e di sesto ribassato o rialzato .... 140 

17. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco dr circolo, di pianta 

ottagono regolare e di tutto sesto 141 

18 Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di circolo, di pianta 

ottagono regolare, e di sesto ribassato o rialzato 142 

ARTICOLO III. 

Delia misura delle volte a botte lunullate a spicchi. 

PROLOGO • 143 

Regola 1. Volta a botte di tutto sesto lunultata a spicchi, estradossala piana. 144 

2. l’olla a botte di tutto sesto lunullata a spicchi, ed estradossala 

ad un sol arco di circolo 143 

3. Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi, con rinfranchi. . 147 

ARTICOLO IV. 

Della misura delle volle a gavetta , dette anche a conca. 

Regola 1. Volta a gavetta estradossala piana 149 

2. Volta a gavetta con rinfranchi 131 

3. Volta a gavetta estradossala curva , e senza rinfranchi . . . 153 
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ARTICOLO V. 

Della deduzione dei vani che le lunette lasciano nelle volte considerate 
nei quattro articoli precedenti. 


PROLOGO 133 

Regola 1. Misura del muramenti! di qualunque volta con lunette, di quelle 

considerate nei quattro articoli precedenti 136 

§ I. Lunette cilindriche rette di allessa uguale a quella della volta. 136 


Hruola 1. Lunetta cilindrica retta e di tutto sesto, in una volta a botte di 

tutto sesto od in una \olta a gavetta, entrambe di uguale allessa. 136 
2. Lunetta cilindrica retta con base di sesto semiellittico ribassato 
o rialsato in una volta a botte di tutto sesto, od a spicchi, 


od a gavetta , di allessa uguale alla lunetta 137 

3. Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto , in una volta a 

botte o a padiglione ad intradosso semiellittico , entrambe di 
uguale allessa . . . . 138 

4. Lunetta cilindrica retta di base semielliltica in una volta a botte 

od a padiglione ad intradosso semiellittico ed entrambe di 

uguale allessa 159 

2 . I.unette ellissoidiche di altessa ugisale a quella della volta. . 160 

5. Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto, in una volta a botte 

od a spicchi di tutto sesto, od in una volta a gavetta: aventi 
la lunetta e la volta uguale altessa 160 

6. Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto in una volta a botte 

od a spicchi di sesto semiellittico ribassato o rialsato , aventi 
la lunetta e la volta uguale allessa 162 

7. Lunetta ellissoidica con base di sesto ribassato o rialsato in una 

volta a botte o a padiglione di tutto sesto , od in una volta a 

gavetta; aventi la lunetta e la volta uguale altessa. . . . 164 

8. Lunetta ellissoidica con base di sesto ellittico , in una volta a 

botte od a spicchi pure di sesto ellittico , aventi la lunetta e la 

volta uguale allessa. . • 167 

Jj 3. Lunette ellissoidiche di minore allessa che la volta ove sono scolpite. 169 

9. Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto, in una volta a botte, 

od a spicchi , od a gavetta, e di minore allessa che la volta. . 169 


10. Lunetta ellissoidica con base di sesto ribassato o rialsato, in una 
volta a botte od a spicchi od a gavetta: e di minore allessa 
che questa 171 

ARTICOLO VI. 

Della misura delle volte emisferiche. 


Regola 1. Volta emisferica estradossata piana 173 

2. Volta emisferica tutta di uniforme grossessa 174 

3. Volta emisferica estradossata secondo una calotta sferica . . 174 

4. Volta emisferica con rinpanco 173 

3. Volta emisferica con più rinfiancki accollati 177 


ARTICOLO VII. 

Della misura delle volle a scudella. 

Regola 1. Volta a scudella estradossata piana 179 

2 Volta a scodella estradossata secondo una calotta sferica . . 180 

ARTICOLO Vili. 

Della misura delle volte sferoidiche. 

§ I. Volte sferoidiche di pianta circolare. 181 
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Regola 1. Volta tferoidica a baie circolare di ietto rialzato o ribattalo 

estradostala piana J 81 

2. Volta tferoidica a bate circolare , di setto rialzato o ribassato 

estradnssata secondo una calotta tferoidica .182 

3 Volta tferoidica a base circolare eslradossata secondo una calotta 

tferoidica , e con rinfianco 183 

4. Volta tferoidica a bate circolare , ritradottala secondo una ca- 
lotta sferica e con rinfianco Ì85 

5. Volta tferoidica a base circolare di sesto rialzato , eslradossata 

secondo una calotta sferica e con più rinfianchi accollati . . 187 

$ 2. Volte sferoidiche di pianta ellittica 188 

6. Volta tferoidica a base ellittica eslradossata piana 188 

7. Volta tferoidica a base ellittica eslradossata secondo una semi- 

ellissoide * 189 

8. Volta tferoidica a base ellittica eslradossata secondo tin segmento 

di ellissoide , e con rinfianco 190 

ARTICOLO IX. 

Delia misura delle volte a vela. 

PROLOGO . ; 19*2 

Regola 1. Volta a vela di pianta quadrata con archivolti circolari. . . 193 

2. Volta a vela di pianta quadrata , con archivolti ellittici di 

uguale altezza 191 

3. Volta a vela di pianta rettangolare coti archivolti temicircolari. 193 

4. Volta a vela eslradossata pinna , di pianta rettangolare con ar- 
chivolti due opposti semicircolari e gli altri due semiellittici , 

e tutti di eguale altezza 1% 

3. Volta a vela di pianta rettangolare con archivolti semiellittici 

tutti di uguale altezza. 198 


ARTICOLO X. 

Della misura delle volte a crociera. 


PROLOGO 

s *• 

Regola 1. 


3. 


$ 2 . 

5 . 

6 . 

7. 

8 . 


9. 


PROLOGO 


199 

Volte a crociera cilindriche 199 

Volta a crociera eslradossata piana di pianta quadrata con 

archivolti circolari 199 

Volta a crociera cilindrica eslradossata piana , di pianta qua- 
drata , e con archivolti temiellittici 200 

Volta a crociera cilindrica estradostala piana , di pianta ret- 
tangolare con archivolti due opposti semicircolari e gli altri 

due semiellitlici 201 

Volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archivolti 

ellittici 203 

Volte a crociera ellissoidiche 201 

Volta a crociera ellissoidica eslradossata piana di pianta qua- 
drata con archivolti circolari . 204 

Volta a crociera ellissoidica eslradossata piana , di pianta qua- 
drata con archivolti ellittici tutti di eguale altezza .... 206 
Volta a crociera ellissoidica estradossata piana, dì pianta ret- 
tangolare , ad archivolti circolari 208 


Volta a crociera ellissoidica estradossata piana di pianta ret- 
tangolare ad archivolti di uguale altezza , due circolari , e gli 

altri due ellittici • • • 210 

Volta a crociera ellissoidica estradossata piana , di' pianta ret- 
tangolare , ad archivolti ellittici tutti di uguale altezza . . . 212 

ARTICOLO XI 

Della misura dei peducci, delti anche pennacchi. , 

... 211 


Digitized by Google 



ubili; materie. 


367 


Regola 1. Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 

rettangola intera , a sporti laterali uguali. . 215 

2. Peduccio affidato a muri od archivolti cretti sui lati di una pianta 

rettangola intera , a sporti laterali dissuguali. ..... 216 

3. Peduccio affidalo a muri od archivolti eretti sui lali di una pianta 

rettangola tagliata agli angoli, a sporti laterali uguali. . . 217 

4. Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 

rettangola tagliata agli angoli , a sporti laterali dissuguali . 218 

ARTICOLO XII. 

Della'misura dei pianerottoli angolari. 

PROLOGO. 220 

Regola 1. Pianerottolo angolare a spicchi 221 

2. Pianerottolo angolare conico 221 

ARTICOLO XIU. 

Della misura dei passetti pensili. 

Regola 1. Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi. . 222 

2. Passetto pensile terminato agli angoli da pianerottoli angolari 
conici 223 

CAPO TERZO. 

DELLA misura delle scali*. 

PROLOGO 223 

ARTICOLO I 

Della misura delle rampe a halle completa. 

Regola 1. Rampa a botte semicircolare completa 226 

2. Rampa a botte semiellittica completa 228 

ARTICOLO II. 

Della misura delle scale con rampe a botte incompleta. 

Regola 1. Rampa a botte incompleta , avente per centina un quadrante 

circolare 230 

2. Rampa a botte incompleta , avente per centina tm arco di ctr- 

colo minore del quadrante. 233 

3. Rampa a botte incompleta, avenleper centina un quadrante ellittico. 235 

4. Rampa a botte incompleta avente per centina un ureo parabolico. 236 

ARTICOLO IIJ. 

Della misura delle scale con rampe a sagoma rampante 

PROLOGO. 238 

Hkgola 1. Rampa a sagoma rampante ellittica 230 

2. Rampa a sagoma rampante discontinua , composta di due archi 
circolari 241 


e 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA. 


MISURA ORI. LE SUPERFICIE. 


CAPO PRIMO. 

DELIA SUPERFICIE DEI MURI E DEI PAVIMENTI. 


PROLOGO 


pag. 243 


ARTICOLO I. 

Della superficie dei muri pieni. 


Redola 1. .Wuro in tela 243 

2. Muro in tela, con contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi 

verticali 248 

3. Muro in tela con contra/forti di pianta trapeiia 247 

4. Muro in tela con contra/forti di pianta triangolare .... 248 

8. Muro diritto di pianta circolare 249 

8. Muro diritto di pianta semicircolare 230 

7. Muro diritto di pianta ad arco di circolo 230 

8. Muro diritto di pianta ellittica 231 

9. Muro diritto di pianta semiellittica 232 

10. Muro a scarpa ili pianta retta 253 

11. Muro a scarpa di pianta circolare 254 


ARTICOLO II. 

Della superficie dei muri traforati. 


PROLOGO 254 

Regola 1. Vano nei muri in tela di porta o balcone rettangolare a fianchi 

verticali 235 

2. Vano di luce semicircolare nei muri in tela 236 

3. l’iino di luce circolare nei muri in tela 238 

4. Vano di figura semiellittica nei muri in tela 237 

8. Vano nei muri in tela con fianchi verticali, terminato superior- 
mente da un arco di circolo 238 

6. Vano nei muri in tela , con fianchi verticali, terminato superior- 

mente da un semicircolo 259 

7. Vano nei muri in tela , a fianchi verticali, terminato superior- 

mente da una semiellisse 260 

8. Vano rettangolare a fianchi verticali, nei muri diritti di pianta 

circolare 261 

9. Vano rettangolare nei muri a scarpa , con squarci ai fianchi 

verso l’interno 262 

10. l'ano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare. . . . 263 

11. Vano di nicchia rettangolare di pianta semicircolare. . . . 264 

12. l'ano di nicchia terminata a semicircolo, di pianta rettangola. 263 

13. Vano di nicchia terminala a semicircolo , e di pianta semicir- 

colare 263 


ARTICOLO III. 

Della superficie di alcuni altri solidi di fabbrica , che per l’uffizio cui sono 
destinati , possono pure andar compresi nella classe dei muri. 

Regola 1. Piedistalli . . ■ 266 




Digitized by Google 



delie tumn. 


369 


3. Pilastri o Piloni 267 

3, Colonna . ' 26T 

4. Tamburo o tompagno nelle volte di tutto tetto 268 

8. Tamburo o tompagno nelle volle di ietto ribattalo o riattato , 

e di introdotto ellittico 269 

6. Tompagno o tamburo nelle volte ,di tetto teemo introdottale ad 

un loto arco di circolo 269 

7. Tamburo o tompagno con vano di luce 270 

ARTICOLO IV. 

Della superficie dei pavimenti. 

Regola 1. Pavimento triangolare obliquangolo 270 

2. Pavimento triangolare rettangolo 271 

3. Pavimento quadrilatero a lati paralleli 272 

4. Pavimento quadrilatero rettangolo 272 

5. Pavimento quadrilatero I rape zio 273 

6. Pavimento poligono regolare 274 

7. Pavimento circolare 274 

8. Pavimento temicireolare -, 275 

9. Pavimento terminato do. imbarco di circolo e dalla'sua totteta 275 

40. Pavimento ellittico . . . 276 

11. l’aei'menfo temiellittico 277 

CAPO SECONDO. 

DELLA MISURA DELLE SUPERFICIE DELLE VOLTE PROPRIAMENTE DETTE. 

PROLOGO pag 278 

Regola 1. Calcolare il cotto del riveitimento super fidale qualunque delr- 

V introdotto di una volta 278 

ARTICOLO I. 

Della misura delle superficie delle volle a bolle. 

Regola 1. l'olla a botte retta, co n fronti di tutto tetto 279 

2. Tolta a botte in isbiego , con fronti di tutto tetto 279 

3. Volta a botte retta , con fronti di sesto ribaltato o rialzato ad 

intradosso semiellittico 280 

4. Volta a botte in isbiego con fronti di sesto ribassato ó rialzato, 

ad intradosso temiellittico. . 281 

5. Volta a botte retta , con fronti di testo scemo ad un tolo arco 

di circolo 283 

ARTICOLO II. 

Della misura della superficie delle volle a spicchi, dette anche * padiglione. 

Regola I. Volta a spicchi di tutto scilo eretta tur un poligono regolare. 284 

2. l'olla a spicchi di testo ribattalo eretta tur un poligono regolare. 284 

3. Volta a spicchi di tetto rialzato eretta tur un poligono regolare. 286 

ARTICOLO IH. 

Della superfìcie delle volte a botte lunullate a spicchi. 

Regola 1. Volta a botte di tutto ietto lunvllata a spicchi 288 

ARTICOLO IV. 

Della superficie delle volle a gavetta, dette. auche a conca. 

Regola 1. Volta a gavetta. 288 

Hit. delle Fabb 25" 


Digitized by Googtc 



nvou 


37 o 

ARTICOLO V. 

Dell» deduzione delia parte di superfìcie, che le lanette porun via delle volte con- 
siderate nei quattro articoli precedenti , e della superficie delle lunette mede- 
sime. 

PROLOGO 290 

ltn, olì 1. Superficie totale interna di qualunque volta di quelle contidcrate 
nei quattro articoli precedenti, avente lunette cilindriche rette 

di altezza uguale a quella della volta 290 

2. Superficie totale interna di qualunque volta di quelle con ti derate 
nei quattro articoli precedenti, avente lunette e llis tot diche. . 291 
$ 1. Lunette cilindriche rette di altezza uguale a quella della volta. 29! 
Regola 1. Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto, in una volta 
a botte di tutto sesto od in una volta a gavetta, entrambe di 
uguale altezza. 291 

2. Lunetta cilindrica retta con base di sesto semiellittico rialzato 

in una volta di tutto sesto , od a botte , od a spicchi, od a ga- 
vetta, di altezza uguale alla lunetta 292 

3. Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto , in una volta a 

botte o a padiglione ad intradosso semiellittico , entrambe di 
uguale altezza 293 

4. Lunetta cilindrica retta con base di testo semiellittico ribassalo. 


ARTICOLO VI. 

Della misura della superficie delle volte emisferiche. 

Regola 1. Volta emisferica 302 

ARTICOLO VII. 

Della misura della superficie delle volte a scudella. 

Regola 1. Volta a scudella . . 302 

ARTICOLO Vili. 

Della misura della superficie delle volte sfcroidiche. 

§ 1. Volte sferoi diche di pianta circolare. . 303 

Regola 1. Volta sferoidica a base circolare a di sesto rialzato .... 303 

2. Volta sferoidica a base circolare e di sesto ribassato. . . . 301 

§ 2. Volte sfcroidiche di pianta ellittica 303 

3. Volta sferoidica a base ellittica . e di setto ribassalo. . . . 303 

4. Volta sferoidica di pianta ellittica di sesto rialzato .... 306 

ARTICOLO IX. 

Della misura della superficie delle volte a vela. 

PROLOGO 308 

Regola 1. Volta a vela di pianta quadrata con archivolti semicircolari. 308 
2. Volta a vela di pianta rettangolare con archivolti semicircolari. 308 

ARTICOLO X. 

Della misura della superficie delle volte a crociera. 

jj 1. Volle a crociera cilindrica 309 

Regola 1. Volta a crociera cilindrica di pianta quadrala con archivolti 

di tutto sesto 309 

2. Tolta a crociera cilindrica di pianta quadrata, e con archivolti 
semidlillici di si ilo ribattalo W® 


Digitized by Google 



delle materie. 


371 


3. Volta a crociera cilindrica, di pianta rettangolare, con archivolti . 


semicircolari «ut lati minori, e temicUittici cui maggiori . .312 

E. Volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archivolti 
temiellittici di setto ribattalo 314 


ARTICOLO XI. 

Della misura <1rlla superficie dei peducci, detti anche pennacchi. 
Regola 1. Peduccio affidato ai muri od archivolti eretti sui lati di una 
pianta rettangola intera , a sporti laterali uguali tra loro ed 


alC allena del peduccio 317 

ARTICOLO XII. 

Della misura della superitele dei pianerottoli angolari. 

Regola 1 . Pianerottolo angolare a spicchi 318 

2. Pianerottolo angolare conico 318 


ARTICOLO XIII 

Della misura della superfìcie dei passetti pensili. 

Regola 1. Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi . 319 
2. Passettopcnsile terminato agli angoli da pianerottoli angolari conici. 320 

CARO TERZO. 


DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE. , 

PROLOGO. 321 - 

ARTICOLO I. 

Della misura della superficie delle scale con rampe a botte completa. 

Regola 1. Rampa a botte semicircolare completa 321 

2. Rampa a botte semiellittica completa . • 323 

ARTICOLO II. 

Della misura della superficie delle scale con rompe a botte incompleta. 
Regola 1. Rampa a botte incompleta avente per centina un quadrante cir- 
colare 323 

2. Rampa a botte incompleta, avente per centina un areo di circolo 

minore del quadrante 328 

3. Rampa a botte incompleta , avente per centina un quadrante 

ellittico 329 

4. Rampa a botte incompleta avente per centina un areo parabolico. 331 

ARTICOLO III. 

Della misura delta superficie delle scale con rampe a sagoma rampante. 

PROLOGO 333 

Regola 1. Rampa a sagoma rampante ellittica 333 

2. Rampa a sagoma rampante discontinua , composta di due archi 
circolari 336 

TAVOLE NUMERICHE. 

Tavola (A). Quadrali e cubi dei numeri, c loro radici quadrate e cubi- 
che: e loro numeri reciproci 34 1 

Tavola ,'B). Lunghezza degli archi di date corde » frecce 333 

Tavola (C). Risultnmenti di calcoli che dovrebbero farsi 357 

TAVOLE DI DISEGNI. 


Digitized by Google 


In TV." dodici , contenenti Ai." 131 disegni , messe in fine del libro. 

FINE. 


4 * 


4PSS8? 




Digìtized by Googte 


OPERE EDITE 


DI 

VINCENZO ANTONIO ROSSI 


1. Considerazioni intorno ad una inferriata riguardata come superficie, 
ovvero la Conoidale di Wallis e le sue sezioni piane. — Napoli 1835 
in 8.° di pag. XIX e 653 , ed un atlante in folio di tav. 16. 

2. Delle Lezioni sulle Costruzioni e sull’ Arte di progettare, date alla 
Scuola di Applicazione , di Ponti e Strade. Rapporto al Direttore Ge- 
nerale. Napoli 1837. 

3. Manuale per la misura delle fabbriche, 3.* edizione. — Napoli 1858 
in 8.° di pag. 371 , con 12 tav. in rame. 

4. Di una Navigazione Mediterranea in Capitanata tra Foggia e Man- 
fredonia, e della irrigazione di quelli terreni. — Napoli 1843, in 4.° di 
pag. 35 , con una tav. in rame. Memoria estratta dal Voi. IV degli 
Atti Pontaniani. 

5. Memoria ( idraulica economica ) per un Piano di Lavori pel Diffi- 
nitivo Bonificamento della Campagna Vicana. — Napoli 1843, in 4.® di 
pag. 207 con tre tavole topografiche ,• e varie Note importanti. 

6. Per una superficie secondo la quale potrebbonsi conformare le estre- 
mità inferiori dei Moli sporgenti in Mare. — Articolo di Architettura ma- 
rittima , inserito nel Voi. I del Museo. — Napoli 1843. 

7. Generalità Geometriche sulle Superficie Anulari. — Napoli 1844, 
in 8.® di pag. 32. 

8. Di una efficacissima pratica per istabilire la sussistenza dello sbocco 
dei fiumi in mare. Opuscolo idraulico. — Napoli 1843 in 4.® di pag. 17. 

9. Proposta per l’avanzamento della Scienza Idraulica, c delle appli- 
cazioni sue ai grandi bisogni sociali. — Napoli 1845. Articolo inserito 
nel Voi. Vili del Museo. 

10. Ricerche Analitiche sulle Superficie Anulari. — Napoli 1845; in 
8.® di pag. 65: comprende quelle sulle Anulari di 1.* c 2. a Classe. 

11. Principali risultamenti di un’analisi (inviata all’ I. R. Istituto 
Lombardo) sulle Variazioni di accrescimento di altezza delle acque di 
un lago diviso m due, rispetto a quelle di un lago indiviso. — Art. ° 
idraulico inserito nel Voi. Vili del Museo. Napoli 1846. 

12. Intorno ad una Superficie Anulare , secondo la quale potrebbonsi 
conformare le estremità dei moli sporgenti in mare. Memoria estratta 
dal Voi. V degli Atti Pontaniani ; e comprende una nuova Teoria di 
Geometria descrittiva : in 4.® di pag. Vili c 100 , con IX tavole in 
ramo. — Napoli 1817. 

13. Sommario di una memoria sulle Superficie Anulari a Cono Diret- 
tore. — Napoli 1810, in 8.® di pag. 69. 

14. Nota sul soggetto dei Fusari di Terra di Lavoro nel regno di 
Napoli. Inserita nei Rendiconti della Reale Accademia dei Georgofili. — 
Firenze 1851. 
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15. Sulla costruzione di un Ponte in Isbiego ad angolo minore di 
27.” — Lettera inserita neir anno l.° (1850) degli Annali delle Opere 
Pubbliche. — Napoli. 

10. Se possono oppur no derivarsi le acque di un fiume torbido. — 
Nota idraulica, estratta dal Voi. V degli Atti della Giocnia. — Catania 1850. 

17. Ricerche Analitiche sulle superficie Anulari di Quinta , Sesta c 
Settima Classe.— Memoria estratta dal Voi. V degli Atti Pontaniani. — 
Napoli 1851 , in 4.® di pag. 225. 

18. Sulla sistemazione finale delle Acque di Valdichiana Toscana; e 
sulla immissione in Arno delle acque sue e delle sue convalli. — Ragiona- 
mento Idraulico con Note ; e riscontri del Commendatore Mannetti. — 
Presentato all' Accademia dei Georgofili e pubblicata anche negli Armali 
dello Opere Pubbliche pel 1853. — Napoli. 

19. Principii fondamentali della Teoria delle Resistenze dei materiali. 
Con Manuale Pratico , ed utili esempii di applicazioni alle Costruzioni, 
ali’ Architettura ed alle Macelline. — Napoli 1853 , in 8.° di pag. XII , 
e 286. 

20. Principii fondamentali meccanici , tecnici e pratici della Teoria 
delle Macchine , con Manuale Pratico. — Napoli in 8.” Per ora pubblicati 
quattro fascicoli di pag. 624 ed Vili tavole di disegni. 

21. Nuovo Trasmessore per trasformare un movimento rettilineo 
sempre nello stesso verso in un altro pure rettilineo sempre nello stesso 
verso ed accomodabile a diverii rapporti di velocità tra 0, e 2,59. — 
Napoli 1857. Memoria presentata al Reale Istituto d’ Incoraggiamento. — 
In 4.° di pag. 16 a due colonne c due tav. di disegni. 

22. Sulle corone con coregge. — Napoli 1858. Memoria presentata 
al Reale Istituto d'incoraggiamento di Napoli; ed anche inserita negli 
Annali dell’Architettura ed Opere Pubbliche. 

23. Nuova Teoria del Movimento Parallelo semplice e composto, ovvero 
del Parallelogrammo di Watt. — Memoria presentata al Reale Istituto 
d’incoraggiamento di Napoli; ed inserita negli Annali dell’ architettura 
ed Opere Pubbliche. 

24. Su certi Fenomeni Marittimi, od intorno ad alcuna Opere relative 
allo Sbocco dei Fiumi in Mare al proposito di due pubblicazioni del 
f.ialdi. — Napoli 1858. In 4.' a due colonne di pag. 13 ed una tav. di 

disegni. 

25. Trattatello sulle Ruote Dentate, con Manuale Pratico, e tavole 
numeriche per la loro costruzione. 

N. fi. La più parte delle sopraddette Opere si trovanti presso ALlthH- 
TO DETIÌEM Libraio in Napoli, Largo di Palazzo, sotto la già Reai 

Foresteria. 
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l»l5KSim:V/\ DEL CONSIGLIO GENERALE 


di Pubblica Istruzione 


Xapoli I 5 Dicembre 1858 


Vista la dimanda di Gennaro Giliberti Capo Compositore della Rcal 
Tipografia Militare con la cpiale ha chiesto di porre a stampa 1’ opera 
intitolata, Misura delle Fabbriche di Vincenzo Antonio Rossi ; 

Visto il parere del Regio Revisore Sig. D. Ambrogio Mendia; 

Si permette che la suindicata opera si stampi ; ma non si pubblichi 
senza un secondo permesso , che non si darà se prima lo stesso Regio 
Revisore non avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto essere 
la impressione uniforme all’originale approvato. 


Il Consultore di Stato Prefidente provvisorio 

CArOMAZZA. 

Il Segretario Generale 

GIUSEPPE PIBTROCOLA. 


Kevisionc Arcivescovile 


Nihil obstut 
10SKPH MOLINA HI 

Cent. Theol. 


Imprimatur 
prò Deputalo 
LKOPOI.DUS Rl'GGIERO 

a Secrctis. 
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